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PREFAZIONE. 

L  librò,  di  cui  noi  diamo  in  luce 
latraduziòneyècosì  utile  al  Pub- 
blico >  che  non  può  Infoiar  fé  ne 
l[ ufo  alla  fola  Mattone ,  che  l  ha 
veduto  nafcere .  Tratta  egli  con  tanta  ef al- 
tezza di  Storia  tutti  i  (oggetti ,  de*  quali 
parla,  e  tanto  utile  reca  dando  notizia  de- 
gli Stati  Sovrani  dell' Univérfo ,  che  merita 
fenZa  dubbio ,  che  fia  notò  in  tutte  quelle 
lingue,  nelle  quali poff a  effer  letto  daquaft 
tutta  l'Europa.  La  jlima  generale %  che  ne 
fanno  i  Letterati,  e  le  dotte  Accademie 
della  Germania ,  ha  tanto  più  impegnate 
a  quèfto  lavoro ,  quanto  il  libro  è  fenza  Con- 
traddizione il  più  perfetto  *  che  fia  fiat  è 
veduto  in  quefto  genere . 

lldifegno  dell'  Autor  e  Jt  è  di  dare  un'idea 
terta,  eprecifa  di  tutti  i  Sovrani  del  Mon- 
do ,  e  delle  principali  parti  ,  che  Compon- 
gono i  loro  Stati .  Comincia  egli  primiera* 
mente  dalla  loro  Genealogia ,  e  dall'  origine 
della  loro  Famiglia*  ùon  un  compendio  de- 
gli avvenimenti  più  confider  abili  >  che  vi 
fono  accaduti*  Indipàffa  al  loro  Governò» 
Spiega  la  natura  *  eia  forma  de*  lor  Confi* 
gli ,  e  Tribunali  Suptemi .  Fa  pofeìa  >ve~ 
dete  in  che  conjtftano  le  loro  entrate  >  le 
loro  forze  tanto  in  mare  >  quaftto  in  tetra  \ 
%l  numero  delle  loro  Milizie  i  delle  loto  For* 
tezze$  e  ddleVt$vimìei  che  fono  foggetti 
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alloroDominio.  Succedono  poi  i  loto  dirit- 
ti ,  e  le  loro pretenfwni\  eli  egli  ftabitifce. 
coi   Trattati  di  pace ,  e  colle  convenzioni^ 
fatte  fra  i  Principi*  colle  alleanze ,  e  co 
contratti  di  matrimonio  >  colle  conquifte  , 
o  colle  usurpazioni.  L'articolo,  che  fretta 
alle  loro  arme*  non  gli  è  par  ut  o  indegno  del- 
lafua  attenzione  .  Oltre  ch'egli  le  [piega 
giurale  regole  più  efatte  del f  arte  del  Bla- 
[one  ■>  e  le  Tavole  fi  trovano  intagliate  nel 
principio  d3ogniSovran$;entra  in  un  raccon 
to  particolare  ftorico  ^politico  di  tutte  le  lo* 
yo  farti,  neriferifce  la  fondazione ,  e  di- 
moftra  dalle  loro  differenti  parti  gli  acqui- 
ci ,  i  contraffegni  di  dignità ,  egli  avveni- 
menti delle  Famiglie  Sovrane.  Termina 
ogni  articolo  col  titolo  del  Principe ,  di  cu; 
parla ,  colla  Religione ,  che  domina  ne  fuo, 
Stati,  col  luogo  della  fuaRefidenza  ,  colli 
Univerfità  y  ed  Accademie  •>  che  vi  fono  fiati 
fondate ,  e  finalmente  con  un  Catalogo  degl 
Autori ,  che  hanno  ferino  fopraciafchedui 
argomento. 

Un  ordine  così  netto  richiedeva  ,  che  J  ; 
feguitajfe  ;  perciò  non  è  fiata  fatta  altro 
mutazione ,  fé  non  quella  de' [oggetti  prin 
Cipali)  i  quali  fi  trovano  qui  collocati  in  Ut 
filo  Geografico  cominciando  dall'Imperio 
il  quale  dee  effere  confiderai  come  il  cen 
irò  per  relazione  air  Europa .  llmedefim 
ì  fiato  ojfervato  circa  f 'Afia  ,  d'Affrica,  il 
maniera  che  un  occhiata ,  che  fi  dia  ad  um 
C art a generahjondurra facilmente  il  Let 
sore  per  tutti  gli  Stati,  de'  quali  troverà 
r  nel 


:el  medefimo  tempo  la  defcrizione  intorno 
t  ciò  ,  che  appartiene  alla  Storia^  e  alla 
Politica. 

Sarebbe  una  cofa  inutile 3/<f  volejfimo qui 
"arci  merito  delle  fatiche ,  che  ha  cojtato 
a  traduzione  di  quefl'  Opera  ;  dobbiamo 
Hnsì  dire  per  far  conòfcere  il  prezzo  del 
Libro  ,  che  abbiamo  ufata  diligenza  di 
lotarvi  le  mutazioni  >  che  ha  recate  la  vi- 
enda  delle  cofe  umane  *  foprattuto  in 
juelle  dell'  Europa  dopo  V  ultima  edizione 
li  Germania ,  chy  è  dell'anno  1710.  fino 
ti  prefente  ijzo.  Le  Omifftonì  confiderà» 
ùli  y  principalmente  in  do ,  che  apparite" 
re  agi*  intereflì  de 'Principi ,  fono  fiate  ri* 
"arcite  con  molte  addizioni  effenziali  ef- 
rafte  dall'  Autore  del  Teatro  delle  pre- 
enfioni  illuftriy  e  tradotte  con  tutta  la 
?edeltà  ,  che  ricerca  f  importanza  della 
nateria*  Vi  abbiamo  aggiunto  un  Tratta» 
elio  nel  fine  del  fecondo  Volume  dì  tutte 
e  Citta  Imperiali ,  lo  flato  del lor  governo 
irefenfe,  elafpiegazione  delle  loro  arme. 
E*J  Affrica  una  volta  così  famofa  perle  fue 
Monarchie  ci  èparufa  troppo  negletta  dalV 
tutore  di  quefi3  Opera  ,  per  non  finirla 
ùW  aC cr e f cimento  de;  Regni ,  e  delle  Re» 
pubbliche ,  che  vi  ha  fatto  nafcere  la  muta  - 
ione  y  e  ch'ella  contiene  ancora  aldi  d'oggi, 
n  fomma  ci  lufinghìamo  di  non  aver  tri rj cit- 
ata cos*  alcuna  per  foflenere  nella  nofira 
ingua  ,  ed  eziandio  innalzare  >  /  egli  è 
'ofiibile  y  la  fama  d'un  Opera  sì  filmata  per 
uttala  Germania  ,  le  numerose  edizioni 
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della  quale  non  hanno  ancora  potuto  bafiare 
per  appagare  le  replicate  premure  del  Pub- 
blico  « 

Siccome  non  vhà  condizione  da  quella  de 
Rè>  e  de"  Prìncipi  a  quella  de'  particolari 
dello  Stato  ^  a  Qui  non  pojfa  quefioiibror^ 
car  il  fuo utile  ,  cosi  pcjjìamo  [per are  >  eh 
egli  non  perderà  veruno  di  que'  diritti  ,  che 
ha  fin  ora  sì  legittimamente  acquiftati  ,  e 
conferverà  la  preferenza  ,  che  merita  f opra 
tante  Opere ,  che  fono  fiat  e  vedute  in  quefte 
genere  >  le  quali  giufi amente  egli  fumerà 
coirefattezza  della  Cronologia  >  coll'ordi* 
ne,  e  col  metodo  •>  che  contiene  •>  coli 'impor. 
tanza  ,  e  colla  vajìnà  delle  materie, ,  che 
.tratta . 

J  Sovrani  potranno  in  effo  comprendere 
da  lor  mede  fimi  in  un 'occhiata  le  relazioni  y 
egl'interejji ,  che  hanno  colle  alt?  e  Potenze  ; 
lemifure.  >  che  debbono  tenere  co1  lor  VìcMi 
le  riforme ,  cbepojfonofare  ne  loro  Stati  »  e 
nel  loro  Governo;  le  Conquifte  >che  pojfono 
meditare ,  fondate  [opra  i  loro  diritti  %e  fo~ 
pra  la  fituazione  delle  Provincie  di  frontie- 
ra ;  i  vantaggi  %  che  poffono  trarre  dalle  aU 
leanze  ;  lepropofle\  che  debbono  formare  x 
quando  fi  pre fé  nt  ano  Trattati  >  ed  altri  Ne- 
goziati fra  le  Tefte  Coronate^  egeneralmen» 
te  tutto  ciò  »  che  appartiene  alla  lorofcurezr 
za  5  e  alla  loro  confervazione  • 

Nonf4  di  mefiieri  il  notar  l'ufo  >  che  pò» 
tr  anno  far  e  della  lettura  di  quefto  libro  colo* 
io*  che  fono  fiati  Sollevati  al  Hinifiero  dal- 
la loro  condizione  %  e  dalla  lor  et  capacità ,  ed 

a  quali 


/  quali  i  Principi  confidano  Tamminifirazio^ 
ne  de  loro  affari  tanto  di  dentro ,  quanto  di 
<-uori per  invigilare  nelle  Corti  paniere  a 
'orointerejft.  Valle  conseguenze •>  che  loto 
farà  cavare  lo  ftudio  di  quell'Opera  $  e  dal* 
'e  riflefiioni  \  e  he  farà  lorfare  la  prudenza , 
dif coprir  anno  agevolmente le  mire ,  e  imo* 
'ivi  {egreti,  che  faranno  operar  le  per fon <?v 
:olle  quali  faranno  obbligati  a  trattare .  Le 
:autele ,  le  ri  ferve  ,  leficurtà  ,  tutti  arti . 
:oli  effe  nzi  ali  per  regolare  le  Convenzioni  , 
:he  fi  fanno  fra  i  Principi ,  trovano  la  loro 
Origine  in  un  compendio  così  ricco ,  e  così 
facile  a  cortf altare ,  come  quefto .  Egli  fonda 
iprincipj  generali^  conduce  per  unaftrada 
certa-,  ifatti,  cheriferifee  ,  fonofiabiliti 
dallaStoriay  ò dal diritto  pubblico.  L  ap- 
plicazione r  che  fé  ne  farà  coli' ufo ,  da  altro 
non  dipenderà ,  che  da  alcune  circoflanze 
particolari  ,che  l'Uomo  Savio  facihnente  di- 
(coprirà giuflaifuddetti principi  per  deter- 
minar la  fpezie  d'interejfe  ,,  dì  cui  fi  trat- 
terà. 

Se  le  perfone  defiinate  apofii  importanti 
pojfono  cavar  utile  da  un  Opera  così  infini- 
tiva ,  qual  vantaggio  non  ne  trarrà  in  par* 
ticolare  la  Gioventù?  qual  introduzione  non 
vi  troverà  alla  Storia  %la  quale  de  e  far  e  una 
delle  fue principali  occupazioni  ?  qual  faci- 
lità per  poter  parlare  di  tutto  con  certezza  > 
ed  effere  a  buon  ora  informata  degli  affari  , 
che  appartengono  ai  Principi,  ch'ella  ha 
difegnodi  fervire  >  e  dai  quali  non  deefpe* 
rar grazia,  [e  non  rendendofi  capace  con 
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yueft'efatte  notizie  *  foJìe  „ere  un  giorno  i  h- 

Storne  queflo  libro  può  ejfere  fottopofic 
eoi  tempo  a  qualche  mutazione  per  la  morte 
de  Sovrani  ehe  regnano  al  predente,  per 
le  nuove  fondazioni  ,  edacquifii,  chefiln- 
no*  doremi  Stati,  per  le  alleanze, che 
fra  loro  fi  formano,  è  per  qualfifia  altra  ca- 
gione ,  che  meriti  l  attenzione  del  Pubblico, 
eoszdar  emodi  tratto  i„  tratto  un  piccolo  (up. 
plemento  f eparato  per  confermare  all'OPera 
^P^one,  e  la  novità  nella  quale  cor»; 
parìjce  al  di  à  oggi . 

Avvegnaché  fi  trovino  in  queflo  libro ,  co. 
me  abbtamo  già  detto,  gli  Autori,  che  ha* 
no  jcrttto  [opra  ogni  materia  i„  particola- 
re,  non  farà  però  cofa  inutile  il  notare  qui 
quelli,  t  quali  hanno  parlato  I "opra  ctuefì' 
argomento  in  generale.  Il  Lettore  potrà 
concitarli,  quando  vorrà  fapere  tutte  k 
àrcoflanze  d'un  fatto  Storico;  le  cagioni  , 
the J  hanno  tatto  „afcere  ,  e  le  confeguen- 
ze  feha,  ofunejìe,  che  ne  fono  derivate . 

Thefium*  Principimi.  Au&.Vmd.  t<9,.  » 
Juftr?l       TnÌ  Sy,ntagma  di^tum  W 

^SS^iSsf^ rer- Germ- ]ib" tm  •' 

Marci  ZuetiiBoihornii  Cfcronol.  prscj>.  u„f. 


cipatuum,  Rerumque  pubi.  ortus,  &  occafus* 
defignatus  .  BudiflÀ .   1688.  fol. 

Gabriel  Bucolini  Germania  ,  Topo-chrono- 
itemmato-graphica .  Tom.  4,  quorum  prior  • 
Aug.Vind.\6siAtQunài\s.  Ibidem,  1 66  z.Ttr- 
tius .  Francof.  \6?i.  Quartus  .  Vini*  .1671.  fòL 

Sethi  Calvifii  opusChronologicum.  Francof  ad 
Odcram  i6z9.  Se  Franco/.  1680  foi. 

Joh.  Gans  Arborcttini  Geneatogicum  omnium 
Pnneipum  Imperli,  &  Europa*  Regum  à  Ru- 
dolphol.defcendentium.  Colon.  Agrìpp.\C^t  f. 

Hieronymi  Henninges  Theatrum  Gcnealogicum 
faimlia^omrchanim,Principum,Comitum, 
atque  illuilrium  Hcroum,  oc  Heroinarum  , 
item  Phiiofophorum  ,  Hi  fiori  cor  um  ,  Ora- 
torum  oftendens .  Magdei.ij^Jói^v^tfèm  .' 

ytyffi**  1584-2.voi.fig. 

Hiftoria  noftri  temporis  cum  contintxatioae 
ThuIdeni,&Brevvet:i  .  Colonia.  1672.8. Voi 

Jon.  Iac.  Hofmanni  Lexicon  Umyerfale  .  4. 
Voi.  Lugd*Batav.   165)8.  fol. 

Iacobi  Vvilh.  Irnhof  notiti*  S.R  Impari i ,  te 
laip.  Procerum  .  Tubing .  1 699.  fol. 

Codo£  Guillelmi  Leibnitii  aceeffiones  hi/lo- 
rica* .  2 .  Tom .  ppfa  .   1 6p8. 4. 

Ejufdem  Codex  Iuijs  Gentium  diplomatici»  cum 
Manti/là.   fiannoì\  1653.  &1700.  fol.  2. Voi. 

Henr.  Meibomii ,  rerum  Germanicarum  fcripto- 
res  varii  cum  differtationibus  T.  z.HelmJid. 
1688.  -fol. 

loh.  Micralii  Syntagma  Hiftor.  Poli*.  Stetin. 

I^5'4-  &  Hamburg.  1702.4. 
Phil.  Iac.  Oldenburgeri  Thcfaurus  Rerum  publi- 

carum.  Genevx.    1675.4  Voi. 
Opus  Chronologicum  Orbis  univerfi  à  mundi 

exordioadan.itffi.  Antuerpi*.i6ii.z.T.(ol. 
Painciroli  notitiadigftitatttmlmperii.Orientis, 

& 


&  Occidenti»  I    Geriev&.   1623.  foL 
Pfannerus  de  prascìpuis   Germani»  Principum 

gentibus.  Rudelftad.  1681* 
Reneri  Reneccii  Syntagma heroicum  -  Helmft* 

1594.  foL 
Eli*  Reufneri  Genealogìa.  VvedeKindi    .   Li* 

pJiA,  161.0.  fol. 
Bahlicon  Cathoficon  Orbis  Chriftianicumau- 

duariis.  Franco/,  ifpj. 
Nicol.  Ri  ttershufii ,  Genealogia?  Iinperatorum, 

Ducum,  ftComitumOrbisChriitianiaban.. 

C.  1400.  ufque  ad  1664.  Tub.  foL 
£jufdem  Exegefis  hiftorica  genealogiarum  prxcU 

puarum  OrbisChriitiani .  Ièid.  167$.  foL 
Spicilegium    Rittershufianurn  .  Decades  tres  ♦ 

Tub.  \6%i>  fol.  , 
Ejufdem  Spicilegi i  pars  pofterior.i&/W.  i68j  fol. 
Scardiusredivivus,  rerum  Germ.  Scriptores  va* 

rii.  GieféL.  1673.  3. Tom.  fol. 
SimfoniiChronicQrt  ab  exordio  Mundi  ad  an» 

i6fi.Oxoa.  i^fz.fol. 
IX  Pliii.  hÈ*  Spendi  Theatrmn  nobilitatis  Euro» 

pea?  .  Franco/.  1699.  fol. 
Ejufdem  hiftoria   Infignium  opus  heraldicuro. 

Frane/  1680.  fol.  2-  voi. 
Silloge  GenealogJco-hi ftorica  .  Frane/.  16&6. 
Tabulai  Geneal.  Tubingenfes .  T#£.  1692.  fol. 
lacobi  Augufti  Thuani  hiftorias  fui  tempori?  .. 

Franco/,  in  8. 
Phil.  ìleinh.  Vitriarii    Inftit.  Iurispubl.  Rom.- 

Germ.cum  notis  perpetuis  Ioh.  5feiHngeri  .*  .1 

Gotha.   1^8.4. 
ia  Monarchia  Ecclefiaftica  Olftoria  univerfal  ckl 

Mondo  per  Iuan  de  Pineda..  En  Barcelona* 

1794.  fol.?. voi. 
Defcrizioni  un iverfsli,  e  particolari  del  mondo,.] 

e  delle  Pv  epubbliche .  in  Venezia  -  i66o*Latin* 

Jena.  1670.  Hi- 


Hi ftoria  del  Mondo  di  Giovanni  Tarcagnota  *jn 
Venexjia.  1610.  f.VoI. 

Hiltoria  univerfale  d'Easefà.VenezU.  1  6?7.2.V„ 

Le  Hiltorie  cUEuropa  del  Sig*  Aifonfo  Ulloa  .  in 
Veneùa.    1570  4. 

II  Mercurio,  q  hiltoria  decorrenti  tempi  di 
Vittorio  Siri.  inCafale,  & .  .  .  1647.1651., 
i£?6.  Ginevra  .  1649.4.  16*.  Voi. 

Memorie  recondite  di  Vittorio  Siri.  Ronco.1677  > 
8.  Voi. 

Jiiiloire  Uni  verfclle  de  toutes  les  Nations  ,  èk 
fpecialement  dea  Francois  depuis  la  creatiou 
du  Monde  par  Charron .   Pari/,  i6&i.foh 

Di&ionaire  Critique,  ck  Hiflorique  de  M  Bayle 
j.VoI.  Rotterdam.  1 701.  Se  171  f.fol. 

Defcription  de  TOnivers  par  Anneion  Mallet. 
Farif.i6Z$.Sj.VolAnTede(coiFra»cf.  16&5.4. 

Etats  ,  Empires ,  Royaumes  ,  ck'Principautez. 
du  Monde  par  Pierre  d- Avity  ,  Pari/  ì66i» 
foI.£,Vol 

Etats  dei*  Europe,  contenanfc  Ies  noms,  quali- 
Uz  1  armesi  ck  aliiances  des  Princes  de  ì;  Bìu* 
pire*  della  grande  Bretagne,  deBannemaic,, 
de  Svede,  de  Pologne  tkc.Pari/  1680.8. 

Arias  hjftorique,  ou  novvelle  introdmftion  à  ì* 
Hiitoire*  àlaChronologie,  &  à  la  Geogra- 
phieancienne,  ck  moderne des  Etats,  ck  Em- 
pires du  Monde  par  M.  Cavee  des  diflertaticms 
far  l'hiftoirede  chaque  Etat  par  M.  Guedevii* 
kó.parties.  hmfterd,  i7i<?.fol. 

Ies.  forces de  l'Europe,  ou  defcription  desprin- 
cipales Villesdc l'Europe,  par  le fieur de Fer. 
Vari/*  i^j.fol. 

Hiftoire,  ckGeographie ancienne,  &  moderne 
par  M.  d*  Audiffret  .  Pari/.  1  695.4.3 . Voi. 

i|l  grand  Dictionaiie  hiftorique ,  par  Zovis  Ma- 
seri,  fol.j.YoJ.P/ir//;  1718. 

Hi- 


Hiffoire  Chronoiogicjue  des  Papes*  des  Empier. 

teurs,  &desRoisdeptiislanaiirancede  I.-  C 

Pari/.  16  $4.12. 
Hiftoiredeschofesmemforableis  de  l'Europe  de« 

puis  1300.  par  Coli ns  .Tournzi .  1664.4. 
Hiftoired'Ailemagncpar  Piade .  Pari/.  1684,  2. 

Voi.  in  1 2. 
Hiftoire  de  l'Empire*  par  Heiff  f.  Voi.  *2.  p,*, 

r*/.  171  r. 
Nouvelle  Geographie  ,  011  defcription  exacìe 

de  l'Univers  par  Martineaff  dix  Pleifis  ,    4. 

Voi.  in  12.  P*r//.   17 16. 
Reeueil  des  Traiiez  de  Paix  ,  de  Treves  ,  de] 

Neutralitè  ,  &  autres  aftes  publics  ,  coniale 

Contraete  de  Mariage  ,  Teilamens  ,  Manife« 

ftes,  declarations  de  guerre  fait  entre  les  Eni" 

pereurs ,  Rois ,  &  Repubficjues ,  depuis  la  naif- 

fancede  I.C.jui'qu'àprefent  ,  eli  4.  voi.  m 

foì.Awfter.  1700. 
ilnt.  Albizii  Chriitlicher  potentàtettUrfd  far- 

flen  (tarnmbaum.  S t ras b.  1 6 27. fol. 
Alige  meine  fetlUU  buhne  dcr  Vvelt  >  von  cincm 

rtritglied  des  Collegi!  Imperialis  Infiorici  ,  ; 

Frane/  1 69$.  2.  voi.  1 70 1 . 
.Archontologia   Cofm'ica   oder    vermehrte   te- 

fchreibung  aller  Reichund  Repub.  dcr  Vvelt  . 

Frane/.  169$.  fol.Hg. 
Erafnii  fcrancifei  gefchichttmdfntenfjpregelaus-' 

landiicher  volcKerin  Afia  ,  Affrica  ,  u'nd  A* 

merica  .  JStum.  167a-.fol.fig» 
Oft  und  Vvefl  Indifcker  kift  und  ftaats  garteh  . 

Num.  1668.  fol. 
Frid.  Leutholff  von  FrancKenberg  Europeifchcr 

fterold.   Frane/  i6S3.  neu  verbeflèrt.  Leigf. 

170?.  fol. 
Genealogien  der  meiniìen  irzo  in  Romifchen 

Reich  lebenden furiteli .  Strmb,  1647.  fol. 

Joh- 


loh-Lud.  GodofredihiflorMche  Chrohica  von 

erfchafFung.derVveltbis.1619.  ¥rancf.  167.). 

fol.  fig. 
Everhardi  Guerncri  Happelii  Mundi»»  mirabilia 

Tri  parti  tus    oder   Vvunderbare  Vvek.  Vlm. 

\6%g.  4.  3.  voi. 
Ioli.  Hubners  Kurtzefragen  ausderpolitifchen 

hiftoriabisauf  gegenvvartigezcit.  Leipf.  io. 

Voi. 
Eiufdem^.genealogifcheTabelIen  mit  dencn 

datti gehorigen  fragen .  Leipf.  1708.  fol. 
Imhoftsneu  erofneter  hiftorifcher  bilder  faal  , 

Nuremb.  1697*  ?.  voi.  fig.  Franzofifch  ,  untern 

Ticul. 
Le  grand Theatre hiftorique a  Leyde.  1  703. y.vol. 
Xoh.  Georg ,  Leiritzens  neu  angekgter   hiftorif- 
cher Palm.  Vvald.  Nuw.  1686.  fol. 
Chrift.  Lehmans  fpeyrifche  chronica.  ?rmcf% 

1612.&  IógS.fol. 
Georg.    lohmejers  hiftoriche  erleiterung  dei: 

Europa ifchenReiche.  Luneb.  1700  fol. 
Gafp.  Londorpii  afta  pubblica .  Fr/wcf.  1668.  fol. 

12.  voi. 
Prid.  Lucaj  des.  heil.  Rom.  Rcichs  uhralter  Gira- 

fanSaal.  Francf.  1702.4. 
E jufdern  uhralter  furftenSaal .  170^.4. 
C.  Nothnagelseinleitungzuder  hiftorie  der  al- 

tern  furftlichen  haufer.  Humb.  1 700.S. 
Samuel  von  PuftendorfFeinleitung  zu  der  hifto- 

jrie  der  vornemften  Reiche.Fra»*/.  16955.1708. 

\.  voi. 
VeitLudvvigs  von  SecKendorfFdeutfcherfurfren 

ftaat.  Iena.  1703.8. 
Petri  ValcKenier  vervvirtes Europa.  Amft*\(>79> 

1680,1683,  fol.  fig. 
Theatrum  Europjeum,  Yrancf.  1626.  fol. fig. 
Diariuai  Europ^um  cura  continuatione  4?  •  vol.4 

Mar- 


Martin  Zeilers  Topographìa?   .    tranci,   ìèii» 

bis.  1673.  20.  voi. 
Henri  Anshelm  von  Riegler  tàglicliér  fchauplatz 

derZeitunddeflen  hiftorifches  Labyrinth  . 

LeipfiJ.  1700.  fol. 
Allgemeines  hiftorifches  Lexicon  der  iCaiferKo- 

nige,  Chur  und  fur/ten  groflèr  heldenund 

Miniftren.  £<?#/.  1709.  a.  voi. fol. 
ÀHe,r  Durch  laucht .  hohen  haufer  in  Europa  ne- 

vefte  Genealogica  von%  1500»  bis*  170^.  in  S* 

Hanth  1707* 
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diVvurtemberg  ,  de' Langravi  d'Af- 
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alla  fine  del  tomo. 


t'IM- 


-'IMPERATORE- 


GArlo  VI.  nato  il  primo  d'Ottobre 
1685.  è  flato  eletto  Imperatore 
adi  u. Ottobre  1 7 1 1  .à  Francfort, 
dove  fu  coronato  adi  22.Dicem- 
>re,  EglihàfpoCato  il  primo  d'Agofto  a 
Barcellona  EUfabetta  Criftina  figliuola  di 
Luigi  Rodolfo  di  Wolfenbuttel  Duca  di 
SruniVyic,  ediLuneboarg  3  e  diCriftt- 
.Torn.l.  A  na 


2  L'IMPERATORE. 
BaLuifaPrincipeffa  d'Oettingen  .  Qae 
fta  Principerà  è  nata  adi  28.  Agofto  1691 
II  primo  di  Maggio  1 707.  fi  fece  Cattolic 
aBamberga.  Adi  1 3-  Aprile  171 6.  parte! 
ri  l'Arciduca  Leopoldo  morto  adi  4.  Ne 
rembre  del  medefimo anno  in  età  di  é.me 
4ìy  e22. giorni,  eadi  13.  Maggio  1  71- 
partorì  un'Arciducheffa  nominata  Mari 
Terefa  Walburga  Amelia  Criftina. 
Genealogia  dell'Imperatore . 

Leopoldo  Padre  di  Carlo  VI.  nato 
Vienna  adi  9.  Giugno  1640.  fu  coronar 
Hèd'Ungberiaadi27.  Giugno  1655,  R 
diBoemmia  adi  14.  Settembre  165 6,eac 
22.  Luglio.! 658.  fu  eletto  Imperatore 
Francfort.  Egli  è  morto  a  Vienna  adi  3 
Maggio  1 705. Era  figliuolo  dell'Imperate 
re  Ferdinando  III.  nato  adi  13.  JLvigli. 
J6o8.emortoadi2.  Aprile  1657.  e  di  Ma 
ria  Anna  Infante  di  Spagna,  fpofatad; 
Ferdinando  III.  in  prime  nozze.  Queft, 
PrincipefTa  era  figliuola  di  Filippo  Ill.e  d 
Margherita  Arcidircheffad'Auftria.  Fer 
dinando  III.  era  figttóolo  di  Ferdinand* 
lì.  e  di  Maria  Anna  figliuola  di  Gugliel 
moV.  Duca  di  Baviera  >  e  di  Renata  d 
Lorena.  Leonora  Maddalena  Terefa  M$ 
dredi Carlo  VI.  figliuola  di  Filippo  Gu 
giielmo  Elettor  Palatino,  e  della  fiia  & 
tonda  moglie  Elifabetta  Amelia  d'Affi; 
Darmftadt  è  nata  adi  6.  Gennajo  1655 
Ella  fu  maritata  a  Paravia  adi  4.  Dicem 
bre  16  8  scoronata  Regina  -d'Ungheria  e 
Gedenbourg  adi 5.  Dicembre  1681.  e  ir 

Au- 
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Àugurta  come  Imperatrice  adi  $.  Genna- 
io 169O' 

L'Imperator  Leopoldo  ha  fpofata  in 
primenozzeadi  22.  Dicembre  1666.  Mar- 
gherita Terefa  nata  adi  12.  Luglio  1651. 
norta  adi  22.  Marzo  lóJh  Ella  era  figli- 
ìola  di  Filippo  IV.  Re  di  Spagna  ,  e  di 
Mariana  figliuola  dell'Imperatore  Ferdi- 
ìandoIII.  e  Sorella  maggiore  dell' Impc» 
atore  Leopoldo. 

L'Imperator  Leopoldo  ha  fpofata  in  fé- 
onde  nozze  adi  15. Ottobre  1 67$. Claudia 
"elicita  nata  adi  3o.di  Marzo  1^53.  mor- 
3  adi  S.d'Aprile  1676.EIU  era  figliuola  di 
Ferdinando  Carlo  Arciduca  d'Auftria  ,  e 
l'infpruck,  e  d'Anna  di  Ferdinando  II. 
;ran  Duca  di  Tofcana  . 
.  In  terze  nozze  Leopoldo  ha  fpofata 
Eleonora  Maddalena ,  di  cui  già  abbiamo 
►arlato. 

I  Figliuoli  del  primo  letto  fono 

I.  Ferdinando  nato  adi  1 6.  Settembre 
667.  morto  adi  3.  Gennaja  1668. 

il.  Maria  nata  adi  18.  Gennajo  1669. 
fìorta  da  partoa  Vienna  adi  24.  Dicemb- 
re *  6^  Ella  sera  maritata  a  Maffimi- 
lianoEmmanuenoElett-ordi  Baviera. 

Ili  Giovanni  nato,  e  morto  nel  mefe 
iFebbrajo  1670. 

IV.  M  marna  nata, e  morta  nel  mefe 

iFebbrajo  1672. 
1  Figliuoli  del  fecondo  letto. 

V.  Anna  Maria  nata  adi  11. Settembre 
674. morta  il  medefirno  anno  adi  :xz    Di- 

«f.  A     %  VI. 
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VI.  Maria  Giufeppa  nata  adi  u*Otto- 
-fere  1675  morta  adi  11. Luglio  1676. 

I  Figliuoli  del  terzo  letto. 

VII.  Giufeppe  nato  a  Vienna  adi  z6\ 
Luglio  1678.  coronato  a  Presbourg  Rè  d 
-Ungheria  adi  17.  Novembre  1687.  ed  ir 
Augufta  Rè  de' Romani  adi  24.  Gennajc 

ÌI690.  Efuccedutoairimperio  adi  5-Mag 
^101705.  E  morto  da  Vaivoli  a  Viennr 
adi  17.  Aprile  1711.  Adi  24.  Febbrajr 
H699.  ha  fpofata  a  Vienna  Guglielmin; 
.Amelia  nata  adi  26.  Aprile  1673.  Queft; 
Imperatrice  Vedova ,  la  quale  è  figliuoli 
di  Gio:  Federigo  Duca  di  Brunfvvic ,  e  d 
Benedetta  Enrichetta  Principeffa  Palati 
3ia,  é  Madre  di  due  Principefle. 

1.  Maria  Giufeppa  nata  adi  8.  Df 
cembrei€99. 

2  Maria  Amelia  nata  adi  22. Otte 

brei7oi.  '*; 

Vili.  Una  Principeffa ,  la  quale  moi 

tlopo effere  fiata  battezzata  adi  18.  Giti 

gnoi67p. 

IX.  Maria  Elifabetta  nata  adi  13.  Di 
cenrbre  3680. 

X.  Leopoldo  nato  adi  12.  Giugno  168: 
morto  adi  3.  Aprile  1684. 

XI.  Marianna  nata  adi  7.  Settembr 
1683.5*0  maritata  a  Lisbona  a  Giovanr 
V.'Ré  di  Portogallo  adi  27.  Octobr 
2708. 

XII.  MariaTerefanataadÌ2  2.  A^ort 
J684.  morta  da  Vaivoli  a  EbersdorfF  ad 
28.  Settembre  160  6, 

XIII. 
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XIIL  Cariavi*  Imperatore  oggidì  re* 
gnante. 

XIV.  Maria  Giufeppa  nata  adi  g.Mar- 
:o  1 687.  Morta  da'  Vai  voli  adi  14 .  Aprile 
[703. 

XV.  Maria  Margherita  nata  adi  22. 
Luglio  1690. morta  adi  22.  Aprile  1691* 

L'Imperator  Ferdinando III.  Padre def- 
'  Jmperator  Leopoldo  ha  fpofata  in  prime 
lozze  nell'an.  1 63  1.  Marianna  Infanta  di 
Spagna,  di  cui  abbiamo  già  parlato  .  La 
econda  moglie  di  Ferdinando  Ill.era  Ma- 
ia Leopoldina  nata  adi  28.  Novembre 
[-632.  maritata  adi  2,  Luglio  i*>47»  e  mor- 
aadic).  Agoftor649.  Ella  era  figliuola  di 
Leopoldo  Arciduca  d'InfprucK,e  dì  Clau- 
lia  figliuola  di  Ferdinando  Medici  gran 
Duca  di  Tofcana .  In  terze  nozze  PImpe- 
'Mot  Ferdinando  ha  fpofata  adi  30.  Apri  le 
651.  Leonora  Gonzaga  nata  adi  18.  No- 
vembre 1 629.morta  adi  6  Dicembre  1686. 
illa  era  figliuola  di  Carlo  II.  Duca  di 
Mantova,  ediNevers,  ediMariaGon- 
;aga  figliuola  di  Francefco  III.  Duca  di 
Mantova. 

I  Figliuoli  del  primo  letto . 

I.  Ferdinando  IV.  nato  adi  S.  Settembre 
•  633.  coronato  Rèdi  Boemmia  adi  5.  A- 
loftoi^é.Rè  d'Ungheria  adi  16. Giugno 
^47»  Rè  de*  Romani  adi  21.  Maggio 
653. Egli  è  morto  adi  9. Luglio  1 654. 
'II.  Marianna  nata  adi  22.  Dicembre 
634.  feconda  moglie  di  Filippo  IV.  Rè  di 
Spagna  ;  maritata  adi  8.  Novembre  1 643 . 
A    3  morta 
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morta  adi    16-  Maggio    1696. 

IH.  Filippo  Agoftino  nato  adi  j.Luglk 
1637.  morto  adi  29.  Giugno  1639. 
I  V.MaflìmiglianoTommafo  nato  adi  io 
Dicembre  1 638.  morto  adi  6.  Luglio  16  39. 

V.  Leopoldo  Imperatore  ,di  cui  abbia 
mogia  parlato. 

VI.  Maria;  per  farla  nafcere,  fu  aper 
to  il  corpo  morto  di  fua  madre  .  Ella  morì 
il  medefirao  giorno  adi  1  j. Maggio  1 646* 

I  Figliuoli  del  fecondo  letto . 

VII.  Carlo  Giufeppe  nato  adi  7.  Ago* 
ftoi  649.  Vefcovodi  Patta  via,  d'Olmutz. 
e  di  Breslau  ;  gran  Maftro  dell'Ordine 
Teutonico ,  morto  adi  27.Gennajo  1 664» 

VIII.  Terefa  nata  adrsé.  Marzo  165 n 
morta  22.  Maggio  i6jj. 

IX.  Leonora  Maria  Giufeppa  nata  adi 
21.  Maggio  i^.maritata  adi  ^.Febbra- 
io 1670.  a  Michele  Vvifniovvisky  Rè  di 
Folloniar  e  rimaritata  a  Carlo  Leopolda 
Duca  di  Lorena  adi  1 6.  Febbrajo  1 678. El- 
la è  morta  a  Vienna  adi  17  Dicemb.  lóSy. 

*  X.  Marianna  Giufeppa  nata  adi  20. 
Dicembre  1654.  morta  adi  14.  Aprile  1 689, 
L'Elettor  Palatino  Gio:  Guglielmo  Giù- 
feppe^  mortoaDufleldorpadi  8. Giugno 
1716.1'hàfpofatainprime  nozze  adi  25* 
Ottobre  1678. 

XI.  Ferdinando  Giufeppe  Luigi  nato 
adi  1  r.  Febbrajo  1657.  morto  adi  16.  Giù* 
gno  1658. 

*  Origine  dell'Imperio  à'Alemagna,. 

.L'Imperio  d'Alemanna  rìconofce  la  fua 

Ori- 
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Jrigineda  Carlo  Magno  Rèdi  Francia  ; 
,1  quale  dopo  aver  ridotto  allafuaubbi- 
lienzail  Regno  di  Lombardia  ,  tutta  i' 
Memagna  ,  e  l'Ungheria  con  quella  par- 
edella  Pollonia  >  ch'édi  quàdalla  Villo- 
a  ,  fu  proclamato  Imperatore  d'Occiden- 
:e  da  Papa  Leon  IILnella  Chiefa  di  S  Pie- 
ro di  Roma  il  giorno  di  Natale  l'anno 
5oo. 

£  (Tendo  l'anno  9 12.  morto  TImperator 
Lodovico  IV- l'ultimo  de'  difendenti  di 
3arlo Magno,  TImperio  dopo  molte  diff- 
icoltà (ù  unito  nell'anno  96^  da  Ottone 
:.  al  Regnod' Alemagna ,  in  una  maniera, 
:he  non  n'é  fiato  mai  feparato  .  Quefto 
'rincipefattofi  Signore  d'Italia  ,  ordinò, 
:he  chi  fofle  flato  eletto  Rè  d'Alemagnat 
lovefle  incontanente  effere  riconofciuto 
Imperatorde'  Romani,  eRèd'Italia', ed 
'gli  medefimo  volle  effere  coronato  ia 
ioma  da  Papa  Giovanni  XIIL  il  giorno 
li  Natale  Tanno  962.  Dopo  la  morte  d* 
Enrico  IL  ultimo  degl'Imperatori  della 
Clafa  di  Saffonia ,  il  quale  morì  a  Gronin- 
;hen  nell'anno  1024.  l'Imperio  pafsònel- 
aCafade'Duchidi  Franconia  ;  effendi 
tatoeleeto  Corrado  il  Salico  col  configli» 
mre  d'Enrico  II.  ma  ficcome  quella  Cafa 
ini  Tanno  1125.  colla  inerte  d'Enrico  V» 
offendo  morto  fenza  figliuoli  Lotario  Da- 
rà di  Saffonia  >  ch'era  flato  eletto  da  i 
Principi  i  così  Corrado  III.  Duca  di  Sve- 
na ebbe  la  fortuna  d'effer  eletto  col  con- 
enfodi  tutti  i  Principi .  L'Imperatore  Fé- 
A    4  de- 
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derigoll.é  l'ultimo  di  quella  Cafa,Ia  qua- 
le terminò  nell'anno  1250.  Dopo  la  Tua 
tìiorte  comincia  quel  lungo  Interregno  , 
che  kà  fatti  nafcere  nell'Alemagna  tali 
difordinichel'avrebbono  pofla  affatto  in 
rovina  ,  fé  gli  Elettori  non  averterò  elet- 
to nèirannoi  2  73.  Rodolfo  Conte  d'Au- 
gufla,  il  quale  col  fuo  valore  ,  ecollafua 
prudenza  riftabilì  la  tranquillità  . 

Dall'anno  1  i^i.che  fiì quellodella  mor- 
te dclWmperator  Rodolfo  ,  sl'Imperato- 
ri  fono  flati  eletti  or*  in  una  Famiglia  ,  ed 
era  in  un'altra  >per*on  rendere  l'Imperio 
ereditario  in  una  fletta  Cafa.Ma  da  Alber- 
to II.il  quale  fu  eletto  nell'ari.  1 4  38.  l'Im- 
perio è  reftato  nella  Cafa  d'Auflria,  in  cui 
l'ordine  della  nafeita  é  flato  fempre  fegui- 
to  dagli  Elettori,  come  fé  quefta  dignità, 
non  dipendefle  più  dalla  loro  Elezione . 

Origine  della  Cafa  £A*(lria . 
i    La  Cafa  d'Auflria  riconofee  la  fua  ori- 
gine da  Rodolfo  Conte  d'Augufta,il  quale 
fa  eletto  Imperatore  ,  come  abbiam  già 
detto  l'annoi  2  73. 

Fra  i  fuoi  difendenti  l'Imperator  MaH 
fimiglianol,  figliuolo  dell'Imperator  Fé- 
dengoIH.èdegno  di  rifleffione  pel  fuo 
Matrimonio coll'Erede di  Borgogna  Ma- 
xia  figliuola  di  Carlo  l'ardito  uccifo  fotto 
aNancj  nell'anno  1476.  tutti  i  Paefi  baf- 
fi colla  Franca  Contea  entrarono  per  mez, 
fco di  quefto  parentado  nella  Cafa  d'Au- 
itria,  la  quale  ha  avuta  tutta  la  Monar. 
chja  di  Spagna  col  Matrimonio  di  Filippo 
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I.  figliuolo  del  medefimo  Imperator  Maf- 
fimiglianocoirinfanca  Giovanna  figliuo- 
la di  Ferdintndo  il  Cattolico  .  Filippo  fa 
Padre dell'Imperator  Carlo  V.  e  delflrn- 
perator  Ferdinando  II.  i  quali  hanno  for- 
mati i  due  rami  della  Cafa  d'Auftria  .  II 
primo  ramo  ha  regnato  in  Ifpagna,  ed  il 
fecondo  regna  oggidìin  Alemagna  ,  dov* 
egli  ha  fempre  avuta  la  fortuna  di  confer- 
vare  col  confenfo  degli  Elettori ,  la  Coro- 
na  Imperiale ,  la  quale  da  Ferdinando  I  .è 
pa(TataaMa(fimigIiano.  Suoi  fucceflfort 
fono  Rodolfo,  Mattia,  Ferdinando  IL, 
Ferdinando  Ili.  Leopofao,  Giufeppe,  e 
Carlo  VI.  Ferdinando  I.hà  fatti  entrare 
nella  Cafa  d'Auftria  i  Regni  di  Boemmia. 
e  d'  Ungheria   col  fuo  matrimonio  eoa 
Anna  l'Erede  di  quelle  due  Corone. 
^  Da  Ferdinando  Lia  Cafa  d'Auftria  non 
hàaccrefciuto  il  fuo  patrimonio  collac- 
quifto  d'alcun  Regno  ,  ò  Provincia  fin» 
a  Carlo  VI-  il  quale  dopo  una  guerra  d£ 
circa  quattordici  anni  intraprefa  col  foc- 
<forfo  degl'Imperatori  Leopoldo  fuo  Pa- 
dre, e  Giufeppe  fuo  Fratello  per  metterli 
in  pofleffo  della  Monarchia  di  Spagna,  fe- 
ce finalmente  la  pace  nell'anno  1714.  con 
condizione,  che  i  Regni  di  Napoli  ,  e  di 
Sardegna,  i  Porci ,  ei  luoghi  fituati  fulle 
fpiagge  della  Tofcana,  il  Ducato  di  Mi- 
lano,  ed  i  Paefi  baffi  Spagnuoli  fotfero  ce- 
duti alla  fua  Cafa  ,  e  alla  fua  pofterità  ;  in 
maniera  che  i  fuddettì  Stati  fanno  prefen. 
temente  una  parte  delle  Provincie  Ere* 
A    5  di- 
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dkarie  delia  Cafa  d'  Auftria  . 

Del  governo  dell'Imperio  ài Alema^n*. 

Noi  non  parleremo  de'  Paefi  Ereditar] 
nella  Gafa  d' Auftria  ,  fé  non  dopo  ave/ 
parlato  del  governo  dell  Imperio  d'Ale- 
magna. 

I  Principi  Elettori  danno  la  dignità  d' 
Imperatole  a  chi  loro  piace  d'eleggere  , 
facendolo  giurare  ,  che  offer  vera  tutte  le 
condizioni ,  colle  quali  é  flato  eletto,  e  ciò 
fi  chiama  la  Capitolazione  .  Ella  obbliga 
l'Imperatore  a  non  intraprendere  cofa  ve- 
runa fenza  il  confenfo  degli  Stati  dell'Im- 
perio, ò almeno  fenza  il  parere  de'  Prin- 
cipi Elettori. 

Ogni  Principe,  ed  ogni  Stato  e  Sovrana 
nelfuoPaefe,  ch'egli  governa ,  come  gli 
fembra  proprio,  non  dipendendo  dagli  al- 
tri, che  nelle  fole  cofe  ,  nelle  quali  tutti 
gli  Stati  dell'Imperio  fono  d'accordo  pel 
bene  generale  di  tutti  quelli,  che  comporr 
gono  quella  gran  Repubblica.  Quando  v* 
ha  qualche  interelfe  importante  fi  rauna- 
no  gli  Stati. 

I  Principi  fono  EccIefiaftici,òSecolaru 
1  Principi  Ecclefiaftici  prendono  dall'Im- 
peratore rinveftitura  ,  come  i  Principi 
Secolari ■.  \ 

I  Principi,  egli  Stati  Ecclefiaftici  fono. 
Cinque  Arcivefcovi.Tré  fonoElettori. 

II  gran  Maftro dell'Ordine  Teutonico . 
Vent'un  Vefcovo. 

Undici  Abati ,  Prepofiti  >  e  Prelati  col- 
la qualità  di  Principe, 

Di- 
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Diciotco  Prelati  del  Circolodi  Svevia, 
Dieci  Prelati  del  Circolo  del  Reno» 
Quattordici  Badefse . 

I  Principi ,  e  gli  Stati  Secolari  fono . 
Sei  Elettori . 

Tutte  le  Cafe  ,  che  hanno  il  titolo  di 
Principi  • 

Le  quattro  Gaffi  de*  Conti ,  e  de'  Bafo« 
ni,  che  hanno  diritto  d'entrare  negli  Stati 

E  i  femplici  Gentiluomini,  le  terre  de^ 
quali  ,  dove  vivono  come  Sovrani  ,  no» 
dipendono  j  che  dall'Imperatore. 

Gli  Stati  nelle  deliberazioni  delle  Die« 
te  dell'Imperio  fi  d i  v  idono  in  tré  Camere,, 
ò  Collegj . 

II  Collegio  degli  Elettori ,  il  Collegio 
de'  Principi  t  e'1  Collegio  delle  Città  libe- 
re del l'ImpjerTo.  Nel  Collegio  de' Princi- 
pi fono  i  Principi  Ecclefiaftici ,  i  Principi 
Secolari ,  i  Prelati  >  i  Conti ,  e  i  Baroni .  I 
Principi  danno  ciafchedftno  il  loro  voto, 
come  gli  Elettori  nel  loro  Collegio  *  ma 
i  Prelati ,  i  Conti ,  e  i  Baroni  non  danno 
che  un  folo  voto  per  Gaffe . 

Vivendo  un  Imperatore  gli  Elettori 
fanno  talvolta  un  Re  de'Romani  per  effe- 
re  in  luogo  dell'Imperatore ,  s'egli  è  aflen- 
te,  o  ammalato;  e  fé  l'Imperatore  muo- 
re egli  fuccede  fenza  che  fi  faccia  una  nuo» 
va  elezione ,  o  una  nuova  incoronazione. 
Vivendo  l'Imperatore  \  il  Re  de'Romani 
non  ha  alcuna  autorità  >  e  non  s'impaccia 
in  verun  intereffe  >  fé  non  per  commeflìo- 
ne  dell'Imperatore ,  o  in  fuo  nome .  j[/ 
A    6         im- 
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Imperio  quand'é  vacante  ,  é  governato 
da  i  Tuoi  due  Vicarj  ;  i  quali  fonol'Elet- 
tor  Palatino,  e  l'Elettor di  Saffònia  .  Gia- 
ichredunoefercita  nella  fua  giurifdizione 
la  medefima  autorità,  che  gl'Imperatori 
hanno  fopra  tutta  T Alemagna ,  e'1  nuovo 
Imperatore  è  obbligato  a  confermare  tut- 
tociò,  che  dall'uno,  edall'altro  e  (tato 
fatto.  L'Italia  ha  Tempre  un  Vicario.  Il 
Duca  di  Sa voja  prende  quefto  titolo . 
t  Governo  dell' Auftria» 

La  Cafa  d' Aufìria  pofTede  in  Alemagna* 
i  fuoi  Paefi,  come  gli  altri  Principi  pofleg- 
gono  i  lororma  con  quefto  vantaggiose  11 
-Auftria  non  è  confederata  come  una  parte 
degli  itati-,  fenonnellecaufe,chelefono> 
favorevoli ,  potendo  far  di  meno  di  fpedire: 
i  fuoi  Deputati  qualunque  volta  le  piace  j, 
e  quando  eglino  vi  fono  fpediti ,  fono  i 
primi  nel  Collegio  de'Principi,  in  cui  pre- 
cedono alternatamente  coli' Arci  vefcovo  ; 
di  Saltzbourg .  Gli  Arciduchi  fono  efenti 
dalfervire,  e  dal  fomminiftrare  milizie,, 
odanajo.  Non  dipendono  da  i  Tribunali 
deirimperio.Se  mancano  i  Principi  di  que- 
lla Cafa,  le  Principefle  debbono  fuccede* 
re;  e  fé  non  v'ha  Principe,  o  Principerà, 
l'ultimo  della  Cafa  potrà  difporre  ,  come 
vorrà,  dell'Auftria;  con  condizione  pe- 
rò che  le  Provincie  debbano  reftar  unite, 
e  non  mai  feparate.  Gli  Arciduchi  pof- 
fono imporre  ne'lor  Paefi  nuove  taffe ,  ed 
introdurre  idazj  5  che  vogliono;  eglino 
tono  i  Padroni  ereditar;  di  tutti  i  benefizi 

par- 
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particolarmente  de' Vefcovati  di  Trenti 
e  di  Breffanon. 

La  C$fa  d'Auftria  ha  avuti  quattordici 
Imperatori,  fette  Re de'Romani,  fei  di 
Spagna,urtdici  di  Boemmia  ,  undici  d'Un- 
gheria, duediPollonia,  fette  Imperatri- 
ci, cinque  Regine  di  Francia,  quattrodi 
Spagna,  tre  di  Portogallo,  una  d'Inghil- 
terra, urta  di  Danimarca,  ottodiPollo- 
nia,  fette  di  Boemmiayfctt^d'Ungheria^ 
una  di  Napoli ,  e  quattro  Principeffe,chc 
hanno  governati  i  Paefi  baffi . 

Dividefi  l'Auftria  in  tré  parti  ;  Auflria 
bafTa,Auftria  interiore,ed  Auftria  di  fron- 
tiera efteriore  .  L'Auftria  bafla  è  quella, 
che  fi  chiama  l'Arciducato  d'Auftria,  e 
contiene  il  paefe,  ch'èdi  fopra  ,  e  di  fot- 
to  al  Fiume  Etis.L' Auftria  interiore  com- 
prende i  Ducati  di  Stiria  ,  di  Carintia ,  di 
Carnia,  ed'lftria.  L'Auftria  efteriore  e 
quella,  che  fi  chiama  ilContadodelTi- 
rolo ,  con  tutto  ciò ,  che  poffede  la  Cafa 
d'Auftria  nel  circolo  di  Svevia  fino  al  Re- 
no^ verfo  le  frontiere  d'Italia . 

In  ciafcheduna  di  quefte  tre  giurifdizio- 
ni  v'ha  un  Configlio  per  efaminare  gl'in* 
tereflì  del  Paefe;  una  Reggenza  comppfla 
d'un  Governatore ,  d'un  ViceGovertato- 
re,  d'un  Cancelliere  ,  d'un-ViceCancel- 
liere,  e  d'un  gran  numero  di  Configlieri 
della  Reggenza  ,  che  amminiftra  altresì 
la  Giuftizia;  una  Camera  de'Conti ,  ed 
un  Configlio  di  guerra .  Nell'Auftria  baf- 
fa  non  v'ha  che  la  Reggenza  ,  perchè  l'Ina- 

pe- 


14  L'IMPERATORE, 
peratore ,  che  vi  fa  la  fua  refidenza,efatfìl- 
na  eglifteflbgl'intereffi  della  Provincia  . 
GPinterefiìpiù  importanti  delle  tréPro» 
vinciedell'Auftria  fono  riferiti  ai  Confi- 
gli dell'Imperatore,  ne'quali  fi  efamina- 
no  altresì  gli  interefiì  dell'Imperio,  che 
poffonoefaminarfi  . 

IConfigli  fono  » 

1  II Configlio privato.  Egli  ècompo* 
ftodiMiniftrr,  viprefiede  l'Imperatore. 

2  II  fecondo  Configgo  privato  ,  nel 
quale  entrano  i  Principi ,  e  i  Conti . 

3  II  Configlio  delle  guerre  é  comporto 
d'un  primo  Prefidente ,  d'un  fecondo  Pre» 
fidente,  e  d'un  gran  numero  di  Configlie- 
ri  delle  guerre.  J 

4  II  Configlio  delle  Finanze  ha  altresì 
un  primo,  ed  un  fecondo  Prefidente,  ed 
un  gran  numero  di  Configlieri  di  Finanze. 

1  Configli  deWlmfcrto* 
I  Configli,  che  in  Vienna  efaminano 
gPintereffi  dell'Imperio,  fono. 

i  II  Configlio  Aulico  dell'Imperia.  Vi  Ci 
fa  giuftizia  in  nome  dell'Imperatore.Que- 
fto  Configlio  efamina  tutto  ciò,  che  ap- 
partiene all'Imperio.  Egli  è  comporto  d'un 
Prefidente,  d'un  Vice  Cancelliere  dell' 
Imperio  per  rapprefentare  V  Elettor  d| 
Magonza,  ch'é  il  Cancelliere,  e  dimoi- 
tiConfiglieri;  akuni  de'qualì  fono  Pro- 
teftanti .  Non  é mólto  tempo,  che  v'ha 
un  Configgere  Calviniste  .  Quando  l'Im- 
perio  è  vacante  quefto  Configlio  non  s* 
apre» 

2  La 
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2  La  Cancellarla  dell'Imperio  fpedi&e 
utti gl'interedì  dell'Imperio,  che  fi  fan- 
io  nella  Corte  dell'Imperatore.  L'Elet- 
or  di  Magonza  ne  ha  la  direzione  per 
nezzo  del  fuo  ViceCancelliere.  Lefpe- 
Hzioni  fonofcritte  inTedefco,  o  in  La- 
ino.  * 

Oltre  quefti  due  Configli,  che  feguono 
a  Corte  dell'Imperatore,  v'ha  nella  Cie- 
ràdi  Vetzlar  un  Configlio ,  il  quale  dipen- 
te dall'Imperatore,  e  dall'Imperio.  Egli 
?  comporto  d'un  G  iudice  del  Configlio ,  di 
quattro  Prefidenti,  e  di  cinquanta  A  (Ter- 
rori :  gli  uni  de'quali  debbono  efler  Catto- 
lici, eglialtriProteftanti.  Il  loro  nume- 
ro é  di  rado  compiuto;  non  fono  talvolta 
:he  diciafette  -,  appena  ne  fono  flati  vedu- 
ti ventidue.  La  Giurifdizione  di  quello 
Configlio  è  lamedefima,  che  quella  del 
Configlio  Aulico.  Vhàperòdegl'interef- 
G,  l 'efame de'quali  non  appartiene,  che 
al  Configlio  Aulico. 

Vi  fono  nell'Imperio  alcuni  Tribunali 
per  la  giuftizia  ;  come  la  Camera  Impe- 
riale di  Rotueil  :  la  fua  giurifdizione  non 
comprende,  che  alcuni Paefi,  e  daque- 
fta  Camera  è  permetta  l'appellazione  al 
Configlio  di  Vetzlar,  o  al  Configlio  Au« 
lieo . 

In  ciascheduno  de*  dieci  Circoli  dell* 
Imperio  v'ha  un  Configlio  per  riordinare 
tutto  ciò  che  poteffe  tu  rbare  la  tranquilli- 
tà. Quefto  Configlio  regola  altresì  ciò, 
che  ogni  (tato  del  Circolo  dee  contribuire 

per 
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p?r  li  bifogni  dell'Alemagna  ,  ed  ha  atte* 
zione alla  Zecca,  ed  a  iDazj. 
Rendite  dell'Imperatore  . 
L'Imperatore  ha  le  fue  rendite  nell'Im- 
perio, e  ne'fuoi  Paefi  ereditarj.  Leren. 
dite  dell'Imperio  dipendono  dalla  volon  tà 
degli  flati  ,  la  quale  nel  medefimo  tempo 
dichiara  in  che  debbano  effere  impiegate. 
L'Imperatore  ha  un  altro  fondamento  d' 
ajuto  in  ciò ,  che  debbono  fomminiflargli 
le  Città  libere,  e  la  Nobiltà,  che  non  di- 
pende fé  non  dall'Imperio.  Può  aggiu- 
gnerficiò,  che  i  Principi  d'Italia  hanno 
dato  come  Vaffalli  dappoiché  l'Imperato- 
re vie  potente.  Le  forze  dell'Imperatore 
confiftono  nelle  milizie  ch'egli  da  fé  me. 
defimo  mantiene  colla   rendita   de'fuoii 
Paefi  ereditarj.  Notafi,  che  l'Imperato- • 
re  nell  anno  1 70  3.  a  ve  va  1  2p.m.  feicento, 
e  cinquanta  Uomini  comprendendovi  i 
prefidj.  Oltre  le  fue  milizie,  v'ha  quelle 
dell'Imperio.  Può  concepir/i  la  grandez- 
za,  e  la  magnificenza  della  Corte  dell' 
Imperatoreda  quella  numerofa  Nobiltà* 
che  fi  ritrova  ne'fuoi  flati  ereditarj,  e  da 
tanti  Principi,  e  Signori,  che  vi  capita- 
no d'Alemagna,  e  d'Italia.  Nelle  gran 
Solennità  gli  Elettori  fervono  l'Imperato- 
re  in  qualità  di  miniflri  ereditarj  dell'Im- 
perio. V'ha  de'Principi,  i  quali  hanno 
altresì  il  titolo  di  miniflri  ereditarj  per  far 
ciascheduno  le  funzioni  dell'Elettore,  di 
cui  pofTono  occupare  il  luogo ,  quand'egli 
;  cadente. 

Pae- 
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Pue/i  dell* Imperatore . 

In  qualità  cT  Imperatore  egli  domina 
non  {blamente  (opta  tutta  l'Àlemagna  , 
ma  eziandio  fopra  i  Paefi  d'Italia ,  che  di- 
pendono dall'Imperio . 

In  qualità  d'Arciduca  poflfede  1.  l'Un- 
gheria -,  2.1aBoemmia;   3.  la  Tranfilva- 
nia:  4.  il  DucatodiSlefia;  5.  il  Marche- 
fato  di  Moravia;  6.  tutta  TÀuftria;  7. 
l'alta^  e  la  baffa  Stiria  ;  8. la  Carintia  : 
^.  la  Carnia  col  Paefe  di  Vindifchmarck , 
e'1  Contado  di  Gorizia,  io.  il  Principato 
di  Triefte  nell'Iftria  ;  M .  la  Città  d'Aqui  • 
leja  nel  Friuli;  12.il  Contado  del  Tiro- 
lo^i  5.  NellaSvevia  il  Marchefatodi  Bur- 
gauj  le  Signorie  di  Verthingen ,  di  Bre- 
gentz,  di  NelIembourg,d'Hohenberg,  la 
Città  di  Coftanza,  ilCaflello  di  Rotem- 
bourg;  I4<?e  quattro  Città  di  Selva,Rhein- 
feiden,  SecKingen,  Valdfhout  ,  eLau- 
flembourg ,  che  fono  fotto  la  protezione 
degli  Svizzeri ,  i  quali  hanno  una  ftretta 
alleanza  colla  Cafa  d'Auftria:  15.  Nelia 
BrifgoviajNeobourg,  Brifac ,  e  Fjibourg . 
Tutti  quefti  Paefi,  trattene  l'Ungheria , 
la  Boemmia,la  Tranfilvania  ,  la  Slefìa  ,e 
la  Moravia ,  formano  ciò  che  fi  chiama  il 
circolo  d'Auftria,  il  cui  Direttore  èfem- 
pre  un  Arciduca.  Filisbourg   appartiene 
attTmperatore,  ed  all'Imperio  .  16.  Gli 
Stati  ,  che  gli  fono  flati  ceduti  nella  Pace 
di  Bada,  nell'anno  1 71 4.  cioè  il  Regno  di 
Napoli,  il  Ducato  di  Milano,  rifola ,  e 
Regno  di  Sardegna,  i  Porti,  e  le  Piazze 

fu!te 
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filile  fpiaggc  della  Tofcana  co  i  Paefi  baffi 
Spagnuoli . 

Preterì/ioni  dell'Imperatore . 

L'Imperatore  pretende  come  Impera- 
tore. 

i .  Il  patrimonio  di  S.  Pietro ,  dato  >  per 
quello  fi  dice ,  a  Papa  Gregorio  VII.  1  an- 
no  iC97.dallaConteffa  MarildaPrincipef- 
fà  potente  d'Italia  figliuola  di  Bonifazio 
Vaflallo  deirimperatorHenrico  IIL 

2  La  Pruffia  ,una  gran  parte  della  qua- 
le fu  unita  allaPollonia  Tanno  1466.  per 
l'inquietudine  de' Cavalieri  dell'Ordine 
Teutonico,  i  quali  fotto  il  Regno  di  Si- 
gifmondo  furono  affatto  fcacciati,  ed  Al- 
berto Marchefe  di  Brandenburgo  fu  rico- 
nofciutoinPolloniaDucadi  Pruffia  l'an- 
no 1525. 

3  La  Livonia,  la  quale  per  colpa  de' 
Cavai  ieri  dell'OrdinePorta  fpade ,  fùdi- 
vifadall'Alemagna  nell'anno  1660.  IPol- 
lacchi  l'hanno  lafciata  alla  Svezia  nel 
Trattato  d'Oliva . 

L'Imperatore  pretende  come  Arciduca. 
Tutto  ciò ,  che  i  Turchi  pofleggono  neli' 
Ungheria,onde  ancora  dipendono  la  Mok 
davia,  la  Valacchia,  e  la  Bulgaria. 

La  Cafa  d'Auftria  prenderebbe  altresì  il 
pofleflb  del  Ducato  di  Virtenberg,  fé  la 
Famigliatile  Io  poflede,  s'eftingueffe .  L' 
Imperatore»  elaCafad'Auftria  formano 
ancora  altre  pretenfioni ,  le  quali  fi  trova- 
no diftefe  nel  libro  intitolato  Theatrum 
Fr&tenfiouum  illuflrm  dello  Schueder  in  fo* 
glio  ftampato  inLipfia  Tanno  1 71 2.    L* 
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POrta  d'oro  un  Aquila  fpiegata  di  nero 
condueteflej  ciafeheduna  delle  qua- 
li e  circondata  da  un  anelletto  d'argento; 
i  becchi,  e  i  piedi  fono  roflì .  Per  Io  più 
quell'Aquila  porta  nell'artiglio  deftro  una 
Spada  nuda,  e  lo  Scettro  d'oro,  e  nel  fi- 
nilìro  il  globo  Imperiale.  Si  vede  altresì 
talvolta  portarela  fpada  coll'artiglio  de- 
liro, elofcettrocolfiniftro  .  Sopra  l'A- 
quila fi  vedefofpefa  la  Corona  Imperiale 
fatta  alla  Perfiana,  la  cui  punta  termina 
in  una  Corona  chiufa  a  una  Croce  fopra 
d'oro.  Quell'Aquila  fa  le  arme  proprie 
dell'Imperio,  ed  e  a  credere,  che  abbia 
qualche  cofa  dell'Aquila  Romana  portata 
una  volta  alla  fronte  delle  Legioni  ;  alme- 
no è  verifimile,  che  di  là,  e  ad  imitazio- 
nedell'antico  Imperio  ii  moderno  abbia 
prefo l'Aquila  per  fua  arma  ;  Quantoalle 
fue  due  Tede ,  erte  ben  potrebbono  dino- 
tare la  divifione  dell'Imperio  d'Oriente  in 
quello  d'Occidente  .  Quell'Aquila  è  cari- 
cata nel  cuore  d'uno  feudo  partito  (  talvol- 
ta con  una  Corona  fopra)  e  con  catena  in* 
torno  ,  ò  Collare  del  Tofon  d'oro ,  che  fa 
di  meftieri  blafouare  in  quella  maniera  • 
Porta  partito  nel  primo  di  roffo  alla  fafeia 
d'argento(  Sono  le  arme  proprie  d'Au/lrU) 
nel  fecondo  altresì  di  rodo  al  Cartello  d'o- 
ro con  tre  Torri  dell'ifteffo  ;  la  porta ,  e  le 
feneflre  chiufe  d'azzurro ,  murato  di  nero* 
(  Sono  le  arme  di  Cajìiilia  )  L'anno  1 1 91  fi 

aor« 
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portò  dal  Campo  della  battaglia  data  nella 
prefa  della  Città  di  ToIemaide,la  Ca iacea 
bianca  del  bra^o  Duca  Leopoldo  VII.  di 
quefta  Famiglia  ,  la  quale  effendo  tutta 
ti nta  di  fangue ,  trattone  il  luogo ,  dov'era 
la  Ginevra ,  diede  occafione  a  queir  Arma. 
L'Imperatore  porta  nel  fecondo  di  Carti- 
glia a  cagione  dell'acquilo  di  quefto  Re- 
gna fatto  da  Filippo  d'Auftria  figliuolo 
dell'Imperatore  MaffimigIianoI.il  quale 
fposòrannoNfe496.  Giovanna  figlinola  di 
Ferdinando  il  Cattolico ,  ed  erede  del  Re- 
gno di  Cartiglia.  Del  retto  l'Aquila  dell' 
Imperio  e  attorniata  d'undici  feudetti  con 
differenti  fpezie  di  Corone  di  Rè  ,  e  di 
Principi  &c.  Nel  primo  de'quali  porta  fa- 
lciato d'otto  figure  d'argento  ,  e  di  rotto 
alternatamente**  cagione  del  Regno  d an- 
gheria pervenuto  nella  Caja  £  Aulir  io.  pel 
matrimonio  dell'Imperatore  Ferdinando  L 
con  Anna  figliuola  di  Luigi  IL  Rè  ^Unghe- 
ria ,  ed  eredcÀi  quel  Regno,  Queflo  matri- 
monio fi  fece  nell'anno  1526.  Nel  fecondo 
feudetto ,  ch'é  a  finiftra  dirimpetto  al  pri- 
mo, porta  di  rotto a  una  Croce  di  Patriar- 
ca, òd'Arcivefcovo  d'argento  attaccata 
a  una  Corona  hi  capo  d'oro ,  ma  una  volta  \ 
a  una  Collina  a  tre  cime  di  verde  ;  ancora  a 
cagione  del  Regno  d'angheria  perche  l'anno 
1  000.  il  Papa  diede  que/ia  Croce  per  arma  a 
Stefano  L  Rè  d'angheria .  Nel  terzo ,  eh' è 
adeftra  porta  di  rotto  al  Leon  d'argento 
coronato  d'una  Corona  d'oro ,  la  coda  for- 
cuta ,  e  pattata  in  Croce  di  S.  Andrea  ;  a 

ca- 
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cagione  del  Regno  di  Boemia  acqui/iato  nelV 
annoiali,  per  mez,z*o  del  matrimonio  di 
Ferdinando  I.  con  Anna  erede?d angheria  , 
e  di  Boemmia^di  cui  h\già  parlato  di f opra . 
Nel  quarto  dirimpetto»  alla  finiftra  porta 
d'azaurro  a  tre  tefte  di  leopardo  coronate 
doro2.e  i. pel  Regno  di  Dalmazia  .  Nel 
quinto  fatto  a  fcacchi  d'argento,  e  di  rof- 
fo  a  7.  tiri  pel  Regno  di  Croazia .  Nel  fefto 
(  dirimpetto  )  d'oro  ad  un  braccio  deflro 
con  mano  veltito  di  rofifo  pel  Regno  di 
Schiavonia  :  Tutti  quelli  tre  Regni  fono  per- 
venuti  nella  Cafa  d'Auftria  con  quello  d9- 
Vngheria.  Nelfettimodi  .roflb  a  unafa- 
fcia  d'argento,  ch'èfAuftria.  Nell'otta- 
vo (dirimpetto)fafciatod'oro,e  d'azzurro 
di  tei  pezzi  chiufo  alia  bordatura  di  roflb  , 
che  di  Borgogna  antica ,  che  Maria  figlino- 
la unica  di  Carlo  ultimo  Duca  di  Borgogna  , 
ed  erede  di  quel  Ducatoportbper  dote  alfue 
/po/oT  Imperatore  Majftmigliano  I.  nell'an- 
no i477.Nel  nono  di  verde  ad  un  Griffone 
fenz'ale,  (  o  come  altri  vogliono  ad.  un 
Toro,  ovvero  a  una  Pantera)  d'argento 
contornato  ,*  che  getta  dal  becco ,  pgola, 
nari ,  ed  orecchi  del  fuoco ,  eh" è  di  Stiria> 
la  quale  Ottocaro  ,  che  non  aveva  figliuoli* 
v  en  de  te  col  confenfo  degli  Stati  àjuo  Suoce- 
ri Leopoldo  VII  Duca  d'Auflria .  Quejìo 
trafporto  della  Stiria/ifece  dappoiché  CIm» 
peratore Ferdinando!. creò  il  fuddetto Ot- 
tocaro primo  Duca  diStiria.  Nel  decimo 
(dirimpetto  )  d'argento  all'Aquila  d'az- 
zurro corop^ta  di  XQ&9)  caricata  nel  cuo- 
re 
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re  d'una  mezza  luna  fatta  a  (cacchi  cfar-  j 
gcnro,  e  di  roffb,  ddè  di  C arnia  f  affata 
nel  duodecimo  /ecolo  in  Federigo  Duca  d' 
jiuftria  ,  fopranominato  il  bellico/o  ,  o  ti 
Valorofo  .  Neil'  undecimo  finalmente  1' 
Imperatore  porta  d  argento  all'Aquila  di 
roflbco'piedi  d'orocoronata  dello fteffo, 
e  un  mezzo  anelletto  d'oro  fopra  ciafche- 
dun'ala,  ch'i  dtlT 'nolo ,  unavoltaCon- 
tado  ,  ora  Principato  ,  l  afe  tato  per  te  [la- 
mento nell'anno  1 463.  alla  Ca/a  d"  A'AJlria 
da  Margherita  ultima  erede  delTirolo  fo- 
pranommata  MauUafike  a  cagane  della 
deformità  della  [uà  bocca . 

Fa  di  meftieri  notare»  che  l'Arrre  dell' 
Imperatore  hanno  deToftegni ,  i  quali  fo- 
no due  Grifoni  d'oro,come  quelli  di  Fran- 
cia fono  dueAngel»,  quelli  d'Inghilterra 
un  Leone  y  ed  un  Lioncorno,  quelli  di 
Pruflìa  due  Uomini  falvatici  >  in  maniera 
che  dunque  i  Grifoni  foftengono  l'Aquila 
Imperiale,  e  le  arme  de'Paefi  ereditarj 
della  Oìfa  d'Auftria  fono  meffeper  ordi- 
ne all'intorno.  Pilfor  Autor  Francefe  nel 
fuo  Indice  d'Armi  mette  l'Aquila  Im- 
periale di  fronte fetto  r,n  Padiglione,  e 
lo  fa  fofienere  da  due  Araldi  ;  ma  é  liner- 
rorc  ;  ed  e  unaitro  il  levare  tutti  i  foilegni 
all'Arme  dell5  Imperatore  ,  e  dire,  che 
non  ne  hanno,  come  alcuni  pretendono: 
poicre  fono  Rati  vedati  cit'GrKoni  per  lev 
ftcgm  a  qaelU  A  rate*  letgéatt  figìÙo^  di 
c'tìii  Imptrator  L  ,v.  «1  s'è -fervilo  fem- 
ffó*cUtt'**M}0  i6)S*  -  . 

Carlo 
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Titoli  dell' Imperatore . 

Carlo  VI.  eletto  Imperatore  de'Roma- 
ni,  Re  di  Germania  Tempre  Augufto,  d' 
Ungheria  ,  di  Boemmia,di  Dalmazia,  di 
Croazia,edi  Schiavonia,Arciducad'Au- 
ftria.  Duca  di  Borgogna,  del  Brabante,  di 
Stiria^diCarintiajCarniajdiLucembourg, 
ili  Wurtemberg  ,  dell'alta ,  e  haflTa  Slefia: 
Principe  di  Svevia,  Marchefedcl  Sacro- 
Romano  Imperio  ,  diBorgau,  di  Mora- 
via 3  dell'alta,  e  baflaLufazia,  Princi* 
pe,  e  Conte  d'Augufta,  delTirolo,  M 
Pfirdf,  di  Kyburg,  e  di  Gorizia,  Lan- 
gravio d'Alfazia  ,  Signor  di  Windifch 
MarcK  ,  di  Portenau  ,  e  di  Sahns  &c. 
A  Roma  l'Imperatore  ha  la  qualità  d'Av- 
vocato ,  Gran  Prepofito  ,  e  Protettore 
della  Chiefa. 

A  quefìi  titoli  ordinar)  l'Imperato*;  d' 
oggidì  uni  (et  eziandio  quello  di  Rè  diSpa- 
gna:  ma  con  un  articolo  feparato  del 
Trattato  di  Raftadt>quefto  titolo  non  dee 
avere  confluenza  circa  il  Rèdi  Francia, 
il  qua  le  per  tale  non  lo  riconofee . 


L<*  Religione. 
Ne'Paefi  eredita*] della  Cafa  d'Auflria 
i  Popoli  fono  Cattolici.  V'hà.fei  Vedo- 
vati . 

Nell'Imperio  fi  permette  a* Luterani, 
ed  a'CalviniftiTefercizio  della  loro  Reli- 
gione in  tutti  i  luoghi^ne'  quali  ella  é  {labi- 
lità l'anno  10*4% 

Re* 
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Reftdenz+a  dell'Imperatore . 

L'Imperatore  fa  la  fna  refidenza  in 
Vienna.  LefueCafe  di  delizia  fono  La- 
xembourg,  la  Favorita  ,  Eberfdorff.Neu- 
ftat,  e  Schonbrunn. 

Li  UniverfitÀ . 

t.  L'Univerfità  di  Vienna  fondata  nel 
I-anno  1 229  .daìl'ImperatoreFederigo II. e 
riftabilita  nell'anno  1 395.  da  Rodolfo  ,  ed 
Alberto  IH.  Arciduca  d' Auftria  ,  e  ne 
1  5 7 1  •  dalTlmperatore  Maffimigliano  II. 
Nel  1706.  adi  19. di  Marzo  l'ìmperatoi 
Giufeppe  ha  fondata  in  Vienna  un'Acca- 
demia di  pittura,  e  di  Scoltura 

2  L'Univerfità  di  Praga  in  Boemmia 
fondata  nell'anno  1358.  dall'Imperatore 
Cario  IV. 

3  L'Univerfità  di  Fribourg  nèJla  Brìfgo- 
via  fondata  nel  i46o.da  Alberto  VII.  Arci! 
ducad'Auftria.  Prefa  la  Città  di  Fr>bour{ 
da  iFrancefi  nell'anno  1677.  e  ceduta  nel 
la  pace  di  Nimega  ,  J'Univerficàfù  trai 
ferita  a  Coflanza. 

Nella  pace  di  RyfvvJc  i  Francefi  han- 
no  rendita  la  Città  di  Fribourg,  e  vi  ì 
rtata  riftabilita  TUniverfità  .  Eglino  1 
hanno  riprefa  nel  fine  'dell'ultima  guerra 
€  1-hatinoreftituita  all'I mperatore  nell; 
pace  di  Bada  l'anno  ì  714. 


W 
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SCRITTORI. 

tfatthsi  Meriani ,  &  Mare.  Zeilleri  ,  Topogra- 
•  phia  Provinciarum  Auftriacarum  in  foi.FiwM 
e  off  trti  1^49. 

/olfgang.  Lazius  de  Rebus  Viennenfibus  fol.  &g. 
yfife*  ì  546. 
...  Idem  Commentarius  in  Antiquas  Vieti- 

nenfis  Urbis  Defcriptiones  in  (oì.Lovanii  xó^o. 

Nicolai  Venutici  Hift.  Auftriacain  giova- 
mi 1640. 5c  i^n- 

.  .  .    Idem  Apologia  prò  Gente  Auftriaca  cotv? 

tra  ejus  asnmlos  in^.Lovanii  163?. 
kyrii    Puteani    Theatrum  Heroicum  Imperar. 

Aultriacorum  fol.£rux?llis  1641. 
[acobi  AmeJIenSyllogeNummomm  ex  Argen. 

to  uncialium  vulgo  Thaleronim  fivc  Imperi».' 

Imm  in  4.  Lnt?ec&i(3$%. 
lift.  AuguIU  Imperar.  Rom.  à  C  JuIioOefare 

ad  Jofcphum  ufque  adduntur  fing.   Imp.  Effi.; 

gies  ex  Nummis  Regina?  Chri ùinx  cum  addir. 

H  G.Heaninii  fol. cum  fig.  Amft.  1710. 
flati  Heuteri  ,  Res  Burgundicasatque  Auftria- 

ex  in  8-  AntuerpiA  1  ?p8 
^itusBeringiusdc  Fortuna  Auftriac*DomusfoI. 

Patavis  1648. 
Hiofphorus  Auftriactis,  in  12.  Lovanii  166?. 

oan.  Georg.Layritzius  de  Bellis  inte^Auiìriacos 

ScGalIosgeitis,  in4  Baruthi  1667. 
0.  Lud.Schoenieben  ,  Diflertatfo  polemica- de 

P"ma  origine  Augaftiffima:DomusAuilriac*. 
Labari  1680,  fol. 

o.  Lud  Schoenieben,  Annus  Sanctus  Habsbur^ 
goAuftriacus,  infoi.  Salisburgo  \b96. 

rvencis  Adalb.  CzervvenKa  ,  Annales  &  afta 

PietatisHabsburgo  Auilriaca, fohp^  169J. 

Tom.  fi  Qe-   ' 


16        L'IMPERATORE. 

Gherardi  de  Roo,  Hiftona  Auitriaca .  Oeniptntì 
1541*  fol. 

Francifci  Tertii  Bergomatfs,  pi&oris  imagines 
Gentis  Auftriaca?  .  Omipontii%6$Ao\. 

Conradi  à  Lichtenau,  Chronicon  a  Nino  ad  Fui- 1 
dericum  Imperatorem ,  cum  continuatone  ad 
■Carolimi  Quintum  .  BafileA  i  ?6o.  fol. 

Michael  Eizingeri,  Genealogia  Principimi  Au- 
ftriaeà  "Julio  Cacare  ulque  ad  Rodolphum.  I. 
Colonia  1 5  90. 

Cufpiniani  Auftriacum  omnibus  ejufdem  Mar- 
chionibus,  Ducibus,  Archi  Ducibus  acrebas 
preclare  geli is  .  Franco/.  1601.  fol. 

VeteresScnptores  Return  à  Carfari  bus  &  Impe* 
ratoribusGermania^gedarum.Fratfrtf/iCi^.f. 

Joh  Feti'.  Lotichii  Defcriptìo  Roro.  Imperat. 
Franco/ 161^.  in*. 

Lautea  Aulìriaca  ,  five  Commentarla  de  Statuì 
reipublica*  ab  1617 .ad  162.8. Franco/.  1618. 

Strada  a  Rosberg ,  Genealo&iaòe  beries  Auftriast 
Ducum ,  Archi  Ducum ,  Regumck  Imperato- 
rum  cumeotum  iconibus,  Franta/-  16^-9.  fol. 

Vcterum  Germanicarum  rerum  fctiptores  ,  qui 
rrsin  Germania  fub  Federico  III.  Maxìmilia- 
nol.geflasdefcripfcrunt.  Colon.  1637. 

Joh.Gans,  Arboremm  Gencalo^icum  omnium 
PriiH'pum,  qui  recta  linea  a  Rodulpho  I.Ihm 
pectore  Aultriacodefcendunt .  Colon.    63 8  f. 

Effir^es  Iniperatorum  D<  mus  Aufrriata;àP..Sout- 
ni  mio  colletta?  &  excufje .  Harlemi  1 644.  fol. 

Fama  Auftriaca.   fol. 

C^fp.  Scoppi  Stemma  de  origine  DomusAur 
{triaca? .  Conft.  lófi.in'u. 

HenrThom-4  h:tf)etii  SentsChronolosica  Imp. 
Rem  ufqucad  1  erd.IIl.  Ant  turpi*  i6?6.»n  4. 

Dida  cm Tequile  de  Rebus  Auitriacis.  Oenipont'i 
1660.  fol. 

Joh. 
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Joh.  Adam  Vveberi  Adanìas  Auftriacus .  Fra/ìcf. 

ic68.  in  8. 
JohannisPalatii  Aquila  Romana  à  Carolo  Ma* 

gno  ufque  ad  Leopolda  m  I.  Venct.  i6>o.fol. 
Ejufieuì  Aquila  inter  LiIia,fiveHi(iorfa  Franco- 
rum  Gcfaruitì  à  Carolo  M.ufcjiie  ad  Conraduni 

Imp.  Venet.  1671.  Fol. 
Ejufdem  Aquila  Saxonica,  fìve  Hittoria  Imper» 

Saxonum  ab  Henrico  Aucupeufque  adHenri- 

cum  Sanctum  .  Venet.  16?$.  rbl. 
Joh.  Georg.  Kiefter  Diflert.de  Domo  Auftrìac* 

cj.ifq  te  Regnis  >  Ducatibus  <5c  prjerogativis  . 

Argeni.  167  2^  in  8. 
JEaex  Sii  vii  Hiftorià  Rerum  Friderici  III.  tm« 

perat.  cum  Annotationibus  Bcecieri ,  Anent. 

IÓ3T-  fol. 
Francifci  Guillimanni  Mabsburgiaca  de  origine 

Domus  Aulìriaca:  .  ÌKattsb.  1  69$ .in  4. 

diradicarlo  V. del  Dolce 4  Venezia  1  gèo* 

.  .  .  dell' CJlloa.  Venezia  1  $60. 
rliftoria  breve  della  cafad'Auikia  del  Morigi  * 

Bergamo  t?9j. 
Oidaco  de  Lequilé  della  Fa  ni  o  fi  (lima  Cafa  d'Au« 

ftria,  inAnver/a.   ló^.fol 
rliftoria  di  Leopoldo  Cefare  dall'anno  i6?6.{Ìn<j> 

al  1570.  da  Galeazzo  Gualdo  Priorato^  Vie®* 

na.  1670.J.  Tom.  fol.  Bg, 
?ietro  Mcffia ,  le  vite  de  gli  Imperatori  Romani: 

tradotte  dallo  ^pagnùolo  per  Ludovico  Dolce* 

in  Venezia  .   1679»  in  4. 
tf  iftoria  dell'Imperio  Romano  in  Germania,  pec 

Gregorio  Leti,  i.vohin  4 
Hi iloria dell'I mperat.  Carolo  V.dcl  LetlAmft. 

2698.  2.  voi* 
0.  Diego  Saavedra  Faxardo  *  Corona  Qothtca 

Castellana  Auftria.  En  Amberes  i6$Z.  in  4. 
B     i  Re- 
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Relation  de  la  Cour  Imperiale  par  le  fleur  Sagre- 

do,  Paris   1670. 
Memoires  Hiftoriques  &  Politiques  de  la  Maifor 

d'Autriche,  iniz.Paris  1670. 
Politique de  la  Maifon  d'Autriche ,  par  Varillas 

in  iz> Paris  16$%' 
JLes  affaires  qui  font  aujotird'hui  entre  Ics  Mai- 

fons de  Francese  d'Autriche,  in  12.  Paris  . 

1649. 
La  Vie  de  FEmpercur  Charles  V.  tradui tede  I 

Italien  de  M.  Leti,  4.  voi  in  12.  avecrlguresj 

Bruxelles  171    . 
Recueìl  d'anciennes  Lettres  &  Ecritures  ,  pai 

Jefquelles  fé  comprend  la  veri  té  des  ebofes,] 

paflees  entre  TEmpercur  Charles  V.  Se  Fran- 
cois I.  in  4,  AnverJ.  1536. 
«AUerRomifchcnKayferLeben  und  Thaten  mit 

ihren  Bildnuflen  und  Muntzen  durch  Ottavia- 

num  Strada .  Prancf.  1 6  \  8.  fol. 
Genealogia  oder  StamnvBuch  des  hochloblieheti! 

HaufesOfterreich.  Nexfiat  1^8.  in  4. 
Abraham  Hofmans  neve  Ofierreiehifche  Chro* 

nica  und  Befchreibung  aller  Gefchichte  des 
.  LobIichenHauresOfterreich.Z^^/rr.i6i2.foi. 
Joh  Poppenhaufens  Habsburgifchcs  Chronicon. 
1"    Marpurg.  1631.  fol. 
Léonard  Vvuiffbcin,  unterfchiedliche  Relatio- 

nes  Hiitorica?  vom  Haufe  Oefterrcich .  Num* 

berg*  1^56.  fol. 
Michael  Sachfen  Kayfer  Chronica  .  Magdeburg. 

Ì61  y .  fol.  BraHnJchweig  1647.  fol. 
HiitoriadesFeutfthtnKriegsvom  Jahr  1617. bis 

1647.  Zvvifthen  beyden  Mayeiiat  Ferdinand 

II.  und  Ill.und  o'em  Konig  in  Schweden  und. 

PrancKreich.  i6-s6t  fol. 
A.  Piflòri  i  R  onv  Adler  oder  Cronung  eines  Ro» 

mifchen  Kayfersoder  Konigs  famt  aller  Kay, 

fer 
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fer  leben  und  Thaten  .  Frane.  1 657.  in  4. 
Sigifimind  von  Birchen  Spiegel  der  Chiren  des 

Haufes Olterreich.  Narn.\66%. fol. 
Joh.  Tob.  Vvellers  Teutfcher  Adler  oder  fainmr- 
licherTeutfchenKayfer  Leben.  Urano.  i65$. 
in  8. 
M. Simon  Bornmeifters  Schaupl'atz  der  Roniis- 

cheti  Tenfchen  Kuyfer  Kkéw.i67%. 
Joh.  Bapt.  Commazzi  Kayferl.  Keftoriographi 

immergrunende;  Kayferl  Lorbeer  Krantz  von 

dea  Thatea  Leopoldi  des  GirolTen  bis  anno 

1670  uberfetz  aus  d«u  Italienifchen.  Augi. 

1690.  in  8. 
J.  C.  B.  derDirchl.  Ertz-Hertzoge  vonOftef* 

reich  leben ,  Regierung  und  GroflThaten.  JNfo* 

rus  1694.  in  4 
Cinleitung  zur  Romifchen  und  Teutfchen  Hi* 

ftoria .  Leipfic.  1699.  in  8. 
Lands  Hand  -  Veli  des   lr»bliche»  erczherezog- 

thums  Karnthen  darinneii   Kayferl.  KonigL 

ùndlandsfudtUcheftatutaund  iands  ordnun- 

gen  cnthalten  161  o.  fol. 
rl^eronymi  Megiferi ,  Annales  ode»  Chronica 

des  Ertzhcrt*jgthu«w  Karnthen,  £<%*<?.  *Si  u 

in  fol. 
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DEGLI 

ELETTORI 

ECCLESIASTICI, 

E  Secolari  del  Sacro  Romano  Imperio.' 

Begli  Elettori  ingenerale» 

LA  vera  Origine  della  Dignità  Eletta 
rate  èquafi  incerta  fino  aldi  d'oggi, 
iuttoclòvche  noi  Tappiamo  dipofitivc 
in  quello  propoli  to  fi  è,  chele  funzioni  dv 
Elettori  fono  fiate  efercitate  fin  nel  tempo 
degl'Imperatori  della  Cafa  di  Francia," 
avvegnaché  quelle  Cariche  non  foìTero 
ancora  ereditarie.  Nel progreflo de' tem- 
pi fono  fiate  unite  a  certe  granCafe  ,  e 
Dignità  JSccIefiaftiche  come  beni  patri- 1 
Coniali  in .forma di  Feudi ,  e  quantunque 
quelli  ,  i  quali  fono  flati  in  poffeffo  di 
queft'  impieghi  abbiano  avuta  molta  auto- 
rità nel!'  Elezione  degP  Imperatori ,  e  de' 
Rè  de' Romani,  non  erano  però  foli  ne* 
principia  farequefta  funzione.  Tutti  gli 
Stati  dell'Imperioavevanodirittod'inter- 
venirvi .  EffendopofciaqueftiPrincipi  di- 
venuti Elettori  Ereditar) ,  la  loro  autori- 
tà sé  confiderabilmente  accrefciuta  ;  ed 
avendo  il  lungo  Interregno,  che  v'é  fiato 
aeir  Akmagna  3prefentata11oro  Toccafio- 

ne 
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ne  di  governare  i  più  importanti  affari  del- 
l'Imperio, e  d'attribuire  finalmente  afe 
medefinii  foli  ildirittodi  procedere  all' fi- 
lezione  d'un  Imperatore  ,  gli  altri  Prin- 
cipi fono  flati  coftretti  a  ceder  loro  ilfud- 
detto  diritto  ;  il  quale  fu  loro  indi  a  qual* 
che  tempo  confermato  dalla  Bolla  d'oro 
di  Carlo  IV.  nel!  anno  1336.  Egìinoerano 
allora  in  numero  di  fette  fi  no  a  !  fecolo  paf- 
fete, in  cui  ne  fono  flati  aggiunti  due:  cioè, 
il  doppio  Elettorato  di  Baviera  ,  e  quello 
d'Annover. 

Le  prerogative ,  che  godono  gli  Elètto5» 
ri  fopra  gli  altri  Principi  dell*  Imperio  Co- 
nodi  elegger  foli  un  Imperator  de' Roma- 
ni; di  confervare  per  fempre  le  fu  preme  in- 
combenze, che  fono  unite  infeparabilmen* 
tea  loro  Elettorati  ;  di  dare  de' Vicari  al- 
l'Imperio ;  di  tenere  quando  flimanone^ 
ceffario,  delle  Diete  Elettorali;  d  obbliga* 
re  l'Imperatore  a  non  trattare  affari  im- 
portanti dell  Imperio  fenza  communicarli 
loro;  di  confervare  i  loro  Elettorati  in-, 
divisìbili \>  di  fare  nelle  Diete  un  Corpo, 
ed  un  Collegio  particolare,  che  fa  laba- 
fe>  fopra  cui  é fondato  tutto  l'Imperio, 
fenza  parlare  di  molti  altri  dirittt,che  dan- 
no loro  immediatamente  pofto  dopo  i  Rè 
particolarmente  nella  Corte  dell'  Impe- 
ratore. 

Sonodivifi  in  Elettori  Ecclefiaftici  *  e 

fecolari.Trè  fonogtiEcclefiaflici-,  gli  Arci- 

Vefcovi  di  Magonza  ,  di  Treveri,  e  di 

Colonia»  Sei  i  fecolari ;  il  Rèdi  Boemia , 

B    *  *l 
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ai -Duca  di  Baviera ,  il  Conte  Palatino* 
Keno,  il  Duca  diSafTona,  il  Marche! 
di  Brandenburgo,  e'1  Duca  diBransvvi 
■Lunebourg  . 

Gli  Elettori  Ecclefiaftici  portano  il  t 

tolod  Arci  Cancelliere,  quellodi  Macor 

aa-nell  Alemagna  ,  quellodi  Colon-a  nel 

italia  ,  quello  di  Treveri  nelle  Gallie 

lenza  che  porta  fa  perii  il  tempo  giudo,  il 

cm  quelle  tré  funzioni  fono  Itat- loro  attri 

bnite .  Trovafi  eziandio ,  che  la  Carica  d 

ArciCancelliere  è  ftata  efercitata  da  altri 

che  da  quefli  tre  Arci  Vefcovi ,  i  quali  han 

no  acqui  flato  queflo  titolo  piuttoftodalt 

Mio ,  che  da  una  Coftituzione  folenne .  Gì 

Elettorati  Ecclefiaftici  non  fonofottopo 

iti  al  Bando  dell'Imperio. 

Gli  Elettorati  Secolari',  i  quali  termina- 
»o  per  mancanza  di  pofterità  mafcoiina 
oin  qualfivoglia  altra  maniera  debbono 
Jieceflariamente  e/Ter  conferiti  a  Principi 
capaci  di  poflederli,  e  non  potfonoeffere 
nwmti  al  Patrimonio  dell'Imperio . 
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Elezione  dell' Elettor  preferite  l 
■  Orario  Francefco  Conte  di  Schoen- 
_a  born  nato  adi  4.  Ottobre  i6s  J.efièn- 
0  Canonico  di  Magonza ,  di  Bamberga  , 
di  Vvurtzburg  fu  eletto  Vefcovo  d* 
iamberga  adi  16.  Novembre  i^5-Adt 
.  Settembre  1694.ru  eletto  Coadiutore di 
dagoaza,  eadia.Maggiodell'annoiuU 
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Tegnente  rertò  Eiettore  dopo  la  morte  del- 
l'Eiettore Anfelmo  FtanceTco  Federigo 
d'Ingelheim morto  adi  gò.  Marzo  1695. 
Egli  é  figliuolo  di  Filippo  Erv  via  Conte 
di  Schoenborn  morto  nel!5  anno  1668.  la- 
nciando dodici  figliuoli >  e  di  Maria  Orfola 
figliuola  d'Enrico  Baro n  diGreiflenk  La*! 
wolrath  morta  il  primo  di  AgoftoióSi.  I 
Adi  5.  Novembre  1710.  è  flato  eletto 
per  Coadiutore  delLJ  Arci  Vefcovo  di  Ma- 
gonza  Fraocefco  Luigi  Conte  del  Rena 
Gran  Maflro  dell'Ordine  Teutonico  Ve- 
fcovo di  Vvorms,  e  di  Eresiati. 

Orìgine  di  que$  Elettorato. 
Dicefi,  chenellann0731.il Vefcovato^ 
diMagonza  fu  eretto  in  ArciVefeovato 
da  Papa  Gregorio  III.  in  grazia  d'un  In- 
glefe chiamato  Bonifazio,  ò    Vanfredo. 
N.Crefcenzio  Difcepolo  di  S- Paolo  è  te- 
nuto per  primo  Vefcovo  di  quefta  Città. 
Nonécofa  certa  ,  che  il  primo  Elettore 
diMagonza  fia flato  Viljìgifo  figliuolo  d" 
an  Carradore.  Si  pretende,  chelaDigni- . 
tà  d'ArciCancelliere  n'aitata  data  da  Ot- 
tone I,  a  fuo  figliuolo  naturale  Guglielmo,, 
indilafciataà  fuoi  fuccetf'orr. 
Funzioni  ^    e  prerogative   di   queft* 

E  lettor?. 
Dopo  Federigo  I.c  flato  forfè  dato  agli 
Elettori  di  Magonza  il  titolod'A  rciCan- 
celliere  nella  Germania  .  Gli,  Elettori  ne 
fanno  in  perfona  le  funzioni  ,  ò  le  fanno 
fare  dal  ViceCancelliere  dell'Imperio  in 
tutti  gi'intereffi  ,  che  appartengono  air 

Ale- 
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Alemagna,  cali' Italia;  ed  ècosìgrande 
laloropodeffà  in  quafitàdiGranCancel- 
Reri  dell'Imperio,  che  fi  ftende  fopra  gli  al- 
tri due  Elettorati  Ecclefiaftici;  in  manie- 
ra che  gli  Elettori  di  T reveri ,  e  di  Colo- 
nia non  poffonoefercitar  ,  òfarefercitare 
da  altri  le  funzioni  della  fuddetta  Carica 
in  qualfi voglia cofa  ne'Ioro  ArciVefcoya- 
ti  .  Una  volta  efaminavano  eziandiodò, 
che  pattava  nel  Regno  d'  Arles . 

L' Elettor  di  Magonza  nella  fua.Dioce* 
fi  incorona  Tempre  l'Imperatore:  mafela 
Cerimonia  fi  fa  fuori  della  diocefi  di :  Ma- 
gonza  ,  eziandio  in  quella  di  Colonia  l'in- 
coronazione  fi  fa  alternatamente  dall'uno, 
*ò dall'altro  di  queftidue  ArciVefcovi.  L' 
E  lettor  di  Magonza  prefiede  in  tutte  le 
I  Aflemblee  degli" Elettori ,  ò  de'  Principi  dJ 
Alemagna ,  come  ogni  volta ,  che  gli  Elet- 
tori fi  raunano  per  l'elezione  d'un  Impera* 
tare,  e  nelle  Diete  del  Circolo  dell'alto 
Reno,  ond'egii  è  il  Direttore.  Egli  dai 
paflaporti  ,  e  i  falvocondotti  per  Berg , 
Darmrtadt  ,  Affla  ,  finora  Francfort  . 
Ne  ha  altresì  il  dir  ino  di  vettura ,  e  quella 
d'aver  fui  Meno  una  diligenza  ,  ò  vettu- 
ra per  acqua. 

I  fuoi  Sudditi  non  fanno  appellazioni  al- 
la Camera  Imperiale ,  trattone  il  cafo ,  in 
cui  fia  fiata  loro  negata  giustizia  .  Egli  é  il 
Direttore  delle  Pofte  dell'Imperio •.  I  fuoi 
Minifiri  non  pagano  alcun  porto  di  lettere 
per  tutta  t' Alemagna.  I  fuoi  fuffraganei  fo- 
noiVelcovidi  Vvurtzburg  ,  diVvormSr 
B    é  Ei- 
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Eichftadt ,  di  Spira ,  d' Argentina,  di  Con- 
ilanza  ,  d' Augufta ,  d'Hildesheim ,  di  Pa- 
derborn,  e  di  Coirà. 

V'ha  nel  Capitolo  di  Magonza  quaran- 
ta due  Canonici.  Fanno  le  prnove  di  fé* 
diciquarti.  Il  Decano,  e  i  ventitré  primi 
Canonici  formano  il  Capitolo .  Uno  di  lo- 
ro è  Tempre  l'Elettore  :  gli  altri  Tedici  fono 
chiamati  Bomicellarj  .  1  minifìri  Ereditar; 
dell'Elettore  fono  ,  ilLàngraviod'Affia 
Gran  Marefciallo  ,  il  Conte  di  Veldentz 
gran  Maggiordomo;  il  Conte  di  Schoen- 
borngran  Coppiere:  ilContedeStolberg 
gran  Mafìro  di  Camera  .  Hanno  per  Vi- 
carj  Ereditarj  il  Conte d'Huffenftein  gran 
Marefciallo  :    il  Sig.  di  GreiffenKIaven 
Volrath   gran  Maggiordomo  ;  il  Sig.  di 
Cronberg   gran   Coppiere,  il  Baron   di 
Metternichgran  Maftrodi  Camera . 
Suo  Governo,  fue  Rendite ,  e  forze. 
Le  Provincie  di  queft'  Elettorato  fono 
governate  da  gran  Balli  ,  ò  Governatori . 
Una   parte  confutabile  della  Rendita 
dell'Elettore  fi  è  il  diritto  di  Dazio,  che 
h  paga  per  le  Botti  divino,  che  paffano 
fui  Reno  fotto    Magonza  .  Dicefi,  che 
Y  Elettore  pofTa  avere  in  tempo  di  guerra 
8,  mila  Uomini  dì  Fanteria,  eottccento 
Cavalli  .  Per  l'ordinario  gii  Elettori  di 
Magonza'  fono  nel  medefimo  tempore- 
fcovi  di  Vvurtzburg  ,  e  di  Bambergaper 
avere  il  modo  di  fofìenere  la  loro  Dignità 
con  più  decoro .  1  Paefi  di  quefì'Elettora- 
•oioikk 

Pai/i 
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Vaefi)  chepoffede. 

I.  L'ArciVefeovato  di  Magonza  ,  il 
quale  fi  divide  in  Rheingou,  ed  in  Mayn* 
goe ,  dove  fono  le  Città  di  Magonza ,  e  di 
Bingen,  e  quella  d'Hochft ,  la  quale  col 
dirittodel  Dazio  fu  data  nell'anno  1352- 
all'Elettore dairimperator  Cado  IV. per 
quello,  ch'egli  perdeva  i  Vefcovati  di  Pra- 
ga  ,  e  d'Olmuz  Tuoi  fuffraganei  per  l'erezio- 
ne dell'  Arci  Vefco vato  di  Praga .  Le  altre 
Città  fono  Afcbaffenburg  ,  Seligenftadt, 
Klin^enberg ,  Miltenberg ,  Procelden  &c. 

2.  Il  Balliaggio ,  e  la  Città  di  Steinheim 
con 14. Villaggi  comperati  nell'anno  1424. 
dal  Conte  d'^Eppenfteinpar  l' Arci  Vefco-' 
vo  Corrado. 

3.  Il  Contado  diKonigftein  dato  nel! 
anno  1 581-  all'  ArciVefcovo  Daniello 
Brendeliod'Omburg  dall'Imperatore  Maf- 

fìmiglianolì. 

4.  NelBergftraffo  StarKenberg,  Hep- 
penheim,  Morlebach,  e  Dorfchdati  in 
pegno  a  Federigo  Elettor  Palatino  daii. 
ArciVefcovo  Dieterico  Conte  d'  Ifetrr- 
burg ,  e  ricuperati  dopo  la  Pace  di  Munite? 
dall'ArciVefcovoGio.-Filippo. 

5.  IIPaefed'Eichsfeld,  leCittàdiDu- 
derftadt,  di  Vvorbs  ,  Gebelhufen  ,  che 
OttoneDucadi  Brunfvvic  vendette  nell 
anno  i366.all*ArciVefcovoGer!ach- Con* 
te  di  Naflau,  Heiligenftadt  co' i  Cartelli 
Gleichenftein  >  e  BircKenflein  venduti 
nell'anno  1294.  da  i  Conti  di  Gleichen . 

Nel 
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6.  Nel  Pastinato  Germersheim,  e  So- 
bernheim . 

7-  Neil' Affla,  Frizlar  ,  Amelburg  ,. 
Numburg,  e  la  terza  parte  della  piccola 
CittadiTrefurt. 

8.  Nella  Turingia  la  Città  d'Erfurt 
prefa  dall'  ArciVefcovo  Già.  Filippo  adi 
1 5-  Ottobre  1 664  colle  Milizie  di  Francia, 
che.ritornavano  d*  Ungheria.  L'atfedio 
duro  z7m  giorni  *  Comandava  il  Si 2*  di  Pra- 
delle . 

9-  Hirsborn,  eMoIbach  fui  NeKre. 

ro  NelPaefed'Odevalde,  Thuren  , 
Amarbach,  eBucher. 

•    ff  :  Nel  Paefe  di  Speflart  la  Città  d* 
Urb* 

li  II  Vefcovato  di  Bamberga . 
Suepretenfont. 

t.  Il  Balliaggio^e'l  Cartello  di  BecKel* 
foeim  colle  piccole  Città  di  Sobernheim  ,  e 
di  Monzmgen  impegnate  all' Elettor  Pala- 
tino, che  ha  ottenuto  dall'Imperatore  il 
iequefiro  delle  fue  terre  dopo  la  morte  del- 
J  ultimade'Conti  Palatini  di  Simmeren,  i 
quali  nell'anno  1663.  avevano  renduto  o- 
maggio  all'EIetror  di  Magonza  . 

2.  La  Città  ài  Francfort  fai  Meno,  che 
una  volta  apparteneva  ai  Rèdi  Franco- 
ma  ,  ai  quali  fono  fucceduti  gì'  ArciVef- 
eovi  di  Magonza  ,  e  le  fue  Fiere ,  che  vi  fo- 
ooftate  trasferite  da  Magonza  , 


Le 
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V  Arme  dell' Elettor  di  Magonza . 
L' Elettor  di  Magonza  porta  partito  di 
lue  >  tagliato  d'uno  r  inquartato  altre- 
sì di  fei  nel  primo >  e  nel  fello  d*  oro  at 
Lione  rampante  di  nero  alla  fafcia  d'ar- 
gento broccame  fopra  il  tutta .  Nel  pri- 
mo ,  e  nclfefio  d*  oro  al  Lione  di  nero  [par- 
tito da  una  faccia  £  argento  in  banda  r 
a  cagione  diRamberga  ,  di  cui  qu  e  fi*  Eletto- 
re è  fiato  fatto  VefcovofannoiO^Nd  fe- 
condo ,  e  nel  quinto  di  roiTo  a  una  ruota  di 
fé i  raggi  d' argento,**  cagione  delY  Arcives- 
covato di  Maganza .  Vvilligifo  figliuolo  &U& 
Carradore  r  ed  ArcivefcovodiMag&nza  è 
fiato  ilpimoy  che  ha  portato  queff  arme ,  le 
quali  fono  diventate  quelle  di  quefi'Arcivef- 
covata.  Nelterzodiroflbacrèfcudetti  ci* 
argento  due,  ed  uno,  che  fono  le  arme  de* 
Signori  di  Vveimpergrai  quali  appartener 
vauna  voltala  Signorìa  di  Reigelsòerg^  dì 
cui  il  Principe  ,  e  Vefcovo  di  Vveurtzbourg 
ha  inveftitii  Sign*  di  Schoenbom.  Nel  quar- 
to d  azzuroa  una  fafcia  d'argento  accom- 
pagnata da  tre  quadri  fufati  dello  flef- 
fo;  chefono  le  arme  della  Famiglia  £Hep  - 
pen&eim^altrimentiSaaLE  fopra  il  tuttofi 
roffo  a  uà  Lione  incoronato  d'oro  corrente 
lungo  una  Collina  a  tré  cime  d'argento ,  in 
maniera  che  con  trèdellefue  Zampe  tocca 
le  tré  cime,  e  tiene  la  quarta  levata,  guefte 
fono  le  arme  proprie  della  Famiglia  decori- 
ti di  Scoenbornì  di  cui  è  F Elettore  pre- 

fente . 

Qua- 
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Quefìearme  fono  adornate  da  fette  EU 
miaperti;  il  primo  dequali  èquellodclle 
arme  di  V  veinfperg.Sopra  quell'elmo  v'ha 
una  Coronale fopra  deffa  ilbufto  d'una 
Giovane  vertita  d'un  abito  mezzo  biancone 
mezzo  roflb,incoronata  con  unaCorona  <T 
argento  con  fiocco  di  penne  di  Pavone . 
Tiene  erta  colle  mani  un  pefce,  la  cui  tefta 
tocca  la  Corona ,  che  pofa  full'Elmo,  e  la 
coda  è  rivolta  in  alto  .  Il  fecondo,  ch'é  per 
le  armedi  Bamberga  porta  un  guanciale  di 
roflb ,  fopra  il  quale  pofa  una  rotella  a  ot- 
to angoli ,  che  contiene  il  Lione  di  Bam- 
berga, e  da  ogni  angolo  efce  un  piccolo 
fiocco  di  penne  di  Pavone  ,  che  ferve d  or- 
namento .  Il  terio3  perch  e  1  adornamento 
dell'arme  di  Magonza.fortiene  la  Berretta 
Elettorale  ornata  di  fuori  fulla  bordatura  da 
Ermellino,e  fopra  la  Berretta  pofa  in  piita 
la  ruota,che  fa  le  arme  diMagóza.Sul  quar- 
to  é  porto  un  guanciale  roflb  \  fopra  il  quale 
v'ha  la  Mitra  Archiepifcopale ,  da  cui  efce 
una  Croce  d  oro .  Sul  quinto ,  ch'è  ancora 
per  le  arme  di  Bamberga  è  porta  la  Corona 
Imperiale ,  di  cui  V  Imperatore  Enrico  II. 
ha  onorate  le  armedi querto Prelato.  Il 
ferto,ch'è  per  l'arme  della  Famiglia  di 
òchoenborn  é  incoronato,  e  prefenta  un 
Lione  incoronato  doro  adì  fo  fra  due  cor- 
na di  Bufolo  tagliate  di  roffo  5  e  d  argento, 
adornate  ciafcheduna di  fuori  verfoii  mez, 
zo  di  due  fiori  d'argento.  11  fettimo final- 
mente ,  eh  e  quello  di  Keppenheim  è  pari- 
mente incoronato  ,  e  porta  ancora  due 

cor* 
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corna  di  Bufolo  d'azzurro ,  ornate  della 
fafda,  di  Keppenheim. 

I  Contorni  delle  due  parti  fono  d' 
argento,  e  di  roflo.  Dietro  Io  feudo  fi 
veggono  il  Paftorale  >  e  la  fpada  per  dino- 
tare la  poffanza  fpirituale ,  e  temporale  di 
quello  Principe. 

Suoi  titoli» 

Lotario  Francefco  Arcivefcovo  delra 
Santa  Sede  di  Magonza  ,  gran  Cancellie- 
re nell'Alemanna  ,  e  Princpe  Elettore  del 
facro  Romano  Imperio ,  Vefcovodi  Bam- 
berga.  Il  titolo  di  Santa  fede  di  Magonza» 
è  dato  dal  medefimo  Pontefice,  il  quale 
non  fa  queft  onore  a  veruna  altra  Chìefa . 
1/ Arcivefcovo  ha  eziandio  il  titolo  d9 
Eminentiffinio ,  avvegnaché  non  fia  Car- 
dinale . 

Religione . 

I  Sudditi  delPArcivcfcovo  di  Magonza 
fono  Cattolici  .   In  Erfurt   i  Calvinifti 
hanno  Teferclzio  della  loro  Religione * 
Univerfità . 

L 'Univerfità  di  Magonza  è  fiata  fon- 
data nell'anno  1461.,  ò  fecondo  alcuni 
nell'anno  1482.  dall' Arcivefcovo  Diete- 
rico Conte  d'Ifemburg. 

L*  Univerfità  d' Erfurt  è  fiata  fonda- 
ta ,  come  fi  pretende  ,  neir  anno  650* 
da  Dagoberto  Rè  di  Francia  .  Papa 
Bonifazio  ha  dati  nel  1391.  gran  Pri- 
vilegi   a  quefla  Univerfità. 

SCRIT- 
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SCRITTORI. 

-«gidii  Percandri.  Nobilita*  Moguntina:  Dice* 

ce/eos  Mogunti&\%6$.in  8. 
PetriMerfe  Ctatepolii  Eleclonmi  Ecclefiifti, 

«orum  Mog  Treu  ,  &  Colon.  Cataloga*  Co. 

Ioni  a  i  y8o.  fol. 

Conrad; Chronicon    return   Moguntinarum. 

Franco/,  i  $8?. fol. 
Nfcotó,  Serarius,  de  rebus  MoguntinisilaVa». 
tal  1604.  in  4.  ■* 

Onufriu*  Panvinius  de  Comitii*rmperialibus. 

Argentorati  .  1 61 3.  in  8 
Georgii    Helnichii  ,   Nobilita*  Ecclefi*    Moi 

guntinaf.  Mogmtu.  1614.^4. 

E;ufdem  rconesEledorum  Moguntia  .  trmcrfl 
1  614.ro/.  J 

Ejufdem  Moguntia  devifla  de  di/Edio  Inter 
duos  Archiepifcopos  Mogunti*  .  Pr^w/I 
1620..  jqJ.  J 

EjurdcniCIironlconrerumMoguntiuamm.Fr^ 

Bernhard  à  MaliincKrotde  ArchiCancelIarii* 
^K,I.,  ac  Cancellarli*  Iniperialis  Aul*  • 
J****  1665T.  in  4. 

Colleclanea  Antiquitatum  Utbisy  &  Agri  Mo- 
guntini  r^S-foL 

Magnifiche  Chronica,  Samt  Befchreibung  al. 
ier  Bifchoefk  und  Churfartten  Vvapen  Scc, 
Erancof.  1650.  in  4 

Martin  Zéifcri  Topographia  Archiepi/copatu* 
Moguntini  ,  Trevirenfis  ,  de  Colon i enfis  » 
mit  einemneuft  anhang.  F^W.  1654.  fol. 

Aurtz  Gefafle  lebens  befchreibting  alter  Bifch 
«nd  ErzbiYchoefFe,  vie  Churfur/ìen  ZuMa- 
finta  uon  C.S.T.V.H  A^r/^*   .  in,». 
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U ELETTORE 

D    I 

TREVERI. 


Elezione  dell* Elettore pref ente. 

FRancefco  Luigi  Conte  Palatino  del 
Reno  ,  gtan-  Maftro  dell*  Ordine 
Teutonico  di  Breslau,  e  di  Vvorms,  na- 
to adi  24.  Luglio  1664.;  eletto  a  quella 
Dignità  adì  fr.  Febbraio  1 71*.  per  Indie- 
tro Coadiutore  delI'Elettor  di  Magonza  > 
Vedi  la  Cafa  Palatina  del  Re  m  . 
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Origine  di  queflo  Elettorato. 

Si  pretendere  la  Chiefa  di  Treveri  ita 
fiata  fondata  l'anno  óé-da  Eucario  unode' 
70.  Discepoli  diGesuCrifto;  echeAari- 
zio ,  il  quale  n'era  Vefcovo,fla  flato  fìTtto 
ArciVefcovo  l'annodo  da  Papa  Sii  ve- 

j-  c'Ìie"e  Per  certo  '  che  Ludolfo  Du- 
ca di  Saffonia  ila  flato  il  primo  Elettore 
di  Treveri  verfoil  fine  del  decimo  Seco- 
lo. B^ogna,  che  gli  Elettori  di  Treveri 
abbino  prefo  molto  tardi  il  titolod-Ar- 
chiCancelliere  nelle  Gallie  ,  poiché  fi 
trova ,  che  gli  ArciVefcovi   di  Vienna 
prendevano  il  titolo  d'  ArciGancelliere 
ne  la  Borgogna,  e  nel  Regno  d'  Arles 
nel  tempo  degl'Imperatori  della  Cafa  di 
ùvevia.  Quella  qualità  non  è  a!  di  d'og- 
gi ,  che  un  titolo  inutile,  dappoiché  fa 
Borgogna  col  Regno  d*  Arles  è  imita  al- 
la ^orona  di  Francia,  oltre  che  l'Elettor 
di  Magonza  s'attribuifce  quella  medefl- 
ma  Dignità  in  ciò,  che rella  ancora  del 
Regno  d  Arles  .  Del  refto  quell'Arci. 

,m£°TaD°  rÌlplÙ,  antÌC°'  Chevi  fiain 
«  ?  n?*feÌ,che  chiamali  comune- 
mente  Pfef&n- Gaffe,  ò  ilPaefede'Preti 
lungo  il  Reno. 

_.  Sue  Prerogative. 

m  L  Elettor  di  Treveri  ha  il  diritto  d* 
ìmpadronirfi  di  tutti  i  Feudi ,  il  valore  de' 
quali  ila  lotto fei  mila  Marche  d'argen- 
to, quando  l'Inveftitura  non  ila  richieffa 
neltempoprefiffo.Se  coloro,  che  queft* 
elettore  lflrcenfurato  ò  {comunicato,  non 

fi  ri» 
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I  fi  riconciliano  nello  fpazio  d'un  anno 
colla  Chiefa>egli  ha  diritto. di  bandirli 
dall'Imperio,  e  quello  bando  ha  l'ifte/Ta 
forza, come  le  fotte  fatto»  econfermato 
dall'Imperatore,  e  da  tutti  gli  Stati  dell' 
Imperio  infieme.  I  fuoi  fudditi  fanno  le 
appellazioni  alla  Camera  dell'  Imperio 
perlecaufe,  che  fono  fopra  mille  Fiori- 
ni del  Reno.  Egli  è  ArciCappellano  del- 
l'Imperatrice  in  qualità  d'Abbate  di  S.  #l 
Maflimino.  Puògoderei  beni  de'fanciul- 
li  per  tutto  il  tempo  della  loro  età  minore 
facendo  lorofomminiftrarelecofe  necef- 
farie  alloro  mantenimento. 

Il  Capitolo  ha  quaranta  Canonici  ; 
fedici  fanno  il  Capitolo,  e  gli  altri  fono 
Dcmicellarj .  Fanno  le  pruove  d'un  an- 
tica Nobiltà.  Ifuoiminiftri  Ereditar)  fo- 
noilSig.  dElz  Marefciallo,  il  Barondi 
Leyen  Maggiordomo,  il  Sig.  diKeflel- 
ftat  Maflro  di  Camera,  il  Sig.  di  Schmied- 
berg  Coppiere. 

IDazj  fulla  Mofella,  e  fui  Reno  fanno 
una  parte  confiderabile  della  Rendita  del- 
l' Elettore  .  La  fua  più  forte  Piazza  è 
Ehrenbreitftein  .  L' Arci  Ve!  covato  con- 
tiene 

Vaeft,  che  poffede . 

LLa  Città  di  Tre  veri»  laqualèflata 
nelle  mani  de'Francefi  dall'anno  1684Ì1- 
no  al  1691;  le  Città  di  Vvitlich,  Co- 
cheim,  Ulmen,  Kayferfefch  ,  Neien  , 
Munfter  ,  Schonenberg  ,  ScheinecK  , 
Freudenberg,  Grimburg,  Runolftein  5 

Nu- 


*>■        L'ELETTORE 

2  Coblentzcollefue  dipendenze  darà 
HI  Pnn°  ìfJ  H- dal1'  ^Perator  EnrS 
Peno  Tlf b^nbfe,tftei"  •  ch'è  dirima 
nfii-A  e.fÌ?t?fabbric«ò  nell'anno  u<j6. 
dall  AraVefcoTO  HelJin 

3-Sarburg,  Trarbach,  Monte  Reale 
fortificato  da  i  Francefi  nell'anno S 
e  renduto  nella  Pace  di  RvsVvic  nch«-V 
Le  Fortificazioni  fono  ftate  démoli  e   7" 

4-Poppart,  e  Obervefel  date  all' Ar- 
ci Vefcovo ;   Balduino  di   Lucembi ra  da 

t  ITW  Impfratore  SEfriK 
lich  \L?r  el,°di  N,aflran'  BrochBil- 

^o'HS:n'acquiftatida,rArci^ 

Spielberg!1'^  '    Ve',dute  da  j  fe*   * 

Giovanna  d,\S- Mendel  venduta  da 
Giovanni  diSaarbruck. 
».  Le  Badie  di  Priem ,  e  di  S.  MafTìmi- 

èn»^1-*'    a.qua!e  éPfe'Toa  Treveri' 
enata  unita  all'  ArciVefcovato. 

lodi'  tlS^^'^Tcrra,  edel  Cartel- 
G»L?7 '^m  venduta  all'  Arcivefcovo 
C»no£  fuoi  Fratelli  i  Conti  di  $2 

ri;  pi        "^  PWenjìonì 
.  niv  tt0n  Prendono. 

di  Met?ilTTd,ì0nfaJcrarei  tré  Ve*ovi 
MetS'  diToui>  e  di  Verdun;  ma  la 

Fruii- 


DI   TREVERI.         47 

Francia,  che  lehàacquiilate  nella  Pace 
di  Munftcr  Tanno  1648.  loro  non  lo  per- 
mette . 

2 .11  Contado  di  Say  n  come  un  Feudo  ca. 
duto  neil'ArcivefcoVato. 

3-  11  Diritto  di  prefedere  nelle  Diete 
dell'Imperio  in  afsenza  dell'  Arci  vefcovo 
di  Magonza.  L'Elcttor di  Safsonia s'op- 
pone a  quella  pretenfione . 
4.  La  Signoria  fui  fiume  Mofella» 
:Le  Arme  dell'  Elettore  di  Treveri- 
L'  Elettore  di  Treveri  porta  inquarta* 
to  nel  primo  d'argento  a  una  Croce  di 
rofso  per  V  ArciVefcovato  di  Treveri  . 
Nel  fecondo  di  rofso  a  un  Agnello  colla 
tetta  contornata  d  argento  fopra  un  pog- 
gio di  verde  con  una  bandiera  crociata 
per  lungo  d'una  croce  d'argento,  il  cui 
battone  gli  pafsa  dietro  la  fpalla  fra  i  due 
piedi  dinanzi  a  cagione  della  Badia  di 
Preum  nella  Forefiadi  Atdenne  unita  dal- 
l' anno  1 5  76.  air  Arcivescovato  di  Treveri. 
Nel  terzo  di  rofso  a  un  Cafiello  fortifica» 
to  di  due  Torricelie  d' argento  ,  murato 
di  nero ,  e  formontato  d'una  Corona  d'ar- 
gento con  unpattorale  d'argento  5  il  cui 
battone  efee  dalla  porta  dinanzi  «,  e  l'altra 
eftremità  de  alto  fi  vede  dietro  la  Torr  icel- 
la  verfo  il  cantone  elettro  dello  feudo  a 
cagione  della  Prepofitura  di  Veijfenb&urg 
unito  neltanno  1545.*?//'  Arcivescovato  di 
Treveri.  Nel  quarto  d'azzurro  alla  Croce 
d'argento.  Arme  del  Vescovato  di  Spira  9 
il  cui  Vescovo  divenne  Elettore  di  Treve* 

ri 
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ri  Vanno  \6^  ;  E  fopra  il  tutto  d'oro  al- 
la Croce  di  S.Andrea  dirofso  accompa- 
gnata da  quattro  foglie  in  forma  di  cuore 
ài  verde ,  che  fono  le  arme  della  Famiglia 
JOrfbecK  nel  Ducato  di  Giuliers,  di  cui  era 
V  Elettore  ,  al  quale  Succedette  il  Principe 
Carlo  di  Lorena . 

Le  Arme  fono  adornate  di  cinque  elmi 
aperti:  ilprimo  de  quali  (ch'enei  mezzo 
per  le  arme  dell'  Arci  Vefcovato  di  Tre- 
veri  )  porta  un  guanciale  di  verde,  fopra  il 
quale  è  pollala  Mitra  Archiepifcopalc ,  la 
cui  punta  termina  in  una  Croce  à  fiori  do- 
ro •  11  Secondo,  ch'e  di  Tre  veri,  e  coperto 
dalla  Berretta  Elettorale,  fopra  la  quale 
una  Rotella  otto  angoli  ,  ciafcheduno 
de'quali  è  adornato  d'un  fiocco  di  penne  di 
pavone,  è  riporta  in  punta,  Quella  Ro- 
tella, ch'è  d'argento  contiene  la  Croce  del 
primo  quarto,  ch'é  di  Tre  veri  .  Il  terzo, 
ch'è  quello  di  Prum  ,  e  Weiflembourgé 
incoronato ,  e  adornato  dx  due  ale  di  rodo,- 
le  punte  delle  quali  fono  in  alto  dietro  il 
Gaftello  del  quinto  quarto,  el'agnellodel 
fecondo,  ch'é  montato  fui  Gattello  ,  il 
qual  è  pollo  dietro  la  Corona,  che  adorna 
l'Elmo.  Il  quarto,  ch'é  quel/o  di  Spira,  è 
coperto  d'un  guanciale  di  rodò,  fopra  il 
qual  e  polla  in  punta  una  Rotella  a  otto 
angoli  d'azzurro  alla  Croce  d'argento  ;  o-; 
gn  i  angolo  é  adornato  d'un  fiocco  di  pen- 
ne di  Pavone  pel  quarto  .  il  quinto  final- 
mente, ch'é  quellodelle  Arme  degli  Orbe- 
cKf porta  il  colloe  la  tefta d'un  Cavallo 

dar- 
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d'argento  imbrigliato  di  rodo. 

I  Lambrqquini  degli  Elmi,  che  fono  po- 
rti a  deftra,  fono  d'argento,  e  di  rodò,  e 
quelli  a  Gniftra  fono  d'argento  ,  e  d'azzur- 
ro. Dietro  lo  Scudo  dalle  due  parti  fi  veg- 
gono il  Paflorale  ,  eia  Spada,  contrafle- 
gni  della  poSTanza  fpirituale  ,  e  tempo- 
rale. 

SuoiTitòlì. 

II  Titolo  dell'  Elettore  d' oggidì  fi  è . 
Francefco  Luigi  per  la  Dio  grazia  Arci- 

Vefcovo  di  Treveri  ,  gran  Cancelliere 
nelle  Gali ie,  enei  Regno d'Arles,  Prin- 
cipe, ed  Elettore  del  Sacro  Romano  Im- 
perio ,  Conte  Palatino  del  Reno  >  gran 
Maftro  dell'Ordine  Teutonico,  Vefcovo 
diBreslan,  e  di  Vvormes,  Amminiftra- 
tore  della  Badia  di  Pruem  •>  Prepofito]di 
VveiflTembourg  ,  Giudice  della  Camera 
Imperiale  di  Vvezlar. 

Religione . 

I  Sudditi  dell'Elettorato  di  Treveri  fo- 
no Cattolici  .  Treveri  è  la  Refidenza 
dell'Elettore,  il  quale  foggiorna  talvolta 
a  V  vitlich ,  e  fpeflTo  nel  Cartello  d'Ebrea* 
breitftein  pretto  a  Coblenz . 
Vniverfità . 

L'Uni  verfità  di  Treveri  èuna  dellepiù 
antiche  dell'Alemagna  .  Non  fi  sa  il  tem- 
po della  fua  fondazione  .  Ella  ex  fiata  cele- 
bre fin  nel  tempo  dell'  Imperator  Grazia- 
no. 


Timo  L  C  SCR1T- 
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SCRITTORI. 

Jac.  Melbaei,  Academica',  feu  cfe  Aatiquitate 

Urbis  &  Academia:  Treviren&,  in  8.  Trevi* 

risi  6$  8. 
Archiepifcopatus  6c  Ele&oratus  Trevirenfis  per 

refrattario*  Monachos  Maximinianos  turbati , 

in  4.  Tr eviri s  1635* 
Nic.  Zillefius  i  defenfio  Abbati^  S.  Maximiri 

Trevirenfis ,  fol.  Edita  in  Abbatia  S.  Maximo 

ni  1638. 
Nicol.  Heefii  Manipulus  rerum  memorabilium 

ClauftriHemmenrodenfis,Ord.Ci(lercienfjs 

in  Archidicecefi  Trcvirenfi,  fol.  Coloni  a  1641. 

Petri  Merfei  Cratepolii  Elecìorum  Ecclefiaftico- 

rum  Trevirenfium  Catalogus .  Coloni*  hi. 
Vvilhelmi  Kyriandri  nnnalesde  Origine  &  fta- 

tu  Auguite  Trevirorum.  Riponte  1603. &  1616. 

fol. 
Cbriftophori  Brovveri  ,  Hiftoria  Archiepifco* 

porum  Trevirenfium .  Colonia  i6z6. 
jacobi  Mafenii&  Chriltophori  Brovveri,  An* 

tiquitatesfc  Annales  Trevirenfo  ,  libri  zf. 

Leo  Uà  i6>i  .fol.  a.  Tomi  • 


L' 
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DI    C  OLONI  A. 


Elezione  delP  Eiettore  preferite . 

Glufeppe  Clemente  di  Baviera  nato  a-» 
di  5  Dicembre  ifyi.Vefcovodi  Ra- 
tisbona  nell'anno  1 685. fu  eletto  Atei  Vef- 
covo  di  Colonia  adi  ro.  Luglio  1688.  in 
luogo  di  Maflimigliano  Enrico  di  Baviera 
morto  adi  3. Luglio  1688.  Adi  28.  Genna- 
ri 694  fu  eletto  Coadiutore  del  Vefco  va  tO 
C    a  d'Hil- 
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d'Hildeshein.  Adi  20.  Aprile  1694.  Vef- 
eovoviJv^i  .(  Nell'anno  :688  era  (lato 
eletto  Principe',  &  Preposto  di  Berchtol- 
fgaden.  Vedi  TElettordi  Baviera. 
Orìgine  di  queff  Elettorato . 

Dicefi  5  che  Tanno  9 9-S.Materno  figli- 
nolo della  Vedova  di  Nain  ,  rifufcitato  da 
GefuCrifìo cominciò  a  predicare  la  Fede 
nel  Paefedi  Colonia,  dove  mori  Tanno 
1 28.  in  età  di  1 1 5.  anni .  S.  Ag>kilfo  ,  che 
foffrì  il  martirio  Tanno  7 17.  è  tenuto  per 
primo  ArciVefcovo  di  Colonia. Pare  che  il 
titolo  d'ArciCancelliere  nell'Italia ,  e  nel 
jRegnode'  Lombardi  fi  a  flato  prefo  dagli 
ArciVefcovi  di  Colonia  nel  tempo  di  Fe- 
derigo Marchefe  del  Friuli  ,  il  quale  ha 
pofleduta  quella  Chìefa  dall'anno  1 099-  fi- 
ntai 1 1 3 1  •  Si  pretende,  che  Tanno  622. 
Cuniberto  avelie  prefo  queflo  titolo,  che 
gli  ArciVefcovi  di  Colonia  non  hanno 
Tempre  confervato.  Si  tien  per  certo  che 
l'Imperatore  Ottone  III-  abbia  data  la  Di- 
gnità d'Elettore  ad  Eriberto  Conte  di  Ro- 
tembourg  ArciVefcovo  di  Colonia  ,  il 
qualemorì  adi  16.  Marzo  1021. 

L'Arci  Vefcòvato  di  Colonia  è'1  più  ric- 
co, e'1  più  potente  deJPAlemagna.  Il  Pae- 
fé  è  ricco  per  li  fuoi  vini.,e  pel  bianchimen- 
to delle  tele  .  V'ha  molte  Piazze  forti. 
Bonnaè  la  più  celebre. 

Sue  prerogative* 

L'Elettore  incorona  l'Imperatore,  fé 
la  Cerimonia  fi  fa  nella  Diocefi  di  Colo- 
nia: e  s'ella  fi  fa  altrove,  ?M  Elettori  di 

Ma- 
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Magonza ,  e  di  Colonia  hanno  qucft 'ono- 
re alternatamente.  Egli  prende  il  titolo  di 
Cancelliere  in  Italia ,  e  non  è  che  un  fem  * 
plice  Titolo,  come  quello  di  Cancellier 
delle  Gallie,  ed'Arles,  che  prende  In- 
iettore di  Tre  veri.  I  fuoi  Sudditi  non  poi- 
ibno fare  appellazioni,  che  perleCaufe, 
che  fono  (òpra  due  mila  lire.  I  fuoi  Ves- 
covi fuffraganei  fono  Munftcr,  Liegi  , 
edOfnabrug. 

Suo  governo . 
Il  Capitolo  di  Colonia  è  comporto  di 
2  j.  Canonici ,  ottode'qu^*  fono  Dottori 
in  Teologia,  e  in  Jure,  e  di  25.D0111Ì- 
cellarj.  Trattine  gli  otto  Dottori»  tutti  gli 
altri  fono  Principi ,  ò  Conti .  Pel  corfo  di 
dugento  anni  le  più  potenti  Cafed' Ale- 
magna  hanno  dati  Prelati  a  quefta  Chiefa* 
I  Canonici  hanno  una  grand' autorità  in 
quell'Elettorato.  L'Elettore  non  può  in. 
traprender  la  guerra ,  ò  affari  importanti 
allo  flato  fenza  il  confenfo  del  Capitolo  , 
il  quale  può  ratinare  gli  flati  per  opporli 
all'Elettore,  fminiftri  Erediurj  fona  , 
il  Principe  d'  Arerhber?  Coppiere  ;  ii 
Conte  di  Manderfcheit  BlancKencheim, 
Maggiordomo;  il  Conte,  di  Salm  Relf- 
ferfcheidMarefciallo  y  ilCavalier  Rasi- 
zedi  FrenzMaftrodiCamera.Qued'Elet* 
tore  hwà  una  bella  Corte  e  una  Compa- 
gnia diGuardie  del  Corpo  .  Tutti  gl'in- 
terefiì  dell'  Elettorato  fono  fpediti  dal 
Cancelliere  ,  daiGonfiglieridi  Stato  ,  e 
dalla  Camera. 

C     3  Quan- 
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Quando  l'Eiettore  dice  là'Mefla  il  gior^ 

no  dell'Epifania  ha  mille  lire  d'oro,  e 

cento  mifure di  frumento,  e  regala  il  Ca- 
pitolq. 

Vacche  poffede. 
IPaefi,  di  quell'Elettorato  fono 
i.  I/alto  Arci  Vefcovato,  in  cui  fono 
Andernach  ,  Arnueiler  ,  Mumburg  , 
Keinbach,  MecKenheim  s  Lmz,ErpeI> 
UncKel,BreitbachfKGnlgfvYÌnter,BQnn, 
Jsruil,  Zue'ch,  Lechinich.. 

2.  Il  baffo  Arci Vefcovato  ,  Incuifono 
Xonz,  HulcKerade,  Neus  ,  Kempen  , 
Linn,  Ordingen,  Udt,  Anradt,Hu!z, 
a.  Antonio  in  der  Heyden,  Kayfervver- 
th,  Ilheinbergen,  Inveli  ,  Doften  ,  Re- 
cKIinghaufen,  Hàrneborg,  e  Vvoring. 
?.  1  Duqati  d'Engria,  e  di  Vvesfalia, 
che  furono  dati  air  Arcivescovo  Filippo 
Conte  d;  Hjnsberg  nell'anno  11.80.dair 
Imperatore  Federico  Barbaroffa  ,  quando, 
mife  al  bando  dell'Imperio  Enrico  il  Lio- 
«e^Ducadi  SaiTonia. 
.    II  Contado  d'Arensberg  venduto  nel  l'- 
anno 1 368.  a!llArci  Vefcovo CunoConte 
di  FaieKenftein  a  Goffredo  Conte  d'  A- 
Jfcnrterg,  il  quale  non  aveva  figliuoli  di 
fua  Moglie  Anna  di  Cleves.  Verja,  Gi- 
feKa ,  Alterdorn,  Nehem,  Grafrenftein, 
Reden,  Everberg  ,   Stattbe.n? ,  Horhu- 
fen,  Balre^Menden^Apfden',  Hefche- 
de,  Anlagen,  Mendorf,  Belcke,  Vva- 
iiern  §  Ralienhard ,  Amrucheln ■,  Brilom , 
YolKm^rfe,  Medenback  *  Hallemberg, 
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Wititerberg,  Drolfthagen  ,  Olepa,.  A> 
dendorf,  Hirzbcrg,  Huften. 

4.  Il  Contado  d'HiliKrad  venduto  nel 
principio  del  quartodecimo  fecoloaU'  Ar- 
ci Vefcovo  Enrico  II-  Contedi  Vvarne- 
burg da  Teodorico  Levo. 

5?  Il  Contado  d'Hochftaedten  unito  al- 
l' ArciVefcovato  nell'anno  1  260. 

6  Zetlin,  Rattis,  Rens,  Schonfteitt, 
Maricnftadt ,  e  ViiTen . 

7  La  dipendenza  de't-eudi  di  Gebberdii- 
ck,Lidberg,  Menfeln»  IUum,  Vvied  , 
ed  Alpen.  . 

8.  L'Elettore  di  Colonta  e  Vefcovo  di 
Liegi ,  di  Ratisbona ,  ed'  Hildesheim* 
Sue  petenfionl. 

Egli  pretende 

I.~I1  Vedovato d'Vtrecht,  ilquatedi- 
pendeva  dall'  Arci Vefcovato  di  Coi  mia, 
quando  fu  eretto  in  Metropoli  nell'anno 

2  La  Città  libera ,  ed  Imperiale  di  Co- 
lonia ,  che  ha  data  occafione  di  guerra 
dall'anno  1270.  fino  al  ^1-  fottol'  Arci- 
Vefcovo  Engelberto  Conce  di  Falckeu- 
burg ,  ed  il  fuo  fucceffore  SigiffridoConte 
di  Vvc-rfìerburg . 

5  SoeftinVvesfalia.  Si  pretende,  che 
nell'anno^.quefta Città  fiaftatadataad 
AdolfoConte  della Marcada  Dagoberto 
Rèdi  Francia .  Ella  appartiene  oggi  al  Re 
diPrudìa,  il  quale  è  fuccednto  ai  Conti 
della  Marca . 

4.  11  Maufepfad  .   Queft'e  un  pscco- 
C    4  lo 
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Jo  Paefe  nei  Ducato  di  Giuliers  . 

5  I  Diritti  di  Signoria  delle  Terre ,  che 
dipendono  dall'Arci  Vefcovato  ne'Paefi  di 
Giuliers, # di Cle ves,  ediBerga* 

6.  Il    diritto   di  Primipil^riato  acqui- 
flato   col  Contado  d'  Arenfterg   .   Con 
quello  diritto  quefti  Conti  avevano  l'in- 
fpezione fopra  i  Fiumi  Reno,  eVeferin 
tempo  d^guerra ,  fenza  la  licenza  de*  Con. 
tid'Arensberg .  Nonpotevano fabbricar- 
li Fortezze  fopra  quefti  due  Fiumi . 
Le  Arme  dell'  Elettor  di  Celoma. 
L'  Elettor  di  Colonia  porta  inquarta- 
to nel  primo  d  argento  alla  Croce  di  ne- 
xoper  l'Ar e iVej covato  di  Colonia .  Nel  fe- 
condo di  roflbad  un  Cavallo  guernitod' 
argento ,  a  cagione  del  Principato  di  Ftef- 
falia%  una  volta  parte  degli  Stati  d'Enrico 
dì  Loevven  ,  ò  Enrico  il  Lione:  ma  unito  po- 
feia  al  Vefcovato  dì  Colonia  .  Nel  terzo  di 
roffoa  tre  cuori  d'oro  ,   due  ed  uno  ,  a 
cagione  del  Principato  d3  Engern  (  à  d'En- 
gria9  )  il  quale  fu  unito  col  Principato  di 
Vvesf alia  aW Elettorato  di  Colonia.  Nel 
quarto  d'azzurro  a  un3  Aquila  fpiegata  d* 
argen  to  imbeccata  ,  e  membrata  d'oro  ;  a 
cagioni  delContado  d"  Arenò  erg^l  cui  ultimo. 
Pcjfefore  Goffredo  lo  vendette  nel?  anno 
1 368.  a  C vinone  Vefcovo  dì  Colonia .  E  fo- 
pra il  tutto  inquartato  nel  primo,  e  nel 
quarto  à  quadrelli  in  banda  d'argento  ,*  e  d} 
azzurro,  eh"  è  di  Baviera-,  nel  fecondo  / 
e  nel  terzo  di  nero  a  un  Lione  rampante  ds 
oro  incoronato  di  rollo  *cb'è  del  Palatina- 
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to.  Queflefonoh  Anne  proprie  della  C  afa 
dell'Elettore  preferite . 

Lo  Scudo  è  adornato  della  Mitra  Ar  - 
ciepifcopalecon  una  firmile  Croce»  chcl' 
efee  dalla  punta.  IlPaftorale,  e  la  Spada 
fono  pattati  dietro  lo  Scudo .  I  foftegni  fo- 
no due  Lioni ,  ovvero  un  Grifonea  delira, 
ed  un  Lione  a  finiftra  d'oro.  I  fuoi  titoli 
foqo . 

Suol  Tìtoli. 

Giufeppe  Clemente  per  la  Dio  grazia 
ArciVefcovodi  Colonia  gran  Cancellie- 
re in  Italia  ,  e  Principe  Elettore  del  Sa- 
cro Romano  Imperio,  Vefcovodi  Liegi, 
di  Ratisbona  ,  e  d'  Hildesheim  :  Anim!- 
nirtratoredi  Berchtolfgaden;  Duca  dell5 
alta,  e  batta  Baviera ,  dell'alto  Paìatina- 
to  >  di  Vesfalia  ,  e  d' Engria ,  e  di  Buglion  , 
Conte  Palatino  del  Rbno,  Langraviodi 
Leuchtemberg  ,  Marchefe  di  Franchi- 
mont  &c.  L'Arci Vefcovo  di  Colonia  nel- 
la fua  Diocefi  ,  ed  in  Italia  precede  quel- 
lo di  Magonza. 

Religione. 

I  fuoi  Sudditi  fono  Cattolici.  Bonnaé 
la  Città,  in  cui  egli  fa  la  fua  refidenza  . 
Lefue  Cafe  di  delizia  fonoBruel,  ed  Ai- 
re nsberg  . 

Univerfìtà. 

L'Uni  verfità  di  Colonia  è  fiata  fondata 
nell'anno  1388.  Papa  Urbano  Vide  ha  da- 
ti de'privilegj. 
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SCRITTORI. 

S.Heriberti  Archiepifcopi  Colonienfis  vita  per 
SltClbinifn  Agricium.  Colonia  \  171.  in  8. 

Johannis  Politi,  inaugurano  Emetti  Bavari ,. 
Colonia  i  $8$. in  Pm. 

Johannis  Gigantis^  Defcriptio  Dioecefis  Colo* 
njenfis-, 

Erhardi  Vvinheim,  Sacrari urn  Colonia  Agrip- 
pina', feu  Defignatio  Eccle fi &  Coloni enfis .  Co* 
Ioni  a  1607.1x1  8, 

JEgld'ws Geienjus ,h  de  Magnitudine.  Colonia?  e„ 
Coloni*.  164?.  in£ 

'^Egidii  Gelcnii ,  Sacrarium  Agrippina  ,  feu  de- 
admiranda  facra  &  civili  magnitudine  Colo- 
nia, in  4.  Colonia  164$. 

Stcphani.  Broelmanni  ,  Epideigma  ,  feu  fpeci- 
men  HifrorÌ2ecivitatisCoh)ni«e  Agrippina?  ,, 
in  (al.  Colonia.i6o$ .. 

Commentario  brev*s  de  cau fa  Colon ienfis  Archi- 
epifcopi Gelhardi  contra  cauiam  Ponti£cis, 
Romani,  in  4.  Colonia  15 SS. 

Michaelab  Iflek de  Bello  Colonunft ,  in  8.  Co- 
loni? 1584.. 

*•— *»-**■  Idem  in  8;  Colonia  1610. 

Atiberti  Mirasi  ,de  fancìis  VirginibusColonien* 
fibus  y  in  $*.AntuerpU.i$Q%^ 

ChronicadafìadfColnvon  4E0  bis  :  jyoo.im^. 
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DI     BOEMMIA 

COME  ELETTORE- 

L'Imperatore  Carlo  VL 


Origine  del  Regno  di  Boemmia. 

NEI  fefto  fecolo  Zecho  venuto  di  Croa* 
i  zia  alla  fronte  d3  un  confiderabile  E- 
fercito  s5  impadronì  della  Boemmia,e  fi  fé. 
ce  riconofcere  pel  primo  Principe  Sovra- 
no di  quefto Stato.  Croco  fuo  figliuolo  , 
C    6  e  fuo 
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e  fuo  Succeffore  fu  Padre  di  LibufTa,  la 
quale  col  fuo  matrimonio  con  Primislao 
ha  fatto  regnare  in  Boemmia  la  pofterità 
di  Zccho.  Nell'anno 906.  Borzivojofì  &c£ 
Grifi  ano,  e  Boleslaol.  fu  corretto  a  ren- 
dere ornaggioad  Ottone  il  grande»  U!a- 
dislaoìL  il  quale  regnò  Tanno  1090.  ebbe 
il  titolodi  Rè  di  Boemmia  dall'Imperato- 
re Enrico  IV.  e  quefio  titolo  pofeia  fu  affi- 
di rato,  e  confermato  a  'tutti  i  Principi,  ò 
Sovrani  di  Boemmia-  nella  perfona  del  R  è 
TJladislaoII.  dall' Imperator  Federigo  I. 
nell'anno  1 1  59.  La  pofterità  di  Ze£hpròd* 
Li  buffa  terminò  nella  perfona  di  Vences- 
lao  V.  morto  nell'anno  1  307.  Dopo  la  Tua 
morte  Enrico  Duca  di  Carintia,  il  quale 
aveva  fpofata  fua  forelìa  avendo  voluto 
farfi  Rèdi  Boemmia  fu  incontanente  fcac* 
ciatodairimperatcr  Rodolfo  I  e  pofeia  da 
•Giovanni  di  Lucemburgo  ,  che  aveva  fpo- 
fata Elifa betta  fecondogenita  del  Rè  Veri- 
cesiao . 

Così  Giovanni  di  Lucemburgo  comin- 
ciò la  feconda  flirpe  de3 Rè  di  Boemmia» 
la  quale  continuò  dai  1  51  2. fino  al  1438.  in 
cui  terminò  nella  perfona  di  Sigifmondo  . 
Quelli  ebbe  per  Genero  Alberto  d'Auftria, 
il  quale  diede  principio  alla  terza  ftirpe  ; 
ma  egli  non  regnò,  che  un  anno.  Uladis- 
JaoV  fuo  figliuolo  morto  nel  fiore  della, 
fua  età  non  potè  perpetuarla  :  il  che  obbli- 
gò i  Boemmi  acl  eleggere  per  fucceffore  al. 
la  Corona  un  Signore  d'un'antica  Cafa  de" 
Comi  di  Boemmia.  Sopra  Giorgio  Podio 

Bras- 
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Braskj  cadde  reiezione  .  Dopo  la  fua  mor- 
te nell'anno  1470.  dettero  Ùladislao  VI. 
nato  dalla  figliuola  delMmperatorc  Al- 
berto II  ma  effendo  il  fuo  infelice  figliuolo 
Luigi  II.  perito  miferamente  nella  batta- 
glia di  Mohatz  fenza  figliuoli,  i  due  Regni 
d'Ungheria  >e  di  Boemmia  ritornarono  an  - 
Cora  nella  fetta,  ed  ultima  ftirpe  di  quefti 
Ré,  cioè  nella  Gafad'Auftria,  avendo  F 
Imperator  Ferdinando  I.fpofata  la  Prin- 
cipe ffa  Anna  Sorella  dell'ultimo  Rè  Luigi 
II .  e  quefta  Corona  e  reftata  da  quel  tempo 
fin  ora  nella  fuddettaCafa  . 

Prerogative  del  Re  di  Boemmia . 
Avanti  la  battaglia  di  Praga  nell'anno 
1620. gli  Stati  di  Boemmia  pretendeva- 
no ,  che  la  laro  Corona  non  fofse  Eredita- 
ria; perciò  i  loro  Ré  fino  allora  non  a- 
vevano  avuta  podeftà  Defpotica  ,  ed  era- 
no foggetri  a  eerte  leggi  fondamentali  . 
Quefti  flati  hanno  perduti  col  progrefso 
de'tempi  i  loro  privilegi  e  non  dee  creder- 
fi,  che  1?I imperatore  come  Rèdi  Boem- 
mia voglia  mai  foggettarfi  a  quelle  anti- 
che leggi  .'Onde la  Boemmia  è  divenuta 
-un  Regno  Ereditario,  il  quale  è  gover- 
nato con  una  podeftà  Monarchica  ,  in 
cui  il  Rè  non  perde  nulla  della  fua  Mae- 
ftà  Reale*  avvegnaché  dipenda  dall'Irti, 
perio,  come  dipendono  NapoK ,  ed  altri 
Regni.  Così  egli  ha  diritto  d'efercitare 
nel  tratto  de5  fuoi  fiati  tutte  le  Regal  ie  ,  e 
tutta  l'autorità,  che  può  dare  la  qualità 
Regia,  purché  non  patti  le  convenzioni* 

eie 
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rieleggi  de!  Regno,  in  virtù  delle  quaff 
•dopo- L'ultime  rivoluzioni  fotto -l'Imperio- 
di  Ferdinando  II  il  Ré  non  puòefigere 
contribuzioni ,  ò  tafse ,  fé  non  nei  giorni,, 
ne'quali  fono  raunati  gii  Stati,  Circa  la 
fua  dipendenza  dall' Imperio,  egli  ricono- 
fce  L'Imperatore*,  e  FJmperioV'ome  fuo- 
Signore  Sovrano,  al  quale  preda  fede  , 
ed  omaggio  per  li  fuoi  Stati  in  qualità  di 
primo  Elettore;  fecolare ,  e  gran-Coppie- 
re  dell'Imperio.  Egli  fi  trova  all'incoro* 
nazione  dell'Imperatore ,  e  del  Rède'Ro- 
mani ,  eprefenta  al  Principe*  incoronato' 
la  Coppa,  ò  Ja  fa  prefentare  dal  Baron 
di  Limburgo  ftio  Vicario  Ereditario .  Il 
RèdiBoemmia  ha  il  fuo  voto,  el  fuo  po- 
rto nel!' Elezione   Imperiale.  Cominciò 
ad  avere  la  prerogativa  d' intervenire  nel- 
le  Diete  dell' Imperio,  ed  in  altre  affem- 
blee  adi  7.  Settembre  1708  ,  in  cui  l'Impe- 
ratore fece  entrare  nella  Dieta  di  Ratis- 
bona,  nel  Colletto  degli  Elettori  uno  de' 
tuoi  Deputati  in  qualità  di  Rè  di  Boem- 
mia  informa  di  nuova  accettazione  con 
quello  dell'Eletto!  di  Brunsvvich  .  Gli 
Stati  però  di  Boemmia  non  fono  mai  flati 
comprefi  nel  Governo ,  e ne'CircoIi  del- 
l'Imperio,  non  efìendo  foggettiadalcu- 
na  delle  fue*giurifdizioni3e  molto  meno  a  i 
mefi:  Pvomani,  alletafTe,  e  contribuzioni 
pubbliche  ;  enon  debbono  all'Imperio  fin 
ora,  fé  non  ciò,  che  l'Imperatore  volon- 
tariamente se  importo,  che  afcende  a  fei 
mila  lire  lJannoper  la  Camera  Imperiale .. 

Suo 
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Suo  governo . 

I  Tribunali  feguenti  ibnoquel!i>nequa- 
li  fi  trattano  gì' interefli  dei  Regno,  i .  Il 
Configlio  della  Reggenza  ,  ò  il  gran  Con- 
figlio "Regio ,  nel  quale  prefiede  il  gran 
Giudice  di  Boemmia,  edhàfottodi  lui  L 
diciotto  Luogotenenti  del  Ré  ,  ed  altri 
AfTeflbri .  2.  lì  Configlio,  ò  Camera  fu- 
periore della  GiufHzia,  chehàper  Prefi- 
dente il  gran  Maitro  del  Regno  $,.  la  Ca- 
mera dev Feudi  4.  Il  nuovo  Tribunale  per. 
giudicare  le  appellazioni  de'VafTalli  Te- 
defchi  ne'loro  difpareri  in  propofitodei 
Feudi.  Egli  ha  altresì  i  l'fuo  Prefidente,  el 
fuo  VicePrefidentedegli  AfìTeffori,  ò  Pa- 
ri della  Corte  5;  La  Camera  Regia  delle 
Finanze  ,  [aquale  ha  un  Prefidente  ,eun 
VicePrefidente  in  particolare  -  6.La  Can- 
cellaria  di  Boemmia,che  feguita  fempre  la 
Corte  del  Rè.  Oltre  di  ciò  ogni  Circolo 
di  Boemmia  è  diretto  da  due  Ball  j,  che  fan  - 
nogiuiìizia . 

Nella  Slefia  il  gran  Balli  hal'infpezio- 
ne,  è T  amminiftrazione  degli  affari  in 
nome  del  Rèdiflintamenteda  i  due  ultimi 
Stati  del  Regno ,  i  quali  non  hanno  pofto 
nelle  Diete  de3  Principi .  Egli  ha  fotto  la 
fua  direzione  il  Configlio  fuperio re ,  il 
quale  è  compoftodel  gran  Cancelliere,  ed' 
altri  Maggiori  Miniftri.  La  Camera  Du- 
cale ha  un  Prefidente,  un  VicePrefiden. 
te,ede'Configlieri.  I  Principi,  e  Signo- 
ri ,  i  quali  non  riconofconoquefta  Giuri f- 
dizione  fuperiore  hanno  la  loro  dipenden- 
za. 
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xa  immediatamente  dalla  Corona  >  e  go- 
dono nel  tratto  de5  loro  Stati  tutte  le  pre- 
rogative della  Sovranità  trattane  quella 
diaria  guerra,  eia  pace.  Hanno  nelle 
Diete  de'  Principi  i  loro  voti,  ed  i  loro 
podi . 

I  Principati,  che  non  hanno  i  loro  Si- 
gnori in  particolare,  appartengono  al  gran 
Duca  di  Sieda,  edal  RèdiBoerhmia,  e 
chiamanti  Principati  Ereditar} .  Ciafche- 
duna  ha  in  particolare  il  fuo  Ballj ,  ò  Ca- 
po di  giuftizia,  il  quale  dipende  dal  gran 
Ballj  ne  Principati  Eredita^,  e  dal  Prin. 
cipe  negli  altri.  Quando  v'ha  intereffi  che 
debbono  effer portati  agli  Stati,  fi  con- 
voca la  Dieta  de3  Principi.  Quelli,  che 
la  compongono  fono  i.  Tutti  i  Principi  , 
e  Signori,  che  poffeggono  Principati  in 
particolare,  e  Signorie  indipendenti.  2- 
Gli  Stati  de3  Principati  Ereditar;,  com- 
prefoviilConfigliodiBreslan.  3.GH Sta- 
ti del  Paefe,  e  tutti  i  Principati,  e  Si- 
gnorie . 

V'ha  nella  Moravia  un  gran  Ballj,  il 
quale  governa  tutto  il  Paefe  in  nome  del 
Re  di  Boemmia  ,  come  Margravio  di 
Moravia.  Egli  è  il  primo  del  Configlio 
Regio ,  ch'é  comporto  di  tré  Afsefsorf,  ed 
j  n  cui  tutti  gli  atti  fono  fpediti  in  nome  del 
Re.  Quefto  Stato  è  divifo  in  cinque  Cir- 
coli ,  ciascheduno  de'quali  ha  il  fuo  Ballj 
in  particolare.  V?hà  ancora  altri  Mini- 
iin  di  giuftizia,  i  quali  non  pofsono  giu- 
dicare, che  in  certi  tempi,  e  incertica- 
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fi  particolari ,  nc'quali  è  lecita  l'appella- 
zione. 

Avvegnacchela  Sieda  ,  e  la  Moravia 
fieno  unite  alla  Corona  di  Boemmia  fono 
pero  quelle  due  Provincie  governate  fepa- 
ratamente.  La  Reggenza  di  Boemmia  è 
comporta  di  diciotto  Luogotenenti  del 
Rè.  Il  gran  Burgravio  è  il  primo;  egli  fa 
rendere  la  giuftizia  in  tutto  il  Regno  .  Gli 
Stati  fono  compofti  del  Clero  5  de'Signo 
ri  della  Nobiltà  ,  e  della  Cittadinanza  . 
L'Arcivefcovodi  Praga  è  il  Primate,  e 
Legato  nato  della  Santa  Sede.  Egli  ha 
dueVefcovi  Suffragane!.  11  Vefcovo  d' 
Olmuz  nella  Moravia,  e  quello  di  Eres- 
iati nella  Slefia ,'  hanno  tutti  i  diritti  di 
Sovrano,  trattone  quello  di  fare  la  guer- 
ra ,  e  la  pace.  In  Boemmia  i  Signori ,  e  i 
Gentiluomini  fono  in  granconfiderazio- 
ne,  V  ha  un  gran  numero  di  Principi ,  e 
di  Conti  ,  che  vi  pòfseggono  Feudi , co- 
me gli  Elettori  diSafsonia,  di  Baviera  > 
di  Brandenburgo,  e  i  Principi  di  quefte- 
tre  Cafe  ;  i  Duchi  di  Vvurtenberg  ,  e  tan- 
ti altri  gran  Signori. 

Sue  rendite. 

La  Boemmia  avrebbe  una  gran  ren- 
dita per  le  lue  Miniere  d'oro  e  d'argen- 
to, fé  fi  facefsela  fpefa  di  riaprirle. 

Ilfale,  iDazj,  e  le  altre  gravezze  ren- 
dono molto  alTImperadore  .  I!  Paefe  e 
ricco ,  abbondante  ,  e  così  popolato  *  che 
facendo  marciare  la  decima  parte  fi  tien 
per  certo  3  che  fi  ramperebbe  un  Efercito 

di 
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didugentomlla  Uomini.  IPaefi,  che  com- 
pongono quello  Re^no  fono 

VaeJiyCbe  dipendano  dalla  Corona  di 

Boemmia 
J.  la  Boemmia  divifa  in  diciafette  Cir- 
coli . 

2.  Il  Ducato  di  Sfefia  ,  in  cui  v'ha  dicia* 
fette  Principati,  e  tei  Signorie  . 

3.  II  Marchefato  di  Moravia  divifo  in 
cinque  circoli. 

4.  La  Lufazia .  Il  Rèdi  Boemmia  non  è 
che  il  Signore  Supremo,  ed  ella  è  di  vifa  fra 
TElettor  di  Safsonia  ,  il  quale  ha  tutta  t 
alta  Lufazia  ,  e  V  Elettore  di  Brandenbur- 
go,  che  di  vide  la  bafsa  Lufazia  col  Duca  di 
Safsonia  Mersburg. 

Le  Arme  del  Rè  di  Boemmia ,  e  d' Ungheria 
con  quelle  de'Pae fi  Ereditar]  della 
Cafad'Auftria» 
La  Cafa  d' Auftria  porta  inquartato  di 
24.  quarti  ,  e  fopra  il  tutto  del  tutto  le 
Arme  propriedeil'Auftria ,  che  fanno  tut- 
tavia il  primoquarto.  Nel  primo  quarto 
ella  porta  di  roffo  alla  fafaa  d'argento  per 
l-  Arciducato  d"  Auftna  .  Nel  Secondo  par- 
tito in  fei  fafeie  d'oro,,  e  d'azzurro  chiu- 
fe  da  una  bordatura  di  volto*  pel  Ducato  di 
Borgogna*  Nel  terzo  di  verde  al  Grifone 
fenz'aie  Co  fecondo  alcuni  al  Toro  furiofof 
ovvero  a  una  Pantera  )  d'argento  >  il  quale 
getta  fuoco,  ò  fiamme  dalla  gola  ,  dalle 
narici ,  e  dagli  QY?cchi;Sonole  Arme  diSti* 
ria  v  noi  abbiamo  già  fatta  menzione  dì  tut- 
to, àò  blasonando  le  Arme  dell'Imperatore  - 

NeL 
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Ne!  quarto  fparfito  nel  primo  di  roToalla 
fafeia  d'argento,  eh  èd'Auftria;  nel  fé- 
condod'oro  a  tré  Lioni  di  nero  l'uno  io» 
pra  Fa  i  tro ,  cti  è  del  Ducato  dì  Carintia  da- 
ta  dall' Lmpwat  or  Luigi  di  Baviera  nelT an- 
no 1351-  alla  Cafa  dJ  Auftria  .  Nel  quinto 
d'argento  a  un  Aquila  di  rotfb&c.  eh'  è  del 
Tiro/o.  Nel  feffofàfciato dirotto»  ed' ar- 
seli rad*  otto  figure»  t^'  è  d'Ungheria.  Nel 
iettimo  di  roifoa  un  Lione  d'argento  in- 
coronato d'oro  alla  coda  •forcuta  pafsaea 
in  Croce  di  S.  Andrea  *,  cti  è  di  Boemtma  . 
Nell'ottavo  di  rofso  al  Cartello  d' oro  for- 
montato  di  tre  Torri  dello  rtefso,  la  por- 
ta, e  le fineftre  chi ufe  d'azzurro,  mura- 
to di  nero,  cti  è  di  Caviglia  *.  Nel  nonod'- 
argento  al  Lione  di  rofso  incoronato  d' 
oro,  cti  è  di  Leone.  Nel  decimo  d'oro  a 
quattro  pali  di  rofso,  cti  e  d*  Aragona  » 
Neil' undecimo  inquartato  in  Croce  di  S» 
Andrea- »  nel  primo  cogli  angoli  di  fopra  , 
e  di  lotto  i  pali  d'Aragona  co  due  angoli  da 
ilari ciafeheduno  d'argento  a  un  Aquila 
d'i  nero  >  e  quarto  d' Aragona;  nel  fecon- 
do,  e  nel  quarto  d'argento  a  un  Aquila  di 
nero  ciafeheduno  ,  cti  è  di  Napoli ,  e  di 
Sicilia.  Quefti  quattro  "Regni  fono  perve- 
nuti nella  Cafa-  £  Aujtria  nelT  anno  1 496* 
pel  matrimonio  di  Filippo  d-  Àuftrìacoll1-  In- 
fanta Giovanna  .  Nel  duodecimo  d'oroa 
tre  rami  di  corno  di  Cervo  di  nero  dirteli 
in  fafeia  ,  cti  è  Virtemberg,  dì  cui  la  Cafa 
d' Aufirias'  impadronì  F  anno  15*9  ma  que» 
(io  Ducato  fu  reftituitopofcìaa  fuoi  veri  Si-. 

gno- 
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gnorì ,  ò  Proprietar) .  Nei  terzodecimo  d 
orca  tré  Liopardi  di  fiero  l'uno  fopra  l'al- 
tro ;  a  cagione  del  Principato  di  Svevia  da- 
to dall'  Imperator  Rodolfo  L  in  Feudo  V  an> 
no  i  282.  a  fuo  Figliuolo  Rodolfo.  Nelquar- 
todecimo  partito  d'argento,  e  rofso  cor 
ottofafeie  diftinte  da  un  palo  d'oro  Co  a 
impalo  d'oro  broccante  fopra  il  tutto )a 
cagione  del  Mar  e  he  fato  di  Burgovv  ,  datò 
altresUn  Feudo  dil  fuddetto  Imperatore  a 
fuo  Figliuolo  Rodolfo  f  anno  1282.  e  pofeia 
alla  Cafa  d^  Auftria  in  perpetuo  .  Nel  quin- 
todecimo d'oro  a  un  Lione  di  rofso  inco. 
ronato,  e  con  lingua  d'azzurro;  Sono  le 
arme  de'  Conti  d1  Augufta>  una  volt a  Con- 
tado ,  oraPrincipato,  e  Cafa  Originaria 
di  quella  d' Auftria .  Nel  fefloJecmo  d' 
argento  all'Aquila  d'azzurro  incoronata 
con  una  Corona  di  rofso,  e  caricata  in  cuo- 
re da  una  mezza  luna  fatta  a  fcacchi  d' 
argento,  e  di  rofso,  eh"  è  di  C arnia  >  Nei: 
decimofettimo  di  rofso  a  ckie  Luccj  uno 
iopra  r  altro  d' oro  ;  a  cagione  del  Contado 
dìPfyrtinSuntgau,  chef  Arciduca  Alber- 
to ebbe  da  Giovanna  fu  a  Moglie  .  Nel  deci- 
moottavo  di  rofso  a  Ila  banda  d'oro  accom- 
pagnata da  due  Lioni  pafsanti  dello  ftèfso; 
a  cagione  del  Contado  di  Kybourg  nel  Paefe 
degli  Svizzeri,  che  /*  Imperator  Rodolfo  lì 
eredito  da  fua  Madre  V  anno  1264.  Nel  de. 
cimonono  trinciato  in  banda  a  cinque  fi- 
gure d'argento,  edirofso;  e  d'azzurro  a 
un  Lione  d'oro  paf sante  .  Nel  decimo- 
nono trinciato  ne!  primo  alla  Banda  com- 
porta 
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polla  d'argento,  e  di  rofso  di  cinque  fi- 
gure; enei  fecondo  d'azzurro  a  un  Lioit 
d'oro  pafsante  a  cagione  del  Contado  dì 
Gorizia  nel  Friuli  \  cjfendo  l  Imperai  or 
Majfimigliano  |.  Succeduto  fanno  1500. 
alV  ultimo  Conte  di  queflo  nome  in  virtù  d? 
un  patto  chiamato  in  Tedefco  .  Erb  Ver" 
bruederung .  *  Nel  ventèlimo  di  rofso 
alla  banda  d*  oro  accompagnata  da  lei 
Corone  dello  ftefso;  a  cagione  del  Lan- 
graviato d*  Alsazia  ci?  ereditò  V  Impe* 
rat  or  e  Rodolfo  I.  Nel  ventefimoprimo 
fpartito  nel  primo  fparfo  di  pali  d'- 
oro ,  e  di  rofso ,  nel  fecondo  d'oro  a  un 
Aquila  di  nero  ;  a  cagione  della  Terra 
chiamata  Laendlcin  An  Enfi  5  Oder  Ober~- 
Ceflerreich  >  cioè  la  pìccola  Terra  lungo 
il  Fiume  Enfs  ,  ò  nelV  Auflria  alta  .  Que- 
lla Terra  fu  feparata  dalla  Baviera  ,  di  cui 
era  una  parte  nell'anno  1 1 56.  Nel  vente- 
lìmofecondo  inquartato  nel  primo,  enei 
quartod'  azzurro  a  tré  Stelle  d' oro  due,  ed 

una; 

*  EiWerbruederung  j  in  latino  Tattutn 
Confraternitatis  de  fuccedendo,  overo  Pattum 
Gentilitium  .  Patto ,  e  diritto  di  fucceffione  in 
qualità  dì  Fratelli  .  E*  una  Spezie  di  Con- 
tratto,  che  i  Principi  fanno  fcambievolmen- 
te  s  che  morendo  l'uno  di  loro  fenza  figli*» 
noli  l'altro  debba  Accedergli  ne'fuoi  beni  in 
qualità  di  Fratello,  Un  tal  Contratto  hanno 
fatto  la  Cafa  di  Spagna,  e  quella  d'Auftriain 
Alemagna.  Un  altro  limile  hanno  fatto  le  Ca. 
fé  di  Saflonia,  di  Brandenburgo,  e  d'  Affla  . 
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una  ;  nel  fecondo ,  e  nel  terzo  d' argento 
a  due  falce  di  rofso  ;  a  cagione  del  Contado 
di  Ctllej  nella  Stiriti ,  il  quale  fu  appropria- 
to alla  Cafa  d"  Aulirla  dall'  Imperadore  Fe- 
derigo HI.  dopo  la  morte  d'Ulrico  ultimo 
Conte  di  Cìlksfucuduta ranno  145  è.  N el 
ventefimoterzo d'argento  a  un  Cappello 
di  nero  colla  bordatufa,e  cordone  di  rofso; 
a  cagione  del  Vvindifcben-Marck,  che  la 
Cafad'Auftriaacquiftò  infume  col  Ducato 
di C arnia.  Nel  ventefimoquarto  ,  ed  ul- 
timo quarto  porta  di  rofso  a  una  fa- 
lcia d  argento  formontatà  da  Una  porta 
aperta  a  due  martelli  d'oro  polla  l'opra 
una  Collina  a  tre  cime  di  verde,  a  catione 
delContadodiPorteiiau,  ò  Pordenone 

Al  lato  deftro  della  Corona  Reale  v'ha 
JeArmediBoemmia,  alla-ofinifirodella 
inedefimav'hà  quelle  di  Slefia;  fotto  il 
hancodefiroalla  punta  del  gran  Scudo  v' 
ha  le  Arme  di  Moravia,e  dirimpetto  quel- 
le del  MarchefatodiLufazia  alta,  e  baf- 
ia,  che  fono  partite  d'azzurro  ,  e  d'ar- 
gento; nelprimoaun  ala  d:  muraglia  d* 
oroa tiri d.  nero,  nel  fecondo  a  un  Bue  di 
rolso  col  ventre  d' argento . 
Religione. 

Nella  Boemmia^nella  Moravia  non  v* 
ha  che  Cattolici;  Non  vi  fi  tollerano  ali  E- 
retici .  Vi  fono  alcuni  Ebrei .  Nella  Slefia  i 
Luterani  hannoalcune  Chiefe ,  le  quali  fa- 
rebbono  loro  fiate  levate ,  fé  il  R  èdi  S  ve- 
?!a>  aReginad'Inghilterra,  la  Repub- 
«head  01anda,ilRèdiPruflia  nonavef- 

fero 
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fero  ottenuto  nel  Trattato  fatto  nelT  an- 
no 1707.  in  Alt  Ranftadt ,  che  nella  Sie- 
dagli Eretici  a vefsero un  certo  numero  dì 
Chiefe,  e  di  Scuole  .  Praga  è  la  Capitale 
del  Regno. 

Vnìverfita . 
L'Univerfità,  che  vi  e  fiata  fondata 
nell'anno  1348.  dall' Imperator  Carlo 
Quarto  era  sì  celebre  nel  quartodecimo 
Secolo,  che  vi  fi  contavano  fino  trenta 
mila  Studenti. 
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L'  ELETTOR 

DI    BAVIERA. 


Genealogia  dell  Elettore . 

MAffimigliano  Emanuello  nato  adi 
li. di  Luglio  1661  prefe 11  governa 
ce  ii. o  Stati  adi  1 1.  Luglio  »68o>  Nel  tem- 
po della  fua  età  minore  ,  che  ha  durato  due 
anni  fuo  Zio  Maffimigliano  Fil  ppo  ebbe 
Ja  Reggenza  .  Nell'anno  1 692  egli  fu  Go- 
vernatore de5  Paefi  baffi  pel  Rè  di  Spagna. 
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Egli  e  figliuolo  di  Ferdinando  Maria  nato 
adi  ir.  Ottobre  i6}6.  morto  adi  i6.  Mag* 
5101670.  e  d' Enrichetta  Adelaide  nata 
nell'anno  1636.  maritata  adi  22.  Giugno 
165  2. morta  adi  18.  Marzo  1676.  Ha  (po- 
fataadiij.  Luglio  1685.  in  prime  nozze 
Maria  Antonietta  figliuola  dell* Impera- 
tor  Leopoldo*  nata  adi  18.  Gennaio  1669. 
morta  adi  24.  Dicembre  169*. cadi  2  £,  Di- 
cembre 1694.  in  feconde  nozze  Tcrefa  Cu. 
negonda  nata  adi  4-  Marzo  1  £76.  figliuola 
di  Giovanni  Sohiesky  Rè  di  Pollonia,  e 
di  Maria  Cafimira  Luiia  della  Grange  . 

I  figliuoli  del  primo  matrimonio  fono 

L  Leopoldo  nato  adi  ài.  Maggio  168^. 
morto  adi  29.de!  medefimo  mefe  . 

IL  Un  figliuolo  nato,  e  morto  adi  2  j. 
Novembre  1690. 

IILGiufeppe  Ferdinando  nato  a  Vien- 
na adi  z8.  Ottobre  169 1 ,  morto  adi  6.  Feb- 
braio 1  699 a  Bruxelles. 

I  Figliuoli  del  fecondo  fono  > 

IV.  Maria  Anna  Carolina  nataaBruf- 
feileSadi  4.  Agoflo  169  6. 

V.  Carlo  nato  a  Bruxelles  adì  6.  Àgollo 
ì  697  Adi  8  Maggio  1706  l'Imperatore  lo 
-Arce  condurre  co  i  fuoi  tré  Fratelli  a  Cla- 
genfurt  nella  Carintia. 

VI.  Filippo  Maurizio  nato  a  BrufTelles 
adi  5  Agòfto  \6fii 

VII  Ferdinando  Maria  a^toa  Bruxelles 
adi  5  A  godo  1699. 

Vili  Aùgnfto  Maria  Giacinto  natoa 
Bruxelles  adi  16  Agoiìo  1700  ,  eletto  Ver 
D    2       feo- 
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F.ovodiRatisbonaadi  26  Marzo  1716,  a* 
vendo  rifegnato  il  Vefcovato  fuo  Zio  V 
Elettor  di  Colonia . 

IX.  Guglielmo  nato  a  Schiliesheim  adi 
12.  Luglio  1701  ,  morto  a  Monaco  adi  25 
Febbrajo  1705. 

X.  Luigi  nato  adi  2 1  Giugno  1702,  mor- 
to 3di  15  Giugno  1705. 

XI.  Gio:  Teodoro  nato  a  Monaco  adi  3 
Settembre  1  703. 

XII.  Emanuello  Tommafo  nato  21 
Dicembre  1704,  morto  adi  18.  Febbrajo 
1709. 

1  Figliuoli  di  fuo  Padre  Ferdinando  Ma- 
ria  Elettor  di  Baviera,  figliuolo  delTE- 
Iettor  MafTìmigliano  nato  adi  i7.ApriIe 
1573,  morto  adi  ^.Settembre  165 1.,  e  di 
Marianna  figliuola  deiPImperator  Ferdi- 
nando II.  fono. 

I.  Marianna  Criftina  Vittoria  nata  adi 
1 7  Novembre  1 660 ,  maritata  adi  7  Marzo 
3é8o.a  Luigi  Delfino  figliuolo  di  Luigi; 
XIV.  Re  di  Francia  morta  adi  2o.Aprile 
1690* 

il.  Mafllmigliano  Emanuello  Elettore . 

IlI.Luifa  Margherita  nata  adi  18.  Set- 
tembre 1  663 ,  morta  adi  p  Novembre  > 
2665. 

IV.Lutgi  Amedeo  nato  adi  6.  Aprile 
1665,  morto  adii  1.  Dicembre  dal  mede- 
fimo  anno. 

V.  Gaetano  Maria  Francefco  nato 
adi  2  Maggio  1670  ,  morto  adi  7  Di- 
cembre. 

VL 
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VI.  Giufcppe  Clemente ,  Elettor  di  Co- 
lonia ,  natoadi  5  Dicembre  1671. 

VII.  Violante  Beatrice  nata  adi  ^.Gen- 
naio 1673  maritata  adi  19  Gennajo  1689 
a  Ferdinando de'Medici  III.  di  nome  Prin- 
cipe EreditariodiTofcana,  Vedova  dal 

giornode'31  d'Ottobre  1  71  3       m 

Suo  avoeraMaffimigliano  primo  blet- 

tor  di  Baviera  nato  adi  1 7.  Aprile  1 573* 
efollevato  a  quefta  Dignità  dall'Impera- 
tor  Ferdinando  IL  adi  2;.Febbrajo  1623. 
Egli  e  morto  adi  27.  Settembre  1651. 

La  Tua  prima  Moglie  fu  Elifabetta  fi- 
gliuola di  Carlo  Duca  di  Lorena  nata  adi 
6  Febbraio  1525  morta  fenza  figliuoli  nell 
anno  1635 

La  feconda  fu  Madamina  figliuola  del- 
l'Imperator  Ferdinando  II.  nata  adi  13 
Giugno  1610  ,  morta  adi  28  Settembre 
I66j. 

Origine  di  queft' Elettorato  ì 

Ottone  V.  Conte  di  Schiren  ,  e  di  Vvit- 
tclsbach èli  Capo  deli'Illuftre  Caladi  Ba. 
viera.  Attefe  le  fue  gran  qualità  Rifatto 
Duca  di  Baviera  dall'  Imperator  Federigo 
Barbaroffa  nell'anno  1 1 80  dopo  la  proferì* 
zione  d'Enrico  i  1  Lione .  Luigi  L  foprano- 
minato  il  Saggio  figliuolo  d'Ottone  V.  fa 
fatto  Conte  Palatino  del  Reno  nell  anno 
1 227. dall'Imperator  Federigo  II.  il  quale 
confermò  quella  qualità  a  Ottone  figliuo- 
lo di  Luigi  nell'anno  IM5-  Quell'Ottone 
fopranominato  l'Avveduto  ebbe  due  fi- 
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gliuoli,  Luigi  ll.fopranorninato  il  Seve- 
ro, che  fu  Elettor  Palatino,  ed  Enrica 
Duca  di  Baviera.  Luigi  li.  è  il  Capo  della 
Caia  Pa  latina ,  e  della  Cafa  di  Baviera  >  a- 
vendo  di  vifi  i  Tuoi  Stati  fra  i  fuoidne  Fi- 
gliuoli  Rodolfo  I,  e  Luigi  III  Rodolfofù 
Liettore,  e  Duca  di  Baviera,  e  Luigi  fu 
cletco  Imperatore  nell'anno  1314.  Rodol- 
fo ha  fatto  il  ramo  Palatino ,  e  Luigi  il  ra 
«10  di  Baviera. 

II  nuovo  ramo  Elettorale  di  Baviera  vie- 
ne da  Guglielmo  V. nato  adi  ip.Settembre 
1 5*8  L,worto  alla  Certofa  di  Ratisbona 
*oi  7-  Febbraio  :6z6  dopo  aver  conforta- 
ti  imoi  Stati  ncll  anno  1596  a  fuo  Figliuo- 
lo Maffimigliano  nato  adi  21  Marzo  1 573 
morto  adi  2  7  Settembre  1 651  .Mafii  miglia- 
no fi  fece  dare  adi  25  Febbraio  1 623  ]a  Di- 
gnità Elettorale,  che  fu  tolta  a  Federigo 
Elettor  Palatino meffo al  bando  dell'im- 
perio dopo  la  battaglia,  che  perdette  a  Pra- 
ga nel!5  anno  1620  Nel  1648  nella  Pace  di 
Munger  l'Elettorato  fiì  accurato  nél3i-, 
feendentidi  Momigliano. 
Sue  prerogative  . 

L*  Elettor  di  Baviera  è  gran  Maggiordo- 
mo dell'Imperio*  Nelle  funzioni  di  gran 
Maggiordomo  i  Centi  di  Vvalpurgfono 
fuoi  Vicarj .  Egli  é  Direttore  del  circolo 
della  Baviera  coli'  Arcivefcovo.  di  Sala- 
bu rg.Dopo, la  morte  dell'Imperatore  Ferdi- 
nando HI,r£Iettore  di  Baviera  fu  Vicario 
deirinipcriO:ColVEJettordiSaironia,.non 
oliane  le  doglianze  dell'Elettor  Palatino  . 

Suo. 
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Suo  governo. 

La  Baviera  è  divifa  nell'alta,  e  batta 
Baviera,  ed  é  governata  da  quattro  Reg- 
genze, che  fono  a  Monaco,  a  Burghau- 
fen,a  Landshect,  «  a.Straubingen  .  Il 
Cancelliere,  e i principali  Mm^&M 
della  Reggenza  di  Monaco.  11  Coniiglio 
della  Corte  è  comporto  d'un  Prefidente, 
d'un  Cancelliere, del  gran  Giudicedena 
Corte  ,  d'un  Vicecancelliere,  d  alcuni 
Nobili ,  e  fei  Dottori  .■■ 

LaCortedelle  Revifioni  è  comporta d. 
un  Prefidente  d'otto  Configlieri  nobili»  ed. 


otto  Configlieli  Cittadin. . 

Le  tré  Reggenze  di  Butgnaukn  ,  ai 
Landshut,  e  di  Straubingen  fono  compo- 
fte d'un  Prefidente,  di  fei  Configlieri  No- 
bili ,  e  di  fei  Configlieri  Cittadini  • 

V'ha  una  Reggenza  nell*  alto  Palati- 

'  La  Baviera  è  ficca,  e  affai  popolata. 
Vi  fi  contano,  fenza  comprendere  il  u- 
Iatinato,trentacinqueCittà,novanta  quat- 
tro Borghi ,  mille  Cafe  nobili,  Undici  mi; 
la,  fettecento,  e  quattro  Villaggi.  M 
dice  per  certo  ,  che  nell  anno  169?.  1  elet- 
tore abbia  trovato  nell'enumerazione  de 
fuoifudditi  ^6isoo.Vomini. 

Nell'anno  1 579.  il  diritto  di  MaggiOran. 
za  è  flato  rtabilito  nella  Cafa  di  Baviera  . 
Alla  Cafa  di  Baviera  appartengono  1 
Conti  di  Vvartemberg,  che  traggono^ la 
loro  Origine  da  Ferdinando  Duca  di  Ba- 
viera, nato  adi  30.  Gennaio  1550.  morto 
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adi  30.  Gennaio  i  608.  figliuolo  d' Alberto 
V.  Duca  di  Baviera,  e  d'Anna  figliuola 
dell  Imperatore  Ferdinando  I.  Ferdinand 
do  ipofandoadi  16.  Settembre  i588.Maria 
figlinola  di  Giorgio  di  Petenbech  fece  un 
accordo  con  fuo  Fratello  Guglielmo  V. 
fie!  quale  convenne  che  i  Figliuoli,  che 
«aiceflero  da  quel  matrimonio,non  porta C- 
teroilnome,  nélearmedi  Duc'adi  Savie- 
w,eficontentafrero  d'una  penfione  difei 
■m.ila  fiorini^ed  infìeme  di  dueCaftelIi  e  ter  - 
re;  mi  quando  la  linea  Mafcolina  diGu. 
giielmo  fofle  affatto  eftinta  rientraflero  ne3 
loro  diritti ,  e  nella  fucceffion  di  Baviera- 
Quell'accordo  fu  ratificato,  e  confermato 
a  Praga  dall' Imperator  Rodolfo  Il.adi  1 6. 
Febbrajo  1  $$9.  Intanto  fono  ufciti  di  que- 
ilo  Matrimonio  fedici  figliuoli ,  otto  Ma. 
ichi ,  edotto  Femmine  ;  Le  Figliuole  fo- 
no morte  fenza  eflere  maritate  ,  i  Fig  liuo* 
li  fono  noti  fotto  i  nomi  fequenti . 

I.  Francefco  Guglielmo  ,  nato  il  primo 
Marzo  15^.  Vefcovo  d'Ofnabrug  ,  nel 
1628.  diMinden,  di  Verde n ,  di  Ratis- 
bona  ,  e  Cardinale  morto  il  primo  Di- 
cembre \66i. 

IL  Ernefto  Benone  nato  nell'anno  1604. 
il  quale  dal  Matrimonio  ,  che  contrattò 
con  Sibilla  figliuola  di  Giovanni  Conte  d* 
xiohenzollern ,  ebbe  per  figliuoli . 
'?  1.  Gio.  Ferdinando  Emetto  ,  il  quale 
fposo  Maria  Elifabetta  figliuola  di  Carlo 
Contedi  Salm,  da  cui  ebbe. 
Francefco  Marquardo  Contedi  Vvar- 

ten- 
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tenberg  nato  nell'anno  1 673.  Fu  fatto  Ca* 
valiere  del  Tofon  d  oro  a  Bruxelles  adi  19 . 
di  Febbrajo  1^96.  e  fposò  la  figliuola  dei 
Marchefe  di  Risbourg . 

2.  Francefco  Ernelìo  Conte  di  Vvar- 
tenberg  Signore  di  V  vali ,  e  Disling.Vef- 
covodi  Laodicea,  e  Canonico  di  Ratis- 
bona. 

III.  Ferdinando  Lorenzo  morto  nellJ 
anno  1666.  lafciò  dalla  fua  feconda  Mo- 
glie Maria  Claudia  figliuola  di  Gio:  Alber- 
to Conte  d'Oettigen  ,  fei  figliuoli. 

1.  Francefco  Ferdinando  nato  nell'an* 
no  1652. morto  nel  1674. 

z.  Maffimigliano  Ferdinando  nato  nel 
1655-mortonel  1673. 

3.  Maria  Francefca,la quale fposò  Gio. 
Jacopo Gonte  di  Preifing . 

4.  Maria  Geltruda  moglie  di  Lodovico^ 
di  Bertrand  Conte  della  Peroufa  Camerie- 
re dell'Elettore. 

5.  Marianna. 

6.  Marianna,  àmendue  Religiofe. 

Paefi,   che  p  offe  de  . 

1.  L'  alta  ,  e  baffa  Baviera  trattone 
ciò,  che  poflfeggono  1  Principi  Ecclefla- 
ilici.  \ 

2.  L'alto  Palatinatò  unito  alla  Bavie- 
ra nell'anno  1 648.  nella  Pace  di  Munfter, 
con  patto,  che  ritorni  al  Ramo  Palatino* 
fé  termina  (Te  quello  di  Baviera. 

3.  Il  Contado  di  Cham ,  il  quale  appar- 
teneva pure  all'  Elettor  Palatino. 

4.  Il  Langraviato  di  Lichtenberg  «* 
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dutoalRamo  Elettorale  per  altre  Terre 
dal  Duca  Alberto,  che  l'aveva  avutoco- 
me  un'Eredità  da  Tua  Moglie  Matilda  fo 
rella  di  MaQìmigliano  Adamo  ultimo- 
Langravio  morto  nell'anno  i  &d.6. 

5-  il  Contado  d'Hagendatudairimpe* 
rator  Maffimigliano  Il.dopo  la  motte  dell" 
ultimo   Conte. 

6*  Nella  Svevia  y  la  Signoria  di  V  vie* 
fenfleig,  e  di  Mindelcheim. 
Sue  prete  n fio  ni  *- 

Le  fiie  pretenfioni  fono  fopra. 

i«  L'  Aulirla  alta,,  la  quale  appartene- 
va alla  Baviera,-  da  ella  perduta  nel  dna- 
decimo  fecolo  Tanno vi  i  54.  quando  Enrico 
ilLione  fu  meflb al  bandodeirimperio.Fe- 
clerico  IL  diede  V  Auflriaalta  air  Arcidu- 
ca d'Auftria  Enrico  perricompenfarela 
fua  fedeltà. 

2.  La  Città  ìibera>ed  Imperiale  di  Ra* 
tisbona  5  la  quale  apparteneva  alla  Savie-* 
viera ,  e  fu  dichiarata  libera ,  quando  En- 
rico il  Lione  perdette  i  fuoi  Stati.  Alber- 
to il  Saggio  Duca  di  Baviera  IV.  di  nome 
là  prefe  nell'anno  1487.  Fu  obbligato  ad 
abbandonarla. 

3«  La  Signoria  fui  Danubio. 

Le  Arme  dell'Elettor  di  Baviera. 

L'vElettor  df  Baviera  porta  inquarta- 
to nel  primo  ,  e  nel  quarto  ,  d'  ar- 
gento,  ed  azzurrocon  2 1.  figure  mette  ih 
handàpeì  Ducato  di  Batterà,  cF  è  flato  la- 
nciato al  Conte  Ottetto  di  Wìttehbacb  mlV 
anno  izSq,  dal Duca  Enrico  U  Lione,. .ha. 

Fa* 
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Famiglia  di  Baviera  d'oggidì  è  di f ce  fa  dal 
[addetto  Conte  Otteno  di  Wittelsbacb.  Nel 
fecondo ,  e  nel  terzo  di  nero  al  Lione  ram- 
pante d'oro  incoronato  >  linguato,  ed  ar- 
mato di  roifo  ;pel  Palafittato,  del  Reno  %  da* 
to  dall' Imperar  or  Federigo  IL  a  Luigi  figli- 
uolo del  Conte  Otteno  di  WitteUbacb.  E  (o- 
pra  il  tutto  di  rotto  al  Globo  Imperiale  d 
oro  per  la  dignità  di  gran  Maggiordomi 
dell'Imperio  ,  ch'ebbe  la  Cafa  di  Baviera, 
quando  il  Conte  Palatino  Federigo  V*  Rè  di 
Boemmiafù spogliato  della  dignità  Eletto* 

tale. 

Quefte  Arme  fono  adornate  da  due  bl- 

mi  aperti  ,  ed  incoronati  •  Il  primo  pel 
Palatinaro  e  formontato  d'un  Lione  Ce 
tkntc ,  e  incoronato  d  oro  ,  accompagna- 
to  da  due  Corna  di  bufolo,  con  bende  d' 
azzurro,  e  fui  loro  lati  di  fuori  ornate  di 
ramofceìli  con  foglie  d'oro  attaccati  di 
quando  in  quando.  Il  fecondo  per  Bavkra 
e  formontato  d'un  Lione  fedente  d'oro 
incoronato  di  roifo ,  accompagnato  da  due 
ale  con  bende  del  primo  ,  e  del  fecondo 
quarto,  econfogliedorofulla  bordura i 

I  Contorni  del  primo  Elmo  fono  di  rof- 
fa,  e  di  nero,  e  quelli  del  fecondo  d'ar- 
gento, e  d'azzurro.  I  fuoi  foltegni  fono 
due  Lioni  d'argento  ». 

SuoiTitolifono* 

Mafflmigfiano  Emanuello  per  la  Dia 

grazia  Gran  Maggiordomo ,  Principe ,  ed 

Elettore  dell'Imperlo,  Duca  dell'alta,  e 

Baffa  Baviera,  e  dell'alto  Palatinato,  Coti: 
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te  Palatino  del  Reno  ,  Langravio  di  Leu- 
chtenberg.  x 

Religione '*. 

L 'Elettor  di  Baviera  ,  e  i  fboi  Sudditi 
fono  Cattolici-  Nella  Baviera  v'ha  otto 
gran  Benefìz;  >  fettantacinque  Monafterj, 
e  vent'otto  mila  fettecento  enoveChie- 
fe.  L'Elettore  per  li  Concordati  ha  molti 
diritti  nelle  Chiefe  di  Saìzburg  ,  di  Frey- 
ilngen  ,  d'Augufta  »  di  Ratistxona  ,  di  Paf- 
la  via,  ediChiemsèe. 

Rejìdenza. 

Gli  Elettori  fanno  la  loro  refidenza  a 
Monaco,  cfpve  vJhà  un  Palagio  magnifico. 

Le  Cafédi  delizia  fono  Dachau,  iferoe- 
ck  -,  Schieisheim ,  Oettingen  &c. 
Utiiverjità . 

L'Univerfitàdìngolftadtèftata  fonda- 
ta nell  annoi  410  da  Luigi  Duca  di  Bi  vie- 
xa,il  quale  fece  venire  i  ProfefFori  di  Vien- 
na .  I  privilegi  fono  di  Papa  Pioli. 

SCRITTORI. 

Maximiliani  Emmanóelis  Electorij  utriufque 
Bavarix,  fortitudo leonina  in  utraque  form- 
«a ,  fecundum  heroica  majorum  faorum  exero- 
pia.  Accedi!  hi Aoria Genealogica  Seren.  Do* 
imis  Bzyanx  ciani  figuris  foLmajo»,  Mona* 
(big  171%. 

Nicolai  Burgundi  ,  Elecìoratus  Bavaricus,  five 
Apologia  de  feptemviratu  adverfus  anony- 
mum  .  Ingolfi 'adì  1634.  in  4. 

Man.  Zclleri ,  Topographia  .ffavaria?,  cum  figli- 
risp  crJMar.  Merian-um,fol.F/wrt  1644. 
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Synodus  JJ-ivariea  uibTaffilone  Bz varice  Duce,  ia 

1    4  Ingolfi  ad  1600, 

Joh.  Avcntini ,  Annales  itojorum .  B*Jtltf  1 580. 

(oì.LipJif  171  Or 
Joh.  Politus ,  de  Ba  varia?  prasflantia  &  rebus  B«» 

jorwm  .  Coloni*  1 5  8  ?.  in  8. 
Annales  Schirenfes.   Biponte  1600.  in  4. 
Andrea  Presbyteri ,  Ratisbonnenie  Chronicoii 

de  Ducibus  Ba  varia? .  Amberg.  1602. in  4. 
Marquardi  Freheri^  Chronicon  de  Principibus 

Ba  varia?  •  Amberg.  1601.  in  4. 
.  Dominici  Cuftodis  Duces  Bavaria?.^/*g«/?<*  F/7?- 

delie  or  t*m  1 606. 
Mirabilia.  Valici  aia  gloria?  Bavarica?  .  Venetm 

ìetéj.fig.in  4. 
Matth«ei  Rader!  Bavaria?  fan&a? .  \&l.$Monachii 

161$.  16*24. 1627.10!. 
Andrea?  Brunneri  Annales  Virtutumfic  Fortuna* 

Bo'jornm  3.  partes  1 626.  in  8. 
Marci  Velferi  return  Bojicarum    libri  J.  Aug. 

Vhdel.  1604.  in  4. 
Joh.  Adelzreiter  ,  Atìertio  Elecìeratus  Bavar» 

Franc-of.  1644  fol. 
Ejufd,  Hiltoria  Bavaria?  feu  gentis  Bojica?  Anna- 
les .  Monachi  1662. 
Teftenveis    Annales  Bojica?  gentis  ♦  Monscbii 

l6ó2.fol. 

Nic. Burgundi  Hiftoria  Bavarica  .  Arnftd.xb^* 

Vvitt.  17  07  .in  4. 
And.  Brunneri   Annales  Bojici  •  £*/>/?<*  171.0* 

fol.z.y» 

Ant.  Damiano  la  vita  di  Conrado  Bavaro  .  Na* 
foli  1660. 

le  Bianca  Hiftoirede  Baviere  •  4.  voi.  ima» 

Yvi- 
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Vvigulasi  Ha  nd  Baeyrifcher  forni  m  Bau  ni  vori 
den  Furften  ,  Pfalz-MarcK-Iand-und  Burgè 
Graven  land  iind  Frcy  Herrcn^auc/i  Adelichea 
Gefchicchten  des  Furftenthums  Baeyern.  £#• 
golftadt.  i  J$8  fol.  a.voL 

Marci  Veiferi  Bdeyerifche  Gefchìchte.Augspurg.. 
160^1114. 

Gefchlecht  Regi  iter  dcr  Durchl  Herzoge  inBa- 
yern  met  chren  Bildniflen  ,.  von  VvolfFgmg 
JCilian,,  AHgspurg^\6^2..ioL 

Antonii  Girili.  Erti.  Chur  Baeyerischer  Atlasv 
Numberg.  1687. in  8. 

;  ►  .  .  Iteni  1701.  met dcni.TheiJ  Vvtrmehrt*. 

Der  Bayerifche. Kreeg.  1703.  in  n* 
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DI  SASSONIA^ 
RE7  DI   POLONIA. 


Genealogìa  dell'Elettore  * 

FEderigo  Augufto  nato  adi  i  *.  Maggia 
1670.  èfucceduto  bell'anno  1 694  all' 
Elettore  fuo  Fratello  Glo:  Giorgio  IV.  ed 
a  Giovanni  SobiesKy  Rè  di  Poliorna  nell5 
anno  l6?7«  Egli  è  figliuolo.di  GiovGiorgio 

II L 
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III.  nato  adi  20.  Luglio  1647*  morto  adi 
1 2.  Settembre  1 691.  dopo  un  Regno  d'un- 
dxianni;  ed'Anna  Sofia  figliuola  diFe- 
derigo III,  Rèdi  Danimarca  ,  nata  il  pri- 
mo Settembre  1647.  maritataadi  9.  Otto- 
bre  1666.  Egli  ha  fpofata  adi  lo.Gennajo 
1 693.  Criftina  Everardina  nata  adi  1 9  Di- 
cembre 1671.  figliuoladi  Crittiano  Eme- 
tto Marchefe  di  SrandenburgoBaraith.  I 
loro  figliuoli  fono. 

I.  Federigo  Augufto  Principe  Elettora- 
le nàto  adi- 17.  Ottobre  1696. 

II-  Augufto  Adolfo  nato  adi  il.  Gen- 
naio 171  5. 

"Gio:  Giorgio  fratello  unico  dell'Eletto- 
re natoadi  18.  Ottobre  1  668.  morto  da' 
Vai  voli  adi  27.  Aprile  1694.  ha  fpofata 
Leonora  Luifa  nata  adi  1 3.  d'Aprile  1662. 
maritata  a  Lipfia  adi  1 7.  Aprile  1 6£2.mor- 
ta  a  Prezch  adi  19. Settembre  169  ^.figliuo- 
la di  Gio:  Giorgio  Duca  di  Saffonia  Eife- 
nach,  e  di  Giovanna  figliuola  d'Ernefto 
Conte  di  Sayn  Vedova  di  Gio;  Federico 
Margraviod'Anfpach . 

Origine  di  quef Elettorato . 

Il  Rè ,  ò'I  Duca  Vitekindo ,  il  qwale  vi- 
veva nel  tempo  di  Carlo  Magno  verfo  il  fi- 
ne dell'ottavo  fecolo  è  tenuto  per  Capo 
della  Cafa  di  Saffonia ,  la  quale  ha  dati  gì' , 
Imperatori  Enrico  L  Ottone  I  Ottone  II. 
Ottone  III.  ed  Enrico  II.  Ottone  I.  diede 
il  Ducato  di  Saflonia  ad  Ermano  Bi  lingen 
dì  Stubekeshorn ,  il  quale  era  0ato  Gover- 
natole di  fuo  figliuolo  Enrico . 

II. 
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II.  Il  Duca  Magno  ultimo  della  Fami- 
gliad'Ermanomorìnell  anno  1106.  L'im- 
perator  Enrico  IV.  diede  la  SafTonia  col 
titolo  di  Marefciallo  dell'Imperio  a  Lota- 
rio Conte  di  Supplimbourg  figliuolo  di 
Gherardo  Conte  u'Overfurt . 

Quedo Lotario  divenuto  anch'eglilm- 

[>eratore  nell'anno  1 1  26.  diede  fua  figliuo- 
a  Geltruda  colla  SafTonia  ad  Enrico  il  fu- 
perbo  Duca  di  Baviera  ,  il  cui  figliuola 
Enrico  il  Lione  fu  meflb  al  bando  dell'Im- 
perio .  Nell'anno  1 1 80.  la  SafTonia  fu  da- 
ta dall'Imperator  Federigo  BarbarofTa  a 
Bernardo  Conte  d'Aicanja  >  e  di  Ballen- 
ftadt  figliuolo  d'Alberto  Orfo  Marchefe 
di  Brandenburgo .  Quefto  Conte  d' A  fca- 
nia  era  Marchefe  di  Soltuedel,  e  Signore 
di  Berenburgo .  La  fua  Famiglia  terminò 
nell'anno  1422.  calla  morte  d'Alberto  IIL 
Nell'anno  142?.  L'Imperatore  Sisifi 
mondo  non  avendo-riguardo  a  i  diritti  à\ 
Enrico  V.  Duca  di  SafTonia  Lavemburgo 
ftabilì  Duca  di  SafTonia  Federigo  il  bravo, 
il  quale  discendeva  dalla  Famiglia  di  Vi- 
teKindo.  Egli  era  Langravio  di  Turine 
già,  Margravio  di  Mifnia.  IfuoiSuccef- 
ce flbri "fono  Federigo II.  il  buono,  nell'an- 
no 1428. Ernefto nel  1464.  Federigo  III.il 
prudente  nel  i486.  Queft'ultimo  rifiutò  la 
Corona  Imperiale ,  e  diede  il  fuo  voto  per 
Carlo  V.Giovanni  il  Coftante  fratello  di 
Federigo  nel  152.5.  Gio.  Federigo  il  Ma- 
gnanimo nel  1532.  La  guerra  cagionata 
perla  Lega  di  Srnalcald3  gli  fece  perdere 

nel 
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nel  i $46. ifuoi Srati,  &  la  Dignità  Elet- 
torale, che  l'Imperatore  diede  a  Mauri- 
zio Cugino  di  Federigo . 

Maurizio  era  figliuolo  del  Duca  Enrico 
iì  Saggio,  e  Nipote  d'Alberto  il  Corag- 
giofo  {rateilo  del  l'Elettore  -Emetto  .  Al- 
berto, eJErneftofonoi  Capi  de'due  ra- 
mi^ che  porta  noi  loro  nomi. 

Dopo  la  morte  dell'Elettore  Maurizio, 
che  fu  ucci fo adi  M. Luglio  15 55. nella  bat- 
taglia  di  Sievershufen  con  tra  Alberto  di 
Brandenburgo  l'Elettorato  pafsò  a  fuo 
fratello  Augufto,  il  quale  nell'anno!  586. 
ebbe  per  Succe  (Tore  Orili  iano  Le  quefti  fuo 
figliuolo  primogenito  Criftiano-  IL  nel 
1  59*-  e  fuo  figliuolo  fecondo  Già.  Giorgio 
I*  nel iéxi.Gio.  Giorgio  IL  fuccedette  a 
fuo  Padre  Gio.  Giorgio  I.nel  ìdsó.elafciò- 
nel  i68o.lJ£lettoratoafuo  figliuolo  Gio. 
Giorgio  III.  Padre  di  Gio.  Giorgio  IV.  e 
di  Federigo  Augufto -,  che  regna  al  dì  d'og- 
gi in  Pollonia,  edinSafsonia. 
Sue  prerogative  • 

L'Eléttor  di  Saffo nTa  ègran  Marefcial- 
Jo  dell'Imperio;  ha  per  Vicario  Eredita- 
rio il  Conte  di  Pappenheim  ,  il  quale  ia 
fua  a/lenza  nell'incoronazione  dell'Impe- 
ratore fa  le  funzioni  di  gran  Marefciallo . 
L'ElettordiSaffonia  è  il  Capo  di  tutti  i 
Principi  Protettami  d'Alemagna  ,edéfo- 
^Direttore  del  Circolo  dell'alta  Saffonia* 
In  qualità  di  Margravio  di  Mifnia  e  gran 
Capocaccia  dell'Imperio ,  e  Vicario  dell3 
Imperio>quandaé  vacante  in  confiderazia- 

ne 
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tic  delle  Terre ,  che  poffede,  che  apparce- 
nevanoalla  Cala  Palatina.  Egli  e  Sovra- 
no delle  Terre  >  che  pofleggono  i  Principi 
della  fua  Cafo  ,  i  Duchi  di  Vveiflenfelz , 
i  Duchi  di  Mersburg,  e  i  Duchi  di  Zeicz . 
Ha  molti  diritti ,  che  gli  fono  comuni  con 
tutti  i  Principi  di  Saifonia  tanto  del  ramo 
d'Alberto',  quanto  di  quello  d'Emetto  . 
Gli  A rchivj ,  le  Miniere d'oro, gl'intereffi 
di  Giuliers,  di  Pomerania,  e  di  Pruffia 
appartengono  alla  Cala  Elettorale  ,  ed  a' 
Principi ,  che  ne  difeendono  dall'Eletto- 
re Alberto,  come  altresì  l'YniverQtà  di 
Lipfia>  idiritti  di    Confraternità   colla 
Boemmia,  e  coll'Affia;  il  diritto  diprote- 
zione fulla  Città  di  Mulhaufen  La  Corte 
diSaffòniaé  numerofa>  e  magnifica.  V'ha 
molti  Confi  jgl u 

Governo  dì  quefi'  Elettorato . 
i.  Il  Configlio  di  Stato  >  ch'ècomporto 
dell'Elettore  ,  e  de'Minjftri  %  i  quali  re- 
golano eziàdio gl'intereffi  della  Religione 

2.  Il  Configiiodi  guerra  ha  la  direzione 
delle  Milizie. 

3.  La  Camera  de5  Conti  hàla  cura  del- 
le Finanze  * 

4.  La  Camera;  di  Giuflizia  giudica  in 
appellazione  gli  affari  civili  de'  Sudditi 
dell'Elettore  »  e  deSudditi  di  YveiiTeur 
fels  v  diMersburg  s  e  «B  Zeitz  ^ 

5».  Il  gran  Confi  (toro ,  il  quale  giudica* 
fovranamente  gl'intereffi  ,  che  vi  fono  fla- 
ti portati  con  appellazioni  da  i  Confi ft.>rj> 
ìiLipfia,  ediVirtembers,  ed  ha  una  im 

fpea- 
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ipezione ,  e  fopraintende'nza  fopra  tutti 
gli altri  Tribunali  Ecclefiaflici . 
finì  ,Ì1»ramerade'SuindÌ'  ch'écompo- 
SÌ  A^ett°re'  dituttii  PrinciPi  ^lla 
v.!  !?  berV-a'e  di  ««tigli  Stati  della 
Nobiltà.  Ad  erta  tocca  la  Fifcoflione  de' 
Orfoliintoinoaifoccorfi,  a  i  doni  gra- 
tuiti,  eatuttelegravezze. 
Quando  vi  fono  intereffi  .  che  rifguar- 

Ìn°SaJermtk  P*»*'  «  confano 
£!«ì?  Generali .  QuelJi  ,  che  li  com- 
pongono  fono  i  Prelati ,  i  Deputati  de* 
VefcovatidiMeiflèn,  edi  Vvurtzen  ,  i 
Conti ,  i  Signori ,  la  Nobiltà ,  e  le  Città . 

„  À"r  ,pJ.de,,a  linea  Albertina  proccura- 
no  di  fpedirvi  eziandio  i  loro  Commeffarj, 
ed  Agenti.  LaLnfazìatigoyernata  f  >' 
ratamente.  Ella  ha  la  fua  Corte  di  Giù- 

Sue  Rendite. 

i»  ■LT^ettDrdrSafl[bnÌaé  ricco'  e  Poten- 
te .  Il  fuo  Paefe  e  il  più  fertile  dell'  Ale- 
magna    il  più  abbondante  ,  c>lpìù 

Iato.  I  diritti  d  entrata,!  Dazi  fanno  una 
buona  parte  della  rendita  del  Principe  . 
v  nam^affoniafenza  comprender  laEu- 
fazia  cento  e  ottantafei  Città  ,  quattromi- 
ladugento,  e  trentacinque  Ville  .  Neil' 
anno  1703.  l'Elettore  aveva  otto  Reggi- 
mentidi  Cavalleria,  ottodi  Dragoni  ,  e 
quindici  di  Fanteria  colle  Milizie: 

-,_.  *<"/,  chepcffede. 
1  J.-^Ekttoratodi Saffonia , òil Circo- 
iodiàafsonia,  in  cui  fono  Witemberg  , 

Tot. 


DI  SASSONIA.       91 
Torgàu,  Bclzig,  Schleben,Schiveinitzf 
Annebnrg,  Lichtemburg,  che  unaCa- 
fa  di  delizia,  Sayda, e  Graefenhaynichem 

2.  Il  Circolo  di  Mifnia,  in  cui  fono 
Drefda  la  Capitale  degli  Stati  dell'Elettó- 
re, Konigftein,Hohnfteitì,  Pirite-,  Of- 
chatz,  il  Balliaggio,  e  la  Città  à'  Hay w 
Meiflcn,  Dippoldifualde,  Muehleberg  , 
il  Balliaggio  di  Grillemburg  -  „ 

3.  Il  Circolodi  Lipfia,  in  cui  fono  Li* 
pfia,  Rochlitz ,  Colditz,  LeifnicK  ,  Grim- 
ma  ,  Borna  9  il  Balliaggio  j  e  la  Citta d 
Eilenburg,  Ducben,  Murfchen  ,  &o 

4.  HCircolodelle  Montagne,  Ertz-Ge- 
burgeKreys ,  in  cui  fono  Freiberg ,  Tfcho- 
pau,  Anneberg  ,Marienberg,  Scheberg, 
Zvvichau  ,  Chemnitz  ,  i  Balliaggi  di 
Schwartzemberg  ,  di  Lauterftein  ,  di 
Noflen ,  d'Auguftusburg ,  Franckenberg, 
Johan.Georgenftat&c 

5.  IVefcovati,  che  fono  negli  itati  di 
SafTonia  fono  renduti  fecolari  ,  ed  uniti 
al  Dominio. 

6.  Il  Margraviato  dell  alta ,  e  baila  Lu- 
fazia ,  in  cui  fono  le  feì  Città ,  Bautzen 
Gorlitz,  Zittau,  Camentz,  Loetan,  e 
Lauben.  Quefto  paefefù  datonell  anno 
1 622.  a  Gio;  Georgio  I.il  quale  aveva  pre- 
date gran  fommeaiTImperator  Ferdinan- 
do IL  Nella  pace  di  Praga  dell'anno  1 6  3  5. 
Ja  Lufazia  fu  ceduta .  Nel  1 657,  fu  data  al 
Principe  di  SafTonia  Mersbourg  una  parte 
della baffa  Lufazia. 

7,  Il  Langraviato  di   Tufingia  d^o 

nel! 
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«be',.       Vo'3"and  •  1'1"™  •  «  Voli- 

rucK.  ^rnnaug,  e  Zicgen-- 

à/hRÌ£?tti?  Wan^Coft  quello  di 
tana  guerra  da  pace  nelle  porzioni  de* 

e:i;nNSbtL^i,Tetìfc,s>d'M-:b^t 

bourg  che  fono  Feudi  pane  d?;eS«[ 
dallaBoemmia,partedallaSaS   co 

^;  n  '  Vi     lUo  dl  Prot^one  fulla  Badia 

fl-^  ,(  '  P  fb°Urg  ' nChe  fù  **  «elì 'anno 
M/6,  ali  Elettore  Ernefto  da  Eduiaef  1 
Sorella  allora  Badcffil  di  quel  luogo neon 

naia  Citta,  dieserà  ribellata.  Ouefto 

'4>  Il  Burgraviato  di  Maedebourr    il 

qualeconarteinquattroBallS  Ka'nj 
Bibita.-,  Gottau.eGommérl  * 

r»p  s"e  Srete  n foni. 

figli  pretende 

Mi 
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1.  La  lucccflìone  di  Giulicrs  in  virtù 
del  diritto  dato  nell'anno  1 486.  dall'Impe- 
ratore Maifimiglianol- all' Elettor  di  Saf- 
fonia, e confermatoci  8.  aprile  1 516-^} 
matrimonio  di  Sibilla  figliuola  di  Giovani 
Duca diCleves coir  Elettore  Gio:  Federi- 
go, «confermato  la  feconda  volta  adii  6. 
Maggio  1 644.  a  Spira  dall'Imperator  Fcr- 
di nandol.  Morto  Gio:  Guglielmo  ultimo 
DucadiGiuliersad'19.  Marzo  1609.Ì  fuoì 
ilari  furono  invali  dall' Elettor  di  Bran- 
denburgoGio'.Sigifmondo,  il  quale  a  ve* 
va  fpofata  Anna  figliuola  di  Leonora  So- 
rella primogenita  de!  Duca  di  Giuìiers  ,  e 
da  Vvolfango  Guglielmo  Conte  Palatino 
di  Neubourg  figliuolo  d'Anna  feconda  fo- 
tella  del  Duca  di  Giuliers  . 

2.  La  Città  d'Erfurt  Capitale  del  Lan- 
eraviatodi  Turingia.  Nell'anno  1665.  I* 
Elettor  di  Magonza  fece  a  Lipfia  coir  E- 
lettore  di  Saffbnia  Gio:  Giorgio  IL  un 
Trattato  ,  a!  quale  s  e oppoilofuo figliuo- 
lo Gio;  Georgio  III. 

3.  I  Ducati d'Engrla,  di  Vvcfifalia,e 
di  Saifonia  Lavenburg  appartenuti  a  Ber- 
nardo figliuolo  d'Alberto  Orfo  Capo  della 
Cafadi  Saffonia.  Circa  il  Ducatòdt  Saf- 
fonia  Lavenburg  la  Cafa  di  Brunii v vie  ha 
data  nel  1697.  una  fornma  di  danajo  con 
quefto  patto ,  che  i  !  fuddetto  Ducato  ri  tor- 
ni alia  Cafa  di  Saffonia,  quando  manchi 
quella  diBrunfwic 

4.  Gli  Elettori  di  Saffonia  pretendono, 
che  loro  tocchi  il  prefedere  nelle  Diete 

'  dell1 
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dteir  Imperio  in  aflenza  dell' Elettor  di 
Magonza . 

5.  Alcuni  attribuifcono  ancora  de' di- 
ritti alla Cafa di Saflònià  fopra  i  Regnidi 
Napoli,  e  di  Sicilia,  efopral'Auikia . 
^  Oltre  quelle  pretenfioni  V Elettore  ha 
l'afpettativa  ,  ò'I  diritto  fopra  i  Contadi 
d'Anali,  e  Sch  vvartzbourg,  e  fopra  Brunf- 
vvic  Vohfenbutel  indipendentemente  dal- 
la Cafa  Elettorale d'Annover ,  e  fenza  ef- 
fer  comprefo  nellafpettati  va  della  Cafa  di 
Brandenburgo. 

Bifogna  ancora  Comprendere  nelle  pre- 
tenfioni della  Cafa  Elettorale  di  Saffbnia 
il  fuo  diritto  a  i  quattro  nuovi  voti  nella 
Dieta  dell'  Imperio  pel  Langraviato  di 
Turingia,  pel  Margraviato  di  Meiften , 
pel  Burgraviato  di  Magdebourg  3  e  per 
quello  di  Meiffen. 

Le  Arme  dell' Etettor  di  Sajfonia . 

L*  Elettor  di  SafTonia  porta  inquartato 
di  2 5. quarti.  Nel  primo  d'oro  al  Lione 
paflante  contornato,  e  fafciatod'argen* 
to ,  e  di  roflb  y  a  cagione  del  Langraviato 
di  Turingia  appropriato  a  ì  Margravj  di 
MifniaTanno  1242.  Nel  fecondo  fa fciato 
d'otto  figure  d'oro,  e  di  nero  alla  Corona 
di  ruta  di  verde  broccante  fopra  il  tutto  in 
banda  a  cagione  del  Ducato  di  Sajfonia ,  eie 
il  Duca  Bernardo  Lebbe  dall'  Imperatore 
Federigo  I.  Fanno  1 181 .  ejfendofi  presenta- 
to dinanzi  a  quell'imperatore  colle  fue  Arme 
ódojfo  giufia  il  co/lume  di  quel  tempo  :  e 
[te come  queft*  Arme  erano  le  fafee  di  nero ,  5 

d'oro 
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&  oro  di  BalUnftadt ,  così  /'  Imperatore  ,  il 
quale  portava  a  capone  del  caldo  una  Coro- 
**,  ò ghirlanda fatta  di foglie  di  ruta ,  fé 
la  levò  di  te/la  ,  eV  appeje  allo  Scudo  del 
Duca  dicendogli ,  che  quella  Corona  facef* 
Ce  per  l'avvenire  una  parte  delle  fue  Arme  • 
Nel  terzo  d  oro  al  Lione  pattante,  di  nero; 
a  cagione  del  Margraviato  di  Mifnia patri* 
monio  antico  della  Famiglia  de'  Buchi  di 
Sassonia  del giorno  d'oggi .  Nel  quarto  an- 
cora d'oro  al  Lione  patfante,ma  contorna- 
to di  nero  ;  a  cagione  del  Ducato  di  Giù* 
liers .  Nel  quinto  di  rodo  a  otto  Gigli  col 
gambo  pattati  in  doppia  Croce  di  s.  Andrea 
d  oro  e  legati  nel  mezzo ,  dove  s'incrocia* 
no  con  un  piccolo  feudo  d'argento  a  cario* 
nedelDucatodi  C/eves.Ncl  fetto d'argen- 
to al  Lione  di  rotto  incoronato  d'oro  con 
lingua  d'azzurro  ;  ancora  a  cagione  di  C le- 
ve* .  Nel  fettimo  d'azzurro  all'  Aquila 
fpiegata,  e  incoronata  d'oro;  e  nell'ot- 
tavo dirimpetto  d' argento  a  tre  trombe  di 
bruco  di  rotto  due,  eduna;  a  cagione  de* 
Principati  d'Engern^  ediVveflfalia,  de% 
quali  i  Duchi  di  S  afonia  prefero  i  titoli  ,  e 
le  Arme  dopo  la  morte  dell'ultimo  Duca  di 
S afonia  Lavenbourg  fucceduta  neW  anna 
1689.  Nel  nono,il  quale  è  nel  mezzo  fopra 
il  tutto,  partito  di  nero ,  e  d' argento  a  due 
fpade  di  nero  pattate  in  Croce  di  s.  Andrea: 
a  cagione  della  dignità  di  gran  Maresciallo 
dell  Imperio  conceduta  nel  Ì423.  a  F ederig* 
Margravio  di  Mifnia  detto  il  bellico fo .  Nel 
decimo  d'azzurro  all'Aquila  fpiegata  e  in* 
Tomo  I.  E  co- 
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Coronata  doro.-^r  cagione  del  Palatinatodi 
Sajfonia  (  in  Tedefco  Phaltzfacbfen.  )  Neil' 
tmdecimodineroall' Aquila  fpiegatad'o- 
to:  a  cagione  del  Palatinato  di  Turingia 
inTedefcoPfaltz-  Turingen.  Nel  duode- 
cimo d  argento  al  Bue  di  nero  col  ventre 
d'argento  :  e  nel  terzodecimo  d'azzurro  a 
un  muro  d'oro  murato  di  nero ,  a  cagione 
del  Margraviato  dell'alta  y  e  bajfa  Lufazia 
pervenuto  neW  Elettor  di  Sajfonia  nella  Pa- 
ce di  Praga  Tanno  1655,  Nel  quartodeci- 
mo d  oro  a  due  pali  d'azzurro;  a  cagione 
della  Signoria  di  Landsberg  in  Qfierlande. 
Ne!  quintodecimod'azzurroal  Lione  ta- 
gliato d'oro,  e  d'argento  contornato,  e 
pattante /w  la  Signoria  di  Pleijfen*.  Nel 
feftodecimo  d'oro  al  Lione  di  nero  accora* 
pagnato  di  cuori  di  nero  per  tutto  il  Cam- 
po, a  cagione  del  Contado  d3  Orlameunde 
pervenuto  nella  Cafa  di  Sajfonia  T  anno 
i342.Nel  decimo  fettimo  tagliato  il  primo 
di  nero  a  una  mezz'Aquila d  argento;  il 
fecondo  d'argento  a  quattro  fafce  di  nero  ; 
a  cagione  del  Burgraviato  di  Magdenibourg 
pervenuto  infieme  coW  Elettorato  nella  Ca- 
fa di  Sajfonia .  Nel  decimottavod'argen- 
to  a  tré  Corna  di  Scarafaggio ,  ò  bruco  di 
rotto  due  v  ed  unopel  Contado  di  Krene* 
Nel  decimo  nono  d'argento  a  una  Ro(a  di 
nero  colla  bordatura  d'oro^rnata  d'alcune 
foglie  di  verde ,  a  cagione  delBurgravtato 
d'Altenbourg,  che  dipende  dalla  Mifnia  : 
Nel  ventefimod  argento  a  tre  fafce  d'az* 
zurro,  ò  nel  ventèlimo  fafciato d'argento 

e  d'az- 
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ed*  azzurro  a  fette  figure  pel  Contado  df 
Eifenberg comperato  nell'anno  r  $9; .  Nel 
ventèlimo  primo  d'argento  a  tre  Cavroni 
<di  rofTo;  a  cagione  del  Contado  di  Ravenf- 
burg  ;  e  nei  ventèlimo  fecondo  doro  a  tré 
tratti  di  Scacchiere  in  fafcia  d' argento ,  e 
di  roflb  ;  a  cagione  del  Contado  della  Mar  - 
ca.  L'Elettore  pretende  quefli  due  Conta- 
di a  cagione  della  fua  pretensone  al  Ducato 
diGiulierS)  da  cui  dipendono.  Nel  ven- 
tèlimo terzodi  rofTo  pieno  femplicemen- 
te  per  dinotare  i  di-ritti  di  Regalia ,  in  Te- 
defeo  Regalie n.  Nel  ventefimo  quarto  par- 
tito d'oro,  e  d'azzurro \  il  primo  a  una. 
Gallinadinerocrefluta,  e  barbuta  di  ne- 
ro montata  fopra  un  poggio  di  verde  alla 
punta  dello  Scudo:  il  fecondo %  che  fa  il 
ventefimo  quinto  quarto  a  due  Lucci  d'oro 
uno  fopra  l'altro ,  e  accompagnati  di  quat- 
tro rofe  dello  fteflò .  Il  primo  è  a  cagione  d% 
Henneberg  una  Volta  Contado  ,  óra  VrìncU 
pato  pervenuto  nella  Cafa  di  S afonia  per  la 
morte  di  Giorgio  Ernefto  ultimo  Conte  d9 
Henneberg  [acceduta  nell'anno  1 58*.  L'al- 
tro ed  ultimo  quarto  è  a  cagione  del  Contado* 
di  Barbis  pervenuto  nella  Cafa  di  Safonia 
per  via  dì  matrimonio  - 

Dieci  Elmi  aperti  fanno  I'adorrirmen- 

5°il>  r11  ?rh?°  *,ch'  è  Per  Ie  A^e 
deli  atta  Lufazia,eincoronàtocondueale 
attaccate  alla  Corona  ,  e  nell'Elma  le 
due  ale  fono  d  azzurro  ,  e  veftite  con  un 
ala  di  Muraglia  .  il  fecondo,  di'  é  per 
Pfaltz  Sacbfen,  ò  Pastinato  diSaiTonia 
D     t  por.j. 
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porta  fulla  fua  Corona  un'Aquila  fpiegata, 
e  incoronata  d'oro.  Il  terzo,  ch'eperCle- 
ves  ,   e  per  la  Marca  prefenta  una  tefta 
di  Bue  di  roffo  con  corna  d'argento ,  con  un 
anello  dello  fleffo,  che  gli  pende  dalle  na- 
ri ,  e  colle  corna,  ch'efconoun  poco  per 
mezzo  a  una  Corona  d'oro  con  una  borda- 
tura abbatto,  e  di  fuori  fatto  a  fcacchi  d'ar- 
gento >  e  di  rofso .  Il  quarto ,  ch'é  di  Turin- 
gia,  è  altresì  incoronato ,  e  adornato  d' un 
pajo  di  corna  di  Bufolo  d'argento  con  fo- 
glie d'oro  al  di  fuori  foprai  lati  di  quando 
in  quando  attaccate  a  i  nodi  delle  Corna  . 
Il  quinto ,  ch'è  di  Safsonia  »  è  altresì  inco- 
ronato, e  formontato  d'un  Cappello ,  ò 
Berretta  all'antica,  ò  in  forma  di  pane  di 
Zucchero;  il qual  cappello  è  altresì  for- 
montato d'una  Corona  ,   e  adornato  di 
penne  di  pavone  5  etuttociòfmaltato  co» 
me  i  due  quarti  dell'Arme  di  Safsonia,  e 
pofto  fra  le  due  Corna  di  Bufolo  partite  di 
nero,  e  d'argento,  e  adornate  al  di  fuori 
ne'lati  di  cinque  banderuole  partite  del  lo 
ftefso.  Il  fefto,cheè  di  Misnia,è formon- 
tato d'un  bullo  d'Uomo  Moncherino  con 
una  berretta  In  capo  alla  Dragona ,  e  ve- 
ftito  in  pali  di  rofso,  e  d'argento-  Il  fetti- 
mo ,  ch'è  per  Giuliers,è  formontato  la  me- 
tà in  alto  da  un  Grifone  d'oro  abbraccia- 
to, ò  affibbiato  di  rofso,  e  con  ale  nere  . 
L'ottavo,  ch'è  di  Berg,  é incoronato,  e 
adornato  d'una  ruota,  ò  coda  di  pavone  . 
11  nono,  ch'èd'Engertìjé  formontato  d'un 
largo  Cappello  di  rofso  coli' orlo  d'argen- 
to 
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to  ,  fopra  il  quale  due  baftoni  fi  fomentano 
da  una  punta ,  e  dall'  altra  ,  e  fono  incoro- 
nati ,  e  adornati  di  penne  di  pavone  .  Il  de- 
cimo finalmente,  ch'è  l'adornamento  del- 
l' Arme  della  bafsa  Lufazia,  eformonta- 
todauna  Berretta  Elettorale,  e  la  metà 
in  alto  da  un'Aquila  d'argento  • 
Suoi  Titoli* 
Federigo   Augufto  per   la  Dio  grazia 
gran   Marefciallo  ,  e  Principe    Eletto- 
re del  Sacro-Romano  Imperio,  Duca  di 
Safsonia ,  di  Guliers ,  di  Cle  ves  ,  di  Berg» 
d'Engria,  e  di  Vveftfalia,  Langravio  di 
Turingia,  MargraviodiMifnia,  dell'al- 
ta ,  e  bafsa  Lufazia ,  Burgravio  di  Magde- 
bourg,  Principe,  e  Conte  d'Hennebergf 
Conte  della  Marca ,  di  Ravensberg ,  e  di 
Barby,  Signore  di  Ravenftein&c  Egli  è 
Rè  diPollonia,  come  abbiamo  veduto  di 
fopra . 

Religione» 
L'Elettore  di  Safsonia,  ilqualera  Lu« 
terano,s'é  fatto  Cattolico  nell'anno  1697 
quando  fu  eletto  Redi  Pollonia.  1  Princi- 
pi della  Cafa  di  Safsonia,  e  tutti  i  loro.fud- 
diti  fono  Luterani . 

L'Elettore  fa  la  fua  refidenza  a  Drefda . 
Le  fue  Cafedi  delizia  fono  Maritzburg  , 
Auguflburg  ,  ed  Anneburg  . 
Univerfità . 
L'Univerfità  di  Lipfia  è  ftata  fondata 
nell'anno  1409.  dall'Elettore  Federigo  il 
Valor ofo  ;  e  quella  di  Vvittemberga  nel 
1 502,  dall'Elettor  Federigo  il  Saggio . 

E    z  SCRI- 
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SCRITTOR É 

Atii.  Oppenrodii  Genealogia  Pf  incipun^dc  No- 
bil.  Familiarum,  qua?  intra  1000.  anno*  in 
Saxonia  vixerunt  ,i5?o.fol . 
Mier.Cypra?usde  Saxonum,  Cimbrorum,  A  a. 
*.onim  Origine  ,  nomine*  prifeis  fedibus  A 
lingua  in  4.  Hafniei6n. 
Mie.  Haslobii  Aug.  Saxonia:  Due.  in  %>Irancf. 
1*78.  J 

Mar  Lungvvit2ii  admiranda  divina  Saxonica,  feti 
Opera  Eccie*.  6c  Politica,  quibus  Io:  Georgium 
BJerìorem  Beus  exornavit  .  in  4.  UpGe* 
lòfi.  rj  * 

Jp:  Rotini  Exempla  pietatis  illuftris,  feu  vita: 
trium  Elertorum  Saxonia?  Frederici  III  fa- 
pientis.Jo:Conilantis,  &  Jo:  Frederici  Ma- 
gnamini.  in  4^04  1601. 

Alberti  Kunzii  Saxonia  .  Francai .  ic8o  > 
i6n.fol.  J 

Ceorgii  Fabricii  Saxonia  illuflrata  .  Lippe  * 
i6o6.foL  rJ 

Sjufdem  rerum  Mifnicarum libri  7.  Lipfie* 

S>zvid  Chy tr*i  Chronicon  Saxonicum .  Lipfie . 
lóufoL  c 

Johaniws  Palati!  Aquila  Saxonica,  Gve  Hifto- 
xia  Imperi i  Saxonum  ab  Henrico  Aucupe 
ad  Henricum  S&nftMm.Venetiis  .1673X01 

fceineri  Reinecii  de  Saxonum  Orici  nibus.  Hans* 
vif .  16*13. 

Vvitichindi  Monachi  Corbe/enfe  Annales  Saxo- 
nia?. fra92cof.t6zi.fol, 

Vvitichindi  rerum  ab  Henrico  ,  &  Ottone  L 
gellarumlibri^  Bafilea  i;*z.fi>I, 

Ca/pari  Ziegleri  de /Iugulati  Elettomi»  Saxoni» 
Munenti*-*  Pukt.i693.ia 4* 
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Tacobi  Philippi  Spcncrt  Infignia  Familix  Saxonw 

ex  FrancojAÓóS.  in  4. 
Toh.  Criitophori   Praetorii   Hiftorix  Saxonic* 

fpeciminatria.  LipfiA-  16^.  1594,1697. 

Hiftoria  della  Sereniflima  Cafa  Elettorale  di 
Saflbnia  di  Gregorio  Leti.  Amjlm  4.  fig. 

Cyriaci  Spangenbergs,  Sxchfifche  Chronica  : 

Petri  Albini  Stamm  Buch  des  Haufes  Sachfea 
cum  conti nuatione  Matthsi  Drefleri .  Leipzig. 
i6o2.in4. 

Ejufdem  Meifnifche  Landund  Berg  Chronìca 
Vvittemberg  1750.  Dre/den    1 5 8o.fol. 

Johannis  Sebaftian  MuUers  Annales  dcsChur 
und  Furili  <ches  Haufes  Sacfca  voa.  anno  1 4°o- 
bis  1700.  Vveymar.  i7o6.foL 

Vvilhelmi  Hernefti  TenzeiicSasonia  numrfaia* 
tica  linea:  Albertina  i7ojJ.mc*EracftJA*. 
1706. in  4.  , 

Laurentii  Faufti  Stamm  Baum  voti  Ursptung  aer 
Chur-undFurftiichen  Haeufcr  SaUifea,  Bran- 
deburg,  Anhalt  ,  und  Lunebutg  .  Drtjd* 
is88.in4^  j         .     ■       „ 

Laurentii  PecKenfteiniiTheatrum  WnniaeVvo- 
rinnendiefurnehmfteSaecMìtci  K  nige.chuc 
undFurften>Grafen,Herrem>  K,  cter,  Ade- 
lichc,  Gefchlechteracc.contreFaits  und  Dea. 
chvvuerdige    Geschichten  .Jen&  1608.  fol. 

Tobi*  Heidenreichs  Leipsrige  Chronica .  Leip- 

Iohannis  Henrici  Hagclgans Saechfifchel  Heldea 

und  Baum.  Coburg.  1646  • 
Martini  Zeileri  Topographia  Saloni*  Superio* 

ris  Frmcof.  fol. 
Zachari*  Séftheiders  Chronica  von  Erbauung. 
E    4  Be- 
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Beherschung,  und  Einvvohnungder  Stadt  lei 
pzig.Z«/*/g.i6f6. 
Sigifmundi  von  Bitchen  Chur  u„d  Furftliche 
Saechfischer  Heldea    Sul.  Nur»ierg.   «,„. 

Sylvertri  Kanditmanns  Kutze  Chronica,  vvtas 
«eh  bey  den  i  s.Churfurften  aus  dem  Haufe  Sa- 
«hfen  von  i474.  bis  i656.  benK  VvurdigesZu- 
getragen.  Kuddfltdt.  i570-inn. 

Iohannis   Hemicii   Aibor   Sa*onica  Deutfch 
Href  den.  167^.  "*»"•", 

Iftael  Claude»  Stemma  Saxonicum  von  iooo- 
16*   ?n  8     Geneal°SicJe  bcfthceiben .  C^*rg. 

Aìe*hKVeCAettS  B0ef*rf^«BS4et Stadt Dref- 
«en .  Hutnbtri,  i 6  86.fol. 
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Genealogìa  dell'  Elettore . 
^Ederigo  Guglielmo  Il.natoa  Berlino 
adi  4-Agofto  1688-  Egli  è  Figliuolo 
E    5  di 
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Ai  Federigo  I.Rédi  Pruflìanatoilprimo 
di  Loglio  1657*,  mortoadi 25. Febbrajo 
1713,.,  e  di  Sofia  Carlotta  nata  adi  20. Ot- 
tobre 1668.,  maritata  adi  28  Settembre 
2  684  y  morta  in  Hannover  il  primo  di  Feh. 
brajo  1705. figliuola  d5  Ernefto  Augufta 
Elettore  d'Annover.  Bà  fpofata  a  Ber- 
li  no  adi  2  8.  Novembre  1 70$  Sofia  Dora- 
tea  nata  adi  16.  Marzo  1687.  figliuola  di 
Giorgio  Luigi  Elettor  diBrunsvvic-Lu~ 
mebourg,  prefentemente  Rè  d'Inghilterra» 
Daqueitomatrimonio  fono  nati. 

I.  Federigo  Luigi  Principe  d'Q^anges 
flato  adi  2  3.  Novembre  1707,  morto  adi  j  4» 
Maggio  1708. 

II-  Federiga  Augurila  Sofia  nataa  Ber- 
lino adi  3  Luglio  1 709. 

Ili  Federiga  Guglielmo  Principe  dì 
Pruffia ,  e  d' Oranges  nato  adi  1 6 .  Agofto^ 
j  7JO.  morto  adi  3 1 .  Luglio  1 7 1 1 . 

IV.  Carlo  Federigo  nata  adi  24.Gen- 
aaajoi7U. 

V.  Carlotta  Albertina  nata  adi  5.Mag* 
gio  !7i2.mortaadi  io.  Giugno  1714. 

VL  Luifa  nata  adi  28.  Settembre  1 7 1 4» 
VII.  Filippina  nata  nel  mefe  di  Mar- 
zo 17*6. 

Federigo  h  Rèdi  Pruffia  Padredi  Fede- 
rigo Guglielmo,  che  regna  ,  ha  fpofata 
adi  1 4.  Agofto  1 679,  in  prime  nozze  Elifa- 
betta  Enrichetta  nata  nell'anno  1661 :<• 
morta  adi  27.  Giugno  1683.  figliuola  di 
Guglielmo  VI.  Langravio  d'Affia-Caflel 
adi  28.  Settembre  1 684.  i»  feconde  nozze 

So 
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Sofia  Carlotta  nata  adi  20.  Ottobre  1668. 
morta  in  Annover  il  primo  Febbrajo  1705. 
figliuola  d'  Ernefto  Augufto  Elettore  d* 
Annover,  e  in  terze  nozze  adi  28.N0  vem- 
bre  i7o8.a  Berlino  Sofia  Luifa  nata  adi  fli 
Maggio  1685. figliuola  di  Federigo  Duca 
di  MecKlenburg  Grabau .  Dal  primo  Ma* 
trimonioènataadi  19.  Settembre  1680. 
Luifa  Dorotea  maritata  adi  tré  Luglio 
1700.  a  Federigo  Principe  Ereditario  d* 
Aflia-Caffel  morta  a  Ca'flel  adi  19.  Dicem- 
bre 1705. 1  Figliuoli  del  fecondo  Matrimo- 
nio fono  Federigo  Augufto  nato  adi  26. 
Settembre  1685.  morto  adi  21.  Febbrajo 
1686.  e  Federigo  Guglielmo,  che  regna. 

Federigo  Guglielmo  L  Avo  del  Regnan- 
te ,  nato  adi  6.  febbrajo  1620.  Elettore  di 
Brandenburgo  adi  21.  Novembre  1640* 
mortoadi  29.  Aprile  1688.  ha  fpofata  in 
prime  nozze  air  Aja  adi  27.  Novembre 
i  646.  Luifa  Enrichetta  figliuola  d3  Enrico 
Federigo  Principe  d3  Orangcs;  ed  in  fe- 
conde nozze  Dorotea  figliuola  di  Filippo 
Duca  d'Olftein  GluKsburg  nata  adi  tré 
Marzo  i^ó.maritata  adi  i4.Giugnoi66S« 
morta  adi  6.  Agofto  1689. 

I  Figliuoli  del  primo  Matrimonio  fono 

I.  Guglielmo  Enrico  nato  a  Clevesadi 
1 1.  Maggio  1648.  mortoaVefel  adi  24-Ot- 
tobrei649. 

II.  Carlo  Emilio  nato  a  Colonia  fulla 
Sprea adi 6.  Febbrajo  1655.  morto  in  Ar- 
gentina di  febbre  maligna  adi  22.  Novem- 
bre 1674. 

E    «  HI. 
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III.  Enrico  gemello  et5  Amalia  nato  adi 
9.  Novembre  1664.  morto  adi  16.  Novem- 
bre il  medefimo  a  nno . 

IV.  Amalia  Sorella  gemella  d'Enrico 
nata  adi  9.  Novembre  1 664.  morta  adi  22. 
Gennajoi665. 

V.  Luigi  nato  adi  28.Giugno  1 6  66. mor- 
to adi  28.  Marzo  1687.  fenza  Figliuoli  di 
Luifa  Carlotta,  che  ha  fpofata  a  Konis- 
bergadi  28.  Dicèmbre  1680.  Ella  era  fi- 
gliuola di  Bogislao  Principe  di  Radz  v vii . 
Dopo  la  morte  del  fuo  primo  Marito  ella 
s' è  maritata  il  primo  Agofto  1 688.  a  Carlo 
Filippo  ài  Netiburg,  ed  è  morta  adi  26. 
Marzo  Tanno  1695.  P°co  dopolanafcita 
d'un  Figliuolo. 

VI.  Federigo  III.  Elettor  di  Branden- 
burgo,  ediPruffia. 

1  Figliuoli  del  fecondo  letto  fono 

I.  Filippo  Guglielmo  nato  adi  ^.Mag- 
gio 1 669 .  morto  adi  1 9,  Dicembre  1 7 1  x . 

II.  Maria  Amalia  nata  adi  1 6.  Novem- 
bre 1670.  maritata  in  prime  nozze  adi  8. 
Agofto  1687.  a  Carlo  Duca  di  Mecklen- 
burgGuftrau,  e  in  feconde  nozzexadi  26. 
Giugno  1689.  a  Maurizio  Duca  di  Saffo- 
Bla  Zeitz . 

III.  Alberto  Federigo  nato  adi  14.  Gen- 
naio 1 672. 

IV.  Carlo  Guglielmo  nato  a  Sparen* 
bergnel  Contado  di  Ravensberg  adi  26. 
Dicembre  1672.  Commendatore  di  Son- 
nenburg  dell5  ordine  di  Matta  adi  22.Feb* 
brajo  16^3,  morto  di  febbre  maligna  adi  3  r. 

di 


DI  BRANDENBURGO.   io? 
di  Luglio  1695.  a  Cafale;  il flio  Corpofù 
fepolto  a  Berlino  adi  28.  Agoftj . 

V.  Elifabetta  Sofia  nata  adi  26.  Marzo 
1674.  feconda  Moglie  di  Federigo  CafimL- 
ro  Duca  diGurlandia,  maritata  adi  29. 
Aprile  1 69 1.  In  feconde  nozze  ella  fi  è  ma- 
ritata adi  30.Marzoi705.aChri(Hano  Er 
netto  Marchefedi  Brandenburgo  Baraith, 
qh'  era  flato  ammogliato  due  volte . 

VI.  Dorotea  nata  adi  27.  Maggio  1675. 
morta  il  primo  di  Settembre  1 676. 

VII.  Criftiano Luigi  natoadi  24.  Mag- 
gio 1677.  Egli  è  il  Governatore  ,  e  Capi- 
tano Generale  del  Principato  d'Halber- 
fladt ,  e  Decano  di  Magdebourg  dal  Mefe 
di  Dicembre  dell'anno  171 1. 

Filippo  Guglielmofigliuolodi  Federigo 
Guglielmo  Le  nato  a  Konigsberg  adi  19. 
Maggio  1669.  Adi  8.  Ottobre  1' Elettor 
fuo  Fratello  lo  (qcq  Governatore  ,  e  Capi- 
tano Generale  del  Ducato  di  Magdeburg  . 
L5  Elettrice  fua  Madre  gli  ha  dato  la  Ter- 
ra di  Schued  pretto  all'  Oderà ,  dov'  e  fem- 
previvuto,  ed  e  altresì  morto  d'una  feb- 
bre maligna  adi  19.  Dicembre  171 1.  Egli 
ha  fpofataadi  1  5.  Gennajo  1699.  Giovan- 
na Carlotta  figliuola  di  Gio:  Giorgio  IL 
Principe  d5  Anhalt  Deflau,  nata  adi  & 
Aprile  1682. 

Da  quefto  Matrimonio  fono  nati 

I.  Federiga  Dorotea  Enrichetta  nata 
adi  24.  Febbrajo  t?oo.  morta  nel  mefe  di 
Febbraio  1 701 .  ad  Oranienbaum  . 

II.  Federigo  Guglielmo  nato  adi  2  £.Di: 

cem- 
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cembre  r  700.  a  Schued  v  morto  adi  4.  Gen- 
naro 1  701. 

III.  Enrichetta  Maria  nata  adi  2.Mar- 
20 1701.  a  Schued;  martaadij.  Gennaio 
1708. 

IV.  Giorgio  Guglielmo  nato  adi  io. 
Marzo  1703.  mortoadi  26.  Marzo  1704. 

V»  Federigo  Guglielmo  nato  adi  27. 
Dicembre  1704. 

VI-  Un  figliuolo  nato,e  morto  nelMe- 
fe  d'Ottobre  1705. 

VII.  EnricaFederigonatoadizr.Ago- 
fto  1 709.  a  Schued . 

Il  Rè  Federigo  I.  dopo  la  morte  di  fuo 
Fratellohà datoal Figliuolo  primogenito 
Federigo  Guglielma  il  governadi  Magde- 
burg  col  Reggimento  di  Cavalleria,  che 
aveva»  Padre,  eunapenfionedi  x 2.  mila 
lire  al  Principe  Enrico  Federigo  • 

Alberto  Federigo  figliuolo  dell' Eletto, 
redi  Brandenburgo  Federigo  Guglielmo  I. 
mtoadii4.Gen»na)o  1672.  adi  17.  Marzo 
1696.  ha  avuta  la  Commenda  di  Sonnei> 
burg  vacante  perla  morte  di  fuo  Fratello 
Carlo  Guglielmo.  Adi  20.  Ottobre  1 705. 
hàfpofata  iMaria  Dorotea  figliuola  di  Fé- 
derigo  Cafimiro  Duca  di  Curlandia  nata 
adi  2  j.  Luglio  16^4. 
I  loro  Figliuoli  fono. 

I.  Federigo  Carlo  Guglielmo  nato  adi 
9-  Agoito  1 704.  mortoadi  1 5.  Agorto  1707. 

II.  Carlo  natoadi  io.  Giugno  1705. 

III.  Anna  Sofia  Carlotta  nata  adi  22. 
UicembreJ7o4 

IV. 
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IV.  Sofia  Lui £a  nata,  adi  U-  Maggio* 
1709. 

Origine  dì  quejl  Elettorato. 
LaCafadi  Brandenburgo  riconofce  la 
fua  Origine  da  Federigo  I.  Burgravio  ah 
Nuremberg  ,  e  Conte  d'HohenzoJIern  » 
cheli  è  voluto  far  difcendere  dalla  Cafa 
•  Colonna,  àdagliantichi  Rè  di  Baviera» 
Federigo  fu  fatto  Margravio ,  ed  Elettore1 
di  Brandenburgo  adi  18.  Aprile  141 7.  dall' 
Imperato?  Sigismondo  nei  Concilio  di 
Coftanza. 

Dopo  la  morte  di  Giovanni  IV.  l'ulti- 
mo  de'  Conti  d*  Àfcania,P  Imperator  Lui- 
gi diede  bell'anno  i322.quefk>paefecome 
un  Feuda  vacante  a  Luigi  fuo  Figliuola 
primogenito .  Brandenburgo  fu  poffeduto 
da  fua  Fratello  Luigi  il  Romano  nell'an* 
no  1 349. e  nel  1  j 66.  da  £110  Fratello  Otto- 
ne, il  quale  dopo  un'infelice  guerra  ven- 
dette queftopaefeairimperator  Carlo  IV» 
Nel  1 377*Venceslao  fuoFigliuolo  avendo- 
lo goduto  cinque  anni  lo  confegnà  a  fuo 
Fratello  Sigifrnofida,  il  quale  dopo  aver- 
la impegnato  a  Gioflb  Marchefedi  Mora- 
via lo  ricuperò  per  ricompenfare  i  fervigi 
fendutigli  da  Federiganelle  guerre  d9  Un- 
gheria, ediBoemmia.  Federigo  II.  fu  e- 
ceduto  a  fuo  Padre  nel  1440.  cedette  i  fuoi 
Stati  nel!'  anno  1 470.  ad  Alberta  fuo  Fra- 
tello, ilqualebbeper  fuceeflbre  Giovaft- 
m  il  Grotto  nel  i486.  Giovacchino  nel 
1499.  Giovacchino  li.  nel  1 535.Gio:Gaoj** 
gio  nel  ìjfi.  Giovacchino  Federigo  nel 
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1 592.Gio:Sigifmondanel  1608.  Giorgia 
Guglielmo  nel  U 1 9.  Federigo  Guglielmo 
nel  1 640.  Federigo  III.  nel  1 688.  e  Federi- 
go  Guglielmo  nel  171 3. 

Il  diritto  di  Maggioranza  è  fiabilito  in 
quetfa  poteote  Cafa ,  là  quale  non  dee  mai 
edere  indebolita  con  divifioni .  I  Principi 
Secondogeniti  hanno  affegnamenti  con- 
venienti alia  loro  nafcita . 

Sue  prerogative . 
Gli  Elettori  di  Brandenburgo  fono  gra n 
Madri  di  Camera  dell'  Imperio .  Hanno  i 
Principi  d' Hohenzollern  per  Vicarj  nelle 
funzioni  di  quefta  dignità  >  che  fi  pretende 
effere  fiata  data  nel  duodecimo  Secolo  ad 
Alberto  Orfo  Conte  d' Afcania,  e  Mar- 
gravio di  Brandenburgo.  In  qualità  di  Du- 
ca di  Magdeburgo  l'Elettore  di  Branden- 
burgo prefiede  nel  Circolo  della  baflaSaf- 
fonia  col  Duca  di  Brema ,  e  nel  Circolodi 
Veftfalià  va  coir  Elettor  Palatino,  l'uno , 
eTaltro  in  qualità  di  Duca  di  Giuliers,  e 
di  Cleves  •  Nella  Dieta  gli  Elettori  di 
Brandenburgo  hanno  fette  voti,  uno  co- 
me Elettori,  e  fei  come  Principi  di  Mag- 
deburgo ,   di  Cleves  ,  di  Pomerania,  d* 
Halberftad,  diMenden,  di  Camen,  ol- 
tre il  voto  ,  che  debbono  avere  dappoiché 
in  grazia  di  loro  il  Contado  di  Meurs  e  fla- 
to eretto  in  Principato  - 

s    Governo  di  quefi'  Elettorato . 
L  Elettor  di  Brandenburgo  é  affai  affo- 
co in  tutti  i  paefi,  che  pofsede.  I  fuoi 
Sudditi  non  pofsono  fare  appellazioni  del* 

le 
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le  loro  caufe  alla  Camera  Imperiale.  Gli 
Elettori  nominano  a  i  Canonicati,  che  va- 
cano la  prima  volta  nel  tempo ,  che  regna- 
no. L'Elettrici  hanno  il  medeilmo  dirit- 
to ne'  Capitoli  delle  Dame . 

Gli  Stati ,  che  laCafa  di  Brandenburgo 
pofsede  nel  l'Imperio,  fi  trovano  in  diffe- 
renti Circoli ,  e  fanno  quafi  la  fettina  par- 
te dell'  Alemagna . 

Ogni  paefeegovern.no  differentemente 
fecondo  che  il  Principe  lo  pofsede ,  ò  come 
Sovrano,  ò  come  Principe  dell'Imperio. 
Ne'  paefi  d' Alemagna  v'  ha  de'  Governa- 
tori j  e  delie  Reggenze .  Sarebbe  cofa  trop- 
po lunga  il  parlar  qui  degli  altri  Paefi.  Noi 
parleremopìùabbafsodel  Regno  diPruf- 
iia* 

I  Configli  fono 

i  II  Configlio  di  Stato,  in  cuiprefiede 
il  Ré. 

z.  Il  Configlio  della  guerra. 

3  II  Canfiglio  privato- per  la  giuftizia.  ' 

4  La  Camera  di  giuftizia  ,  che  giudica 
gì  intereflì  della  Marca  di  Brandenburgo. 

Sue  Rendite ,  e  forze . 
La  Corte  di  Berlino  è  una  delle  più  nu- 
merofe,  e  delle  più  magnifiche,  che  fieno 
m Europa.  Il  Paefe  di  Brandenburgo  e 
divenuto  più  ricco  ,  dappoiché  l'Elettor 
Federigo  Guglielmo I.  ha  permetta  l'abi- 
tazione ai  Cai  vinifti ,  iquali  fanno  fiori- 
re il  Commerzio  còlle  loro  mani  fatture ,  e 
contanti  Operaj  fatti  venire  in  un  paefe , 
cbenoaneaveva.Quefi'Elettoreavevaim 

Efer- 
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Eferc  to  di  quaranta  mila  Uomini  .  II 
Rè  di  Pruffia  può  mantenere  un  maggior 
numero  di  Milizie  .  Ne'  fuoi  Staci  v'ha 
una  numero  fa  Nobiltà  .  Convien  notare, 
eh  egli  non  tollera  ,  che  alcuno  de'  fuoi 
Sudditi  nel  Paefe  d'Alemagna  fi  faccia  no* 
bilitare  dall'Imperatore  ftnza  fua  licen- 
za. 

Vaefidi  queft*  Elettorato . 

I  Paefi,  che  poffede  il  Ré  di  Pruffia 
fono 

i  II  Regno  di  Pruffìa,  in  cui  fono  Ko- 
uigsberg  la  Capitale,  Pillau  ,  Memel  &c. 
Nell'anno  1657.  l'Elettordi  Brandenbur- 
go  Federigo  Guglielmo  fece  che  la  Pollo- 
nia  non  prendere  più  gli  Omaggi,  che  le 
doveva  per  la  Pruffìa  ;  e  adi  50.  Maggio 
1661  fu  riconofeiuto  per  Sovrano  da  i 
fuoi  fudditi . 

2.  L'antica  Marca  di  Brandenburgo da- 
ta nell'anno  9^2.  a  Sigiffridoperdifendere 
le  frontiere  dell'Imperio  dalle  ^correrie  de* 
Vandali.  Dai  Succetfori  di  Sigiffrido  il 
paefe  e  paffato  nella  Cafa  d'A  fcania . 

3  Laf  "arcadimezzOiincuifonoBran- 
denburgo,  Berlino,  Spandau,Francfort 
full'Odera ,  Ratenau  &c 

4  La  nuova  Marca  venduta  nell'anno 
I45 5. alI'Elettor Federigo  II.  perlafom- 
ma  di  cento  mila  lire  doro  dal  gran  Ma- 
ftro  dell'Ordine  Luigi  d'Erlichkaufen  . 
Quefto  Paefe  fu  ricuperato  dall'Ordine  , 
il  quale  nell'anno  1517.  lo  vendette  alf 
Elettor  Giovacchi-no  in  perpetuo .  Cuftrin 
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n'éia  Capitale .  E1  una  Piazza  forte  lopra» 
tutto  per  le  fue  paludi. 

5  Ucker  Marcie,  in  cui  fono  le  Città 
di  Prentzlau  la  Capitale ,  e  Woltzhagen  » 
e  i  Contadi  di  Rupn  ,  e  di  Prignitz  fcadu- 
ti  nella  Cafa  Elettorale  colla  morte  degli 
ultimi  Conti . 

6  La  Pomerania  ulteriore  ;  il  Paefe  dep 
Gaflubi,  e  de*  Vandali.  Le  principali 
Città  fono  Stargard  ,  Gammi  n  ,Colbeig5 
Belgard ,  Roszlin ,  Ruegen  valde ,  Slave  » 
Piritz,  Stalpe.  La  Pomerania  è  fiata  ce- 
duta all'Elettore  di  Brandenburgo  nella 
Pace  di  Veftfalia  launo  1648.  Morto  Bo- 
gislao  l'ultimo  de'  Duchi  di  Pomerania 
adi  io.  Marzo  1 63  7.  quefto  Ducato  doveva 
appartenere  alla  Cafa  di  Brandenburgo 
per  un  Trattato  di  Confraternita . 

7.  IT  Ducato  di  Magdeburgo  era  un  A  r- 
ciVefcovato ,  il  quale  £ù  renduto  fecolare 
Panno  1648.  nella  Pace  di  Munfterinfie- 
me  co  i  Vefcovati  d'Albeiiftadt  ,edi  Min- 
den  in  grazia  dell'Elettore  di  Brandenbur- 
go ,  come  un  Equivalente  per  la  metà  del- 
la Pomerania  f  che  fi  cedeva  agli  Svedefi» 
i  eguali  domandavano  tutta  la  Pomerania 
per  le  fpefe  della  Guerra .  Furono  date  lo- 
ro Vifmar,  Brema,  eFeidenper  l'altra 
metà  della  Pomerania . 

8  I  Principati  di  Minden  ,  e  d'Alber- 
ftadt. 

9  II  Contado  di  Rheinftein  come  un 
Feudo  vacante  per  la  morte  del  Conte 
Gio:  Erafmodi  Tetttnbach  ,  acuì  fu  ta- 
glia- 


}i6        LELETTOR 

gliatalateftaadi  21.  Novembre  1670.  a 
Gratz  nella  Stiria. 

io  II  Ducato  di  Cleves  co  i  Contadi 
della  Marca,  e  di  Ravensberg  >  de' quali 
s'impadronì  l'EIettor  Gio.  Sigifmondoco- 
me  dì  Stati  fcaduti  in  fua  moglie  Anna  fi- 
gliuola di  Leonora  forella  primogenita 
dell'ultimo  Duca  di  Giuliers  GiorGugliel- 
mo  morto  adi  25 .  Marzo  1 609. 1  fuoi  Stati 
furono  di vifi  fra  l'Elettore  di  Brandenbur- 
go  ,  e'1  Duca  di  Neuburgo  per  un  Tratta- 
to d  accordo  ,  che  fecero  inBoemmia  Y 
anno  1666. 

il .  Nella bafla Lufazia Cotbus, Peitz , 
che  fortificata,  Sommerfeld  ,  PesKau, 
Peltzea  ,  StorKau  &c.  per  un  Trattato 
fatto  nell'anno  i$6z.  con  Giorgio  Re  di 
Boemmia. 

12.  Nella  Slefia  il  Ducato  di  CreflTen 
dato  nel  1476^  Barbera  Sorella  di  Giovan- 
ni  Elettor  di  Brandenburgodafuo  marito 
lirico  ultimo  Duca  di  Glogau ,  e  di  Crof- 

Quefta  donazione  fu  confermata  all' E- 
/n?rre  Giovacchino  IL  nell'anno  1558. 
dall  Imperatore  Ferdinando  IL  II  Ducato 
e  ieparato  dalla  Slefia,  ed  unito  alla  nuo- 
va marca  di  Brandenburgo . 

*».  La  Città  di  Lippftadt  nel  Contado 
della  Lippa.  Ellaé  ftata  venduta  da  un 
Conte  della  Lippa. 

1?.  Il  Contado d'Hohenftein,  di  cui  V 
Elettore  Federigo  UU}  è  meflTo  in  poffeffo 
nel!  anno  1699,  r 

Le 
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14.  Le  Città  di  Gheldria,  di  Stralen, 
e  di  VachtendoncK  ,  cedute  pel  Trattato 
fatto  in  Utrecht  Tanno  1713-  fra  1  Ré  di 
Francia,  e'IRèdi  Pruffia. 

15  Le  Souranità  di  Nenfchatel  ,  e  di 
Vallangen  fra  1  Contado  di  Borgogna,  e'  1 
Paefedegli  Svizzeri  aggiudicate  al  Rè  di 
Prullia  nel  1 707«dagli  Stati  del  Paefe  dopo 
lamortedellaDucheflTadi  Nemours . 

ì6  Le  Signorie  di  Lavenburgo  ,  e  di 
Butovv  >  che  fono  Feudi  ceduti  dalla  Poi- 
Ionia,  a  cui  l'Elettore  non  rende  più  al- 
cun omaggio. 

17.  Il  Principato  di  Moeurs,che  faceva 
una  parte  della  fucceflìone  d'Oranges  . 

18.  II  Contado  di  TecKlemòurgo  ven- 
duto all'  Elettor  Federigo  III.  da  Gugliel- 
mo Maurizio  Conte  di  Solms  Braunsfels. 

19.  Il  Contado  di  Lingen,  che  appar- 
teneva alla  Cafa  d'Oranges . 

20  Nell'Affrica  fulle  {piagge  di  Guinea 
il  Forte  di  Gros  Friderichsburgo. 

Nell'anno  1683.  L' Elettore  Federigo 
Guglielmo  Lio  fece  fabbricare,  una  lega 
lonta  no  dal  Ca  pò  delle  tre  punte  •  Vi  fpedì 
due  Navi  di  guerra.  Vi  ha  fondata  una 
Compagnia . 

Dalla  eredità  d'Oranges  V  Elettor  di 
Brandenburgo  ha  avuto  il  Contado  di  Mo- 
eurs eretto  prefentemente  in  Principato,! 
Contadi  di  Lingen ,  di  Buhren ,  e  di  Leer- 
dam ,  iMarchefati  d'Uchre  ,ed'Uliffin- 
gen  ,  la  Baronia  di  Breda,  HonslardycK, 
RiiVvycK,  e?l  Palazzo,  eh  e  all'  Aja  . 

Tut- 
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Tutte  le  altre  Terre  fono  fiate  date  at 
Pnnc.pe  da  Gio:  Guglielmo  nominato 
Erede  Univerfaledal  Principe d'OranJS 
?l,fiellm0  \é  d'InghiJterraP.  Gli  siiti 
de  BrabantehannoaggiudicataairEet 
toredi  Brandeobwgo  la  Signoria  di  To- 

£2« '  ch é flat* ^ndutaàl Priiìip' di 

Sue  pretenfioni . 
^LepretenfionidelRédiPruffiafonofo- 

i.  Tutta  la  Pomerania  pel  diritto  di 
Confratermtà  di  cui  abbiamo  parlai 
A,l'n  ÌlV.Ucatod,/aeHern<JorfFHella  Sieda 
datonell  anno  ,524- come  una  ricompen- 
SfiSr!8"  ^^^viodi  ìirandenbufgo 
da  fuoCug.no  Luigi  Rè  d  Ungheria  ,  e  di 
Boemmia,  ch'egli  ha  fervito' 

Giorgio  Federigo  figliuolo  di  Giorgio 
morendo  fenzafiglit^linominòper  Erede 
A>o  Cugino  1'  Elettore  di  Brandenburgo 

^ovacch.noFedefigo.ilqnalediedequ^ 
fto  Ducatoa  fuo Figliuolo  Gio:  G.orgio . 
Ne  fu  fiaccato  l'anno  «x.dairimnfr» 
tor  Ferdinando  II.  perche  aveva  PX?e 
arme  contro  di  lui  in  favore  dell' FJettor 
Pa  anno  Federigo  V  Rè  di  Lemm  a 
Queflo  Ducato  fu  datoal  Principe  di  Li' 

daSt^n  ann°u  '"fc^"'  inveftitura 
data  ad,  6  Dicembre  a  Giovanni  Adamo 
Pr.nc.pe  di  Lichtenftein  .   L' Elettor  di 
Brandc-nburgo  fecede  nuovi  lamenti. 
3.  II  Burgraviato  di  Nuremberga,  il 
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quale  e  fiato  motivo  di  crudeli  guerre  fo- 
ftenute  da  Alberto  E  lettore  di  Branden- 
burgo^edaAIbertoMargravio  di  Branden- 
burgo Culmbach  ,  contra  gli  Abitanti  di 
Norimberga  nell'anno  1448.  e  nel  155*. 

Le  Arme  delV  Elettore  di   Brande  n- 
burgo  Rè  diPruJJia. 

L'  Elettore  di  Brandenburgo  porta  ta- 
gliato in  fafce  di  cinque  figure  ,  che 
fanno  27  quarti .  Nel  primo ,  cb'è  fopra  il 
tutto  d'azzurro  a  uno  Scettro  d'oro  in  pa« 
lo  per  dinotare  la  dignità  di  gran  Cancel- 
liere dell 'Imperio ,  che  queft* Elettore pof> 
fede*  Nel  fecondo  d'argento  all'Aquila 
fpiegata  di  nero ,  le  cui  ale  fono  caricate  da 
femicircoli  d'oro,*  cagione  dellaMarcaBra- 
denburg,  ovvero  Marca  di  Brandenburgo  , 
data  in  Feudo  colla  Dignità  Elettorale  dal- 
l'lmperat  or  Sigi  [mondo  a  Federigo  V.  Bur* 
\raviodi  Nuremberga  Vanno  1417  Nel  ter- 
so d'argento  a  un'  Aquila  fpiegata  di  riero 
abbracciata  da  una  Corona  doro  colle  ale 
:aricatedaanellettideIloftetfb/>f/  Ducato 
di  Vruffta  pervenuto  nella  Cafa  di  Bran- 
denburgoVanno  1525.  Nel  quarto  tagliato 
ii  rodo,  e  d'argento;  a  cagione  del  Duca- 
to di  Magdeburgo ,  una  volta  ArciVefcovao . 
Nel  quinto  >  fefto,  efettimode'Ducatidi 
Giuliers,  CIeves,eBerg>  de  quali abbia- 
mogià  parlato  blasonandole  arme  dell'E- 
lettor  di  Saflbnia .  Nell'Ottavo  doro  a  un 
Lione  rampante ,  e  contornato  di  nero  , 
incoronato,  elinguato  di  rotto  colla  bor- 
iadura  comporta  di  nero,  ed  argento;  a 

ca* 
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cagione  del  Burgraviato  di  Nuremberga  , 
di  cui  la  Famiglia  di  Zollern ,  ond*  è  uscita 
quella  di  Brandenburgo  del  giorno  d'oggi 
e  fiata  in  pojfejfo  dal  terzo  [ecolo.  Nel  no- 
no d  azzurro  a  un  Grifone  incoronato  di 
tono  >  pel  Ducato  di  Stettin.  Nel  decimo 
d'argento  ai  Grifone  di  rotto  pel  Ducato  di 
Pomerania.  Nell'undeomo  d'oro  al  Gri- 
fone di  nero  pel  Ducato  di  Carubia.  Nel 
duodecimo  d'argento  aun  Grifone  fafeia- 
to  di  rollo  e  di  verde  ;  pel  Ducato  di  Vven* 
den  .  Nel  terzodecimo  d'argento  al  Grifo- 
ne fafeiatodi  rodo ,  e  di  verde  ,  a  cagione 
della  Signoria  di  Stargard,  la  quale  (  come 
pure  i  quattro  Ducati  Stetin,  Pomerania  , 
Cajfubia,  e  Vvenden)  è  pervenuta  per  dirit- 
to difuccejfione  nella  Cafa  di  Brandenbur- 
go per  la  morte  di  Bogislao  XIV.  ultimo  Du- 
cadi  Pomerania ,  fucceduta  nel  1637. Nel 
quartod  ecimo  d'argento  à  un' Aquila  fpie- 
gata  di  nero  caricata  in  cuore  da  una  mez- 
za Luna  d'argento  formontata  da  unaCro- 
cetta  dello  iìztiopd  Principato  di  Croffen 
nella  Slejta  pervenuto  per  diritto  di  fuccef 
fione  nella  Cafa  di  Brandenburgo ,  ed  ac- 
curato inquefla  Cafa  l'anno  1558  dall'  Im- 
perator  Ferdinando  L  Nel  quintodecimo 
d  argento  all'Aquila  di  nero  ;  a  cagione  del 
Principato  diSchvviebus  nella  Slefia%  che 
l  Elettor  Federigo  Guglielmo  ebbe  V  anno 

xfi  ;'n  Cfmùh  di  quell°  dì  Wgerndorf. 

JN el  kftodecimo  partito  d'argentone  di  rof- 
fo,  pel  Principato  d' Halberftadt .  Nel  de- 
cimo fettimo  a  due  chiavi  d'argento  pafsa- 
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te  in  Croce  di  S.Andrea,  le  parti,  che 
vanno  nella  toppa,  in  alto;  a  cagione  del 
Principato  di  Minden.il  quale,  come  pure 
quello  d'Halberfladt , è  flato  una  volta  Vefco- 
vato.  Quelli  due  Principati  font )  flati  dati 
nella  pace  d'OfnabrucK  ali3  Elettore  di 
Brandenburgopelpaefe  cbiamat oVor-P orn- 
ine n;  cioè  Situato  dinanzi  allaPomerania 
fulle  Frontiere  di  Pomerania.  Neldecim* 
ottavo,  e  nel;  decimo  nono  per  li  Contadi 
diMarcK  ,    ò    della   Marca  ,    e   di  Ra- 
vensberg  ,   de'  quali  abbiamo  già  parlato 
nelle  arme  dell'Elettore  di  Sagoma.  Nel 
ventefimo  di  rofso  alla  Croce  d'argento 
pel  Principato  di  Cammin,  una  volta  Vesco- 
vato •  Nel  ventefimo  primo  di  roflfo  al  Gri- 
fone d'argento  ;  fé  r  la  Signoria  di  Vvohaftt 
Nel  ventefimo  fecondo  d'oroal  Grifone  dì 
nero  con  ale  d'argento  ;  pel  Principato  di 
Bartb.  Nel  ventefimo  terzo  tagliato  nel 
primodirofsoallamctàin  alto  d'un  Gri- 
fone d'argento  \  nel  fecondo  fatto  a  frac- 
chi d  oro,e  d'azzurro  di  fei  x\n\pel  Contado 
d  Vfedom,  Nel  ventefimo  quarto  d'oro  due 
battoni  pafsati  in, Croce  di    S.  Andrea 
jii    a0V-c  accomPa8nati  di  quattro  rofe 
dello  ftefso  pel  contado  di  Genzkou  ;  Quefti 
due  Co„tadi  co' i  Principati  di  Cammin,  e 
diBarth)  e  colla  Signoria  di  Vvolgafl ,  fa 
no  dipendenze  della  Pomerania  >  ed  infa- 
nte colla  Pomerania  fono  pervenuti  nelU 
Cafa  di  Brandenburgo  .    Nel  ventefimo 
quinto  inquartato  d  argento ,  e  di  nero  » 
pel  Contado  di  Zollern.  Daqùefia  Cafa  è 
Tem.L  F  ufci* 
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■vfcitala  Famiglia  Elettorale  di  Brande n- 
burgo .  Nel  ventèlimo  fedo  di  rofso  all' A  - 
quiiafpiegata  d'argento;  pel  Contado  di 
Rupin->  il  quale  ritornò  fanno  1524. all' E- 
lettore  Gìovacchino  I.  Signor  e  di  quèfio  Feu~ 
do.  Nel  ventèlimo  fettimo  di  rofso  pieno; 
per  li  diritti  di  Regalia . 

Quefle  Arme  jo.no  adornate  di  nove 
Elmi  aperti.  H  primo  nei  mezzo  ,  cheper 
l'Elettorato  di  Brandenburgo  è  formonta- 
to  d'una  Corona,  e  di  due  ale  d'azzurro  ; 
ogni  ala  diftintadauno  fcettro  d'oro .  Il 
fecondo»  ch'è  per  Pru.ffia,è  formontato 
dall'Aquila  di  nero  de'trè  quarti .  Il  terzof 
ch'è  di  Magdeburgo,è  formontato  d'un  PeL 
licano  d'argento ,  il  quale  nodrifce  i  fuoi  jì- 
gliuolini.  Il  quarto,  il  quinto  $e'l  fedo  , 
diefonodiGiuiiers,  diCleves,  ediBerg 
fono  già  flati  deferita  nell'Arme  diSafso- 
nia.  Il  fettimo,  ch'é  pel  Burgraviato  di 
Nuremberga ,  é  formontato  da  una  Ber- 
retta Elettorale  ,  fopralaqualeèpoftoun 
Lione  di  nero  incoronato  di  rofso  fra  le 
Corna  di  Bufolo  fafciate  d'argento  »  e  di 
rofso.  Lottavo,  eh  e  per  Stettino  ,é  for- 
montato d'una  Corona  di  Pri ncipe  %  da  coi 
efee  un  Cappello  all'antica  afsai  alto  ador- 
nato in  alto  d'un  botton  doro,  edi  penne 
■di  pavone.  11  nono ,  ch'èdiPpmeran  a,  è 
altresì  formontato  d'una  Corona  di  Princi- 
pe, adornata  d'una  coda  di  pavone  » 

I  Softegni  fono  due  Uomini  Salvatici  * 
i  quali  hanno  la  tefta  armata,  e  nafeofta 
ne 'due  ultimi  Elmi  de' due  iati  dello  Scu-    ' 

do; 
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do;  cioè  nell'ottavo,  e  nel  nono.  II  Padi- 
glione alTintorno  è  un  manto  Reale  fode- 
raro  d'Ermellino. 

Suoi  Titoli. 
Titoli  dell'  Elettore  di   Brandenburpo 
Tòno  .  ° 

Federigo  Guglielmo  ti.  Rè  di  Prutfìa  , 
Margravio  di  Brandenbufgò;Gràn  Came- 
riere^ Principe  Elettore  del  Sacro  Roma- 
no Imperio;  Principe  Sovrano  di  Neùfca- 
te^edi  Vallangin;DucadiMagdeburgo$di 
Cleves,  diGiuliers,  diBerg,  diStettin> 
diPomerania,  de'Catfubi  ,  e  de' Vanda- 
li *  di  Meclinbourg  nella  Slefia  ,  e  di  Cfof- 
fen  j  Burgravio  di  Nuremberga  ;  Principe 
xl'Alberaat ,  di  Minden  >  e  di  Cammin,de* 
Vandali  di  Sverin  ^  di  Ratzembourg  Èedi 
Moeur^Cònted'Hohentollefn.diRupin, 
della  Marcaci  Ravinsberg.d'Hohefiileir^ 
diTecklinbourg,  diLingtn,  diBuren,e 
di  Leerdam;  Marchefedi  Vaer,  ed'UIef- 
finghen*  Signor  di  Ravenrtein  -,  de'paefi 
di   Stargard,  di    Rortock  >  di  Lavvem- 
bourg  ,  di  Butou  ,  e  di  Breda  &c. 
Religióne* 
Il  Rè,  e  la  maggiof  parte  di  quelli  della 
fua  Corte  fonoCalvinifti     I  fuoi  Sudditi 
fono  Luterani .  V'ha  pochi  Calvinifti.  A 
Minden,  e  ad  Aiberiìadt  ,  v'ha  alcuni 
Cattòlici.  Nel  paefe  di  Cleves  gli  Abi- 
ranti  fono  quafì  tutti  Cai  vinifti  >  V'hàde* 
Cattòlici  ^  e de' Luterani. 

Re fide nz*  del  Rè  di  Pnijfia* 
Il  Rèfàlafuarefìdenza  a  Berlino  .  Le 
F     z  fue 
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fueCafe  di  delizia  fonoPofldam  ,  Ora- 
lìienbourg  ,  Koeppenick  ,   Rofenthal   , 
Schoenhaufen   Friderichsfelde   ,    Char- 
lottenbourg,  Wefterhau&n  . 
Vniverfità . 
Le  Univocità  ne'fuoi  Stati  fono 
i  L'Univerfitàdi  Konigsberg  fondata 
nell'anno  1544-  da  Alberto  primo  Duca  di 
Pruflìa  >  e  prima  gran  Maftro  dell'Ordine 
Teutonico,  il  quale  fu  fcacciato  col  foc- 
corfo  di  Sigifmondo  Rè  di  Pollonia . 

2  L'UniverfitàdiFrancfort  fuIPOdera 
fondata  adi  27.  Aprile  1 506.  da  Giovacchi- 
no  IV.  Elettore  di  Brandenburgo . 

3  L'Uni verfità  di  Duisburg  nel  Duca- 
to di  Cleves  fondata,  ò  riftabilita  adii 4. 
Ottobre  1^5 5.  dall'Elettor  Federigo  Gu- 
glielmo I  e  dal  Principe  Maurizio  di  Naf- 
fau  Governatore  r  e  Capitano  Generale 
del  Ducato  di  Cle veà. 

4  L'Univerfità  d'Halla  inSaflbnia  fon- 
data il  primo  di  Luglio  1694-  dall'Elettor 
Federigo  III. 

Siccome  la  Pruflìa  non  è  dell'AIema- 
gnaj  così  ne  abbiamo  fatto  un  articolo  a 
parte  .  Vedi  il  Regno  di  Pruflìa . 

SCRITTORI. 

Reineri  Rcineccii  ,  Origines  Illuftris  ftirpii 
Brandenburgicas .  Frane/.  1  5  8 1 .  fol. 

GafparisSagittarii  ,  Hift.  Marchionum  ac  Eie- 
&orum  Brandenburgenfium  in  4.  Jena  1684. 

Laureimi  PecKenftcin,  Marchionum  Branden- 

bur- 
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burgicorum  Hiftoria  .  JenA  i  {97.  fol. 
Augufti  Brunii ,  Trias  Elettorato  in  Palatinatu  i 

Sax.  &  Marchia .  Vrmcf,  1 600.1  n  3. 
Nicolai   Leutengtfri ,  Coni men tari us   de  Mar- 
chia,  in  8.  J 

Georg.  Cotzii,  vita  de  geftà  Alberti  Branden- 
burgici  Elettoris,  ditti  Achillis Germanici,  in 
<\.hn&  1670. 
Joachimi  Scheplitz  ,  confuetudines  Elettorale* 
&  Marchi*  Brandenburgic*.  LipfiA  1 5 17. in  4. 
Hennci  Hildebrandi  ,  Genealogia  Pomerani» 

Duomi  .  Stetin  xòipioì. 
Conradi  SamuelisSchurtztleifch  ,  Origines  Po 

merani*.  VvìttebórgA  1673.  in  4. 
Jo.  Frid.  Durrii ,  Georgi i  Frederici  Marchioms 

Brandenburgici  pietas,  in  4./*»*  163  - 
Joannis  Cernitii ,  Decem  5c  ramili*  Burggravlo; 
rum  Norimbergenfium .  Item  Franzofich  Dar- 
eh  Herr  Tciffier.  Berlin  1701.  fol. 

Gregorio  Leti,  Hiftoria della  Cafa  Sereninola 

Elettorale  di  Brandenburgo .  %.  voi.  Amflelod. 
1&87.  Jn  4.  fn  Francefe  1687.  in  la. 

Los  Vies  des  Eletteurs  de  Brandebourg,  avec  Ieurs 
portraits  Se  leurs  Geneaiogies ,  traduites  du  La- 
tmdeCernetius,  parTeiffier,  fol.  fig.  Bit- 
//«  1707. 

Abregé  de  i'Hiftoire  des  Eletteurs  de  Brande- 

bourg,  par  Demandes  Se  par  Réponfes ,  pac 

Teiffier.  ^r//«  170*.  inZ. 
Vvolcftgangs  Jobltens  Geburts  linh  der  Chuc 

Hirften   und  Marg$rafeii  z*  Srandenburg  . 

FrancKfurt  an  der  Oder  1$$$. 
Chriftophoci  Encelii  Oder  EnzeltChronicoti 

der  altea  MarcK  Brandebourg  .  Mndebun 

F    3  Stamm 
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Starar»  RegifterdesFurftlichen  Haufes  Jalkh  s, 

Cievc ,  Berg ,  und  Marc&  Arr^heim  .1610.  foL 
Chriftophori  Tfoeodori  Schòfleri  Befchrcibung 

der  gan^en  GhurfwfiUichen  MarcK  Branden- 

bourg.  Magdfibmgi&i^ 
Hans  Georgii  von  den  Borne  Zuftand  der  Chur 

MarcK  Brandenburg.  francfuni  an  der  Oder*. 

1641.  in  4. 
War  ti  ni  ZciJeri  Topographia  Elecìoratus  Bran- 

denburgiqi .  Trancofmtì  16  ji   fol.  fig. 
Egbert  Hoppens  Genealogia  der  Grafen  und  Her« 

zogezuCIeve    deve  ibi$.  in$, 
Georgi i  Chriftophori    Renfchen  Durchlautige 

Chur   und    Fur/Uiche   Haufes   Brandenbuig 

fiammbaum  .  £erlin.  1 66$.  in  12,. 
Johannis  V volfgangi  Rentfchels  Brandenburgif- 

che  Cendehayn  .  Bweitih  1-0*2.  in  8. 
JLeben  uncf  Thaten  Friderk  Vyilhelm&des  Grof- 

ien-Chucjarflens  m  Bxajidcnburg  .  Berlirk*, 
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Genealogia  dì  queft*  Elettor  e* 

C Ario  Filippo  nato  a  Neuburgo  zàiq* 
Novembre  1 66 1. peri' addietro  Go- 
vernatore del  Tirolo  per T  Imperatore  , 
Cavaliex:  del  Tofon #  oro  >  e  Protettore 

F   4         dar 
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dell3  Ordine  di  Malta  nell'Imperio ,  è  fuc- 
ceduto  a  Guglielmo  fuo  Fratello  morto 
adi  8.  Giugno  171 6.  Ha  fpofatain  prime 
nozze  Luifa  Carlotta  figliuola  di  Bogislao 
Principe  di  Radzy  vii,  e  Vedova  di  Luigi 
Margravio  di  Brandenburgo  .  Quefta 
Principerà  è  morta  da  parto  adi  25.  Mar- 
zo 1-695. 

I  fuoi  figliuoli  fono . 

I.  Leopoldina  Leonora  Giufeppa  na- 
ta adi  27.  Dicembre  1689.  morta  nel 
1691. 

II.  Marianna  nata  adi  7.  Dicembre 
1 690.  morta  nel  1 692 . 

ti/'  £,if"al)etta  Auguflanatanel  169 $# 

ir  Un  prìnciPe  morto  poco  tempo  dol 
pò  la  fua  nafcitaadi  2j.  Maggio  1 69  j. 

La  foa  feconda  Moglie  fu^Terefa  Cat- 
terina  figliuola  di  Giufeppe  Principe  Lu- 
bomirsky  nata  nel  1685.  morta  in  Infpru- 
cKadi  6  GennajoJ7U.  dalla  quale  esli 
haavuto. 

I.  Teofila  Elifabetta  nataaBresIau  a- 
di  ig.Novcmbre  1703.  morta  adi  31.  Gen- 
naio 1705. 

lì.  Anna  Teresa  nata  in  Infpruck  adi 
9.Giugnoi709. 

Suoi  Fratelli  fono. 

1.  Gio' Guglielmo  ultimo  Elettore  Pa- 
latino .  Egli  ha  fpofata  in  prime  nozze 
Maria  Anna  figliuola  dell'Imperator  Fer- 
dinando III.  nata  adi  20.  Dicembre  1 654. 
maritata  adi  25.  Ottobre  itf  78.  e  morta  a 
Vienna  adi  7.  Aprile  1689I  due  Princi- 
pe 
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pi,  eh  ella  ha  partoriti  fono  morti  fubito 
dopo  la  loro  nafeita. 

In  feconde  nozze  Marianna  Luifi  figli- 
uola  di  Cofimo  III.  Gran  Duca  di  Tofca- 
na  nata  adi  1 1.  A  gotto  1 667. 

II.  Vvolfango  Giorgio  nato  adi  5.  Giu- 
gno 1659.  morto  adi  J.  Giugno  i6cS3.Fù 
granPrepofitodel  Capitolo  di  Colonia  , 
Canonico  di  Argentina  di  Liegi  >  di  Mun- 
fter ,  d  Ofnabrug ,  di  Palla  via ,  di  Tren- 
to, di  Breflanon,  ediBreslau,  eletto  al 
Vescovato  di  quell'ultima  Città. 

III.  Luigi  Antonio  natoadi  9.  Giugno 
1660.  a  DufleJdorff.  Fu  nel  1685.  gran 
Maftro dell'Ordine  Teutonico:  nel  1 691. 
adi  19.  Aprile  Coadiutore  ali5  Arcivefco- 
vatodi  Magonza:  nel  1691.  Prepofitod3 
Elvangen;  adi3.Gennajo  1694.  Vefco- 
vo  di  Liegi ,  dove  è  morto  adi  4.  Maggio 
delmedefimo  anno. 

IV.  Aleflandro  Sigifmondo  nato  adi 
J6.  Aprile  1662.  Fu  fatto  Vefcovod3  Au* 
gufta  nel  1690, 

V.  Francefco  Luigi  nato  adi  24.  Luglio 
1664,  Vefcovodi  Breslauadi  30,  di  Gen- 
naio 1683,  Governatore  della  Slefia  nel 
1685.  Prepofitod' Elvvangen  nelmefe  di 
Giugno  1 694, 

VI.  Federigo  Guglielmo  nato  adi  20, 
Luglio  1665.  a  Duffeldorff,  uccifo  neir 
affediodi  Magonza  adi  23.  Luglio  nei 
1689. 

VI.  Federigo  Guglielmo  Augufto  nato 
*dii8.  Novembre  1668. morto  adi  10-  A- 
F    5  prile 
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prile  nel  1693  &  Reicbftadl  in  Boemmia  .. 
Egli  ha  fpofata  a  Raudnizin  Boemmia  a- 
di  29,  Ottobre  1690,  Anna  Maria  France- 
sca figliuola  di  Giulio  FrancefcoDuca  di 
SatfoniaLavvenburgo*  nataadi  13.  Giu- 
gno 1671. 

Vili.  Giovanni  nato*  emorto,  il  pri- 
mo di  Febbrajoj675.. 

Sue  forelle  fono. 

I.  Leonora  Maddalena  Terefo  nata  ady 
6.  Geanajo  i655.ter.za.Moglie  dell'Impe- 
ratore Leopoldo  li 

IL  Maria  Adelaide  Anna;  nata  a  Neu? 
bourgadi  6.  Gjennajo  1656*  morta  adi  it^ 
Dicembre  del  medefimo  anno. 

I1L  Sofia  E JifaJbetta  nataadi  2 5, Mag- 
gio J  657,  morta  di  7  FebbrajoJ  63 5, 

IV.  Maria  Sofia  Eli  fabetta  nata  adi  6*. 
A  gotto  1 66S>  feconda  moglie  di  PietraRè 
di  Portogallo ?... 

Vo  Maria  nata  adi  2&  Ottobre  16^ 7  fe- 
conda Moglie  di  CarlolL  Rè  di  Spagna. 

VI.  Dorotea  Sofia  nata  adi  12;  Luglio* 
3  670.  maritata  adi  3*  Aprite  1699,  ad  O- 
doàrdo  III.  Ducadi  Parma  .... 

VII.  Eduige  Elifabetta  Amalia  nata 
adi  18.  Luglio  1673.  maritata  al  Principe 
Jacopo  Sobiesky  - 

Vili   LeopofdinateonoranataadÌ24 
Maggio  1 6:9. morta  a  Dnffeldorif  adi  8c 
Marze    6g$ 

11  Padre  de!F  Elettor  prefente  Filippo 
Guglielmo,  di  Neuburgo  nato,  adi  5N0- 
raymbre  161  h  fa  Elettore  nel  MJ8&  è 

BQQI- 
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morto  a  Vienna  adi  2.  Settembre  i69z. 

La  fua  prima  Moglie  fu  Anna  Catteri- 
na  figliuola  di  Sigifmondo  III.  Rèdi  Poi- 
Ionia  morta  fenz»  figliuoli  nel  1651. 

La  feconda  fu  Elifabetta  Amalia  Mad- 

^aT  r\§IÌU°ia  f1'  Gior8io  IL  Langravio 
d  Affla  Darmrtadt ,  da  cui  ha  avuti  tutti  i 
toghuoli,  de  quali  abbiamo  parlato. 
Il  ramo  cadetto  di  Simmeren  è  eliinto. 
Carlo  Elettor  Palatino  Cavaiier  desìi 
ordini  della  Ciarliera  ,  e  dell*  Elefante  , 
n?.toTl  ?'•  Marzo»  1651. morto  fenza  fi- 
glivoliadi  1^.  Maggio- 1 6%.  era  figliuolo 
dell  Elettor  Carlo  Lui^i  nato  adi  s  2.  Di- 
cembre1 61 7.  morto  adii  28'.  Agorto  1680. 
e  di  Carlotta  figliuola  di  Guglielmo  Lan- 
graviod  AffiaCaffel  nata  adì  2o.Novem- 
bre  1 6*7. maritataadi  22.  Febbre  jo>  1 6 jo. 
morta  adi  &.  Marzo  1  m.  E$li  ha  fpofa- 
f»  adi  21.  Settembre  i67«-Guglielnrina. 
fcrneflinafigliuoladi  Federigo.  III.  Rè  di 
Danimarca  nata  adi  20.  di  Giugno'  1  650. 
mortaadi  22.ApriIe  1706.  a  Lichtenbur? 
in..  Sahonia  predo  a  lua  forella  .  Quett' 
Elettore  era  Fratello  di  Madama  Reale 
™ncia  Carlotta  Elifabetta  nata  adi 
27. Maggio  1 6jz.  e  maritataadi 21.  No- 
vembre a  Filippo  Duca  d'Orleans  Fratel- 
ro  unico-di  Luigi  XIV.  Rè  di  Francia  .  I 
Figliuoli  di  Federigo  Elettor  Palatino* ,  e 
t  Llilabetta  d'Inghilterra  figliuola  del  Rè 
Iacopo  I.  fono 

I.  Federigo  Enrico  natoadi  2. Gennaio 
P614:.  morto  ad  Harlem  adi  (a.  Gennaio 
tf*9-  F    6  L' 
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li.  L'Elettor  Carlo  Luigi  Padre  dell'ul- 
timo Elettor  Carlo. 

IH.  Rupertonato  nel  1619.  morto  nel 
1682. 

IV.  Maurizionatoadi6.Gennajoi620. 
Si  "crede  morto. 
V.Eduardo  nato  nel  i625.morto  nel  166$ 

VI.  Filippo  nato  nel  1627.  uccifo  adi 
15.  Giugno  1650  nella  battaglia  di  Retel. 

'VII.  Guftavo  nato  adi  14.  Gennaio 
2  63  2.  morto  nel  1644. 

Vili.  Elifabetta  nata  adi  26.  Novem- 
bre i6j8Badetfad'Erfort  ;  morta  adi  8. 
Febbraio  16  80.  Fu  celebre  perla  fuaEru- 
dizione  ♦ 

iX  LuMàOlàndina  nata  adi  18.  Aprile 
1 6z  2.  Ella  fi  fece  Cattolica  adi  2  5.  di  Mar- 
zo 1 659, ed  è  morta  Badeffadi  Maubuiflcm 
in  Fra  ncia  adi  1 1 .  Febbra  jo  1 709. 

XI  Enrichetta  Maria  nata  nel  1616. 
maritata  a  Sigifmondo  Ragozzi  Principe 
di  Tranfilvania  nel  1551.  morta  adi  18. 
Settembre  1651. 

XII.  Sofia  nata  adi  1.3.  Ottobre  1630. 
maritata  nel  1 658.  ad  Ernefto  Augufto  E- 
lettor  d'Anno  ver  morto  adi  23.  Gennaio 
1 698.Quefta  Principerà  è  fiata  chiamata 
alla  Succeffione  della  Regina  Anna  con 
un  Atto  del  Parlamento  nel  roji.ed  é  mor  - 
ta  adi  8.  Giugno  1 714.  in  età  d'84.  anni . 

I  Figliuoli  naturali  delI'Elettor  Cario 
Luigi,  e  di  Luifa  figliuola  di  Criftoforo 
Martino  Baron  di  Degenfeld,  fpofata  iJle- 
gitimamente  morta  adi  18.  d'Aprile  1677, 

ef-  ' 
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cfsendo  gravida  la  quartadecima  volta  y 
fonoifeguenti. 

LCario  Luigi  Raugravio,nato  adi  15. Ot- 
tobre 1 658  morto  Maggior  Generale  degli 
Efercitidi  Vinegia  nel  1 688.nella  Morea  . 

2.  Carlotta  Contefsa  Palatina  nata  adi 
19.  Novembre  1659.  maritata  adi  4.  Gen- 
naro 1683.  a  Mainardo  Duca  di  Leinfter 
Conte  di  Scoenberg  5  morta  a  Kenfington 
adi  5.  Giugno  1696. 

3.  LuifaRaugra  via,  nata  adi  ij.Gen- 
najo  1661. 

4.  Luigi  nato  adi  9.  Febbrajo  >  morto 
adi  28.  Marzo  1662. 

5.  Amalia  Elifabetta,  nata  adi  22. 
Marzo  1663.  morta  adi  1 2 .  Luglio  1 709. ad 
Eydelberga . 

6.  Federigo,  nsto  adi  20.  Marzo  1664. 
morto  adi  io.  Luglio  1665, 

7.  Federigaadi  27.  Giugno  1665*  mor- 
ta adi  27.  Luglio  1674. 

8.  Guglielmo,  nato  adi  15.  Novembre 
1666.  morto  adi  20  Luglio  1667. 

,9.  Carlo  Eduardo  ,  nato  adi  9. Maggia 
T  668.uccifo  in  una  battaglia  contra  le  Mi- 
lizie di  Franciaadi  20.  Settembre  1691. 

io.  Sofia  nata  adi  9.  Luglio*  morta  adi 
18.  Novembre  1659. 

il-  Carlo  Maurizio  Raugravio  ,  nato 
adi  30.  Dicembre  1670.  morto  adi  1 3. Giu- 
gno 1 702.  Egli  fu  Luogotenente  Colon- 
jiellonelle  Milizie  del  Ré  di  Pruflìa . 

12.  Carlo  Augufto,  nato  adi  9-Ottobre 
lOji  morto  nel  1688. 

13.  Car- 
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i  j.  Carlo  Cailmiro,  natoadi  22.  Apri- 
»e  i67j.uceifòinduelìo  a  Vvolffembutel 
da  AntonioContedì  Vvaldeck  nel;  mefe 
dì  Apri  le  1^91. 

CHri^w  <&//*  Cìfjft  'Palatina  . 
Noi  abbiamo  già  parlato  ckii'  Origine 
dell  antica  Cafa  de'Con ti  Palatini.,  una 
delle  più  illufki  del  Mondò*.  I  due  Figliuo- 
li dell'Eletto*' Luigi  IT.  hanno  formati  i 
due  rara .  Rodo! fo hi fattoquel lo  dè'Con . 
ti  Palatini,  e  Luigji  quella  de'Duchi  di 
Baviera .  Rodolfo  fu  Eftttów,  e  Luigi 
Imperatore,  Ilramo  de5 Duchi  di  Neu- 
burgo,  il  quale  pofsede  oggidì  l'Elettora- 
to, e  1  Palati  nato,   viene  da  Vvolffango 
Conte  Palatino.  Filippa-Luigr  morto  adi- 
1 2.d  AgpfloM  614.  Bi&votfell'  Elettor  Pa- 
latino ptefente  ebbe  per  figliuoli  Vvolffan- 
go, Giovami^,  Ottone,.  Enrico, Fede- 
rigo ,  e  Carlo.  Da  Wolffangoviene,  co- 
me fi  è  detto  il  ramo  di  Nfeuburgoy  da 
Giovanni  quello  dt'Duepon  ti ,  da  Otto- 
ne Enrico  quello  di  Sulzbach,  da  Federi- 
go quello  di  Veldentz,  e  dà  Carlo  viene  iti 
£amo  di  Bircxenfeldl. 

Sue  prerogative* 
L'EIettor  Palatino? Gran  Maggiordo* 
mudelllmperio.  *  Egli  è  Direttore  de' 

^NellPi-nno  iroSUdi  zjAi  Giugno  l'Élèttor 
di  Baviera  fu  meOb  al 'bando  dell'Imperio  ,  e  la 
Carica, ch'egli  aveva  di  gran  Maggiordomo,  gli 
Rilevata,  e  fu  conferita  all'Elertor  Palatino  * 
ma  euendo  ilatoFElettor  di  Baviera  riabilito, 
aelte  Aie  Dignità,  e  Titoli  •  -i'Ji  pace  di  Bada* 

l'ftftAO» 


P  ALATIN  O.       nr 
tre  Circoli,  del  Circolo  del  bafso  Reno» 
coll'Elettordi  Magonza,  del  Circolo  dell' 
alto  Reno  col  Vefcovo  di  Vvorms  in  qua- 
lità di  Duca:  di  Simmeren;  Il  Duca  de2 
Dueponti,  eJl  Langravio  de  Cafsel  vi  Ci 
oppongono ,  e  del  Circolo  di  Veftfalia  coi 
RediPruflìa  in  qualità  di  Duca  di  Giù- 
liers,.  Nelle  Diete.  dell'Imperio-  egli  ha; 
cinque  Voti ,  unocome  Eiettore,  egli  al- 
tri quattro  come  Conte  Palatino  di;  i,au- 
tern ,  di  Simmeren  y  di  Neuburgo>  y  e  di 
Veldentz ..  Perla pace  di  Veli  fai  ia l'Elet- 
torato Hà>  il!  diritto  di  far  giudicare  fenz3 
appellazionele  Caufe,  che  non  eccedono» 
una  certa  fomma  5,e'l  diritta,  che  chiama- 
fi  Vvìldfang  ff  pel  qpalè  il  Signore  é  Pa- 
drone del  Corpo  di  tutti  coloro,  che  non* 
fono  nati   d'un   legittimo  matrimonio .*•- 
Queft'interefle ,  il  quale  flato  dibattuto- 
nel  1665.  e  nel  1666.  dagli  Elettori  di  Ma- 
gonzay  di/Treveri ,  edi  Colonia,  e  dal 
Duca  di  Lorena,,  èprefentemente  accor- 
dato. L 'Elettor  Palatino- pretendeva  an*- 
dora,  cheil:  Vicariato;  dell'Imperio  foffe 
unito  al  Palatinato  del  Reno  ;  L'Elettor 
di  Baviera  ha  foftenuta,  ch'egli  non  era 
unito  ch.e  al  IoJq.  alto.  Palatinato  da  luii 
gofleduto  0. 

Suo  Governo ►*.. 

Circa:  la   Giufìizia  v/hà\  delle   Corti 

dif- 
Fanno 1714;  non  fi  sa  qua!  carica  prenderà  FE-- 
lettor  Palatino  5  eflendo  fiata  data  quella  di  granii 
Teforiere  ,  ch'egli  avcya  pet l'addietro  %  airil- 
kttox  di  AnaoYer  * 
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differenti  nel  Pastinato,  nel  Ducato  di 
Neuburgo,  ene'PaefidelIafucceuìonedi 
Giuliers.  A  DuffeldorftTEIettore  ha  un 
Configlio  di  fiaco,  ediguerra.  NelPala- 
tinato,  il  quale  non  hi  Stati  come  tutti 
gh  altri  Paefi  dell'  AIemagna,v'hà  de'Mi- 
nifiri  Ereditar]  .  Il  Signor  d'Hirzhorn  è 
gran  Maggiordomo  ,  il  Conte  d'Erpach 
gran  Coppiere ,  i  Conti  Palatini  hanno 
la  carica  di  Marefciallo .  Un  gran  numero 
di  Principi ,  e  di  Conti  dell'Imperio  dipen- 
dono dal  Palati  nato  -,  il  che  rendepiù  ma- 
gnifica la  Corte  dell'Elettore. 
Sue  rendite  e  fue forze. 
Dazj  del  Reno fannounaparteconfide- 
rabile  della  rendita  di  queir'  Elettore . 

Le fuc  Piazze  forti  fono  fiate  demolite 
£t  .  n  la^inato  dagli  Efercitidi  Francia  . 
iNei  i  aefe  di  Giuliers  vi  ha  tré  Piazze  for- 
tificate Duren,  Dufieldorff,  e  Giuliers 
ia  Capitale  del  Ducato  di  quello  nome  . 
r    itr.Paefi>  ch'egli  poffede. 
i.  il  Ducato  di  Neuburgo  fuoantico pa- 
trimonio. V'ha  le  Città  di  Neuburgo  fui 
Danubio ,  di  Gundelfingen ,  di  Goepftadt, 
cuLavingen,  di  Monheim,di  Velburgo, 
5.-SpP?,ftein  '  d'HaeidecK,d'Hemmtu, 
djWatden,  diStauff,  di  Burglengenfel  d 

II.  II  Palatinato  di  vifo  in  quindici  Bal- 
Jiaggi,  cinque  di  là  dal  Reno  ,  e  dieci  di 
qua,  i  quali  fono 

i.  Heidelberga.  V'ha  Heideiberga  la 
Capitale  del  Palatinato,  Manheim  ,  e 

Fri- 
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Fridrichsbourg  ,  Je  cui  fortificazioni  fono 
fiate  demolite. 

2  Mosbach,  che  la  Cafa  Palatina  ha 
avuto  in  pegno. 

3  BrettennelCraichgovv  ,  che  appar- 
teneva una  volta  a  i  Conti  d'Eberfteiné 
pattato  nella  Cafa  de5  Marchefi  di  Baden, 
che  l'hanno  venduto . 

4.  Bochsberg  prefo  alla  Cafa  dIRofen- 
berg  nel  quintodecimo  fecolo  dal  Conte 
Palatino  Federico  I.fopranominato  il  Vit- 
toriofo . 

5.  Uzbergnell'OttenWaldeconun  Ca- 
mello. La  Città  d'Umftadt  ne  dipende  . 
Nel  quintodecimo  Secolo  Ruperto  ne 
comperò  una  parte  dall'Abate  di  Fulda  . 
Il  Langravio  d'Afsia  fé  ne  impadronì  l'an- 
no 1504. quando  l'Elettor Filippo  fu  mef- 
fo  al  bando  dell'Imperio .  Nel  1 52 1  .fu  fat- 
to un  accordo  colla  Cafa  d'Afsia  ,  la  qua  le 
ne  ritenne  la  metà  ,  ch'è  al  dì  d'oggi  del 
Langravio  d'Afsia  Darmftadt . 

6.  Alzey  fcaduto  nel  Conte  Palatino 
come  un  Feudo  vacante  per  la  morte  dell* 
ultimo  Conte  d'Alzey . 

7  Germerheim  col  Balliagiodi  Seftz  . 

8  Neuftadt  nel  Speyergovv  ,  dove  fi 
trova  la  Città  di  Franckental  ,  le  cui  for- 
tificazioni fono  fiate  demolite . 

9  Lautern,  che  apparteneva  una  vol- 
ta ai  Conti  di  Lemingen/ù  dato  al  Conte 
Palatino  Ruperto  dall'Imperatore  Carlo 
IV.  nel  1578.  Oppenheim  >  Inselheim  , 
Odernheim .  Nel  1 589.  l'Elettor  Federigo 

ot> 
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ottenne  un  voto  alla  Dieta  perla  Terra  dì 
Lautern. 

io  Oppenheim  era  una  volta  una  Cit- 
tà Imperiale,  di  cui  fi  fono  impadroniti 
gli  Elettori  Palatini. 
.  1 1  Bacarach.  V'ha  il  Cartello  di  Stalft- 
ke>  il  quale  ne]  ri 90.  è  fiato  abitato  dal 
Conte  PalatinaCorrado fratello  dell'Im- 
pera tor  Federigo  Barbaroffa . 

1  *  Creutzenach  neirHundfrycK  era 
una  volta  la  Capitale  delContado  di  Span- 
heim .  Elifabetta  figliuola  di  Simon  Con- 
ledi Spanheim  ha  portata  quella  Terra 
nella  Cafa  Palatina  pel  Tua  matrimonio 
col  Conte  Palatino  Rupertonel  1392. 

15  Simmern  venduto  al  Conte  Palati- 
no  Ruperta  da  un  Raugravioper  la  fom- 
ma  di  ia.  mila  lire-.. 

14  Kirchbergfcaduto  ne  Conti  Palati- 
ni come  un  Feudo  vacante  per  la  morte  di 
Gherardo  ultimo  Conte  di  KirchbeeeneB 
1408,  & 

15  Stromberg.  Era  una  volta:  un  Bur- 
graviato. 

III.  IlBalliaggiodiBoecKelheimcoIle 
Città  di  Sobernheim  ,  e  di  Monzingen  . 
L'Elettor  Federigo  il  Vi ttoriofo  fé  n'im- 
padronì nel  (471.  in  tempo  di  guerra  .  Gli 
Elettori  di  Magonza  pretendono,  che  que- 
lla Terra  fia  fiata  impegnata  .  L'Impera- 
tore Thàmeffa  in  fequeftro  nelle  mani  di 
LuigiGufta  vo  Conte  d'Hohenlohe,fin  che 
la  lite  fia  giudicata. 

1Y.  IDucatidiGiuliers,  e  di  Berg  col- 
la 
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ìa  Signoria  di  Ravensberg .  Dopo  la  mor- 
te di  Gio;  Guglielmo  ultimo  Duca  fucce- 
duta  adi  25.  Marzo  1609..  Filippo  Luigi 
Conte  Palatino  di  Neuburgo  come  ricanto 
d'Anna  forella  del  Duca  di  Giuliers  divife 
la  fucceffione  coll'Elettore  di  Branden- 
burgo  dopo  lunghe  difcuffioni,  le  quali 
finirono  in  un  Trattato  fatto  a  Neuburgo 
adi  9..  Settembre  1666. 

V.  Veldentz,  Lautereck,  elContado 
diLutzelftein,unitial  Palatinato  dopo  la 
morte  dell'ultimo  de/  Conti  Palatini  di. 
Vddentz.. 

Sue  prete  nfionì\ 

Le  pretenfioni  dell'Elettor  Palatino  fo- 
no fopra 

1.  HContadodi  Moeurs  eretto  al  dì  d' 
Oggi  in  Principato.  Egli  era  un  Feudo  (ca- 
duto nel  Duca  di  Cleves  per  la  morte  dell5 
ultimo  Conte  di  Moeurs  ,,  il  quale  lo  diede 
à  Tua  moglie .  Quefta  Vedova  fi  maritò  nel 
I589.  a  Maurizio  Principe  d'Qranges.  L' 
Elettore  di  Brandènburgo  fé  n  è  impa- 
dronito come  Erede  della  fuddetta  Cafa  . 

2  Lelfole,  che  fono  nel  Reno. 

3  II  Vicariato  dell'Imperio  unito  al  Pa- 
stinato delReno- 

Le  Arme  dell' Elettor  Palatino. 
L'Elettore  Palatino,  porta  partito  di 
tre,  tagliato  d'uno,  ed  inquartato  dot- 
ta. N.el  primo  con  bende  in  banda  d'ar- 
gento, z  à\  rotto  yel  Ducato  di  Baviera  . 
Nel  fecondo,  nel  terzo,  e  nel  quarto  di 
Giuliers ,  Cleves  ,  e  Berg  ,  che  abbiamo 
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già  bh fonati  nelle  Arme  di  Prujfta  ;  Impe- 
rocché i  Conti  Palatini  del  Reno  s'attribui- 
rono quefti  tre  Ducati  ,  come  hanno  fatto 
eziandio  le  Famiglie  di  S afonia >  e  di  Bran- 
de•nburgo  dall'anno  1 609 .  Nel  quinto  d'ar- 
gento al  Lione  rampante  d'azzurro  incoro- 
nato d'oro-,  a  cagione  del  Contado  di  V rì- 
de ntz  pervenuto  nel  1 440.  nella  Cafa  Pala- 
fina  per  via  di  matrimonio  .  Nel  fefto  ,  e 
fettimo  della  Marca ,  e  di  Ra vensberg  già 
blafonati  nell'Arme  di  Prufsla .  Quefti  due 
Bucati  appartengono  al  Ducato  di  Qiuliers  . 
Nell'ottavo  finalmente  doro  alla  Fafcia 
di  nero;  a  cagione  del  Principato  di  Moeurs, 
il  quale  èflatopretefo  da  i  Duchi  di  Giuliers 
dopo  la  morte  della  Contejfa  ,  ed  Erede  di 
Moeurs  fucceduta  Panno  1 600.  E  fopra  il 
tutto  di  nero  al  Lione  rampante  d'oro  in- 
coronato di  ro(To,  a  cagione  del  Palatina- 
to  del  Reno . 

Convien  notare  ,  che  l'Elettor  Palati- 
no  in  qualità  di  gran  Scudiere  Trinciante 
dell  Imperio  *  porterà  per  l'avvenire  altre 
sì  fopra  il  tutto  di  roffo  al  globo  Imperiale 
d'oro,  come  ha  fatta  una  volta  ,  quando 
egli  aveva  la  medefima  Dignità . 

Lo 

*  In Tedefco Zrs Tmchfes  ;  in  lati  no  Archi* 
dapifer .  Alcuni  l'interpretano  ^?r£r*»  Sinifcal* 
co  dell'Imperio  >  ma  l'Idea  di  Simfc*Uo  non  cor- 
xifponde  bene  a  me  pare  alla  Carica  di  colui ,  che 
porta  il  primo  piatto  in  Tavola  all'incoronazio- 
ne d  un  Imperatore  s  il  che  fa  l'Elettor  Palatino . 
Altri  lo  chiamano  gran  Maggiordomo  >  il  cfc* 
corrifponde  meglio  • 


PALATINO.        141 

Lo  Scudo  è  adornato  di  cinque  Elmi 
aperti .  Il  primo  èdel  Palatinato  al  Lione 
incoronato  d'oro  fedente  fra  due  coma  di 
Bufolo.  Il  fecondo  e  di  Baviera  .  11  terzo 
e  di  Giuliers.  Il  quarto  di  Cleves  ,  e  della 
Marca  .  Il  quinto  di  Berg.  Tutti  quelli 
Elmi  fono  deferitti  nel  Blafone  delle  Ar- 
me di  Brandenburgo  ,  di  Baviera  ,  e  di 
SaflTonia. 

Suoi  Tito/i. 
I  Titoli  deli'EIettor  Palatino  fono 
Carlo  Filippo  Conte  Palatino  del  Reno; 
Gran  Maggiordomo  Principe ,  ed  Eletto- 
re del  Sacro  Romano  Imperio  >  Cavalier 
del Tofon doro  ;  Protettore  dell'Ordine 
di  Malta  nell'Imperio  ;  Duca  di  Giuliers, 
di  Cleves ,  e  di  Berg;  Principe  di  Moeurs, 
di  Veldentz ,  di  Spanheim  ,  della  Marca, 
ediRavensberg,  Signore  diRavenftein, 
&c. 

Sua  Religione  . 
L'EIettor  Palatino  e  Cattolico.  V'ha 
de'  Luteran  i,e  de'  Cai  vinifti  ne'fuoi  Stati. 
SuaRefìdenza. 
Quell'Elettore  fa  la  fua  refidenza  a  Duf- 
feldorif  nel  Ducato  di  Berg . 
Vniverfità . 
L'Uni  verfità  d'Heydelberga  éftata  fon- 
data l'anno  1 346.  dal  Conte  Palatino  Ru- 
perto  II.  Papa  Urbano  IV.  ha  dati  i  privi* 
Jegi. 

SCRITTORI. 
Melchioris  Adami,  ApographiaMenumentorufl* 
Heidelbergenfium .  Heìdtiberg.  iQn.in  4. 

Mar- 
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Marquardi  Freheri ,  Origines  Palatina , Heidel- 
berg 1613.  fol. 

Lo  itefìoè  (lato  ftampato  in  4.nel l'anno  t6§6 
Martini  Zeiieri ,  Topographia  PaiatinatusRhe- 

ni  &  Provi nciaram  >  Regionum  .   Franco/. 

164?.  fol. 
Pctri  Lotichii  fecundi  Fragmcnta  de  tllultriflì- 

mis  Famili:e  Palatina»  Principibus* 
Marquardi  Freheri  de  Eie&oratu  Palatino  Rhe- 

ni ,  in  4.  Heidelberg*,  161  a* 
Danielis   Parei  ,  Hi  fiori*    Palatina.  Franco/. 

1633. in  lì. 
Joh*nnisà  Reisdorf  ,  Vindicia*caufa*Paìatinà- 

tus,  feuj us  Caroli  Ludovici  in  Electoratum  » 

1640.  fol. 
Johannis  Henrici  Hottingeri  ,  Oratio  de  Àca- 

demia*  Heidelbergenfis origine  ,  progredii,  Se. 

reftauratione .  Heidelberg*  165:6.  in  4. 
Caroli  Ludovici  Tolneri  ,  Hiftoria  Palatina  > 

feu  primorum  &antiqui(Iìmorurn  Com.itum 

Palati  norum  ad  Rhenum  res  getta?  >  5cc.  Fran- 
co/ 17  00.  fol. 
Huberti  Thomas  Leodii ,  vita  &  res  gefla»  Fride. 

rici  Palatini  I.  in  4.  Franco/  1624  bis  i6"ó?. 
Adelarii  Erica  ti  Gueiichfche  Chronica.bis  1610. 

continueret     Leipzig  i5i  1 .  fol. 
johannis  FabriciiTage  Gefchichte  nahmhaffcer 

fachen,   fo  fieli  in  chur  Pfalz  vonl  Tagzu  Ta- 

g:n  Zugetragen.  Heidelberg  \6\3.in  4." 
Johannis  Trithemii,  Chronicon  des  Hochloeb- 

lichen  Haufes  der  Pfalz  Grafen  bey  ni  Rhein  * 

FrancK/arti  i5iò.  in  4. 

Idem  Infolioj  Sancì!  Galli  \f 00. 

Philippi  Ludovici  Hoffnans  ,  Genealogia  der 

Pfalzgrafen  beyin  Rhein.  Frane/  1649.  fol. 

lebens  Befchreibung  ,  Fridericì  V.  Caroli  Ludo- 

«tayici,   und.  Caroli  /700.  in  12.  Francof. 

L'ELEf- 
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DI    BRUNSWIG 

LUNEBURG. 

UE' DELLA  GRAN  BRETAGNA; 


Genealogìa  dell'Elettore . 

Giorgio  Luigi  nato  adi  *8.  Maggio 
1660.  è  figliuolo  d'Ernefto  Augufto 
Mentore  di  Brunsv  vie  Luneburg  nato  adi 
o.  Novembre  1629.  morto  adi  2?  Gen^ 
iajoi  698.  e  di  Sofia  figliuola  di  Federigo 
f.  Elettore  Palatino  /eletto  Redi  Boem- 
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mia.  Quefta  principerà  è  nata  adi  13.  Ot- 
tobre 1630.  maritatane!  1658.  morta  adi 
8.  Giugno  1  714.  Egli  è  fuccedutoalla  Re- 
gina di  Inghilterra  Anna  Stuarda,  ed  é 
flato proclamato  Rea  Londra  adi  1 2.  Ago- 
flo  I714.  Ha  fpofrta Sofia  Dorotea  figli- 
uola di  Giorgio  Guglielmo  Duca  di  Zeli  , 
nata  adi  ij.Febbrajo  1  666.  maritata  adi 
21.  Novembre  1682.  Il  fuo  matrimonio  è 
flato  rotto  dal  Confiftoro  d' Hannover  adi 
28.  Dicembre  1694.  Quefta  Prindpeffa 
vive  nel  Cartello  d'Àlen . 

Daquefto  matrimonio  fono  nati  • 

I.  Georgio  Augufto  Principe  Elettora- 
re,  e  poi  Principe  di  Galles  nato  adi  30. 
Ottobre  1683. 

II.  Sofia  Dorotea  nata  adi  \6.  Marzo 
1687.,  maritata  adi  28.  Novembre  1706. 
a  Federigo  Guglielmo  Principe  Reale  >  ed 
oggidì  Rèdi  Profila. 

Giorgio  Augufio  Principe  Elettorale  di 
Brunfvvic  .  Luneburg  ha  fpofata  adi  2. 
Settembre  1 705.  Guglielmina  Dorotea  fi* 
gliuola  di  Gio.  Federigo  Marchefe  d*  Anf- 
pach  nata  il  primo  di  Marzo  1683. 

Iloro  figliuoli  fono. 

L  Federigo  Luigi  nato  adi  3;.  Gennajo 
1707. 

II.  Anna  nata  adi  2.  Novembre  1709. 

III.  Amalia  Sofia  Leonora  nata  adi  io. 
Luglio  171 1. 

IV.  Una  Principe/Fa ,  nata  adi  ié.Giu* 
gnoi7i?. 

I  Figliuoli  del  Padre  dell' Elettore  Er- 

nefto 
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neflo  Augufto,  ediSofiaContefla  Palati- 
na fono . 

I.  L'Elettor  Giorgio  Luigi  Rèd'Inghil- 
terra . 

II.  Federigo  Augufto  nato  adi  3.  Otto- 
bre 1 661.  General  Maggiore  degli  Eferciti 
dell'  Imperatore  uccifo  da  un  Archibufo  in 
un  incontro  contra  una  partita  deirEferci- 
codeTurchi  in  Tranfilvania  adi  31.  Di- 
cembre  1690, 

III.Maflimigliano  Guglielmonato  adi 
14.  Dicembre  1 666.  Marefciallo  di  Cam- 
po Luogotenente  delli  Eferciti  dell'  Impe- 
*atore  - 

IV»  Sofia  Carlotta  nata  adi  20.  Ottobre 
668.maritata  adi  aS.Settembre  1 684. a  Fé- 
lerigo  Elettore  di  Brandenburgo,  e  Rèdi 
*ruffia>  mortain  Hannover  adi  31.  Gen- 
ia jo  1705. 

V.  Cariò  Filippo  nato  adi  13.  Ottobre 
669.  Colonnello  nelle  Milizie  dell'Impe- 
atore,  uccifo  in  un  incontro  in  Bulgaria 
1  primo  di  Gennajo  1690. 
;  Vl.Criftiano  General  Maggiore  degli 
berciti  dell'Imperatore ,  nato  adi  29. Set- 
Bmbre167i.uccifo.adi31.LugIio1703.in 
na  battaglia  fra  le  Milizie  di  Francia,  e 
uelle  dell'Imperatore prefso  a  Munder- 
ungen, 

VlI.Ernefto  Augutto  nato  adi  17.  Set- 
?mbre  1 674*  E  fiato  richiedo  nel  1  71 6.pel 
efeovato  d' Osnabrug. 
I  Figliuoli  dell'Avo  di  Giorgio  II.  Duca 

1  Brunswic-Luneburg  nato  adi  ly.Feb- 
Tmu  L  G  brajo 
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brajoi528,  morto  adi   u.  Aprile  1641.9 
e  d'  Anna  Leonora  d'  Aflìa    Darmilad 
fono. 

I.  Maddalena ,  nata,  e  morta  ad  i  9.  A- 
gofto  \6 1 8. 

II.  Criflia.no  Luigi  nato  a  Zeli  adi  25^ 
Febbrajo  1622.  morto  adi  15  Marzo  1665 
Egli  hafpofatanel  i6«n.Dorotea  figlino- 
la  di  Filippo  Ducad'OmeinGlucKsburg 
nata  adi  3.  Marzo  J6$6.  ,  maritata  ia 
feconde  nozze  a  Federigo  Guglielmo  E- 
letror  di  Brandenburgo  >  morta  adi  6,A- 
gofloi68^ 

III.  Giorgio  Guglielmo ,  che  fegue . 
IV-  Gio:  Federigo,  che  fegue. 

V.  Sofìa  Amalia,  nata  adi  24  Marzo 
1628. maritata  nel  1643.  a  Federigo  111. 
Ré  di  Danimarca;  morta  adi  20  Febbrajo 
1685. 

VI.  L'Eiettore  Erneflc  Augufio  nato 
con  fua  Sorella  gemella  Anna  Maria  Au- 
guftaadi  20  Novembre  1619- 

VII.  Anna  Maria  Sorella  gemella  d9 
Ernefto  Augufto,  morta  adi  1  3.  Novem. 
bre  1 636. 

Giorgio  Guglielmo  Secondogenito  di 
Giorgiolì  Duca  di  Brunfvvic  Ltineburg 
ènatoadiió.  Gennajo  1624.  è  morto  adi 
21.  Agoflo  1705.  Era  Ducadi  Zeli  11  Ré 
d'Inghilterra  gli  diede  rordinedeìla  Ciar- 
liera adi  6.  Genna)o  1 691  Egli  ha  fpofata 
Leonora  d'Efmurs  figliuola  d'Alefsandroj 
Signore  ds  Olbreufenel  Poitou  ,  e  di  Jacc-| 
pinaPouisartdiVaudre.  Ghiamavafi  la4 

Con- 
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Contcfsad'Harbourg,  prima  che fofseri- 
conofciuta  per  Duchefsa  di  Zeli . 

Da  quello  Matrimonio  fono  nate  quat- 
tro Principesse .  Tre  fono  morte  poco  do- 
po la  loro  nafcita  ;  quella  ,  che  reità,  è  So. 
fca  Dorotea  promefsa  nel  \6y$.  ad  Aupiu 
ilo  Federigo  Principe  di  VvolfembutteL 
Dopo  la  Tua  morte  ella  fu  maritata  adi  21  ! 
Novèmbre  1682,  a  Giorgio  Luigi  prefen- 
temente  Ré  a  Inghilterra  >  ed  Eiettore  di 
Brunfvvic. 

G^o:  Federigo  III,  Figliuolodi  Giorgio 
IL  natoaJi  25.  Aprile  1625  S  fece  Catto- 
Jic  o  nel  1  ójì  e  mori  adi  1 8.DiCembre  1679. 
in  Augura  viaggiando  verfo l'itali:: .  Hi 
Fpofata  Benedetta  Enrichettà  Filippina 
figliuola  d'Eduardo  Conte  Palatino  del 
Reno  nata  nel  1 648.  maritata  adi  2  5 .  Set- 
tembre i66$.  Da  quello  Matrimonio  fo- 
honni» 

I.  Anna  Sofia,  nata  adi  io.  Febbraio 
1 670.  morta  adi  24*  Marzo  1671. 

IL  Carlotta  Felicita,  nata  adi  8.  Mar- 
zo 1671,  maritata  a  Modona  adi  11  Feb- 
braio 1 696.  a  Rinaldo  Duca  di  Modona  * 
morta  adi  29.  Settembre  1 71  0. 

Ili.  Enrichettà  xMaria  Giufeppa  nata 
adi  9.  Marzo  1 672,  morta  adi  ^.Settembre 
S6S7. 

IV.  Guglieimina  Amalia  ,  nata  adi  27. 
Aprile  1673,  maritata  adi  24.  Gennaio 
1 699.  al  Ré  de5  Romani  Giuflppe,  morto 
Imperatore  adi  17.  Aprile  17*1. 

G     2  brh 
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Origine  di  qv.ffta  Cafa ,  e  dell'  Elettorato . 

Si  fa difcendere  l' antica  Cafa  de'  Duchi 
di  Brunfv vie  da  A  zzo  d'  Ette  IV-  di  quefto 
nóme,  figliuolo  del  Marchefe  di  Ferrara 
Ugo  III.  morto  nel  1055.  lafciando  di  fua 
Moglie  Cunegonda  figliuola  ,  ed  Erede  di 
Guelfo  III.  Duca  di  Baviera  un  figliuolo  , 
il  quale  fu  Guelfo  IV.  Bifavo  d'Enrico  il 
Lione.  Sarebbecofa  troppo  lunga  il  rife- 
rire tutti  i  Difendenti.  Noi  folamente 
noteremo ,  che  i  Duchi  di  Luneburg  d' og- 
gidì vengono  da  Guglielmo  IV.  nato  adi 
4.LugIio  i535.mortoadi  20  Agolto  / 592. 
il  quale  era  figliuolo  d'Erneflo  Duca  di 
Zeli ,  e  di  Sofia  figliuola  d'Enrico  di  Me- 
cKlenburg,  e  da  Giorgio  II.  che  aveva  fei 
Fratelli .  Neil  anno  1 692.  Emetto  Augu- 
go  il  più  giovane  de'quattro  figliuoli  di 
Giorgio  Il.hàavuto  l'onore  di  far  entrare 
Ja  Dignità  Elettorale  nella  Cafa  diBrun- 
fvvic  •  Egli  è  flato  dopo  molte  difficoltà  ri- 
cevuto nel  Collegio  degli  Elettori  adi  7. 
Settembre  1708  alla  Dietadi  Ratisbona. 
Nel  tempo  dell' erezione  di  quefto  nuovo 
Elettorato}l;Elettore  diBrunfvvic  doveva 
effere  grand 'A  Ifiere  deirimperIo,e  fuo  V  i- 
cario  il  Conte  di  Platen  Gran  Mattro  Ere- 
ditario delle  Pofle  di  Brunfv  vie,  mai'an- 
tì:  1710.  adi  12.  Aprile  la  Carica  di  gran 
Teforiere  dell'  Imperio  gli  fu  conferita . 
Diritti  5  e  prerogative  di  que fi* Elettorato . 

Il  diritto  di  maggioranza  è  inabilito  nel- 
la Cafa  di  Brunfv  vie    LXlettorato  è  uni- 
to a  i  Ducati  d'Hannover  e  di  Zeli »  aven- 
do 
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do  il  Duca  di  Zeli  nominato  fuo  Fratello 
erede  per  unirei  loro  flati ,  affin  d'aificu- 
rareallafua  Cafa  il  mododi  (ottenere  la 
Dignità  Elettorale  .  L'Elettor  di  Brun* 
fv vie  gode  molti  diritti  unitamente  co'i 
Duchidi  Vvolffembutel,  come  il  privile- 
giodifargiudicareinultimagiurifdizione 
le  Caufcche  fono  fotto  quattro  mila  lire. 
Egli  ha  il  diritto  di  poffedere  alternata- 
mente il  Vefcovato d'Ofhabrug .  Se  il  ra- 
mo Elettorale  di  Brunfv  vie  terminale  ,i 
Duchi  di  Vvolffembutelgoderebbono  il 
fuddetto  diritto  foprail  Vefcovato  d'Of- 
nabrug. Lepretenfioni  fulla  fucceffìone 
di  Saflbnia  Lavenburg,  l'Vniverfità  d* 
Helmftadt  con  alcune  miniere  apparten- 
gono altresì  in  comune  al  ramo  di  Bruiv 
fvvic,  edaquelIodiVvolffembutel. 

Suo  Governo, 
I  Configli  dell' Elettore  di  Brunfvvic 
ne'fuoi  Stati d'AIemagna  fono .  t.  Il  Con» 
figlio  di  Stato,  a.  il  Configlio  delle  guer- 
re. 3.  la  Camera.  4.  la  Cancellarla.  5.  la 
Gmftizia  della  Corte.  6.  il  Confittone  . 
L'Elettore  non  può  fare  nuove  leggi  ,  ne 
imporre  nuove  gravezze  fenza  il  confenfo 
degli  Stati ,  ne'  quali  entrane  il  Clero  ,  la 
Nobiltà,  ed  i Cittadini. 

Sue  rendite* 
Le  fue  maggiori  rendite  fono  le  ricche 
miniere  d'argento,  e  di  ferro;  il  Com- 
merzio,  ch'é  confiderabilej  Soprattutto 
quellodel  Sale  \  i  diritti  d'entrata  ,•  e  le  im- 
pofizioni  fulleTerrejbefliamejOtterie  &c 
G  3  Le 
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Le  miniere  di  Klaushai  rendono  moFtOv 
L'Elettore  non  ha  che  la  metà  di  quelle  d* 
Harz ,  le  quali  appartengono  eziandio  a  i 
Duchi  di  Yvolffembutel.  Nell'anno  1 691* 
egli  aveva  quattordici  mila  Uomini  sì  di 
Cavalleria.,  come  di  Fanteria;  prefente- 
-menteifuoi  Stati  fono  accrefeiuti  di  più 
della  metà  per  l'eredità  fatta  dal  Duca  di 
Zeli.  Noi  vedremo  nell'Articolo  della 
gran  Bretagna, come  il  Parlamento  d'In- 
ghilterra Vhà  chiamato  alla  Corona  • 
Vaeji  di  queft' E  lettorato . 
I  Paefidell'Eiettora.todi  BrunfvvicLu- 
neburgfono.  1.  Il  Ducato  di  Calenberg, 
in  cui  fono  Hannover,  Calenberg,  Ha- 
meln,  Neuftadt,  Goettingen ,  Nordheim, 
Mecaden ,  Vflar  ,  Hardegfen  &c. 

2.  Il  Ducato  di  Grubenhagen,  in  cui 
fono  EimbecK,  Ofterode,  Herzberg  % 
Scharzfels,  Lauterberg,  Andreasberg  , 
Claui;hal ?  Zerllerfeld ,  Akenau,Elbinr 
gerode*     ' 

3.  Il  Contado  di  Diefoltz. 

4.  Il  Contado d'Hoya,in  cui  fono  Stoi« 
zenau,  Diepenau,  Steigerberg5eBarenu 
iurg . 

5.  Nel  Vefcovatod'Hildesheim,  i  Bai- 
fiaggjdi  Goldingen ,  diLutern  ,  di  Ba- 
renberg  ,  e  di  Vveflerhoff  col  diritto  di 
proiezione  Culla  Città  d'Hildesheim . 

6.  Deeaggiugnerfi  a  i  Paefi  di  quell'E- 
lettore il  Contado  di  Delmenhorft,ch'egIi 
ha  in  pe^no  dalla  Corona  di  Danimarca 
per  ventanni  cominciando  dal  1 7 1  j.  come 

i  Pur£ 
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pure  i  Ducati  di  Bremen  ,    e  di  Verden 

venduti  dal  Re  di  Danimarca  Tanno  171  5. 

V  aefidi  Zeli. 

I  Paefi  delta  Succeffione di  Zeli  fono. 

1.  Il  Ducato  di  Luneburg. 

2.  IlContadodiDiefoIt. 

3.  L'alto,  e  baffo  Contado  d'Hoya. 

4.  IlContadodi  Danneberg.  I  Duchi 
di  Vvolffembuteì  l'hanno  ceduto  ai  Duchi 
di  Luneburg  per  le  loro  preienfioni  fulla 
Città  di  Brunfvvic 

5.  Il  Ducato  di  S.i(ToniaLavenbnrg,dì 
cuiegliéin  poiTefifo,  fin  che  fi  decida  la 
lite  fra  i  Principi ,  che  lo  pretendono  . 

6.  Il  Sequefrro  del  Contado  di  Mansfeld. 

Vretenfioni  di  queir' Elettore . 
Lepretenfionideli'Élettordi  Brunfvvic 
fonofopra 

1.  Il  Paefed'Eichsfeld,  come  una  par- 
te del  Ducatodi  Gruber  hagen  .  Quefto- 
Paefe  fu  venduto  nel  1366.  a  Gerlaco  di 
Naffau  Arcivefcovodi  Magouza  da  Ot- 
tone dr Brunfvvic  Rèdi  N  poli  a  cagione 
di  fua  Moglie  Giovanna5e%!iùolQ  d'En- 
rico Duca  di  Brunfvvic-. 

2.  La  maggior  parte  del  Vefcov'ato  d' 
Hildesheim  dato  dalllmperator  Carlo  V. 
ad  Eurico- Duca  di  Calenberg,  quando 
Giovanni  di  Saffonia  Lavenburg  Vefco- 
vod'Hildeshelm  fu  mefso  al  bando  dell' 
Imperio  nell'anno  r  5  ^  t  .È I  Duchi  di  Brun- 
fvvic hanno  pofseduto  queflo  Vefcovato 
fin  Tanno  1 629.  Allora  !a  Camera  di  Spi- 
raordinò,  che  il  Vefcovato  fofse  vendu- 

G  4  to« 
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to.  Ne5  Trattati  di  Goslar,  e  diBrunf- 
vvic  del  1 642.  e  del  1 643. la  Cafa  di  Brunf- 
v  vie  s'èafficurata  di  quattro  Balliaggi . 
3.  La  Fortezza  di  Peyna  . 

4-  Il  Ducato  di  Safsonia  Lavenburg  , 
come  un  bene ,  che  apparteneva  ad  Enri- 
co il  Lione  Duca  di  Brufrfv  vie  . 

5-  Il  Contado  di  Reinftein  come  un 
Feudo  vacante .  L'Elettor  di  Brandenbnr- 
go  n'è  in  pofsefso ,  e  pretende  ,  che  il  Feu- 
do dipenda  dal  Principato  d'Halberfìadt, 

Le  Arme  deli' Elettor  di  Brunsvvic 
in  Tedesco  Braunjcb-Weig>  ov- 
vero d'  Hannover  . 

QuefV Elettore  porta  partito  di  due,  ta- 
gliato di  cinque  uno  feudo  foprail  tutto 
in  cuore  >  ò  in  abiflb  ,  e  la  punta  dello  feu- 
do partita  .  Nel  primo  di  rollò  a  due  Lio- 
pardi  linguati,  paflTanti  d'oro  V  uno  fo- 
pral  altio;  pel  Ducato  di  Brunsvvic .  Ric- 
cardo Rè  d'Inghilterra  levò  quefti  due  Lio- 
pardi  dalle  j uè  Arme ,  e  ne  fece  predente  al 
Duca  Enrico  [opra nominato  il  Lione  fuo 
Genero.  Nel  fecondo  di  rotto  al  Cavallo  j 
pattante  d'argento.  Quefie  fono  le  arme 
della  Sajfonia  inferiore  ;  cioè  di  Veflfalia  , 
portate  prima  da  VviteKindo  ,  e  poi  da  En- 
rico fopranominato  il  Lione  .  Nel  terzo  d* 
oro  al  Lione  rampante  d'azzurro  ;  il  Cam- 
po fparfo  ali  'intorno  del  Lione  di  cuori  di 
roilojpel Ducato  di  Luneburgo  .  Nel  quarto 
d  azzurro  al  Lione  incoronato  d'argento  , 
pel  Contado  d'Eberftein  lafciatoper  tejla- 
mento  da  Ottone  ultimo  Conte  d'Eberftein* 

a  fuo 
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a  [ito  Genero  Ottone  Duca  di  Brunsvvic  . 
Nel  quinto  di  rodo  al  Lion  d'oro  colla  bor- 
dadura  comporta  d'argento,  ed'azzurro; 
pel  Contado  d' Homburg^  di  culi  Duchi  di 
Brunirvi  e  fi  fono  impadroniti  dopo  la  mor- 
te £  Enrico  ultimo  Conte  d'Homburg^  che 
fu  uccifo  da  uno^e'Conti  d'Eberftein .  Nel 
ietto  d'azzurro  al  Lion  d'argento,  e  di  (ot- 
to nel  fettimo  d'argento  all'Aquila  fpie- 
gatad' azzurro   (Nel  fello,  enelfettimo 
tagliato  d'azzurro,  ed  argento  a  un  Lion 
rampante  nel  primo ,  e  ad  un'Aquila  fpie- 
gata  nel  fecondo  dell 'uno  nell'altro);  pel 
Contado  di  Diefoltz^l quale  effendo  un  Feti* 
do  di  Brunsvvic  ritornò  l'annoi  585  al  Si- 
gnor Feudale  il  Duca  di  Brunsvvic  per  la 
morte  del  Conte  Federigo  di  Diefoltzfucce' 
dutaquell  annofenza  figliuoli  Nell'ottavo 
un  Campo  voto,  in  cui  le  infegne   della 
nuova  Dignità  Elettorale  debbono   un 
giorno  collocarli.  Nel  nono  di  rodo  al  Lio- 
ne rampante  d' oro ,  e  più  abbatto  nel  deci- 
mo d'oro  a  tré  falce  di  roffo;  (Nel  nono  » 
e  nel  decimo  tagliato  di  rollo  ^  e  d'oro  a 
un  Lione  rampante  nel  primo,  eatrèfa- 
fee  nel  fecondo  dell'  uno  nell'altro;  )a 
Cagione  del  Contado  di  Lauterberg ,  il  quale 
fu  riunito  al  Ducato  di  Brunsvvic  per  la 
morte  dell' ultimo  C onte  d'Hohnftein  Fanno 
1 593»  Neil' undecimo  d'argento  al  Cervo 
di  nero;  pel  Contado diClettenbergpartt 
altresì  dell'  Eredità  del  Conte  d'Hohnftein^ 
di  cui  abbiamo  parlato .  Nel  duodecimo  ta- 
gliato nel  primo  d'oro  a  due  branche  dJOr« 
G    J  fo 
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fbdi neromeiTe  in  palo*  nel  fecondo  ta^ 
gjiato  nella  parte  fuperiore  fafciata  di  rof- 
fo,  e  d'argento,  e  nella  parte  inferiore 
partita  ,  e  grembiat-a  d'argento,  e  d'azzur- 
ro; per  li  Contadi  d'Hoja,  e  di  Rrucbufen 
riuniti  a  B/umjvvìc  nelf  anno  i  ì&i  per  la 
morte  d'Ottone  ultimo  Conte  d*Hb]a9  e  di 
Bruchvjen .  Nel  te^zo  decimo  fatto  a  fcac- 
chi  d'argento ,  e  di  rofso>  pelContado  d* 
ttobnjìein  ..  Nel  quartodecimo  d'argenta 
al  ramodi  Cervodirofso  con  quattro cor- 
na 5  e  porto  in  fafcia  #<?/  Contado  di  Rein* 
Jìein*  Nel  quintodecimo,  ed  ultimo  quar- 
to d'argento  al' ramo  di  cervo  di  nero  coi* 
quattrocor.ua ,  e  poftòin  fafcia;  pel  Con- 
t ad odi  HlancKenberg.  Il  Duca  di  Rruns* 
tivic  Vvolffembutel Padre  deli  Impera  du- 
ce dee  aver  e  un  nuovo  diritto  di  voto  a  ca- 
gione di  quejì' ultimo  Contado,  di  cui è  ini 
pojfejfo», 

Cinque  Elmi  aperti*  e  incoronati  fan- 
no l'adornamento  deU'Àrme,  che  abbiamo- 
blafonato-  Il  primo,  ch'éperHohnftein 
Lauterberg*  è  adorria to  d'una  Coda  di  pa- 
vone, che  s'alza  fra  due  rami  di  Cervo,  1! 
nno  .df$ua,i  è  dl  r<?^°  >  e  l'altro  d* argen- 
to; il  fecondò,  ch'è^i'HtojajèforjTiontato 
da  due  branche  d'Orfo,  una  d'ogni  parte;; 
il  terzo  ,  ch'cdiBrunsvvic^èformontato 
daunaColonna  formontata  anch'efsa  da 
una  Corona  doro ,  da!  cui  mezzoefceuna 
ceda  di  pavone ,  e  nell'eftremità  una  Stella 
brillante  doro.  Quefla  Colonna  nel.  fuo* 
mezzaè  attraverfata  daun  Cavallo  cor- 

len- 
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rented'argentoj  la  Colonna,  ed  il  Caval- 
lo fono  accompagnati  da  due  falci  alla 
punta  d'argento  col  manico  di  rofso ,  e  a- 
dornata  fulla  fchi#na  di  più  fiocchetti  di 
penne  di  pavone  polli  di  quando  in  quar  d  ì 
fino  alla  punta*  delle  falci.  I  loro  manchi 
entrano  per  la  Corona  dell'Elmo,  e  fi  cac- 
ciano nell'Elmo  uno  per  parte.  Circa  la 
Stella,  che  brilla  in  ci  ma  alla  coda  del  Pa- 
vone ;  ella  vi  fiìaggiuntadeli'Imperator 
Maffimigliano Leone  un' infegna  glorio, 
fadelk  bravura  del  Duca  Enrico  il  giova- 
ne ,  il  quale  gli  fai  vola  vita  nella  battaglia, 
data  a  i  Boemmi  Tanno  1 504.  Il  quarto  » 
ch'è  per  Bruchufen,  èformontatoda  un 
pajo di  Corni  di  Bufolo  >  ciafeheduno  de' 
quali  è  tagliato  d'argento ,  e  di  rofso \  e  fra 
quefie due  Corni  s'alzano  fei  banderuole 
tagliate  dello  ftefso*  Il  quintofinalmen- 
fe,  ch'éperReinftein,  eBlanKenberg,è 
formcntato  da  unpajodiCornidiBufulo 
d'argento  accompagnati  da  due  rami  di 
cervo ,  l'uno  di  nero ,  e  l'altro  di  rofso . 
Suoi  Titoli, 

I  Titoli  deil'Elettoredi  Brunsvvic  Lu- 
neburg  fono . 

Giorgio  Luigi  per  la  Dio  grazia  Ré  del- 
la  gran  Bretagna  ,   Duca  di  Brunsvvic 
e  di  Luneburg-,  gran  Teforiere  ;  Principe  , 
ed  Elettore  del  facro  Romanolmperio.&c» 
Sua  Religione» 

L'Elettore  è  Luterano  ,  come  tutti  i 
fuoi  Sudditi .  Gli  Ebrei  han no  una  Sinago- 
ga in  Hannover, 

G    6  Sua 
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Sua  Rejtdenza . 

Queflo  Principe  ,  il  qual'è  prefente- 
mente  Rè  d'Inghilterra  ,  faceva  la  fua  Re- 
sidenza in  Hannover.  Le  fije  Cafedi  de- 
lizia fono  Linsburg,  ed  Hernhaufen. 
Univerjità . 

L'Uni  verfità  d'Hdmftadt  è  fiata  fonda- 
ta adi  14.  Ottobre  1576.  daGiulio  Du- 
ca di  Brunsvvic.  Queft'  Università  di- 
pende dall'  Elettore %  e  dal  Duca  di  V  voi- 
ffembutel. 

A  Luneburg  v'  ha  altresì  un"'  Acca- 
demia . 

SCRITTORI. 

Gafp.  Sagittari]',  or4gines  DucumBmnfwicen- 

fium  &  Hifloria  in  4  jen*  1 684. 
— .  Idem  Origines  Se  Incrementa  Surzije  Lune- 

burgisnfis,  in+Jentitn. 
JorJac.Leibnitzii,  Scriptores  rerum  Brunfvvi. 

cenfium  .3.  volt  olHanover*  1711. 
Joach.   Hildebrandi  ,    Augufta?  Cxfatis  Ofta- 

vjani  Augufti  3c  Ducis  Augniti  Brunsvvicen- 

ns  & Luneburgenfls .  in 4.  HelmJ?ad.\66i. 
Herm.Conringii,  conjeclur»  de  Antiquiffimo 

itatu  Hèlmftadii .  in4.  Helmjiadti  66%. 
Auguftini  Goblers,  Chronica  und  Hiftorien  der 

BraunfchvveJgifchen    Furften    Hertommen  , 

ftamm  undGefchlecht,  kc.Francf.  ijóó.fol. 
McnriciBuntings  Braunfchvveig  Und  Luneburg 

Chronica .  Magdeburg  1  $  «4  und  1610J0L 
Johan.  Heinrich  Buttners  Genealogien  des  Vèr* 

nehnmiten  Luneburgischen  adeiichen  Gefthw-" 
Icchtcr.  Lnmburg\7Q^SQ\, 

Jo. 
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Johannis  Pomarii,  Chronica  der  Nieder  fach- 

fen  Vvittemberg  1  ?  S^.fol. 
Ausfuhrliche  Vvohlgegrundeter  Bericht  in  fic- 
hca  Braunfchvveig  contra  Hildcshcim  VvoU 
ffenòuteli6$Q.  fai. 
Martini  Zeileis  Topographia   Brunsvicenfo  & 

Luneburgenfis  .  Franco/.  16^4.  fol. 
Kurze  HiitoricifcheErKiaerung  der  alten  Deut- 
fchen  faechiìfchen  Koenigeund  Fucfien  ,  und 
daraus  entfpr,ofìencn  Furftliche  Braunfchvvei- 
gifche  Luneburgifche  itamm  Bwms.O/naèrm 
1674. 
Sigifmund  von  Birchen  Guelfifcher  Lorber  Ha- 
eyn  dem  Hochfurfil.uhralten  Haufe  Braunfch- 
vve/gLuneburg  gevvidmeUNurnierg  1 669.1'n  12, 
Johannis  Juft.  VvincKelmanns  Breis  vvurdiget 
itamm  und  Regenten    Baum  der  Nerzoge  za 
Braunfchvveig  und  Lunéhnrg.Srefnen  i688.fol. 
.  Calandri  Thucelii  (  nomen ,  fìà,  )  Eletta  Ju- 
ris  publicicurioia,  vorftellend  dasaJte  Fuerf- 
ten  Recht  famtden  Novemviratu ,  vvie  auch 
des  hoch  fuerfc  Jiche  Haufes  Vvurtemberg  Jura 
Vyegcn  desReichs  Pannerer  und  Fahrdicht- 
ftints  Franco/*     1 6^4.  in  4.2 .  voi. 
Reineri  Reinecii  deSaxonio?   originibus  &  Du- 
catus  Brunfvvicenfis  difquifitiones.  Hannover? 
161  z.  in  4. 
Michael  Geringeri,  von  Hoy   Genealogia  Du- 
cum  Brunsvvicenfium  &  Luneburgenfium  li. 
nea?  Cellenfis .  Celle  16 30. fol. 
Joachimi    Ioannis    Maderi  AntiquitatesBruns. 
vicenfes     de   Domus     Brunsvico     Lunebur. 
£ica?   vetuftate  ,   fancìimonia   ,     potentia   , 
&     Majeftate    ckc.  Helmftadìi  i66l.  in  4. 
Danieli s  Conradi  àCamjpen,  Orario  de  Bruns. 
vicenfìs&  Luneburgenfis  Ducum  Sereniffima 
familia  ejufque  variis  divifiouibus .  Helmflaiìi 
i«oioJ,  1  pRlN. 


I  PRINCIPI 

ECCLESIASTICI 

DEL  1/ 

IMPERIO 

in  generale: 

I  Principi  EccfeGaflici  dell3  Imperio  non 
godono  (blamente  il  diritto,  e  l'autori- 
tà/"che  loro  danno  il  lor  Ordine,  elelo- 
ro  Diocefì,  ma  eziandio  molte  altre  gran 
prerogative;  efsendo Signori,  e  Feudatari 
di  molte  Provincie,  e  Città  nella  ftefsa; 
maniera,  come  fono  i  Principi  Secolari  del 
Sacro-Romano  imperio. 

Il  loro  numero5  è  confiderabilmente  fce- 
nrato  in  quelli  ultimi  fecoli  tanto  peref- 
fere  flati  molti  beni  Ecclefiaftici  renduti 
fecolari,  quanto  per  efsere  flati  fmembrati1 
dal  Corpo del/Imperio-Quelliache  fuffiftor 
w> ancora  >  fono  ifeguenti  . 
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L'ARCIVESCOVO 

DI SALTZBOURG. 


Sua  Elezione  \  e  fua  Genealogìa . 

FRancefco  Antonio  Conte  d'Arrach 
^  Prepofitodi  Patta  via  fu  eletto  Ve fco- 
vodi  Vienna  adi  29  Aprile  1702.  Rifegnò 
qiiefto  Vefco vato,  qua  ndo  fu  eletto  Coad- 
iutore di  Sakzbourg  adi  1 6.  Ottobre  1 705. 
E  fuccedutoairArcivefcovo  Gio:  Ernefto 
Luigi  di  Thun ,  che  nel  1 687.  adi  30.GÌU- 

gno 
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gno  fiì  meflTo  in  luogo  di  Maflì  migliano 
Gondolfo  Conte  di  Kuenbourg  ,  e  Cardi- 
nale; il qual  Contedi  Thun  è  morto  adi 
30.  Aprile  170*5.  Egli  è  figliuolo  di  Ferdi- 
nando Buonaventura  Conte  di  Arrach 
Cavalierdel  Tofon  d'oro,  Maggiordomo 
dell'Imperator Leopoldo,  morto  adi  15. 
Giugno  1706  e  di  Giovanna  Terefa  Con- 
tefla  di  Lamberg  forella  del  Cardinal  di 
Lamberg  Gio;  Filippo  Vefcovo  di  Para- 
via. 
I  loro  altri  figliuoli  fono 

I.  Maria  Giufeppa  feconda  moglie  di 
Giufeppe  Conte  di  Khunburg  . 

II.  Luigi  Tommafo  Raimondo  Conte 
d^Arrach,Cavalier  dell'Ordine  del  Tofon 
doro,Configlieredi  Stato  dell'Imperatore 
per  l'addietro  Ambafciatore  in  Ifpagna  . 
Fu  fatto  Marefciallo,  d'Auftria  nel  1715. 
Ha  fpofata  in  prime  nozze  Maria  Barbera 
figliuola  di  Venceslao  Alberto  Conte  di 
Sternberg,  ed  in  feconde  l'anno  1695. 
Marcia  Cecilia  Contefla  di  Tanhaufen 
Vedova  di  Michele  Ofualdo  Conte  di 
ThunClofterle.  Ha  de' figliuoli  di  quelli 
due  Matrimonj ,  e  fono 

III.  Rofa  Angelica  maritata  adi  19. 
Luglio  1700.  a  Carlo  Emanuelio  Principe 
di  Longue vai ,  Conte  di  Bucquoy  ,  il  qual 
è  morto  prefentemente . 

IV.  Gio:  Giufeppe  Filippo  Conte  d' Ar- 
rach ,.  Generale  degli  Eferciti  dell'Impe- 
ratore* , 

Ori- 
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Origine  di  queft'  Arcivefc  ovato . 
S.  Rupcrto  é  Fondatore ,  e'J  primo  Ve- 
fcovo  di  Saltzbourg  .  Era  Vefcovo  é£ 
Worms.  CbiamafirAppoftolo  dèlia  Ba- 
viera, nella  quale  convertì  il  Principe 
Teodonecon  un  gran  numero  deTuoi  Sud. 
d'iti .  Teodone  fu  follecitatoad  abbraccia- 
re il Cr-iftianefimo  da  fua  moglie  Regira- 
druda,  laqualera  Criftiana  ,  e  figliuola 
del  Rèdi  Franconia  .  Nell'anno  6 1 6,  que- 
llo Principe  volle,  cheS  Ruperto  fabbri- 
catte  in  onore  di  5*  Pietro  una  Chiefa  nella 
Città  di  Giuvavìa  ,  chiamata  pofcia  Saltz- 
bourg;  perch'ella  è  fulle  rive  del  Fiume 
Salza-  S.  Ruperto  è  morto  nella  fuddetta 
Città  Tanno  624. 

EiTendofi  molto  diminuito  il  numero 
de'Criftianiindi  a  cent'anni  Utilone  Du- 
ca di  Baviera  fece  venir  Bonifazio,  il  qua- 
le per  dilatare  il  Criftianefimo  nella  Ba- 
viera vi  fondò  nel  704,  quattro;  Vefcovr 
per  Ordine  di  Papa  Gregorio  III.  Giovan- 
ni fu  Vefcovo  a  Saltzbourg,  Vivile  a  Paf- 
fa  via ,  Gaubaldo  a  Ratisbona,  ed  Erim- 
bertoa  Freyfingheno  Arnaldo  il  terzo  Ve- 
fcovo di  Saltzbourg  dopo  Giovanni,  e'1  fe- 
condo dopo  S.Ruperto  fu  fatto  Arci  Ve- 
fcovo l'anno  798.  da  Papa  Leon  III.  col 
confenfodi  Carlo  Magno  .  Verf©  il  fine 
dell  undecimo  fecolo  Gerardo  Arci  vef- 
covo di  Saltzbourg  della  Cafa  de' Conti  d5 
Elfenftein  nella  Svevia  per  aver  predati 
gran  fervigi  a  Papa  Gregorio  VII.  contra 
rimperator  Enrico  IV.  ebbe  il  titolo  di 

Le- 
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Legato  nato  della  Santa  Sede  in  tutta  1 
AIcmagna  per  effolui,  e  per  li  fuoiSuc- 
ceffori . 

Nel  principio  del  decimo  fettimo  Seco- 
lo i  paefi  dell'Arcivefcovatadi  Saltzbourg 
fono  fiati  confiderabihnente  accrefeiuti 
dall'Arci  vefeovo Leonardo  della  Cafa  di 
Keutfchac  .  I  fuffraganei  di  Saltzbourg 
'  fonoFreyfinghe  ,  Pa(Tavia>  BrefTanon  ,. 
Trento,  Vienna,  Chiemsee  >  GurcK  , 
SecKau,  eLavant,  òS.  Andrea.  I  cin- 
que ultimi  Vefcovi  non  fono  Principi  dell' 
Imperio  y  dipendono  dagli  Arciduchi  d! 
Aullria.. 

Suo  Capitolo  • 
Il  Capitolo  della  Chiefa  Cattedrale  di 
Saltzbourg  è  comporto  di  ventiquattro 
Canonici  >  i  quali  fonofempre  Conti  del- 
le Cafe  antiche  *  1  Miniftri  Ereditar)  deìF 
Arcivefcovo  fono  il  Conte  di  Khuenbourg 
Coppiere  ereditario  ;  il  Conte  di  Tanhau- 
fen  Maggiordomo  Ereditario  ;  il  Conte  di 
Toeringmaftro  di  Camera  Ereditario  Gli 
Arciduchi  d'Auftria  fono  i  Protettori  Ere- 
ditari deirArcivefcovatadi  Saltzbourg . 
Suoi  diritti  y  e  prerogative. 
L'Arci  Vefeovo,  e  l'Elettore  diBavie- 
ra  fono  alternatamente  Direttori  del  Cir- 
colo di  Baviera .  Nel  Collegio  de'  Principi 
gli  Arciduchi d'Auftria,  egli  ArciVefco* 
vi  di  Saltzbourg  precedono  fecondo  la  loro 
volta  .  Alla  Coree  dell'Imperatore  gli  Ar- 
ci Vefcovi  di  Saltzbourg  hanno  l'onore  di 
mangiare  alla,  tavola  dell'Imperatore  h 

quanu- 
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quando  eziandio  vi  è  l'Imperatrice  ;  gH  al- 
tri  Principi  non  hanno  talvolta  queft'ono- 
re,  fenoninaflenza  dell'Imperatrice  ,  e 
quando  la  Corte  è  fuori  di  Vienna. 

Quando  l'Imperatore  feri  ve  all'Arcive- 
fcovodiSaltzbourg,  gli  dà  il  titolo  di  Vo- 
ftra  Dilezione.  Gli  altri  Prelati,  che  fono 
Principi  non  hanno ,  che  il  titolo  di  Vùflta 
Divozione,  ò di  voftra  Vieta  Nella  Giù- 
rifdizione  fpirituale  non  può  farfi  appel- 
lazione dall'Arci  vefeovo  ai  Nunzj  ,  che 
fono  a  Vienna,  a  Lucerna  ,  e  a  Colonia, 
come  fi  fa  circa  gli  altri  Vefcovi  d'Alema- 
gna.  L'Arci  Vefcovo  nomina  la  perfona , 
che  più  gli  piace  a  ì  Canonicati  vacanti  ne' 
meli  del  Papa  ,  a  i  quali  S. Santità  in  virtù 
del  Concordato  Germanico  ha  diritto  di 
nominare. 

Sue  Rendite. 
La  rendita  di  quefF  Arcivefcovato  af- 
cendeapiùdifeicejatomilalire  .  L' Arci- 
vescovo ha  feffanta  mila  lire  l'anno  per 
le  lue  fpefe  minute,  e  per  celebrare  tré 
Mortorj  folenni  ha  ventiquattro  mila  feu- 
di 1  anno  fenza  contare  il  Decanato  delia 
Cattedrale  ,  che  gli  rende  ventiquattro 
mila  lire.  - 

P^fi  dipendenti  da  queft' Ar  e  iV e  [covato . 
L'Arci vefeovato di  Saltzbourg  canfifte 
principalmente  in  otto  Città;  Saltzbourg, 
Jblailein  ,  Lauffin  ,  Tietmeningen  ,  che 
fono  fui  Fiume  Salza  ,  Muhldorffull'lnn, 
RadiladtfuirEns,  Frifach  ,  e  S.Andrea 
nella  Canntia,  do  ve!5  Arci  vefeovopoffe^ 

de 
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deGuttenberg,  e  Sacfenbourg . 

Le  Arme  dell'Arcivescovo  di  Saltzbourg . 
Porta  partito  nel  primo  d'oro  alJLion 
rampante  di  nero,  la  coda  forcuta,  e  pal- 
lata in  Crocedi  S.  Andrea  ;  nel  fecondo 
di  rollo  alla  falcia  d'argento  . 

Lo  Scudo  é  adornato  d'una  Mitra  d'Ar- 
ciVefcovo  >  la  quale  è  accompagnata  da 
unafpada,  che  palla  dietro  lo  feudo  nel 
Cantone  deliro,  e  da  un  Paftorale  ,  che 
palfa  altresì  dietro  lo  feudo  nel  Cantone 
lìniftro.  I  Lambrequini  a  delira  fono  A' 
oro,  e  di  nero,  a  finiftra  d'argento  ,  e  di 
roffo  . 

I  Conti  di  Arrach  ,  de'qnali  è  l'Arci- 
Vefcovoprefente  portano  di  rollo  a  tre 
penne  dì  ftruzzo  d  argento  colle  punte  in 
triangolo  due  ed  una  ad  un  pomo  ,  ò  glo- 
betto  d'oro  mefib  nel  mezzo  .  Quelle  Ar- 
me fono  adornate  da  due  Elmi,  l'uno  de* 
quali  é  fregiato  da  quelle fiefìe  penne  di 
Struzzo,  che  abbiamo  deferitte  con  lam- 
brequini d'argento ,  e  di  rollo  ;  l'altro  è 
formontatodadue  Corna  di  Bufolo,  (  o 
come  alcuni  vogliono)  da  dueprobofeidi 
d'Elefante ,  adornate  ne5  lati  di  fuori  di  f^i 
penne  di  Struzzo  d'argento  con  lambrequi- 
ni di  nero,  e  d'oro. 

Suoi  Titoli. 

I  Titoli  dell'Arci  Vefcovo  fono 

Francefco  Antonio  per  la  Dio  grazia 
Arcivefcovo di  Saltzbourg  ,  Principe  del 
Sacro  Romano  Imperio  ,  e  Legato  nato 
della  Santa  Sede  ,  Conte  d 'Arrach  &c. 

Sua, 
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SuaRefidenza* 

L'Ardvefcovo  fa  là  fua  refideraza  nella 
Città  di  Saltzbourg,  in  cudv'Miin'U'tìi- 
verficà  fondata  dall'Arci vefcovo  Paride 
Contedi  Ladron  nel  decimo  fettinio  Se- 
colo. Queft'Univerfità  è  governata  dall' 
Ordinedi  S*  Benedetto . 

SCRITTORI. 

Johannls  Dominici  Ne/T,  Cataloga  Aiìtiftitum 

&ArchiepifcoporumSalisburgenlìam  .  Ingoi- 

ftaàii ,  i  ?86\  in  4. 
Vvigulan  Hundfa  Sulzenmos  idi  >  Metropoli* 

Salisbiirgen(ìs>  &c>  Monachìi  1620.  fol.i.tom. 
Johannes  Baptifta  Megers  òaltzburgifche  Chro- 

nica  4.  iMet.  Figuren  . 
Francifci  DucKlerr  Sai  tzburg  fiche   Chronica  . 

Saltzùurg.   1656.  in  4. 
P.Iofeph.Mezger.  Hiitoria  Salisburgenfo  ,*  hoc 

eft  Vir^Epifcoporum  ,  Se  Archi epifeoporum 

Salisburgenfium&c  ab  anno  $8i.ufc]ue  ad  an* 

Mmi62?.Sali$&urgi  .  169  &* 


L'AR^ 


U  ARCIVESCOVO 

DI  BÉSANZONE. 


Suaelezione. 

FRancefco  Giufeppe  di  Grammont 
elettone!  1698  in  luogo  di  fuoCugi- 
no  Antonio  Pietro  di  Grammont  morto 
nel  medefimo  anno . 

Origine  dì  queft'Àrcivefcovato . 
la  Storia  ci  dice,  che  S  Lino  ha  getta* 

ti  i 
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ti  i  primi  fondamenti  di  quefta  Chiefa  .  La 
Città  di  Befanzone  fu  una  Città  libera  Im- 
periale ,  ed  ha  eziandio  confermata  quefla 
qualità,  dappoiché  fu  ceduta  alla  Spagna 
nel  1651.  Ma  impadronitoli  Luigi  XiV. 
della  Franca  Contea  l'anno  1674.  quefta 
Città  gli  fu  ceduta  in  intera  Sovranità  col 
Trattato  di  Pace  di  Nimega,  che  feguì 
nell'anno  167^. 

Queft'Arcivefcovato  avvegnaché  non 
faccia  più  parte  dell'Imperio  per  quello 
che  non  contribuire  più  la  fu  a  porzione, 
effendofotto  il  dominio  della  Francia,  dee 
però  aver  luogo  fra  quei  dell' Alemagna 
per  l'antico  ordine  di  quefto  Stato,  e  pel 
ti  tolo  di  Principe  dell'Imperio ,  che  queft' 
Arcivefcovo  ha  confervato  dopo  eziandio 
la  mutazione  di  Sovrano . 

Le  Arme  dell'*  Arcivescovato  di 
Befanzone . 

Porta  di  nero  a  un  Aquila  d'oro  fpiegata 
Io  Scudo  adornato  d'una  Mitra  ArciEpi- 
fcopale  accompagnata  da  una  fpada ,  e  da 
un  Pafìorale  ,  che  patta  dietro  lo  Scudo. 

LaCafadi  Grammont  ,  della  quale  è  V 
Arcivefcovo  prefente,  porta  d' oro  al  Lion 
d'  azzurro  linguato  ,  e  membruto  dello 
fteflò . 

Suoi  Titoli» 

I  fuoi  Titoli  fono 

Francefco  Giufeppe  per  la  Dio  grazia 
ArciVefcovo  di  Befanzone,  Principe  del 
Sacro  Romano  Imperio  ,  Abate  di  Mon- 
tebenedetto  >  e  di  B  ifaina  >  Prior  di  Cham- 

plite  , 


DI  BESANZONE        169 

plitc,  Beauprè,  JuflTcy  ,  ediMortau. 
Suarefidenza. 
Fa  la  fua  refidenzaa  Befanzonè. 

Università . 
L'Uni  verfità ,  che  vhà  in  Befanzonè ,  è 
fondata   nell'anno  1564.  dall'  Imperator 
Ferdinando  I. 

SCRITTORI. 
Hiftoire  de  la  Franche  Comtè,  par&eulu  fol. 
Johann is  Iacobi    Chiffletii    Hirtoria  Vefontii 
Ci  vitatis  Imperiali*.  jC#£df.  1618.1*114. 

IL    VESCOVO 

D    I 

BAMBERGA. 


Sua  Elezione . 
Otario  Francefco  Conte  di  Schoer- 
l  born   Arcivefcovo,  ed  Elettore  di 
Temo  L  H  Ma- 
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Magonza  ,  fùeletto  Vefcovo  diBamber- 
gaadi  6.  Novembre  169  3.  in  luogo  di  Mar- 
quardo  Sebaftiano  nato  Bottigliere  di 
Stauffenberg  ,  morto  adi  29.  Settembre 
1 693.  Vedi  di  (opra  l'Elettor  di  Magonza. 
Orìgine  di  quefto  Vefcovato  . 

Il  VefcovatodiBambergaera  un  Con- 
tado nel  tempo  delllmperator  Luigi  IV. 
Alberto  uitlmoConte  di  Bamberga  dato 
inmagnoafuoi  nemici  per  tradimento  d' 
Hattone  Arcivefcovo  di  Magonza  fu 
mefsoamorte  nell'anno  905-Quefto  Con- 
tado divenne  allora  Feudo  dell'  Imperio ,  il 
qualefùdato  dall'Imperator  Ottone  III. 
ad  Enrico  Duca  di  Baviera  >  che  gli  Succe- 
dette nell'Imperio. 

L'Imperator  Enrico  col  Configlio  di  fua 
moglie  Cunegonda  erefTe  in  Vefcovato  il 
Contado  di  Bamberga  ,  eh*  diede  intero 
alla  Chiefe  con  altre  Terfe  nella  Carin- 
tia ,  e  colla  piccola  Città  d'Abach  pretto  a 
Ratisbona .  Abac  era  il  luògo  della  fua  na- 
fcira\  Egli  fece  fuo  Cancelliere  Everardo 
primo  Vefcovo  di  Bamberga  ranno  1007. 
Suoi  diritti ,  e  prerogative  . 

Quefìo  Vefcovo  non  difende  fé  non  dal 
Papa.  Ha  gli  onori  degl'i  A  rei  vefcóvi,  e 
porta  il  Pallio  dando  cinquanta  mila  lire  , 
quando  lo  riceve.  Egli  è  il  jf>rimo  di  tutti 
i  Vi  fcovid'Alenngna  ,  inaligli  cedono 
il  luogo  Tutte  te'fué  Terre  dipendono 
immediatamente  dall'Imperio  trattene 
quelle,  che  fono  nella  Carintia'.  Animi- 
niftra  la  giuftizia  a  i  fuor  Sudditi  in  ultima 

giù- 
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giurifdizione  ,  e  fenz' appellazione  alle 
Corti  dell'Imperio.  11  Vefcovo  e  Diretto- 
re del  Circolo  di  Francònia  col  Margra- 
viodi  Branderìburgo  Bareyth.  I  quattro 
primi  Elettori  Secolari  fono  miniftri  Ere- 
ditari del  VefcovodiBamberga;  iloró  Vi- 
cari Ereditar;  nel  VefcovatodiBamberga 
fonò 

>  Il  Sìg.  Auffiaz  gran  Coppiere  ,  il  Sig.  dì 
Pommerfeìdegran  Maggiordomo  ;  il  Sig. 
d'EbnerGranMafefciallo  ;  il  Sig. dillo* 
thenhahngranmaftfo  di  Camera. 
Suo  Capitolai, 

Il  Capitolo  è  comporto  di  venti  Canoni- 
ci ,  <^he  fanno  le  pruove  di  Nobiltà  per  Te- 
dici quarti;  è  di  quindici  Domicellarj .  Un 
Canonico  Novizio  dee  intervenire  ogni 
giorno  alla  MeflTa  per  li  due  primi  ;anni;  e 
non  facendolo  perde  due  anni  della  fua  an- 
zianità. Gl'Imperatori  fono  Canonici  di 
Bamberga  per  l'inftitulione  delPlmpera- 
tore  Enrico  il  Santo  .  Non  fi  elegge  per 
Vefcovó,  fé  non  un  Barone,  ò un  Gen- 
tiluomo :  di  rado  un  Principe ,  ò  un  Conte. 
Sue  rendite . 

Le  rendite  di  queftó  Vefcovato  fono 
confiderabili.  Il  Predxeifore  del  Vefco- 
vó prefente  fece  un  rifparmio  di  cento  ,  e 
quaranta  mila  lire  licenziando  i  Miniftri 
inutili  della  fua  Corte. 

V'ha  fra  i  Vefcovi  di  Bamberga  e  di 
Vvuruburg  un  Trattato  d'unione  perla 
loro  comune  difefa  .  Non  può  aflalirfi  V 
uno  fenza  aflalire  eziandio  l'altro . 

H     2  Paefi 
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Vaefi  ,  che  dipendono  da  quefi'  ArciVef- 
covato  . 

Le  Terre  del  Vefcovo  di  Bamberga 
fono 

i.  11  Vefcovato  di  Bamberga  ,  in  cui 
v'ha  cinquanta  fei  Balliaggi-  Bamberga  è 
la  Capitale  ,  Forchleim  3  e  Groanch  fono 
due  Piazze  forti. 

2.  Quindici  Balliaggi  nella  Carintia,  il 
tratto  de' quali  in  lunghezza  è  di  quaranta 
otto  leghe  di  Francia ,  e  di  fedici  in  lar- 
ghezza .  V  ha  V  illach ,  V volffsberg  ,  La- 
venrhal ,  e  Greiffen .  Se  fi  eleggere  un  Im- 
peratore, il  quale  non  avelie  Terre,  il 
Vefcovo  di  Bamberga  farebbe  obbligato  a 
cedergli  la  Città  di  Bamberga  ,  eaportar- 
fìafarelafuarefjdenzaa  Villach. 
Sue  pretenfioni . 

Lepretenfionidel  Vefcovo  di  Bamber- 
ga fono 

i.  11  Vefcovo  di  Bamberga  pretende  di 
di  precedete  il  gran  Mattro  dell3  Ordine 
Teutonico  ,  ed  immediatamente  dopo  gli 
ArciVefcovi. 

2.  Pretende  di  dipendere  dall'Imperio 
per  le  Terre>che  poflede  nella  Cari  ntia,fo- 
prattuttoper  Lavanthal ,  e  Villach  .  Dal- 
]'  Imperatore  Ferdinando  I.  la  Cafa  d'Au- 
ftriaha  pretefò  ,  che  quefte  Terre  deb- 
bano pagare  la  loro  porzione  per  le  grav  ez« 
ze  della  Provincia  di  Carintia .  Per  un  ac- 
cordo fatto  nel1682.il  Vefcovo  ,  e'1  Ca- 
pitolo di  Bamberga  paga  ogni  anno  all'Im- 

pe- 
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peritole  quaranta  mila  lire,  e  godono  il 
DaziodiTVvis.  ;    ^ 

Le  Arme  del  Vefcovo  di  Bamberga. 

Porta  d'oro  al  Lion  rampante  di  nero, 
caricatolo  tagliato  da  una  banda ,  ò  fafcia 
d'argento. 

SuoiT  itoli. 

I  Titoli  del  Vefcovo  di  Bamberga  fono 

Lotario  Francefco  per  la  Dio  grazia  E* 
lettor  di  Magonza,  Vefcovo  di  Bamber- 
ga &o 

Sua  Refide  ma. 

Bamberga  è  il  foggiorno  de3  Vefcovi  5  i 
quali  abitano  nel  Cartello  di  Gayerfvver- 
th. 

Univerfità. 

L'Univerfitàdi  Bamberga  éftata  fonda- 
ta da  Melchior  Ottone  Vvelt  di  Saltzbo- 
urg  morto  Vefcovo  di  Bamberga  Tanno 
i6j3. 

SCRITTORI. 

Johannis  Epifcopi  Bambtrgifche  Chronica  1 57U 
in  8. 

jacobi  Guetzeri  ,  Divi  Bambergenfes  .  Io  4. 
AHg.Vind*  \6\z. 

Joannis  Cygnan  Anaalium  Bambergeafium  Pro- 
domiis.  Maguntia  .   1603.  in 8. 

Andreas  Goldmeyers  Hi  {loriche  Aftronomffche 
und  Afkologifche  BefchreibungVom  Erflen 
Urfprungund  ErbavungderBifchoefrli  chea* 
fladt  Bamberg.  Nwmberg .  Ì644.  in  4. 

H    3  IL 
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Sua  'Elezione.*  efua  Genealogia. 

GIo;  Filippo  >  Baron  ,  e  Signore  di 
GrejffenKlati  Vollrath  per  V  addie- 
tro Deanoiei  Capitolo  di  Magona,  na. 
toadi  $.  Feb  rajo ^652  fu  eletto  Vefco- 
vodi  Vvurtzburg  adi  %  Febbraio ,1 699  in 


luogo  di 


GiO; 


Goffredo  di    Gutenberg 


morto  adi  4-  Dicembre  1698. Egli  è  figliuo- 
lo di  Giorgia  Filippo,  Baron  ,  e  Signore 
di  GreiffenKlaii; Vollrath ,  Configliere  di 

Sta- 
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Stato  dell'  Elettor  di  Magonza  ,  e  gran 
Balli  ,  del  Contadodi  Konigttein  nato  adi 
15.  Agofto  1620.,  morto  adi  6.  Luglio 
1 6S9. ,  e  di  Rofina d'Oberftein  maritata  a- 
di  22.  Novembre  i6jo.mortaadi  26.Mag- 
gio  1658. 

Qrighie  di  quejlo  Vescovato . 
Quefto  Vefcovato  è  (lato  fondato  da 
Bonifazio  primo  ArciVefcovodi  Magon- 
za ,  il  quale  fìabilì  nell'anno  746  Burcar- 
dofuo  Parente  per  Vefcovo  nella  Chiefa 
di  Vvurtzburg  col  confenfo  del  Papa,  e 
diCarlomano  Rèdell'  Auttrafia.  India 
qualche  tempo  le  rendite  del  Vefcovato 
di  Vvurtzburg  furono  confiderabilmente 
accrefciute  da  Pippino>  il  quale  volle  ri- 
compenfare  i  fervigi  del  Vefcovo  Burcar* 
do.  Egli  l'aveva  fpedito a  Papa  Zaccaria 
perladepofizione  del  Ré  Childerico,  di 
cuiprefe  la  Corona.  Neil*  anno  752-a^a 
prefenza  degli  Stati  diFranconia  raunati 
aFrancfort  Pippinoper   gratitudine  die- 
de al  Vefcovo  di  Vvurtzburg  alcuni  dirit- 
ti, chenedlin  Prelato  a  ve  va  ancora  pof- 
feduti.  Lo  fece  Duca  diFranconia,  egli 
diede  per  VafTalli  molti  Conti,  che  do- 
vevano fervido.  I  Conti  di  Dernbach  fan- 
no le  funzioni  di  Marefciallo,  ed  hanno 
per  Vicario  un  Gentiluomo  della  Cafa  di 
Bibra.  I  Conti  d'Ifenbourg  fanno  quelle 
di  Maggiordomo  .  Il  loro  Vicario  è  un 
Gentiluomo  della  Cafa  di  Thungen  .  I 
Conti  di  Cartel  fono  gran  Coppieri  >  ed 
hanno  per  Vicario  un  Gentiluomo  della 
H    4  Ca- 
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Caladi  Grumbach.  I  Conti  di  Stolberg 
fono  gran  maftri  di  Camera ,  e'ilor  Vica- 
rio e  della  Cafadi  Gibelftadt.  Credefi  , 
che  quefte  Cariche  Ereditarie  non  abbia- 
no cominciato  5  che  fotto  Tlmperator  Fe- 
derigo I.  nella  Dieta  di  Vvurtzburg  Tan- 
no li  68. 

Suoi  diritti ,  e  prerogative  . 
Nelle  gran  Cerimonie  il  Vefcovo  fi  fa 
portare  innanzi  unafpada  nuda  dal  gran 
Maresciallo  .  Quefta  Cerimonia  ,  ia  qua- 
le non  fi  fa  dagli  altri  Prelati, ha  avuto 
principio  ne3  primi  anni  del  duodecimo  fe« 
colo  fotto  il  ventefimo  quarto  Vefcovo  E- 
rango  della  Cafa  di  Calv  .  L'Imperator 
Enrico  IV.  gli  aveva  tolto  il  Ducato  di 
Franconia  ,  perché  feguiva  il  partito  di 
PapaPafcal  II. e  voleva  dauloa  Corrado 
<  figliuolo  di  fua  Sorella  ,  e  Duca  di  S  ve  via. 
Il  Vefcovo  effendo  flato  riabilito  volle 
con  quefta  Cerimonia  far  conofcere ,  che 
non  aveva  niente  perduto .  Mife  nelle  fue 
Arme  la  Spada  in  Croce  di  S.  Andrea  col 
Paftorale.  Quando  il  Vefcovo  di  Vvurtz- 
burg celebra ,  il  Marefciallo  tiene  la  fpada 
nuda  per  tutto  il  tempo  della  MefiTa. 

Il  primo  >  che  ha  prefo  il  titolo  di  Duca 
di  Franconia,  fu  Goffredo  Conte  di  Lim- 
pourg  Tanno  1443.  Nel  1 511.  vi  fùalla 
Dieta  di  Vvorms  fra  gli  Elettori  di  Ma- 
gonza,  di  Sa  (fonia  ,cdi  Brandenburgo,  e 
i  Vefcovi di  Vvurtzburg,  e  di  Bamberga 
un  difparere  in  quello  propofito,  che  fu 
terminato  dall' Imperator  Carlo  quinto, 

il 
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il  quale  dichiarò ,  che  il  Titolo  di  Duca  di 
Franconia  redatte  al  folo  Vefcovo  di 
Vvurtztnirg.  Nelle  Diete  quefto  Vefcovo 
va  del  pari  nel  porto  c®n  quelli  di  V  vorms, 
di  Spira,  e  di  Richftadt. 

I  Principi,  che  dipendono  dal  Vefcovo, 
fono  il  Duca  di  Saflonia  Ernefto  Luigi 
per  la  Città  di  Meinungen,  ei  Langravj 
d'Aflìapel  Contado  di  Catzenelnbogen  • 
1 1  Conte  di  Schoenborn  rende  omaggio  per 
JaTerradiReigelsberg&c.  Gli  Abitanti 
del  Vefcovato  di  Vvurtzburg  non  pofTono 
fare  appellazioni  alla  Camera  dell'  Impe- 
rio per  le  Caufe ,  che  fono  (otto  mille  lire. 
La  rendita  di  quefto  Vefcovato  è  à'  un 
Millione. 

Suo  Capitolo . 

II  Capitolo  della  Cattedrale  di  Vvur- 
tzburg ha  ventiquattro  Canonici ,  e  ven- 
tinove Domicellarj  .  Ciafcheduno  gode 
feparatamentela  fua  rendita.  Non  entra 
veruno  in  quefto  Capitolo,  fé  non  fa  le 
pruove  d'un  antica  Nobiltà.  Quegli,  eh' 
è  ricevuto  nel  Capitolo,  è  obbligato  a  paf- 
far  nudo  fino  alla  Cintura  dinanzi  ai  Ca- 
nonici, che  gli  danno  delle  sferzate.  Di- 
cefi ,  che  quefto  coftume  fia  ftato  intro- 
dotto per  allontanare  dal  Capitolo  I  Prin- 
cipi, ei  Conti . 

Vaefidi  quefto  Vefcovato . 
Le  Terre  del  Vefcovo  di  Vvurtzburg 
fono . 

Il  Vefcovato  di  Vvurtzburg  ,  eh' è  il 
paefepiù  bello,  e  più  fertile  di  tutta  la 
H    j  Fran* 
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Franconia.  Il  fuo  tratto  in  lungheZ2a  è 
di  quaranta  Tei  leghe  di  Francia  v  e  di  ven- 
ti leghe  ia  larghezza  .V'ha  cinquanta  due 
Balliaggi  * 

Le  Città  principali  fono  ,  Vvurtzburg 
la  Capitale,  la  Fortezza  di  Koenigshofen,, 
Ochfenfurt,  Kitzingen  5  una  parte  del- 
la quale  appartiene  al  Margravio  di  Bran- 
denburgo,  Anfpach,  VvoIKachdilàdai 
Reno  ?  Mainburg. ,.  SchnecKenvverd  , 
Schcenbach,  Schoenrain..  Il  Vefcovo  di 
Vvurtzburg  hàacquiftato  nell'anno  1559. 
dopo  la  morte  di  Filippo  ultimo  Conte  di 
Reinech  ,  Schoenthal>,Koeting ,  Melrich- 
ftadtjGochsheim5datoaJVefcovonel  1 576 
dalla  Città  Imperiale  di  Schvveinfurt  ;  e. 
una  parte  del  Contado  d'Henneberg. 

Le  Arme  del  Vefcovo  di  Vvurtzburg . 

Porta  inquartato  nel  primole  nel  quar- 
to tagliato?  dirottò,  e  d'argento;  nel  fe- 
condo >  enei  terzo  d'azzurro  alla  bandie- 
ra pofìa  in  banda  inquartata,  di  rotto  ,  e  d5 
argenroai  bafioni  d'oro;  pel  Vefcovato 
di  Vvurtzburg, 

La  Famiglia  GreiffenKIau  di  Vollra- 
th  ,  della  quale  è  il  Vefcovo  prefente>por- 
ta  inquartato  nel  primo  ;  e  nel  quarto  ta- 
gliato d'argento  ,  ed'a2zurro,  efoprail 
tutto  otto  baftoni  infiorati,  ò  otta  gigli 
col  gambo  d'oro  polii  inobliquo  ed  in  Cro- 
ce v  che  fono  propriamente  le  Arme  della 
CafadiGrtffenKlau:;  nel  fecondo,  enei 
terza  di  nero  al  pendaglio  porto  in  banda, 
d'argento  \  eh  fono  le  Arme  della  Famiglia 

d! 


Di  VVURTZBURG.       i79 

<f  Tpelbrunn  >  da  cui  è  di f ce  fa  Ir  mg  arde 
Moglie  del  Cavalier  Federigo  Greiffenklau, 
diVollrathi  il  quale  e  vivutoV anno  1477. 
L'Elmo  è  lormontato  da  un  artiglio  di 
Grifone  d  oro  adornato  nella  Tua  eftremi- 
tà  da  un  fiocco  di  penne  d'argento  ,  e  d'az- 
zurro. I  Lambrequinifonoda  una  parte  d' 
oro",  e  d'azzurro ,  e  dall'altra  di  nero ,  e  d' 
argento.  Suoi  titoli* 

I  Titol  i  del  Vefcovo  di  Vvurtzburg 
fono . 

Gio:FiIippo  Principe  del  facro  Romano 
Imperio ,  Vefcovo  di  Vvurtzburg ,  Duca 
diFranconia. 

fuarejtdenza* 

Fàlafua  refidenzaa  Vvurtzburg. 
Uni  ver  (ita 

L'Univerfità  di  Vvurtzburg  ,  è  ftata 
fondatane!  140$.  dal  Vefcovo  Giovanni, 
e  riftabilita  l'anno  1 61 7.  dal  Vefcovo  Giu- 
lio Echter  di  Mefpelbrun . 

SC  RITTOR  I. 

Joannls Reinhard!  Vvurtzburg ifche Chronica  , 
Nicolai  Serari  i  S*  Kiliani  Francia»  Orientalis 

feuFranconte  Apoftoligefta.  Her^ipolii^Z. 
Petri  Roderici  Demeradt  Fafciculus  differentia- 

lumluris-  Communis,  Se  Franconia».  Her&i- 

polì  i566.  imi. 
Laurentii  Frifen  Vvurtzburgifchen  Rathes  $HU 

ftoria  und  Gefchlechte  der  BifchoefFe  uoni 

Vvurtzburg „ 
I^s  HochioeblUfan  Stiffcs  Vvurtzburg  und  Ha% 
H    6  zog- 


180  IL  VESCOVO 

zogthums  FrancKen  Ranferliehe  Lands  Ord- 
jiungen  Sonderò.!  re  Gebtauche  und  Herroro. 
men  Vviees  In  gedachtem  StetfFieund  Herzog. 
thum  Land  GherichtsFaellin  und  Procedei! 
Hfnxunffug  Zu  hahen   .    Vvurtsrfturg  .    fol. 

IL    VESCOVO 

D     I 
W     O     R     M     S. 


Elezione  dì quefio  Vescovo* 

FRancefco  Luigi  Conte  Palatino  del 
Reno3nato  adi  24.  Luglio  1 664.  Gran 
Maflro  dell'Ordine  Teiuonico,adi  13  Lu- 
glio 1694,  in  luogo  di  Tuo  Fratello  Luigi 
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Antonio,  e  flato  eletto  Vefcovodi  Vvor- 
ms  adi  2.  Luglioi694.  ,  e  adi  8.  Luglio 
171 6.  Elettore  di  Treveri .  «Vedi  i  Princi- 
pi della  Cafa  Palatina. 

Origine  dì  quefto  Vescovato  . 
La  Città  di  Vvorms  >  la  quale  fu  abbru- 
ciata 1*  anno  1690.  dall'  Efercito  di  Fran- 
cia aveva  un  ArciVefcovo  nel  tempo  ài 
Vettore  *  che  nel  1346.  intervenne  al 
Concilio  di  Coiania.Oggidì  è  tutto  il  con- 
trario .  Si  attribuifce  quella  mutazione 
all' ArciVefcovo  di  Vvorms  Ghirardo. 
Quelli  fu  un  valorofo  Signore,  il  quale  fer- 
vendo negli  Efercitidi  Pippino  ,  e  di  Car- 
lomagnocontra  iSaffoni  della  Turingia  , 
fùuccifo  in  una  battaglia  da  un  Principe 
di  Saffonia  Tanno  7x9-  Gherardo  ebbe  per 
fuccetfore  fuo  figli  nolo  Gervi  lio ,  il  quale 
per  vendicare  la  morte  di  fuo  Padre  propo- 
fe  una  Conferenza  al  Baffone ,  il  quale  fi- 
dandofi  nella  parola  del  Prelato  fu  afTafiì- 
nato  dal  Prelato  medefimo.  Parve  quelV 
azione  sì  orribile  a  Papa  Gregorio  III., eh  e 
l'Arci  Vefcovo  fu  deporto,  e  l'Arci  Vesco- 
vato trasferito  a  Magonza  ,  facendo  Ver- 
narlo Vefcovo  di  Vvorms. 

Suoi  diritti  e  Rendite» 
La  rendita  di  quella  Diocefi  è  fiata  a  poco 
a  poco  così  diminuita,  che  fi  dice  per  certo, 
che  il  Vefcovo  116  abbia  fé  non  cecinquata 
milaliredi  rendita.  Il  Vefcovo  nonhàal- 
cuna  autorità  nella  Città  di  Vvprms,  e 
avvegnaché  ella  gli  renda  omaggio,  è  pe- 
lò nel  numero  delle  Città  libere  dell'Impe- 
rio 
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rio.  La  Chiefa  Cattedrale  appartiene  al 
Vefcovo,  che  prende  dalì'EIettor  Palati- 
no Hnveftitura  della  maggior  parte  delle 
Terre,  e  de'  Villaggi,  che  poffede, avve- 
gnaché fia  Signor  dominante  di  molti 
Feudi  ,.  come  del  Cartello,  e  del  Borgo  d" 
Eidelberga,e  del  Contado  di  Stahlbuchel. 
Stimali ,  che  il  danno  fatto  iti  queftoVef- 
covato  dagli  Eferciti  di  Francia  nella 
guerra  del  i68ff.afcenda  fina  5788247». 
lire. 

Nel  Capitolo  di  Vvorms  v'ha  tredici 
Canonici ,  ed  alcuni  DomiceUarj .  Il  Vef- 
covo  contende  la  precedenza  a  quello  di 
V  vurtzburg .  Egli  è  Direttore  del  Circo- 
lo dell'alto  Reno.  La  Cafa  Palatina  pre- 
tende di  prefedere  la  Tua  volta  in  qualità 
di  Duchi  di  Simmeren,  e  dtD-ueponti  . 
La  Caia  drAffiaCaiTel  vi  fi  oppone,  come 
pure  il  Vefcovo  di  Vvorms,  il  quale  èia 
poffeiTo  di  prefeder  Tempre  . 

Vacfidì  queflo  Vescovato. 

I  Paefidel  Vefcovo  di  Vvorms  fono. 

1.  II Vefcovato di  Vvorms.  Le  Ciiti 
fono  Vvorms,  Durnfiein  5  e  Ladenbourg 
colla  Fortezza  di  Zumftein  y  la  quale  ha 
nelle  fue  dipendenze  i  quattro  Villaggi  di 
Lamperthein,F^ofheim,  Northeim  ,  e 
NecKarshaufen  .  Gli  Elettori  Palatini 
godono  la  metà  della  Terra  di  Ladenbo- 
urg, dappoiché  TEIettor  Rupertoha  pre- 
flato  trenta  mila  lire  al  Vefcovo  EcKardo 
l'anno  1387. Nel  1661.il  Vefcovo  Ugo 
E verardo  della  Cafa  de'Contidi  Scharf- 

fen- 
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fenftein  ebbe  un  gran  difparerecolT  Elet- 
tor Palatino  Carlo  Luigi  5  il  quale  non 
voleva  ricevere  la  fomma  dovuta  dal  Vef- 
covo. Egli  fu  obbligato  a  riceverla  da  un 
decreto  fatto  adi  22.  Grugno- 1673..  nella 
Camera  Aulica.. 

2.  IlVefcovo di  Vvorms  é  Signore  do- 
minante del  Cartello, e  del  Borgo  d'E  idei- 
berga  ,  e  del  Contado  di  Stahlbuchel  . 
Le  Arme  del  Vefcovo  di  Vvorms  . 

Porta  di  nero  alla  chiave  d'argento  po- 
lla in  banda fparfa  di  croci  ricrociate .d'oro. 
Le  Arme  della  Famiglia  del  Vefcovo  pre- 
fente  fono  quelle  della  Cafa  Palatina  di 
foprablafonate.. 

Suoi  Titoli.. 

I  Titoli  di  Vefcovo  di  Vvorms  fono . 
Francefco  Luigi  perlaDiogratia  Am« 

roiniftratore  deila^Caricadi  gran  Maliro 
dell'Ordine  diPrufìfia,  Vefcovo  di  Vvorms, 
Prepofito,  e  Signore  d'El  vangen ,  Vefco- 
vo di  Breslau,  Conte  Palatino  del  Reno  : 
Duca  di  Baviera,  diGiuliers,  diCleves, 
edi  Berga;  Principe  di  Moeurs,  Conte 
di  Veldentz  ,  di  Spanheim,  della  Mar- 
ca ,  e  di  Ravensberg  5  Signore  di  Raven- 
fìein,  di  Freudenthel  ,  e  d'Eylenberg; 
Gran  Ballj  della. Slefia ...  Vedi V Elettore 
di  T  reveri . 

Religione* 
Nella  Diocefi;  di  Vvorms  v'ha  alcuni 
Proiettanti. 

Sua  Reftdenza. 

II  Vefcovo  ha  la  fua.  refìdenza  a  Vvor- 

ms y 
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tù$  ,  a  Ladenburg  ,  ò  a  Durnftein. 

SCRITTORI. 

Georgi i  Hervvichii   Annales  Vvormaticnfcs  . 
Mog,   1651. 

IL     VESCOVO 

D' AICHSTADT. 


Elezione  di  queflo  Vefcovo . 
%  Xalo:  Antonio  di  Knebel  .  La  Aia  Ca fa 
cantica  nel  paefe dell'alto  Reno  .  Egli  é 
nato  nel  1 644.  Era  Canonico  d'AicHftadt , 
d  Augufta,  edeilaChiefadiS.Burcardoa 
V vurtzburg .  Avendo  Enrico  Ferdinando 
Barondi  Leyen  rifiutato  il  Vefcovato  do- 
po 
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pò  cfsere  flato  elettoadi  1  ^Gennaio  1705* 
Gio:  Antonio  di  Knebcl  fu  eletto  adi  9. 
Febbrajo  in  luogo  di  Giovanni  Martini  d* 
Eyb,  iiquale  fu  Vefcovo  dal  1697.  fino  al 
1 704.  Egli  è  figliuolo  di  Gio:  Filippo  Kne- 
beldiCatzenellenbogen,nato  adi  5-  No- 
vembre 1 5 88.  morto  nel  1659.  Configlierc 
di  Stato  dell'Elettor  di  Magonza ,  e  d'An- 
na Maria  Sidonia  di  Graerodt  morta  adi 
2K  Settembre  1697. 

Origine  di  queflo  Vefcovato . 
Il  Vefcovato  d'Aichftadt  è  flato  fonda- 
to nell'anno  746.  da  Bonifacio  Arci  vefeo- 
vo  di  Magonza  >  il  quale  fece  Vefcovo  Vi- 
libaldo figliuolo  di  Buona  fua  forella.  Il 
Vefcovo  d'Aichftadt  è  Cancelliere  della 
Chiefa  di  Magonza ,  e'1  primo  de'  Suffra- 
gane! .  Il  primo  Vefcovo  Vilibaldo  noi* 
ebbe  fui  principio,  che  un  monaftero^  -è 
Ja  metà  del  Contado  d'Hirfchberg',  che  gli 
fu  data  dal  Conte  Svigero  colla  permiflìo- 
ne  d'Utìlone  Duca  di  Baviera  .  Queflo 
Monaflero  fu  fabbricato  fulle  ri  ve  del  Fiu- 
me Akmuhl  .  Alcune  famiglie,  che  ven- 
nero ad  abitarvi,  formarono  un  Borgo  ,.  il 
qual  è  divenuto  una  Città  ,  a  cui  è  flato 
dato  il  nome  d' Aichfladt ,  perch'ella  è  Ha- 
ta fabbricata  di  legname  ,  che  fi  tagliava 
nelbofcod'Eich  .    * 

Suoi  diritti,  e  prerogative  • 
Queflo  Vefcovo  ha  eziandio  i  fuoi  Mi-, 
niflri  Ereditar}.  Il  Conte  di  Cartel  Refrt: 
IMarefcialloj  it Contedi SehaUmberg Ca- 
rne- 
*  Eirfi.  i&  Tedefco  vuol  dir  Quercia . 
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menere,  il  Conte  di  Leonrad  Maggiordo- 
mo, e  1  Signor  d'Eybe  Coppiere  .  Egli  è 
Signore  Dominante  di  molti  gran  Feudi 
pofseduti  da  Principi ,  e  da  Conti .  Il  Prin- 

r?f-     ti  'a  Gota  è  uno  deTuoi  Vaf- 

iftJli  .  Il  Capitolo  è  comporto  di  Tedici  Ca- 
nonici, e  d'alcuni  Domicc-llarj  .  Fanno 
tutti  lepruove  d'un5 antica  Nobiltà  giuda 
«li  Statuti  del  Capitolo .  Quefto  VHco  vo 
ha  ottenuta  la  precedenza  da  quello  di  Spi- 
ra bgli  e  Cancelliere  nato  dell'Univerfi- 
tadlngoliladt;  la  Tua  Giurifdizione  tem- 
porale fi  fiendefulfalto  Pastinato  ,  e  fui 
UucatodiNeubourg. 

La  Giuftizia  è  comporta  d'un  Configlio 
distato,  d'unConfiftoro,  d'unConfiglio 
Aulico ,  e  della  Camera  delle  Finanze  . 
^aefi  d>  quefio  Vescovato . 

QuertoVefcovatohàin  lunghezza  tre- 
dici ,  e.  quattordici  leghe  Tedefche  ,e  cin. 
oue  in  larghezza.Le  Città  fono  Aichftadt, 
Dunting,  Frejenfladt,  ed  Herenried  fui 
Fiume  Altmuhl  ;  il  Contado  d'Hirfch- 
berg,  e  la  Citta  di  Berchingen  .  Quelle 
Ter,  e  fono  (tate  date  alla  Chiefa  dalCon- 
te  Suigero ,  e  querta  donazione  è  fiata  con.x 
£rfata,A*  Gherardo  l'ultimo  di  querta 
Cala  IlMonaftero  d'Hafenried  fu  dato 
verfo  il  fine  del  nonofecolodall'Impera- 
tor  Arnolto.  L'Imperator  Federigo I. ha 
datoilBorgodiRebdorff.  Corrado  Pfaf- 
ienhofen  ,  il  quale  fu  il  quarantèiimo  Ve- 
icovcjhà  uniti  alla  fua  Chiefa  i  Cartelli  di 
Kapfenberg,  di  Gundelsheim ,  e  di  San- 

fée. 
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fee.  I  Cartelli  di  Gerdingen  ,  e  di  Vare- 
berg  fono  fiati  dati  dal  trentèlimo  nono 
Vefcovo  Filippo  di  Ratfamshaufen  in  Al- 
sazia; le  TerrediSpalt,  di  Vverdenfels* 
e  d'Abenberg  dal  Vefcovo  Reinbato  di 
Muknhart;  il  Monaftero  di  Morsbruu 
dal  Vefcovo Marquardo  d'Egeln  >  il  Ca- 
rtello di  Reichenau  dal  Vefcovo  Enrico 
SchenckdiReineck;  i  Cartelli  di  Dohu 
baufen,  diBruneck,  e  di  Dollenftein  fo- 
ro flati  comperati  dal  Vefcovo  Federigo 
Conte  d'Ottingen. 

Le  Arme  del  Vefcovo  d'Aichftadt . 

Porta  di  roffo  al  Paftorale  d'argento 
metto  in  palo. 

La  Famiglia  de  Signori  Cavalieri  di 
Knebeldi  Catzenellenbogen  ,  della  quale 
è  il  Vefcovo  prelente,  porta  d'argento  a 
uno  feudo  di  roffo  in  abiifo,  q  in  cuore  con 
una  piccola  palla  di  nero  nel  punto  del 
centro  d'argento  collocata  nel  cantou  de- 
liro del  Capo  .  L'Elmo  e  formontato  da 
due  orecchi  d'afino,  l'uno  di  roffo,  l'altro, 
d'argento. 
I  Lambrequini  fono  d'argentone  di  roffo. 
Suoi  Titoli* 

I  titoli  del  Vefcovo  d'Aichftadt  fono 
Gio:  Antonio  per  la  Dio  grazia  eletto 

Vefcovo  d'Aichrtadt  Principe  del  Sacro 
Romano  Imperio,. 

SuaReJfdenza  • 

II  Vefcovo  fa  la.  fua  refidenza  nel  Ca- 
rtello di  S  Vvilibaldsburg,che  chiamali 
ordinariamente  Valpersbrug  .  E' (lato  fab- 

bri- 
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bricatonel  1555.  dal  Vefcovo  Bertoldo 
della  Cafa  de'  Burgra vj  di  Nuremberga .  I 
fuoi  SuccefTori  l'hanno  ingrandito . 

SCRITTORI, 

lacobi  Grctferi  Philippus  Epifcopus  Airtatenfis 
Ecclefia?  39.  De  ejufdcm  Eccidi*  Divis  Tute* 
JaribusS.Richardo  ,  S.  Vilibaldo  ,  ì  Ondi- 
baldo,  S.Valpurgo.  dna  cum  duobus  obfer- 
vationum  libris  ,  &  Catalogo  Hiftorico om- 
nium Epifcoporum  Aiftatenfium  .  Ingolftadt. 
1617.  in  4. 

IL    V  E  S  C  OVO 

DI      SPIRA. 


Elezione  di queflo  Vefcovo . 
Nrico  Artardo  Baron  di  RoIJingen  , 
eletto  adi  6.  Febbrajo  1711.  in  luogo 

di 
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diGio:  Ugoncd'OrsbecK  ,  morto  adi  6. 
pennajoi7U. 

Origine  di  queflo  Vefcovato  . 
Non  fi  sa  la  fondazione  del  Vefcovato 
di  Spira.  E'cofacerta,  ch'egli  fia  uno  de* 
più  antichi  dell' Alemagna  .  Nell'anno 
346.  fi  trova  fra  i  Vefcovi  del  Concilio  di 
Colonia tenutocontra  il  Vefcovo  Arria- 
no  chiamato  Eufrato  Jeffio,  òTeffio  Ve- 
fcovo dì  Spira.  De5 Vefcovi  ,  che  fono 
fucceduti,  non  fi  ha  notizia  >  fé  non  d'Ata- 
nafio,  il  quale  fu  nominato  Tanno  610. 
da  Dagoberto  Rè  di  Francia  • 

Suoi  diritti ,  e  prerogative . 
Il  Vefcovo  ha  tanta  autorità  nella  Città 
Capitale  della  fua  Diocefi,  quanta  ne  ha 
il  Vefcovo  di  Vvorms  .  Ha  folamente  il 
diritto  di  nomìnarealcuni  Miniftri  II  Ca- 
pitolo ha  quindici  Canonici ,  e  dodici  Do- 
micellarj  .  Fanno  le  pruove  di  quattro, 
quarti  almeno.  Il  Monafiero  del  Santo  fe- 
polcro  preffo  a  Spira  non  riconofce  il  Ve- 
fcovo; dipende  (blamente  dal  Patriarca 
di  Gerufalemme . 

Suoi  Paefi. 
I  Paefi,  e  le  Terre,  che  appartengono 
al  Vefcovo  di  Spira  fono 

I  II  Vefcovato  di  Spira  ,  le  Città  di 
Burchfal ,  di  Lauterbourg  ,*  d' Hersheim, 
d'Hornbach,  diVaiblftadt  ,  e'1  Villag- 
gio di  Minderbach  fono  flati  dati  alla 
Chiefa  di  Spira  dagl'  Imperatori  Corra- 
do, Enrico  III  ,  ed  Enrico  IV.Deides- 
heim,  Rheinhaufen,  Meideburg  ,  Km- 
che- 
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thenach ,  Rheinzabern ,  Rodt  ,  Roten- 
burg,  éMarientraut. 

2  Eppingin   nel   Creichgau  Con  altre 
Terre  di  qua,  e  di  là  dal  Reno  ,  le  qua! 
fono   ftate  date  dal  Vefcovo  Giovano 
dopo  la  morte  di  Aio  fratello  Liboldoulti 
mo  de'  Conti  di  Cheichgàu . 

3.  Le  Prepofiture  >  e  i  Principati  d 
Veiffembufgj  dove  Dagoberto  I.  Rè  d 
Francia  ha  fondato  nel  639.  un  Monade 
ro  dell'  Ordine  di  S. Benedetto.  L'Aba 
te  fu  fatto  Principe  dell'Imperio  dalFIm- 
perator  Carlo  I  V.  Nel  1526.  Rudigero 
ilcinquantcfimofefto  Abate  fu  rimetto  al 
fecolo  ;  i!  fuo  fucceffore  Filippo  diFler- 
ftein  divenuto  Vefcovo  di  Spira  ottenne 
dall'  Imperatore  Carlo  V. e  da  Papa  Pao- 
lo IH.  che  il  fuddetto  Principato  fofle  uni- 
to alla  Chiefa  di  Spira  . 

Suepretenjìoni  . 

Le  pretenfioni  del  Vefcovo  di  Spira 
fono  fopra 

Fil'sboufg  .  Querta  Città  era  una  voi- 
ta  un  Villaggio  ,  che  chiamavafi  Uden- 
heim  «  Nel  quartodecimó  fecolo  il  Ve- 
fcovo Emerico»  il  qua!  era  un  Gentiluo- 
mo di  Colonia,  lo  comperò  con  alcune 
altre  Terre.  Il  Vefcovo  Gherardo  col- 
la permiffìone  dell'  Imperatore  Luigi 
VI.  lo  fece  circondare  di  mura,  edifof- 
fe.  Nel  principio  del  fedo  decimo  fecolo 
il  Vefcovo  Giorgio  vi  fece  la  fua  refiden- 
*à  .  Nel  618  il  Vefcovo  Filippo  Cri- 
ftoforodiSotern,  il  quale  divenne  Elet- 
tore 


DI  SPIRA.  ipt 

torc  di  Treveri  fece  fortificare  quefta  Cit- 
tà» e  le  diede  il  fuo  nome  .  Nel  1635.  gì* 
Imperiali  la  prefero  ,  e  nel  1634.  adi  15* 
Gennajo  gli  Svedefi  la  confegnarono  al 
Redi  Francia  Luigi  XìIL  Gl'Imperialila 
ripreferoadi  23.  Gennajo  1635.  Nel  16^4. 
ella  fu  prefa  adi  13.  Settembre  da  Luigi 
Borbone  allora  Dncad'Enguien  ,  e  cedu- 
ta alla  Francia  nella  Pace  di  Munfter  » 
Nel  1679.  adi  17.  Settembre  fu  data  agli 
Alleati  in  un  accordo,  e  nella  pace  diNi- 
tnega  fu  confegnata  all'  Imperatore  L' 
Elettor  Palatino  j  e  gli  altri  Principi  vici- 
ni domandavano,  che fofièro demolite  le 
fortificazioni.  Nel  1688.  il  Delfino  la  pre- 
feadi  29.  Ottobre  dopo  un  attedio  di  19. 
giorni.  Nel  Trattatodi  Rifvvich  fùren- 
duta  all'Imperatore  conferendo  i  difitti 
del  Vefcovo  di  Spira. 

Religione* 

La  maggior  parte  degli  Abitanti  della 
DiocefidrSpira  fono  Cattolici  .  I  Presbi- 
teriani fono  in  gran  numero  • 
Sua  Reticenza . 

Il  Vefcovo  fa  la'fua  RefidenZaaSpi- 
ra  ,òa  Lauterburg  ,  ò  a  Bruchfal. 
Le  Arme  delVefcòvodiSpira . 

Porta  d' azzurro  alla  Croce  d'argento . 

La  Famiglia  de'  Baroni  di  Rollingen* 
della  quale  è  il  Vefcovo  prefente  ,  por- 
ta inquartato  nel  primo  >  e  nel  quarto  di 
rotto  à  tré  fafee  d'argento  ,  nel  primo, 
e  nel  quarto  di  roffo  altresì  a  una  Cro* 
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ce  ancorata  d'argento  .  L*  Elmo  è  for- 
montato  da  un  globo  d'  oro  formontato 
d'una  teda  di  Struzzo  d'oro  incoronata 
di  tré  penne  d'oro  di  quell'Uccello. 

SCRITTORI. 

Chriftophori  Lehmanni  ,  Chtonicon  Spirenfe 
infoilo.  Yrancof.  1612. 

»  Idem  In  4.  Franco/.' 1661. 

~    -  Idem  in  fol.  h ranco/.  1698. 

Di  quelle  tré  edizioni  la  prima  è  la  più  cor- 
retta,  e  quella  del  169$.  piùdifFufa.  j 

Vvilhelm  Eifengrunii  Chronicon  Spirenfe  , 
oder  Hi/loriche  Befchrej  bung  aller  BifcofFe 
von  Anfang  deren  Stamm  Nahmen  ,  Le- 
ben,  und  Regierung.  Dullingen  1  J64.  8.und 
vetmehKer  Durch  PhiJippum  Simon  Brii- 
goti  .  foi. 


IL 
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ìy  ARGENTINA. 


Elezione  ài  quefloFefcovo  ,  e  [uà 
Genealogia» 
À  R mando  Gaftonedi  Roano  nato  adi 
/V  24  GiugnoJ'anno  1674. facto  Coad- 
iutore adi  jx.  Gennajo  1701.  épofcià  Ve- 
kovod  Argentina  in  I11040  di  Guglielmo 
beone  Principe  di  Furftemberg, ,  e  Cardi- 
nale, motto  adi  ro.  Aprile  1704.  èBgliuo- 
lodiFrancefcodi  Roano  Principe  di  Sou* 
M*ì  Comedi  Rochefort,-  Capitanodel- 
la  Gente  d'ai  me  del  Rèdi  Francia  4  e  Luo- 
gotenente Generale  de'fuoi  Eferuti,  Go* 

Tomo  I.  |  ver. 
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vernatore  di  Sciampagna. ,  £  di  Br!e  ;  ed' 
Amia  Giuliana  di  Roano. Chabot  i.glieo- 
la  d'Enrico  Duca  di  Roano  Signore  di  S. 
Aulaja,  Erede  della  fua  Cala,,  maritata 
nel  1 663;  adi  16.  Aprile ,  morta  adi  ij.Feb* 
hra;oi709. 

Suoi  Fratelli,  e  forelle  fono . 

I.  Anna  Margherita  Badèfla  ai  Jovarre, 
nataadié.  A  gotto  1664- 

II.  Luigi  di  Roano  Duca  di  Fontenay 
nato  nel  166  6,  e  morto. 

III.  Coaanza  Emilia  nata  adi  19-  Feb- 
braio 1 667.  maritata  adi  1 S .  Maggio  1 68  j . 
a  D.Giufeppe  Rodrigo  di  Camera,  Con- 
igliere di  Stato  del  Ré  di  Portogallo,  Go- 
vernatore, e  Capitano  Generale  de.l  Ifo- 
la  di  S-  Michele,  e  figliuolo  del  Conte  di 
Ribeyra-Grande.  ; 

IV-  Ercole Meriadeconato  adi  ».  Mag- 
gio 1669-  Principe  di  Roano  ,  Governa- 
tore di  Sciampagna ,  e  di  Brie ,  il  quale  ha 
fpofataadi  .  5.  Febbraio  1  694.  Anna  Gè- 
neviefa  figliuola  unica  di  Luigi  Carlo  Du- 
ca di  Va  ntadour,  Vedova  del  Principe 

Luigi  di  Turena.  r      ,. 

V.  Sofronia  Pelagianata  adi  xi  Luglio 
1678.  maritata  a  D.  Alfonfo  Francefco  di 
Vafconcellos  Conte  di  Caftel  Melhor  adi 

io.  Maggio  1694-  '        ,      n    ,/-, 

VI  Marianna  nata  adi  1  5-  Agoito  1  679. 
Monaca  della  Badia  di  Jovarre  *        • 

VII-  MafiTnnigliano  Galton  Benia- 
mino nato  adi  1  '$•  Agofto  1680.  Alfie- 
re deila   Gente  d'  arme  ,  uccifo  nella 
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Battaglia   di    Ramillia  1"  anno   170*. 

Origine  di  quefto  Ve  [covato ,  efuofta~ 
to  prefente  . 

L'antichit  à  del  Vefcovato  d'Argentina 
è  chiara  per  quello  che  nell'anno  376.  A- 
inandoVefcovo  di  quefto  luogo  interven- 
ne al  Concilio  di  Colonia.  Molti  de*  fuol 
fucceflbrj  non  fono  per  verità  noti 
nella  Storia  Ecclefiaftica  fino  ad  un  altro 
Amando  nel  fettimo  fecolo ,  il  quale  fu 
metto  in  quefto  luogo  daDagoberto  I.  Rè  di 
Francia ,  avvegnaché  molti  Storici  abbia- 
no del  dubbio  intorno  a  quefto  fatto . 

Introdotto  dalla  di  verfità  delle  Religio- 
ni il  Luteranifmo  in  quefta  Città  >  ed  ab* 
bracciato  da  molti  de'Canonici  Capitola- 
ri il partitodella  novità  fi  follevò  nel  1591. 
una  gran  Contefa  fra  loro .  Dopo  la  morte 
del  Vefcovo  Giovanni  Conte  di  Mander- 
Icheid,  i  Luterani  eleffero  in  fuo  luogo 
Gio;  Giorgio  di  Brandenburgo,  ei  Cat- 
tolici ritiratifi  a  Sa  verna  diedero  i  loro  vo- 
ti al  Duca  Carlo  di  Lorena.  Quefto  dif- 
parere  durò  malgrado  rintrameiìà  di  mol- 
te Potenze  fino  all'anno  1604.,  in  cui  fa 
terminatocon  condizione ,  che Gio:Gior- 
gio  di  Brandenburgo  mediante  una  fomma 
confiderabile  di  danna jo,  cedette  il  Ves- 
covato al  Duca  di  Lorena  .  Da  quel  tem- 
po egli  é  flato  fempre  potfeduto da  un  Cat- 
tolico, e  i  Canonici  Luterani  hanno  con- 
servato in  Argentina  il  Bruderhof,  per 
cuileCafedi  Brunfvvic,Wolffenbutel ,  e 
di  MecKlenbourg  erano  le  più  interefifater 

I    a  il 
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il  che  e  (iato  pofcia  confermato  ne!  Trat- 
ta to  di  Pace  di  Vveftfalia.  o 

Le  cofe cambiarono  faccia  1  anno  i6*r. 
Il  Rèdi  Francia  impadronitofi  della  Città 
d'Argentina  adi  2  o .  Settembre ,  non  loia- 
mente  rifiabilì  il  Vefcovo  nella  tua  fede  ,  e 
iecc  redimire  intera  a  i  Cattolici  la  Chie- 
faCattedrale  del  luogo  ,  ma  eziandio  or- 
dinòconundecretodel  Tuo  Conftgl.o  So- 
vrano d'.Brifac  nel  i687.,che  dBurderbof 
fotte  confegnato  a  i  Canonici  Cattolici, 
i  quali  facevano  per  l'addietro  la  loro  refi- 
denza  aMolsheim  ,  ed  I  Protettami  non 
v  i  avettero  più  luogo  ,  come  ne  meno  nel 
Capitolo .  11  Vefcovo  trovandofi  pacifico 
polfettore  del  fuo  Benefizio  l'attutò  india 
qualche  tépo  per  cinquàta  cinque  mila  leu- 
di  per  noveannioiferbandofi  Savverna.t I 
Balliaggiodi  Cohersberg .  Furono  fparti- 
te  le  dipendenze  del  Vefcovato  in  quattro 
gran  Balliaggi  dove  gl'interefli  fi  gtudicai- 
feroin  prima  infìanza;  da' i  quali  fi  por. 
tattero  le  appellazioni  al  Configho  Sovra- 
no della  Provincia  J  che  vi  fofle  in  cial- 
chedunoun  Balli,  con  mille  dugento  Scu- 
di d'afiegnamento  coli' obbligo  di  mante- 
nereun  Giudice  per  far  la  giuftizia  . 

11  Capitolo  è  compofìo  di  venti  quat- 
tro Canonici ,  dodici  Capitolar] ,  e  dode- 
ci  Domicellarj ,  i  quali  debbono  etteretut- 
ti  Principi ,  e  Conti .  I  Conti  d  A  nau  han- 
no la  carica  di  Marefciallo  Ereditano  del 
Capitolo,  e  quella  di  Prepofito  Eredita* 

,io*  Sue 
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Sue  rendite . 
Le  rendite  del  Vefcovoafcendono  a  piu 

di  felfanta  mila  feudi.  Egli  ha  il  titolo  di. 
Lanoraviod'Alfazia col  fondamento* che» 
Giovanni  Baron  di  Lichtenberg  Vefco- 
vod'  Argentina  comperò  nel  13  57.  la  par- 
te fuperiore  di  quella  Provincia  da  Gio-.: 
vanni  ultimo  Conte  d'Oettingen  ,  e  vi> 
riunìgli  altri  Feudi , che quefta  Cafa ave- .. 
va  avuti  dal  Capitolo. 

Suoi  Vaeji. 

IfuoìPaefi,  elefue  Signorie  fono.     .. 

Savverna  colle  Tue  dipendenze »Molf-. 
heim  ,  RufìTac  \  Dachftein  ,  Benffeid  %: 
Cocherberg,  Vvantfenau,  OberKirchv: 
Etheim,  e  Gebweiller. 

Le  Arme  del  Vefcovo  d'Argentina,    r* 

Nel  primo,  e  net  quarto  una  sbarra  d 
argento  in  un  Campo  dirotto  pei>Yefcq^ 
vato  d'Argentina  .  Nel  fecondo,  $  nel 
terzo  una  sbarra  d  argento  accompagnata  I 
da  rami  dello  fletto  pel  Langraviato  d'AI- 
fazia  .  La  Cafa  di  Roano ,  di  cui  è  S.fimW, 
tienza  il  Vefcovo  prefènte5porta  in  propria 
di  rofso  a  9.  figure  d'oro  abbracciate,  e 
terminate  a  tré  a  tré  in  tré  fàfce  &o 
SuoiTitolifona. 

Armando  Galton  di  Roano  per  la  gra- 
zia di  Dio,  e  dellafanta  Sede  Cardinale 
della  Santa  Romana  Chiefa*  Vefcovod 
Argentina, Abate  di  Montier,edi  Foigny, 
Langravio  d'Alfazia  ;  Principe  del  Sacra 
Ramano  Imperio,  ediSveyia.         #      . 

I    3  Re- 
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Re  ligi  o/i  e  . 

La  Religione  Cattolica  Romana  vi  è  la 
dominante,  avvegnaché  vifia  permefso 
l'efercizio  della  Luterana . 
Univerfità. 

V'ha  due  Univerfit3,l'una  per  li  Lutera- 
ni, la  quale  è  fiata  fondata  Tanno  153$- 
d^  Jacopo  Sturmo  uno  de' Consiglieri  del 
Senato.  L'Imperator  Ferdinando  II. nel 
1621. le  ha  dati,  e  confermati  molti  pri- 
vilegi; e  l'altra  per  li  Cattolici  fondata 
nel  1608.  fotto  la  protezione  di  Leopoldo 
Arciduca  d'Auflria, allora  Vefcovo d'Ar- 
gentina, morto  nel  1 627-  Ella  è  fiata  tras- 
ferita da  Molsheim  nella  Città  d'Argenti- 
na fotto  il  Regno  di  Lu'gi  XIV.  Rè  di 
Francia- 

SCRITTORI. 
Francifci  Guillimanni  de  Bpifcopis  Argenti  aeri» 

fibiis  Commentar i us  .  Yriburg  1608.  in  4. 
P.  P.  Jefuitarum  Pancgyricus  Molsheimenfo  ♦ 

■Moli  i£i8.in  4. 
Jodoci  Coccei)  Dagobertus  Rex  Argentinenfìs 

Epifcopatus  Fundator  prxviis.  Molsheim  1613. 

in  4. 
Ulrici  Obrcchti  Prodromus  H$ori«e  Alfaticx  . 

hrgent.  in  4.  * 

Jac©bi    Vvinphelingij  Catalogus  Epifcop*   Ar* 

gent.  cnm  fupplem. 
LM.Mofcherochij.  hrgent*  1660.  in  4.  \ 

Matthei  Berneggeri  de  Rep.  Argetìtorat.  in  4> 

hrgen,  1668. 
Godafredi  Heuslbemij  Diatriba  de  tribus  Dago. 

bertisFrancoruni  .Regib.us.A»/«*r/>.  i56.f,in  4* 
Bai  tifa  far  is  Bebelii  Antìquitates  Germanica  pri- 
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mx ,  &  in  hac  Argentoratenbs  Eccitila:  hvan^ 

Die  altcfte  Deutfche  fo  mohl  allgeoieine  als  in 
fonder  heit  Elfafifche  und  Strasburg.fché 
Chronic,  von  Jacob  von  Konigshoven  ,  voit 
Entang.derBelt  bis  anno  1  ^ó.befchnebenunct 
an jefo  mit  Hiltorifchen  Vumerdungen  Dottor 
Joh.  Schilters  in  Drucì.  gegeben  .   Straburg 

1698.  in  4.  t        . 

Andreas  Goldmoyers  Strasbourgifche  Chromca 

.    Strasbourg.  1636.  in  4^  ww''.'l 

Ada  in  Sachen  des  Doni  Dechants  und  Capiti^ 
larcn  in  Strasbourg.  1 634.  in  4. 

IL   VESCOVO 

DI    COSTANZA. 
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Elezione  dì  quefto  Vescovo. 
Io:Francefco  di  Stauffenberg ,  Cano- 
nico di  Coftanza,  ed'  Augi}fta,fYi 
I    4  elee- 
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eletto  Vefco vo di  Còfìatiza.  l'anno  1704. 
nel  mefe  di  Luglio  dopo  la  morte  del  Vef- 
co vo  M^rquardo  Rodolfojii  quale  fu  crea- 
to adi  14,  Aprile  1689. 

Orìgine  di  quefio  Vefcovato . 

I  primi  Vefcovi  di  Coftanza  erano  nel- 
la Città  di  Vìndiich  nelPErgou  .  Diftrut- 
ta  quedaCittà  dagli  Aljemani  Clotario  IJL 
Rè  di  Francia  trasferì  il  Vefcovato  nella 
Città  di  Coftanza,  che  porta  il  nome  di 
Cofìantino Padre  dell" Imperato! Cottane 
tino  il  Qrande  .  Marmino  e*a  Vef- 
covo  y  quando  fi  fece  quella  mutazio- 
ne.. 

II  Vefcovato  diCoftansa  è  divenuto  sì. 
grande..,,  che  v'ha  3 50,  Conventi  1  760. 
Parrocchie,  e diciafette  mila  Preti.  A  vve* 
gnaQh.e  la  riforma  abbia  diminuito  quefto* 
Vefcovato ,  egli  è'peròtl  più  grande  dell' 
Alemagnà.  E.'divifó  in  feiTanta.  fei  De- 
canati. Il  Vefco vó  nòti  ha  alcuna  autorità 
uellaCittà  diCoflàza  Jaquatefù  meffa  nel 
mimerodeile  Città  libere  dall' Imperator 
FedrrjvoIII  verfolametàciel  quìntode- 
c;m<r  Secolo*  L'  Imperator  Ferdinando  I. 
mi  fé  la  Citta  ai  bando  dell3  Imperio  nel 
1548.1  perche  <vevarlcufatodi  ricevere 
Vint€tìm%  Ella  èceiebre  pel  Conci  Ho,  che 
fece  abbruciare  Giovanni  Hus >  e  Girola- 
mo di  Pregai  anno  14T 4,.  lì  Vefcovo  ha  i 
fuoimjniftri  Ereditar/.  Il  Barca  di  Sir- 
genlleinper  Marefcialloj  il  Baron  Zue- 
yer  d3  Ereba;ch  per  Maggiordomo  ,  un 
Gentiluomo,  della  Cafa  Segefer  di  Bru- 
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neg per  Coppiere,e<l un  Gentiluomo  detta 
Cafadi  Razenried  per  Maftro  di  Came- 
ra* _ 

II  Vefcovo  è  Cancelliere  neH'LIniveru* 
tà  di  Fribourg  nel  Brisgou  . 

Il  Capitolo  hi  ventiquattro  Canonici , 
che  vanno  nel  Coro ,  e  quattro  ,  efee  afpet- 
tano  un  luogo- vacante.  I  Cittadini  poiTo- 
no  diventar  Canonici,  fé  fono  ricevuti 
Dottori  ò  Licenziati.  Non  èefclufo  ve- 
runo-, trattine  quelli,  che  fononati  nella 
Diocefi  di  Magonza , ò  nelle  Diocefi ,  che 
fonofuffraganeedi  quella  Metropoli. 
Sue  Terre  . 

Le  Terre  del  •  Vefcovo  di  Coftanza 
fono. 

i.  La  maggior  parte  nel  Turgou.  Ve 
nliìdi  qua  edi  h  dal  Lago,  come  Mors- 
burg  ,  che  apparteneva  una  volta  a!  Con- 
te di  RohrdorfF,  Marchdorff,  BichoffzelU 
Àrbon  ,  Kaifterftuh ,  Frichbach ,  Immer- 
itadt ,  Ha^uenau ,  Romihorn ,  Munlter- 
lingen  ,  Ermantingen  ,  eStecKborg. 

fc  La  Badia  di  Reichenau  dell'  Ordine 
di  S.  Benedetto  fondata  l'anno 742.  daS. 
Pirminino  Vefcovo  di  Meaux  .  Carlo 
Martellagli  ha  dataquenYIfola ,  la  quale 
dopo  molti  contraili  fu  confegnata  al  Ve- 
fcovo Giovanni  VI.  di  Veza  l'anno  1 538. 
da  Marcodi  Knoringen  cinquantefimo  no~; 
no  Abate  .  Quefto  Vefcovo  unì  la  Badia 
al  Vefeovato. 

3.  La  Prepofitura  d'Oeningen ,  la  quale 
era  una  volta  un  Con tado,e'i  Monafterio  di 
\    5  Vaid. 
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ValdfafTen  unitoal  Ve-fcovato  dal  mede* 
fimo  Vefcovo. 

Le  Arme  del  Vefcovo  diCoftanza. 
Porta  di  roflb  alla  C  roce  d'argento « 
La  Famiglia  de5  Baroni  Schenck  ,  di 
Stauffenberg  ,  della  quale  è'1  Vefcovo  pre- 
fente,  porta  tagliato  di  due;  nel  primo  v  e. 
nel  fecondo  d'argento  a  un  Lion  corrente 
d'azzurro  colla  bordatura  di  rotto. 1/  Efmo 
èformontato  da  un  Cappello  di  roìTo  di 
difottodargento,  e  da  ogni  parte  di  {or 
pra  del  Cappello  un  flauto  d'oroguernito 
ncir  eftremitàdi  penne  di  nero  . 
Suoi  Titoli . 

I  Titoli  del  Vefcovo  diCoftanza  fono  . 
Gio.-Franceicoper  la  Dio  grazia  eletto 

Vefcovo  diCoftanza  ,  Principe  del  facro 
Romano  Imperio  5  Signore  di  Reichenau, 
edOeningen. 

Sua  r  efide  nza* 

II  Vefcovo  ha  lafua  refidenza  a  Mors- 
burg fulle  rive  del  Lago. 

{jfjivevjità  * 
Prefala  Città  di  Friburg  dai  Francefi 
adi  17.  Novembre  1  677.  f  Univerfità  fu 
trasferita  a  Cofianza. 

SCRITTORI. 

Hiftoiredu  Concile  de  Conftance  tireedes  Au» 
teurs,  qui  ont  affì/ìèau  Concile  par  I.Enfan  C 
in  4.  2.  vol.avecfigmes^/^.  1714. 

GafpariBrufchii  Chronicon  Conflantix. 

Jóann.  Hai? ,  &  Hieronynvi  prageafis  tintoria, 

6c 
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&  monumenta  rerum  in  SynodoConliantiea- 
iì  geftarum.  Norimb.  i  *8j.  infoi. 

— — Idem  in  foglio  171  *• 

Galniel  Buceliai  Collanti*  Rhenan*  Urbis  an- 
tiqaiffinije cimi  adiacente  Provincia,  &  BpiV 
fcopatuejufdemnominis,  defcciptio,  Topo- 
Chroao-Stemimtographica  .    Vrancef.  1607. 

in  4- 
Magnimi  Conci litimOecumefticum  Coftanticnfe 
deUniverfali  Ecclefì.e  Re  format  io  ne,  Unio- 
ne ,  &  Fide  6  Tomis  comprehenfuni  opera 
Hcrmanni  von  dcr  Hardt.  Xrancofurti  >  de 
Lipftd  1700.  fol.  3.  Voi. 

VESCOVO 

D'AUGUSTA. 


IL 
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Elezioni  del  Fefcovc . 
Leffandro  Sigifmondo  Conte  Palati- 
no del  Reno  nato  adi  ié.  Aprile  1663. 
I    6  ekt* 
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eletto  Vefcovo d'Augufta  ne!  1 690.1  n luo- 
go di  Gio:  Crifroforo  Bacon  di  Freyberg 
morto  il  primo  dJ  Aprile  1 690. ,  di  cui  egli 
era  Coadiutore  fin  daJTanno  1681. 3eiTen- 
do  i'repoiìto  della  Ghiefa. di .Co.Qa.-n za  ,  e 
Canonico  di  quella  d'  Aichiladu  Vedi  di 
ibpra  la  Gafa  Palatina.  ... 

Orìgine  di  quefta  Vescovato . 

Crejlfi  ,  che  il  VefcovoS.  Narcifo,  il 
fuo  Diacono  S.  Felice  abbiano  predicata 
la  ReligjoneCriilianain  Auguftà  verfo  il 
fine  del  terzo.  Secolo,,  quando,  fuggivano* 
dalla  perfecuzione  dell'  Imperator  Dio- 
cleziano .  Quelli  due  Santi  hanno  fofferto* 
il  Martiri©**  Girona  nella  Catalogna  .  In 
Augufta  hanno  convertita  S.  Afra  nata 
nelt  I(bla  di  Cipro ,  Santa  Degna  >  S.  Eu- 
nomia  >  e  fama  Eutropia  còti  altre  loro. 
Compagne,  che  per  T avanti  menavano- 
una  cattiva  vita  #  ed  hanno  fatto  Vefcovo 
Zozimo  ,  che  chiamarono  Dionigi  fratel- 
lo dy  Ilaria  lcr  madre.  Alcuni  tengono  per 
certo,  che  il  Vangelo,  fia  flato  predicato 
f*.r> Tanno  190  d^a  Lucio,  il  quale  convertì 
Campeftrio  Uomo  confiderabile  per  le  fue 
Cariche.  Simperto  Duca  diLorena  figli- 
uolo della  Sorella  di  Carlomag.no >.  eh.5  era 
Monaco  a  Murbach  ,  divenuto  Vefco- 
vo- eel  777.  ingrandì  così  la  ftia  dio- 
cefi  ,  che  abhracciò  il  Ducato  di  Nea- 
bourg . 


I  D/- 
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IDiriti-,  *e prerogative  di  quefto 
Vefcovato  . 
Il  Vefcovo  nonhàalcuna  podeftà  nella: 
Città  d'Augurta,  la  qual è  da  molto  tem- 
po libera-..  Ella  è  celebre  per  la .Confeffio- 
be  prefentata  adi  25.  Giugno  1  5  50-airim- 
perator  Carlo  V- da. molti  Principi  di  Ale- 
magna  .  Augurta  fu  prefa  dall'  Elettor  di 
Baviera  neir ultima  guerra  adi  14.  Di- 
cembre l'anno  1703.  ,  perchè  aveva-  ricu- 
fàta  la  neutralità  propoftale  da    queflo 
Principe.  It  Vefcovo  ha  per  Maggior- 
domo Ereditario  il  Sig.  di  Stadion  r  per 
Coppiere  it  Sig.  di  Velden ,  per  Mare- 
fciallo  itSig.  di  Vefternach ,  e  per  Maftro 
di  Camerali  Barondi  Freyberg.  Il  Capi- 
tolod'Augufta  ha  venti  Canonici  Capi- 
tolari ,/ed  altrettanti  Domicellarj u  I  Dot- 
tori t  e  iLicenZiiati  fono  ricevuti.  Nel* 
la  di  ocefi-  v'ha  die  iot  to  Bad  i  e ,  nove  Con  - 
verni  di  Monache  »  nove  Prepoiiture  ,  e 
quaranta  uno-Decanati  5  che  hanno  mil- 
le Parrochie.  Il  Vefcovo  paga  a  Roma 
mille  feicento  lire  L'anno  * 

Paeji  di  queflo  Ve f covato. 

Le  Terre-dei  Vefcovo  d' Augufta  fono  - 

i>  Il  Contado  di  Geifenhaulen  dato  ai- 
JaCbiefa  l'anno 986. dal  VefcovaEnrica 
ultimo  Conte  di  quefta  Cafà. 

%.  Il  Cartello  d5  Efchenloe,  Kulfi'ngen  ,. 
£hringen,el  Cartello  di  Traitenried,  dati 
alla  Chiedi' anno  1 102:.  dal  Vefcovo  O- 
defcalcho  l'ultimo  de'Conti  d'Efchenlohe. 

\+  La  Città,  e'1  Cartello  dì  Pilingen 

col 
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col  Contado  di  Vit'slmgen  unito  al  Véfco< 
vatolanno  1286. dal  Vefcovo  Hartimsm 
ultimo deJ Conti  di  Ryburg  ,  e  dlDìllìh- 
g«n. 

4.  La  Signoria  d'Otilienberg  in  Aigovv 
con  tutte  le  Tue  dipendenze  comperata  da  ! 
Vefcovo  Enrico  di  Knoringen,  mor:o  V 
anno  i 646. 

5.  Fuflen,  Oberflorff,  Sunthoff\Zu- 
fmershaufen  ,  Averbach  >  Leckbruck  , 
Vvieringen  ,  Oftendorff,  Rottenbach  , 
Altdorff,  il  Cartello  di  Freyburg,  Nef- 
felvang,  FalcKenftein,  Vvilfac,Tan- 
belai  ,  Flachenftein  ,  Fisbach  ,  ed  In- 
derà ti  . 

Le  Arme  del  Vefcovo  d'Augufla. 
Porta  partito  di  rollo,  e  d'argento. 
Le  Arme  della  Famiglia  di  quefto  Vef- 
covo fono  quelle  della  Cafa  Palatina. 
Suoi  Tìtoli. 

I  Titoli  del  Vefcovo d'Augufta  fono. 

AJeflandro  Sigifmondoper  la  Dio  gra- 
fia eletto  Vefcovo  di  Augufìa,  Prepofi- 
to  deila  Chiefa  di  Coftanza  ,  Pri  ncipe del 
Sacro  Romano  Imperio ,  Conte  Palatino 
del  Reno,  Duca  di  Baviera  ,  diGiuliers, 
diCIeves-,  ediEerg,  Principedi  Meurs, 
Conte  di  Veldenz ,  di  Spanheirn,  della 
MarcK  ,  e  di  Ravensberg  ,  Signore- di 
-Ravenftein  &c 

Sua  rejtdenza. 

II  Vefcovo  d'Augufta  fa  la  fua  residen- 
za a  Dillingen  fui  Danubio . 

Uni- 
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tJhiveffità. 

Il  Vcfcovo  Ottone  Barorj  di  Valclpurg  , 
e.Cardinale  ha  fondata  TUniveriìtà  diDil- 
lingenncl  i549.coH'approvazionedi  Papa 
Giulio  III. 

SCRITTORI- 

Marci   Velferi  antiqua   ,  qua*  Auguftoj  extant 

monumenta.  Venèt.\^^\Xi\^i 
Ejufdem  Convcrfio,  &  palilo  martyrum  ,  Afra*  , 
Hilariar,  Digna3,.  Eanomix,  Eutropio,  dee, 
Venet.i  f  5p1.in4.Qu2e omniajcum rcJìquis  VeN 
feri  operibus  jun&im  edita  Norimberga  1661.  f. 
Ejufdem  rerum  Augufto-Vindelicaium  libri    &. 

K^»er.  i?P4»  in  4. 
Achiiiis  Pyrniinii  Annales  de  vetuftate  Origi- 
nis,  amsnitatefìtus ,  fplendore  a?dificiorum  9 
rebufque*gcltis  Re/publicje  AugfpurgenGs.  fol. 
HanovU  1593. 
Catalogus  Epiicoporum  Auguftanorum  .Augufi* 

1614.  in  4.  ' 
Caioli  Stengelii  rerum  Augufto-Vindelicarum 
Commentarli  cum  Mantiflà  ad  Commentarios 
Ingolfi  adii  1647 .  &  Augufta  1 6  j  g  . 
Panoplia  ,  feu  Armagentilitia  Auguftana»  nobi- 
i  itati  scum  figaris ,  &  Lexico  terni  inorum  Scu- 
tariorum.  Auguft&  1672.  in  8.  • 
Hier.  Amb.  Langmantel  de  forma     Reipublka? 

Auguitana»,  io\.Augufi&  1672. 
Engelbert  Verlichs  Chronicon  der  fiadt  Aug- 

fpurg.  Francf,  i?pf.  fo  1. 
Ejufdem  Gefchlechter  Buch  der  loblichen  Rau» 
ferlichen  ReichftadtAugfpurg  von  ?oo.  Jahran 
herfammtVapen,Schild,  und  Helmauch  An- 
Kunffc  und  HerKommca  .  Vrancf  i56t.  fol. 
mia.fig.  . .        .    .  -  ' 

Vvoiflf- 
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Vyolffgang  Hartmanni  Cbronicoa  Auguftancmi. 

Safilef  1596.  fol. 
Daniel  Marchi  AufpurgifcheGraUSchriffrenund 

Epitaphia .  Augfparg  16Z4.Ì11 4» 
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iy  H  I  L  D  E  S  H  E  I  M. 


Elezione  delVeftovò  • 

Glufeppe  Clemente  Elettor  di  Colo 
nia  ,  nominato  adi  8.Gennajo  {694. 
Coadiutore  del  Ve  (co  va  d' Hildesheim 
Gioflb  Edmondo ,  Baron  d'i  BrabecK  nel 
.Contado  della  Marca ,  eletto  Vefcovo adi 
1.9.  Luglio  1688. morto  adi  ìj.Ago'lo  1702. 
E'  fuccednto  alTElettor  di  Colonia  Marl- 
in igliano  Enrico  morto  adi  3.  Giug.  1 688. 

Ori* 
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Origine  di  quefto  Vescovato . 
Il  VefcovatodHildesheimé  (tato  fon- 
data da  Carlo  Magno  ad  Elzen  ,  dove  fe- 
ce fabbricare  la  Chiefa  di  S.  Pietro  .  Luigi 
il  Benigna  trasferì  il  Vefeovato  nella  Citta* 
d'Hilgenfchenee,  che  (tata  pofcia  chia* 
mata  Hildesheim  .  Nel  principio  del  nono 
Secolo  quell'Imperatore  nominò  tper  pri- 
mo Vefcovo  Guntero  l'anno  814.  ch'è 
quello  della  morte  di  Carlonrtagno .  Gua- 
terò è  (rato  Vefcovo  vent'un  anno  .  I  fuoi 
fucce(Tori  hanno  fatti  grandi  acquifti  ;  le* 
Terre  di  Vintzenburg,  di  Scladen,  di  Pop- 
penburg,  di  Peina •>  d'OIdinburg  ,  diLe- 
venftein,  e  d'HundfrucK  .  Nell'anno 
1  5 1 9.  il  Vefcovo  Giovanni  Duca  di  SatTo- 
nia  Lavenburg  per  la  temerità  avuta  di  far 
la  guerra  ad  Enrico  il  Giovane  Duca  di 
Brunfvvic  >  e  l'anno  feguente  r  52o.af  Ve- 
fcovo di  Minden  5  fu mefsa  al  bando-deli* 
Imperia  dopo  aver  ricufatadi  fottomet- 
terfi  alla  clemenza  de  11' Impera tor  Carla 
V.  e  perdette  tutte  le  fue  Terre  falvo  la 
Città  d'Hildesheirn, ed i  Gattelli  di  Peina* 
diStejervaid,  edi  Marienburg.  PerPac 
cordo  fatto  a  Quedelinburg  nell'anno  15  2$ 
il  giorno  dell'Afcenfione,  tutte  le  Terre 
perdute  dal  Vefcovo  furono  feparate  dal 
Capitolo  ,  e  dalla  Città  d5  Hildesheim  . 
Quell'accordo  è  flato  confermatola  Pam- 
plona  adi  20. d'Ottobre  del  medefimo an- 
no dall' Imperator  Carlo  V.  LaCafa.di 
Brunfvvichà  poffeduta  per  più  di  cent'an- 
ni la  miglior  parie  del  Vefcovato  d9  Hit 

des* 
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desheim.  Nel  1629.  Ferdinando  Vefcovo 
d'Hildesheim ,  ed  Elettor  di  Colonia,  Ca- 
tello di  Maflìmigliano  Elettor  di  Baviera, 
profittando  de3  difordini  della  guerra  ,  la 
quale  defola  va  allora  tutta  TAIemagna , ot- 
tenne dalla  Camera  di  Spira  un  decreto  , 
cheto  riftabiJi  va  in  tutto  ciò ,  ch'era  di  ra- 
gione del  Vefcovata.  I  Duchi  di  Bruns- 
v vie  Augufto,  e  Criftiano. Luigi  rendet- 
tero le  fuddette  Terre  ne'  Trattati  di  Cos- 
iate di  Brunfv  vie  negli  anni  i642.e  1^43. 
riferbandofi  come  Feudi  >  che  dipendono 
dal  Vefcovo,  i  quattro  Balliaggi  diCol- 
dengen,  diLutter,  diBahrenìberg,  e  di 
Vefterhoff  colla  Cafa  di  Dachtmìften  . 
Quelìi  Trattati  furono  confermati  a  Muri* 
Cernei  1648. 

Suoi  diritti ,  e  prerogative . 

Il  Capkolod'Hildesheim  ha  quaranta 
Canonici >  iquali'debbono  effere  almeno 
Gentiluomini  dWantica  Nobiltà.  In  que- 
lla Diocefi  v'hàde'Calvinifti ,  ede'Lute- 
rani.LaGiudiziaéamminiftratada'Con^ 
fl^lieri  del  Vefcovo,  e  da'  Deputati  del  Ca- 
pitolo, edellaNobilrà.  Quefto Tribuni- 
ie  giudica  ,  e  punitegli  Ecciefiaftici ,  co- 
me  i  Laici .  Il  Confi  (loro  del  Vefcovo  ha 
due  Prefidenti,  Furo  Secolare  ,  e  l'altro 
Ecclefialtico ,  l'uno de'qnali  e  fempre  Pro- 
fetante, e  Prefidente  della  Cancellaria 
del  Vefcovo;  ma  la  Reggenza  non  è  ComJ 
pofla,  fl  non  di  Cattolici. 

Vxeftdi  queftó  Vescovato  * 
Le  Terre  del  VefcJvodJHildesheimfomj 

1.  La 
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1.  La  Città  cTIIildesheim,  la  quale  ha 
ancora  alcuni  avanzi  della  fua  antica  li- 
bertà. 

2  II  Contado  di  Vinzenburg,  che  pre- 
fentemcnte  un  Balliaggio.  Nel  duodecima- 
Secolo  il  ventefimo  primo  Vefcovo  Ber- 
nardo Conte  di  Rotenburg  s'impadronì  di 
quella  Terra,  e  della  Città  d'Alfeld  per 
Tinfpirazione  d'uno  Spirito  famigliare  f 
che  fi  chiamava  HicdìKin  .  Hermano  l'ul- 
timo de'Conti  di  Vinzenburg  fu  obbligato 
a  fuggire  dopo  aver  all'affinato  un  Signor 
Saffone .  Il  Vefcovo  fu  invertito  di  quello 
Contado  dall'Imperator  Lotario  IL  Duca 
di  Sa  (fonia . 

3  Homburgprefentemente  Balliaggio, 
e  per  l'addietro  Contado  comperato  dalla 
CittàdiGoszlarda  Adelogo,  ò  Adelgar- 
doventefimoquarto  Vefcovo  con  licenza 
deirimperator  Federigo  I.  BarbarofTa  . 

4  II  Contado»  o  Balliaggio  di'Peina 
comperato  da  Giovanni  trentèlimo  primo 
Vefcovo  morto  Tanno  1  26 1 . 

5  II  Balliaggio  di  Voldenberg  colla  Cit- 
tà di  BocKelem  ,  e  i  Balliaggidi  Lutter  , 
edi  Bahrenberg.  Quelli  due  Balliaggi  ap- 
partengono alla  Gafa  dì  Brunfv  vie,  come 
abbiamo  detto  . 

Tutte  quelle  Terre  furono  date  alla 
Chiefa  da  OttQne  I.  trentèlimo  quinto  Ve- 
fcovo, e  l'ultimo  della  Cafa  de' Conti  di 
Voldenberg,  la  quale  finì  colla  morte  di 
quello  Prefato  l'annoi  33  r.  Il  Gattello  ài 
Vàlienberg  era  già    fiato  venduto  da  i 

*     *      Con*  ■'"', 
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Conti  al  venteflmo  terzo  Vefcovo  Ottone 
primo  Duca  di  Brunsvvic. 

6  IlContado,  eBailiaggio  di  Poppen- 
burgacquifiato  dal  Vefcovo  Ottone  IL 

-7  IlContado  ,  e  Balliaggiodi  Datfelr* 
dato  ad  Enrico  II.  trentefirooterzo  Vefco- 
vo dairimpe-raror  Enrica  VII.  per  i 'addie- 
tro Conte  di  Lucemburgo . 

8  IlContado,  ò  Balliaggio  di  Sehladen 
acquiflato  dal  trentesimo  fefto  Vefcovo 
Enrico  IIL  di  Brunfv vie  La  Città  d'Hil- 
desheim  fu  obbligata  a  contribuire  alia 
fabbrica  del  Forte  di  Marienbtirg,  per  aver 
prefo  il  partito  del  Conte  Enrico  ài  Scha- 
vemburg  Concorrente  del  Vefcovo. 

9  H  Forte  di  Steyervvald  ,  i  Balliaggi 
d'HnndfrucK  ^Lievenburg ,  Vinnenburg, 
Viedelage,  Rute,  Voldenftein  ,  Bi/deN 
racK  >  Gronau  ,  Salzderfurt,  Saltzgitter , 
Elz  ,  Sarfìedt  ,  Brugen  ,  Bxlenverder, 
SteinbrticK,  i  Villaggi  di  Rofenthaf  * 
Schviechelt,  Groffen  ,  Solfchen ,  Mee- 
rum ,  Beerbergen  ,  Klaven ,  Sofmer  ,Ho. 
henhameln,  Foren ,  HorndorfF,  Duncket- 
becK,  &c. 

Le  Arme  del  Vefcovo  d'Hildeshezm . 
Porta  partito  d  argento ,  e  di  roffo . . 

Suoi  titoli. 
I  titoli  del  Vefcovo  d'Hildesheim  fono. 
N.  perla  Dio  grazia  eletto  Vefcovo  d* 
Hildesheim  Principe  del  facro  Romano 
Imperio.  Enrico  terzo  Vefcovo  ha  aggiun- 
te ai fuoi  titoli  le  feguentiparo'e  .  Ver  la 
grazia  di  Dio, e  della  fama  fede  Appofiolica.. 
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Religione . 
La  Religion  Cattolica  è  la  Dominante 
di  quello  Velcovato  .  Pel  Trattato  dell' 
anno  16.3.  l'efercizio  pubblico  del  Luterà- 
niftno,  che  fu  introdotto  dalla  Confezio- 
ne d' Augufìa  Tanno  1 54^doveva  effer  per- 
nìefToai  Nobili  per  fettant'anni,  ed  a' 
Cittadini  per  quaranta . 

Sua  Re  faenza.. 
Il  Vefcovod'Hildeshclm  falafua  refiden* 
za  nella  Città  d'Hildesheim,  ò  Himmel- 
fìur,  ch'èumiCafa  di  delizia  vicinifiìma 
alla  Città. 

X  C  il  I  T  T  O  R  I. 

AntoniiMocKeri  Hildefi*  Saxonixà  prima  O- 
riginecumaliisrebusmemorabilibusufque  ad. 
prajfcntia  tempora  dedu&is  deicnpcio.Fr/Wtf/. 
l  J73.  in  8.    ; 

JuItiruGobleride  bello  Hildeslieimienfi  inter 
finricum  Ducem  B  ru  nfv  ice  nfetfi,  Se  Johanneni 
Epifcopum  Hìldesb.  anno  i  5  i  9'  durante  inter* 
regaogefto.  Vide  Simonis  Schaidu  Rer  Ger- 
ir* ati. ieri ptores  vario?  *  Tom.  fc  p»  &iy*Giejf4 
1673.  fol. 

Dat  LeyendesHisligefi  Vaters  Bernv^di  Gra- 
ve n  tho  der  Sommerichen  Borch  >  Bifchope  , 
und  Patronali  tho  Hildesheim  .  Hildeshem 
1540. in4- 

InSachenBraunfveigcoiUraHildesheim  RejruL 
iìonisausfuhilichevohlgegrimdetcrelatioui.d 
Bcricht,  Voljfenbutd ;6jo.infoi* 


IL 
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PADERBORN, 


Elezione  di  quejlo  Vefcovo  ,  efua 
Genealogia . 

FRancefco  Arnaldo  di  Metternich  Ba- 
roli diGracht,nato  adi  9.Maggio  1658- 
nominato  Coadiutore  adi  1 5.  Settembre 
1703. eletto  Vefcovo di Paderbon  adi  ir. 
Maggio  1 704>dopo  la  morte  di  fuo  Zio  Er- 
manno Vetners di  Metternich  ,  Vefcovo 
diMunfteradigi.Agofto  iyOé.Eglié  Pre- 
pofitodellaChiefad'Ofnabrug. 

Degenardo  Adolfo  volff  di  Metternich, 

Ba- 
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Baron  diGracht,  e  Padre  del  Vefcovodi 
Paderbon,  nato  adi  14.  Dicembre  1616. 
e  morto  adi  a».  Gennajo  1668.  era  gran 
Scudiere,  eMiniftrodi  Stato dell'Elettor 
di  Colonia  .  Da  Filippina  Agnefe  figliuola 
d'Edmondo  Baron  di  Reufchenbergdi  Set- 
terich -,  e  d'Anna  Maria  di  VermincKhau- 
fen  ha  avuto 

I.  Maria  AnnnCatterina  nata  adi  10- 
Luglio  1 649 .  maritata  nel  1674.  a  Daniel- 
lo Baron  d'Elmpt. 

IJ.  Sibilla-Alolfa  nata  adi  20.  Lugro 
1-650.  Canonichefia di  Colonia,  maritata 
a  Francefco  Sigifmodo  Baron  d'Elbetfeld. 

III.  Gio;  Adolfo  Volffdi  Mettermeli 
Baron  di  Gracht,  nato  adi  ^  Dicembre 
i^57.  Miniflxodi  Stato  ,  granMaflro  di 
Camera ,  e  gran  Marefciallo  dell'Elettor 
di  Colonia.  E' Configgere -di  Stato  dell' 
Imperatore.  Ha  fpofata  in  prime  nozze 
adi  11.  Giugno  1679. Anna  Maria  Madda- 
lena figliuola  di  Federigo  Baron  di  Fur- 
ftemberg,  e  di  Maria  Elifabetta  diBreid- 
bach,  morta  nel  1692.  ed  in  feconde  nózze 
adi  \6.  Agofto  1  69  5.  Anna  Maria  Terefa 
figliuola  di  Volff.  Dietrich  Truchfes  di 
Vezhaufen  ,  ed'Eva-Rofina  Baronefladi 
Schoenborn. 

IV.  Maflìmigliano  nato  nel  i653-mor- 
toneli656. 

V.  Maria  Antonietta  nata  nel  1654.  , 
morta  nel ... .  f 

VI.  Maria  Adriana s  Agnefe  nata  nel 
z656.mortanel  1659. 

J  VII. 
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VII.  Sofia  Elifabettà  Francefca  fiata 
adi  19.  Gennajó  1657.  Canonichefla  a. 
Neus;  maritata  in  prime  nózze  a  Gafpa- 
ro  Engelbrecht  Baron  di  Schof Iemmer  5  ed 
in  feconde  al  Signor  d'Haxthàufen. 

Vili.  Anna  Maddalena  Àgnefe  nata 
adi  26.  A goilo  1660.  maritata  a  Gio:  Gu- 
glielmo Baron  di  RecK. 

IX  Girolamo  Leopoldo  Edmondo  nà- 
to adi  11.  Dicembre  1661.  Canonico  dì 
Magonza,ed'Hildesheim»èprefentemen- 
te  Miniftro,  e  gran  fcudieredi  Aio  Fratel- 
lo, il  Vefcovodi  Paderborn.  Hàfpofata 
adi  ii.  Luglio  1692.  Anna  Antonietta 
Baroneffad'Hodt,  d'Hellenbruch ,  De- 
genhard.  Adolfo  ha  avuto  dalla  fua  fe- 
conda Moglie  Margherita  Aleflàndrina 
figlinola  di  Guglielmo  d'Honsbfoch ,  e  di 
Maria Agnefe  d'Harf . 

X.  Guilielmo  Ermano  Ignazio  nato  adi 
28.  Luglio  1665.  Canonico  di  Spira  ,  e 
prefuitemente  di  Padexbon  ,  e  di  Muu* 
iter.  3 

XI.  Francefca  TerefaGudela  iiataadi 
28.  Maggio  16 67.;  maritata  nel  1683.  a 
Gio.  Adolfo  di  Piettenberg  * 

Origine  di  quello  Vedovato . 
Dicéfi,  che  nel  tempo,  ìncuiTacquà 
mancava  air  Efercito  di  Carlomagno  , 
quando  faceva  la  guerra  a  i  SaffonUfcaturì 
dal  (ito  v  in  cui  fi  rizzavano  le  tende,  una 
fof  gente ,  che  formò  incontanente  un  Fiu- 
me chiamato  prima  Padus ,  e  pofcia  Pa- 
derborn; e  che  per  mollrarfi  gratoaque. 

Ito 
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fio  benefizio  del  Cielo, egli  volle  fondare 
una  Chiefa ,  la  quale  fu  confacrata  adi  6. 
Dicembre  799.  da  Papa  Leon  III.  fatto  ve- 
niredi  Roma .  Carlomagno diede  il  gover- 
no del  Pacfe  di  Paderborn  a  Vitikindo 
Contedi  Schvalenberg  ,  e  di  Valdeck  . 
VitiKindo  V.  lo  vendette  al  Vefcovo  nel 
118?.  per  dugento  marche  d'argento,  di 
cui  aveva  bifognoper  accompagnare  Fé» 
derigo  Barbaroffa,  che  andava  alla  Ter- 
ra Santa . 

Suoi  diritta  e  prerogative  . 

II  Vefcovo  ha  per  Miniflri  Ereditari; 

1  Sig.BeckelfenSpiegelgran  Marefciallo; 

e-    g'À'1^??1  §ran  Maggiordomo  :  il 

? i'f  •    ?c lmn  urg  SPie§el  §ran  Coppiere, 

e1 8*  Ì£eftil.,er  gran  Maftro  di  Camera  -, 
'l*»g- d  Haxthaufen  Reg'ftratore,  e'1  Sig. 
di  Veftfal  gran  Maftro  della  Cucina . 

Il  Capitolo  ha  ventiquattro  Canonici , 
1  quali  fanno  le  pmovedifedici  quarti,  e 
debbono  aver  fatti  i  loro  fludj  in  una  dell* 
Univerfità  di  Francia,  od' Italia.  Que- 
llo Vefcovato  e  un  de'più  ricchi;Contie'ne 
venti  Città,  altrettanti  Cartelli,  Balliag- 
g  1 ,  ledici  Conventi ,  e  cinquanta  quattro 
Parrocchie. 

V  «efidi  quefio  Vefcovato . 

1  Paefi ,  e  le  Terre  del  Vefcovato  di  Pa- 
oerbon  fono 

{•LaCittà di  Paderborn,  la  quale  una 
volta  era  libera.  Il  Vefcovo  fé n'é fatto 
ladrone  nelle  turbolenze  del  fello  Secolo. 

2  La  Citta  di  Varburg  ,  che  Dodecò 
TmkùI  K  Con- 
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Conte  di  Varbcg  diede  gratuitamente  col- 
le fue  altre  dieci  Terre  al  Vefcovo  Me) en- 
▼erco  con  confenfo  deHMmperatore  En- 
rico IL  Tanno  1 02 1.  Indi  a  due  anni  queft' 
Imperatore  diede  la  Terra  d'Hohunfel . 

3.  11  Contado  di  Stoppelberg  unito  al 
Vescovato  nel  1 $ 1 2  dopo  la  morte  dell'ul- 
timo Conte  di  quefto  nome . 

4.  11  CaUellodiVevelsburg,  fortificata 
dal  Conte  Federigo  d' A  rnsberg  ,  e  dato  al- 
la Chiefa  dal  Conte  di  Vaideck.  Quello 
Cartellato  impegnato  al  Baron  di  Buren 
perunafomma  di  $59  ^Fiorini  d'orotche 
il  Vefcovo  Teodorodi  Furftenberg  paso 
l'aimo  1 5%9  a  i  Baroni  di  Buren  .  V  i  fab- 
brieòun  bel  palazzo,  che  dagli  Svedefi 
fu  quafi  ridotto  in  cenere  Tanno  1646.  Fa 
rifabbricato  alcuni  anni  dopo  dal  Vefco- 
vo Federigo  Adolfo  Baron  di  RecK. 

y  La CÌttàd'Herflal, ch'era  una  volta 
ferefidenzade'Vefcovi  paffata  ne' Conti 
diFaJcKenberg.,  e  ricomperata  dal  Vef- 
covo Teodoro  di  Furftemberg  per  una 
fommadi  176^6.  Fiorini  d'oro  nel  1608. 

6.  Nienhus,  BracKel»  BorchoId,Bo- 
rentricK5  Dri'borg,  Niem,  Steinheim, 
Voerden ,  SoltKoten ,  Lipfpring ,  Buren, 
PecKelsheim  ,  Beverungen  ì  Lugde  nel 
Contado  di  Pyrmont  venduta  nel  1668. 
dal  Conte  ValdecK,  Schvalenberg ,  ed 
Qldenburg.&c  , 

V  si  e  n  foni  del  Vefcovo  diVaderborn. 

Le  pretenfìoni  del  Vefcovo  di  Paderboti 
fono  l'opra 

1.  Il 
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i.IIContadodi  Pyrmont  ,  che  il  Ves- 
covo Remberto  di  Kerfen-Broch  pretefe 
veffola  metà  del  feftodecimofecolocomd 
un  Feudo  dipendente  dal  Vescovato  ,  per 
la  morte  deli  ultimo  de' Conti  di  Spiegel- 
berg,  cheTavevano  acquietato  da'Conu 
di  Schvalenberg.  I  Conti  della  Lippa  s  op. 
pofcro,e  vendettero  i  loro  diritti  a  i  Conti 
di  Glelchen.Morto  l'ultimo di  quella  G ifa 
l'anno  ióji.ì  Conti  di  Valdeckfene  irn* 
poflertarotìo  pei  diritto  di  confraternita 
Nel  1668.  il  Conte  di  ValdecK  fece  col 
Vefcòvo  Ferdinando  di  Furrtemberg  un 
accordo ,  pel  quale  il  Cjntado  di  Pyrmont 
debba  ritornare  al  Vefcóvato>  mancando 
la  Ga fa  di  Va f deck. 

2.  Il  Vefcovo  pretende  contra  Simon 
Enrico  Conte  della  Lippa  di  Defmold  > 
che  il  Contàdodi  Sternbefg  (là  un  Feudo 
dipendente  dal  Cartello  di  BeringsdoriF. 
Quefta  lite  non  è  ancora  giudicata  . 
Le  Arme  del  Vefcove  di  Paderborn . 

Porta  di  roffb  alla  Croce  doro  . 

La  Famiglia  del  Vefcovo  prefente  por- 
ta tagliato  d'azzurro,  e  d'argento  ;  nel 
primo  ad  un  raftfello  fiorito  di  tré  pezze  cP 
argento;  nel  fecondo  a  un  Lupo  al  natu- 
rale; relmoèlegatoall'intorno da  una  fa- 
lci vola  intrecciata  d'azzurro* e  d'argento, 
e  formontato  la  metà  in  alto  da  un  Lupo,  t 
Lambrequini  fono  d'argento  >  ed*azzurro. 
Suoi  Tìtoli . 

I titoli  del  Vefcovodì  Paderborn  fono. 

Francefco  Arnaldo  per  la  Dio  grazia  e- 
K    x      ^   Jet* 
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ktto  Vefcovo  di  Paderborn,edi  Munflets 
Burgravio  di  Stromberg ,  Principe  del  Sa- 
cro Romano  Imperio,  Contedi  Pyrmont, 
Signore  di  BoreKeloe,  Baron  di  Gracfat. 
Sua  rejidenza . 

Il  Vefcovo  fa  la  foa  refidenza  nel  Forte 
di  Nienhùs . 

Univa fità . 

L'UmverfitàdiPaderbornèflata  fòt> 
data  dal  Vefcovo  Teodoro  di  Furflem- 
berg,Hqual  e  mòrto  adi  ^Dicembre  1618. 
I P.  P.  Cefuiti  ne  hanno  ìaxUrezione . 

SCRITTORI. 

jfifermanni  JCerfenbrocb ,  Catalogus  Epifcoporum 
Paderbornenfium . 

Ecrdinandi  Eurftenbergij  monumenta  Paderbor- 
nenfiaexHìitoria  Romana,  Franoica,  Saxo- 
nica  eruta,  &  noyislnfcriptionibus,  figum, 
tabulisGeographicis,  &notis  illustrata .  Pa- 
der borri*  .  1669.  Amft.  1671*  in  4.  Lipfo 
1713. in  4. 

Panegyricus  die  «atali  Academia*  Theodorianae 
Paderbornenfis  R.  &  ili.  Principi  Theodoro 
Epifcopo  Ecclefte  Paderbornenfis  S.R  L  Prin- 
cipi Fundatori  à  Collegio  Acad.Soc.Jefuobla- 
tus  >  &  in  tres  libros  divifus  ibid. 

Nic.Schatenij  Soc  Jefu  Annales  Paderborncn* 
fes,  Ntnbufii.  1693.  fol. 
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D  I 

FRISSINGA. 


Elezione  del  Vefcòvo . 

GIo:  Francefco  EcKer ,  Baron  di  Rop- 
fing,  e  di  Lichtenegg,  nato  adi  18. 
Ottobre  1649*  Decano  dei  Capitolo,  è 
flato  eletto  Vefcovo  adi  19.  Genna- 
io 1695.  in  luogo  di  Giufeppe  Clemente 
Elettor  di  Co  Ionia  •  Quello  Vefcovo  è  fi- 
gliuolo di  Gio:  Chriftoforo  EcKer, Baron 
K     3  di 
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di  Kapfing ,  e  di  Lichtenegg  y  e  di  Maria 
Salome  Keding  di  Schonering ,  e  di  Nafel- 
bach . 

Orìgine  di  quefto  Vejcovato  » 
Sitien  per  cerco,  cheS.  Corbinianofia 
flato  il  primo  Vefcovo  di  Friffinga  mef- 
fo  da  Papa  Gregorio  III.  l'anno"  730.  £ 
ed  abbia  avuto  per  fucceffore  fuo  Fratel- 
lo Efimberto  per  le  diligenze  di  Bonifa- 
zio, come  abbiamo  detto  parlando  del- 
l' Arci  Vefcovato  di  Saltzbourg  x  V  an- 
no 880*  Sotto  il  nono  Vefcovo  Valtone 
fu  ordinato  dal  Papa  Tanno  880.,  che 
quefto  Vefcovato  non  fotte  mai  dato  , 
che  a  un  Canonico  di  quefla  Chiefa  . 
Il  ventefimo  terzo  Vefcovo  Ottone  II. 
noto  fotto  il  nome  di  Fr /finge  nfis  è  cele- 
brepcr  la  fua  Cronica  dal  principio  del 
Mondo  fino  all'anno  li 52.  ftampata  la 
prima  volta  a  Eafilea  nel  1569.  Quefto 
Wcovo  eletto  nel  11 58.  è  morto  adi 
21.  Settembre  1158.  Egli  era  figliuolo 
di  Leopoldo  Marchefe  d*  Auftm  .  In 
quel  tempo  il  Vefcovato  di  Friffinga 
aveva  per  Governatore  Ereditario  il 
Conte  di  Schiren  .  Ottone  VI.  Conte 
di  Schiren  >  e  di  Vitefsbach  vendette 
i  Tuo*  diritti  al  Vefcovo  Ottone  II.  il  quale 
rendette  il  fuo  Vefcovato  confiderabi- 
le  .  Queft'  acquifto  fu  confermato  adi 
30.  Dicembre  1140..  alla  Dieta  di  Ra- 
tisbona  dall'Imperatore  Conrado  III. 


Suoi 
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Suoi  diritti  %  e  prerogative  . 

I  Minori  Ereditar)  de)  Vefcovo  fo- 
no ilBnron  d  Seyboldsdorff  gran  Mag- 
giordomo ♦  il  Conte  di  Preyfing  gran 
Coppiere,  il  Signor  di  Pienzenau  gran 
Maresciallo  ,  il  Sig.  di  Raimdorff&raA 
Maftro  d'i  Camera  . 

II  Cap'tolo  di  Friffinga  ha  ventiquat- 
tro Canonici  .  «  Dotton  i\  fono  rice* 
vuti  avvegnaché  non  fieno  nob'Ih  Non  è 
permetto  a  i  Canonici  iì  pof&dereaJtri 
Canonicati.  Dicefi,  che  il  Vekovoabbia 
quattrocento  mila  lire  di  rendita.    fc 

Va* fi  di  quefto  Vefcovate  » 
Le  Terre  del  Vefcovo  di  FriHInga 
fono  •  „  ' 

Tredici  Balliaggi.  I  Principi1?  tono  * 
Freyfingen:  Ifmanmgen  ;  Bur  Krain  f 
col  Borgo  dMfen-,  Verdenfolz  unì  ^olta 
Contado  colle  fue dipendenze,  Mitten-- 
Talde  *  PartenKiTch ,  e  Geriifeou  v  che 
fono  Feudi  dipendenti  dall'  impértÒ  • 
Il  Vefcovo  n  è  il  Sovrano  .'N-Ii5  Au- 
ftria  il  Vefcovo  ha  i  mtitàg&W  Hol- 
Ienburg  *  e  d'  Erzersdorff  ,  la  Signoria 
di  Lack  ò  Bifchoffslack  nella;  Corin- 
tia ;  il  Cartello  di  Rotenfelz  nell'alta 
Stiria  con  Oberveilen;  Hirg  nel  Tiro-i 
Io;  alcune  Terre  nella  Baviera  ,  le  qua- 
li non  gode ,  che  come  privato . 
Le  Arnie  del  Vefcovo  di  Fri [finga  . 
Porta  d'argento  al  bufto  d'un  Moro  di 
nero  incoronato  dr  oro  all'  antica ,  e  vefti- 
t^diroflo. 

K    4  La 
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La  Famiglia,  della  quale  e  il  Vefcovo 
preferite ^  porta  di  nero  à  tré  fufi  dar- 
gento.  L'Elmo  è  accompagnato  da  due 
comi  di  Bufolo  di  nero  caricati  da'fufi  del- 
l'Arme  adornati  nelle  loro  punte  di  pen- 
ne di  nero  ed  argento  .  ILambrequini  fo. 
co  d'argento  3  e  d  i  nero  . 
Suoi  Titoli  • 

I    Titoli  del  Vefcovo  di   Friffinga 
fono. 

Gio:  Francefco  per  la   Dio  grazia 
Vefc,q  vodiFriffmga  ,  Principe  del  Sacro 
Kom.  Imperio. 

Suarefidenxa* 
%  Il  Vefcovo  fa  la  fua  residenza  nella  Cit- 
ta di  Friffinga . 

SCRITTORI. 

Vigul*i  Hunda  Sulz«nmos ,  leti ,  Metropoli* 
Salisfmrgenfo  ,  ideft  Hiftoria,  &  Cataloga 
Archieptfcoporum  Frifingea&im  >  Ratisba. 
nenfium  ,  Patavienfium  ,  &  Brixcnfiam  > 
Mon*$hU  tfi^fol.  i.  Tom. 
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D    I 
RATISBONA. 


Eiezione  dtquefio  Vefcóvò . 

CLemente  Augufto  di  Baviera, quarto 
figliuolo  dell'Elettore  preferite,  fu 
fatto  Vefcovoadi  26.  Marzo  1716.  per  la 
è? filone ,  che  glie  ne  Cccq  fuo  Zio  l'Eletto? 
di  Colonia.  Viera flato  nominato  Coad- 
iutore Tanno  antecedente  adi  19.  Dicem- 
bre . 

Dee  notarli ,  che  quell'Elettore  fu  con- 
fermato Vefcovo  di  Liesi  adi  8.  Settem- 
K    $  bre 


22,6        IL  VESCOVO 

fere  1 694.  dal  Papa  con  condizione ,  che  ri- 
fegnafle  idue  Vefcovati  di  Friffinga  ,  e 
diRatisbona.  Egli  fu  nominato  Vefcovo 
la  feconda  volta  dal  Capitolo  di  Ratisbo- 
na  adi  7.  Febbraio  1695.  Quell'elezione  fu 
confermata  dal  Papa,,  il.  quale  nel  1  704. 
ha  nominato  per  Coadiutore  di  Ratisbona, 
il  Conte  Domenico  Cauniz . 

Origine  di  quefio  Vescovato  • 

Si  attribuitela  fondazione  del  Vefco- 
vatodi  Ratisbona  a  S.Bonifazio,  il  quale 
per  ordine  di  Papa  Gregorio  III.  fece  nel 
74°-  S  Geribaldo  primo  Vefcovo  di  quefla- 
Città  .  Nel  1 280.  il  Vefcovo  Enrico  Con- 
te di  RorenecK  fece  fabbricare:  la  Chiefa: 
Cattedrale ,  ricuperò  le  Terre  di  Velden, 
Ebers ,  Pruns,  Teysbach  Frondes ,  Hau- 
fen  ,  Ergolisbach  ,  Pilffing  ,  Autin  ;  e 
fece  fortificare  molte  Piazze.  Il  fuo  fuc- 
ceffore  Corrado  Conte  di  JLupperch  ulti- 
mo della  fua  Ca&  diede  il  fno  Contado  air 
Ja  Chiefa. 

Il  Vefcovo  Federigo  I.  fece  grarcdiffjpa-' 
menti  per  ventiquattro  anni,  che  godè 
quefio  Vefcovato.  I  fuoi  SuccefTori hanno 
durata  gran  fatica  a  ricuperare  ciò,  ch'era 
flato  ipotecato.  Il  Vefcovo  Alberto  mor» 
to  nel  14.21.  ricuperò  il  Contado  d'Hohen- 
burg  -,  ch'era  fiato datatrecent  anni  avan- 
ti dagli  ultimi  Conti  Ernefto ,  e  Federigo.. 
Ricuperò  pure  quefio  Vefcovo  la  Città  di 
PecKlam  nella  bafifa  Aufiria.  Ella  era  fia- 
ta data  dall'Imperatore  Ottone  II. 


Df  itÀflSBONfA.       ai 
Suoi  difitti  y  t prerogative 

I  Miniftri  Ereditar}  def  y  efeovodi  Ra- 
tisbona  fono;  \t  Baron  di  Pletten  grane 
Coppiere;  il  Conte  di  Nothl'afft  di  Ver- 
denbergGràn  Maggiordomo  ;  il  Conte  di 
Toringgran  Marefciallo <>>  e'ISig.di  Stin- 
gelhéim  gran  Madrosi  Camera1. 

II  Capitolo  ha  dodici  Canonici,  edoJi- 
d Dom :  celiar) .  I  Dottori  in  Teologia  vi 
fono  ricevuti. 

IlVefcovo,  come  quello  di  Bamberga,- 
nonèfoggettoadalcun  Metropolitano  ; 
ma  dipende  immediatamente  dalla  Santa 
Sede . 

Vaefidi  quefto  Vescovato . 

I  Paefi ,  e  le  Terre  di  quefto  Vefcovato 
fono  fiate  la  maggior  parte  deferitte  di  fo- 
pra.  Egli  ne  ha  ancora5  alcune  altre  nell' 
Auftriav 

Le  Arme  del  Ve f covo  di  Ratisbona* 

Porta  di  roffo  alla  fafeia  d'argento . 
SùoiT  itoli. 

I  titoli  del  Vefcovo  di  Ratisbona  fono 

Clemente  Auguffo  per  la  Dio  grazia 
Vefcovo  di  Ratisbona,  Principe  del  Sacro 
R ornano  Imperio. 

Sua  Re  fide  ma  ^ 

Fàlafuarefidenza  in  Ratisbona  Città 
lìbera  nota  per  le  Diete  dell'imperio,  che 
vi  fi  tengono1^ 

S  C  R  I  T  T  O  R  I. 

lattrcntii  HouYardi  .  Catalogus  Epifcopornin 
K    6  Ra- 
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Ratisbonenfium  ab  an.  600.  ufquead  annum 

Chriili  i  jp7. 
Katisbona  nova  antiqua .  Regenspurg  lójp.in  4. 
yigulei   Hunda   SuJzenmos   JVktropolis   Salis- 

burgenfis  cuni  Hiftoria  ,  &  Catalogo  Epif- 

coporum  Ratisbonenfium   •  Monachii  1610. 

in  toh 
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DI    PASSAVIA. 


Elezione  dì queflo  Vefcovo* 

RAimondo  Ferdinando  Conte  Rabatta 
eletto  adi  t8.Gennajoi7i  3. in  luogo  di 
Gio:  Filippo  Conte  di  Lamberg  morto  adi 
sò.Ottobre  171 2.  dopo  un  lungo ,  eglorio- 
focorfo  nelle  Cariche  più  confederatoli  . 
Neli  anno  1^7.  egli  fu  in  qualità  d'Amba- 

feia- 
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fcìatore    dell'Imperatore  alla  Dieta   di 
Varfavia  per  reiezione  del  Rè>  e  adi  5. 
Settembre  aCracovia  per  l'incoronazione. 

In  queft'anno  medefimo  fu  nominato 
dall'Imperatore  in  luogo  del  Principe  Lob- 
Kovitzprincipal  Commeffario  alla  Dieta 
diRatisbona.  Nel  mefe di  Luglio  1700  è 
flato  fatto  Cardinale . 

Origine  di  queflo  Vescovato . 

Il  Vefcovato  di  Paffavia  è  flato  formato 
d'una  parte  dell'Arci  vefcovatodi  Lorch  , 
ch'era  il  primo  de'  quattro  Vefcovati  della 
Baviera  .  Dappoich'egfi  fu  diftrutto  da 
Attila  Rèdegli  Unni ,  Teodorico  III. Du- 
ca di  Baviera  fece  Vcfcovo  di  Paffavia  Er- 
chinfrido  Arcivefcovo  di  Lorch  col  confi- 
glio di  S.  Ruperto l'Apposolo  della  Ba- 
viera . 

1  primi  Vefcovi  di  Paffavia  prendevano 
il  titolo  d'Arcivefcovi  \  il  che  diede  moti- 
vo al  contratto  di  Gherardo  Vefcovo  di 
Paffavia  con  Erolfo fecondo  Arcivefcovo 
di  Saltzbourg .  Papa  Agapito  II. ordinò!' 
anno  946.  che  amendne  i  fuddetti  Prelati 
confervaffero  il  titolo  d'Arci  vefcovo,queU 
lodiSaltzbourg  nella  Pannonia  Occiden- 
tale, e  qucllodi  Paffavia  nell'Orientale  ; 
volendo,  che  la  Sede  foffe  riflabilita  a 
Lorch ,  quando  il  tempo  lo  permetteffe  ;  il 
che  non  è  mai  flato  fatto . 

Nellann0961.il  titolo  d'Arcivefcovo 
di  Lorch  terminò  colla  morte  di  Pilgrenor 
Quelli ,  che  gli  fono  fuccedoti,  non  hanno 
prefentemente  che  il  folo  titolo  di  Vefco- 
vi. 
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fi .  Dall'anno  141 5:  i  Vefcovi  di  Paflavtà 
hanno proccurato  d'ottenere  di  dipendere 
immediatamente  da  Roma5  .  Il  Cardinal 
di  Lamberg ha  tentato  eziandio  di  nuota* 
mente  introdurre  nel  1694.  il  titolo  d'Ar- 
ci vefcovo di Paffaviav  nrairivanov 

L'Imperatore  Ottone  III.  ha  recati 
grand 'utili  al  Vefcovo  9  al  quale  ha  data 
interamente  la  Città  di  Paffavia . 
Suoi  diritti^  e  prerogative* 

IMiniftri  Ereditari  fono;  itConte  di 
Eirchber  gran  Coppiere,  ilGòntedi  No- 
thlafft  gran  Marefciallo  ,  il  Sig.  d'Aheim 
gran  Maftrodi  Camera,  il  Sig.  d'Ansham 
gran  Maggiordomo. 

Il  Capitolo  di  Paffaviahà  ventiquattro 
Canonici,  i  quali  fanno  le  pruove  di  No- 
biltà. Stimai},-  che  la  rendita  del  Vefco- 
vo  fia  di  dugento ,  e  quarantamila  lire . 
Vaefi  di  queJJo  Vescovato. 

Le  Terre  del  Vefcovo  di  PafTavia  fono* 

La  Cittòdi  Pafla  via.jNeirAuftria  Mau- 
tern,  Tfebensee  ,  Atnftette*  ,  Eber- 
sberg,  Hag,e  Starenberg5.  La  Signoria  di 
Vichtenftein  venduta*  afc  Vefcovo  Ulrico 
Contedi  Difcheim  da  Corrado  Conte  d' 
Hai,  ediVaffenburg,  il  quale  volle  cen^ 
to  marche  per  andare  alla  Terra  Sanwr 
tieìV  anno  1  z  1 8.  Avendo  pofcia  quefto 
Conte  voluto  rompere  il  fudetto  mercato, 
ìi  Vefcovo  Rudigtro  diede  una  fómma 
m^ggjore,e  teline  per  fé  la  fuddetta  Terra.- 

Sue  pretensioni. 
-  lepretenfioni  del  Vefcovo  di  Palla  vi$ 
fonò  Di 
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Di  non  efse  r  e  fuffraganeo  dell'  Arci vef- 
CDVodi  Saltzbourg,  efsendofuccedutoal- 
rArcivefcovato  di  Lorch  in  virtù  degP 
Indulti  conceduti  negli  anni  t^i  j.  e  1 4Ì0. 
da  i  Pontefici  Giovanni  XXIIL  e  Mar- 
tino V- 

Quello  lungo  difparere  è  flato  giudicato 
in  favore  di  Sai  tzbourg  adi  14.  Dicembre 
1 693.  da  Papa  Innocenzio  XII.  fuile  rela- 
zioni di  Luigi  Friuli  Auditore  di  Rota, 
Le  Arme  del  Vefc$vo  dì  Paffavia. 

Porta  d'argento  al  Lupo  rampante  di 
rofto>. 

I Titoli  del  Vefcovo  dì  Pafsavia  fono 

Raimondo  Ferdinando  per  la  Dio  gra- 
zia Vefcovodi  Pafsavia;,  Principe  del  Sa- 
cro Romano  Imperio  ,  Conte  Rabatta . 
Sua  Rejìdenza. 

Il  Vefcovo  fa  la  fua  refidenza  a  Pafsavia 
nel  Cartello  d5  Qberhaus  fulla  montagna 
diS.  Giorgio  - 

scEirr o  r  r. 

Nicolai  ScKieitveinii  Catalogus  Archiepifcopo** 
rum».  &  Epifcoporum  Laureacenfium  ,  &  Par- 
tavi enfìumufqiie  ad  annum  1  $17. 

Yigulaei  HundàSulzeamosMetropolis  Salisbur- 
genfisxum  Hi fiori a >.&  Catalogo  Epifcoporuna 
Nàtavi  en  fio  ni.  Monachili  61  o:,  fo  tu 

Gafp3xBrufchiidfi  Laureacocelèbriiolimi  ih  No- 
ricoCivitatc,  ScdéPatavio  Germanico  ,  ac 
litri  ufque  loci  Archiepifcopis  ,  &  Epifcopis 
omnibus.  Bafilea  in  8. 

Efcfta Juris  Publiei  curiofa  &  tcrn  Tbejls  p  Ab- 

thcii 
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theil  Vorrinnen  cine  Ausfuchrliche  Befcftrei- 
bungdes  Vraiten  Erz  StifFts  Lachs  ,  anizodas 
Reichs  Furftiiehcs  Hoch  Sriffe.  Pajpw.ió^. 
la  4. 
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DI    TRENTO, 


Elezione  di  cjuefló  Vefcovù  » 

GIo:  Michele  Confedi  Spaver,  cfbc- 
ceduto  nell'anno  1696. a  Giufep- 
f>e  Vettore  de  Alberti*  mòrto  adi  21.  Di- 
cembre 169$. 

Origine  di  quefio  Vefcovató . 
LaChiefadi  Trento  pretende  ,  che  il 
fuo  primo  Vefcovo  GioWino  le  fia  flato 
datoranno78.dalVefcovod'AquiIe)afuo 

Fon- 
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Fondatore  ,  e  fuo  Apposolo  Ermagora 
Difcepolodel  Vangelifta  S. Marco  nel  78, 

QueftaChiefa  è  divenuta  confiderabife 
perlibenefizj  degl'Imperatori  Teodofio, 
Carlomagno  ,  e  Corrado  II.  ;  e  foprat- 
tutto  per  li  beni ,  che  ha  ricevuti  dal  la  Ca- 
ia d'  Auftria  dall'  anno  1 36  jM  eh*  ella  pof- 
(ede  il  Contado  del  Tirolo.  Il  Vefcovo 
Alberto  Conte  d'  Ortenburg  diede  nel 
1365.  la  protezione  ereditaria  di  quefto 
Vefcovatoagli  ArciDuchid'  Aurtria  ;  la 
quale  ftata  confermata  dagli  Imperatori 
FederigoIII-,  Maflìmigliano,  e  Ferdi- 
nando!. 

Suoi  diritti ,  e  prerogative  • 

Avvegnaché  il  Vefcovo  entri  negli  Sta- 
ti del  Tirolo ,  egli  ha  però  il  fuo  pofto  nel- 
la Dieta  dell' Imperio,  in  cui  éobbligato 
a  conformare  il  fuo  voto  a  quello  degli  Ar- 
ciDuchi.  Molti  Conti  nelT  Auftria  ,  il 
Duca  di  Mantova ,  e*l  medefimo  Impera- 
tore dipendono  dal  Vefcovo  per  alcuni 
Feudi,  de1  quali  egli  è  il  Signore  Domi- 
nante. 

Il  Vefcovo  hi  per  Miniftri  Ered  itar;  il 
Conte  di  Thun  gran  Coppiere ,  e'1  Signor 
di  Firmian  gran  Marefciallo . 

Il  Capitolo  ha  diciotto  ,    ò  dicianove 
Canonici  .  I  Dottori  vi  fono  ricevuti. 
Suoi  Paejt. 

Le  Terre  del  Vefcovo  di  Trento  fono 

La  Città  di  Trento,  Riva  data  da 
Carlomagno  ,  Bolzano  dall'  Imperator 
Corrado  II.  Roveredo&c» 

Le 
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Le  Arme  del 'Vescovo  dì  Trento* 
Porta  d'argento  all' Aquila  fpiegatacon 
lingua  di  nero  f  becco  ,   e  memora  d'oro  , 
colle  ale  dlftinte  da  piccoli  anclletti  dello 
fletto,  e  con  tutto  il  Corpo  di  faville,  ò 
tome  gocciedi  color  di  fuoco. 
^  I  Conti  di  Spaver,  della  qual  famiglia 
c'1  Vefcovoprefent£>portano  inquartato 
nel  primo,  e  nel  quarto  d'  argento  a  un 
Lione  formontato  da  una  graticola  d'oro* 
fono  le  Arme  proprie  della  Famiglia  de 
Conti  di,  Spaver:  Nel  fecondo,  enei  ter- 
zo fattoà  fcacchi  d'argento,  ed'azzurro 
a  una  fafcia  di  roflb  brocante  fopra  il  tut- 
to ;  fono  le  Arme  della  Famiglia  di  Liech- 
tenbergeftim anelilo  ,  dalla  quale  bh  e- 
r  e  ditato  la  Famìglia  di  Spaver  col  matri- 
monio di  Giovanni  di  Spaver  con  Verena 
della  Famiglia  di  Liecbtenberg . 
Suoi  titoli . 
Ititeli  del  Vefcovo  di  Trento  fono. 
Gio.  Michele  per  la  Dio  grazia  Vefco- 
vo  di  Trento,  Principe  del  Sacro  Romana 
Imperio ,  Contedi  Spaver,  e  di  Vallar  l 

Sua  Ri    len  ./. 
^  Il  Vefcovo  fa  la  fua  refidenza  nella  Cit- 
tà  di  Trento  sì  nota  pel  Concilio  tenuto 
dall'anno  1545.  finoaiijoj. 

SCRITTORI. 

Hiftorie  di*  Concile  de  Trcnte  par  Fra  Paolo 
Sarpi  traditile  par  M.  Amelot  in  4.  Amft.171  ?. 

Jani  Pyrrhi  EpifcoporuroTridentiaorum  Hill** 
Si&foL  MmtHi.  rj46V 

IL 
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DI  BRESSANON. 


Elezione  di  quefloVefcovo  . 

GAfparo  Ignazio  Conte  dìKunlglè 
fucceduto  a  Gio:Francefco  Kuhn 
d'Aver. 

Origine  di  que$o  Vefcevato . 
Quefto  Vefcovatoera  ne' primi  tempi  a 
Sabìona,  dove  il  Vangelo  fa  predicato  Y 
anno  3  60.  da  S.Caflìano  fatto  Vefcovo  dal 
Patriareha  d'Àquilejajed  laccifo  nella  Cit- 
tà d  i  Forum  Cornetti ,  oggidì  Imola . 

Non  fi  si  in  quaF tempo  il  Vefcovato  fi  a: 
{latatrasferito&BreflTanon.  Alcuni  dio- 
\ ,  ;  na 
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no  fotto  Albino ilventefimo  primo  Vefco 
vo ,  ed  altri  fotto  Amico ,  il  quale  vive, 
va  Ianno  1058.  ed  ha  fatto  circondare  di 
mura  la  «addetta  Città  ,  da  i  benefizj  di 
molti  Imperatori  renduta  cosi  confidera- 
bile  come  quella  di  Trento . 

Suoi  diritti*  e  prerogative. 
_LaDiocefifàuna  parte  degli  Stati  del 
Tirobj  mail  Vefcovoé  Principe  dell'Ina 
perio. 

II  Capitolo  di  Brefsanon  ha  diciotto  Ca- 
nonici ;  nove  fono  Nobili ,  e  nove  Dotto- 
ri,  o Licenziati-  Il  Baron  di  Velsberg  è 
gran  Marefciallo  Ereditario  ;  il  Baron  di 
Volsgran  Maftro  di  Camera  ,  il  Conte  di 
Thun  gran  Coppiere,  el  Conte  di  Voi- 
ckenftein  gran  Maggiordomo . 
SuoìPaefi. 

Le  Terre  dei  Vefcovo  di  Brefcanon 
fono 

La  Città  di  Brixen ,  il  Cartello  di  Bru- 
neck  ,  Ehrenburg ,  la  Signoria  di  Veldes 
nella  Carintia  colflfola  di  NoflraSignora 
data  nel  principio  dell'undecimo  Secolo^a 
Enrico II.  Egli pofsedeancora  a}tre  Ter- 
ricivole. 

Le  Arme  de!  Vefcovo  di  Rrejfanon . 
Porta  di  rofso  v\Y  Agnus  Dei  ,  ò  a  un 
Agnello  d'argento  colla  tefìa  contornata  , 
e  con  diadema  doro,  il  quale  porta  una 
bandiera  d'argento  crociata  nella  fua  lun- 
ghezza di  rofso,  il  cui  bailone  pofìo  in  ver- 
ga pafsa  per  la  fpailafiniftra  fotto  il  piede 
levato  dalla  medefima  parte.  Quel? Agnel- 
lo 
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lo  è  collocato  in  maniera ,  che  i  piedi  tocca* 
noquafì  la  parte  inferiore  dello  feudo  .  Al- 
cuni aggiungono  ,  ch'egli  è  fopra  un  [nolo 
di  ver  de. 

Suo  iti  foli. 

I  titoli  del  Vefcovo  di  Brcfsanon  fono 
Gafparo  Ignazio  per  la  Dio  grazia  Ve* 

feovo  di  Brefsanon ,  Principe  del  Sacro 
Romano  Imperio,  Contedi  Kunigl ,  Ba- 
rond'Ehrenberg,  e  di  Vahrt,  Signore  di 
Carapen  . 

Sua  r efide nza. 

II  Vefcovo  fa  la  f  uà  refidenza  a  Rrefsa- 
non* 

SCRITTORI. 

*  Elias  Caprioli  iezthmBnxhcb  libri  i^Brt- 

xìa  in  4. 
Afeanii  Marthiengi  Vita»   Ss.  Martyrum  Fau- 

ftini,  Jovita»  ,  Afra?,  aliorumque  plurimo- 

rum  Santfcnum  Ikixienfium  >  BrixU  1601. 
Avandi  de  Amindis  Chronicon  Brixianorom 

mt.Brixiéisig. 


I  L 

a  Quefii  Autori  non  ferì/fero  di  JBreffano* 
ne ,  ma  di  Brefcia  Città  d'Italia  foggetta 
alSerenifj!  Veneto  Dominio* 
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DI  BASILEA. 


Sua  elezione  ♦ 

GTo:  Corrado  di  Rancidi  e  fucceduto 
a  Guglielmo  Jacopo  RincK  di  Bal- 
denate in  morto  dueannidòpo  edere  flato 
eletto    nel  1705. 

Origine  di  queflo  Vefcóvatù  ♦ 
Queflo  vefcovatofù  prima  fondato  iti 
Augufta  ,  che  ch^mava'ì  AgiflaRaura* 
corKwpreiToaBafilea.  Il  primo  Vefcovo 
Giuflinìano  era  Fanno  j^.nel  Concilio 
rumato  in  Colonia  conrra  l'Arrìano  Eu- 
frate. Ebbe  per  fucceflore  S.  Pantaleone 

da 
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là  alcuni  tenuto  come  il  primo  Vefcovo  »  : 
perche  riftabih  la  fuddetta  Chiefa.  Nel 
Concilio  d'Orleans  fotto  Clodoveo  trova- 
ri  Adelfo  Vefcovo  di  Bafilea  .  Il  filo  di 
juefti  Vefcovi  non  comincia  ,  che  da  Va- 
iano ,  quale  viveva  nel  700.  L  anno  1004. 
l'imperatore  Enrico  IL  diede  al  Vefcovo 
Adalberone  il  diritto  di  cacciare  nel  le  Sei  • 
ire  dell'  Alfazia  fra  i  Fiumi  III ,  e  Reno  , 
za  indi  a  quattro  anni  gli  permife  altresì  di 
:acciare  nelle  Sei  ve  del  Brifgau  da  Togin» 
*en  fino  a  Gundelfingen  ,  e  Bezingen  . 
Quefto  medefimo  Imperatore  fece  rifab- 
bricare nel  1019.  la  Chiefa  rovinata  dagli 
LJtt  heri,ed  intervenne  alla  fuaConfacra- 
fcionecon molti  Vefcovi. 

Nel  principio  del  terzo  decimo  fecolo 
jopo  la  morte  de!  Duca  di  Svevia  il  Vef- 
covo Enrico  IH.  pretefe,  che  la  Citta  di 
Brifach  fotte  Feudo  ,  che  dove/Te  ritorna- 
re alla  Chiefa.  Rodolfo  Conte d'Augufta 
vi  fi  oppofe>  ma  cedette  i  fuoi  diritti  per 
poo.  Marche  d'argento  quando  fu  eletto 
Imperatore  Tanno  1173*  Quefta  Città  é 
Rata  riprefa  dagT  Imperatori .  L'Impera» 
tor  Luigi  V.Duca  di  Baviera  l'impegnò  ad 
Ottone  Duca  d'Auitria  nel  1331.  Gli  Ar- 
ciDuchi  T  hanno  tempre  poflfednta  fin  eh' 
ella  fùprefa  nel  1638,  adi  17.  Dicembre 
dal  Duca  di  Safibnia  Veymaro ,  e  dal  Ma- 
refciallo  di  Guebriant,  e  ceduta  alla  Fran- 
cia nel  TrattatodìMuniler  Tanno  1648/ 
Ellaè  i:ata  renduta  all'  Imperatore  nel 
Trattatoci  Ry fvicK.  IFrancefi  l'hanno 

ri 
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riprefa  nelmefedi  Settembre  170$.  5  ed  è 
fiata  renduta  air  Imperatore  nella  pace  di 
Bada,  conchiufa  adi  7. Settembre  171 4., 
e  nel  TrattatodiRaftadadi6.  Marzo  del 
medefi mo  anno .  Lo  fletto  Vefcovo  Enri- 
co Ill.ebbe  dal  Conte  Goffredo  fuo  Paren- 
te il  Caftello  di  Biederthan  ;  comperò 
Bruntru ,  e  Teuffenftein  dal  Conte  di  . 
Neufchatel . 

Nel  1 271.1  Conti  PfyrMJlrico,eTeobaldo 
tuo  figliuolo  gli  vendettero  per  85o.Mar- 
che  d'  argento  colla  Terra  d'  Illebnrg ,  il 
Contado  di  Pfyrt  trattone  il  Cartello  di 
Schonberg  • 

Nel 1 309.  Theobaldo  vendette  al  Vef- 
covo  Ottone  Baron  diGrandseil  Cartel, 
lo,  elaCittàdiFlorimonte,  ò  Stamber- 
ga. Ulrico  r  ultimo  Conte  di  Pfyrt,  e 
Giovanninafua  moglie  diederoal  Vefco- 
voGerardodi  Vippengen  tutto  ciò,  che 
avevano  ereditato  da  Bertoldo  Conte  di 
Strasberg.  Ertinta  la  Cafa  de'  Conti  di 
Pfyrt,  il  Vefcovo  Giovanni  di  Sena  fuc- 
cefforedi  Gherardodiede  neli36i.  con 
certe  condizioni  vantaggiofe  il  Contado 
di  Pfyrt  all' ArciDuca  d'Aurtria  Rodolfo, 
il  quale  aveva  fpofata  la  figliuola  del  Con- 
te  Ulrico.  La  Cafa  d'Aurtri?  pofledeva 
quefto  Contado  per  lo  fpazio  di  quafi  tre- 
cento anni ,  quando  nel  Trattato  di  Mun- 
iter  è  flato  ceduto  alla  Francia  con  tutto  il 
rimanente  del  Suntgau  .  Il  Vefcovo  di 
Bafilea.hà  fatti  inutilmente  i  fuoi  lamen* 
ti  nelle  Diete  dell'Imperio,  i  Trattati  di 

Ryf- 
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RulVick,  d'Utrecht,  diRaftad  ,edi  Ba- 
da, che  hanno  feguitato  quello  di  Mun- 
fter,  ne  hanno  confermato  ilpofsefso  alla 
Francia  • 

Suoi  diritti,  e  prerogative. 
I  Miniftrl  Ereditar;  del  Vefcovo  fono , 

c.S^,dTÌSchonaugranMàSBiordomo  »  il 
Sig.  di  Reichenftein ,  e  di  Levenburg  gran 

Maftro  di  Camerali  S«jn.cf  Eptingen  gran 

Marefciallo,  il  Sig.  di  Barenfelsgraìi  Cop- 

?  n!re?,  e>1  £ìg' di  Rotberg gran  Cuciniere , 
òMaftrodi  Cucina. 

I  Dottori  fono  ricevuti  nel  Capitolo  di 
Bafilea ,  il  quale  una  volta  era  a  Friburgo 
nel  Brifgau  ;  da  qualche  tempo  egli  è  a 
Delmonte  nel  Salgou  >  Il  Vefcovo  è  fuffra- 
ganeo  di  Befanzone  ;  non  ha  veruni  pode- 
Bà  nella  Città  di  Bafilea .  Nelle  "Diete  del- 
PImperio  prende  il  fuo  porto  alternata- 
mente col  Vefcovo  di  Brefsanon , 
Suoipàefi. 
Le  Terre  dei  Vefcovo  di  Bafilea  fono 
Bruntrut,  Biederthan ,  Teuffenftein  , 
Florimonte,Lauffen  fopralaBris,  Mon- 
tier  in  GràdvaUò  Munfter  in  Grofsenthal, 
Grandfeldt ,  Tachsfelden ,  Sant'Urfitz ,  il 
Forte  di  Pfeffingen  ,  Arlesheim  &c. 

Suepretenjtoni  • 
.   Il  Vefcovo  pretende  ,  come 'abbiamo 
detto,  chegli appartenga  il ;Contado  di 
Pfyrt.     . 

Le  Arme  del  Vefcovo  di  Bafilea .  ! 
Porta  d'argento  à  uh  manico  dì  bor- 
ione di    Pellegrino  ,   ò  fecondo  altri  a 
fumo  I.  L  un, 
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un  manico  di  Paftorale  di  Vefcovo  di  nero. 
La  Famiglia  del  Vefcovo  prefente  por. 
ta  d'oro  al  Lion  di  rofto  incoronato  da  una 
berretta  d'azzurro  ;  Telmo  è  incoronato  d' 
oro  abbracciato  di  nero ,  ed  inchiodato  da 
punte  di  rofso ,  adornate  di  penne  di  pavo- 
ne al  naturale . 

Suoi  titoli» 

I  titoli  del  Vefcovo  di  Bafilea  fono 
Gio;Corrado  per  la  Dio  grazia  Vefcovo 

di  Bafilea,  Principe  del  Sacro  Romano 
Impero . 

l<  Religione* 
Nella  Diocefi  di  Bafilea  la  maggior  par* 
te  degli  Abitanti  fono  Calviniftì . 

SuaRefidenza. 

II  Vefcovo  fa  la  fua  refidenza  aBrun- 
trut  nelTElsgau  fui  Fiume  Halle  ♦ 

Univerfità. 
L'Univerfitàdi  Bafilea  é  fiata  fondata 
nel  1 3  59*  ò  nel  146*. 

SCRITTORI. 

ChrsfHani  Urflitii  Chronici  Bafileenfis  Epi- 
tome 1  $77»  in  8.  in  Tedefco. 

Bafilea  facra,  feti  Epifcopatus  ,  ScEpifcoporun* 
Bafileenfium  Origo ,  Se  fcries  ReVerendiflìmo, 
acllluilriffimo  Principi  Joanni  Conrado  ad 
facram  inaugurationem  a  Collegio  Bruntrutai 
noSoc.J^fodicata.  &rHntrnt  i6?8fin4. 


IL 
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DI    L  I  EG  I. 


Elezh»e  àelVefcoDD ." 

Glufeppe  Clemente  Elettor  di  Colonia 
e  fucceduto  adi  20.  Aprile  i69A  a 
Gio;  Luigi  Barond'Elderen  morto  ilpri 
mo  di  Febbraio  1694.  Adi  21-  Aprile  il 
Decano  Gio:  Ferdinando  di  Mean  fatto 
poi  Barone  dall'Imperatore  elefle  con  ài- 
cuni  altri  Canonici  del  fuo  partirò  Lui- 
gi Antonio  Conte  Palatino  del  Reno  è 
gran  Maftro  dell'Ordine  Teutonico  •  ma 
monadi  4.  Maggio  ,  efopì  ogni  forta  di 
contratto? 

'  '    .  Li  Ori- 
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Origine  di  quefto  Vej covati  • 

Il  Vescovato  di  Liegi  fu  fondato  a  Tun» 
gres .  Quefta  Città  con  Trereri  ,  é  Colo- 
nia non  tacevano  ,  che  una  fola  Diocefi 
nel  tempo  di  S.  Materno  verfo  il  fine  dei 
fecondo  Secolo . 

Nel  3 1 2.  S.Servazio  fu  fatto  Vefcoro  di 
Tungres,  quando  fu  recata  la  pace  alla 
Chiefa  dalla  Converfione  dell'lmperator 
Coftantino  .  Saccheggiata  la  Città  di 
Tungres  dagli  Unni  ,  il  Vefcovato  fu 
trasferito  a  Maftricht ,  e  quindi  a  Liegi 
fotto  il  Vefcovo  S.  Uberto  l'anno  709. 
Egli  ebbe  fuo  Predece  (Tore  S.  Lamberto  , 
il  quale  fu  uccifo  per  ttmpoftura  di  Dodo- 
ne  fratello  d'Alpaide  favorita  ài  Pippino 
Rè  di  Francia. 

Suoi  diritti*  e  prerogative . 

Il  Vefcovatodi Liegi  è  '1  più confidera- 
bile  dell' Alemagna.  Ha  ventiquattro  Cit« 
tà  murata  >  cinquanta  due  Badie,  e  più 
di  mille  dugento  Villaggi  •  Ha  più  Pre- 
bende /e più  Canonici»  che  verun' altra 
Uiocefid'Alemagna  .  I  Canonici  fono  in 
numero  di  feffanta ,  e  la  maggior  parte 
Principi  .  I  Duchi  del  Brabante  fono 
Protettori -Avvocati  di  quella  Diocefi  » 
la  quale  ha  un5  alleanza  ereditaria  coi 
Ducato  del  Brabante  • 

Il  Vefcovo  di  Liegi  è  Signore  di  Ma. 
ftricht  unitamente  cogli  Stati  d'  Olan- 
da ,  e  pretende  d'effere  il  folo  Sovrano  del: 
la  Città  di  Vick. 

La  rendita  ordinaria  dei  Vefcovo  è  di 

tre- 
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cento  mila  Ducati.  Egli  ha  molte  Piazze 
forti.  Nell'ultima  guerra  il  Capitolo  ha 
avuta  la  Reggenza  di  quefta  Diocefi  in  af- 
fenzadel  Vefcovo,  il  quale  s'era  ritirato 
in  Francia  .  II  Vefcovato  di  Liegi  fa  una 
parte  de!  Grcolodi  Veflfalia  • 

La  Città  di  L;egi  ha  fempre  confer- 
vata  la  fua  libertà  ,  avvegnaché  fia 
fiata  foggettata  da  Giovanni  Duca  di 
Baviera  ,  e  da  i  Duchi  di  Borgogna 
Giovanni  ,  e  Carlo  nel  I4C9-  ,  e  nel 
1468. 

Circa  il  temporale  ella  è  governata  da 
fuoi  Borgomaftri  ,  e  dal  fuo  Configlio  , 
dal  quale  i  Cittadini  negPinterefli  di  giu- 
ftizia  fanno  talvolta  delle  appellazioni  aU 
Ja  Camera  dell'Imperio .  Solamente  nello 
fpiritualeellariconofcc  la  giurifdizione  , 
e  la  fuperioritàdel  Vefcovodi  Colonia. 

Nel  1 549.  l'ingreflb  fu  negato  al  Vefco- 
vo  Ferdinando  Elettor  di  Colonia  dagli 
Abitanti  animati  dal  Borgo  rnaftro  Jaco- 
po Henner.  HVefcov©,  il  qual  ebbe  del- 
le milizie  fotto  il  comando  del  General 
Spart,  fi  fece  aprir  le  porte  ;  gaftigòi  Cit- 
tadini ,  e  fabbricò  nel  1650.  la  Cittadella, 
la  quale  fu  fatta  faltar  in  aria  da  i  Fra  nce- 
fi  ,'impadronitifi  del  la  Città  ,  in  cui  co- 
mandava il  Baron  di  Quincus  .  Gli  Abi- 
tanti non  effendo  più  raffrenati  dalla  Cit- 
tadella fi  fai  levarono  contra  '1  Vefcovo 
fotto  la  condotta  de' Borgomaft ri  y  Rei- 
nardo,  DraeftfPlenaveaux,e  Macours, 
ì  quali  erano  tumultuanti .  Il  Vefcovo 
L    5  Maf- 
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Maffimig-Kano  Enrico Eìettor  di  Colonia 
chiamò  in  fuo  ajuto  adi  25.  Luglio  1684 
gli  Eferciti  di  Francia  ,  de'qualiaveva  il 
comando  il  Marchete  di  Choifeul  .  Me- 
diante un  accordo  fu  perdonatoalla  Città  ^ 
la  quale  ricevette  un  forte  prefidio  fotta 
il  comandodel  Marchefe  Sale .  Indi  a  po- 
co fi  rifabbricò  la  Cittadella  •  L1  Elettore 
fece  Governatore  iì  Principe  di  Tferclas- 
Tilly.  Adi  14. Ottobre  I702.  la  Città  di 
Liegi  fi  rendette  all'EfercIto  degli  Alleati* 
di  cui  aveva  il  comando  Milord  Marlbo- 
rougi  adi  23.  la  Cittadella  fu  prefaa  for- 
za d'arme  • 

SuoiPaefi. 
Le  Terre  del  Vefcovo  di  Liegi  fofio 
t  Liegi,  MafeicicrHuy  ,  Tungres  %i 
Haflelt,  Vifet*  S.Ttuyen,  Dinant,  il 
quale  fu  prefo  adi  29.  Maggio  1675.  dal 
Marefciallodi  Crequy,Chinay ,,  Roche- 
fortr  S.  Uberto  >  Fumay y  Cuin  ,  e  ne* 
paefid*Ainaut  9  e  di  Lucemburgo,  molte 
Città  rendute  dalla  Francia  nella  pace  di 
Ryfvvich  l'anno  1 697. 
-  2  Il  Ducatodi  Buglione  venduto  per  fet 
mila  marche  d'argento  al  Vefcovo  Obar- 
tq  da  Goffredo  Duca  di  Buglione ,  e  da- 
jfuoi  Fratelli  Euftachio  ,  e  Baldovino  > 
quando  fi  portarono  a  Gerufalemrne ,  do- 
ve Goffredo  fu  incoronato.  Nel  quintade- 
cimo fecolo  quefto  Ducato  entrò  nell^ 
Cafa  della  Marca  Tanno  1 552 .mediante  la 
protezione  delire  di  Francia  Enrico  fecon- 
da •  Nella  page  d/  Cambra;  quefto  Du- 
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cato  fu  renduto  al  Vefcovo  di  Liegi .  Nel 
1678.  nella  pace  di  Nimega  il^Ré  di 
Francia  lo  fece  dare  alla  Cafa  d*  Aver- 
nia  come  Erede  di  quella  della  Marca  - 

Adi  17.  Febbraio  1679.il  Vefcovo  kce 
de* gran  lamenti  alla  Dieta  di  Ratisbona. 
Mediante  la  protezione  del  Rèdi  Francia 
UMarchefatodi  Franchimont  ,  e  i  Con- 
tadi di  Loos ,  e  d'Hafpan  fono  poflfeduti  da 
Goffredo  Maurizio  della  Torre  d'Aver- 
nTa  Duca  di  Buglione  ,  Pari,  e  gran  Ma- 
ftro  di  Camera  di  Franciaffratello  del  Car- 
dinal di  Buglione  Emanuello  Teodofio 
morto .  Il  Vefcovo  ha  delle  pretensioni  fui 
Ducatodi  Buglione. 

Le  Arme  del  Vefcovo  di  Liegi . 

Porta  di  roflb  a  una  Colonna  d'oro  po- 
fata  fopra  un  piedeftallo  a  molti  gradi  a 
quadri  d'  argento  .  Il  piedeftallo  col- 
locato alla  punta  dello  feudo  ,  la  co- 
lonna mefla  in  palo»  ò  fopravi rizzata » 
Suoi  Titoli* 

I  titoli  del  Vefcovo  di  Liegi  fono 
Giufeppe  Clemente  per  la  Dio  grazia 

Elettor  di  Colonia  &c.  Vefcovo  di  Liegi , 
Principe  del  Sacro  Romano  Imperio,  Du- 
ca di  Buglione,  Marchefe   di  Franchi- 
mont ,  Conte  di  Loos  ,  e  d'Hafpan. 
Sua  rejìdenza. 

II  Vefcovo  ha  il  fuo  Palazzo  nella  Cit- 
tà di  Liegi* 
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SCRITTORI. 

<flSgidii  Bucheri],  difquifitio  Hiftorica  deprK 
misTungrorum. ,  feu  Leodienfium  Epifcopis 
una  cum  Chronologia.  Hiftoria?  Leodienfis 
ad  annum  1343.  cuoi  aliis  fcriptoribus  edi- 
ta a  Joanne  Chapeavville  3.  Voi.  in  4.  Leo- 
dii 1616, 

Johannis  Roberti  Hiftoria,  fai  Huberti  Prin- 
cipia Aquitani  ultimi  Tungrens  ,  &  primi 
Leodienfis  Epifcopi  ,  ejufdenr  Vxbis  Con- 
ditoris,  dee.  Luxernhitrgi  1631.  in  4, 

Auberti  Mirai  ,  Fafti  Belgici  ,  oc  Burgundi. 
ci.  MruxelU  1612,.  in  8. 

Marcus  Zuerius  Boxhoraius  deRepublicaLto- 
d i enfi  Amfl.  i 6$iK in  14. 

Stephani  Rendili  Leodium .  Namurct  1639. in  4. 

lohannis  Matthi*  Novii  Hiftoria  Leodienfis, 
univerfae  Compeadium .  Leodii  1 6?  ?.  ih  1 1. 

Iohannis  Lobbetii  Leodienfis  Iefuiue,  Gloria 
Leodienfis  Ecclefij».  Leodii  1660. 

Bartholomxi  Fifenii,  Hiftoria  Ecclefi^e  Leodien- 
fis. fol  Leodii  1641. 

Io.Srhardi  Fullonii  Compendimi!.  Hiftoria 
leodienfis  fol.  leodii  1 64*. 
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D'  OSNABRUG. 


E 


Elezione  di  quejto  Vefìovo  . 
Rnefto  Ausufto  di  BrunsvvicLime- 
w  burg  Fratello  del  Rè  d'Inghilterra 
eletto  nel  1716.  inluogodi  Carlo  Giufep- 
pe  di  Lorena  morto  ad i  4.  Dicembre  171 5- 
Origine  di  quefto  Vef covato . 
Quefto   Vefcovato  è  iìato  fondato  da 
Carlo  Magno ,  il  quale  fece  fabbricare  iti 
Olnabrug  la  CWcfa  di  S.  Pietro  per  li  Saf- 
foni  *  a*  quali  egli  aveva  fatto  abbracciare 
ilCriftianefimo.  YifoneDifcepolo  di  b. 
L    $  Bo- 
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Bonifazio  fu  fat  to  primo  Vefcovo  'adi  29» 
Marzo  772. 

Gl'Imperatori  Arnoldo?  ed  Ottone 
hanno  fat  te  gran  donazioni  aqueftaChie- 
fa  .  Il  trentefimo  fedo  Vefcovo  Giovanni 
Hoet  nominato  dal  Papa  fu  fatto  Princi- 

r  dell'  'Imperio  dàlPImperator  Carlo  IV. 
fuo  fucceflbre  Melchior^  di  Brunfvvic* 
è  'I  primo  di  quefta  Cafa ,  che  abbia  avuto 
quello  Vefcovato.  Morì  nel  138 1.  11  fuo* 
pofto  fu  dato  ad  un  Principe' di  Schieriti  *■ 
Nel  1 50S.  la  Città  d'Ofnabrug  fu  attediata 
dal  Vefcovo  Enrico  II.  Duca  di  Brunf- 
vvic y  il  difparerefùfedato  perla  media- 
sione  di  fifo  Fratello  il  Duca  Filippo  ,  e 
del  Contedi  Valdeck  nel  1 525.  dando  la? 
Città  una  fqmma  di  danaja .  Nel  1 391- 
Filippo  Sigifniondo  figliuola  di  Giulio* 
Duca  di  Brunfvvic  fu  fatto  Vefcovo.  Mo- 
rì l'anno  1623-  ed  ebbe  per  fucceffore  B 
Conte  d 'Hbhenzollern  Eifefo  Federigo  > 
ilqualemorìindiadueanni.  Nel  1625.il 
Capitolo  eleffe  il  Cardinal  Franeefeo  Gvt* 
glielmo  Conte  di  Vartemberg  .  Gli  Sve- 
defi  impadrónitifir  d'Ofnabrug  fecero  Ve- 
fcovo nel  1 6jif.  Guftavo  Conte  di  Vafii- 
feurg  figliuolo  naturale  del  Ré  Gufiava 
Adolfo . 

Suoi  diritti  ^  e  prerogative. 
Nella  pace  di  Munfterquefto  Conte  n- 
fegnò  il  Velcovato  al  Cardinale  percen- 
to ,  e  feffanta  mila  lire,  efà  ftabilito^ 
che  per  l'avvenire  il  Vescovato  fofle  a4- 
tem\atamentepolfeduto  da  un  Cattolico  v 
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e  da  un  Protestante  ,  il  quale  {offe  fem- 

£re  il  Principe  più  Giovane  del  ramo  del 
'ucaGiorgiodi  Brunfvvic  allora  Gene- 
rale delle Miliziedi Svezia  ,  emancando 
quefto  ramo  il  diritto paflaiTe  in  quello  d' 
Augufto  Duca  di  Wolfembutel  .  Fu  al- 
tresì ftabilito  ,  che  quando  il  Vefcovato 
.  folTepofseduto  da  un  Vefcovo Cattolico, 
tre  Canonicati  dovefsero  eflere  pofleduti 
da  Luterani . 

Il  Capitolo  ha  venticinque  Canonici . 

Sue  rendite. 
Le  rendite  del  Vefcovofono  confiderà- 
bili.  Egli  mantiene  molti  Reggimenti . 

Il  Governo  è  comporto  d'un  Configlio 
privato,  d'un  Configlio  Aulico  ,  e  della 
,  Reggenza . 

Suoi  Paejì. 

Le  Terre  del  Vefcovod'Ofnàbrug  fono 

Ofnabrug,  Iborg,  Fortunali,  Bottai, 

Quackenbrug ,  Vorde ,  Gronsbrug  vHun- 

neborg  fui  La^ò'diDumnier ,  Vielage  5 

Mellè,  edHoltè. 

Le  Arme  del  Vefcovo  d'Ofnàbrug* 
Porta  d'argento  alla  ruota  d'otto  razzi 
di  rofso . 

Suoi  tìtoli. 
I  titoli  del  Vefcovo  d'Ófnabrug  fono 
Ernefto  Augufto  per  la  Dio  grazia  Ve- 
scovo d'Ofnabrug  Duca  di  Brunfvvic  Lu- 
neburg&c. 

Religione . 
Nella  diócefi  v'ha  tanti  Luterani,quan- 
ti  Cattolici  . 

L    6  Sua 
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Su<rHefidenza . 
II  Vefcovo  fa  la  fua  refidenza  ad  Ofna* 
brug;  una  volta  la  faceva  ab  Iborg. 


SCRITTORI 


"A cadetti i a  Carolina  Ofnabrugenfis  ,  feu  Athe~ 
nxurn  Chriftianum,  virtutis  ,  &  cruditio- 
nis  Encyciopedia?  acquirendà?  à  Carolo  Ma- 
gno Imperatore  in  CJibe  Ofnabruga  ante 
annos  800.  [inflitutura  3  nunc  recenter  ab 
Illuftriffimo  ,  oc  Revesendiflìmo  Principe 
Francifco  Vilhelmo  Epifcopo  Oibabrugenfì  , 
M indenti,.  ckVerdenfì  reftitutum  ,  &  dota- 
timi, à  Papa  Urbano  Vili. approbatum,  ab 
Imperatore  Ferdinando  1 1.  confirmatum  | 
OfnabrugA  1630.  fòl. 

Erftuini  Erdmanni  Ccnful^  O/nabrugenfis 
Chronicon  Ofnabrugenfe  cum  notis  ,  con- 
tinuatione  ,  atque  premi  ilo  difeurfu  de  an- 
tiquis  Vefiphalias:  Colonis i.  O/nabrug*  1677* 
foh 

Ioannis  Bieftein*  Athenaeum  Encyciopedia»  a 
Carolo  Magno  infti  turimi  ,  &  à  Principe 
Francifco  Guillelmo  EpifcopaOinabrug.  in? 
fuuratuoie  Sol,  Cole  &k  1631* 


ìl 
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Sua  Elezione» 

FRancefco  Arnaldo  Giufeppe  Baron  d! 
Metternicht  Gracht  ,  e  Vefcovo  dì 
Paderbon  é  fucceduto  adi  5.  Maggio  1706.^ 
Federigo  Criftiano  Baron  dr  Pkttenberg  .r 
Vedi  il  Vefcovo  di  PadefbornV 

Origine  di  queflo  Vefcovato. 
Carlo  Magno  hi  fondato  queflo  Vefco*- 
vato .  La  Città  di  Munfter ,  cheli  chiama- 
va Mimingerode,  òMimingardehà  pre- 
fo  il  nome  dal  ricco  Monaffera  ,  che  il 
Vefcovo  Ermana  fecefabbricare  Tanno* 
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*05o.Dicefi5cheil  primoVefcovo  fotte  tm 
Fnfone  Ludgero  fratello  d'HildegrinOVe. 
oovo  d'  HaIbéfftadt  ;  e  che  fotte  fatto  nel 
788.  da  Carlo  Magno.  Quello  Vefcovoé 
morto  nel  809.  Il  Vefcovo  Ermano  II. 
Conte  di  Catzenellenbogen  morto  nel 
1146.  fu  fatto  Principe  dell' Imperio  dall' 
Imperator  Federigo  II.  Ottone  Conte  di 
Bentheim  fuccettbre  d' Ermano  fu  il  primo 
Vefcovo  elettoda!  Capitolo  .-gli  Antecef- 
fori  erano  flati  fempre  nominati  dagl'  Im- 
peratori .  Quello  Vefcovato  ha  fatti  cosi 
grandi  acquatti  ch'egli  è  unode'piùcon- 
lìderabili  dell' Imperio . 

Nell'anno  1553-  dopo  la  morte  di  Giof-> 
a  o  e  Cont>diBfonchorftSigno. 

redi  BorcKeloe  vi  fu  una  gran  Contela  fra 
1  Vefcovo,  e'1. Conte  di  Limburg,  e  di 
5tmim.  Il  Vefcovo  àtteftava,  che  Gil- 
berto Conte  di  Bronchorfl  aveva  volontà- 
mmente  renduto omaggio  àlIaChiefa  di 
Munfter  per  la  Signoria  di  BorcKeloe ,  la 
quale  di  ventava  un  Feudo  vacante . 
«.  !.%?,te  41  ^Wpòfg  foflenuto  dagli 
Statid  Olanda  pretendeva ,  che  BorcKe- 
loe fofle  una  dipendenza  del  Ducato  dì 
Oheldna ,  dove  quella  Terra  gli  foiTe  agi 
f^'^a  dalla  Provincia.  Egli  fé  ne  im- 
poffefsol  anno  1 61 6.Sua  Moglie  IrmegaN 
de  era  figliuola  del  Fratello  dell'ultimo 
Conte  Giotto.  La  lite  fu  portata  alla  Ca- 
V&    T  ?$*,.•  ela  contela  rinnovata  nel 
ì  6  5-da.!  ^efcovo  Bernardo  di  Galen ,  e 
*£iizc?l  Trattato  di  Cleves,  fervi  di  pre- 
tetto 
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teflo  per  attaccare  l'Olanda  nel  1672.  Il 
Vefcovoprefe  fra  le  altre  Piazze  quella  di 
BprcKeloe ,  la  quale  fu  renduta  mediarne 
il  Trattato  conchiufa  a  Colonia  adi  il* 
Aprile  1 6  74. 

La  Città  diMunfter,  te  quale  preten- 
deva di  non  riconofcere  l'autorità  del  Ves- 
covo, ricusò  nel  1657.  di  ricevere  un  pre- 
sìdio ,  avvegnaché  l'Imperatore  l'aveATe 
ordinato.  Ella  fa attediata adi  io»  Luglio5 
i6£o«,eprefaadi  18.Marz01661.dal  Ve- 
fcovo,  il  quale  fece  fabbricare  una  buona 
Cittadella,  che  chiamafi  inTedefco  Brillar 
cioè  Occhiale» 

Suoi  (firitt?\  e  prerogative. 

IlVefcovo-  è  Direttore  del  Circolo  di 
Veftfalia  còl  Duca  dìGiùliers.  I  fuor  Mi- 
niflri  Ereditar)  fono  :  il  Baron  di  Mordietf 
NotherKen  gran  Marefcialladà  un  tem- 
po immemorabile  ;  il  Baron  Dròften  gran 
Maggiordomo  £  il  Baron  di  Galen  gran 
ÌMaftro  di  Camera  •  Il  Vefcovo  Criffofotó 
Bernardo  di  Galen  diede  qiiefta  dignità  ad 
.  uno  de  fuoi  Parénte . 

Il  Capitola  è  comporto  di  quaranta  Ca- 
nonici i  i  quali  fanno  ie  prove  d 'un'antica 
Nobiltà  .  I  Gentiluomini  della  Città  di 
,Munfter  ne  fòfioefdufr.Bifogna,  chei 
Canonici  abbianofatti  i  foro  And}  a  Pari- 
gi per  imannxr,  e  novefettimane.  IlVe£ 
covo  eredita  i  beni  de'  Foreftieri  ,  che 
imiojono  fenza  figliuòli ,  la  qualcofa  non 
fiufa  negli  altri  Paefi  ddr  Alcntogna  ..■•  I 


*tf  ..       IL  VESCOVO 

canonici  a.Tenti  eziandio  per  malattia 
perdono  la  loro  rendita  . 
Sue  rendite. 

Quello  Vefcovatoèunde'più  ricchi,  e* 
de  più  potenti  dell'  Alemagna.  Il  Vefco. 
vo  Bef  nardo  di  Galen  ha  avuto  fino  a  tren- 
ta milà,Uomini.  V'ha  in  quella  Diocefe 
molte  Piazze  forti . 

Paefi  dipendenti  da  queflo  Vescovato. 

'i.i?ad!'  che  dipendono  dal  Vescovato 
di  Mtfnlter  fono 

h  Mun{jer,Horftmar,Coesfefd,Ha^ 
hus,  BorcKen,  BocKoIt,  Genien,Ur- 
Jeden ,  Dulmen ,  Haiteren ,  Lohe ,  Dor- 
flen  ?  Werne  ,  Lunen  ,  Drenftenfort  , 
L.udinghàufert  ,  VvoIbecK  ,  Telicht  . 
Aalen  >  Bechem ,  la  Fortezza  di  V  vare»- 
dorp(  Saflenberg  ,  Rheda  ,  Bevergen  , 
Borchefteinfort  ,  Heflèlt  ,  Emsburen 
la  Fortezza  di  Neppen ,  e  d'Hafelunen 
Aflendorp ,  HumelincK,  Kloppenburg, 
Fnfoitej  eBafTel.  rt    .     6 

*j  II  Bf  ugrayiàto  di  Strombefg  mito  ai 
7  r°I  M?rdal  Vef«>vo  Floriano  con  con- 
renfodéirimperàtor  Carlo IV.,  quando 

u  "lì1™?  ,n?nte  di  Stromberg  fùmeflbal 
bando  dell' Imperio.  " 

*  I;  3  Coi"àdo  ài  Vechté  ,  dov'  è  la. 
Fortma  di  Vechte  comperata  nel  i  z47! 
dal  Vefco  vo  Ottone  II.  Conte  della  Lip- 

*«  4'  r  d  eirco7°  di  Mu"ftcr  è  altresì  Vef- 
co. od:  Paderborn. 

fa* 
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Sue  pretenfìoni* 
P  etende  il  Vefcovodi  Munfter. 
i.  La  Signoria  di  Borcheloeper  le  ra- 
gioni ,  che  abbiamo  dette  di  (opra  . 

2.  Aver  porto,  e  voto  fra  i  Principi Te» 
colarideir  Imperio  a  cagione  del  Burgra- 
viato di  Stromberg. 

Le  Arme  del  Vefcovo  di  Munfter . 
Porta  d'azzurro  alla  fafcia  d  oro  . 
S^uoiT  itoti . 

I  titoli  del  Vefcovodi  Munfter  fono 
Francefco  Arnaldo  per  la  Dio  grazia 

Vefcovodi  Paderborn  ,edi  Munfter,  Bur- 
g^aviodi  Stromberg,  Principe  del  Sacro 
Romano  Imperio  ,  Conte  di  Pirmont  , 
Signor-di  BorcKeloe  ,  Baron  di  Metterni- 
ch  Gracht,  &c. 

Religione  • 
Gli  Abitanti  del  Paefc  fono  Cattolici '.. 
Vi  fono  alcuni  Gentil  Vomini  CalviniftW- 
Rejtdenza* 

II  Vefcovo  fa  la  Aia  refidenza  a  Mun- 
fler,* la  faceva  una  voltaaCoefeldt. 

SCRITTORI. 
la  Vie  deChriftophle  Bernard  Galen  Eveque  de 

Munfter  .Cotogne  i68i.inu. 
Joh.  Cincinni ,  VitaS.  Ludgeri  ptimi Monafte* 

rienfis  Epifcopi ..  Coloni^  i  ?  i  f  • 
Johannis,Goes ,  Opufcula  varia  de  Vveftphalia  £ 

ejufque  do&is.  aliquot  Viris,.  Helmfiadiu  1 668. 

Johann is  Murmeln  *  Deferì ptio  Urbis  Monade* 
rienfis.  Verfu fapbico  .  Monaftzrii. 

Herman  Stangehfol.  Annate?  Circuii  Vvéftpha* 
liei.  Celomi.*  i6f6.ia4. 

JULi 
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IL     VESCOVO 

DI  LUBECCA. 


C  Elezione  di  quejlo  Pehovt. 
Riftiano  Augufto  Duca,  e  peri'  ad- 
dietro Amminiftratore  di  Schlef- 
*v.Vl§»  e  d  Holftein  ,  è  fucceduto  a  fuo 
Zio Augufto  Federigo,  morto  adii.  Ot- 
tobre 1705. 

,,„  OrW»edt%uefto Vedovato. 

11  Vedovato  di  Lufaecca  è  flato  fondato 
dal]  Imperatore  Ottone  I.  nella  Città  d' 
OJdenburgo,  la  quale  era  celebre  pel  fuo 
Commerzio  nella   Provincia  di  Vagrien. 

^uelt  Imperatore  dopo  aver  vinti  ,  e 
convertiti  gli  Schiavoni,  edi  Réde'Va- 
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gri,  edegli  Obotriti  fece  fabbricare  nel 
9J2 .  la  Chiefa  di  S.  Gianbatifta ,  di  cui  fe- 
ce primo  Vefcovo  Marcone  ;  dandogli  per 
Diocefi  i  Paefi  de*  Va<>ri ,  degli  Obotriti , 
cdiSchlefvig  fino  al  Fiume  Peina,  e  fino 
alla  Città  di  Demraino.  Dopo  la  morte 
dei  Vefcovo  Marcone ,  il  quale  ebbe  per 
fucceflbre  Eduardo, fu  fatto  EroMo  Ve- 
fcovo a  Schlefvig .  Dopo  la  morte  del  Ve- 
fcovo Abelino , "il  quale  nel  1058. era  A r- 
ci vefcovo  d'Amburgo,  il    Vefcovato  à* 
Oldenburgoèftatodivifointrè  Vefcova- 
ti,  Oldenburg,  Ratzeburg,eMecKlen- 
burg.  Nell'anno  116%.  il  Vefcovato  fu 
trasferito   a  Lubecca  da  Enrico  il  Lione 
Duca  di  Baviera  ,  e  di  Saflbniaad  inttan- 
*7a  del  Vefcovo  Giraldo,  e  con  confenfo 
dell'Imperatore  Federigo  ì.  Indi  a  poco 
tempo  Enrico  il  Lione  impadronitofi  di 
Lubecca,  obbligò  Adolfo  Conte  d'HoI- 
ftein  a  dare  al  Vefcovo  ,  Eutin ,  Gamala  9 
Bozoè ,  Gothesfelde  y  e  Vobiza  con  altre 
Terre  preffoa  Lubecca.  II  Luteranifmo 
ha  cominciato  fotto  il  trentefimo  nono 
Vefcovo  Enrico  Bocholt,  il  quale  non 
trafcurò  cos'alcuna  per  eftinguerlo  ne'fuoi 
principj.  Il  fuo  fuccefìore  Detteff  Revent- 
lau  al  contrario  favorì  i  Luterani,  come 
altresì  fecero  i  feiVefcovi  ,  che  t'hanno 
feguitatofinoa  Giovanni  Adolfo  d'Hol- 
flèin  Arci  vefcovo  di  Brema.  Quefto  Pre- 
Iato  fa  nominato  Vefcovo  di  Lubecca  nel 
1 586.  (egli  era  figliuolo  del  Duca  Adolfo, 
e  Nipote  del  Rè  di  Danimarca  Federigo  I, 

il 
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Il  quale  abbracciò  il  Luteranifmo)  rifegno 
i  fuoi  due  gran  Benefizi  nel  1597.  aGio* 
Federigo  il  più  giovane  de*  fuoi  fratelli  $ 
jl  quale  morì  Tanno  1^34.  In  queft' 

detto  C^inirnnni  rVi!/-»  ^'T-T^T/J^:. 


annofifc 


^n^^^1JvyilACTtJiJ^4V5^.  iu4ucuannoru 
eletto  Giovanni  Duca  d'Holfiein  morto 
iti  età  di  49.  anni  nel  1 654.  adi  1 8.  Febbra- 
jo.  Quefto  Vefcovo  impedì  ,  che  il  Ve- 
feovo  di  Lubecca  non  foflc come  gli  altri 
fatto  Secolare  a  Munfter.  Il  Capitolo  per 
gratitud:  ne  ordinò ,  che  perì'a  v  venire  do- 
vettero eleggerfi  fucceffi  vamente  fei  Prin- 
cipi d  Qiftein  per  Vefcovi.  Cióéftataof- 
forato  fin  ora;  avvegnaché  nell'anno 
1 676.  il  Rèdi  Danimarca  abbia  proccura- 
to  di  far  eleggere  per  Coadiutore  itPrinci- 
pe  Criftiano  fuo  fecandogenito .  Nella  va- 
canza del  Vefeovato  di  Lubecca  vi  fu  fri 
lKcfdi  Danimarca,  e'1  Duca  d'Ho/ftein 
una  contefa,  laqual  è  (lata  fedata  coli* 
mtrametfa  d'alcune  Potenze  e 

Suoi  diritti^  e  prerogative* 
%  ti  Capitolodì  Lubecca  ha  trenta:  Cano- 
mei .  Quattro  foli  fono  Cattolici .  Il  Pre- 
pofitoddla  Chiefa  èelettoalternatamen. 
te  dal  Capitolo,  edalla  Città,  dove  il  Ve- 
lcovo^non  ha  alcuna  podeflì.  UCoofiglio 
della  Città  regola  gli  affari  Ecclefiaftici  . 
Nelle  Diete  dell'Imperio  il  Vefcovo  di 
Lubecca eaffìfo  a  lato  di  quello  d'Ofna- 
fcrug ,  i  quali- non  hanno  i  Jori  pofti  co' Ve- 
ftovi  Cattolici .  QueftaVefcovatoe  net 
Circolo  della  baffa  Saffonia. 

Le  Arme  del  Vefcovo  di  Lubecca. 
rotta  d  azzurro  a  una  Croce  d'oro  for*. 


moa- 
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montata  da  una  mitra  Epifcopa/e. 
Suoi  Paefi* 
Le  Terre  del  Vefcovo  di  Lubecca  fono 
Eutin,  Fifcheau,Schonenuold,  Nue- 
chel  ,  NieJKercKen  ,  Lente,  Boflbu,  e 
Rinfefeldc-Quefte  fono  gran  Terre,  nelle 
quali  v'ha  molti  Villaggi. 
Suoi  Titoli. 

I  titoli  del  Vefcovo  di  Lubecca  fono  * 
Criftiano  Augufto  eletto  Vefcovo  di 

Lubecca  >  Erede  di  Norvegia ,  Duca  di 
Schlefvig,  d'  Holilein,  di  Stormarn,  e 
di  Ditmarfen,  Conte  d'Odenburg,  e  di 
Delmenhorft. 

Religione. 
Dall'anno  15 30. Ji  Vefcovi»  ei  Cano- 
ci  fono  Luterani ,  fuoriche  quattro ,  i  qua- 
li fono  Cattolici. 

Sua  rejidenza . 

II  Vefcovo  fa  la  fua  refidenza  ad  Eutin. 
Egli  ha  in  Lubecca  una  Cafo  Epifcopate 
preffo  alla  Cattedrale . 

SCRITTORI. 

Vk  Hermanni  Bonni ,  Chronicon  pariwm  Urbis 
Impcrialis  Lubecje  abejtis  primordio  ad  aa* 

numiH9-  ^       .        r   i         t    ru  ■ 

Joann.  RegKman  Cfcronicoa  Lubeeenfe,  libri  3. 

ab  origine  Urbis  ad  annum  1  S^Lubec$  161$. 

fol. 
Helmoldi ,  &  Arnoldi  Chronicon  Slavorum  • 

Iacobi  à  Melle ,  Hiftoria  antiqua  Lubecenfis  .Jfe 
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JajufdemHiftoria  Media  Lubecenfis  ',  JenAié??* 

£jusdeni  Hiftoria  Lubetenfo  recentior .  jen* 

1679.1*114. 
<?afparis  Sagittari .  Hifloria  Lubecenfis  in  A 

}en&\677.9  &  1678. 
Oer  Kauf«rlichen   Freyen  Rcichftadt  LubecK 
HerlichKcitund-AlterthumLubccK  1666.  in  *« 
M.Chriftian  vonStocKen  Bifchoffliche  Ehrct» 

Saule  1667.  fol. 
Die  BeglucKte  und  gefchiiuicKte  ftadt  XubecK  ; 

LubscK  .  1697V  in  8. 

IL  VESCOVO 

DI    COIR  A. 


U 


Elezióne  ài  quefit  Vescovo. 
Lrico  diFedcrfpiel  è  fucceduto  adi 
28.  Aprile  169  2,  ad  Ulrico  di  Monte 

Uo 
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fuo  Parente  morto  nel  mefe  di  Marzo  del 
medelìmo  anno  dopo  eflere  fiato  eletto  adi 
2  3.Febbrajo  1 66 1. La Gafa di  Federtpiel 
e  nel  paefe  de'  Grigioni . 

Origine  di  quejìo  Vescovato . 

Quèfto  Vefcovato  é  così  antico >  ^he  al- 
cuni hanno  detto  ,  eh'  egli  fia  ftato  fonda- 
to dal  medefimo  S.  Pietro .  Altri  mettono 
la  fua  fondazione  nell'anno  440. ,  e^li 
danno  per  primo  Vefcovo  Afìmone  ,  il 
quale  era  l'anno  450.  nel  Concilio  diGal- 
cedonia  m  GÌ'  Imperatoti  Carlo  il  Gròflb , 
Ottone  I.,  Ottone  III.,  Federigo  L»  ed 
Ottone  IV.  hanno  dati  gran  beni  alla 
ChiefadiCoira.Neii404.ModeftinoVif- 
conte  di  Milano  diede  al  Vefcovo  Arma- 
noia  Valle  di  Valtellina  sì  nominata  per 
l'eccellente  fuo  vino. 

Suoi  diritti  y  e  prerogative  • 

Il  Vefcovo  é  Principe  dell'  Imperio  i 
avvegnaché  la  fua  Diocefi  fia  nell'allean- 
za degli  Svizzeri .  Il  fuopoftoè  fra  i  Prin- 
cipi del  Circolo  di  Svevia.  Non  fommi- 
niftra  porzione  alcuna  di  danajo  j  non  in» 
terviene alle  Diete  fé  non  quando  vuole, 
e  ricorre  agli  Svizzeri,  quando  crede ,  che 
gli  fi  faccia  alcun  torto . 

Il  Capitolo  di  Coirà  ha  ventiquattro 
Canonici.  I  Dottorivi  fono  ricevuti  co- 
me i  Nobili .  I  Miniftri  Ereditari  del  Vef- 
covo fono ,  ilSig.  Planten di  Voldenberg 
gran  Coppiere,ilSig.di  Marmelgran  Ma- 
refciallo  *  il  Sig.  di  Monte  gran  Maggior- 

do- 
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<domo,  il  Sig.Fluge  d'  Arpermont  graa 
Maftrodi  Camera. 

Sue  rendite* 

Dicefi,  che  il  Vefcovo  di  Coirà  non 
abbia  fé  non  feflaata mila  liredirendita  . 
V'ha  de'  Canonici >  che  ne  hanno  dieci 
mila  . 

SuoiVaeJì* 

Le  Terre  del  Vefcovo  di  Coirà  fono . 

La  Città  di  Coirà  ,  il  Monaftero  di 
Churvalden  ,  FeldKirchen ,  Tomiliafca* 
òTomlefcK,  Afpermont ,  Rharns*  Mar- 
cila ,  Ramane*  ,  Greifenfteìn  ,  Hai* 
denftein,  Furftenberg  full'  Efch  ,  la  Val. 
le  di  Valtellina  la  valle,e  la  Città  di  Chia- 
vetta, Plurs&c 

Le  Arme  del  Vefcovo  di  Coirà . 

Porta  d'argento  al  Becco  faltanted! 
nero . 

Suoi  titoli  » 

I  titoli  del  Vefcovo  di  Coirà  fono 
Ulrico  per  la  Dio  grazia  eletto  Vefco* 

yodi  Coirà,  Principe  del  facro  Romano 
Imperio ,  Signore  di  Furftenberg ,  e  Grò- 
fengenftin&c. 

Religione  » 
Gli  Abitanti  della  Diocefi  di  Coirà  fo* 
no  la  maggior  parte  Cai vinifti,  e  vivono 
in  pace  co*  Cattolici* 

SuaReftdenza. 

II  Vefcovo  di  Coirà  fàlafna  refidenzà 
*  Coirà ,  e  qualche  volta  a  Marfoila . 


SCRIT- 
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SCRITTORI. 

sbrici  Bucelini  R  fistia  Ethnica,  Romana,  GzU 
lica>  Germanica,  facra,  Se  profana  Augufl* 
Vindel.1666.in4> 

[uldarici  Campelli  ausfurliche  Befchreibun* 
der  Labi.  Graubtindter  undanderer  Rhetif- 
chen  voIcJCer  ,  famt&  lichen  ne ven  Landra- 
feln,  vapenund  Bildnufsen  ,  heraus  gegebea 
von  lohann.  Galera  von  YindecK.  Zar  eh. 
ì6i7  foh 
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Sua  'Elezione. 
\  Oftantino  Barondi  Butlàf  eletto  adi 
r  1 9.  Ottobre  1714.  in.  luogo  d'x\del» 
Tornei.  M  ber- 
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bertoBaron  di  Schleiffras  morto  adi  ^Ot- 
tobre 1714. 

Origine  della  Badia  . 

Quefta  Badia  riconofee  la  fua  fondazio- 
ne da  S.Bonifazio  Tanno  744.  per  li  bene- 
fizjdi  Pippino  Rèdi  Francia,  il quale  fab> 
bricò  nel  Buchau  un  Monaftcro  dell'Ordi- 
ne di  S.Benedetto>ottenendo  da  Papa  Zac- 
charia ,  che  non  dipenderle  da  Roma  8  do- 
ve ciafehedun  Abate  fubitoch'è  fatto fpe- 
(lifce 800. lire.  Gli  Abati  di  Fulda  fono 
Primati  della  Germania?  edelleGpliie  . 
Per  ragione  di  quéfto  titolo  pretendono  di 
ieguire  immediatamente  VA  rei  vefeovo  di 
Magonza  dinanzi  a  tutti  gli  altri  Prelati  . 
Quella  pretenfione  ha  cagionati  grand'in- 
convenienti  ,  i  quali  hanno  fatta  perir 
molta  Gente.  Indi  a  centanni  il  poflo  fu 
f  imilmente  dato  pel  favore  dell'Imperatri- 
ce moglie  di  Lotario  II.  all'A bate  Bertufi 
di  Schiiz  fopra  l'Arcivefcovaro  di  Mag- 
deburg;  ma  nel  1184.  Filippo  Arcivefco- 
vodi  Colonia  alla  fronte  di  4000.  Uomini 
conferve  il  fuo  porto  full'Abate  Corrado  , 
il  quale  neli'Affemblea  di  Magonza  fu  co- 
tfrettodali'Jmperator  Federigo  a  cedergli 
alla  fua  prefenza  . 

Suoi  diritti ,  e  prerogative* 

L'Imperator  Carlo  IV.hà  dato  all'Aba- 
te di  Fulda  il  primo  poflo  fra  i  quattro 
Abati  dell'Imperio  ,  Nelle  Diete  quefti 
quattro  Abati  fono  affi  fi  a  piedi  dell'Impe- 
ratore. L'Abate  di  Fulda  in  qualità  di 
gran  Cancelliere  dell'Imperatrice  le  met- 

te 
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te  la  cerona  in  capo  nella  fua  incoronazio- 
ne, e  nelle  altre  folennità  .  L'Abate  pa- 
re le  toglie  la  corona,  quando  l'Imperatri- 
ce ladepone.  Il  Sig. di  Schliz e  gran  Ma- 
rcfciallo  Ereditariodell'Abate . 

HCapitolodiFuldahà  otto  Prepofiti  . 
Quefta  Badia  è  del  Circolo  dell'alto  Reno* 
I/Abate  come  gran  Cancelliere  non  paga 
verun  diritto,  quando  prende  l'Inveititi!- 
ra.  Quando  fomminilìra  la  fua  porzione 
di  danajo  per  l'Imperiosa  Nobiltà  di  Fran- 
conia  gli  dà  quattro  mila  lire  . 
Suoi  Paefi . 

Le  Terre  della  Badia  di  Fulda  fono 

1  La  Città  di  Fulda  con  quaranta  Vil- 
laggi, Geifa,  Hammelburg. 

2  I  Balliaggi  di  Reckenftul,  Biberftein* 
Furftenech  ,  Saleck  ,  Hafelflein ,  Pruck- 
nau,  Schildeck  ,  Mackenzell  ,  Neven- 
hoft ,  Ulmbach  >  Veidenau ,  Hofenfeldt, 
ed  Heralds  ;  co'  Borghi  di  Fli&en  Geifel  , 
Veyersmuttea  >  Herbftein ,  e  Grofleiv 
luder . 

Nel  paefe  di  Fulda  le  Femmine  fono 
Eredi  de' Feudi. 

Sue  pretenfioni  • 
L'Abate  di  Fulda  pretende 

1  II  BalliaggiodiFifchber  nel  Contado 
d'Henncbergpoffedutodauno  de5  Princi- 
pi della  Cafà  di  Saffonia . 

2  UBalfiaggio,  eia  Città  di  Vacha  3 
mancando  la  Cafa  d5  Aflìa . 

Le  Arme  dell'Abate  dì  Fulda . 
Porta  d'argento  alla  Crocedi  nero  • 

M  z  Suoi 
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Suoi  titoli  . 
I  Titoli  dell'Abate  di  Fulda  fono . 
Coftantinoper  la  Dio  grazia  Abate  di 
Fulda,  Principe  del  Sacro  Rom.  Imp.  gran 
Cancelliere   dell'  Imperatrice  ;  Primate 
della  Germania,  delie  Gallie&c. 
Sua  Refìdenza* 
L'Abate  fa  la  fuarefidenza a  Fulda,  òa 
Nevenhof. 

SCRITTORI. 

Chriftophori  Broveri,  Àntiquitatum    Fulden- 
.  Hum  libri  4.  A ntuerpia  161 2.  in  4. 
Èjufdem  vita?  SS.Gottardi  ,  Bernardi  ,  Mein- 
.  vercKi,  ^Egidii,  Abbatum Fuldenfium  .  Ma* 

gunt.\6zb.n\%. 
Ebethardi    Fabrieii,  Gloria  Fulda?  Abbati^  S. 

Benedidi  %  ideftvita,  &  res  getta?  Abbatti  ni 
'    Fuldenfium,  qotquot  a  fundatione  anno  7 54. 

prafueri n t .  Giefff  1 6f  ? .  /n  -S. 
Valentin!  Munzeri ,  Chronkon  Fuldenfe  in  S. 

Kiidefi&  1570. 
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Elezione  di  quefly Abate  : 

RUperto  di  Bodman  è  fucceduto  nel 
1 677.  al  Cardinal  Bernardo  Guftavo 
Marchefe  di  Baden  j  egli  è  figliuolo  di  Già: 
Sigifmondo  di  Bodman,  ed'EIena  Barbe- 
ra di  Kotvitz.  LaCafa  di  Bodman  è  «ella, 
Svevia. 

Origine  della  Badia . 
Quefta  Badia  della  Svevia  è  dell'Ordi- 
ne di  S.  Benedetto  .  Ella  è  fiata  fondata 
nel  777.  da  Udegarde  moglie  di  Carloma- 
gno,  e  figliuola  d'Ildebrando  Duca  di 
M    3  Sve- 
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Svevia.  Andelgario  figliuola,  dclfamofo 
Orlando  fu  il  primo  Abate.  Egli  fu  con 
fermato  da  Papa  Ad  ria  no  I.  il  quale  con- 
cedette  a  quefla  Badia  lìndipendenza  dalla 
Santafede,  elediedeil  nome  di  feconda 
3<oma ;.  L  Abate  porta  abito  Ecclefiaftico, 
lelamentela  mattina;  Dopo  pranzo  fi  ve- 
fie  da  Principe  fecolare.  L'Abate  Enrico 
di  Mittelberg  fu  fatto  Principe  dcll'Impe- 
rio  dall'Imperator  Carlo  IV-  nel  1 380,  O 
Impera tor  Leopoldo  ha  dato  nuovamente 
nel  1 683.  all' Abate  di  Kempten  il  titolo  di 
gran  Mare&i'alb  dell'Imperatrice  .  Era.! 
gran  tempo ,  che  mon  fé  gli  dava  pia  que- 
ito  titolo . 

Suoè  diritti ,  e prerogative . 

Il  Capitolo  di  Kempten;  ha  venti  Capi- 
tolari, i  quali  fanno  le  pruove  di  Nobiltà 
fecondo  gli  (fatuti  della  Badia.  V'ha  al- 
tresì di  quelli,  che  fono  in  afpettativa  >  e. 
de  Fratelli  Profeffi. 

Iminifiri  Ereditar;  dell'Abate  fono  1 
Elettor  di  Baviera  gran  iMaggiordomo ,  il 
Signor  di  Roth  è  fuo  Vicario  gl'Eletto? di 
SafTonia gran  Coppiere  ^  il  Sig. tennero 
"7  ^lmandingen  e  fuo-  Vicario  *  il  Conte 
di  Montfort gran  Marefdalloj  il  Sig.  Rit~ 
terodi  Prasberg  è  fuo  Vicario  ;  il  Sig.  di 
Verdeflein  gran  mafiro di  Camera;  peri1 
avanti  era  il  Langraviodi  Nellenburg  . 
Sue  Tetre . 
Lef  E$rre  dell'Abate  di  Kempten  fono , 
J.}  ^Contado  di  Kempten,  trattane  la 
XittadiKemptea,  la  quale  è  libera  dal 

tem«' 
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tempo  dell' Imperator  Federigo  III.  ,  il 
quale  hi  comperati  nel  15*3-  per  ieJanU 
quattromila  lire  dall' Abate  Sebaftiano 
Breitenfieiu  tutti  i  diritti  ,  che  potevano 
aver  ancora  gli  Abati  ;  ella  abbraccio  allo- 
ra ilLuteranifmo.  *  \ 

z  11  pìccolo  paefe  di  Buchenberg  ,  il 
Cartello  d'Ilerberg  ,  i  laghi  di  Suntheim, 
di  Martinszell,  e  di  Sultzberg,  FalcK- 
lieben,  Kemnat,  Thunga ,  Schuartzen- 
berg  ,  Sultzberg  ,  LangenecK  fui  fiume 
Ucr,  HoemTann,  e'ifuo Cartello. 
Le  Arme  dell'Abate  di  K  emyten  . 

Porta  tagliato  di  roffo  >  e  d'azzurro  a 
un  bufto  di  Femmina  veftita  di  nero,  ve- 
lata d'argento  incoronata  d'oro  ,  e  *broc* 
caritè  fopra  il  tutto» 

La  Famiglia  Bodman  di  Sleislingen  , 
della  quale  é  l'Abate  prefente,  porta  in- 
quartato nel  primo,  e  nel  fecondo  d'oro 
al  Capricorno  >ò becco  Salvatico rampan- 
te di  nero;  nel  fecondo,  e  nel  terzo  d'ar- 
gento a  tré  foglie  di  verde  - 
Sutì  Tìtoli . 

I  titoli  dell'Abate  di  Kempten  fono 
Ruperto  per  la  Dio  grazia  Abate  di 
Kempten,  Pf  incipedel  Sacro  Romano  Im- 
perio, gran  Marefciallo  dell'  Imperatri- 
ce ,  principal  CommefTario  Re vifore del- 
la Camera  dell'Imperio  &o 
Religione  . 

L3  Abate  è  Cattolico  Romano  ;  ma 
nelle   fue  Terre  v'ha  molti  Luterani  , 
Adi  27.  Marzo  I707.  V  Abate  ha  dati 
M    4  ai 


*7*         V  A  B  A  T  E 
ai  fuoi  Sudditi  Calvinifti  nel  Paefe  d* 
Aigau  la  Chiefa  di  Theinftlberg. 

iìxt  Suarejidenza. 

ii  Vefcovo  fati  fuarefidenzaà  Kepten  . 

Ini.  JC  R  l  T  T  ORI.  P 
GabncI  Bnccelini ,  Aquila  Imperi!  Bcnediftini. 
^dea  JVfonachorum  Ordinis  S.  Benedici  de 
Imperio  univerfo  ampli/fima  merita ,  Venetih 
O*  Franco/. \6$i  in  4. 
D.AfcaniusTambiirinusdelare,  Se  priviiegiis 
Abbruni ,  Pr*latoruni,  Abbatitfariim ,  8c  Ma- 
mahiim ,  Cotoni*  Agrippine  ,  iópi.fbl.4.  Tom. 

IL   PREPOSITO 

D'  E  L  Y  A  N  G  E  N  , 


r>       Stolone  del  Vrepofi* . 
Kancefco  Luigi  Conte  Palatino.  del 
Reno ,  gran.  Mafiro  dell'Ordine  Te«. 

to« 


D'ELVANGEK.         27? 
tonico  >  e  Vefcovo  di  BresIau,nato  adi 
24-  Luglio  1664.  è  fucceduto  a  fuo  Fra^ 
tello  Luigi  Antonio  nelmefe  di  Giugno 
1694. 

Origine  di  quefta  Prepofitura . 

Quefta  Prepofitura  dell'Ordine  di  S.Be- 
nedetto  col  titolo  di  Principato  è  {lata  fon- 
data nella  Svevia  verfo  le  frontiere  della 
Franconia  nel  764»  da  i  due  Fratelli  Adol- 
fo, edErlolfo,  i  quali  fono  flati  fucceffi- 
vamente  Vefcovi  di  Langres . 
i  Sotto  il  quarantefimo  ottavo  Abate 
Giovanni  d'Herneim  la  Prepofitura  fyL 
fatta  fecolare  nel  1460.  coli5  approvazio- 
ne di  Papa  Pio  IL  Gli  Abati  fono  Principi 
dell'Imperio  dal  tempo  delTImperator  En- 
rico IL  Hanno  ottenuti  gran  privilegi  da* 
gl'Imperatori  Luigi  I  V.  e  Federigo  III. 
neglianni  1325. 1454  e  1470» 
Sue  prerogative* 

Il  Prepofito  d'El  vangen  ha  per  Miniftri 
Ereditari  il  Baron  di  Rechberg  gra** Cop- 
piere ,  il  Signor  à'  Adelmansfeldgran  Ma- 
refciallo,  il  Baron  di  Freyberg  gran  Ca- 
meriere ,  il  Signor  Blarer  di  Vartensèe 
gran  Maggiordomo  . 

V'ha  dodici  Capitolari  in  quello  Capi- 
tolo, in  cui  fi  ricevono!  Dottori .  Il  Du- 
ca di  Vurtumberg  è  Avvocato  della  Pre- 
pofitura. 

Sue  Terre  * 

Le  Terre  della  Prepofitura  d'El  vangen 
fon* 

M    5  La 


2-4       IL  PROPOSITO 
■    La  Città  cTElvange*,  il   Cartello  di 
Lautern,  e  di  Tanneburg. 

Le  Arme  del  Prepofito  cTElvagen  . 
Porta  d'argento  a  una  Mitra  d'Abate 
pofla  in  palo ,  la  punta  in  alto  da  dimanda 
Suoi  Titoli. 

I  titoli  del  Prepofito  d'Elvangen  fono 
Francefco  Luigi  Prepofito  ,  e  Signore 

d'Elvangen^  Principe  del  Sacro  Romano 
Imperio  &c. 

Sua  Refidenza. 

II  Prepofito  fa  la  fua  refidenza  a  Schom- 
berge  predo  ad  Elvangen. 

SCRITTORI. 

ElvangenfisMonafterii  Chroniconafranno  iopf 
ufque  ad  annumi  477.  à  Mattilo  JVtorefchalio 
deJPappenheiml.CJ.  D.  3c  Canonico  Augufta,  , 
nocxccrptum.  Vide  Marquardi  Frcheri  Ger. 

-    manicarum  rerum  Scriptores,  TomusI.p,4?:, 
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V    A    B    A    T   E 

D    I 

MURBACH,  EDILUDERS; 


Elezione  dell'Abate! 
TJ  Ilippo  Everardo  Conte  di  Lovehfteid  3 
X\  e  di  Vertheim  nato  adi  25.  Agoflo 
1657.  è  fuccedutoadi  5  Marzo  1680.  a  Fe- 
lice Egone  Principe  di  Furftenberg ,  e  De- 
cano d*Argentina .  Egli  è  figliuolo  di  Fer- 
dinando Carlo  Conte  di  Lovenftein  >  ed3 
Anna  Maria  Cornetta  di  Furftenberg.: Ve- 
di i  Principi  dell'Imperio  • 

M    fi  Si 
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Orìgine  di  quefle  Badie  * 
Si  tien  per  certo  ,  che  nell'alta  Alfazia 
ìlMonaftero  di  Murbach  deirOrdine  di 
S.  Benedetto  fia  fiato  fondato  nel  724.  ad 
inftaptadel  Vefcovo  Pirmino  da  Everar- 
do  Duca  di  Sve via  ;  Gli  Abati  di  Murbach 
iono  Itati  cosi  potenti ,  che  hanno  mante- 
nuti alle  volte  mille  dugento  cavalli.  Ave- 
vano per  Vaffalli  un  gran  numero  di  Gen- 
tiluomini. La  Città  di  Luceon  nelPaefe 
degli  Svizzeri  apparteneva  a  quefta  Ba- 
dia ,  da  cui  fu  comperata  da  Alberto  d'Au- 
ftria  eletto  Imperatore  Tanno  1 298. 

La  Badia  di  Luders  unita  a  quella  di 
Murbach  è ftata  fondata  da  Benilde  Re- 
gina di  Borgogna ,  ed  arricchita  da  dota- 
rlo Re  di  Francia. 

Sue  prerogative. 
Nel  1 548.  rimperator  Ferdinando  I.  ha 
datoall  Abate  di  Murbach  il  diritto  d'en- 
trare nella  Dieta  nel  Collegio  de'Principh 
Quando  l'AIfazia  è  fiata  ceduta  alla  Fran- 
cia nel  Trattato  di  Munfter  è  flato  nel 
medefimo  tempo  dichiarato  ,  che  quefta 
Badia  fofle  fempre  un  Feudo  dipendente 
immediatamente  dall'Imperio.  Nel  1654. 
Bella  Dieta  di  Ratisbona  l'Abate  di  Mur- 
bach pretefe  d'avere  il  pofto  fopra  gli  Aba- 
ti di  Kempten,  ed'EIvangen* 

SlLG  TéYYP 

Le  Terre  dell'Abate  di  Murbach  ,.  e  di 
•1-wders  fono 

Murbach,  Gebveiler,  Lauterbach>S. 
Amarin,  Liiders&c. 

Le 
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Le  Arme  dell'Abate  di  Murbacb , 
e  di  Luders . 
Porta  d'Argento a-un  Levriere  rampan- 
te di  nero  abbracciato  d'oro,  e  ferrato  di 
roflb  per  la  Badia  di  Murbacb  ,  e  di  roflb 
a  un  braccio  nudo  movente  da  una  mani- 
ca ,  ed  alzante  in  alto  due  dita ,  per  IaJ3a- 
dia  di  Luders  + 

Suoi  Titoli . 
I  titoli  dell'Abate  di  Murbach,  e  di 
Luders  fono 

FilippoEverardoper  la  Dio  grazia  Am* 
miniftratore delle  Badie  y  e  Principati  di 
Murbach,  e  di  Luders,  Concedi  Loven- 
flein,  ediVertheim  ,  Decano  d'Argen- 
tina * 

Sua  refidenza. 
L'Abate  di  Murbach  fa  la  fua  refidenza 
aGebvveikr  fui  Fiume  kLauch  • 


V 
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L'    A    B    A   T   E 

D    I 
BERCHTOLSGADEN, 


Sua  Elettone* 

Glufepp*  dementò  Eletfor  di  Colo- 
ma,  Prepofito,  e  Principe  di  Ber- 
chtolfgaden  è  fucceduto  ne!  1688.  a  Aio 
Cugino  Maffimigliano  Enrico  Elettor  di 
Colonia  * 

Origine  di quefla  Badia. 
Quello  Monaftero  di  Canonici  Reselari 
di  S.  Agoflino  nella  Diocefi  di  Saltzburg  è 
flato  fondato  da  Beringerio -,  e  Cuno  Con- 
ti di  Sultzbach  >  e  dalla  loro  Madre  Irmen- 

garde 


L'ABATE  DI  BERCHTOL.  *f9 

garde,  la  quale  nel  Iic8.  fece  fabbricare 
la  Chiefa  di  S.  Giovarmi,  e  di  S  Pietro  , 
alla  quale  fece  gran  donazioni.  11  primo 
Prepofito  è  flato  Everardo  ,  indiArcive- 
fcovodiSaltzburg. 

Sue  prerogative . 
Quefta  Chiefa  non  dipende ,  che  da  Ro- 
ma ,  e  dall'Imperio. 

Le  Arme  dell'Abate  di  Berchtolfgaden. 
Porta  di  roffo  a  due  chiavi  d'argento 
pafifate  in  Croce  S.Andrea  . 
Le  Arme  proprie  dell'Abate prefente  fon* 
di  Baviera ,  e  di  Colonia . 
Suoi  t'iteli . 
I  titoli  del  Preposto  di  Berchtolfgaden 
fono 

Giufeppe  Clemente  per  la  Dio  grazia 
Elettor  di  Colonia  &c.  Amminirtratore  di 
Berchtolfgaden,  Principe  del  facro  Ra- 
mano Imperio  . 

Suarejtdenza . 
La  refidenza  del  Prepofito  è  a  Berch- 
tolfgaden r 

SCRITTORI. 

'Vigutei  Httiid  à  Sulzentuos  Metropoiia  S*lk* 


V 
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L'      A     B  "  A     T    E 

D    I 

PRUM,  E  DI  VEISSENBURG. 


Elezione  dell' Abatel 

FRancefco  Luigi  Conte  Palatino  del 
Reno, gran  Maftro dell'Ordine  Teu- 
tonico ,  Elettor  di  Treveri  é  fucceduto  à 
Carlo  Giufeppedi  Lorena  morto  Tanno 
J7'5* 

Orìgine  di  quefle  Badie. 
La  Badia  di  Prum  dell'  Ordine  di  S.  Be- 
nedetto nelle  Forefted'  Ardennesè  fiata 
fondata  da  Pippino  Rèdi  Francia  ad  in- 
ftanza  di  Berta  {uà  figliuola,  ed  è  fiata  ar- 
ricchita da  Carlomaguo  .    Lotario  I.  la 

Scel* 
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Scelfe  per  abitazione  dopo  aver  lafciato  1  ' 
Imperio.  Ella  citata  unita  all'  ArciVef- 
covato  diTreveri  dail'Elettor  Jacopod' 
Elzdopo  la  morte  dell'Abate  Criftoforo 
di  Mamkrfcheit.  Gli  Elettori  di  Treve- 
ri  in  qualità  d'Abati  di  Prum  hanno  il  lo- 
ro voto  nel  Collegio  de'  Principi . 

Nella  baffa  Alfazia  la  Prepofitura,  e 
Principato  di  Veiffenburg  era  una  Badia 
di S. Benedetto  fondatane!  629. da  Dago- 
berto  Ré  di  Francia,  L'Abate  di  Veirten- 
burg  fu  fatto  Principe  dell'  Imperio  dall' 
Imperator  Carlo  IV.  Nel  15*6.  il  cin- 
quantefimo  fedo  Abate  Rudigero  fopra 
nominato  Pefcatore  fu  fatto  fecolare . 

Le  Arme  dell'  Abate  di  Veiffenbourg. 

Si  trovano  blafonate  nel!'  Arme  dell'E- 
lettore diTreveri  . 

Suoi  titoli. 

Ifuoi  titoli  fono 

Francefco  Luigi  Elettore  di  Treveri 
.&C.  Amminiftratoredi  Prum,  e  di  Veif- 
fenburg  y  Principe  del  facro  Romano  Ina* 
perio. 


L'ÀBÀ- 
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L'    A    B    A    T    E 

DI      STABLO, 


Elezione  dell'  Abate . 

Filippo  Evcrardo  Conte  di  Loe  venfleifr, 
e  di  Wenheim  e/etto  adi  15.  Ottobre 
1715-inluogodiFrancefcoAntonioGiu- 
feppe  di  Lorena  morto  adi    27.  Luglio 

Origine  della  Badia. 
e.  u  ^9iOC/fi  d},  LieS!  i'Monaftero  di 
o  «  j.°/ n  !^ato!  anno^57-da  Sigiberto 
Ked  Auftrafia  perle  raccomandazioni  di 
&.  Remaclo  Vefcovodi  Maftricht,  ilquj»- 
le  nel63y.fi  ritirò  a  Stablo,  di  cui  fu  prN 
mo  Abate.  Morì  l'anno  691.  dopo  aver 
latto  fabbricare  la  Chiefa.  Quella  Badia 

kì 


DI  STABLO.  i»S 
U  per  lo  più  avuti  i  fuoi  proprj  Abati  ;  ma 
citata  altresì  fpeflb unita  a  quella  di  Mal- 
medi,  la  quale  ha  avuto  infieme  con  Sta- 
blo  un  medefimo  Fondatore .  Perciò  fi  tro- 
vano oggidì  pure  amendue  fotto  un  mede- 
fimo  Prelato. 

Sue  Terre. 
L' Abate  di  StaWopoflìedeStablo,Mal- 
medì,Vannfcn,  Lierncur.»  Ledevac  &c* 
Le  Arme  dell'  Abate  di  Stablo. 
Portad'argento  a  un  poggiaci  verde  in 
punta  formontato  da  un  Albero  del  mede- 
fimo,e  fopra  il  tutto  a  piedi  deU'Alberoun 
agnello  d'argento  a  una  Croce  di  rotto ,  la 
cui  eftremitàgli  paffa  perla  {palla deflra 
fra  i  due  piedi  dinanzi ,  e  pattando  s'appog- 
gia fuldeftro,  ch'elevato,  ed  incurvato 
per  tener  meglio  il  battone  del  Paftorale  * 
Suoi  Titoli. 
I  fuoi  titoli  fono 

Filippo  Everardò  Amminiftratore  di 
Stablo ,  e  di  Mamedi  Principe  del  S.  R<  I • 
Sua  refidenza . 
Gli  Abati  facevano  una  voltala  loro  re. < 
fiden^a*  Stablo,  dove  l'Abate  GtfgHel- 
moConte  di  Ma-nderfcheit  fece  fabbricare 
un  Cartello  Tanno  1540,. 

SCRITTORI 

'Auberti  Mirai .  Fatti  Belgici,  Se  Barguadici . 
Bruxel  :  1612».  ir*  8. 

AbrahamiOrteiii,  Itinerarium  Gallo-Braban- 
ticum  cum  Godofiedi  Hegenitii  itinerario 
Frifia-H»Uandico..iagA  Battv.  tf^-**** 
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L'     ABATE 

DI      GORBIA. 


FEtezie-tie  dell'  Abati . 
Iorenzo  di  Velden  è  fucceduto  adi  1 8-. 
Giugno  1696.3  Crirtoforodi  Belin- 
cKhaufen  .  Egli  é  figliuolo  di  Giovanni  di 
JAt,1}  '  ^d  Elifabetta  di  Spee.  I  Signori 
«  Velden  fono  del  Circolo  del  baffoReno. 
,  Origine  della  Badia. 

L  anno 82  2.  Luigi  il  Benigno  ha  fonda- 
to lui  Vefer il  nuovo  monaftero  di  Corbia 
e  a  1 Pfnede«o»  adinfianzadel  Monaco 
ò.  Adelardo,  il  quale  pofeia  fu  Abate  di 
Corb.a 1  preflb  ad  Amiens.  Queft'  antico 
Monafienoera  (laro  fondato  nei  6So  dal- 
la Regina  Matilda  mogli*  del  Ré  Clora- 
lio 


DI  CORSIA.  2S5 

rio  IL  II  primo  Abate  della  nuova  Corbia 
è  flato  Varino  fopranominato  Anfcario 
Rettore  delle  Scuole  diCorbia,  e  pofcia 
ArciVefcovod  Amburgo.  Divenuto  ce- 
lebre quello  Monaftero  Luigi  fcelfe  molti 
Monaci  per  andar  a  predicare  il  Vangelo 
nella  Saflbnia  ,  nella  Veftfa!ia>  nella Fri- 
f]a,  nejr  Holftein  ,  nella  Danimarca  > 
nella  Svezia >  e  nellTfola  di  Rugen  >  dove 
fabbricarono  una  Chiefa,  alla  quale  die- 
dero il  nome  di  S.  Vito  loro  Protettore  . 
Con  una  pubblica  Scrittura  di  donazione 
fatta  in  Aquifgrana  adi  20.  Marzo  844. 1* 
Imperator  Lotario  diede  alla  Badia  di 
Corbia  i'  Ifola  di  Rugen  dopo  aver  vinto 
Geftimulo  l'ultimo  Principe  di  Rugen . 
Sue  prerogative* 

La  Città  d'Hoxter  dipende  dalla  Badia, 
avvegnaché  abbia  molti  privilegi  per  li 
Trattatideglianni  1554  f  1624.,  e  1649. 
Ella  è  da  più  di  $oo,anni  fotto  la  protezio- 
ne dellaCafa  diBrunfvvic  Voiffenbutel  . 
Il  Vefcovo  di  Munfter  Bernardo  di  Galea 
fece  nafcere  delle  difficoltà  >  le  quali  furo- 
no levate  nei  Trattato  di  Bilfeld  adi  15.A- 
prile  1671* 

Le  Arme  deìt  Abate  dì  Gorbia  * 

Porta  tagliato  d'oro,  e  di  rollo. 

La  Famiglia  di  Velden  ,  della  quale  è  1* 
Abate  prefente  porta  d'argento  al  Cavro- 
ne  d'azzurro.  L'Elmo  è  incoronato  ,  e 
formontato  da  una  mano  armata  d'  un 
guanto  di  ferro  >  la  quale  ferra  un  Cavro- 
ne  d'azzurro. 

Suoi 


zM  L'ABATE. 

Su*i  Titoli. 
I  titoli  dell'  AbatediCorbiafono 
Fiorenzo  per  la  Dio  grazia  eletto  Abati 
di  Corbia  Principe  del  facro  Rom.  Imo. 
Religione . 
In  Hoxter  v'ha  de'  Proteflanti . 

SuaRefìdenza . 
L'Abate  fa  la  fua  refidenza  a  Corbia . 

SCRITTORI. 

Johann.  letzncri  Chronica  oder  Befchreibam 
desLebens  undThaten  Kanfers  Ludovici  /»ii 
v.e  derfelbe  daj  ve/t  beruhmtc  Kanferlù 
che  Freyeft.ftt  Corvey  Z*  BeJforde  run« 
der  Ehrc  Cortes  gcitiftler  ,  gebavec  uad 
rejcbch  begutert.  Om^if^KUtttrim 


LA 
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LA   BADESSA 

DI  QUEDLIMBURG. 


Elezione  delle  Badejfa* 

MAriaElifabettacPHoIftdn  Gottorp 
confermati  Badetfa  dalllmpcrator 
itiiuièpperanno.1710. 

I  Orìgine  di  quefia  Badia . 

L'Imperator  Enrico  V  Uccellatore  ha 
fondata  la  Qaiefa  di  Quedlimburg  , 
dove  fi  dilettava  di  prender  gli  Uccellila - 
cendovi  la  fua  dimora  la  maggior  parte 
del  tempo.  Dopo  aver  battuti  quaranta 
mila  Unni  a  Mersburg  fece  votodi fabbri- 
care una  Chiefa,  la  quale  fu  dedicata  a 
Santa  Servale  fu  terminata  da  fua  Mo- 
glie 


ì8S  LA  BADESSA, 

glie Mat.Ida.  libro  Figliuolo  Ottone  1 
imperator  ha  dati  gran  benialla  Badia  , 
del  a  quale  fua  foreifa  Matilda  fu  la  prima 
Badefla .  Papa  Agapito  II.  confermo  que- 
fte  donaz.om  ed  ordinò ,  che  quella  Chie 
fa  non  dipendere,  chedaRoma.  Gl'Imi 
peraton hanno  fempre  conceduti  granfa, 
von  a  quella  Badia  Ottone  I,  volle,  che 
gì  Imperatori  ne ^fTeroi  Protettori,  òi 
Prmc.pi della  oaCafa,  ft  l'Imperiòen. 
trafTe  m una. altra  •  Termina^ quefta  Ca- 
fa  nel  pnncfp.'o  dell' undecimo  fecolo  non 
ii  sa  ,  chi  fia  fucceduto  3  quello  diritto  di 
protesone  .fi  probabile  ,  che  fia  Hata 
laCafa  d  Analt,  la  quale  pofledeva  nel 
terzo  decimo  fecolo  il  MarcfcfatodiBran- 
denburgo,  eia  protezione  di  Quedlimburg, 
che  1  conti  di  Re,»ae  »  a  ve^„0  Un  dfog 
come  d. Feudo.  Eftiotoilramo  d' Analt 
Branderbiifgo  nel  quartodecimo  fecolo 
coila  morte  de  l'Elettor  Giovanni  quella, 

protezione  fu  datainFeudorannoil.o.a 
Ridolfo  Elettor  di  SafTonia  della  Cafad' 
Alcania,  Con  condizione,  che  i  Conti  dì 

i Vi ' fc ia  8°df  ffero  '  diPe"dentementé 
dal [Elettore-  Avendo!  Vefcovi  d'Hai- 
berftadiavuti  gran  contraili  co'i  Conti 
e_d  e  fendofi  la  Città  di  Quedlimburg  data 
ai  Velcovi ,  eglino  hanno  goduto  quello 
dinttodi protezione,  el' hanno  venduto 
alla  Città  per  dugento  Marche  d'argento , 
a  qualcofa  ha  cagionati  granfailid;  alla 
uadu  .  1  quali  urta  narono  con  una  guer- 
ra vetfo  1  anno  1477.  La  Badefla  Eduige 


DI  QUEDLIMBURG.  i%9 
prcfecoirajucodi  fuo  Fratello  Elettor  di 
Saffcnia  la  Città  di  Quedlimburg,  e  ga- 
ftigò  coloro,  che  la  governavano.  Per  V 
intrameifa  di  Guglielmo  Duca  di  Bruti- 
fWicil  Vefcovod'Halberftadt  rinunziò  il 
diritto  di  protezione,  il  quale  pafsò  nell' 
Elettore  Alberto  .  Ifuoifucceffòri  logo- 
donò  ancora  al  dì  d'oggi,  eflendone  ftata 
rinnovata  l'in veftitura  a  Quedlimburg  adi 
2r. Settembre  1695.  L'Elettore  di  Saffo- 
nia  ha  però  venduto  quefto  diritto  per  tre« 
cento  mila  feudi  al  Ré  di  Pruflìa  col  diritto 
di  protezione  fulla  Città  di  Northaufen* 
nella  quale  ilfuddetto  Ré  di  Pruina  fece 
entrare  tré  Compagnie  di  Fanteria  adi  30. 
Gennajo  1698.  La  Baderà  è  rlcorfa  colle 
fue  doglienze  all'  Imperatore,  il  quale  non 
ha  decifocofa  veruna . 

Sueprerogat'we* 

Le  Badeffe  di  Quedlimburg  avevano 
una  voltai  loro  Mi  ni  (tri  Ereditar).  In  al- 
cuni Atti  delle  BadeflTe  Olterlinda  ,  e 
Geltruda degli  anni  12  30., e  1241.  trovali 
Ermano  Gran  Maggiordomo  >  Diderico 
gran  Coppiere,  Bernardo  gran  Marefcial- 
lo,  ed  Ottone  gran  Maftro  di  Camera  * 
Quedlimburg  era  una  delle  Città  A nfeati- 
che.  Il  Capitolo  ha  quattro  Dignità;  la 
Badefla,  la  Priora,  la  Decana,  e  laCa* 
nonichefla . 

Le  Dame  di  quefto  Capitolo  fono  alme- 
no Baronefle.  LeCafedi  Brandenburgo* 
liBrunfWic,  ed'  Analt  pofledono  alcu- 
ni Feudi,  i  quali  dipendono  da  quefta  Ba- 
tmoh  N  dia, 
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dia ,  de'  quali  l'Imperatore  da  V  inveftitu- 
ra .  Nella  Dieta  la  Badefla  ha  il  fuo porto 
fra  quelle  del  Reno,  avvegnaché  ella  fia 
del  Circolo  dell'  alta  Saflbnia . 
Sue  Terre . 
EllahàlaCittàdiQuedlimburg,  i  Vil- 
laggi di  Ditfurt,  e  di  Suderoba.  Queft' ul- 
timo è contefodal  Rèdi  Pruflìacome  Vef- 
covod'Halberftadt. 
Le  Arme  della  Badejfa  di  Quedlìmburg . 

Porta  di  roiTo  a  tré  coltelli  di  nero  d'ar- 
gento ,  col  manico  d' oro  >  e  pattati  in  Cro- 
ce di  S.Andrea. 

Religione* 
LeBadeffediQuedlimburgfono  Lute* 
rane,  dappoiché quefta  Religione  fu  rice- 
vuta dalia  Badefla  Anna  II.  figliuola  di 
Botone  Conte  di  Stolberg. 
Refidenza. 
Fanno  quefle  Badefle  la  loro  refidenza 
aQuedlimburg,  dove  per  lungo  tempo  ha 
foggiornato  l' Imperatore  Enrico  I. ,  e  fu 
fepolto  Tanno  936. 

SCRITTORI. 

Prodromus  A&orum  publicorum  Saxo  Branden- 
burgicorum  .  Iten*  Compendium  Atforum 
publicorum  Quedlimburgenfiam.  in  4. 1690. 

ftaiferlkheBdehnung,veichedem  ftiifi  Qued- 
limburgertheilet  yardeu  .  QusMimb»rt<  l69*m 
in  4. 
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D*    E    S    S    E    N. 


Elezione  della  Èadeffa  • 

B Bernardina  Sofia  Concerta  d'Oft  Fries- 
land,  e  di  Rietberg  é  fucceduta  nel 
1691.  ad  AnnaSalomeConteffadi  Man- 
derfcheid  Blanckenheim . 

Orìgine  di  quefia  Badia . 
S,  Alfrido  Vèfcovo  d'Hildesheim  ha 
fondato  col  Ducato  di  Berg  Tanno  860.  il 
tnonaftero  d' EfTen,  e  l'ha  così  arricchi- 
to, ch'egli  ha  niantenuto  fino  cinquanta 
due  monache  dell'Ordine  di  S.  Benedetto  $ 
e  venti  Canonici ,  i  quali  dipendevano  da 
quefta  Badia,  i  cui  beni  alienati  furono  ri- 
cuperati dalla  BadelTa  Teofania  figliuola 
N     z  del 
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del  Conte  Palatino  Erenfriedo  di  Bravei- 

ler  . 

Sue  prerogative . 

Le  Dame  di  quello  Capitolo  fono  alme- 
no Baronefle  ;  vivono  con  quella  medefi- 
ma  libertà,  con  cui  vivono  quelle  di  Lin- 
dau.  I  Duchi  di  Bergen  erano  una  volta  i 
Protettori  di  quella  Badia.  E'fucceduto 
loroTElettorai  Brandenburgo  come  Con- 
te della  Marca . 

Le  Arme  della  Badejfa  d'Effen . 

Porta  d'argento  ad  un  arpione  di  nero . 
SuoiT  itoli. 

I  titoli  della  Badefla  d'Eflen  fono 

Bernardina  Sofia  per  la  Dio^raziaBa» 
della  della  Badia  Imperiale  ,  desolare  d' 
Eflen  ;  Contefla  dOft  Friesland  ,  e  di 
Rietberg  ;  Dama  d'Eflen,  di  Stedsdorff, 
e  di  Vitmund. 

Religione» 

Nella  Città  d'Eden  v'ha  libertà  di  Reli- 
gione. Sua  Refìdenza. 

La  Badefla  fa  la  fua  refìdenza  neJ  Chio- 
Aro  d'Eflen. 


LA 
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DI    BUCHAU, 
Sul  lagodiFeder. 


Elezione  delia  Badejfa» 

M  Aria  Terefa  Cornetta  di  Montfort 
Badetfadi  Buchau  è  fucceduta  adi 
15.  Dicembre  1693.  a  Maria  Francefca 
Contefladi  Truchfefindezil  morta  adi  4» 
Dicembre  del  medefimo  anno . 
Origine  di  quefla  Badia . 
La  Badia  di  Buchau  fotto  la  regola  diST. 
Agoftino  é  fiata  fondata  verfo  il  fine  dell' 
ottavo  fecolo  da  Adelinda  figliuola  d'Ilde- 
brando Duca  di  Svevia.  Credefì  ,  ch'ella 
fo(Te  forellad'Ildegarde  feconda  moglie  di 
N    3  Car: 
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Carlo  Magno.  Adelinda  era  moglie  d'Ot- 
tone Conte  di  Keffelburg ,  di  cui  ella  volle 
confervar  la  memoria  *  facendo  fabbricare 
queftomonafteropjeffba  Bibrach  fui  La- 
go diFeder  nel  medefirciofito^in  cui  egli 
era  flato  uccifo  con  tré  figliuoli  combat- 
tendo contra  gli  Unni. 

Sue  prerogative . 

II  Capitolo  non  ha  fé  non  otto  Capito- 
lari, le  quali  fono, Gontefie  >  eBaroneife. 
Elleno  poflbno  maritarti  >  trattane  la  Ba- 
cteffa ,  la  qua!  è  confermata  dal  Papa.  Nel- 
la Dieta  ella  ha  il  fua  pofto  fra  le  BadelTe 
•lei  Reno,  avvegnaché  la  Badia  fia  ne4 
Circolo  di  S  ve  vìa  . 

La  Città  di  Buchaué  libera. 
Le  Arme  della  Badeffa  dì  Buchau . 
Sul  lago  dì  Feder. 

Porta  di  verde  a  una  Croce  di  rofso  ac- 
compagnata da.  un  fole  <T  oro  nel  canton 
deftro del  Capo %  eda'una  mezza  luna  fi* 
gurata  dello  Ùtfso  nel  Cantone  oppofto  .. 
Suol  titoli. 

I  titoli  della  Badefsa  di  Buchau  fono 

Maria  Terefa  perla  Dio  grazia  Badefsa 
della  Badia  Imperiale  ,  e  fecolàre  di  Bu- 
chau, Contelsa  di  Monfort,  Dama  di 
Bregentz,  Tettnangen^  Argen,  ed  Im- 
menftadt  &c 

Suarefidenza. 

La  refidenza  della  Badefsa  è  nella  Città 
dì Buchau • 


LA 
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D'    ANDLAU. 


Elezione  della  Badejfa* 

Giovanna  Sabina  e fucceduta nel  l699< 
a  Cunigonda  di  Beroldingen . 
Origine  della  Badia. 
L'anno  880.  la  Badia  d?  Andlau  fu  fab- 
bricata per  dodici  monache  ,  ed  altrettan- 
ti Canonici  da  Riccarda  di  Scozia  moglie 
diCarloilgrofso,  quando  fu  accufata  d' 
adulterio  con  Luituardo  Vefcovo  di  Ver- 
celli. Ella  vi  ha  terminata  la  Tua  vita  do- 
po lo  fcioglimentodel  fuomitritmnio . 
Suoi  diritti,  e  prerogative . 
Quella  Badia,  la  quale  non  èfopra  al- 
N    4  cuna 
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cuna  matricola  dell'Imperio,  non  contri- 
buire iacos'alcuna  a  i  bi fogni  dell'Impe- 
rio; Ja  Badefsa  però  ha  il  fuo  pofto  fra 
quelle  dell'alto  Reno .  La  Città  d'Andlau 
appartiene  al  Signore  d'Andlau-* 
Sue  Terre. 

La  Badefsa  ha  le  fue  Terre  prefso  ali» 
Città  di  Schlefladt. 

Le  Arme  delta  Badejfa  cC Andlau . 

Porta  d'argento  ad  un  arpione  di  nero» 
Suoi  Titoli. 

I  titoli  dalla  Badefsa  fono 

Giovanna  Sabina  per  la  Dio  grazia  Ba- 
defsa della  Badia  Imperiale  ,  e  fecolared' 
Andlau  ,  Damad'Hngshoven  .  Hussbo- 
ven  è  un  ^onafiero  diP.  P.  Benedettini 
prefso  a  Schlefladt. 

SuaReftdenza . 

La  Badefsa  fa  la  Tua  .tendenza  nella  Ba- 
dia >  eh'é  nella  Città  d'Andlau. 


LA 
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DI    LINDAUj 
Sul  lago  di  Coftanza* 


Elezione  della  Badeffa. 

MAria  Maddalena  Contefsa d'Hall- 
veil  e  fucceduta  nel  1689.  a  Maria 
RoiìnadiBrymfinHerblingen. 
Origine  di  quefla  Badia* 
Il  Monaftero  di  Li  ndau  è  (lato  fabbrica- 
to Tanno  366.  a  Nonnenhorn  fui  Lago  di 
Coftanza  da  i  Conti  Eckbert ,  Manegold, 
e  Voderebico  pel  mantenimento  d'una 
Badefsa,  e  di  dodici   Dame  .  Rovinato 
dagli  Unni  nel  decimo  fecolo  il  Monaftero 
N    5  di 
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aìLindau^  le  Dame  fi  trasferirono  nelP 
Ifola  y  dove  la  Città  di  Lindau  diede  loro 
atcuneTerre.  Indi  adugent'anni  è  fiata 
fabbricata  in  quelVIfola  una  parte  della 
Città  y  dipendente  per  quefta  ragione  dal- 
la Badia  y  la  quale  non  ha ,  fé  non  quella 
folo  diritto. 

Suoi  diritti^  e  prerogative . 

Le  Dame  non  fannoalcun  voto .  Si  ve- 
ftonocome  nel  Mondo  ,  e  pofxono  mari- 
tarli, difporre  de' loro  beni  *  fé  muoiono* 
nella  Badia.. 

Sue  Terre ^ 

Le  Terre  della  Badia  fono  ne  contorni; 
della  Città  di  Lindau.. 

Le  Arme  della  Radeva  di  Lindau  . 

Porta  di  rofso  £  una  mano  deftra  nuda 
mefsa  inpalo;  io  feudo  (brmontatoda  una 
noflra  Signora  col  Bambino -G.esu.fra  le. 
braccia . 

Suoi  tìtoli. 

I  titoli  della  Badefsa  di  Lindau  fono 

Maria  Maddalena  Badefsa  della  Badia 
Imperiale ,  e  fecolare  di  Lindau,  Contefsat 
dUallveii. 

s  Quefta  Badefsa  ha  il  fuo  poftonelle  Die* 
te  nel  Banco  de' Prelati  di  S  ve  via. 

Sua  refidenza* 
La  fua  refidenza  è  à  Lindau  nella  Badia*. 

SOR  I  TTO  R  I. 

JSermanni  Conringii  Cenfura  diplomati* ,  quod' 

(    Ludovico  Imperatori  fert  acceptum  Gceno*- 

biimiLiiidayienfe  +HdmJtadiì.  i6^i.in  4. 
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0'  H  E  R  F  O  R  D; 


Elezione  della  Sactejfa  i 

C  Arietta  Sofia  Duchefsa  di  Curlandia 
naca  adi  i  ? .  Settembre  1 65  r.  è  fucce- 
duca  adi  20.  Giugno  1 688.  ad  Elisabetta  d* 
AtfiaCàfsel.  Ella  è  figliuola  di  Jacopo 
Duca  di  Curlandia ,  e  di  Semigalla . 
Origine  della  Badia. 
Non  fi  sa  precifam-*nte  T  origine  della 
Badia  d'Herfbrd  nel  Contado  di  Ravens- 
berg.  Alcuni  Pattribuifcono  a  Valdgero 
Signor  ricco,  il  quale  Soggiornava  fulla 
montagna  di  Dorenberg  ril  cui  Avo  Adol- 
fo era  Segretario  del  Rè  Vitikindo.  Altri 
N    6  4i- 
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dicono  ,  che  il  Fondatore  fia  flato  l'Irne 
perator  Luigi  il  benigno  .  La  Badefsa  dJ 
Herford  ha  la  direzione  d'un  Chioftro< 
chiamato  il  Chioftro  della  Montagna^fab- 
bricato Tanno  ioi  i.da  una  Badefsa  d'Her- 
ford. 

Suoi  diritti^  e  prerogative» 

Nelle  Diete  quefta  Badefsa  ha  il  fuo  po- 
ftoco  i  Prelati  de!  Reno .  Ella  ha  per  Vaf- 
falli  alcuni  Principi,  e  Conti ,  i  quali  le 
rendono  omaggio  genufleffi  a  piedi  del  fua 
Trono,  prefentandoleildanajo  ,  che  le 
debbono. 

I  fuoi  miniftri  Ereditari  fono  il  Conte  di 
Byland  gran  Capoccia ,  il  Sig  Morrien  di  I 
Rhere  gran  Marefciallo  ;  il  Sig.  di  Munì- 
eh  gran  Coppiere,  il  Sig.  di  Ledebur  gran 
Maggiordomo-. 

Sue  Terre ,  - 

La  Badia  ha  le  fueTerre  prefso  alfa  Cit- 
tà d'Herford,  la  quale  appartiene  al  Rè 
di  Pruffia  col  Contado  di  Ravensberg%  av- 
vegnaché una  volta  fia  fiata  liberà  . 
Le  Arme  della  Badejfa  d3  Herford* 

Porta  d'argento  a  una  falcia  di  rofso . 
Suez  Titoli, 

I  titoli  della  Badefsa  fono . 

Carlotta  Sofia  Duchefsa  di  Livonia ,  di 
Cur  Jandia ,  e  di  Semigalla ,  Badefsa  della 
Badia  Imperiale,  e  fecolared' Herford, 
Principefsa  del  Sacro  Romano  Impe- 
rio &e. 

Sua  Religione. 

QueflaBadefsaéCalvinifla.  Ella e  Cot- 
to 
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to  la  protezione  del  Conte  della  Marca  , 
ch'èilRcdiPruffia. 

Suarefidenzct. 

La  fua  refidenza  è  nella  fua  Badia,  eh- è' 
nella  Città  d'Herford . 

SCRITTORI. 
Cofccilium  Juris  decifivum  in  Sachen  des  Frati 

Aebtiffin  in  Hervard.  1698.1^4. 
Bericht  von.  der  Stadt  Herford  uhralten  fund&- 

tion  ,  gaudkenden  Reichs  immedirìat  und 

Privilegien.  16?  3.  in  4. 
ChurBrandenburgifcta.  Vidertigung.  i6<>$. 

LA    BADESSA 

DEL    BASSO  MUNSTER 
DI  RATiSBONA. 


Elezione  i  e  Genealogia  della  Badeffa. 

Giovanna   Francefca    Baronefsa   di 
Muggenthal,Badefsadei  bafso  Mun- 
ger 
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$er  nata  il  primo  Dicembre  i  £77.  è  fucce- 
«Iuta nel  1697.3.  Regina  Baronessa  Recor- 
dln  di  Nein .  Ella  è  figliuola  di  Francefco 
Ignazio  Baran  di  Muggenthal  nato  adi  ji. 
Gennaio  1631.  e  morto  nel  17041.- Egli  ha 
fpofata  in  prime  nozze  Orfola  Maria  di 
Sparenberg,  ed  in  feconde  Maria  Catte* 
rina  nata  adi  r  2.  Gennajoi  6$i. 

I  fuoi  figliuoli  fono) 

I.Gio:  Maffimigliàrio  Dedalo  di  Mug* 
genthal  Configliere  della  Reggenza  di 
JLandshut r,  e  gran  Maftrode'Bofchh  nata 
adi  25.  Aprile  1666. 

II.  Maria  Francefca  Monaca  di  S'eling-- 
thal  prèfso  a  Landshut . 

1  li.  Maria  Catteriria  nàta  adi  1 9.  Feb- 
braio 1679.  maritata  a  Ratisbona  a  Veit- 

Criftoforod'Hirfchbergadi  14.  Giugno* 

l7op  ° 

Orìgine  della  Badìa. 
*/rSi  Pretende  >  che  il  Monafterèdel  bafso* 
Munfler  di  Ratisbona  fia  fiato  fondato  nel 
principio  del  decimo  fecola  da  Giuditta  fi- 
gliuola d'Arnoldo  Duca  di  Baviera  ,  e  mo- 
glie del  Duca  di  Baviera  Enrico  figliuolo 
dell  Impera  tot  En  rico V  Uccelli  tore . 
Le  Arme  della  Badeffa  delbaffo 
Munfler  di  Ratisbona . 
Porta  di  rofso  a  un  Paftorale  d'argento? 
mefso  in  palo ,  e  caricato  della  lettera  N. 
Le  Armedella  fua  Famiglia  fono  una 
Martora  al  naturale  in  un  Campo  d'oro  : 
I^elmo  e  incoronato ,  e  formontato  da  una 
^ezra Martora  accompagnata  da  duealé 
d  oro  •  Suoi 
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Suoi  Titoli . 

I  titoli  della  Badefsa  fono 

Giovanna  Francefca  per  la  Dio  grazia 
Badefsa  della  Badia  Imperiale ,  e  fecolare 
del  bafsoMunfter  diRatisbona  >  Baronef- 
fadiMuggenthai. 

L  A   B  A  D  ESSA 

DELL'ALTO 
MUNSTER  DIKATISBONA  - 


Elezione  della  Badejfa . 

MArìa  Terefa  Baronefsa  di  Santizef  * 
Badefsa deiraltoMunfter di  Rati*> 
bona,  nataadi24- Giugno  1644.  è  fucce- 
dutaadi8.  Novembre  1683.  a  Maria  Eli- 
fabettadi  Sàles.  IlBarondiSantizel  Nk 
é  a  potè 


e 
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potè  della  Bade  tifa  èConfigliere  dell'Elee* 
tordi  Baviera.  Santizel^ fanti a  Celli, è 
uè  leghe  lontano  da  Neuburgo  ,  efei'd* 
Auguita* 

Origine  di  quefìa  ìiadìd . 

La  Badia  dell'alto  Munfter  è  (lata  fon* 
data  verfolametàdel  nono  Secolo  da  Era--; 
ma  Moglie  dell'  Imperator  Carlo  il  groifo,; 
edi Luigi  il  Germanica.  Quefta  Princi* 
>eifa  5  la  qual  era  di  Spagna,  diede  in  catti- 
jio  il  Chioftro di  Manfeaa  Baturico  Vef- 
covo  di  Ratisbona.Le  due  Badeffe di  Mun- 
fter hanno  il  loro  pofio  fra.i  Prelati  del 
Réna* 
Le  Arme  della  Badejfa  dell'alto  Munjlet 
di  Ratìsbona . 

Porta  d'azzurro  a  nove  gigli  doro  podi 
infafciaa  tré  a  tré,  e  a  tre- 

Le  Arme  della  fuaFamglia  fono  ,  una 
teftadi  Bufolo  di  nero  pofta  ih  falcia  in  un 
Campo  d  oro  ;  l 'elmo  è  formontato  da  due 
Corni  di  Bufolo  d'argento  fegnati  di  punti 
di  nero  con  due  orecchi  d'argento,  che  vi, 
fono  attaccati . 

Suoi  Titoli . 

I  titoli  della  Badefla  dell'alto  Munfter: 
di  Ratisbonà  fono 

Maria  Terefa  per  la  Dio  grazia  BadefTa 
della  Badia  Imperiale,  e  fecolare  dell'al- 
to Munfter  di  RatisbonajBaronefla  di  San- 
tizel. 
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D    I 

GANDERSHEI  M, 


Elezione  di  quefta  Radeffa • 

ENrichetta  Criftina  Duchetfa  di  Bruii- 
(VvicLuneburg  ,  nata  adi  18.  Set- 
tembre ^69.  è  fucceduta  nel  1694*  aCri- 
(lina  Duchefsa  di  Mecklenburg  Scheve- 
rin.  VedilaCafadiMecKlenburg. 
Orìgine  della  E  a  dia  . 
Per  le  raccomandazioni  d'  Alfrido  IV. 
Vefcovod3Hi!desheim  Ludolfo  il  graffa 
DucadiSaftonia  dopo  aver  fabbricato  V 

anno 
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anno  842.  il  Monaftero  di  Brunshaufen3h 
fondato  Tanno  852.  fui  Fiume  Gande  j 
Monaftero  chiamato  Gandersheim  .  L 
prima  Badefsa  fu  Hatumoda,  oHabund 
figliuola  del  fuddetto  Principe . 
SuoStatoprefente. 
Quefla  Badia  è  fiata  cosi  confiderabile 
ch'ella  aveva  fra  i  fuoi  Vafsalli  i  Duchi  d 
Brunfvvic,  i  Duchi  di  Safsonia,  eiMar 
gra v j  di  Brandebiirgo;  prefentemente  eli* 
dipendedal  Duca  di  Brunfvvic  Volffem 
butel,  il  quale  mantiene  quattro  Canoni 
chefse,  eia  Badefsa,  a  cufé  flato  contefc 
1  ingrefsoalla  Dieta,  mandati  in  dietro 
fuoi  deputati ,  perche  le  Badefse  antece: 
denti  hanno  trascuratati  Iorc*  diritto  non 
mandando  veruno  in  loro  nome  per  inter 
venire  alle  Diete .  II  fuo  porto  é  nel  Banco 
del  Rena,  eia  fua  Badia  nel  Circolo  della 
baisaSafsonia.. 
Le  Arme  della  Bade/fa  di  Gandersheim . 

Porta  partitoci  nero,  ed?oro. 
Suoi  Titoli. 

I  titoli  della  Badefsa  di  Gandersheim 
fono 

•  Enricherta  Codina  Duchefsa  di  Brunf- 
vvic Luneburg  per  la  Diograzia  Badefsa 
della  Badia  Imperiale,  efecolaredi  Gan- 
dersheim. 

Sua  Religione. 
La  Badefsa  è  Luterana . 

Refidenza . 
La  fua  residenza  è  a  Gandersheim . 

LA 
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D*    E  G  G  E  N  B  A  C  H. 


M 


La  Badefa. 
Aria  Barbara  Badefsa  d'  eggenba- 

cri. 

Origine  della  Badia . 
Nella  Svevia  quella  Badia  dell' Ordine 
Ciftercienfe  è  fiata  fondata l'anno  ir*5- 
£à  Bibrach , ed  Ochfenhaufen  da  due  Mo- 
nache delle  Cale  di  Rofenburg: ,  ediLau- 
denburg.  La  Chiefa  è  dedicata  a  S.  Pan- 
crazio. Quella  fondazione  fu  conferma- 
ta da  Papa  Gregorio  IX  edall'Imperator 
FederigolI.La  Badia  quafi  rovinata  ne 
[tempi calamitali  ,  fopratutto  nel  tempo 


dell' 


3o8  'LA  BADESSA 

dell'Interregno,  fùrimefsa  in  buon  flati 
fottol'Imp-rator  Rodolfo  I.  per  le  dona 
zioni  delle  Cafe  di  Bonflettén  ,  Frey burg 
Viier,  Eilerbach,  e  Valdpurg.  Sonofta 
te  in  quefta  Badia  fino  a  cento,  cvent 
Monache. 

La  Badefsa  ha  il  fuo  pollo  fui  Banco  d 
Svezia. 

Le  Arme  della  Badejfa  tfHeggenbach . 

9  Porta  di  nero  alla  sbarra  fatca  a  fcacch 

d'argento ,  e  di  rofso  a  due  tiri  di  fcacchiei 

re  ciafcheduno  di  fei  punti . 

Suoi  Titoli . 

1  titoli  della  Badefsa  d'Eggenbach  font 

Maria  Barbera  perla  Dio  grazia  Badef 
&  della  Badia  Imperiale ,  e  fecolare  d'Ea- 
genbach .  ° 

s  e  R  ittóri, 

Gafp.  Brufchii  Monafteriorum  Germani*  prat 
cipuorum,  ac  maxime  illultrium  centuria  , 
in  qua  Origines,  annales,  ac  celebri  ora  cu* 
jufque  monumenta  bona  fide  recenfentur  . 
Ingolfi  udii.  fol.  iyjff  &  Norimberga  .  16S4. 
in  4. 


LA 
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D    I 
GUTENZELL, 


ijf  LaBadeffa* 

VI  Aria  Francefca  Badefsadi  Gutczell. 

Origine  di  quefia  Badia  ,  e  fuo  fiato 
preferite . 

Quefta  Badia  dell' Ordine  Ciflercienfe 
>ndata  prefso  ad  Ulma  da  due  forelle 
lontefse  di  Schlosberg  ha  avute  Tanno 
530.  gran  donazioni  dal  Conte  d'Ai- 
laim.  V'erano  una  volta  quafidugento 
lonachecon  tante  ferve,  quante  bafta- 
anoperfervirle  in  una  maniera  conve- 
ien  te  alla  loro  nafeita .  Oggi  appena  fo« 
0  otto  con  dieci  giovaneal  loro  fervigio. 

La 


310         LA  BADESSA 
La  Badefsa  ha  il  fuo  porto  fui  Banco  di 
Svevia. 

Le  Arme  della  Radeffa  di  Gutenzell. 

Porta  d' argento  alla  sbarra  fatta  a  fcael 
chi  d'argento,  ediroffo  a  due  tiri  d'otw 
punti . 

Suoi  titoli . 

I  titoli  della  Badefla  di  Gutenzell  fonò  > 
^  5?*/'?,  F£ancefcaper  la  Dio  grazia  Ba 
delia  della  Badia  Imperiale,  e  fecolared! 
Gutenzell., 

LA    BADESSA 

DI  ROTENMUNSTER, 


M 


La  Bade  (fa. 

Aria  Williburga Badefsa  di  Roten- 
munfler. 

Or/. 


DI  ROTMUNSTER.    3rr 

Origine  della  Badìa 
Emma  Moglie  del  Baron  di  Vildenver- 
:K  ha  fondata  quella  Badia  dell'Ordine 
Ciftercienfe  Tanno  r  i  26.  predò  alla  Città 
■  Rote veil .  La  Badefla  ha  il  fuo  pollo  fui 
3ancodiSvevia. 

Le  Arme  della    Badejfa   di 
Rotenmunfter . 
Porta  di  rollo  a  una  Colonna  d'oro  in 
>aio  polla  fra  due  rami  di  Cervo  dello  ftef- 
P ,  ciafcheduno di  fei  Corna. 

Suoi  titoli  . 
1  I titoli  della  Badefsadi  Rotenmunfter 
ono 

Maria  Yilliburga  per  la  Dio  grazia  Ba- 
lefsa  della  Badia  Imperiale  di  Rotenmun- 
ter. 


LA 


Ili 
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DI    BAINDL 


La  Badejfa. 

ANna  Maria  Badefsa  di  Baindt . 
b  Orìgine  della  Badia 
Vcrfoil  principio  del  terzo  decimo  S& 
colo  Corrado  Schenck  di  Vinterftette  ha 
fondata  nella  Svevia  prefsoa  Ravensburg  < 
quefta  Badia  dell'Ordine  Cirtercienfe.  Ai>  i 
na  di  Franckenhofen  morta  Tanno  1 244.  è 
fiatala  prima  Ba  le  fsa. 

Le  Arme  della  Badejfa  di  Baindt . 

Porta  d'oro  ad  un  arpione  di  nero  mefsc 

in  banda,  tiretto,  e  fatto  a  onde. 

Suoi  titoli. 

I  titoli  della  Badefsa  di  Baindt  fono 

Anna  Maria  per  la  Dio  grazia  Badefsa 

della  Badia  Imperiale^  fecolare  di  Baindt. 

IPRIN- 


VI 

I     PRINCIPI 

SECOLARI, 

Dell'Imperio  in  generale. 

QUalunque  di  (uguaglianza,  che  vifia 
(  irai  Principi  dell'imperio  circa  l'an- 
ticnicà della  loroCafa,  la  grandezza  della 
loro  Dignjcà,!alorapofsanza,  ed  i!  tratto 
del  lor  Paéfe,  può  dirfi  tuttavia,  che  di- 
ventano tutti  egualhquando  fi  confiderà  lo 
flato,  ed  i  diritti  dell'Imperio,  di  cui  fanno 
tutti  egualmente  una  parte  efsenziale  coi 
iQro  voto ,  e'1  loro  pofto  nelle  diete,  e  nel  Le 
Afsemblee  de5 Circoli .  Ji  folo  Imperatore 
non  può  dar  loro  quella  qualità  col  titolo 
di  Principedeirimperio  Romano,cheloro 
conferifce;  bifogna  ancora  ,  ch'eglino  fie- 
«o-riconofciuti  come  pofsefsori  nell'Impe- 
rio delle  Terre ,  e  Dominj ,  che  le  condii- 
tuzioni  Imperiali  efìgonoper  efsereinna- 
zatiallafuddetta  Dignfta,  e  per  poterà- 
ver  pofto  nelle  Diete. 

Le  Gal  e  de'  Principi  fono  diftinte  in  due 
C(a(fi;  nelle  antiche,  e  nelle  moderne.  Le 
prime  hanno  la  precedenza  full  altre  ;  Le 
une ,  e  lcaltre  hanno  diritto  di  dare  il  loro 
voto  con  piena  libertà  nelle  A  d'emblee  del- 
}*  Imperio* 

Tornei*  Q  £$ 


v$       I    PRINCIPI 
JLaCttfeantiebtfono, 


I 


i  I  Conti  Palatini  del     %  I  Duchi  di  MecKlen; 

Reno.  burg. 

z  I    Duchi    di    i>aflb-    £  I  Principi  Ài   Vvc? 


ma. 


teniberg  » 


3  I  Margravi  di  Bran-  7  I  Langravi  d'Affia  •' 
denbargo.  8  I  Principi.di3aden.. 
4  I  Duchi   di  Brunfr  p  I  Duchi  d'Holftein. 
yvic  Lunebuifc.  ^o  I/rincipi  d'Anale 


Le  Cafe  moderne  fono> 


1   D'Aremberg. 
\%  D'HoenzoJIern* 
j  Di LobKovitz.    ' 

4  DiSalm- 

5  DiDietrichilein» 

6  DiNaflau. 

7  D'Aversberg. 

8  D'Oftfrifia. 

^  DiFuritemberg. 
3o  Di  Schvartzcnberg. 
11  D'Oettingen. 
ja  DiLichftenftéia,. 


%l  DiCrois,? 

14  Piccolomin/. 

15  Di  Porzia. 

16  Di  Schvartzburg* 

17  DiMindeleim. 
i8  Di  Lambert . 
19  DiTrautfon* 

zo  DiXoevvenftdn* 
si  Di  Torre,  e  di  Taf) 

ils. 
^a  Albani* 


Le  Cafe  eftinte  fono  quelle  d'Eggea 
bergs  ed'Anau» 


TTI 


I  CONTI   PALATINI 

D    E   L        R    E    N    O 

fanno  due  rami  principali    , 
II  Palatino ,  ed  i/Ravaro . 

Il  Palatino  fi  divideva  lina  volta  in  quel- 
io di  Dueponti ,  edi  Veldentz  -,  ma  dopo 
Intimo  Conte  Palatino  di  VeldentZjLeo- 
poldo  Luigi  morto  adi  ^.Settembre  1/794. 
non  v'ha  le  non  quello  de'Dueponti,  il 
quale  s'èdivifbin tré, in  Neuburgo,  Due- 
ponti,  e  Birkenfeldt  . 

Neuburgo  s'è  divifo  nel  rannodi  Neu- 
burgo >  eh'  é  l'Elettorale  ,  ed  in  quello  di 
Sultzbach . 

IL    CONTE    PALATINO 

D  I    S  U  L  T  Z  B  At  H. 

Genealogia  ilei  ramo  di  Sultzbach. 
Teodoro  Signor  di  Sultfcbàth  è  nato 
adi  14.  FebbrajD  1659.  Suo  Padre  Cri» 
ftiano  Augufto  ,  nato  adi  16.  Luglio  1622. 
se  fatto  Cattolico  nel  1656.  Ha  fpofata  a 
StocKholm  adi  5.  Aprile  1 649»  Amalia  fi- 
gliuola di  Giovanni  Conte  di  Nafsau  Ve* 
dova  del  General  S vedefe  Erfriano  U  reìi- 
gel,  morta  adi  24.  Agofto  1669.  Teodoro 
Signor  di  Sultzbach  ha  fpofata  adi  9.  Giu- 
gno 1692. Maria  Leonora  Amalia  figlino- 
la di  GuglielmoXangravio  d'AffiàRo* 
denburg,  nata  adi  25.  Settembre  1675.! 
lofo-figìitioli  fono 
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I.  Maria  Anna,   nata  adi  7.  Giugno 

issi- 
li. Giufeppe  Carlo  Emanuello  Augu- 
ro nàto  adi  2.  Novembre  1694.  >  ammo- 
gliato nel  171 7.  colla  Figliuola  dell'Elea 
tor  Palatino  regnante . 

III.  Criftina  Francefca  nata  adi  26. 
Maggio  1696. Monaca  di  Colonia  dal  gior- 
no de5  22.  Settembre  171 5. 

IV.  Erneftina  Elìfabetta  nata  adi  15. 
Maggio  1697. 

V.  Gio. Guglielmo  nato  adi  4.  Giugno 
I6&&.,  morto  adi  t  i.  Aprile  1699. 

VI.  Gio:  Criftianonatoadi  25. Genna- 
ro 1700. 

Noi  abbiamo  parlato  di  fopra  della  Ca- 
fa  Palatina  .  li  Conte  Palatino  Auguto 
fu  fecondogenitodi  Filippo  Luigi.  Ebbe 
uncosìgrand'affetto  allaReligion  Lute- 
rana \  che  f  uo  Fratello  Volffango  Gugliel-  - 
mo  non  lo  potè  m  à  tollerare .  Egli  accorri-  • 
pagnò  per  tutto  il  Rè  di  Svezia  ,  e  morì  co- 
me lui  Tanno  1 631.  Da  Eduige  figliuola  di  1 
Gio;  Adolfo  Duca  d'Holllein  hi  lafciatO) 

I.  Anna  Sofia  moglie  di  Giovacchinoi 
Eroetto  Conte  d'  Oettingen  nata  adi  9  . 
Maggio  1647.  morta  adi  25.  Maggio  1  675 . 

il.  Augufta  Sofia  moglie  di  Ventzel  Eur 
febio  Pnncipedi  LobKovitz  Duca  di  Za» 
gan  morta  adi  29.  Aprile  i6S2.a  Nuren- 
b^rsa 

ili.  CrifHano  Auguro  fuo  figliuolo  pri- 
mogen  to  »  il  quale  fi  fece  Cattolico^otten- 
ne il  diritto  di  voto  nella  Dieta  in  qualità: 

;  di 
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diDucadiNeuburgo  ..  Molti  Principi  vi 
fi  fono  oppofli  fino  all'anno  1  69j.Teodpro 
figliuolo  di  Criftiano  Augufto  é oggidì  il 
capo  del  ramo  di  Nfeuburgo  Sultzbach  , 
ch'è del  Circolo  di  Baviera. 

Vaefidel  Principe  dì  Sultzbach. 
Le  Terre  del  Principe  di  Sultzbach  fono 
la  Terra  ,  e  la  Città  diSultzbach,  la  metà 
della  Terra  di  Parckftein,  e  di  Veyden , 
laCittàdiFios,  il  Baliiaggiodi  Flotfer- 
burg,  eia  Terra  di  Voeoftraus. 
Le  Arme  della  Cafa  Palatina  dì  Sultzbach. 
Sono  lemedefime  deiT  Elettor  Palati- 
no; fé  noncheeflendovi  cambiata  la  dìf- 
fohzione de' quarti,  conviene  qui  dire  . 
orta  nel  primo,  e  nel  quarto  del  Palati- 
nato,  nel  fecondo,  enei  terzo  di  Bavie- 
ra ;  nel  quinto  di  Veldentz;  nel  fefto  di 
Giuliersi  nel fettimo  d<  Cleves ,  nell'or- 
tavo  di  Berg  ;  nel  nono  di  Meurs  vò  Mur- 
ila; nel  decimo  di  MarcKò della  Marca, 
e  nell5  undecimo  finalmente  di  Ravenf- 
berg. 

Suoi  titoli  * 
I  titoli  del  Principe  di  Sultzbach  fono 
Teodoro  Conte  Palatino  del  RenoDu* 
cadi  Baviera,  diGiuliers,  di  Cleves,  e 
di  Berg,Principe  di  Meurs ,  Conte  di  Vel- 
dentz,  diSpaneim,  della  Marcaci  Ra* 
ven$berg;  Signore  di  Ravenftein. 
Refidenz* . 
Quefto  Principe  fa  la  fua  refidenza  a 
Sultzbach. 

O    3  Sua 
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Sua  Religione. 
Egli  è  Cattolico  ;  la  maggior  parte  de7 
fuoi  fudditi  fono  Luterani  e 

SC  RITTO  R  Io 

Petri  Letichii  fecundi  *  fragni entum  de  illu-' 
ftriffimis  Familias  Palatina?  Principi  bus  . 

David.  Rorarii  Autaum  Psincipum  Palatino-» 
rum  . 

Martini  Zeileri  Topographia Palatinatus  RhemY 
&  vicinarusn.  Regionuni.  Franco/.  i6$6.  in 
fri. 

^hilippi  Ludovici  HofFmannh  Genealogie  des 
Pfalz^raven  beym  Rhein.  Frane?  1640  in  fol. 

tohann.  Xrithemii,  Abtszu  Spanheim  ,  Chront-  , 
con    des,  Hochlobfichen ,,  haufes    des   Pfalz- 
grafenbeym  Rhein  ,   ins  Deurfch  ubetfezet.' 
durcK  Philip.  Ern fi.  Vogelin.  1 6 1 6>  i n  4. 

Anhang  der  Topograghia  Palai inatus  Rheni 
itf?4.fol.. 

IL    SE  CON  DO    R  A  M  O 

P  A  LA  T  IN  O ,-. 
(genealogìa  del  ramo  de*Gueponti* 
Il  Ramo  de'Duepontì:  è  dìyìib  in  tre;. 
Dueponti ,  Landsoerg ,  e  Klejburgo..-  Sic- 
come idue:  primi  non  fuffìftono.  piiiì  che 
nelle  Femmine,  e  fono  pereftinguerfì ,  co- 
sìnon  parleremo  che  di  quello  di  Kiebur- 
go  5  òdi  Svezia ,  di  cui  il  Capo  d'oggidì  è 
Carlo XII.  Rèdi  Svezia.  11  Fratellodì  fuo- 
Avo  fu 

Adol/o ;  Giovanni  :Conte:  Palatino  de  ' 
DuepontiediK!eburgonatoneli629>2dù 

li.Ot- 
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TI.  Ottobre,  morto  adi  ^.Ottobre  \6?^. 
Ha  fpofata  in  prime  nozze ,  Elifabetta 
Brae  figliuola  unica  del  Conte  Brae  di  W**> 
fingborg ,  e  di  Criflinà  Catterina  di  Steen- 
bocK  s  dalla  quale  ebbe  nel  1650.  il  Prin- 
cipe Guftavo  Adolfo  morto  poco  dopo  la 
fua  nafcita,  come  -la  Madre  indi  a  tré  an- 
ni'. 

La  fua  feconda  moglie  fu  Elifabetta 
Brae  figliuola  di  Niccolò  Brae  Contedi 
Winfi ngbofg  uccifo  nella  battaglia  di  Lut- 
zen.  Ella  era  Vedova  del  Conte  Axel- 
Oxenftiern  Cancellier  di  Svezia.  I  figliuo- 
li y  che  nehàavuti  fono* 

I  Catterina  ,  nata  adi  30.  Novembre 
1661.  maritata  al  Conte  Criftoforo  Gy.l- 
lènftiern  \ 

II.  Maria  Elifabetta  Luifa  nata  adi  13 •'• 
Settembre  1 66$*  Canonichefla  d'Herford* 
pofcia  fatta  Cattolica  a  Parigi'  nel  1700.- 
^è  ritirata  nella  Badia  di  Maubuiffonv 

III.  Carlo  Giovanni  nato,  e  morto  nel 
J664. 

,    IV.  Gio;  Cafimironato  nel  1665.  >  e 
morto  nel  1666. 

V.  Adolfo  Giovanni  nato  nel  i666*aAi 
13.  Àgoftoy  Colonnello  nelle  Milizie  di 
Svezia  r  e  morto  nelle  guerre  di  Livonia 
Tanno  1701. 

VI,  Guftavo  Cafiminr  nato  adi  2  ^Di- 
cembre i667:mortoadi  21.  Agofto  1669, 

VILCriftina  Maddalena  nata  neii  669* 
morta  adi  1 1.  Giugno  1670.^ 

VJIL  Guftavo Samuellò natoadl  2.  A? 
O)   4,  prile 
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prile  1Ó70.  Ha  abbracciata  Ja  Religfdr 
Cattolica  a  Roma  adi  S.  Settembre  i696 
edà  fpofataneIi707.1a-Principefla  Do 
rotea  figliuola  di  Leopoldo  Luigi  Conti 
Palatino  di  Veldentz. 

Il  ramode'Dueponti  Kieburgo  ha  la  Tua 
Origine  dal  Conte  Palatino  Giovanni, 
nato  adi  18.  Maggio  15  50.  fecondo  genite 
di  Wolffango  Conte  Palatino  "de'  Duepon-i 
ti,  ediNeirburgo;  morì  adi  12.  Agofto 
I604.  e  lafciò  tre  figliuoli  Giovanni  1I.F& 
derigo  Cafimiro ,  e  Gio:  Cafimiro . 

Maddalena  figliuola  di  Guglielmo  Du- 
ca di  Giuliers,  di  Cleves  ,  e  di  Berg  hi 
forma  te  le  pmenfioni  de5  loro  difeendenti 
aùqiiefti Stati,  de* quali  le  CafediBran- 
denburgo  ,  e  di  Neuburgo  hanno  difpofì© 
€on  un  accordo  in  loro  pregiudizio  . 

QuefloGiovannilI.in  virti>  della  ori. 
4diqgenicura  ottenne!!  Principatode'  Due- 
ponti  co  i  diritti  di  fovranità  di  voto  ,  e  di 
pofto  nelle  Diete  dell'Imperio- Sposò  Lui- 
la  Giuliana  della  Cafa  Elettorale  Palata 
Jja ,  e  n 'ebbe  adi  5.  Aprile  1 6  *  6, Federigo , , 
^qualefuccedettea  Tuo  Padre  nel  1  éW 
SuoCtìgiho -Fedefiga  V.  metto  al  bando 
dell  imperio perdettei  ftioi  Stati  fino  ali5 
anno  1 648.che gli  furono  eendati nelTrat- 
tato  dOfnabrug  .  Mori  nel  1661.  dopo 
aver  perduti  i Tuoi  tré  figliuoli  Guglielmo 
Ltìigf,  Federigo  Luigi,  e  Carlo  Gallavo* 
e  non  lajdo  fé  non  tré  figliuole  del  fuo  fa- 
condo matrimonio  con  Anna  Giuliana  fr.   ! 
guuoJa  diGugiielmo  Conte  di  NafTao  . 
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Federigo  Cafimiro  nato  nel  1 58j.fecorf- 
dogenito  di  Giovanni  I.  accrebbe  i  fuoi 
Stati  col  Contado  di  Montfort  in  Borgo- 
gna mediante  il  fuo  matrimonio  con  Ama- 
lia figliuola  di  Guglielmo  Pritìciped'Orari- 
ges.  Morì  adi  3,  Settembre  1645.  Suo  f- 
gliuolo  Federigo  Luigi  nato  nel  1619.  gli 
fuccedette.Sposó  nel  1645.  Giuliana  Mad- 
dalena figliuola  di  Giovanni  Conte  Pala- 
tino,  mortala  quale  abbandonò  ilgover- 
node5  Tuoi  Staci  a  ftio  figliuòlo  Guglielmo 
Luigi,  il  quale  mori  fenza  pofterità  mas- 
colina nel  i  67  5.  a  vendo  veduti  morire  tut- 
ti i  fuoi  figlitfolUCarlo  Luigi  nel  1 67?. Gu- 
glielmo Criftiano  nel  1674.  Guglielmina 
Sofia  nel  1675.  in  maniera  che  d'una  Cosi 
numerofa  famiglia  non  fono  rettati  fé  nori 
ìdifcendenti  di  Gio:  Cafimiro  terzo  figli- 
uolo di  Giovanni  I.  il  quale  è  fiato  adi  1 Z. 
Aprile  15%.  e  morto  nel  \6$i»  Eglihàfpo- 
fata  nel  ufi 5.  Catterina  figliuola  di  Carica 
1X«  Rè  di  Svezia  >  e  perciò  fa  il  Capo  di 
quefta  famiglia  Reale  d'oggidì  fuo  figliuo- 
lo Carlo  Guftavo  nàto  adi  8.  Novembre 
1632.  cominciò  a  cercare  d' a  vanzarfi  alla: 
Corte  dì  Svezia .  Pervenne  in  pochi  anni 
adeflereGeneraliffirriodellc  milizie  Sve- 
defi,  e  eccome  egli  era  il  più  profTimo  Ere- 
de di  quella  Coronai ,  così  fu  dichiarato5 
Principe  Ereditario  nel  168$.  adi  ^.Mag- 
^jo,  e  finalmente  efTendofi  ritirata  dal 
Regno  la  Regina  Criftina ,  da  lui  ricerca- 
ta  in  matrimonio  >  fu  proclamato  Rè  i*ettT 
O    5         anno 


?*2,  I:  CON TB  PALATI N1S 
^nnoi^5  4-Quefto  Princ  pe  rend.iuofi  fa* 
mofo  per  tante  guerre,  mori  nei  J  660.  adi 
XI .,  Febbrajo,»  lafciando  per  figliuolo  Car- 
iò XI. di  fua  moglie  Edujge  Leonora  figli- 
uola di  Federigo  Duca  d^Olitein  » . 

Carlo  Gufavo  ebbe  per.  fratello  Adolfo 
Giovanni»  da  cui. viene  il  Principe  Gu- 
favo Samueilo,  ilqujlecontinuain  Ale- 
magna  il  ramo  de'  Dueponti  Kleburgo,  co 
me  Carlo.Xl  U  iaSvezìa  % 

P aefì del raim  dtbueponti . 

Le  Tetrede'  Principi  de-  Dueppnthdel- 
lequali  éinpoifejroil  Rèdi  Svezia»  fono 

1.  11  Principatode' Dueponti  di vifo  in 
cinque  Balliaggi  ;  D*uqx>riti  5  Lichten- 
berg y  Meifleneim,  Landsberg^  Neuca- 
fteU» 

*.  La  metà  della.Signoria  di  Bifcvvei- 
kr^  eGuttenberg. 

5  II  Contado  di  Montfort  neLDucato 
di  Borgogna  e  , 

4  11  quarto  de'Dazj  dk  Vil'tzpachu ,  ed  il 
altri  luoghi •;.. 

Le  ArmedelContePaJatinadel  Rena 
del  ramoaV  DuepontLfonoJe  precedenti  ; , 
ma A  Rèdi  Syez;iacome.Duea de3due  Pon*  • 
ti  porta  inquartatole! primo  dLBaviera  * 
ne!  fecondo  di  Giuliersv,  nel  terzodi  Cle- 
ves^nelquartodiBejrg»  e.fopra  il.  tutto 
d£|  Palati  nato. 

Suoi  tìtoli. 

Ltitoli  del  Principe,  cherifiedeinAIe*- 
WgaaXonQ* 
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Guftavo  Samuello  Conte  Palatinodel 
BLeno,  e  de'  Dueponti",  Duca  di  Ba- 
viera »  Giuliers,  Cleves,  e  Berg. 

Quefto  Piri  ncipè  è  Cattolica,  e  fa  la  fua - 
réfidenza  in  Argentina  .  Ma  la  Religiosv 
del  Pàefe  è  parte  Luterana  ,  parte  Cat- 
tòlica • 

II  governò  è  amminlftrato  da  una  Reg- 
genza; e  da  un  governo  generale* 

SC  RM't  T  ©  R  I. 

CivitatisH  Bipóntìna^  qtferimenia  de  debito  no» * 
debito  ;  adverfiis  Paliantien  Mòrianreunv  ^ 
Frvwr/Tiófo.in  4»' 

Xohan.'  Lud-  Beuthers  Erzehlung  v vie  dar  fiir« 
ftehthum  .  ZvveyfouncKm  voi!  Hl°r  ¥** 
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I  L    PRINCIPE 
P  ALA  T IN  Q 

DI  BIRGKENFELD. 


<S*neafogìj  del  rimedi  RìrcKenfeld* 

CRiftiano  Ili.  nato  adi  7.  Novembre 
n  1674-  Luogotenente  Generale  degli 
%tevc\t\  di  Francia.è  fucceduto  a  fuo  Pa- 
ureCriffiaiioII.natoadi  a*.  Giugno  1617. 
©orto  adi  -,,  .  Apri k  iji  p 
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HàTpofatanel  1667.  Catterina  Agata- 
-figliuola  di  Gio:  Jacopo  l'ultimo  de'  Conti 
tij  Rappolfleh*.  Ella  è  morta  adi  6;  Lugli'©' 
16&}.  lafciando    - 

L  Maddalena  Claudia  nata  adi  16.  Set- 
tembre 1668.  maritata  adi  ij.  Febbrajo 
1689.  a  Filippo  Rèi  nardo  Conte  d'Anati* 
eiDortaadi  28.  Novembre  1704. 
..  IL  CfiftianoIH.il quale  fucceduoo  ai- 
Padre. 

.  III.  Luifa  nata  adi  18.  Ottobre  167SI 
maritata  adi  ao.  Ottobre^  700. ad  Antonia 
Ulrico  Conte  di  Valdeck . 

Il  ramo  de' Principi  di  B'irciìenfeld  vie- 
m  da  Carlo  Conte  Palatino  nato  adi  4.D1- 
cembre  15 60.  e  morto  nel  1600.  Egli  tu  ii 
quinto-,  ed  ultimo  figliuolo  di  Vùlfgango 
di  Neuburgo,  il  q^ale  gli  diede  in  affegna* 
mento  la  metà  del  Contado^di  Spaneim^di 
cui  Giovanni  Conte  Palatino de'Duepon- 
ti  gli  lafciò  dopo  morte  la  ^Sovranità  .  La 
&ia  pofterità  (u  continuata  da  i  fuoi  due  fi- 
gliuoli ;  da  Giorgio  Guglielmo  di  Bircken» 
feldnatoadi  6.  Àgofto- 1  59 1.  morto  nei 
i669.edaIcadetoGrilìiano;  eflendo il *fe* 
rorido Federigodi  nome  natoadi  1 9.  Otto- 
bre 1  594.  morto  nel  1626.  fenz' effereftat^ 
ammogliato .  Il  primocontinuò  il  ramo  di 
Birckenfeld  nel  fuofigliuolo  Carlo  Otto- 
ne ,  ch'egli  ebbe  dal  fuo  matrimonib  con 
Dorotea  figliuola  del  Contedi  Solms  .  A- 
vendo  quelli  fpo fata  Margherita  Eduige 
figliuola  di  Cratone  Conte  d'  Hoealoèeb* 
:b?pei  figliuolo  Carlo. Guglielma  n»#-$  e 
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mortoadi  8.  Aprile  1660.  perciò  trovare 
dòfiil  ramò eftinto  nel  primogenito  ,  s4è 
mantenuto  inOtftiano  il  cadeto  della  Ca- 
fa  S  la  qyalebbé  per  patrimònio  il  Conta- 
dodi  Bifchv  veifer ,  d  1  cui  Kà  fatto  portare 
il  nomea  i  fuor  difendenti;  Suo  figliuolo 
Griftiano  IL  fpòsò  nel  1667.  Cattérina 
Agatà^figliuòlaìdi  Gio:Jacopò ultimo  Con- 
tedi  Rappòlflein s,  òRìbauviilé.  Dopo 
Jf  V? .a :ìnSru  ^efla  StSnória  cogli  altri  Ca- 
itellii  Balliaggi,  e  Città  fituati:in:  Alfa.- 
zia \  e  nelle  Vogevfurona  riuniti  alla  fua  i 
Cala» 

VatfidiqueJìoRamo: 
Le  Terre  del  Principe  di  BircKenfeld 
fono 

a*  A-  Nr  b  r^ ^'àtinàto-i  il  Principato  » 
di  BircKenfeld  ,  la  metà  de'Bàlliasgi  di 
Traerbach,  ;  Allenbach;  edl  Vintérb.rg. 
^  altra  meta  appartiene;  allaGafa 'di Sa* 
den  ; 

3  Nella  bafTa  Alfazia  Bich  veiler  ; 

4  La  Signoria  di  Lutzellìein. 
cKeinf  Terredi  Gutttnbcfg  >  e  di  Ber- 

Le  Arme  de' Conti  Palatini  del  Re n» 

delramodiBìrckenfeldi 

«fiPSW1"6  e  ta8tóto d'uno 
a^  8.qUartl  .  Nel; primos  «  nel  ftflo  det 

Pannato     NeJfeeonda,eneIqCrintodi 
ro£attDa-.fcacchidi.roflròj  ed 'argento  a 


qttat* 
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quattro  tir! , pel. Contado  di  Spaneìm .  N  el  \ 
fettimo  d'argento  a  tre.  fcudetti  dirotto  * 
due.,  ed.  uno  per  Rappolfteìn .  Nell'ottavo 
d,argentoa  trètefte  5  e  colli  d'  Aquila  di 
dì  nero  incoronati  d  oradue  ,  ed  uno  per 
Hcenacb*  Le  Arme  fono  adornate  da  fei 
Elmi,  lhprimoèformontato  dalbuiladì 
un  Vecchio  veQito  d'argento  incoronato 
da  una  berretta  alla  Poi  lacca  d!argento<>  e 
bordato  di  roflo  t  Quefto  bnfta  è  caricato 
dì  tré  fcudetti  dello  ti  elfo;  perRapiolftein* 
Il  fecondo,  cKè  ptvVeldentz  d5oro.ienza 
Corona  è  fòrmontato  dalla  parte^dinanzi  » 
dà  un  canegroflo  d'oro  fenza  gambe^in- 
guato  $  abbracciato  di  ro(To  \  IUerzo  e  ; 
quello  del  Pàlatinato  2  II  quarto  è" dì:  Ba- 
viera; II quinto  per. Spanarne  fbrmontav 
to  da  un  Cappello  di  roffo  y.  e  d' argento  \  r 
fodera to 5, ò adornato d-àrgento *  e dirof- 
fo  dell'uno  all'altro  con  una  larga  coda  di 
pavone  al  naturale '-i  11  fello  yzxHóenack 
dXormontato  da  due  ale  ferrate  dinero>  € 
tutte  le  partì  ertreme  ri  volte  da  una  par te^ 
le  quali  ale  fono  caricate  da  tre  baffoni  no 
doficpn  manico  d'oro ,  elargente .~- 
Suoi  titoli. 
I  titoli  del  Principe  di  Birckenfeld  fono 
Criftiano  Conte  Palatinodel  Reno>Du- 
ca  di  Baviera ,  Conte  di  Véldéntz  5,  Spa- 
neim*  Rappolftein  ,  HoenacK* 
Sua  Rejidenza; 
QueQo  Principe  è  Luterano?  e  Sàia  fua 
rdìdenza  a  Bifch  veiler  »  * 


jig  IL  PRINCIPE 
IL  RAMO  BAVARESE,dicuiaM>fa- 
ifria  parlato  nel  principiodiquefF  Articolo 
ii  divide  in  Guglielmino^  e  Ferdinando. 
;•  l\GiiglielwtnoèYIL\tttox3i\Q  ;  del  Fef 
dinandino  fono  i  Conti  di  Wartemberg  , 
de5  quali  abbiamo  parlato  nell'Articolo 
che  tratta  dell'Etettor  di  Baviera  „ 
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DI    SASSONIA. 


Duchi  <fi  SaiJònia  fanno  due  rami  pria» 
ci  pali.  * 

L'Ernsfiìno  ,  ef  Albertino. 

U  ramo  Emejtino  fi  divide  in  due  in) 

«nulla- 
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quello  di  Vveimar ,  ed  in  quellodi  Gota» 
Il  ramo  di  Vveimar  è dìv i{o  in  Vv e imary 
tàEifenacb. 

IL  DUCA  DI  VVEIMAR: 

Genealogia  del  ramo  di  Vveimar  • 
Guglielmo  Ernefto  nato  adi  1 9-Ottobrè 
I662.  ha  fpofata  il  primo  di  Novembre 
t68$.  Carlotta  Maria  figliuola  di  Bernar- 
do di  Saffonia  Jena  morta  nel  170J.  dopo 
aver  fatto  fciogliere  il  fuo  matrimonio  ne! 
1690. 

Quefto Principe  è  figliuolo  di  Gio  Er- 
netto  di  Saffonia  Vveimar  nato  adi  1 1  .Set- 
tembre 1627.  e  morto  nel  1683.  adi  i"y. 
Maggio. Ha  fpofata  adi  14-  A  gotto  16 $6. 
CriftianaElifabetta  figliuola  di  Gio;  Cri- 
ftiano  Duca  d'Hot  ftein  Sunderburg . 
II  ramo  di  Saffonia  Vveimar  viene  da 
Gio;  Guglielmo  fecondo  genito  dell'E- 
lettor  di  Saflonia  G  io:  Federigo . 
Paejidel  Duca  di  Vveimar 
Le  Terre  del  Principe  di  Safsonia  Vvei- 
mar fono 

li  Cartello,  il  Balliaggio  ,  e  la  Città  di 
Vveimar  j  i  Bàlliaggi  dell'alto  Vveimar, 
tli  Bercka  colla  feìva  diTannroder  ,  di 
Brembach^d'IlmenaunerContadod'Hen- 
neberg,  ediRoffa.  Le  Terre  del  ramo  di 
Saffonia  Jena  ettmto  nel  1691  le  quali  fo- 
no Dornburg  ,  Burgel  ,  Capellendorff  , 
Heusdorff  ,  Magdaìa ,  Gebftadt  *  Buttel- 
fla<ltj  edApolda- 

U 
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Le  Arme  de  Buchi  di  Saffo» i a  * 

Sonolemedeflmedell'Elettor  di  Saffo, 
iiia  ;  imperocché  i  1  primo  fopra  il  tutto  e 
di  SaiTonia ,  il  fecondo  di  Turìngia  ;  il  ter- 
zo di  Mifnia  ,»;il  quarto  di  Giuliers ,  il  qnin* 
todìGiuliersf  ilqumtodiGleves  ,  il  fé- 
frodi  Bergli  fettimo del  Pastinato di  Saf- 
fonia;;  lottano  del  Palatinato  di  Turin* 
già;  iJnonodi  Landsberg  ;  il  decimo  <T 
Orlamund  ;  Tundecimo  di  PléiflTen'j  il  duo- 
dècimo d'Eifenberg  ;  il  terzodècimo  d'Ai- 
tenburg  ;.  il  quartodècinio'  di  Bfena  ,  il 
quintodtcimo  dì  MarcK,  ò  della  Mar- 
ca,  il  fefto  decimo  di  Ravensberg  ;  il  de- 
cimo fettimo  per  li  diritti  dì  Regalia:  il 
dècim'ócta  vo  d:Hènnenberg . 

T  Duchi  di  SafsoniaiEifenach  Hanno 
oltre  tutti  queftl  quarti  ancora  quattroal- 
tri  nelle  lor  Arme y  il  primo  de5  quali  édì 
nero  al  Liopardo  rampante*,  e  contorna* 
to  itf  oro  pel  Contado  di  Sayn  ;  il  fecondo  d' 
argentea  due  pali  di  nero^r  quello  di  Vìtt- 
genfteim,  il  terzo  di  rofsoal  Gattello  for- 
tificato di  due  Torricelied'  argento  per  la 
Signorìa  dJ  Hamburg?:  il  quartodi  nero  al- 
la sbarra  d3 argento  caricata  di  tre  tette  di 
porco  di  nero  per  la  Signoria  di  Yreisburgo, 
Il  Duca  Gio:  Giorgo  di  Safsonia  Eifenach 
ebbe  quelli  due  Cor/tadr,  equefte  due  Si- 
gnorieda.fua  Moglie  Giova  noi naContef- 
ia  di  Sayn >  e  dì  Vvittgenttein,  e  ne  ha 
aggiunte,  le  Arme  alle  fue>;  -  Del  reito  que* 
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#f  quattro  quarti  fanno  il  piccolo  Scudo  in 
quartato,  che  fi  vede  abbafso dalla  parte 
deftra  dello  Scudo  grande. 

Ed  oltre  diciotto    quarti  dello  Scudo 
grande!  Duchi  di  Saflbnia  Gota  ne  porta-  - 
no  ancora  due,  che  fanno  il  piccolo  Scudo 
partito >  che  fi  vede  abbatto  dalla  parte  fi- 
niftra  dello  Scudo  grande.  Portano  dun- 
iquenel  primo  di  roflbanm  Colonna  riz- 
i  xata d'argento  incoronata  à^oroper  la  Si- 
gnoria diRoemild)  la  quale  pafsò  prima 
da  ì  Conti  di  Bènneberg  a  quelli  di  Mans- 
feldy  e  da  quefti  popi  a  alta  Cafa  di  Saffo- 
•  nìa  a  titolo  ài  cambio.  Bì  fogna  però  nota- 
\,  re ,  cKe  non  vJ  ha  fé  non ai  folo  primo-  ra- 
mo della  Cafa  di  SafTonia  Gota ,  che  por- 
ti quello  primo  quarto  ,  il  quale  fa  le  Ar- 
me di  Roemild .  Nel  fecondo  d*  azzurro  al 
Lion  rampante  d'argento.  II  fecondo,  ò 
nuovo  ramo  di  Safsonia  Gota  porta-  fola. 
mente  quetfo  quarto  *  il  qualee  perla  Si- 
gnoria di  Tonnajn  Gìeichen;  che  alcuni' 
anni/à  è  fiata  comperata  d^l  Duca  Federa 

go  di  Safsonia  .Gota-.  t 

Qdefte  Arme  fono adornateda  lei  Elmi- 
aperti ,  il  primo  de'qnali  è  di  Safsonia  j  il 
fecondo  di  Mifnias  il  terzo  di  Tùringia  ,, 
il  quarto  di  Giuliers,  il  quinto  dfCìèves  > 
e  dr  Marckò  dellaMarca',  il  fello  hnal- 

HKntedtBergv. 

Suoi  Titoli, 
tritoli  del  Principe  di  Saftonia:  Vvet- 
mar  fono ■>  , 

Quslielmo  Ecnefto  Duca,  di  Saftoma  di 
p~  "  *  G'ite 
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Ginliers,  diCIeves,  diBerg,  d'Engriil 
edi  Vveftfalia,  Langravio  di  Turingia  1 
'Margravio di Mifna,  Conte,  ePrincip1 
d?  Henneberg,  Conte  della  Marca  ,  e  & 
Ravensberg;  Signore  di  Ravenftein. 
Sua  Religione ,  erefidenza* 
Quefto  Principe  è  Luterano .  Tien*  1 
fua  Corte  in  Vveimara  Vilelmsburgo. 

SCRITTORI. 

lafp.  Bonifacii  Iiber  de  vinaria  prinelpf 
apudThyrigctas  Urbe  cum  venufiate  tum  ve 
tufhte.  lene  **9*«&  Chronica  Sagittari! 
I6$j.  Ih  faringe  in  4. 

lohan.  Sebaftian  Mullers ,  Annales  des  Chur  un* 
Furiti  Haufes  Sachfen  vonanno  1400.  fri 
*7QQ*Ltifpg.fa\i 

IL    PRINCIPE 

DI  SASSONIA  EISENACH. 

Genealogia  del  ramo  dJ  Eifenacb . 

Gto.  Guglielmo  nàto  adi  1 7.  Ottobre 
r  666.  ha  fpo fata  adi  28.  Novembre 
1 690.  Amalia  di  Nafsau  Dietz  morta  adi 
16.  Febbraio  1695»  Adi  27.  Febbrajo  1697. 
Criilina  Guliaua  di  Baden  Durlach  morta 
adi  io  Luglio  j  707.  e  adi  28.  Luglio  1708. 
Maddalena  Sibilla  dìSafsonia  Vveiflen- 
ieJs.  Dal  primo  letto  è  nato 
l  Guglielmo  Enrico  Principe  Eredita- 
rio 
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rio  nato' adi  io.  Novembre  1691.  ad  Ora- 
nienvald  .  Ha  ipofata  adi  15.  Febbrajo 
1713.  Albertina  Giuliana  figliuola  del 
Principedi  Nafsau  Ilftein  . 

Dal  fecondo  Ietto  ha  avuti  molti  Figli* 
uoli,  che  fono  morti;  Quelli,,  che  retta- 
nò,  fono 

II.  Giovanna  Antonietta  nata  adi  31. 
Gennajo  1-6^8. 

III.  Carolina  Criftina  nataadi  15.  A* 
prile  1  699. 

IV.  Criftina  Guglielmina  nata  adi  7. 
Settembre  1711. 

Il  ramo  de3  Principi  di  Safsonia  Etfena- 
ch  viene  da  Gio:  Giorgio  quinto  figliuolo 
di  Guglielmo  Duca  di  Safsonia  Weimar . 

Il  ramo  di  Safsonia  Elfenach  ha  comin- 
ciato da  Gio:  Giorgio  Duca  di  Safsonia 
quinto  figliuolo  di  Guglielmo  Duca  di 
Vveimar  .  -Prefe  quefto  nome  dopo  la 
morte  di  fuo  Fratello  Adolfo  Guglielmo,e 
de'  fuoi  Difendenti .  Si  chiamava  fino  al- 
lora con  quello  di  Safsonia  Marckful  da 
fua  Moglie  Giovanna  figliuola  del  Conte 
Emetto  di  Sayn,ch'egli  (posò  adi  20?Mag,- 
g\ou  661.  Ebbe  le  Terre  di  Frieda- Wald  * 
Fraisberg  e  di  Bendorflf,  la  metà  della  Si- 
gnoria d'.Altkirch  ,  ed  altri  beni.  V'hì 
in  quefto  ramo  un  ufo,  che  ha  del  diritto 
di  Maggioranza  .  Il  Principe  regnante 
pofsede  1  fuoi  Stati  con  intera  fovranità  > 
ed  in  quella  qualità, egli  hi  il  fuo  voto  nel- 
le Diete  dell'  Imperio,  e  nelP  Afsemblèe 
d^5  Circoli  fenza dipendenza  dalle  Terre, 

«fife 
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che  pofsede  unicamente  col  ramo  di  Saul 
:^ia.Vveimar-, <*dicui i  Principi  di-Safsoni: 
Eifenach hanno ^direzione  ,  comexjueli' 
di  Weimar  ,  quando  fuccede  il  xafo .  GÌ 
,  affari  delrGoverno  fi /decidono  nel  Confi1 
glio privato ,  nel  Confiftoro  >  e  nella  Ca 
mera .  Il  Contado  drSàyn  ha  i  fuoi  ufi  pati 
ticolari ,  i  quali  fi  regolano  dalla  Gan<£! 
lariadal  Confiftoro  ^  e  dalla  Camera  fu 
jprema. 

irPaefidel  Principe  cf  Eifenach . 
Le  Terre  del  Principe  di  Saflbnia  Eife- 
nach fono 

pil  Ballraggi  d'Eifenach  ,'Ltctenberg  ^ 
Qfteim  ,    Creutzburg  ,    Guefiiungen  I 
Ringeleben ,  Kalten  /Nordeitn ,  Kraim- 
burg,  Jena,  .Alftedt ,  Zilbach  ,   Fifch« 
berg;  la  Signoria  di  Remda>  enei  Con- 
tado di  5ayn,:i  Balliaggidi  Fridenvald,, 
Fraisberg,  BendorfTcollametà  di  quelle 
d' AltKirchen .  Il  Monafterodi Sula  ,  e  Ja 
Terra  di  Burckardsftróda  . 
Suoi  titoli  * 
I  titoli  del  Principe  di  SaiTonia  Eife- 
nach fono 

Gio:GuglielmoDucadiSafTonia,Gia* 
liers,  Cleves,  Berg  ,  Engria  ,  e  Yeft*  | 
falia  .  Langravio  di  Turingìa  ,  Margra- 
viodi  Mifnia  »  Principe ,  e  Conte  d'Hen. 
nenberg,  Gontedella  Marcaci  Ravenf*- 
berg  y  Sayn ,  e  Wittgenttein  ;  Signor  di 
jUaveinftein  . 

Sitar  elisione ,  trefidenza . 
Quefìo  Principe  è  Luterano  .   Fàpre* 
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entementc  la  fua  refidenza  ad  Èifenach  « 
^a  fua  Corte  p.-r  lavanti  è  ftataad  Al- 
tadt,  epofciaa  Jena. 

L'Accademia  di  Jena  nella  Turingia  è 
lata  fondata  nel  154.8.  :dalTElettor  Gio: 
Federigo  I. Federigo  Il.'figliuolo  dell'  Im- 
>erator  Carlo  V". -le  ha  dati  de'privileg) . 


[L  RAMO  DI  SASSONIA  GOTA*; 

Si  divide  in  quelli  di  GottaryMeinungeny 
Eisfeldy  eSaaìfe/d. 

IL  PRINCIPE  DI  SASSONIA 
G  O  T  A . 

Genealogia  del  ramo  di  Gota . 

Federigo  nato  adi  28.  Loglio  1^7^.  ha 
cominciato  a  regnare  adi  3.  JDicem- 
bre  1693,  Egire  figliuolo  di  Federigo  Er- 
nefto  nato  adi  15.  Luglio  1646.  morto  adi 
2.  Agofto  169 1.  e  nipote  d'Emetto  .  Ha 
fpofata  adi  7.  Giugno  1696.  Maddalena 
Augufta  figliuola  di  Carlo  Guglielmo 
Principe d'Anakzerbft,  nata  adi  12.  Ot- 
tobre 1675). 

Quefta  Principeffa  ha  avuti  molti  fi- 
gliuoli; quelli ,  che  vivono  fono 

I.  Federigo  Ereditario  ,  nato  adi  14. 
Aprile  1699. 

II.  Guglielmo  nato  adi  1 3  «Marzo  r  701» 
JILGio:Augufio  nato  adi  i7.Febb.i704. 
IV".  Criftiano  Guglielmo  nato  adi  28. 

Maggio  1706* 

y.  Emetto  Luigi  nato  adi  29.  Dicem- 
bre 1707. 

VI. Maurizio  nato  adi  1 1  .Maggio  1 71- 

VII.  F^ 
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VlI.Federigo  nato  adi  i6.Lug!k>  i  71  r, 

IL  PRINCIPE  DI   SASSONIA 
MEiNUNGEN. 

Genealogia  del  Principe  Ueinungen . 

Ernefto  Luigi  nato  adi  7-Ottobre  i  672* 
Gran  Maftro  dell'Artiglieria  ,  e  Genera- 
le degli  Eferciti  dell'Imperatore,  ha  fpo« 
fata  adi  19. Settembre  17  04.  Doro  tea  Ma- 
ria figliuola  di  Federigo  Duca  di  Sartori  ìa 
Gota  ,  morta  adi  18.  Aprile  1713.  Da 
quefto  matrimonio  fono  nati 

L  Giufeppe  Bernardo  Principe  Eredi- 
tario adi  27.  Maggio  1 706. 

ILErnedo Luigi natoadi  8.Agoftoi709 

III.  LuifaDoroteanataadiio.AsoFto 
J710. 

IV-  Carlo  Federigo  nato  adi  18.  Luglio 
1712. 

Egli  ha  Tpofata  in  feconde  nozze  adi  3, 
Giugno  1714.  Elifabetta  Sofia  forella  di 
Federigo  Redi  Pruffia  Vedova  del  Duca 
di  Curiandia  ,  e  del  Marchefedi  Baraith. 

It,^?:JNCIPE   DI  SASSONIA 
JEISFELD,Ò  HILPERTAUSEN. 

Genealogia  del  Principe  d'Eisfeld . 
Ernefto  Federigo  General   Maggiore 
primieramente  degli  Eferciti  d'Olanda, 
ed  ora  di  quelli  dell'Imperatore  ,  é  nato 
a  ài  zi.  Agoltoi  681.  è  fucceduto  a  fuo  Pa-  ( 
dre  Ernefto  nato  adi  12.  Luglio  165  s.am- 
mogi  iato  con  Enrichetta  Sofia  di  Saffonia 
Mecleburgo  ,  e  morto  adi  17.  Ottobre  | 
1715-  Ha  fpofata  Federica  Albertina  <F 
jErpach,,  dalia  quale  ha  avuto. 

I.  Er. 
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I.  Emetto  Federigo  nato  adi  17.  Di- 
cembre 1 707. 

II.  Luigi  Federigo  nato  adi  II. Settem- 
bre 1710. 

III.  Emanuello  Federigo  nato  adi  26. 
Marzo  171 5. 

IL  PRINCIPE   DI  SASSONIA 
SAALFELD. 

Genealogia  del  Principe  di  Saalfeld. 

Gio:  Ernerto  nato  adi  22.  Agofto  1658. 
hafpofataadi  18.  Febbraio  1680  Sofìa  F^ 
duige  di  SaiTonia  Merfeburgo3  morta  adi 
2.  Agofto  1686.,  e'I  primo  di  Dicembre 
1690.  a <Ma(lricht  Carlotta  Giovanna  dì 
[Valdeck  morta  ad  Hilperftaufen  il  primo 
'di  Febbraio  1  $99* 

Dal  primo  letto  fono  nati  adi  1 S.  Ago- 
fio  1683. 
LCriftianoErnefto  Principe  Ereditario. 

IL  Carlotta  Guglielmina  adi  4.  Giugno 
1685.  feconda  moglie  di  Filippo  Reinar- 
do  Conte  d'Anau. 

I  Figliuoli  del  fecondo  letto  fono 

LGuglielmo  Federigo  nato  adi  1 6.  Ago- 
fio  1691* 

IL  Carlo  Ernefto  nato  adiu.Settem- 
.bre.1692. 

III.  Sofia  Guglielmina  nata  adi  9.  Ago* 
3o  169  3. 

IV.  Luifà  Amalia  nata  adi  24.Ag.1695. 
V.Francefco  Giofia  nato  adizj.  Set- 

:embrei6$>7. 

b  VI.  Enrichetta  Albertina  nata  adi  20* 

Novembre  1698. 

Temi.  p  l  prin- 
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I  Principi  di  Gota,  di  Meinungen  ,  d' 
Eilenfeld>  d'Hilpertaufen ,  ediSaaifeld 
difcendono  dal  Principe  Ernefto  il  nono 
de'Figliuoli  di  Giovanni  Duca  diSaflònia 
Vveimar . 

Governo  >  diritti  ,  e  prerogative  de' Prin- 
cipi di  Saffonia- 

C.iafcheduno  de'  rami  di  quefta  Cafa 
poffede  ne'  fuoi  Stati  la  Sovranità,  avve-| 
gnacheabbiano  in  comunecerti  diritti ,  V 
amminiflrazione^de'  quali  è  lafciata  al 
primogenito  de'Fratelli  comeunbeneE- 
reditario.  In  virtù  di  quello  Diritto  d' 
amminiltrazione  il  Principe  di  Gota  è  ob- 
bligato a  comunicare  gli  affari  a  i  Principi 
fuoi  Cugini,  e  così  in  vigilare  agl'interef- 
fi  di  tutta  la  Cafa.  Il  ramocadetodi  Gota 
hàprefoin  fé  il  diritto  di  Maggioranza , il 
quale  fino  allora  non  era  flato conofciuto 
!  in  quefta  Famiglia  .  1  Principi  del  rannodi 
SaHonia  Gota  formano  infieme  tré  vo- 
ti nelle  Diete  dell'  Imperio  per  li  tre  Prin- 
cipati di  Gota,  -d'Altenburgo,  e  di  Co- 
burgo;  e  perche  quefto  ramo  poflede  la 


maggior  parte  del  Contado  d'Henneberg 
egli  ha  quali  intero  il  voto  ,  che  quefto fla- 
to ha  diritto  d  avere  nella  Dieta  ;  in  ma- 
niera che  i  Principi  della  Linea  jbrneftiv 
na,  e  quelli  diSa(Tonia  Zeitzl'hannoal- 
ternatamente  d'una  Dietaali'altra  .  Ter- 
minato  il  Ramo  di  Coburg  nel  ló^.ì 
Principi  di  Gota  unitamente  ne  prefero 
in  veroilpoffeflo,  ma  il  Principe  di  Saf- 
fonia  Meinungen  Rimò  proprio  Popparti 

in 
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in  virtù  d\m  antico  patto  di  Famiglia  , 
ch'egli  allegò,  e  col  quale  pretefe  d'aver* 
vi  un  diritto  anteriore  5  come  pure  al  vo- 
to >  ed  al  pofto. 

I  Principi  di  Gota,  e  di  Weimar  pof- 
feggono  fra  loro,  e  unitamente  r.il  di. 
ritto  d'Inveftitura  reciproca  perii  Princi- 
pati ,  e  Stati .  2. 1  titoli ,  ed  arme  ,  che 
hanno.  j.Un  direttorio  in  particolare 
per  gli  intereffì  dell'Imperio,  e  del  Circo- 
lo; capo  del  quale  è  Tempre  il  più  attem- 
pato della  Famiglia  ,  ed  al  quale  fono 
fempre  annefse  le  rendite  del  Balliaggio 
d'Oldisleben,  fenza  però  comprendervi  le 
gravezze,  che  appartengono  al  ramo  di 
Vveimar.  4  il  diritto  di  fucceiTione  ne* 
Contadi  d'Ifenburgo,  edi  Budigen.  5. 
Una  pretenfione  fopra  Safsonia  Laven- 
burgo,  in  virtù  della  quale  fono  in  ciò  fu- 
periorialla  Linea  Elettorale  Albertina, 
perché  il  ramo  d'Ernefto  ne  fuinveltito 
!nel  1  jojdall'Imperator Mailimigiiano  I* 
prima  di  quellod'Alberto.Per  la  medefima 
ragione  ancora  egli  proceda  contra  l'ac- 
cordo ,  che  la  Caia  Elettorale  di  Safsonia 
ha  fatto  col  Redi  Prurtia  in  proposito  de' 
diritti  di  Regalia  di  Qu  limburgo.  6,  U 
Univerfità,  e  la  giur  iaiiione  fuperiore 
di  Jena.  7.  La  Cuttodia  degli  Archivj  di 
Vveimar,  ed'Altenburgo*  8.LcMinie- 
re  d'oro,  e  d'argento.  9.  Llnvettitura 
de' Conti,  e  Signori.  io.  L'efame  degli 
intereflì,  che  ipmano  airefenzione  di 
Gleichenin  propofito  del  diritto  di  Citta- 
P     z  di- 
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clinanza.  I  due  rami ,  de' quali  abbiamo 
parlato,  hanno  ancora  in  comune  in  pro- 
pofitodelcontadodUennebergco'i  Prin- 
cipi di  Safsonia  Zeits.  i.  il  Direttorio 
alternatamente  in  ciò,  chefpettaà  loro 
intereflì  comuni  .  2.  Il  voto  alternativo 
nelle  Diete  dell'Imperio,  enelleAfsem- 
blee  de'Circoli.  3.  Il  Baìliaggio  di  Fis- 
chber,  eh' e  dipendente  da  Fulda.  4. Il 
mantenimento,  e  rinfpezionedel  Colie- 
giodi  Scheufìngen,  e  del  Tuo  Confittoro. 
5.  La  carica  di  regolare  coll'Imperio  ,  e 
col  circolo  ciò,  eh'  é  dovuto  alla  Came- 
ra Imperiale.  6.  Gli  Archivj  di  Méiy. 
nungen.  7. 1  luoghi  donde  fi  traggono  le 
pietre ,  ed  il  fale .  8,  La  navigazione  del 
Fiume  Verrà. 

Religione ,  e  Rejidenza* 

Tutti  quelli  Principi  fono  Luterani  ; 
Hanno  la  loro  refidenza  nelle  Città  , 
delle  quali  portano  i  nomi,  ed  hanno  i 
medefimi  titoli,  che  hanno  gli  altri  Prin- 
cipi di  Safsonia. 

Taefi  del  Principe  di  Gota . 

11  Principe  di  Gotapofsede. 

I.  II  Baìliaggio,  e  la  Città  di  Gota  , 
Georgental ,  Reinarftbrunn,  Henneberg, 
Valtershaufen,la  Signoria  di  Torma ,  V  a- 
chefenburg,  Ichteraufen,  il  Baìliaggio, 
eia  Città  di  Kranicfeld,  il  Baìliaggio  di 
Schvartzuald,  il  Monaftero  di  Volcken- 
roda,  Altenburgo»  Orlamunda,  Kala  , 
Leuctenbvr?,  eScmolle. 

Tae. 
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Pae/Ì del  Principe  di  Coburgo. 

i  II  Principe  di  Coburgo  morto  fenza 
figliuoli  pofsedeva  la  Città  dì  Coburgo  , 
dove  il  Duca  di  Gota  ha  mefso  prefidio 
adi  19  Gennajo  1709,  Miuncroden>Neu- 
fìadt ,  Rodach  ,  Geftungaufen  >  il  Balliag- 
gio  diSonnenfdd,  Sonneberg,  Nevaus, 
e  Calimberg.  Quefle  Terre  fono  ftatedi- 
vife  fra  i  fei  rami  ,  che  difeendono  dal 
Principe  Ernefìo . 

Del  Principe  di  Meinungen . 

3  II  Principe  di  Meinungen  ha  '1  Con- 
tado d'  Henneberg  ,  Meinungen,  Mas- 
feld  ,  Vafungen  ,  Saltzungen,  Fraven- 
Breitungen ,  e  Sand . 

Del  Principe  di  Roe?nild. 

4.  Il  Principe  di  itoemild  pofsedeva  la 
Città  di  Roemild  nel  Principato  di  Co. 
burgo,  i  Balliaggi  di  Temar  3  di  Berin- 
geiijdiKonigsberg . 

D5  Eifenberg* 

5.  Il  Principe  d'Eifenberg  ha  la  Città  d' 
d'Eifenberg  ,  la  quale  era  una  volta  uri 
Contado,  i  Balliaggi  di  Roda,  di  Cam* 
burgo. 

Dv  Eisfeld. 

6.  Il  Principe  ày  Eisfeld  pofsede  nel 
Principato  di  Coburgo  le  Città  d'Hii- 
perraufen,d,Heedburgo1d?LImmerftadt, 
d  ETsfélcl ,  di  Veikcdorff,  e  di  SchalKan . 

Di  Saalfeld. 

7.  lì  Principe  di  Saalfeld  gode  Saal- 
feld,! Balliaggi  di  Grafental,  di  Zeli,  e 
la  Otta  di  Leeflen  . 

P    3  I  ti. 
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I  titoli  di  queffi  Principi  fono  i mede- 
fimi  ,  che  hanno  quelli  di  SaflTania  Wet* 
sriar  . 

SCRITTORI. 

Hifloria  executionis  cóntro-  S.  R.  Imp.  Rebel- 
J©s,  &  capta:  Urbis  Gotha»  anno  1567.13. 
Aprilis  Gothf,  in  4.  1568.,  &  apud  Schar- 
diuni  Tom.  4  Script.  Q tinul  lieffk .  foli 
1673, 

pafp.  Sagittari i  Hiitoria  Gothana  orni  fupple- 
mentis  Tenzelii .  J^^.1700.  in  4. 

Augufti  E  le  ci  or  is  Sax,  Refponfio  opposta  mina» 
tionibusGuil.GrumbaCtì.  in  4.1 $67. 

Andrea  VilcKii  Oratio  denovainauguratione 
Gymnafii  Gothani .  Lipfid.  in  4. 

Jéremia:  Vittichii  Geographia  metrica  Gotha: 
Grim<nen  {teina:,  hodicFridenfteina:  Urbis, 
èc  Arcis  Thuringka:  illufttis  ,  ubi  &  bel- 
Jum  Gothanum  remiffivè  tracia  tur .  Erfart* 
Ibi.  1661. 

Vita  Ernefti  Pii  Ducis  Sax.  per  Eliam  Màrt. 
Eyringium  Zip  fi  a  .  i704>in  4. 

Brefcheibungder ,  Belageruiìg  Gotha  anno  1  $6%, 

JFrancf.  in  4  Se  Vittenberg.  1 5^9. 
Vilhelm.  Ernit.Tenzels  der  Sachfifchen  Stam- 

mutter  Margarethen ,  varhafFtiger  Todeftag.. 

Gotha.  1700.  in  12. 
G.P.H.  Sachfèn  Goburgifche  Hiftoria  ia  11. 

Buchern,  Cohurg.  J7oo.ià4, 


IL 


34* 

IL  RAMO  ALBERTINO 

ne  forma  quattro;  F  Elettorale,  di  cui 
di  (opra  abbiamo  parlatoe  quelli  di  Veif* 
fenfds, di  Merfeburgo,  ediZeits . 

IL  PRINCIPE  DI  SASSONIA 
WEISSENFELS. 

Geneahgiadel  Principe  regnante . 

C  Ridiano  nato  a  Vveifsenfels  adi  23. 
Febbrajo  1682.  è  fucceduto  a  fuo 
Fratello  Gio;  Giorgio  adiS.Marzo  1712. 
Ha  fpofata  adi  11.  Maggio  17r2.La.fa 
Criftiana  figliuola  del  Conte  Criftofo- 
ro  Luigi  di  Soibers;  Nipote  dell5  ulti- 
mo Conte  di  Mansfeld  nata  adi  2 1.  Gen- 
naro 1673. 

Queflo Principe  è  figliuolo  di  Gio:  A- 
dolfonatoadi  2. Novembre  1649. ,  mor- 
to adi  24.  Maggio  1697 ,  e  di  Giovanna 
Maddalena  di  Safsonia  Altenburgo  mor- 
ta adi  2 2.  Gennajo  1 686. 

Paefi  del  Principe  di  Vveijfenfels . 

Le  terre  del  Principe  di  Sa fsonia  Vveif* 
fenfelsfono 

Vveifsenfels,  il  Principato  di  Quer- 
furt  ,  Jutterbock,  Damm  nella  Turin- 
gia,  i  Balliaggi  di  Langenfalz  ,  di  Veif- 
fenfee  ,  di  Sangerfaufen  ,  d'  Eckards- 
berg,  Sachfenburg,  Heidrungen ,  Ven- 
P     4  del- 
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deìttein  ,  Stittichenbach  ,    e   Frcyburl 
go.  11  Contado  di  Barbj,  Bibra,  Tomai 
bruxK,   Koblingen,  Laucha,  Micheln 
KindelbrucK. 

Dall'anno  1663.  il  Principe  di  Saflbnh 
VveifTenfels  in  qualità  di  Principe  d 
Querfurt  entra  nella  Dieta  fòtto  il  nome 
di  Principe  di  Sa  (fonia  di  Querfurt. 

Sua  Religione ,  e  residenza . 

E' Luterano  ,  e  la  fua  refidenza  è  a 
Vveiffenfels. 

Suoi  titoli . 

I  titoli  di  queflo  Principe  fono  i  mede ^ 
lìmi ,  che  hanno  gli  altri  Principi  delta 
Cafa  di  Sa ffon ia  . 


PRINCIPE  DI  SASSONIA 
MERSBURGQ. 


Genealogia  del  Prìncipe  Regnante  » 

Maurizio  Guglielmo  nato  adi  j.Feb* 
brajo  1688.  e  figliuolo  di  Criftiano  nato 
adi  19.  Novembre  165;,  morto  adi  20. 
Ottobre  1694^  ed'ErdmutaDorotea  di 
SaiTonia  Zeits  nata  adi  13.  Novembre 
ì  66?.,  maritata  adi  i4.Otto.bre  i^79-Que- 
iìa^  Principerà,  dappoich' è  Vedova  >fog- 
giòrna  a  DobriJug  nella  batfa  Lufazia  U 
Egli  ira  fpofataadi  2. Novembre  171 1  En- 
fichecta  Carlotta  del  Principe    Giorgio) 
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Auguflo  di  NalFau  Idftein ,  nata  adi  o. 
Novembre  1697,. 

Vaejtdel  Principe  di  Mersburgo . 

Le  Terre  del  Principe  di  SafTonia  Mers, 
burgo  iono. 

Mersburgo  una  volta  Vcfcovato  ,  il 
Balliaggio  di  Lutzen,  Laucfiadc,  Schei- 
ditz,DeIitsch,BitterfeId,Zorbich,Brena, 
nella  bada  Lufazia  Lubin,  Guben,  Forlì 
Luccau,  Finftervald  ,e  Dobriluck  • 
Suoi  Titoli. 

I  titoli  del  Principe  di  Safsonfa  Mers- 
burgo fono  i  medefimi ,  che  hanno  i  Prin - 
icipi  di  VvciiTenfels ,  e  di  Zeits . 

IL  PRINCIPE  DI  SASSONIA 
ZEITS  O  NAUMBURGO. 

Genealogia  del  Principe  regnante  • 
Maurizio  Guglielmo  natoadi  n.JVfar- 
20  i664.hàfpofaca  adi  2 ?.  Giugno  1689* 
Maria  Amalia  figliuola  di  Federigo  Gu- 
glienlo  Eleccordi  Brandenburgo,  Vedova 
ii  Carlo  Duca  di  MeKlenburgo  Guftrau; 
nato  adi  8.  Novembre  1670.  Da  quella 
Matrimonio  fono  nati . 

I.DoroteaGuglielmina  adi  20.  Marzo 
1691. 

H.Federigo  Augnilo  Principe  Ereditario 
iato  adi  1 2.  Agallo  1700.  e  morto  adi  17. 
Hebbra)oi7io. 

Il  Principe  di  SafTonia  Zeitz  è  figlino!  o 
ii  Maurizio  nato  adi  28. Marzo  1619. mor- 
P     5  co 
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fo  adi  4.  Dicembre  1681.  >edi  Dorotea 
Maria  nata  adi  14.  Ottobre  164!.  ,  mari- 
tata adi  g.  Giugno  1656.)  morta  adi  u.  Lu* 
£1101675. 

Paefidel  "Principe  di  Zeits . 

Le  Terre  del  Principe  di  Saffonia  Zeits. 
fono 

Zeits,Naumburgo,Pegau,Fraven,Prienf- 
iritz  nel  Contado  d'Henneberg^Schleufin- 
gen,SuIa,Kundorf,Kor,Benfaufen5Veftra 
nel  Vogtland-Plaven  Voigfterberg,  Oelz- 
nitz,Veida,ZiegenrucK,Neukirchen,Sco- 
neck,  Adorf,  Paufa  ,  Neuftadt,  Auma> 
Triptiz>  Arenfaug,Mildinferu 
Suoi  Titoli* 
I  titoli  dei  Principe  di  Saffo nia  Zeits  fona 

Maurizio  Guglielmo  Amminiftratore 
del  Vefcovato  di  Naumburgo  ,  Duca  di 
Saffonia  &c* 

Sua  religione,  erefdenza* 

Quello  Principe  è  Luterano  >  e  fa  la  fua 
refidenza  a  Zeits.. 

Origine  della  divifione  di  quefti  rami  , 

Tutti  quefti  ultimi  rami  della  Cafa  di 
Saffonia  traggono  la  loro  Origine  dal  Du- 
ca Alberto ,  e  dalla  fua  pofterità ,  partico- 
larmente da  Gio.  Giorgio  primo  Elettore, 
il  quale  da  fua  moglie  Maddalena  Sibilla 
figliuola d3  Alberto  Federigo  Marchete  di 
Brandenburgo  ebbequattrofigliuoli,  Gio. 
Giorgio  fecondo  Elettore  >  Augufto  à' 
Halle,  CriftianodiMersburgo,  e  Mau- 
rizio, di  Naumburgo.  Il  primogenito  hi 
continuato  il  ramo  Eletto* ale ,  Augufk*  il 

fé- 
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fecondogenito  èftatol'  Autoredella  linea 
di  Weiflenfels  perpetuata  da  fuo  Nipote  . 
Gio.  Adolfo  Criftiano  di  Mersburgo  hi 
cominciato  il  ramOì  che  porta  il  fuo  nome, 
€  che  s5è  ancora  di  vifo  in  altri  a  noftri  tem- 
pi.  Quello  di  SaflTonia  Zeits  riconofee  per 
fuo  primo  capo  Maurizio  di  Naumburgo 
.quarto,  ed  ultimo  figliuolo  di  Gio- Gior- 
gio primo. 

Loro  diritti* 
I  differenti  fami  della  linea  Albertina  fona 
fottola  Sovranità  dell'Eletto*  di  SaflTonia-, 
con  quetta differenza  però,  che  il  ramo  di 
Veiflfenfels  poffede  nel  Principato  di  Quer- 
furt  molti  diritti  di  fuperiorità  ,  come 
quelli  della  Cancellarla  ,edel  Confiftoro . 
Circa  i  Vefcovati  di  Mersburgo  ,  e  di 
Naumburgo,  i  quali  fono  anneffi  alle  Cafe 
di  quefti  due  nomi,  godono  il  diritto  mede- 
fimo  di  protezione»  che  hanno  ifudditi 
del  ramoÈlettorale;la  qual  co  fa  non-  impe  - 
difceloroil  mantenere  nelle  prerogative 
di  voto,  e  di  porto  nelle  Diete  dell'  Impe- 
rio ,  come  pure  nelle  loro  confuetudini 
particolari ,  che  fono  di  tenere  Aflemblee» 
df  prendervi  delle  rifoluzioni,  di  poter  por» 
tare  le  loro  appellazioni  alternamente  a 
Vvetzlar,  al  Configlio  Aulico,  e  a  Dres- 
da .  I  fuddetti  Vefcovati  appartengono^ 
quelle  Cafe  in  virtù  del  diritto  perpetuo  di 
nomina,  nella  quale  il  ramo  di  SafYonia 
Zeitshà  av  vantaggio  anneffoal  diritto  di 
Maggioranza  .  Bif3gna  notare  ,  che  la 
Cafadi  SalTonia  Zeits  gode  uri-  intera  fo<- 
P    6  vra- 
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Vranità  nella  Tua  parte  ,  e  porzione  del 
Contado  d'Henneberg  ,  evi  tiene  una 
Reggenza  ,  ed  un  Confiftoro  particolare. 
Avendo  il  Duca,  ch'era  Titolare  ed 
Veicolato  di  Naumburgo  aiTegnato  ai 
Proteftanti  dalla  Caia  di  Saflfenia,  abbrac- 
ciata Fa  Religion  Cattolica  adi  29.  Aprile 
*7l7>'  quelli ,  che  compongono^  Capi- 
tolo ,  Io  dichiararono  vacante  . 

SCRITTORI. 

Carpar.. SagittarirHiftoria E$ear<fi  ivMsrchioniV 
Mifai^,  &  idea translatio  fedis  Epifcopalis- 
Cizje  .  Naitmk  1 0S0.  in  4. 

lohan.  Andrea  Scbnvidii  Nummi  Bracteati 
Naumbtrrg.  Cicenfes,  Pegavienibcjie  Jtn&* 
1695. in  4. 

Origine  sCi.u  .  Li  fi  168  S  in  4, 

lohan..  Gafpar.  Troils  Befchreibung,  des  Neven 
OrgelvercKs  atif  der  Augaflburg  in  Veiflen- 
felz.  Kuremberg.  1:677.  in  11. 

Andre* Toppi i  Bri'chreib-ing  d'es  iladt  Veiflei* 
<"ec,  JCindeJ'bruciC.  JErfnrt.  iS6r .1*114. 

Cyriaci  SpangenbergsLieifartifche  Chronica  £;•- 
fìth.  1  ?$)o.  in  4. 

Chronica  der  iladt  und  Bifìhums  Merfebueg 
von  ihren  Bifcoff-n.  Bauz*en.i$$6.  in  4. 

Hifloria  Martisburgica  ,  darin nero  Chronica 
Dirhmari  in  8.  Buchern  befchricben  *  ia 
gleichcnMerfclwrgifche  Chronica  und  Anti- 
quitates  des  Alren  Kaiferlichen  ftiffis  der 
Romifchen  Bug  colonia  und  ftadt  Merfc* 
burg  in  12.  Bucherabge  theiNec  thifs  ver- 
deurfcht  theils  verraehrt  darch  Georg.  Hahn. 
lèifify.  fol,i  tò\ù 

Er- 
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Erncft  JÈromfii  Merfeburgifch  Chronicon  pei; 

Georg.  Haha.  Leipfìg.  tot.  i6o6.Biuzen  fui'. 

i6?6.  Leipfig.foL  1657. 
.Paul.  Langii  Chronicon  Zìzcnfe  fcript  vet   » 

Gemv  i'iftorii  lom.l.Vravc.\6i$.iol. 
Heinrich  Kattel  Chronica  det  Purftcnthum'et 

fagan  ,   Presburg,  und  Naumbuirg  .  Uipfig* 

i5o*.  in  8. 

I     MA  RGRAV  } 

DI  BRÀNDENBURGO  . 


Quella  Cafa  fi  divide  in  tré  rami. 
i  .Nel  Reati  Elettorale  ;  di  cui  abbiamo 

par- 
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parlato  di  fopra  nell'articolo  dell' Eletto* 
di  Brandenburgo. 

2  r  In  quello  di  Culmbacb ,  il  quale  fi  di- 
videancora  in  due  ?  inCulmbachBaraith; 
t  Culmbacb  Vve  verling . 

j.  In  quello  d'  Arfpach.  % 

IL     PRINCIPE 
DI    B  A  R  A  I  T  H  , 

Geneahgitt  del  ¥rrnrtpe regnati?*. 

Giorgio  Guglielmo  nato  adi  1 6,Novent- 
breiÓ78.  hìfpofataadi  1 6.  Ottobre 
J  699.  Elifabetta  Sofia  figliuola  di  Federi- 
go Guglielmo  Elettor  di  Brandenburgo, e 
Vedova  di  Federigo  Cafimiro  Duca  di 
Curlandia  ,  morto  adi  1 2. Gennaio  1 69S. 
èfucceduto  nella  Reggenza  de'  Tuoi  Stati 
à  fuo  Padre  Criftiano  Errceflo  morto  adi 
lo.  Maggio  1712.  Dal  loro  matrimonio 
fono  nati  molti  Figliuoli,  de' quali  none 
viva  fé  non  CriftinaSofia  Guglielniina  na- 
ta adi  -6.  Febbrajo  1701. 

IL     PRINCIPE 
DI  VVEVERLING. 

Genealogia  del  Prìncipe  regnante . 

Giorgio   Federigo  Carlo  nato  adi    1^. 
Giugno  1688.  y  fàla  fua  refidenza  a  Vve- 
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terling.  Egli  ^figliuolo  di  Criftiano  En^ 
riconato  adi  19.  Luglio  166  r.>  morto  adi 
26.  Marzo  1708.,  e  di  Sofia  Griftina  figli- 
uola d'Alberto  Federigo  Contedi  Vvolf- 
ftein  .  Ha  fpofata  Dbrotea  figliuola  di 
Luigi  Federigo  Ducad'  Holrtein  Becken 
1709.  Dal  fuo  matrimonio  fono  nati . 

I.  Criftina?  Sofia  Luifa ;  nata  adi  8.  Gen- 
naio I710. 

II.  Federigo  nato  adi  I  o.  Maggio  1 7 1 1  * 

IL      PRINCIPE 
D5  ANSPACH. 

Genealogia  del  Vrinttpe  regnante . 

Guglielmo  Federigo  nato  adi  19  Di- 
cembre 1683^  (acceduto  a  fuo  Fratello  adi 
^o.  Marzo  1703.  Egli  è  figliuolo  di  Gio: 
Federigo  nato  adi  8.  Ottobre  1654.,  mor- 
to adi  1 3.  Marzo  1 686  Ha  fpofata  Criftia- 
na  Carlotta  figliuola  di  Federigo  Carlo- 
per  T  avanti  Amnriftratoredel  Ducato  di 
Vvirtembe  g ,  nata  adi  20;  Agoftoi694. , 
e  maritata  adi  28.  Agofto  1 709.  Da  quefto 
matrimonio  fono  nati . 

I.  Carlo  Federigo  Guglielmo  nato  adi 
»2.  Maggio  1712. 

IL  Eleonora  Guglielmina  Carlotta 
nata  adi  26.  A  goffo .  1 713-  r 

Orìgine  della  dì  vifione  de'  Margravj  . 

L'Eie  ttore  di  Brandenburgo  Gio:  Gior- 
gio ebbe  tré  figliuoli  Giovacchino  Federi- 
go Criftiano ,  e  Giovacchino  Emetto  ;  il 
primo  hi  formatoli  ramo  Elettorale  di 

Bran- 
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KrmJwMiburgo  ,  il  fecondo  il  ramo  di 
Culmbach-,  e  Sterzo  quello  d'Ànfpach. 
[Principi  di  Culmbach,  e  d'Ànfpach 
hanno pofìo  nella  Dieta  nell'Imperio  ,c'l 
primo  è  Direttore  del  Circolo  di  Franco- 
niacol  Vefcovo  di  Bamberga  .  Sarebbo- 
no  eredi  di  tutti  gli  Stati  del  Rèdi  Pruflia,, 
fé  manca  (fé  la  fua  Cafa  . 

Diritti ,  e  prerogative  di  quejii  rami . 
V'ha  un  Trattato  di  Cmfraternitì  fra 
le  Cafe  di  quefti  tré  Principi,  e  quelle  di 
Salfonia ,  e  d'Affia  ,  ed  un'  Alleanza  per- 
petua col  Regno  di  Boemmia .  I  loro  fud- 
diti  non  poffono  portare  appellazioni  alla 
Camera  dell'Imperio  per  fomme  di  fotto 
a  mille  feicento  lire.  Potfeggonoi  diritti 
di  Burgravio  di  Nuremberga ,  i  quali  non 
iono  (lati  venduti ,  come  pretendono  l'an- 
no 141 7.dal  Burgravio  Federigo  loro  Avo 
Elettore  di  Brandenburgo.  Quefli  diritti 
hanno  fatte  nafcere  delle  gran  di  leu  filoni' 
colla  Città  di  Nuremberga .  Le  femmine 
ereditano  il. Burgraviato. 

Loro  governo* 
Il  governo  di  quelli  Principi  Confile  in 
una  Reggenza,  in  un  Configlio  di  Stato, 
ediGiuftizia,  in  una  Camera  Ecclefia- 
fhea,  òConfidoro,  e  in  altre  Giurisdi- 
zioni Provinciali  ,  fenza  contare  il  Tri- 
bunale della  Corte,  ch'efamina  i  Feudi 
fondati  a  Baraith,  eia  Camera  Provin- 
ciale d'Ónoltzbach ,  la  qual  è  mantenuta 
dille  due  Cafe  di  Culmbach,  e  d'Ànfpach 
a fpefe comuni .  I Sudditi,  e  i  Feudatari 

del 
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del  Burgraviato  non  poffono  portare  ap- 
pellazioni da  quella  Giurisdizione  al  Con- 
figlio  dell'Imperatore ,  ò  ad  altri  Tribuna- 
li, fé  non  in  caio  che  fia  loro  negata  giù- 

ftizia.  .    . 

Fra i Contadi ,  le  Baronie,  egli  altri 
Feudi  nobili  >   che  dipendono  da  quefta 
Cafa,  fi  contano  trentadue  Contadi  ,  o 
Signorie fituateneirAuftria,  delle  quali 
elladàl'Inveftitura.  Quefto  diritto  gli  fci 
conceduto  dalllmperator  Luigi  di  Bavie- 
ra ,  quando  il  Burgravio  Federigo  IV.  re- 
cò aiuto  con  tutte  le  fue  forze  con  tra  1  iuo» 
nemico  Federigo  Duca  d'AuRriar»  e  nella 
battaglia  ,  che  decite  della  lor  forte ,  fece 
prigionieri  i  Proprietar  j>  e  Signori  di  quel- 
le Terre.  Ire  virtù  di  quefto  di  ritto,  e  di 
queftopoffeffo  la  Cafa  di  Brandenburga 
tiene  tempre  ir*  Auftria  un  Prepofito,  è 
gran  Giudice  de'  Feudi . 

Loropaefi* 

Le  Terre  de'  Principi  di  Culmbach  fono 

Tutto  ciò  *  eh  è  fra  Rottenburgo  ,  e  1 

Fiume Tauber.  V'bà  cinque  BaHiagsi  r 

Baraith-,  Culmbach,  Hot  ,   Vonledel  , 

eNeuftadtfuirAifcb,Bagersdorft.Burgr 

Betneim,  Erlan^en,  Himmels,Kron  , 

Kreuflen  ,  Monchsberg  ,Steitbcrg,  Veii- 

fenftad  ,  Vn  Cadelsburg  .   il    Forte   di 

BlaffenburgopreflbaCuImbach  ,  in  cui 

fi  cuftodifconosli  Archivi  del  Principe  , 

e  Veverlingen  nelpaefed'Halberitadc 

Le  Terre  del  Principe  d' Ani  pach  fono 

\ quattro Balliaggid'Onoltzbaeh,  An- 
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fpach>  Schvabach,  Krayfeim,  ed  Vffe- 
neim*  Fevetvangen  ,  ed   Heilsbrunn 
Vaffertrudingen  ,  Vilsburgo  ,  Brichen- 
fladt ,  Furt  ,    Guntzenaufen  ,    Rotuin- 
sbach  ,  Heideneim  ,  Lauterfaufen,Kreg- 
ìingen,  Vffingen,  eCaldesburgo. 
Le  Arme  dell'uno*  e  dell'altro  ramo 
de' Margravj  di  Brandenburgo. 
Sonocompoftedi  15.  quarti  già  blafo- 
nati  nelle  Arme  del  Rèdi  Pruffia,ed  Elet- 
tore di  Brandenburgo  ,  cioè  il  primo  di 
Brandenburgo,  il  fecondo  di  Magdebur- 
go,  il  terzodi  Pruffia  ,  il  quarto  di  Stettin, 
^quinto di  Pomerania  ,   il  fefto di  Caru- 
bia ,  ilfettimodi  Vvenden,  l'ottavo  di 
Croflen ,  il  nono  di  Sch  v  vibus ,  il  decimo 
d'Halberftadt,  l'undecimodi  Minden  ,  il 
duodecimo  di  Nuremberga,  il  terzodeci- 
mo di  Cammin,  il  quartodecimo  di  Zol- 
lerà, il  quintodecimo  finalmente  è  perii 
diritti  di  Regalia. 

L'adornamento  è  di  fette  Elmi  aperti  . 
Il  primo  è  di  Brandenburgo ,  il  fecondo  di 
Magderburgo ,  il  terzodi  Pruflìa  ,  il  quar- 
to  di  Pomerania,  il  quinto  di  Nurember- 
£a,  ilfeftod'Halbertfadt  incoronato,  e 
ibrmontato  da  un  braccio  armato  ,  che 
tiene  in  mano  tré  rami  di  palma  di  verde , 
Jlfettimo,  ch'è  di  Minden, è  parimente 
incoronato,  eformontatodal  mezzo  in 
su  d'un  Lione  di  roffo  ,  che  tiene  nella 
Zampa  delira  due  chiavi  d'argento . 
Loro  titoli. 
I  titoli  de'  Principi  di  Culmbach  fono 

N.N.- 
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N  N.  Marcravio  di  Brandenburgò  y 
.ucà di  Pruflìa ,  di  Magdeburgo , di  Stet- 
n,  diPomcrania,  de  Cafsubj.de  Van- 
ii i,  di  MecKlenburgo,  di  Slefia,  di  Croi  - 
•ri  ;  Burgravio  di  Nurcmberga  ;  Pnnci- 
ed'Halberftadcdi  Minden,di  Cammin, 
i  Venden  ,  di  Schverin  ,  e  di  Ratze- 
ureo;  Conted'Hoenzollertìje  dibehe- 
erin-'  SignordiRofk>k,ediStargard  . 

Loro  religione,  erefidenza. 
>uefti  Principi  fono  Luterani ,  e  fanno  la 
Jro  refidenza  in  Baraith ,  ed  in  V  vever- 

Tieprincipe  d' Anfpach  ha  le  qualità  me* 
efime,  che  hanno  i  ™&m  £$%' 
ach  •  E'  Luterana;  fa  la  fua  refidenza 
a  Anfpach  . 

SCRITTORI. 

.aurentii  PecKenftein  Mafcbitìnum  Brandenb. 

Hiftoria  1697.  ,    ftr        _      .      . 

bhan.  Fic/Cenfcherii,  Prof.  PhiL  O rat  10  de 

Fatis  Bamthi .  Barùthi.  1674-  'ti  4- 
"hriftophori schleupneri  Chronicon  und  Bet- 
"chreibung  de*  ganzea  MarggcafFlichcn- Fur- 

ftenthuiKs'Gulinbach  ,  Vas  tur  ftadte  ,  He 

tKim,  Aemter,  und  Fluffe  darin.  Leipzig. 

JigifmundvonBircKenHoch  FurflKeher  Bran- 
derburglfcher  Vliffes.feu  Reife Hern  Chnftian- 
Erneft  Marggrafai  Brandenb  MarMti »66<j>n  4- 

Éohann.  Volftgang  Rentfch  Brandenb. Cedern- 
bayn.  B*rAjtk>  i68i.in  8. 

I  DU- 
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D    I 
BRUNSWIC-LUNEBURGO 


Qjefta  Cafa  fi  divide  in  due  rami  ; 
Vvtljfenbuttel ,  eLuneburgo. 

Ilprimos'éancoradivifointré  j  ne'  fi 
glìnoli  del  Duca  Augufto  . 

J.  Incucilo  di  Brunfvvic  ,  cheeftir.to 
>  II.  In 


DI  BRUNSVVIC         357 

II.  In  quello  di  Vvolfj 'e nbuttd . 

III.  Inquellodi  Bevem  . 
UramodiLuneburgoera  divifoindue  ; 

I  quello  di  Zeli  ,  ed  in  quello  d'  Hanno- 
er  ;  ma  alla  morte  dell'ultimo  Duca  di 
,ell  il  fuo  i-amo  fu  eftinto  ,  ed  i  fuoi  paefi 
>no  ftari  uniti  a  quelli  d'Hannover  ,  ch'e 
,  ramo  Reale  Elettorale  d'oggidì . 

:    L      DUCA 

DI  WOLFENBVTTEL. 


A. 


Genealogia  del  Principe  regnante  . 

Usuilo  Guglielmo  nato  adi  8,  Marzo 
1 662.  Cavalier  dell'Ordine  dell'Eie- 
ante  ,  ammogliato  in  prime  nozze  adi  24, 
giugno  1681.  con  Criftina-Sofia  di  Brun- 
V  vie  morta  fenza  figliuoli  adi  26  .Gennajo 
1699.  in  feconde  con  Sofia  Amalia  d'Hol- 
kinGottorp  Nipote  di  Federigo  IH»  &c 
li  Danimarca  nata  adi  18.  Gennajo  1670. 
irritata  adi  7.  Luglio  1695.  ed  in  terze 
70TL  Elifabetta  Sofia  Maria  figliuola  diRo- 
lolfo  Federico d'Holftein  Nordburgo  ,  e 
Vedova  d'Adolfo  Augufto  Principe  Ere* 
ìitario  d'Holftein  Ploen,  nata  adi  2.  Set- 
tembre 1683.  maritata  adi  2 2. Settembre 

7I1  Principe  di  Vvolfenbuttel  è  figliuolo 
d'Antonio  Ulrico  nato  adi  4.  Ottobre 
1 63  ^  morto  adi  27.  Marzo  171 4-a  SaltzaU 
e  d'Elifabetta  Giuliana  d:Holftein  Nord- 
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burgo,  nata  adi  24.  Maggio  1634.  mòfjj 
adi  4.  Febbfajo  1704. 

Fra  i  moki  fratelli,  chequefloPrincì ! 
ha  avuto,  e  che  fono  tutti  morti  ,  ritr 
vafi  Luigi  Rodolfo  nato  adi  22.  Lugl 
i6'7i>  Padre 

L  D'Elifab^ttaCriitina ,  maritata  a 
1  j. Aprile  i-oS.a  Carlo  Vl.Irnperator  R 
gnante . 

IL  Di  Carlotta  Criftina  Sofia  nata  a 
29.  Aprile  1694.  maritata  ad  AledìoT 
trovvitz  Principe  Ereditario  di  Mofcov'. 
adi  iy  Ottobre  1711.  morta  il  primo 
Novembre  171  $>  nove  giorni  dopo  av 
partorito  un  Principe. 

III.  E  d'Antonietta  Amalia  nata  a, 
14.  Aprile  1696.  maritata  a  Ferdinan, 
Alberto  Duca  di  Brunfvvic  Lunebuf; 
Bevern  . 

Vaefi del  Principe  diVvolfjenbuttel.  . 

Le  Terre  del  Principe  di  Vvolffenbt. 
tei  fono 

1.  Brunfvvic^  Vvolffenbuttel  3  Helr 
ftadt ,  Konigslutter . 

z  II  Contado  di  Blanckenburgocol  m 
narterodi  Michaelilein. 

3  Aflìa  Li&emburgo,  Jeruen,  Sconi 
gen>  Calvorde  ,  Scoppenftedt ,  la  Cor 
menda  di  Supplinbug  ,  AmelunKborn 
Efcherfaufen  ,Holzmunden  ,Otten(ìei 
Forft.  Fur(tenberg,Gnena,  Vickenfe 
Vittenborg,  Oldendorff,  ,Ganderfeim. 
Lutter,  Cellerberga,  Luccum,  Nevaio 
Brunfaufen  ,Bardorff,  Harzburgo ,  Sta 

fan* 
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mberg,  Vogftdalum,  Saritedt,  Tedin- 
huicn  ,  ValKenrudt. 

(Suoi  Titoli . 
I  titoli  del  Principe  di  Vvolflenbuttel 
jno. 

Angufto  Guglielmo  Duca  di  Brunfv  vie, 
diLuneburgo&o 

Sua  Religione  ,  e  reftdenza  . 
Queflo  Principe  é  Luterano  \  fa  la  fua 
efidenza  a  V volffcnbuttel . 

I  L    PRINCIPE 

DI    BEVERN, 

Ferdinando  Alberto  II.  nato  adi  19. 
Maggio  1680.  fatto  Marefcialio  degli  É- 
'erciti  dell'Imperatore,  è  figliuolo  di  Fer- 
dinando Alberto  nato  adi  22.  Maggio 
1636.  mortoadi  24.  Aprile  1687.  e  di  Cri* 
ftina  d'Affia  Efchuege ,  nata  adi  30. Otto  - 
bre  1 648.maritata  adi  2  5.  Novembre  1667. 
morta  adii  7  Marzo  1702.  Egli  ha  fpofa- 
ta  aBrunfvvicadi  15.  Ottobre  1712.  An- 
tonietta Amalia  nata  adi  t^  Agofto  1696. 
figliuola  di  Luigi  RodolfoDucadi  Brunf- 
vvic  Vvolffenbuttel ,  e  di  Criltina  Luifa 
ìPrincipeflad'Oettingen  .  Da  quello  ma- 
trimonio fono  nati . 

1.  Carlo  il  primo  Agofto  1  71 3. 

Il-  Antonio  Ulrìcoadi  8.  Agoflo  \7\$> 

Tutti  i  Principi  della  Cafa  di  Brunfv vie 

di- 
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trìifcen<!onodaErneftoDuca  di  Luitebura 
gonatoadÌ26.  Giugno  1 476. ,  morto  a<ìlt 
11.  Gennajo  1546.  Enrico  fuo  Figliuole*! 
nato  adi  4.  Giugno  1 5  2  3.  ha  formato  il  fa  j 
modi  ^olffenbuttel ,  e  ilio  figliuolo  Giti 
glielmo  nato  adi  15.  Luglio  152  g.  quello  di 
Lunebnrgo.  Eglihadivifo  nel  1582.  cor 
Guglielmo  Langravio<fAflìal' Eredità  d 
Ottone  Conte  d' Hoya  .  Ha  avuto  egli 
folo  tutte  le  Terre  di  Federigo  ultime!! 
Contedi  Diefolt  morto  nel  158  5.  E'  morte  ri 
adi  20.  Agofloi59  2.  lafciando  fette  Prinll 
cipidiDorotea  figliuola  di  Criftiano  1 1 1 1( 
Rèdi  Danimarca,  Quefti  fette  Principi 
volendo  unire  tutte  le  loro  Terre  rifolveti 
tero,  che  un  folo  fra  loro  prende  (Te  mot 
glie;  -e  ciò  dovette  metterfi  allaforte.Toc  il 
co  à  Giorgio  II.  Egli  ebbe  quattro  figliuoli  f> 
ACriftiano    Luigi  toccò  in  parte  il  Dm 
catodi  Luneburgo  col  Principato  di  Gru- 
benagen,  e  co5  i  Contadi  d*  Hoya  ,  edii 
Diefolt.  A  Giorgio  Guglielmo  il  PrincM 
pato  di  Kalemberg  .   Dopo  la  morte  die 
Criftiano ,  ch'era  il  primogenito ,  s'accori! 
dò  con  Gio:  Critìianofuo  fratello,  e  gfi 
diede  Calemberg,  e  Grubenagen,  riferii 
bando  per  fé  medefimo  Zeli,   Hoya  ,  < 
Diefolt.  Ernefto  Auguftoil  quarto  ebbe 
il  Vefcovato  d'Ofnabrug  .   Morto  Gio 
Federigo   fenza  figliuoli  Calenberg  ,  e 
Grubenagen  toccò  in  parte  ad  ErneftoAu- 
gufto*,  il  quale  flato  fatto  Elettore.  Gior-| 
gio  Guglielmo  per  aflìcurareT  Elettorato 

al- 
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Ila  pofterità  di  fuo  Fratello  fi  efibì  voloii- 
uiamente  di  nominarlo  aila  fucceflìone 
e'  Tuoi  flati  per  unirli  a  i  fuoi.  Circa  le 
retenfioni  >  Religione,  Univcrfità  &C 
/edi  l'articolo  d'Hannover . 

Le  Anne  de'  Duchi  di  lìrunfvvic* 
e  di  Luneburgo . 

V*  ha  dodici  quarti  in  quefV  Arme  ,  t 
uali  fono  flati  giàblafonad  nell5  Arme 
eli' Elettore  di  Brunfvvicj  ma  qneft'èil 
>roordine.  Ilprimo  è  di  Brtmfvvic  :  il 
*condo  di  Luneburgo;  il  terzo  d*  Eber- 
ein;  il  quarto  dnomburgo;  il  quinto 
i  Lauterburgo;  il  feftod'Hoya  ,  e  Brìi- 
hufen  ;  ilfettimo,  e  l'ottavo  di  Diefolt; 

nonod'Honftein;  ildecimodi  Cletten- 
erg;  l'undecifflo  di  Reinllein,  e'1  duo- 
ecimo  di  Blanckenberg • 

L'adornamento  è  di  cinque  elmi  aperti, 
d  incoronati ,  il  primode' quali  édi  Brun- 
wìc  formontato  da  due  Falci  a  cagione 
.ella  Signoria  di  Sichelftein  ,  il  fecondò 
'Hoya,  il  terzo  di  Bruchufen,  ilquarto 
lì'Honfte;n,  edi  Lauterburg,  e'1  quinto 
i  Reinftein ,  e  Blanckenburgo . 

SCRITTORI. 

Tartiai  Ze  Ieri  Topographia  Brunfvicenfis  i 
&  Luneburgenfis .  Franco/,  l6$  4. 

:h ec dori  Engcih afea  Genealogia  Ducmn  Bninf* 

vicenfturti  illorum  *  qui  EimbecJC  >   Oiter- 

todi  Hamelii ,   &   Djderfladt  poffiderunt  * 

.  Tomo  L  Q^  Ex^ 
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Extat  apud  Mader  Ant'tq.  Brunfvicl 
Daniel  Conrada  Campen,  de  Brunfvieenfium 

6c  Lunebiirgenfìum  Ducum  Sereniffima  Fami 

lia   ,   ejufque  variis   divifionibus  .   Helmft 

i6*8o.fol. 
Martini  GosKi  vita ,  &  fama  Augufti  multis  in 

geniofis   Emblematibus  ,  figuris  adornata 

Guetyk.1693.fol. 
GuilleJmi    Mechovii    Herois    luneburgica  \ 

feu    Carmina   Luneburgica  Heroico  genere 

confcripta  libri    4.   Hag&    Comitum    1698, 

ih  8. 
Francifci  Algeri  Kurzer  extra&von  JErbavvng 

der  ftadt  BraunfcJTveig  und  das  diefelbe  àet 

Herzogen  zìi  Luneburg  Erbond  Landftadt , 

Qeve/en.  i^of .  in  4. 
Johannis  Jufli  VincKelmanns  Preifvvurdi  ger 

iramm  und  Regenten  Baum  der  Herzogezu 

BranfchYeige  luneburg  •   Bremm  .    1688. 

in  fol. 
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I    PRINCIPI 

DI  MECKLENBURGO. 


Quefta  Càfa  fi  divide  in  due  fami  ,  in 
quello  di  Schverin;  ed  in  quello  di  Stre- 
litz. 

IL-PRINCIPE  DI  SCHVERIN  . 

Genealogia  del  'Prìncipe  regnante . 
">Ar!o  Leopoldo  nato  adi  16.  Novem- 
*  bre  1679.  Adi  27  Maggio  1690.  ha 
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fpofata  in  prime  nozze  Sofia  Edufge  di 
NaffauDiez,  ed  in  feconde  adi  19.  Apri- 
le 1716.  Catterina  Principerà  diRufTìa. 
Egli  è  acceduto  a  fuo  Fratello  Federi- 
go Guglielmo  nato  adi  13.  Marzo  1675, ,  ci 
mortoaMagonzaadi24.  Luglio  1 713. 

M.   PRINCIPE 
DI  STR  BLITZ. 

Genealogia  del  Regnante . 

Adolfo  Federigo  III.  nato  adi  i&.  Giu- 
gno 7686.  Adi  18.  Aprile  1709,  ha  fpofata 
aReinfelden  Dorotea  Sofia  d'  Holftein 
Ploen,  dalla  quale  ha  avuto. 

I.  Maria  Sofia  nata  adi  5.  Maggio  1 710. 

il.  Maddalena  Criftina  nata  adi  21. Lu- 
glio 1711. 

Quefto  Principe  e  figliuolo  d5  Adolfo  Fe- 
derigo II.  nato  dopo  la  morte  di  fuo  Padre 
adi  19. Ottobre  i65S.,mortoadi  12.  Mag- 
gio 1708.  j  e  di  Maria  di  MecKlenburgo 
Guftrovv  nata  adi  9-  Luglio  1659.,  mari- 
tata adi  23.  SetM  684.morta  adi  16  Gen. 
1 701 .  Adolfo  Federigo  lì.  ha  avute  due  al- 
tre mogli  ;  Giovanna  di  Saftonia  Gota , 
e  Grifiina  Amalia  Antonietta  di  Sfchvar- 
zburgo 

Dal  primo  letto  egli  ha  lafciata,  ol- 
tre il  Principe  di  Streiitz,  Guftava  Car- 
lotta nata  adi  1 2.  Luglio  1 6574 ,  e  dal  ter- 
20  Carlo  Luigi  Federigo  ,  nato  adi  23. 
Febbrajo  170^. 

Or/- 
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Origine  della  C afa  di  MecKlenburgo  . 

La  Cafa  di  Meclenburgoha  i  fuoi  An- 
tenati fra  gli  antichi  Capi  demandali,  e 
degli  Obotriti  così  noti  da  tanti  fecoli  per 
le  loro  fpedizioni  lotto  il  nome  d'Eruli  • 
Pribislao  ultimo  &c  degli  Obotriti  fi- 
gliuolo di  Niccolotto  fecondo  fu  sì  Sven- 
turato nelle  fue guerre  contra  Valdema- 
ro figliuolo  di  Canuto  Rè  di  Danimarca  , 
e  contra  Enrico  il  Lione  Duca  di  Safso- 
nia  ,  che  fu  corretto  a  deporre  il  titolo  re- 
gio ,  per  prender  quel  lo  di  Duca  demanda- 
li, Signor  di  MecKlenburgo  .  Sifecebat- 
tezzare  peradìcurar  la  fua  pace  con  Enri- 
co, il  quale  gli  cedette  tutto  il  paefe  fra 
l'Elba,  ealMarBa!tico,trattoneSchverin, 
eretto  pofcia  in  Contado  in  grazia  di  Gnn-> 
zelino  nato  da  un  anticaFamiglia,che  por- 
tava il  nome  di  Prina,  dove  faceva  la  fua 
fefidenza .  Le  Cafedi  Bartensleben  ,  e  di 
Groot  pretédono  di  difcendere  da  quella  di 
Gunzeiino.  Pribislao  dopati  fuobattefimo 
ha  fondato  il  Monafterodi  Doberanved  ha 
fabbricate  le  Città  di  RoftocK  ,  e  di  Me- 
cklenburgo*  Enrico  fuo  Nipote,  il  qua- 
le aveva  il  titolo  di  Signor  di  MecKlen- 
burgo, prefe  per  moglie  Sofia  figliuola  di 
Carlo  VII  Rè  di  Svezia,  ed  ebbe  tre 
figliuoli,  i  quali  hanno  fatti  tré  rami.  Gio- 
vanni  fopranominato  il  Teologo  ,perch' 
era  fiato  ricevuto  Dottore  neir  Univerfi- 
tà  di  Parigi ,  ha  fatto  il  ramo  di  MecK- 
lenbyrgo  .  Niccolotto  quello  di  Venden 
eftinta  nel  1430.;  e  Barrino  ha  fatto  il 
Q^  3  ter- 
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terzo ,  il  quale  non  ha  durato  lungamente» 
Il  Nipote  di  queft'Enrico  fopranominato  ; 
il  Lione  a  cagione  del  fuo  coraggio»  ha 
fpofata  Beatrice  ,  figliuola  d'  Alberto 
Margravio  di  Brandenburgo,  ed  e  fta-i 
to  Padre  d'  Alberto  ,    e  di  Giovanni  J 
i  quali  nel  1548.  furono  dichiarati  Du- 
chi,  e  Principi  dell'Imperio  nella  Dieta 
di  Praga  .   Il  ramo,  di  Giovanni  Duca 
di   MecKlenburgo  ,  e  di  Stutgart   ter- 
minò nel  1471.  ;  ed  ifuoi  Stati  furono u- ; 
xikì  a  quelli  d'Enrico  fopranominato  ilj 
Graffo  Pronipote  d'  Alberto.   Alberto 
VII-  Nipote  di  quell'Enrico  unì  col  pro- 
gredì del  tempo  nella  fua  perfona  tutti  gli 
Stati  della  Cafa  di  MecKlenburgo,  e  da 
effolui  vengono  irami,  che  noi  veggia* 
mo  al  dì  d'oggi.  Egli  è  morto  nel  1547. 
D'Anna  figliuola  di  Gio vacchino  I.  Elet- 
tor di  Brandenburgo  ha  avuti  cinque  fi. 
gliuoli.  Quattro  non  hanno  kfciato  aU 
cun  Figliuolo  mafchio .  Gio;  Alberto  lo- 
ro Fratello  nato  adi  2  2.  Dicembre  1 5*5.  t , 
e  morto  nel  1576.  fu  Padre  di  Giovanni,, 
e  di  Sigismondo  v  i  quali  hanno  fatti  due 
rami;  Giovanni  maritodi  Sofia  figliuola  1 
d'Adolfo  Duca  d'Holftein  hàavuto  Adol- 
fo FederigoDuca  di  Schverin  v  e  Gio:  Al- 
berto Duca  diGuftrovv.  L'uno,  e  l'al- 
tro prefero  il  partito  di  Criftiano  I V.  Rè 
di  Danimarca  ,  e  furono  meffi  al  ban. 
do  dell'Imperio  nel  i62S.da  Ferdinando 
IL,  il  quale  diede  i  loro  fiati  al  fuo  Gene- 
rale il  famofo  Vallenftein  riconofciuto 

per 
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per  Duca  nel  1630.  nel  Paefedi  Meckleil- 
burgo;  nel  quale  quefti  due  Prìncipi  fu- 
rono rimedi  Tanno  feguente  dalle  armi 
del  Ré  di  Svezia;  enei  16?  5.  nella  pace  di 
Praga.  Il  ramo  di  Gio:  Alberto  finì  nel 
1695.  per  lamorte  di  Guftavo  Adolfo  > 
il  quale  non  ha  lafciato  alcun  Principe. 
Divifìone  de' due  rami  d'oggidì. 

Il  ramo  d'Adolfo  Federigo  ha  formato 
quelli  di  Schverin,  e  diStrelitz,  i  quali 
hanno  avuti  decontratti  per  la  fucceffio- 
ne  di  quello  di  Guftrovv.  Nella  divifìo- 
ne il  Duca  di  Strelitz  Adolfo  Federigo  ha 
avuto  il  Principato  di  Ratzeburgo  col  po- 
fto  nel  Collegio  deTrincipi  dell'Imperio  ; 
Stutgard  colle  fue  dipendenze;leCommen* 
de  di  Mirovv  ,  e  di  Nemerov v;  venti  fette 
mila  lire  ognanno  fui  Dazio  di  Boitzen- 
burgo;  e  la  fomma  di  ventiquattro  mila 
lire  per  fabbricar  un  Palazzo  p0r  la  fua  [re  • 
fidenza . 

Il  Duca  di  Schverin  ha  avuto  il  Princi- 
pato di  Guftrovv  >  trattane  la  Signoria  di 
Stargardc 

Loro  diritti  ^rendite  >  e governo . 

Nel  Collegio  de*  Principi  il  Duca  di 
Schverin  ha  tré  voti,  e'I  Duca  di  Stre- 
litz uno  in  qualità  di  Principe  di  Latze- 
burgo.  I  Sudditi  deTrincipi  di  MecKlen- 
burgo  poffono  portar  le  appellazioni  alla 
Camera  dell'Imperio  delle  Caufe,  che 
paffano  mille,  e  dugentolire.  Idue  ra- 
mi hanno  inabilito  il  diritto  di  maggioran- 
za. V'erano  una  volta  due  Reggenze  , 
Q    4  una 
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una  a  Sch  verta,  e  l5  altra  a  Guftrovv, 
AmeMdne  fono  prefentemente  a  Rodo 
ck.  Dicefi,  che  la  rendita  del  Duca  di 
MecKlenburgo  Schverin  fia  di  dugento 
mila  feudi,  e  quella  del  Duca  diStrelitz^ 
di  quaranta  mila.  Le  Piazze  forti  di  que-i 
#i  Principi  fonò Domitz  ,  Schverin  Gu- 
fl/°!T»  e  Roftoch.  In  quefPultima  Cit- 
tà ìMagiHrati  hanno  la  metà  del  preft- 
dio.  Jl  Dazio  di  Varnemunda  ha  cagio- 
nati de'gran  contraili  fra  il  MecKienbut-i 
go,  e  la  Svezia,  la  qual  era  corretta  a 
pagare  due  Scudi,  e  mezzo  per  ogni  Na- 
ve ,  ch'entrava  a  Rofioch.  Queflo  Da- 
zioni quale  una  volta  rendeva  fino  ot- 
tanta due  mila  feudi  Tanno,  non  ne  ren- 
de prefentemente ,  che  quattro  >  ò  cin- 
que mila . 

Lorpaefi. 
Le  Terre  del   Principe  di  Schverin 
fono. 

■■•    Tutto  il  Ducato  di  MecKlenburgo  ,v 
ie  Città  fono  Schverin,  Domitz,  Boit 
zenburgo,  Sternberg,  Grabou  ,  Rolla- 
ck  &c.; 

Tutto  il  Ducato. di  Guflrovv ,  trattane 
la  Signoria  di  Stargardt. 

Le   Terre   del  Principe   di  Strelitz 
fono. 

.  li [Principato,di  Ratzeburgo,  la  Signo- 
ria di  Stargardt,  Brode,  Strelitz,  Vens- 
ke5t  ildberg»Furftenberg,Vifenberg,  Neu 
Brandenburgo  ,  Fridelan,  Valdech  ,  le 
Commende  di  Nemerau ,  e  di  Mirau . 
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Lotopretenftoni . 

Quefti  Principi  pretendono  il  Ducato 
di  Saifonia  Lavemburgo  pel  Trattato  di 
confraternità  dell'anno  1451. fra  Bernar- 
do di  Saflbnia  Lavemburgo ,  e  i  Duchi  di 
MecklenburgoEnrco,  e  Giovanni  rin- 
novato Tanno  i5i8.frà5l  DncadiSaiTonia 
La venburgo  Magno ,  ed  Alberto  Duca  di- 
Mecklenburgo. 

IL  Langraviato  di  Leudtenberg  pel  di- 
ritto di  fucceflione  è  ftato  conceduto  ad 
Enrico  Duca  di  MecKlenburgo  Fanno 
1502.  dall' Imperator  Maffimigliano  I. 
il  quale  dichiarò»  che  quefto  Langravia. 
to  appartenere  alla  Cafa  di  MecKlenbur- 
go ,  mancando  quella;  di  Leuctenberg* 
Ella  è  mancata  Tanno  1646  per  la  morce 
dell'ultimo  Langravio  MaffixTilgliano  A- 
damo  ,  e'1  Langraviato  e  fiato  dato  al  Du- 
ca di  Baviera  Alberto  *  il  quale  aveva  fpo- 
fataMetilde  Sorella  di  Maffimigliano  A- 
damo  k  La  Cafa  di  MecKlenburgo  disfat-  • 
ta  dalla  guerra  di  trentanni  non  potè  allo-* 
ra  foftenere  le  fue  ragioni. 

Le  Arme  de'Ducbi  di  Mecklertbufgò.     ' 

Portano  partito d  uno,  tagliato  di  due 
a  lei  quarti,  ed  uno  fopra  il  tutto.  NelJ 
primo  d  oro  a  una  teda  di  Bufolo  metta  ir* 
palodi  fronte  incoronata  di  roflfo»  cornu-' 
ta  i  ed  affibiata  d'argsnto^v  peLJ>iio:ato 
di  MecKlenburgo  ,    di  cui  alcuni  hctnnn 
voluto  tratte  far  me  dal  Bucefalo  d'Alef*' 
fandro  Magno;  nel  fecondo  d'azzurro*  al'4 
Grifone  d'oro,  pel  Principato  -Wenden  y' 
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per  vertuto  per  diritto  di [uc ceffone  nella  ca* 
fa  diMecKlenburgo  dopo  la  morte  delVnl- 
timo  Principe  di  Vende»  nei  1430.  il  qua' 
le  non  laccio  figliuoli .  Nel  terzo  tagliato 
il  primo  d'azzuro  al  Grifon  d  prò,  il  fecoti- 
do  di  verde  pel  Principato  di  Scbverinuna 
volta  Vescovato  fino  al  1648  ,  che  fu  dato- 
ai  Duchi  di  MecKlenburgo  per  la  Città  di 
Vvismar.  Nel  quarto  dirotto  alla  Croce* 
che  fì  vede  qualche  volta  incoronata  <T 
argento  ;  pel  Principato  di  Ratzeburgo  | 
il  qual  è  flato  altresì  una  volta  Vef covato  * 
Nel  quinto-di  rollò  a  uh  braccio  è9  argen-  ! 
tos  che  fi  muove  da  una  nuvola  nel  can- 
ton  finiflro,  e  tiene  nelledka  un  anello  d' 
oro,  pel  Contado  di  Schverìrr  avuto  una 
volta  dal  Duca  Alberto  di  Mecklenburgo  per 
uiadi  Matrimonio .  Nel  fedo  d'oro  a  una 
tetta  di  Bufolo  di  nero  incoronata  di  rotto 
colle  corna  d'argento ',  exnetta  in  profilo 
per  la  Signoria  di  Rofioch .  E  fopra  ri  rut- 
to tagliato  di  rotto,  e  d'of  <yper  la  Signoria 
di  S targar d->  che  il  Duca  Enrico  di  Me* 
cklenburgo  ha  avuta  dafua  Moglie  Bear 
triceindote . 

L'adornamento* è  comporto  di  cinque 
Klmi-aperti,  ed  incoronati .  Il  primo  per 
Med^lenbuVgo-é  formontato  da  cinque  pa- 
li aguzzi,  ed  uniti  infiemeabbattò,  il  pri- 
mo d'azzurro  vil  fecondo  d'oro,  il  terzo  dr 
rottò^il  quarto  d'argento,  il  quinto  di  ne- 
ro Sormontati  ancora  da  una  tetta  di  Bufo, 
lo  di  nero  ,  incoronata  dirottò ,  con  corna 
d'argento,  contornata,  epofta  in  profilo;  e 

die- 


DI  MECKLENBURGO.     171 

lietro  la  tefta  (ìtvede  una  Coda  di  pavone  » 
a  quale  s'unìfce  abbatto  alla  cima  de'pali. 
[1  fecondo  per  Venden  formontato  da  due 
ile,  l'una  d'azzurro,  e  l'altra  d'oro.  Il 
:erzo  per  Stargard  formontato  da  due 
Corni  di  Bufolo  tagliati  di  roflbjed'oro . 
[I  quarto  per  Schverin  formontato  da  un 
mezzo  Grifone .  11  quinto  per  Ratzeburgo 
[brmontato  da  fette  lance  d'argento,  alle 
Soali  fono  attaccate  verfo  le  punte  altret- 
tante banderuole  dello  fleffo. 

I  Lambrequini  fono  di  tutti  i  colori ,  ej 
d«  tutti  i  metalli  .   I  foftegni  fono  a  de- 
ftra  un  Bufalo  ,  ed  a  Anidra  un  Gri- 
fone . 

ÌLeroT  itoti . 
I  titoli  de'Prindpi  di  MecKlenburgo 
fono . 

N.  N.  Duca  di  MecKlenburgo  ;  Princi- 
pede'Vandali,  diSchverin*  edi  Ratze- 
burgo, Conte  di  Schverin,  Signor  di  Ro- 
itocK  ,  e  di  Stargard. 

Lóro  religione ,  e  residenza . 

I  Principi  di  MecKlenburgo  fono  Lute* 
rani  ;  fanno  la  loro  refidenza  a  Schverin  > 
a  Strelitzia  Dobran. 

Uni  ver  fifa. 
L'UniverfitàdiRoilock  è  (lata  fondata  R 
anno  1 4  \  5  .da  Giovanni,ed  Alberto  Duchi 
diMecKlenburgo,edalConfiglio  della  Cit- 
tà .  Le  folennnità  fono  (late  fatte  nel  1 419. 
I  primi  Profeflbri  fono  (lati  fcelti  nell5  U- 
niverfitàd'Erfurc.  IProfe (Tori  fono  paga- 
ti da  i  Duchi ,  e  dalla  Città  • 

CL  6  SCR1T* 
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SC  RITTO!  I. 

Arnold!,  &  Heimoldi  Chronicon  Siavoruht 
cum  notisHenriciBàngarti.  Lubec..i6$$>.ih4* 

Joh.  Boceri  Duces  MecKlenburgici .  Lipfi*.  [a 
8 .   i  y  6&„ 

Alberti  Cranzii  Vandalia  l  Tfancf.  1667.  fol; 
lindembrogii  Topographica  Roilochii   deferì 

ptio.  Lubecd.   ión.in  8.. 
FuriUich  MecKIenburgjfcher  ,,  Prodromus  prò. 

tutela.  1641.  in  4*.  I 

Chriftoph.  Sturci  i ,  Oratio  de  vita  ac ©bitu  quo. 

rundam  Principum  itfegapol.  Roffockii  in  4.     I 
Cunradi  Samuel  ScHuMzfleifch  Refponfio  Judo 

lue  OJthoff  Rcs  MecKIenburgic*.  Vimb  . 

1677,  jn  4„ 

rurfllicheMecKIenburgifche  ,.  Apologia  vegeife  i 
■  derEntfetzung,  Lubec.  1630.  in4.   | 
Ca/pariGaloviiChronica  von  erfter  AnKunffì- 
.  und  HerJCommen  der  Herzogen  von  MecKIen* 
burg.  Leipzig,  ifp^'in* 
Species  Facli  von  Schvernifcher  Seiten  ,  vorii 
nen  das  im  Furftlichen  Haufe  MecXlenburg  in- 
troducine )\xs  primogenitura?  und  daran  Linea- 
'  Jisjuccetflo  Kurzlich  und  grundlich  deducirt 
und  vorgeftellet  vird  ,  nebeeft  vielen  andem. 
daraufgefolgeten  .  Schrifften .  in  folio. 
Jaaifpeeiesvonftreiifcher  feiten  ,  vorirìn  das 
1  m  FutftKchen  Haufe  MecKlenburg>  jus  primo- 
genitura  und  daran  dependirende  lineali*  fac* 
ceflio  njemahlen  introducirt  und:  obfervirt 
vorden ,  noch  daraus  dk  fucceffio  in  dem  Her* 
zogthum  Guftrou  behaupret  verden  Konne  • 
iiebenft  anderen  daiauf  exfolgten  .  ScbriffÙn. 
m  iol.  ;  *  ;.  "'  ■'  ' :  "  ■  ""   -  '  ■  •     - 

*   ^  I  PRIN- 
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Quefta  Cafa  è  dìvifa  in  tre  rami  ;  df 
Stutgard  ,  di  Montbelliard ,  e  di  Giuliano. 

Quello  di  Stutgard  ne  comprendi,  anat- 
ra due-,  Stutgard,  Nèuftadt.        ^    * 

Il  ramodi  Giuliano  fi  divide  in  due;  in 
quello  di  Slefia,  il  quale  ha  formati  irami 
d'Oels,  edi.Bernftat^edinquellodi  Vye- 
ffthfr  ;/*'*■  ««   -  .  .        ^ 
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IL    PRINCIPE    DI 
VURTEMBERG   STUTGÀRD, - 

Genéalogìa  del  regnante . 

EVerardo  Luigi  nato  adi  iS.Settembre 
1 676.  Cavalier  dell'Ordine  dell'EIe- 
fante  ,  General  del  TÉfercito  dell'Imperio, 
hàfpofataaBafileaadi  16.  Maggio  1697. 
Giovanna  Elifabetta  di  Baden-Durlach 
nata  adi  3.  Ottobre  1680.  Il  loro  figliuolo 
Federigo  Luigi  Principe  Ereditarioé  nato 
adi  1 4.  Dicembre  1 698  Ha  fpofata  nel  Di- 
cembre del  1716.  Maria  Enricbetta  figli- 
uola del  Margravio  Filippo  Guglielmo 
fratello  del  defunto  Re  di  Pruffia  nata  adi 
2.  Marzo  1702. 

Il  Principe  Everardo  Luigi  é  figliuolo  di 
Guglielmo  Luigi  nato  adi  7.  Gennajo 
1 647  morto  adi  a^.Giugno  1 677^  di  Mad- 
dalena Sibilla  d'Affla  Darmstadt  nata  adi 
28.  Aprile  1652.  maritata  adi  6.  Novem- 
bre 167 3. morta  adi  li.  Agofto  1712.  Da 
quefto  Matrimonio  é  nata  Maddalena  Gu- 
glielmina  dopo  la  morte  di  fuo  Padre  adi  7. 
Novembre  1677.  maritata  adi  27.  Giugno 
1697.  a  Carlo  Guglielmo  Principe  Eredi- 
tario di  Baden  Durlach . 

IL     PRINCIPE    DI 
NEUDSTADT. 

Genealogia  del  regnante . 
Federigo  Augutfo  nato  adi  iz.  Marzo 


DI  VURTEMBERG.     vti 

i«<*.hà  fpofataadÌ9-  Febbraio  1679.  Al- 

mina sXa  Eller  Erede d'Eberfkin  nata 

d  io  Maggio  166.-  dalla  quale  hàavut* 

Ciri fialiuoli .  Quelli ,  che  vivono ,  fon» 

■     I  A^ifta  SòfiTnata  adi  a*  Settembre 

l6H.'Leonora-Guglrelmina  nata  adi  24, 

Gn8in0Fèaer4iga  nata  adi  24.  Luglio  ifg> 

EgViéFigHuolodiFederigonatoadii?. 

Dicembre  r6t5-   morto    adi  24-  Marzo 

5i?ed  Chiara  Auguftadi  Brunlvv.c na- 

la  adi  25.  Giugno  »*ft  g^$£ 
Giugno  165*  morta  adi  6.  Ottobre  1700. 

ir    PRINCIPE     DI 
1       MON-BELIARD- 

GeneahrtadelRegnattte. 

t  annido  Everardo  nato  adi  ai,  Magg.o 
Leopoldo  ^vera)Elefante 

£glittolo  ^^^^^^ 
16h' cmoHanv  figl  «Sei  Duca  di  Cha- 

w^um  «aiuola  d'uno  Stabbino*; 
molti  figliuoli. 


IL 
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■?     IL     P  RI  N  C  I  P  E 

D'OEL  S. 

-  -  Genealogia  del  regnante . 
#.  Carlo  Federigo  nato  nel  mefe  di  Febbra- 
io  iè9o.  èfigliuolodi  Ctiftiarió  Ulrico ria- 
toadi  19.  Aprile  1652.  morto  adi  /Aprile- 
1 704  •  e  di  fibilla  Mafia  di  Sàllbnia  Mers- 
burgo,  nataadi  t8  Ottóbre  1667.  mari- 
tata  adi  1 5.  Ottobre"  1 68  3.  morta  adi  9-Ot- 
tobre  1693.  Egli  ha  fpofata  adi  21.  Aprile 
1709'.  Giuliana  Sibilla  Carlotta  figliuola 
di  Federigo  Ferdinando  Duca  di  Vvur- 
temberg-Vveilteng,  nataadi  i4.Novem- 
bre  1690; 

Criftiano^Ulrico  ha'  avute  quattro  me* 
fi'  '  .An"f  E|ifabettad'AnaltBernburgo, 
Mana  Sibilla  madre  del  Principe  Carlo, 
tedengo  ;  Sofia  Guglielmi na  d'Oft-Ffis. 
iand;  Sofia di  MecKlenburgoGuftroy. 

*  L    P  R  I  NCIP  E    D  I 
BERN5TADT. 

,  Genealogia  del  regnante.- 
Carenato  il  primo  di  Marzo  1682.  hi 
fpofata  a  Meinungen  adi  20.  Dicembre 
1 703 .  Guglielmina  Luifa  di  Saflbnia  Mei- 
nungen nataadi  i9-Gennajoi68<s.E'fmli- 
uolo  d!  Giulio  Sigifmondo  nato  il  primo 
f  gofto  ,653-  morto-  adi  1 5.  Ottobre  ,684. 
ed  Anna  Sofaa  di  Mecklenburgo  Schve- 

ti  lì  y 

IL 
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IL    PRINCIPE 
DIVEILTING. 

Genealogia  del  regnante- 
Federigo  Ferdinando  natoadi».  Otto- 
bre i654.?mortoadi  8.  Agofto  i  7°5-ha la* 
fciatodfelifabetta di  Vurtemberg- Mom- 
beliard  nata  adi  1 7-  Marzo  1 665. ,  e  mari- 
tata adi  9.  Settembre  1  689 
'   I.  Guliana  Sibilla  Carlotta  nata  adi  14. 

Novembre  1690- 

II.  Eduige  Federiga nata  adii»,  utto- 
breié9i.,  maritata,  come  di  (opra. 
Origine  della  Cafa  de  Principi  di 

Vurtemberg  .  l'- 

Alcuni Storici  hanno  voluto  dare  i  ori- 
gine dell'  illuftre  Cafa  de'Principi  di  Vur- 
temberg ad  un  Emerico  ,  che  affermano- 
edere  flato  Parente  ,  e  Conteftabile  di, 
Clodoveo  Rèdi  Francia.  Dicono  ,  che 
queft'  Emerico  ha  fabbricato  il  Calteli?  di 
Beutelsbach,  echei  fuoi  Difendenti  E- 
merico  II.  Alberto, e  Everardo,  o  bbei- 
tal  hanno  avute  le  Cariche  più  inGgmnel- 
la  Corte  de' Rè  di  Francia. 

Avvegnaché  non  fi  porta  fai -vedere :  tut- 

toilfilo  della  genealogia  della  Cafa  diV  ur- 

•   téberg,è  però  cofa  certa,  che  Alberto  Slgn, 

diBeute!sbach,Vurtemberg,ed.Love,nfte- 

in  è  padre  di  Corrado  fatto  Conte  di  Vur- 
temberg dall'  Imperatore  Enrico^  .1  an- 
no  1  no.  Everardo  difendente  da  Corra- 
do in  quinto  grado  Uberò  Cunoue ,  eBer- 
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toldo  figliuoli  di  fua  Moglie  meflì  in  ori. 
gione  a  Colonia  da  Bertoldo  Duca  di  Zc- 
nngue  fratello  della  loro  Madre.  Eglino 
per  gratitudine  vendettero  il  Contado  d' 
Aurach  ad  Everardo  ,  il  quale  morì  nel 
,253f>Un  ^P0^  Averardo II.  fopranomi- 
natol  illuftre,  e  '1  Contenziofo  accrebbe 
rluoi  flati,  ma  ebbe  la  difgraziad'efTerne 
1"f,c'atoda  Corrado  di  VeinsbergGeneral 
dell  Imperatore  Enrico  VII  a  cui  Everar- 
do  aveva  fatta  refifìenza.  Fu  demolito  U 
ni  ??rdl  .VAurtemberg,  di  cui  Corrado 
uno  de  fuoi  Antenati  era  flato  inveliito 
dal!  Imperatore  Enrico  I V.Fù  rimetto  ne' 
iuoiòtati  in  grazia  dell' ImperatorLuioi, 
emonneli3?3.  Egliacquiftò  il  Contado 
,Ka,be.  Ulrico  fuo  Figliuolo  comperò  I 
nei  1 33 6.,I  Contado  di  Gronin?uen  da  fuo 
bugino  Corrado  Conte  di  SclufTelbur- 
80)  di  cui  fu  invertito  nel  1342.  •  e  nel 
medefimo  tempo  fu  fatto  Porta  Stendar- 
dodell  Imperio .  Acquiitò  eziandio  il  Con- 
tado, la  Città,  e'1  Caflellodi  Tubineen 
vendagli  da  Goffredo,  e  Guglielmo  Con- 
tidiGotzen,  è  Conti  Palatini  di  Cubin- 
gen.  òuo  Figliuolo  Everardo  III.  fopra- 
nominato  Barbagrigia  fu  fatto  Landvo2to 
de  f  yennquattro  Città  libere  di  Svevia 
dall   Imperator  Carlo  IV.  in  ricompenfa 
«e  fery.g,  da  lui  ricevuti  nella  guerra  con- 
tra  (aunterodi  Schvartzburgo  fuoConcor- 
rente .  Everardo  per  le  fue  gravezze  fu  de- 
polfo,  e  dopo  qualche  refiftenza  fatto  Ha- 
re  alla  ragione  dall'  Imperatore ,  e  da  Rit- 

perto 


DI  VURTEMBERG.     37?r 
-rto Conte  Palatino.  Fece  col  progref- 
>  del  tempo  alle  Citta  d  Ulma,d  blm- 
en  .  e  ad  alcune  altre  una  guerra ,  la  qua; 
terminò inunafommadi  i  38.milaFiort. 
"i,  che  gli  fono-ftati  pagati  ne    i575-K-i- 
ominciolafuddetta  guerra,  in  «nafta- 
Sfa  battaglia  della  qualedataj ptetfo  a 
I  villen  perdette  il  fuo  unico  Figliuolo  Ul- 
/o  II-,  quattro  Conti,  efeflantaGen- 
tuomini  Fece  ancora  la  guerra  nel   388. 
io  Nipote  Everardo  IV.  ^rauommato 
,1  Pacifico , e'1  Salomone fottom.fe  la .No- 
biltà ,  che  s' era  collegata  contro  di £. ,  e 
fece  morire  gli  Autori  della  ribellione.  La 
fuaCorteeracos.  grandecome  quella  de 
Ré.  V'erano  feiPrincipi,  otto  Cont    , 
cinque  Baroni,  e  più  di  tettanti 1  Ge« £g 
mini.  Da  Antonietta  fig'juolad 1  Carnate 
Vifconti  di  Milano  ,  e  Vedova  di  Federi 
go-Rè  di  Sicilia  ebbe  Everardo  V.,  il 
aualeunì  à  fuoi  Stati  il  Contado  di  Mont- 
?aucon?  e  Monbeliard  col  fao  fortuna» 
matrimonio  con  Etichetta  figliuola  d 
Enr  coContedi  Monbeliard ,  e Montfau- 
con    L' Avo  d' Everardo  V.  ha  acqu.fta- 
S  col  confenfo  dell'  Imperata*  Cario 
IV    le  Terre  diTecK  ,  «Kjercheim  * 
d'Oven.ediGuttemberg,  e  1  Contadi  d 
Sn,  diKoenft.«fe»:   Everardo 
V.hàavuti  due  Figliuoli  Luigi ,  ed  Ulri- 
co. Luigi,  ilcui  figliuolo  mori  fenza  fi- 
pHuolineli496.,fù  fatto  primo  Duca  di 
VvSembergf  e  di  TecK  dall'mperator 
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Egli  faceva  la  fua  refidenza  in  Avrach 
Comperò  il  Contado  d:  Helffenftein  ,  « 
S""?!0!10'  chereflava  a  i  Principi  di  Te- 
ck .  Ulrico  comperò  da  Luigi  Duca  di  Ba- 
ZT ì%gn°rÌ?  à'  Heide»e''m ,  ed  il  Ca- 
£eI,°  d  E<  en«ein  .  Lafciòdue  figliuoli 
E  verardo  li.  Duca  di  Vurtemberg  morto 
fenza  hglmoli ,  ed  Enrico,  il  quali  fu  p£ 
dre  d  Vinco,  e  di  Giorgio.  Luigi  Nip0?e 
d   Vinco  monfenza  figliuoli  nel  ,?p? 
Giorg.o  ebbe  Federigo ,  da  cui  fono  venu- 
ti tutti  i  Principi  di  Vurtemberg  d'ordì 
■    ■         BMfionidtqueftaCafa.  ' 

Gio  Federigo  fuo  Figliuolo  diede  il  Du-  ■ 
catodi  Stutgard  a  fuo Figliuolo  primoae- 
n.toEverardoill.,  ed  a  Federigo  fuo^ 
eondogenitoNeuftadt. 

Luigi  Federigo  fecondo  figliuolo  di  Fe- 
derigo ebbe  i]  Ducato  di  Monbeiiard,  il 
anale  nella  pace  di  KifvkKè  flato  dato  al 
JL>uca  Giorgio. 

Suoi  diritti,  e  prerogative. 

MrLzIFCÌPZdì  St  Wd ,  e'I  Principe  di' 
Monbeiiard  fono  i  foli  della  Cafadi  Vur 
temberg  i  quali  abbiano  avuto  iirereffò 
«ella  Dieta  dell'  imperio  .  U  diritto  d° 
Maggioranza  è  (labili  to  in  quella  Cafc  • 

La  dote  de  e  Principe/Te  confifìe  in  circa 
feflanta  mila  lire.  11  Duca  di  VurtembeS 

J ?"%t??e«dtl  Circo'°  di  Sve™  col  Ve? 
^7d!,Co«anza  .  Fa  giudicare  per  uhi- 
m   'e  Cauft  de'ftoi  fudditi  fotte  a  quattro 

milahre.  Eglin0.nondipendo„odaqi Con- 

figlio 
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elio  Imperiale  di  Rotvveil  ,  -come  ne 
feno  quelli  del  Contado  di  Monbe Hard  • 
)uefto privilegio  fi  rtendeancora  fullebi- 
nóriedi  Norburgo  ,  di  Reichenvveiller, 
fulla  Nobiltà  libera  dell'Imperio,  che  li 
itrova  al  iervigio  di  quello  Principe  ,  col- 
'Inveftitura  che  prende  de' fuoi  fiati.  E- 
;li porta  lofìendardo  dell'Imperio,  che 
^Aquila  di  nero  in  un  Campo  d'oro . 
Suogoverno  « 
Non  può  farfi  in  quello  Ducato  alcuna 
egge,  ò  ordinazione  lenza  il  confenfiou- 
iivcrfale de' fuoi  flati,  i quali  fono  com- 
softide' Prelati,-  della  Nobiltà-,  e  delle 
Città.  I  differenti  Tribunali,  ne  quali  il 
Duca  di  Vurtembergfa  rendere  la  gnifh- 
zia,fono  il  Configlio privato ,  il Configlio 
fuperiore,  ilConfiftoro,  la  Camera  de 
Conti,   ilConlìgliodegl'  interefi.  Ecc  e- 
Gallici,  il  Conliglio  di  guerra,  e  quello 
del  le  Tutele.  V  ha  oltre  di  ciò  un  Conli- 
glio Aulico  fuperiore  a  Tubingen,  il  quale 
tiene  lefue  feffioni  quattro  volte  l  anno. 
Egli  è  comporto  di  cinque  perfone  della 
Nobiltà,  diquattro  Giureconiulti,  e  di 
quattro  Deputati  delle  Citta     A  quello 
Tribunale  lì  viene  coli'  appellazione  de 
giudizj,  che  fono  fiati  fatti  in  tutte  le  Ciiu- 
Irifdizioni  inferiori  .  GÌ'  intereffi,  che  fi 
giudicano  nella  Camera  ,  òConfigho  pri- 
vato, ricercano  laprefenza  delmedefimo 

Duca . 

Sue  Forze . 
Le  forze  della  Caia  di  Vurtemberg  cor- 
ni- 
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t ìfpondono à  fuoi  flati ,  i  quali  formano  ' 
più  confiderabile  Ducato  del  Circolo  e 
Svevia  .  Quello  Principe  manteneva  un 
volta  un  Efercito  di  venti  fino  a  trenta  m 
la  Uomini.Le  Milizie  di  Vurtemberg  far 
*?°,f,n£°ra  a  no(lri  giorni  la  più  bella  part 
dell  Efercito  Imperiale  giuftala  diftribu 
zione  della  Matricola  dell'  Imperio  eh 
lo  paragona  agli  Elettori  diMagonza,  è 
Colonia,  Palatino,  e  di  Brandenburgo 
SuoiPae/ì. 

Le  Terre  del  Principe  di  Vurtember; 
fono  ' 

Il  Ducato  di  Vurtemberg,  in  cui  fon, 
Stutgard  ,  e  SchondorfF;  il  Contado  d 
Aurach  j  il  Contado  di  Groningen ,  il  Cai 
ftK,-°'  1?  Ba«»ggio  di  TecIC,  di  Kir 

fiìf^A  ^Ve"'  C  *  Guttemberg>  il  Con 
tadod  Acalmen  col  Cartello  d'Hoenftauf 
ien;  i  Balliaggid'Heifenrtein,  di  Balia 
gen,  diDutìiugen,  e  di  Blaubeyern  •  1 
Signoria  d*  Haideneim  ,  il  Chiortro  d 
Maulbrun ,  BoflKem ,  e  di  Veinsberg  ;  j 
*orted  Noentviel  comperato  dalla  Da 
ma  Vedova  di  Klingenberg,  il  Contadi 
di  Kalbe;  una  parte  del  Contado  d'  Eber- 
ltemj  la  Signoria  di  Tubingen. 
pofledefCÌpe  d*  VurtemberS   Neufiadt 

«d?*4?  '  y,e,.insberg»  e  MócKmule. 
pofledé  Vurtcn*erg  Monbeliard 

l;JrI,Pr/nc?at0  f  e  Co"tado  di  Monbe- 
Hard ,  le  Signorie  di  Blanjont,  d*  Heri.  j 

court, 
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:ourt ,   di  Chatelet  ,  e  di  Clermonc  in 
Gorgoglia  con  Clairvaux,  e  Paflavant. 
11  Principe  d'Vurtcmberg  d'Oels  pof- 

ede 

Il  Principato  d'Oels  nella  baffaSlefia, 
le  Signorie  di  Medzibor,  e  di  Sternberg 
rieltaMoravia. 

Il  Principe  di  Veiltingpofiede 

Veikingen  nellaSveviapreffoaNort- 
lingen . 

Le  Arme  de'  Duchi  di  Wurtemberg . 

Portano  inquartato  nel  primo  d'oro  a 
tre  corna  di  cervo  di  nero  pofte  in  falcia  , 
pel  Ducato  di  Vurtemberg  \  nel  fecondo 
lozangato  d'oro,  e  di  nero;  pel  Ducato  di 
Teck ,  acquiftato  dal  Conte  E  ver  ardo  IILdi 
VurtembetgVanno  1 38 5.  nel  terzo d  azzur- 
ro allo  Stendardo  dell'Imperio  d'oro  cari- 
cato d'un'  Aquila  fpiegata,con  due  tette  di 
nero ,  e  pofta  in  banda  >per  dinotare  la  di- 
gnità di  Portaftendardo  dell'  Imperio ,  da- 
ta dall'Imperatore  Luigi  V.  nel  1^6.  al 
Conte  Ulrico  di  Vurtemberg\  nel  quarto  di 
roffo  a  due  Trote  d'oro  addoffate ,  e  mette 
in  palo ,  pel  Contado  di  Monbeliard,  che  ti 
Conte  Everardo  VM  Vvrtemberg  ha  avuto 
in  dote  dafua  moglie  Enrichetta  Contesa 
diMonbeliard*  . 

L'adornamento  è  di  3.Elmi  aperti  d  oro; 
il  primo ,  e'1  terzo  incoronati  dello  fteffo  . 
Il  primo  è  formontato  da  un  Corno  di  cac- 
cia di  roffo  legato  d'oro  coli' imboccatu- 
ra guernita  di  penne  d'argento ,  d'azzurro, 
edi  roffo,  chen'efcono  fuori  ;  egli  e  di 
7  Vur- 
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Vurtemberg,  ed  originariamente  del  Cofi 
tado  d'Aurach  incorporato  nel  Contad 
di  Vurtemberg.  Nel  terzodecimo  fecolo 
Conti  d'Aurach  erano  Cacciatori  ,  òMa 
itri  della  Caccia  dell'Imperio  ,  laqualcc 
fa  ha  dato  motivo  a  quefto  Corno  di  cac 
eia;  da  cui  quefto  primo  Elmo  é  formon 
tato .  il  fecondo,  eh 'è  per  Teck,  è  formon 
tato  dal  Collo,  e  dalla  tefla  d'un  Càn 
lozangati  d'oro,  e  di  nero.  Il  terzo  $  eh' 
di  Monbeliard,è  formali  tato  dal  butto  d 
una  Giovane  veftita  di  nero  ,  incoronar 
d'oro  in  due  Trote  dbro  in  vece  di  braco' 
colle  lortefte  attaccate  al  petto  »  I  Laxn 
brequini  del  mezzo  fono  d'oro,  e  di  rollo 
e  quelli  de5  due  la  ti  fono  d  oro,  ed  azzurro 

E'da  notare,  che  i  Duchi  dfVurtem 
berg  del  ramo  di  Slefia  portano  fopra  i 
tutto  di  Siefia  :  h  qual  cofa  è  dinotata  dal 
Jo  feudo,  che  fi  vede  a  laro  dello  Scudi 
grande,  cioè doroa  un'Aquila  fpiegata  di 
riero  incoronata  doro,  caricata  in  mezze 
da  una  mezza  luna  incrociata  d'argento. 
LoroTìtoli, 

I  titoli  deJ  Principi  di  Vurtemberg  j 
Stutgard ,  Neufiadt ,  Monbeliard  ,  e  Vciffl 
tingfono 

Everardo  Luigi  Duca  di  Vurtemberg,  e 
di  Teck:  Contedi  Monbeliard  ,  Signore 
ci  Eidencim  &c. 

I  Titoli  de' Principi  di  Vurtemberg  % 
Oels,  ediBernftadtfono. 

À>rliN  ^adiyu^emberg,ediTecK, 
i  Qds,  e  di  Bernftadt  nella  Slefia,  Conte 

di 
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[iMonbeliard,  Signor  d'Heideneim,  di 
Jternberg ,  e  di  Mezibor . 

Loro  religione ,  erefidenza. 

I  Principi  di  Vurtemberg  fono  Lutera- 
ni. Fanno  la  loro  refidenza  nelle  Città  di 
itutgard,  Neuftadc,  Monbeliard  ,Bern- 
Jadt,  Julius,  Burg,  Veiltingen&c. 
\}niverfità  . 

L'CIniverfitàdi  Tubinga  è  fiata  fonda- 
la da  Everardo  I.  Duca  di  Vurtemberg  adi 
j.  Luglio  1477. 

SCRITTORI. 
documenta  rediviva  Monafteriorum  precipuo- 

ruminDucatu  Vurtemb.iìtorum,  &c.  Tubin* 

g&.  1*36.1114. 
Georg.  Cardner,  Ducatus  Vurtemberg .  Deferii 

ptio,  in  qua  omnia  ejusjoppida  ,  Monafteria  » 

Pagi,  Nemora,  Flumina,  Se  Rivuli  alicujus 

nominis   diligenter   exprimuntur.  Antuerp* 

1 779.  &  ap.  Ortelmm  i  ?£?. 
Martini  Grufii,  O ratio  de  vetuftiffimo  Ducatus 

Vurtembergici  comitato  calva  .  Tubing.  1  f  9?» 
Erhardi  Celili,  Equesauratu§  Anglo-Vurtembcr- 

gicus-  Stutgard  160*. 
Jean-George  Valtz ,  Vurtembergìfcheftam  und 

Nahmen  Zueil ,  id  eft ,  Kurze  entverftung  der 

HerKunfFt,  Standes,  und  Vfprunges  beyden 

Durchlautiger  Haufer  Vurtemberg  und  Hef- 

fea  ,  occafione  nupciatum  Sereniffimi  Ducis 

Vilhelmi   Ludovici  ,  ,&  Magdaienas-Sibyll^e 

Haffiaoe.  Stutgard.  16 £7.  in  4. 
Georg.  Ludnvig  Linde  fpur ,  Comment  ubir  die 

Vurtemberg  ifche  Landes  ordini  ng .  Tubingen* 

i6fz. 
Marcus  Schvelings,  Furiftchen  FUrtembergifchea 

Raths ,  Furtember£ifch  e  Kleiae  Cronica  von 
TmvL  R  1577- 
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;  i  5 77 .bis  i66o.  StutgarÀ  1 66 o.  in  S. 

Friderici  -Lue*  SchieiìeasGurieu^e©cncKvurdi 
gKeitea  odet  voilKomtnene  Chroaica  vor 
Ober  nad  JSJieder  fchlefien  ,  in  Borftellun^ 
allei*  Furftenthumei:  und  HerfchfFten ,  Landau 
FurUen  Herren  und  Adelichen  Gefchlech 
tenj  Tituiu  ,  Vapea  ,  &c.  Brancfurt  i68$ 
in  4. 

Fnterfchiedliche  fchrifften  vegen  desRelchs  Pan- 
•viersgegen das  Cime Haus .  Hannover .  in  fojL 

I     LANGRAVI 

D'  A    S    S    I    A . 


Que(U  Cafa  fi  divide  in  due  rami ,  eh 
fono  quelli  di  Cailel ,  e  di  Daroukit. 

11 
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II  primo  ne  abbraccia  ancora  due  Affla 
GafleU  ed  Affla  Reinfels* 
,   ^Quellodi  Darmltat  è  altresì  divifo  in 
Mfe;  Affla  Darmftat,  ed  Affla  Hombur- 
3°- 

IL      PRINCIPE 
D'ASSIA  CASSEL. 

Genealogia  del  Principe  regnante  • 

C  Ario  nato  adi  3.  Agofto  1654.  ha  co- 
minciato a  governarci  fuoi  Stati  nel 
1673.  dopo  la  reggenza  di  fua  Madre  .  Ha 
fpofata  Maria  Amalia  di  Curlandia,  na- 
ta adi  i2*Gennajo,  maritataadi  2 1. Mag- 
gio 1673* ,  morta  adi  16. Maggio  171 1. Da 
quefto  matrimonio  fono  nati  quattordi- 
ci Figliuoli  ;  fette  fono  quelli ,  che  vì- 
vono . 

I.  Federigo  Principe  Ereditario  Gene- 
raliffimo degli  Eferciti del  Rèdi  Svezia  * 
nato  adi  28.  Aprile  16  j6.  Hàfpofata  adi 
■  t .  Maggio  Luifa  Dorotea  Sofia  figliuola 
di  Federigo  III.  Rè  di  Pruffla  .  'Quella 
Principerà  nata  adi  19.  Settembre  1680.  è 
rnortaadi 23.  Dicembre  .'705  Ha  fpofata 
infeconde  nozze  Ulrita  Leonora  Princi- 
pefla  Ereditaria  di  Svezia  adi  4.  Aprile 

IL  Sofia  Carlotta  nata  adi  z  6.  Luglio 
1678.  j  maritata  a  Federigo  Guglielmo 
Duca  di  MecKlenburgo  Schverin  adi  2» 
Gennajo  1704.  Vedova  da' 24.  Luglio  del- 
Tanno  1713. 

R    2  IILGu* 
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lII.Guglielmo  nato  adi  1  o. Marzo  1 68  ! 
Luogotenente  Generale  pretto  agli  Olan 
defi  nel  1709. 

IV.  Maria  Luifa  nata  adi  7.  Febbrajcii 
1686.,  maritata  adi  29.  Aprile  1709.2 
Gio. Guglielmo Frifone  Principedi  Naf 
lauGovernator  Ereditario  di  Frifia  mor< 
toadi  14.  Luglio  1 711. 

V.  Maflìmigliano  nato  adi  28.  Maggie! 
1689. 

1    VI.  Giorgio  nato  adi  8.  Gennajo  1691, 

VII.  Guglielmina  Carlotta  nata  adi  & 
Luglio  1695. 

il  Principedi  Cartel  è  figliuolo  di  Gu- 
glielmo VI.  nato  adi  23.  Maggio  1629.  . 
morto  adi  16.  Luglio  1663. ,  ed'  Eduige, 
Sofia  figliuola  di  Giorgio  Guglielmo  Eletf 
toredi  Brandenburgo  nata  il  primo  d3  A<i 
prile  1623.,  maritata  adi  9.  Luglio  1 649.  ji 
morta  adi  13.  Giugno  1  6#$. 

Il  Principe  di  Caffel  è  fratello  di  Cariota 
la  Amalia  nata  adi  1  7.  Aprile  1650. ,  mari" 
tata  adi  25.  Giugno  1667. a  Criftianc5 
V.  Rèdi  Danimarca ,  morto  adi  2  5.  Ago*] 
ftoi  699*1  morta  adi  27.  Marzo  1714.  ,  edii 
Filippo  natoadi  14.  Dicembre  1655.  Uà 
fpofata  nel  1680.  Gatterina  Amalia  diì 
Solmsnataadi26.  Settembre  1654.  Que;i 
fto  Principe  foggiorna  a  Creuzberg ,  dovei 
ha  fatto  fabbricare  il  Cartello  di  Filippftak 
di  cui  tanto  egli ,  quanto  ifuoi  Figliuoli  3 
ehefeguono,  portano  il  nome. 

I.  Gugliemina  nata  adi  9*  Ottobre  I68r 
morta  adi  6.  Giugno  1^9.  Qìjefta  PriucÌM 

pefft 


e 
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effa  fu  celebre  per  la  fua  Dottrina. 
IL  Carlo ,  nato  adi  20.  Settembre  1682." 
Maggior  generale  dell'  Efercito  Danefe 
eli7*o. 

III.  Amalia  nata  adi  2i.Febbrajo  1684. 

IV.  Fi!*npo  nato  adi  31.  Luglio  1686. 

V.  Guglielmo  nato  adi  2.  Aprile  1695. 

VI.  Èlifabetta  Enrichetta  nata  nel 
66i.maritata adi  i4.Agofto  1 6j$.a Fede- 
igol.  RcdiPruffia  ;  morta  adi  27.  Giu- 
none- 

IL       PRINCIPE 
D*  ASSIA  REINFELS. 

Genealogia  del  regnante . 

Guglielmo  nato  Tanno  1648.  foggiorna 
Rottemburgo  fui  Fiume  Fulda .  Ha  fpo- 
ata  nel  1 669.1VIaria  Anna  di  Verteim  na- 
a  adi  18.  Giugno  1652. morta  nel  1688. 
)a  quefto  matrimonio  fono  nati . 

I.  Maria  Leonora  Amalia  nata  adi  2  3^ 
Settembre  1 67 5. ,  maritata  adi  9.  Giugno 
6$  2.  a  Teodoro  Conte  Palatino  di  Sultz* 
ach. 

IL  Èlifabetta  Catterina  Felicita  nata 
lelmefe d'Ottobre  1678., maritata  adi  18. 
ottobre  1695.  a  Francefco  Aleffandro 
MncipediNaflau  Hadamar,  morto  adi 
,6.  Maggio  171 1. 

HI.  Anna  Giovannina  nata  adii  3^Set- 
embrei68o. 

IV.  Erneftina  Luifa ,  nata  nel  mefe  d* 
ottobre  1681. 

R    5  V.Er- 
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V.  Erneflo  Leopoldo  Principe  Eredi 
tarlo  nato  adi  25.  Giugno  1684.  Hàfpofa 
ta  adi  12.  Novembre  1 704.  Leonora  Marie 
Anna  di  Lovenftein  Rogefort  nata  ne 
3688. 

11  Principe  dJ  Affla  Remfels  è  figliuole 
4  Ernefìod' Affla  Reinfds  nato  adi  9.DÌ 
cembre?62^,  mortoadi  2.  Maggio  1693 
edi  Maria  Leonora  di  Solms.  UPrincipr 
Ernefto s'è  fatto  Cattolico  nel  1  652  ,  e( 
ha  prefa  per  Tua  refidenzala  Città  di  Rein 
felsr  che  dà  il  Tuo  nome  a  queftoramo. 

Il  Principe  Guglielmo  ha  avuto  un  fole 
FratelloCarlo  natoadij.  Agoftòi649.  ! 
morto  adi  16.  Marza  1711-,  il  quale  hi 
fpofatain  prime  nozze  Sofia  Maddalen; 
«liSalm,  ed-in  feconde  A  he  fTand^ina  Giù 
liana  di  Leivengen.  Dall'uno,  edallàl 
tre  Matrimonio  ha  avuti  molti  Figliuoli 
nia  dal  fecondo  ha  avuto  Criftiano  nato  a 
1 1?%  tu2Iio  l6S9">  n  quale  ev  fuccedtm 
alPadrea  Wanfrfdo,  dicui  egli  porta  i 
nome.  II  Fratello  del  primo  letto  Guglie! 
mo  nato  adi  25.  A  gotta  167*.  s'è  fatto  Ca 
sonico  di  Colonia ,  e  d'  A  rgentina . 

IL  PRINCIPE  D'ASSIA 
DARMSTADT. 

Genealogìa  del  regnante* 

Ernefìo  Luigr  nato  adi  1 5.  Dicembre 

1667.  hàfpofata  adi  io.  Dicembre  1687 

Dorotea  Carlotta  d'Anfpach  nata  adi  ic 

Dicembre  i6éi.mortanel  15.  Novembr 
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I70j.Hà  avuto  cinque  figliuoli  *,i  quattro, 
che  vivono,  fono  l 

f.  Dorotea  Sofia  nata  adi  14.  Gennaio 
1689.,  maritata  adii?.  Febbra  )o  1 7 1  o.  a 
Gian  Federigo*  Conte  d'  Oenloe  Oetthv- 
gen . 

If.  Luigi  Principe  Ereditario  nato  adi 
5.  Aprile  169 1. 

III.  Francefco  Ernefto  nato  a  Gieffen 
adi  25.  Gennajo  169J. 

IV.  Federiga Carlotta  nataadiS.  Set- 
tembre 169  8. 

II  Principe  Ernefto  Luigi  d'Affla  Darm- 
ftat  è  figliuolo  di  Luigi  VI.  nato  adi  25. 
Gennajo  1630.,  morta  adi'  24.  Aprile  1678; 
ed*  Elifa  betta1  Dorotea  di  Saffbnia  Gota 
nata  adi  8.  Gennajo  1640.,  maritata  adi 
1 1.  Novembre  i 666.,  morta  adi  24.  Agoflo 
1 709.  EXat primo matrimoniadi Luigi  VI. 
con  Maria  Elifabetta  d'Holftein  Flefvig 
.morta  nel  1663.  fono  nati  molti  Figliuoli, 
fra  i  quali 

L  Maddalena  Sibilla  nata  adi  28.  Apri- 
le \6  52.  maritata  adi  6.  Novembre  1 673  a 
GuglielmoLuIgi  di  Vurtemberg  Stutgard, 
morto  adi  2  j.  Giugno  1677.  Ella'  è  morta 
adiri.  Agofto-1712* 

II.  Mar ia^ Elifabetta  nata  adi  1 1 .  Mar- 
zo1656.  r  maritata  il  primo  di  Marzo 
1676.  adEnrico di  Saflbnia  Romilda  morto 
adii  Si  AgoftoiTlz. 

HI.  S'òfi'a  Maria  ,  nata  adi  7-  Marzo 
t66  1.  ,  feconda  mogliedi  Criftiano  di  Saf  • 
ionia Eifemberg,morta adi  22.Ag.1712*  ì 
R    4r  D^ 
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Di  nove  Figliuoli  del  fecondo  matrimo« 
moreftano. 

I.Erneflo  Luigi,  che  regna- 
li. Giorgio,  nato  adi  25.  Aprile  létèW 
uccifo  fotto  Barcellona  adi  1 4.  Settembre ' 
I705.  nel  primo  atfalto  di  Monjovj.  Egli 
aveva  i!  comando  deirEfercitodeirimpe-i 
ratore,  da  cui  era  fiato  nominato  ViceRé 
di  Catalogna . 

IH.  Sofìa  Luifa  nata  adi  6.  Luglio 
1670.,  maritata  adi  xt.  Ottobre  1688. 
ad  Alberto  Ernefto  Principe  d3  Oer> 
tingen , 

IV.  Filippa  nato  adi  20  Luglio  igrr. 
Generale  dell'Efercito  dell'  Imperatore  . 
Nel  1714.  fu  fatto  governatore  generale 
di  Maritova  .  Se  fatta  Cattolico  a" Biuflel- 
le$,  dove  ha  fpofata  adi  xj.Marzo  /  693. 
-Maria  Leonora  d'Havrè  nata  adi  *•  No-' 
Tembrei673v 

V\  Enrico  nato  adi  29.  Settembre  1674.. 
Marefcìallo  di  Campo  al  fer  vigiadeli'Im- 
peratore. 

VLElifabettaDorotea  nata-adi  '4-  A- 
pn  e  i676>  maritatane!  mefe  di  Maggio 
dell  anno  1 700.  a  fuo  Cugino  Federigo  Ja- 
copo Langravio  dJ  Affla  Hamburgo . 
.VIL  Federigo  nato  adi  19.  Settembre 
1677.  Fattofi  Cattolico  ha  avuto de'gran 
JSenefizj  dal!  Imperatore  ,   de5  quali   fi 
privò  per  portarli  alla  guerra .  Nel  1707. 
ebbe  il  Comando  della  Cavalleria   del 
C,zar.  Adi  13.  Ottobre  1708.  morì  dalie  1 
teme  avute  nella  battaglia  di  Lezno .  Il 

Czar 
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Czar  per  onorare  la  memoria  di  quetfo 
Principe  ha  fatto  fabbricare  una  Chic- 
fa  Cattolica  >  nella  quale  e  fepellito  il 
fuo  Corpo . 

IL  PRINCIPE  D*  ASSIA 
HOMBURGO . 

Genealogìa  del  Regnante . 

Federigo  Jacopo  nato  adi  19.  Maggio 
1673.  Nel  1709.  egli  aveva  il  comando 
in  qualità  di  Luogotenente  Generale  del- 
la Cavalleria  d'Olanda .  Ha  fpofata  nel 
mefe  di  Febbrajo  dell'anno  1700*  Elifa- 
betta  Dorotea  figliuola  di  Luigi  VI.  <T 
Affia-Darmrtat  nata  adi  24  Aprile  1 676* 
Ha  avuti fei  Figliuoli,  de'qualinon  re- 
ttane, che 

I.Luigi  Giovanni  nato  adi  f5.Gen.1705: 

IL  Gio;  Carlo  nàto  adi  25.  Agofto 
1 706»  3 

Il  Principe  Federigo  Iacopo  d5  Affla 
Homburgo  é  Figliuolo  di  Federigo  nato 
adi  30.  Maggio  1633.,  raorto  adì  2* 
Gennajo  1708,  Nel  1658.  perdette  una 
gamba  fotto  Coppenaghen .  Egli  era  Ge- 
nerale della  Cavalleria  diPrudia.  Ha  a* 
vute  tré  Mogli*  ■  , 

li  Margherita  figliuola  del  Conte  Abra* 
nìoBraè,  nata  adi  iS.Giugno  1 630.  mari- 
tata adi  li.  Maggio  1661. ,  morta  nel  mefe 
di  Maggio  del  1669. 

II.Lnifa  Elifabettà  figliuola  di  Jacopo 
|L    5        Du- 
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JJuca  di  Curlandia  ,  naca  adi  i>.  Ago* 

:Dic^r;t/rei,67i-'m-aadì'6' 

HI.  Sofia  Sibilla  di  Leinineen  Veftefv 

fono!  S  m0li  qUeIlì  >  che  viv°' 

^Carlotta  Sofia  Dorotea  nata  adi  tj 
Oiugno^  1672.  maritata  adi  4.  Novembre 

H***??*  Ernefl°d* SaiToSia  SE 
mortoci  1  aGingno  1  7dt. 
II  Federigo  Jacopo  r  che  regna . 

naio^S^i  n"a  .Mar!a  naraadì  7-Genv, 
ata  ne?,;,  Danimarca,dove  s'è  mari- 
burgo      7 ,1,adAnton^Conted'AItenr 

tembree?6^MarSherÌtanataad523^et. 

Mlza^T0^1'1"1^ nat°  adì  2* 

nàì*h,AVÌ*Ì  GiorSionat°  adiioGen- 
vÌji •  1  9V  amm°S)''ato  con  Criftina , 
Maddalena  di  LimbUrgoadi28,  Maggi3, 

Alcun,  Genealogia  viliono.cfiela  Ca- 

Fran, '^V^aJafna  Origine  dal  Rèdi 
™eia  Faramondo;  cofa  ignota  a  tutti 
g^tor,  a„tichi.Da  qwfto  Principe fan" 

Grotto , e 'Barbuto, che ffi riconofóutoa 
LQvamo  Duca  del  Brabante.  FU  dichia? 


£> 
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rato  Duca  della  baffa  Lorena  nel  notf." 
dall'Imperatore  Enrico  V. Da  Goffredo 
difcendeva  in  quarto  grado  Enrico  fu- 
pranominatoil  Magnanimo,  il  quale  fpo- 
sò  in  prime  nozze  Maria  figliuola -dell'lm* 
perator  Filippo,  ed  in  feconde  Sofia  &? 
glmòla  di  Luigi  Langravio  d'Affla ,.  e  dù 
Turingia".  Fu  Padredi  due  Enrici,  che 
hanno  fatto  il  ramodet  Bràbante ,  e  quel- 
lo d' A  ffia.  L'uno  era  chiamato  Enrico  il 
Cortefe,e raltroEnricoìf  figliuolo  de!  Bra- 
bante.il  primo  di  quefti  due  rami  ha  termi- 
nato nel  x 355. per  la  mortedì  Giovanna 
III.  Pronipote  d'Enjricail  Cortefe .  Dopo 
la  morte  d'Enrico  fopranominatoRafspa 
Langraviodi  Tufingiar  eConte  Palati- 
no di  Saffonia,Enricò  il  Figliuolo  del  Bra- 
frantfeereditò  per  li  difitci  di  fua  Madre ,  i| 
Langraviato  d' A  ffia  malgrado  le  preten- 
fioni  d'Enrico  di  Mifnia  . 

Quefl/Enrico  il  Figliuolo  del  Brabante 
è  il  Capo  della  Cafa  d'Affla,  la  fua  po- 
flerità  non  é  (lata  continuata  fé  non  daL 
primogenitade'fuoi  quattro  Figliuoli. Sua 
Padre  non  gli  aveva  dato  in  parte,  che  il 
Principato  di  Lan  .  Fu  Padrone  di  tut- 
to il  Paefe  d'Affla  per  la  morte  de' fuoi 
Fratelli.  Nel  131 1.  fece  in  maniera,  che 
gK  Stati  d'Affla  a^confentifono ,  che  i  Fi- 
gliuoli primogeniti  della  fua  Cafa  preti» 
dettero  il  titolo  di  Langravio  y  eClemen. 
te  Signore  s  e  gli  altri  Principi  aveflero 
quello  di  Langravio  1  e  Clemente  Danze /- 
U*  Suo  figliuolo  primogenito  Enrico  fa- 
ll    6  pf3- 
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Jpranominato  di  Ferro  ebbe  Enrico,  e  1  Ot- 
tone, i  quali  morirono  fenza  figliuoli  , 
Luigi  Donzello  d' Affla  continuò  là  fra 
'JJoltentà.  Luigi  fuo  Pronipote  foprano 
minato  il  Pacifico  acquiftò  i  Contadi  di 
^ugenain,  e  di  Nidda  nel  1453.  per  la 
morte  dell'ultimo  Conte  Giovanni.  Fi. 
Jippo  Duca  di  Borgogna  lo  cortrinfecof. 
Je  armi  a  rinunziare  il  Brabante,  di  cui  do- 
veva efler  erede  per  la  morte  del  Duca 
Giovanni  III     di  cui  abbiamo  parlato  - 
Ha  avuti  treFigliuoli.  Enrico  IILmori 
a  Marpurgo  fenza  Figliuoli,  edErmano 
Jl  piu  giovane  fi  fece  Monaco;  Luigi  il 
primogenito   fopra nominato  U  Sincèro*, 
lavodi  Filippo  il  Magnanimo  Padre  di 
guglie  mo quarto  fopranominatoil  Pru-  ; 
dente,il  quale  ha  fatto  il  rame  d  A  ffia  Ca£ 
lei,  e  di  Giorgio  fopranominat©  il  Saggio  * 
il  qualeha  fatto  quello  d'Affia  Darmftat . 
Guglielmo  iy.  dettail  Prudente  è  Ava 
«'  Gughelmo  il  Collante  nato  nel  1603* 
morto  nel  16 i7.,  e  d'Ernefto  nato  nel 
1.625-,  morto  nel  i69?.nprimo  £3.  con. 
tmuato  ,1  ramo  d'Affla  Cafsel,  avendo* 
fpofata  Amalia  Eiifabetta  Figliuola  di 
f,'PP^L"§   Co™  /AnauMuntzen- 
berg .  Guglielmo  VI  fuo  Figliuolo  ha  ac- 
qujftato  i\  Contado  di  Schaumburg  per 
la  morteddConte  Ottone. CarlofuoFi- 
gliuolo  e  J  Langravio ,  che  regna  oggidì , 

eifr^V1  3rrHdente  è  Padre  *W 
!  A  li-  »  ^"g^vio  di  Darmftat  „ 
f  di  Federigo  Langravio  à' Homourgo  . 
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Il  primo  ha  continuato  il  ramodiDarm- 
flat  ,  ed  il  fecondo  ha  fatto  quello  d' 
Hombwrgo* 

Diritti ,  e  prerogative  di  quejlì 
Principi . 
La  Cafà  d'Affiaha  tré  Voti  nella  Die- 
ta per  Caffel ,  Darmflat  $  ed  Hirschfeld.il 
Langravio  diCaffel  ha  ancora  un  voto  fra 
i  Conti  di  Veftfaliapel  Contado  di  Sca- 
umburgo.  Le  prerogative  ,  che  i  Princì- 
pi di  quefta  Cafa  godono  in  comune  fono é 
I.  Circa  Affia  Caffel  il  far  giudicare  inap- 
pellabilmente fino  alla  foitìma-di duemi- 
la lire ,  e'I  Langravio  di  Daf  mfta-t  fino  al- 
la fomma  di  mille  dugenfoi.  Il  diritto  di 
Maggioranza  debilito  in  quefta  Caia  §  e 
dall'anno ijii.  abolito,'  (laqualcofa  ha 
fatti  nafeere  i  rami  ,  ne5  quali  oggidì  'fi 
divide)  riabilito  $  e  confermato  nella 
pace  di  Mufìfter.  3.  Il  confervare  i  loro 
Stati  interi,  in  maniera  che  ledivifioni 
non  pòflanofarfi  fé  non  intorno all'animi* 
ni  (trazione,  e  alle  rendite,  ed  anche  in 
qtieftocafoil  governo  di  queftì  Stati  deb* 
ba  dipender  fempre  dal  Configlio  del  Prin- 
cipe. 4. If  diritto  di  protezione,  e  di  fo- 
praritendenza  Imperiale  fu-lla  Città  di 
Wetzlaf ,  il  quale  è  efefcitato  dal  folo 
Principe  d'  Aflìa  Darmftat  ,  quando  è 
prefente.  5.  Il  diritto  di  fcorta  per  tutta  la 
Weteravia,  Come  pure  per  le  due  Città 
Imperiali  diFriedberg,  e  di  Vetzaf.  6.U 
un;one,ela  Confraternità  pei*  la  fuc€eitio^ 
ti®  reciproca  colle  Cafe  Elettorali  di  Saf- 

ÌWniii 


T98*      r  p«i'NcrpT 

fonia,  e  di  Brandenburgo.  LadUferen- 
fa  cortóderabile ,  ch'é  fra  i due  rami  d'Af- 
ia^ffèv  che  quelli  di  CafTel  debbono  ave- 
re venticinque  anni  compiuti  per  effex 
maggiori  9-  e  per  governarci  loro  Stati,  e 
quelli  dì  Darmftat  fono  giunta  alla  loro^ 
età  màggiorein  età  di  diciotto'  anni . 
Loro  Fòrze . 
I  Feudi  f  che  dipendono  da  quefta  Ca* 
fa,  non  la  rendono  poco  con  fiderabi  le  À 
quelli  fono  i  Contadi  dì  ValdecK  rdi  Ben- 
tfejm  ,  di  Rierberg  ,di  NaflTau  Wisbaden  U 
ed,Id(tein,  della  Lippa,  di  Solms^i  Vvildr 
0  Reingravj di  Sayn  ,  di  Vvitgenflein  ,  e 
molti  altri.  I  Principi  d'  Afsia  dal  loro* 
«faìnto  hanno  de'  Feudi  dipendenti  dagli 
Elettori  di  Magonza ,  di  Trèveri  ,di  Co- 
lon!^, e  Palatino  ,  daJ  Vefcovi  di  Vvurtz^ 
burgo  ,  e  di  Vorms ,  dagli  Abati  di  Fulda  f 
ediPrumv 

Loro  rendite. 
Le  rendite  di  quefta  Cafa  attendono  $ 
quattro  mill ioni*  e  fi  traggono  da  i  Dazj  r 
entrate,  eSaline.  Nel  1550.  il  Contado 
di  Cofzenellnbogen  fa  appaltato  per  fef- 
ianta  mila  lire;  e  fona  più  di  fefTantann^ 
chela  felva  di  Reichards  Vvalde  rendeva 
trenta  mila  feudi  ,  eì  Contado  di  Scom- 
bargo  cinquanta  mila.  li  Langravio  d3Af« 
ftaHamburgo  oltre  le  fue  rendite  ordina* 
*ie  nfcuote  ogn'anno  quattro  mila  feudi 
dal  Principe  d' AfTia-Cafìel  ,  e  venfidue 
mila  iredal Principe  d5A(Iia  Darmftat  * 
M^'*  Caia  ha  delle  Milizie  affai  mime- 
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•ròfeintempodi  guerra  ,  e  fono  alquanti' 
fecoli ,  ch'é  considerata  dalle  più  grandi 
Potenze . 

Loro  Governo. 

La  Ginftiziaéamminiftratà  negli  Stati 
d'Aflìa  Caffel  da  un  Confìglioprivato,che 
finifce  la  Cortedel  Principe .  VJhà  quattro 
Cancellane,  e  Reggenze  nell'alta  ,e  baffo 
Aflìa;  un  Confi  (loro-,  una  Camera  de* 
Conti,  un  Configlio  delle  fel  ve  ,  e  delle 
Caccie  nel  Principato  d'Hiffchfeld  >  ed  a 
Rinteln  nel  Contado  di  Scàumburgo.  OW 
tre  la  Camera  Aulica  a  Marpnrgo  i  Rifu- 
giati Francefi ,  che  fono  ftabiliti  ne'  Tuoi 
Stati, hannola  loro  (Siurifdizion  pàrtico-- 
fare  per  gl'interefli  Civili .  Aflìa  Darrn^ 
ftadt  ha  parimente  i  fuoi  Tribunali  a  Gief- 
fen  ,  i  quali  fono  il  Gonfiglio  privato  £ 
quellodella  Reggenza ,  e  la  Camera  der 
Conti  * 

Tfaeftdi  Caffel. 
•  f  Le  Terre  del  Langravio  d' Aflk-Caffef 
fono 

i.  IlbafroLangràviatod^Afna»  in  cui 
fono  le  Città  di  Caffel ,  di  Z4egencim  &c* 
e'1  Contado  di  Pleffe. 

2.  Marpurgo nell'alta  Affla. 

J.  I  1  Principato  d?Hirchfeld  in  Fulda V 
:  4*  La  pàrtebafsa  del  Contado  di  Catze~- 
nellbogen. 

5-  Il  Contado  di  Scàumburgo,  trattine 
Buckeborg,  eStadthage,  i  quali  appar- 
tengono al  Conte  della  Lippa  . 

é-,  Smalcaldennel  Contado  d'Hrer.!ir<r 

bs£g,t 
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berg,  diRotemburgo,  edi  Saflbnia  Ha< 
gen  . 

Paejìdìkeinfels. 
Le  Terre  del  Principe  de  Aflìa  Reinfels 
fonò 

i  La  maggior  parte  del  Contado  di  Càt> 
zenelInbogen/GorneReinfels^SaìntGoari 
eGeverfaufen  ;  i  Balliaggi  di  Reichen- 
berg ,  di  Fiornftein  $  e  di  Branbuch . 
S    2.  Rotenburgo  fui  Fiume  Fulda  5  e  le 
fue  dipendenze  nella  baffa  Affia . 
Paejtdi  Darmflat . 
Le  Terre  del  Principe  d'Affia  Darmftat 
•  fono 

i  L  alto  Langraviato  d'Affi*,  in  cui 
fono  Gieflen  5  Butzbach ,  Alendorf*  Bat* 
tenberg,  Befg,Gleunda  ,  Blamkerftein* 
FrancKenau,  Gera  ,  Grumberg ,  Konis* 
berg ,  &c. 

2  II  Contado  di  Niddaé 

3  La  Signoria  d'Ittér. 

4  L'alto  Contado  di  Catzenellnbogeil* 
in  cui  fi  ritrova  la  Città  di  Darmftat. 

|  IlCorìtadódi  Diet2. 

^      Vaefid'Homburgò. 
te  Terre  del  Principe  d'Hombufgo 
fono. 

I  HombufgopreffòaFrancfbft. 
2,  Bingeneim  venduto  per  trecento  mila 
lire  al  Principe  Darmftat  da  Federigo  pa* 
dre  de]  Principe  regnante . 

Le  Arme  de3  Langravj  d'AJfta . 
Portano  partito  d'uno,  tagliato  di  due 
$  fti filarti?  ed  uno  fbpra  il  tutto  .  Nel 

pxU 
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primo,ch'c  fopra  il  tutto  d'azzurro  al  Lion 
rampante fafciato d'argento,  e  di  rotto,  e 
incoronato  d'oro  pel  Langraviato  (fAJfia  j 
Nel  fecondo  d'argento  alla  Croce  doppia* 
mente  attraverfata  di  rollo  pel  Principato 
d'Hirfcbfeld ,  il  quale  era  una  volta  una 
B a dì a  fino  al  \6 48.  nel  quale  iLangrav)  dr 
Affla  [d'appropriarono*  Nei  terzo  tagliato 
liei primodi  neroalla (Iella doro ',  nel  fe- 
condo dello  fteflb  pel  Contado  diZiegena- 
ìm  [caduto  tjel  Langravio  d"  Ajfia  dopo  la 
morte  di  Giovanni  ultimo  Conte  di  Ziege- 
naim  [acceduta Vanno  1453*  Nei  quarto  d' 
oro  al  Liopardo  lionato  ?  armato  ,  ed  in- 
coronato d'azzurro,  pel  Contado  dì  Cat* 
zencllnbogen  ,  che  il  Langravio  E nrico  ha 
avuto  da  [uà  moglie  nel  {$79.  Nel  quinto  di 
rotto  a  due  L'oni  ìiopardati  d'oro  armati  9 
e linguati d'azzurro paifanti l'uno  fopra  1* 
altro  pt  l Contado  di  Dietz  ,  che  il  [uddetto 
Enrico  ha  altresì  avuto  con  quello  di  Cat- 
zenellnbogen  pervia  di  matrimonio.  Nel 
fefto  tagliato  di  nero ,  e  d  oro,  nel  primo  a 
due  ftelìe  d  oro  *  nel  fecondo  d'oro  fempli- 
cemente >  pel  Contado  dì  Nidda  acqui/fato 
con  quello  di  Ziegenaim ,  di  cui  fa  ora  una 
parte  Nel  fettimo  di  roffb  a  tre  chiodi 
della  Paffione  d' argento  porti  in  perle,  ed 
accompagnati  da  tré  foglie  d'ortica  altresì 
d'argento  pofte  in  triangolo  alla  punta  in 
mezzodello feudo ,  il qual e caricatoda un 
piccolo  feudo  tagl  iato  d'argento ,  e  di  roffo 
pel  Contado  di  Scaumburgo  conceduto  nella 
pace  di  Ve  fi  falla  Van.i648.alla  Ca[a  d'Ajfìa. 
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;  i  Quelle  arme  fono  adornate  di  cinque  Ef- 
m  aperti;  il  primo  per  Afsiaè  incorona- 
to,  e  formontato  da  dueCorna  di  Bufolo 
dargentoadornatedifoorisù.i  Iati  di  ra- 
mofcelli  con  foglie  di  verde  attaccate  di 
quando-. n  quando».  Il  fecondo  per  Hìfcb. 
fe/deahresì incoronato,  e formontatoda 
una  coda  di  pavone  ;  il  terzo  per  Zeere- 
nmm  e  formontato  da  un  Becco  di  nero 
con  corna  ,  e  piedi  d'oro,  e  con  due  ale 
tagl.atedi  nero ,ed'oroad una  ftella  d'oro 
fui  nero.  Il  quarto /w  Catzenellnboven  è 
incoronato,  e- formontato  da  due  ale  di 
nero,  caricate  da  una  rotella  d'oro  a  J  Leo- 
pardo d  oro  incoronatod'azzurro<W  ,?«<*»- 
to  quarto.  II  quinto  per  Scaumbureo  é  di 
cinque  bandèruolefegnate  di  foglie  d'orti- 
ca del  fectimp  quarto-,  e  accompagnate  dà 
due  baffoni  d  argento ,  l'eflremità  faperio- 
n  de  quali  fono  guernite  di  penne  di  pa- 


vone 


I  Langrav;  d'Affla  Darmffadt  ageiun-' 
fono  un  ottavo  quarto  pel  Contado  d'Ef- 
tenburgo ,  di  cui  i  Langravi  d'Affi  a  fi  han- 
no appropriata  una  parte  nel  principio  df 
quello  feeolo.  Quell'ottavo  quarto  é^J  pie- 
colo  feudo,  che  fi  vede  a  Iato  del  grande  .. 
Egli  ed  argentea  due  fafcedinerS 
Vtetenlioni  del  Principe  d'AJfia 

..     -  Oarmflat. 

IContadicnifemburgo,  ediBudingen. 
«ella  pace  di  Munfter  fu  dichiarata,  che 


man- 
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mancando  i  Conti  d'Ifemburgo  ,  i  loro 
Contadi  dovettero  appartenere  a  i  Princi- 
pi d'Afiìa  Darmftat.  Vi  fùun'oppofìzione 
dalla  parte  de' Principi  di  Saflbnia  >  del 
ramo  d'Emetto,  i quali  nel  15 96.  hanno 
ottenutodalTImperatore  Rodolfo  IL  il  di- 
ritto di  fuccefiìone  fopra  quelli  due  Con- 
tadi. 

SuoiT itoli. 
I  titoli  deTangravii  d'Aflìa  Caflel  fono 
Carlo  Langravio  dJ  Afsia  Principe  d' 
Hirfcfeld,  Contedi  Catzellnbogen  ,  di 
Dietz,  di  Ziegenaim  ,  di  Nidda  >  e  di 
Scaumburgo*  Signor  d'Eppfteim*,  di  PleflV 
dltter  y  cài  Franckenftein  . 

Titoli  del  Principe  d'Afta  Darmftat. 
1  titoli  del  Principe  d'Afsia  Darmftat 

fono 

ErneftoLm:>i,Lan2raviod'Afsra,Prm- 

cipedTIirfchfeldy  Conte  di  Caueneljn- 
bogen  ,  di  Dietz,  di  Ziegenaìn  ?  di  Nid- 
da ,  diScaumburgo  s  d'Ifenburgo  ,  e  di 
Budingen;  Signor d'Eppfle^di  Pìeff»  d 
Itter  \  e  di  FrancKeniteiiv. 
ICdi gì  me* 
Il  Principe  d^ATsiaCaffeì,  ed' Afsia 
Homburgo  fono  Calvinisti.  Il  Principe  d* 
Afsia  Darmftat  è  Luterano  >.  Il  Principe 
#  A  fsiaReinfels  è  Cattolico.  L'Efercizio 
(fella  Religione  Cattolica  nan  è  permetto 
fé  non  nelle  Terre  del  Principe  di  Rem- 
£éls,  enei  Principato d'Hirfchfcld. 
Refidenzadi  quefti  Principi . 
t  Principi  d^ Afsia  fanno  la  loro  refiden-* 

za 
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za  nelle  Città  di  Gaffe! ,  di  Darmflat  ,  di 
Kottemburgo  ,  d'Homburgo  ,  di   Van» 
fried,  e  nel  Cartello  di  Filippftadt  preflb 
alla  Città  di  Creuzburgo  » 
Vniverftta . 

L'Uni  verfità  di  Marpurgo  é  fiata  fon- 
data Tanno  15 26.  da  Filippo  Langravio cfl 
Afsia. 

L'Uni verfità  di  Rinteln  nel  Contado  di 
Scaumburgoé  fiata  fondata  nel  162 1.  da 
Erneflo Principe,  eConted'Holftein  ,  e 
diScanuìburgo. 

Quella  di  Gieffen  dal  Langravio  Luigi 
adi  7.  Ottobre  1607. 

SCRITTORI. 

Joan   Dryandri  Defcriptio  Ha/fa?  apudOrteL 

AntuerpU*  ifpf. 
HenriciLeuchteri,  Antiqua   Hcflorum   fides  : 

Uarmfiat .   1 607 .  m  8 . 
Joan.  Iuftus  VincKelimn  de  Principibus  HaA 

hx,  &  eorum  Genealogiis.  G*^ì6^.in8. 
lobati,  fufti  -Partorii  propyiamm  Athensi  Haf. 

liaci  in  4.  Giejfen. 

Topographia  Haffe  Beutfch  .  Vrancf.  in  fol: 
1646. 

Abraham  Saurii  Hiflcfchc  und  Thuringifche 
Chronica.  Franrf. 

Vilhelmtfchaflirs  Heffifche  Chronica  .  Frane*/. 
Ì606.Ì114. 

Helvici  Gartkii  Grundiicher  Berichtvom  Re- 
ligionsvefen  inFurftenthum  .  Hejfen  .  1666. 

Acta  in  Sachen  die  Furslr.  Marpurgifche  fuccef- 
ton  belangend  ,  Ziuschen  iundgrafe  Ludvig 

und 
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undPhilippen  gezen  Landgrave  Moretzen  l 
Giejfen.   1614.  fol. 

Wilhelm  Dillichs  Heffifchc  Chronica.  Frane/. 
1606.  Caffel .  in  4. 1637* 

ftechtliche  Deduci  ion  un  und  A'uftuhrung  ; 
das  derjenige  Theil  des  Ober  Furftenthums 
Hcflen  velcher  Gland  Grat  Ludvig  ,  auch 
Land  Graf  Moritzen  titulo  inftitutionis  , 
und  nach  tod  flichea  Hiatrift  dera  Muna 
Leibs  Lehn  Erben  per  fideicommifTum  ver- 
macht.  S.  F.  G.  a  in  8.  Aprii.  162$.  Dur- 
ch  Kaifelirche  urtheil  ex  capite  contraven-» 
tionis  ,  ab  und  jLand  Graf  Ludvig  zu 
Darmftadt  m  er^ind  dee.  Item  (Jrundli,. 
che  vieder  iegung  folcher  J^echtliche  Dedu* 
dion.  Caffel.  1643. 

WnciCelmanns  J5efehreibung  der  Furftenthu- 
mer  Heflen  und  Hirscfeld  .  Bremen  .  1607, 
fol. 

Andreas Goldmeyer  vom  urfprung  der  Heflen  ; 
Marpurg.  in  4.  164?. 

Hefiìfches  Vapejijjuch  ^  Caffel .  1  6ìj .  i  n  4. 
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DI    B  ADEN. 

Quefta  Gafa  è  di  vifa  in  due  rami . 
In  quello  di  BadenBaden,  ed  in  (juell§ 
di  Baden  Durlach . 

il    L        PRINCIPE 
DI  BADEN  BADEN, 


Genealogia  del  regnante . 


GjLIglielmo  Giorgio  nato  adi  6.  Set- 
tembre 1 703. è iucceduto a  fuo  Fra- 
tello Luigi  Giorgio,  é  figliuolo  di  Lui- 
gi Guglielmo  nato  a  Parigi  adi  8.  Apri- 
le 1655/Generaliflìmo  delle  milizie  -del- 
i1  Imperio  3  morto  a  Raftadt  adi 4.  Gen- 
naio 
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najo  1707.,  e  di  Francefca  Sibilla  di 
Saflonia  Lavenburgo  nata  adi  21.  Gen- 
najo  1675.  >  maritata  nel  1690.  Quella 
Principerà  hàavuti  8.  Figliuoli.  Quel- 
li, , che  vivono  ,  fono 

I.  Guglielmo  Giorgio  il  Principe  re- 
gnante. 

■   11.  Augufta  Maria  Giovanna  nata  a- 
di  ro.  Novembre  1704. 

III.  Augufto  Guglielmo  nato  adi  14. 
Gennajo  1706. 

ILPRINCIPE  DI  BADEN 
P  URLA  CE 


Genealogia  del  regnante» 
\  Ario  Guglielmo  nato  adi  7.  Gennajo 
f  1679.  Gran  Maftro  dell'  Artiglieria 
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dell'Imperatore,  Adi  27. Giugno  1697, 
lià  Cpofata  aStutgard  Maddalena  Gugliel-1 
mina  figliuola  di  Guglielmo  Luigi  Prinei-: 
pedi  Vu^temberg  Stutgard  nata  adi  ^No- 
vembre 1677.  Ella  ha  avuti  quattro  Figli»1 
uoli . 

I.  Un  Principe  nato,  e  morto  nel  1700,. 

II.  Carlo  Magno  Principe  Ereditario: 
nato  a  Carlsburgoadi  2 1.  Gennajo  1701.  f 
inorto  adi  1 2.  Gennajo  1 7 1 2. 

III.  Federigo  nato  adi  «.Ottobre  1 703. 
IV".  Augufta  Maddalena  nata  a  Durla- 

eh  adi  4.  Novembre  1706, ,  morta  adi  25Ì 
Agofloi709. 

Il  Principe  di  Baben  Durlach  è  figliuolo , 
di  Federigo  Magno  nato  adi  12  .Settembre  \ 
i6$7-->  mortogran  Maftro  dell'  Artiglieri 
ria. dell'  Imperatore  nel  mefe  di  Giugno! 
dell5  anno  1709.  a  Bafilea,  e  d'  Augufta  1 
Maria  figliuola  di  Federigo  Duca  d'  Hol- ] 
fl.ein  Glefvicnata  adi  <5.  Febbrajo  1649,  » 
maritata  adi  15.  Maggio  1670. 

LaCafa  di  Baden  difeende  dagli  ant&J 
chi  Conti  di  Zeringen.  Ermanol.  dìZe- 
ringen  ebbe  da  fuo  Padre  Bertoldo  L  II 
Marchefato  d  '  Hocberg ,  Ermano  H.  fuo : 
figliuolo  fu  Marchefedi  Baden  fpofando 
Giuditta  V  Erede  di  quefta  CaGu  firmano 
IH.  loro  Figliuolo  è  il  primo ,  che  abbia 
prefo  il  titolo  di  Marchefe  di  Baden ,  ed*: 
Hocberg .  Morì  nel  1 1 90.  dividendo  le  Tue 
Terrea  1  fuoi  due  Figliuoli  Ermanol  VM 
ed  Enrico  I.  Il  primo  ebbe  il  Marchefato 
ili  Baden,  al  quale  aggiunfe  col  confenfo 
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leti  Imperator Federigo  IL  i  BalIiagP,'  ; 
vie  Città  di  Durlach,  d' Heidefeini ,  di 
■°,rrC1^  d'  Et,in§en»  e  d'alcune  altre 
ol  luo  Matrimonio  conlrmegardè  Figlia 
'ola d'Enrico  Conte  PalatinodelRerto: 

La  pofterità  d'Enrico,  il  quale  aveva 
vuto  in  parte  il  Marchefato  d'Hocberg  - 
ini  nel  IJ03.  per  la  morte  di  Filippo,  ed 
iocberg  ritornò  al  Principe  diBadefttrat- 
?n  *  »*  Contado  di  Neuchatel ,  e  la  Signo- 
ia  di  S.  Giorgio  in  Borgogna,  che  Gio- 
anna  figliuola  di  Filippo  portò  in  dotea 
*uigi  di  Longue  ville. 

Ermano  V.  figliuolo  primogenito  d'Er- 
jano  I V. .ebbe  per  moglie  Geltruda ,  che 
li  porto  1  Ducati  d1  Aulirla,  e  di  Stiria  . 
i Federigo  fuo  Figliuolo,  che  gli  fucce- 
ette,  fu  tagliata  la  tetta  a  Napoli  infìeme 
Jl  Duca  Corradi  no. 

Rodolfo  I.  fecondogenito  d' Ermano  ha 
intimata  quella  Cafa.  Criftofofo,  che 
1  lui  difendeva  ih  ottavo  grado,divife  t 
101  Stati  fra  Bernardo  ,  ed  Etnefto.  Il 
rimo  ha  formato  il  ramodiBaden  ,e'l  fé- 
indo  quello  di  Durlach. 

Diritti  y  vprercgatiwAe  Prìncipi  di 
quejta  Cafa. 
Nella  Dieta  dell'Imperio  la  Cafa  di  Ba- 
n  ha  tre  voti.  Il  ramo  primogenito  ne 
ìunoperBaden;  il  fecondo  ramo  ne  ha 
e  per  Durlach  ,  edHocberg  ,  ed  anco- 

uno  lui  Banco  di  Svevia  per  Eber- 
'im . 

Circa  il  pollo,  Baden,  e  Durlach  /ice. 

TtmoL  S  dono 
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dono  per  ragion  d'età,,  ma  Tempre  Hoc- 
berg  ha  r  ultimo  luogo  .  I  Margravi  di 
oueftaCafa  fono  del  Circolo  diSvevia,  e 
per  quella  parte  ,  che  poffeggono  del  Con 
tado  dif  Spaueim,  fono  del  Circolo  dell 
alto  Reno.  Non  fi  può  dir  niente  della  for 
za  ,  né  delle  rendite  di  quello  flato  rovina- 
to da  tante  guerre.  11  Principe  è  aflblutc 
ne' fuoi  Stati. 

Vacjidi  Baden  Baden . 
Le  Terre  del  Principe  di  Baden  Bader 

fono 

i.  L'alto  Màrchefato  di  Baden,  in  cu 
fono  i  Caftellijle  Gttà,e  i  Balliaggi  di  Ba 
den,  Beineim  ,  Buel  ,  Grafeftein,  Et 
tlingen,  Endingen,  Eberftein  ,Fraven" 
burgo,  Sulzberg,  Stolofen,  Raftadt,  I 
Molberg. 

2.  Una  parte  del  Contado  d' Eberftein 

3.  La  metà  del  Contado  di  Spaneim 

,   4.  La  Signoria  d'Ufemberg,  ed  alcune 
Terre  nel  Ducato  di  Lucemburgo .  j 

5  In  BoemmiaSchlacKenverth,Theu,j 
.fing  y  Poderfem  ,  Topelfgrun ,  Purles. 
Havenftein,Rupfferberg,eRaudnitz  .   , 

6.  Il  Contado,  e'1  Cartello  di  Guntzburj, 
fra  Ulma,  ed  Augufta  colle  Terre  dat^ 
nel  1693.  dall'Imperatore  al  Principe  ir 
xicompenfade'fuoifervigi . 

7.  il  Forte  di  Kel  dato  dall' Imperatori- 
in  ricompenfa  de3  fuoi  fer  vigi  • 

Paefi  di  Baden  Durlacb  > 
Le  Terre  del  Principe  diBanden  D*] 
lach  fono  f    1 
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1.  Il  baffo  Marchetto  di  Baden  ,  in  cui 
fono  le  Città  di  Durlach,  di  Fortzeim. 
&c. 

2.  Il  Marchefato  d'  Hocbp'rg  * 

3.  Il  Langraviatodi  Saufenberg . 

4.  La  Signoria  di  Roteili . 

5.  La  Signoria  di  Lar. 

6.  La  Signoria  di  Eadenveiler. 

7.  La  Signoria  di  Malberg . 

Loro pretenftoni . 
I  Principi  di  Baden  pretendono 
1.  LaSvevia;  2.  LaCarincia;  3-Tue- 
a  P  Eredità  di  Zevingue  nel  Brifgau  &o 

4.  Le  Terre  di  Reteln  ,  Badenveiler 
te*.  Il  Principato  di  Neucatel  .  6.  La 
^afa  di.  Baden  pretende  in  particolare  Saf* 
snia  La venburgo ,  e'1  paefe  d' Hadéln  .  7. 
duella  di  Durlach  pretende  la  Signoria  d' 
)en  GerolfecK. 

Le  Arme  de"  Margravj  di  Baden  Baden . 
$  Portano  inquartato  di  dieci:  nel  primo 
'oro  alia  banda  di  rotto.  Quefto  primo 
uarto  è  fopra  il  tutto  pel  Margraviato ,  ò 
Ur  chetato  di  Baden  augnato  dall' Impe- 
ti or  Enrico  l'Uccellatore  al  Principe  di 
'aden  per  difendere  l'alta  Alemagna  dalla 
irte  del  Reno  dalle  [correrie  ,  ed  intra- 
"efede'Francefi.  Nel  fecondo  fatto  a 
acchi  d'argento,  e  dirotto;  pel  Contado 
Spaneimy  il  quale  dopo  la  morte  del  fuo 
timo  Conte  Giovanni  [acceduta  nel  1437. 
divìfofrài  Conti  Palatini  del  Reno  ,  e  i 
argravj  di  Baden  .  Nel  terzo  tagliato  dJ 
gento,  edoroaunarofa  di  rotto  ;  nel 
S     z  fe. 
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fecondo  un  Cinghiale  ,  ò  porco  di  nero  Co* 
pra  unfuolodi  verde  ;  pel  Contado  cTEber* 
ftein  pervenuto  nella  Cafa  di  Baden  per 
via  di  Matrimonio .  Nel  quarto  d' argento 
al  Lione  di  rodo  incoronato  d'oro  pel  Lan* 
graviatodi  BrifgaU  ,  dato  dall' Im  per  a  t  or 
Federigo  in  Feudo  al  la  Cafa  di  Baden  dap- 
poiché s'è }jì in [e  la  famiglia  de'  Principi  di 
Xeringen  ,  di  Cui  quella  di  Baden  era  pa- 
rente .  Nel  quinto  di  rodo  al  palo  d'oro  di 
iVtnto  da  tre  cavroni  di  nero  ;  per  la  Signo- 
ria di  Baden  Veiler  ,  che  Rodolfo  VII.  di 
Baden  ebbe  a  titolo  di  donazione  Tannt 
I444.  Nel  feftod'  azzurro  ad  un'ala  d'ar 
gento  caricata  da  un  femicircolo  ,  òmer 
za  luna   d'oro  pofta  infafcia.  perlaSigno 
ria  d'Ufenberg^una parte  della  quale  Enrid 
V*  Margravio  di  Baden  ebbe  da  fua  M$gli* 
tanno  1358.  Nel  fettimo  fpartito  nel  pri 
niòd'oroalLionnafcentedi  vermiglione 
fecondo  fafciato ,  e  ondato  d'azzurro ,  e  d 
argento*,  per laSignoria di Reteln  ,  di  cm 
V ultimo  Signore ,  ed  Erede  Luitoldo  Vrept 
fito  di  Baftlea  fece  unprefente  ad  Enrico  V 
Margravio  di  Baden  Canno  131  5.  Nell'or 
tavo  d'oro  alla  fafcia  di  vermiglio  per  1 
Signoria  di  Lar  ;  e  nel  nono  d'oro  al  Lio 
rampante  di  nero  incoronato  d  oro;  per  l 
Signoria  di  Malberg  comperata  da  i  Mai 
gravi  di  Baden .  Nel  decimo  fatto  a  fcac 
chi  d'azzurro ,  e  d'oro  \per  la  parte  anterit 
ti  frontiera  del  Contado  di  Sfaneim  . 

Tutto  lo  Scudo  è  formonnto,  ed  accorr 
pagnato  da  dieci  elmi  aperti  >  il  primo  d< 

quali» 
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quali»  ch'è  incoronato  per  Baden,  é  for- 
montato  da  due  Corni  di  Becco  ,  l'uno  di 
vermiglio,  l'altrod'oro.  Il  fecondo,  eh' 
e  altresì  incoronato  per  Brifgau,  è  formon- 
tatodaun  Lione  nafeentedi  vermiglio  in- 
coronato doro;  il  terzo  per  Ufenberg  è 
Sormontato  del  buflo  moncherino   d'un 
Uomo  veftito  d'azzurro ,  e  che  ha  fui  capo 
una  berretta  del  medefimo  foderata  d'ar- 
gento, e  caricata  dall'ala  del  fefto  quarto  . 
II quarto,  ch'è  incoronato  per  Spaneim,è 
formontato ,  e  adornato  duna  coda  di  pa- 
vone. Il  quinto  per  Badenvveiler  dal  bu- 
llo moncherino  d'un  giovane   vettito  di 
vermiglio,  e  caricato  del  palo  del  quinto 
quarto .  Il  fedo  per  Reteln  è  formontato  * 
e  adornato  da  una  Mitra  di  vermiglio,  a- 
dornata  d'oro,  e  colla  punta  di  penne  di 
pavone.  Il  fettimo  per  Eberftein  è  formon- 
tato da  due  corna  di  Bufolo  d'argento  ador« 
ne  di  fuori  fui  Iati  di  foglie  di  verde  ;  e  v' 
ha  fra  quefte  due  corna  una  rofa  di  vermi- 
glio .  L'ottavo  ,ch  è  ancora  per  Eberftein, 
è  formontato  da  un  bufto  moncherino  d' 
Uomo  veftito  d'oro,  e  incoronato  d'una 
Mitra  del  medefimo  adornata  fulla  punta 
d'un  fiocco  di  penne  di  pavone  .  11  nono 
per  Malberg  é  formontato  da  una  tavola,  ò 
piuttosto  da  uno  feudo efagono  d'oro;  ca- 
ricato dal  Lione  di  nero  del  nono  quarto  . 
Il  decimo  finalmente  per  Lar  è  formonta- 
to dal  bufto d'un  Giovane  veftito d'oro  ca- 
ricato d'una  fafeia  di  vermiglio  ;  al  qual 
bi;fto  in  vece  di  braccia  fi  veggono  attacca- 
S    3  te 
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te  due  corna  di  Bufolo  d  oro  falciate  di  ver- 
miglio. 
Le  Arme  de' Margravi  di  Baden  Durlach. 

Sono  lernedeiìme,  che  hanno  i  Prin- 
cipi di  Baden  5  ma  la  difpofizione  degnar- 
ti è  mutata.  Il  primo  è  di  Baden;  il  fe- 
condo di  Brisgau;  il  terzo  d'Elfenberg; 
il  quarto  di  Spaneim  pofteriore;  il  quin- 
to cTEberftein;  il  fefto  dello  fletto,  il  fet- 
timo  di  Baden vveilerj  Y  ottavo  di  Re- 
teln;.ilnono  di  Lar  ;  il  decimo  di  Mal- 
berg. 

Nel  refto  V  adornamento  è  affatto  il 
medefimo  negli  uni ,  e  negli  altri . 

Titoli  de" Princìpi  di  Baden  . 

N.  N.  Marchefe  di  Baden  ,  e  d'  Hoc- 
berg»  Langravio  di  Sen.be.rg,  Conte  di 
Spaneim,  e  d'  Erberftein,  Signor  di  Ro.-- 
teln,  diBadenvveiler  ,  di  Lar  ,  edi  MaJ- 
berg  &o 

'Religione 

Il  Principe  di  Baden,  ed  ifiiai  Sudditi 
fono  Cattolici .  Il  Principe  di  Baden  Dur- 
lach e  Luterano  \  i  fuoi  Sudditi  fono  Lute- 
rani ,  òCa'vinifti. 

Lcrorefidenza. 

Il  Principe  di  Baden  Baden  fa  la  fua  re- 
fidenzaaBaden,  eM  Principe  di  Durlach 
a  Durlach . 

SCRITTORI. 

Vera  totius  Mirchionatus  Badenfìs,  Se  Nochber- 
genfis  ,  c^terorurnqae  Ducatuuin  ,  Land- 
graYionatiuim  ?   &   Comitatimm  ad  Princi^ 

pes 


DI  B  ADEN.  4'J 

peshujusnommis  Tpedantium    Geometr.  A, 
itronom.Delineatio.^/?.apud  Io  Ianfonuim. 

KàtAsri  Metiani  Gencalogische  Herfuhmngdei: 
HochFurftlichen  Haider  Baden  und  Holitein. 
Francf    ìòji.fol. 

Henrici  Patitaleonis  Bcfchreibungderftadt  und 

GrafckafftiWe»  MV^'M;  ^  , 

Conrad  Samuel  Schuctzflcifch  de  Rebus  Badea. 
fibus.  Vittcbergi  in  4-  » 677- 

I      DUCHI 

D'  H  O  L  S  T  E  I  N. 


L 


ACafa  d'Holftein  è  divifa  in  due  ra- 
mi principali;  Reale  ,  e  Ducale. 
S     4 


11 
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lì  Reale  forma  oltre  il  ramo  de' Rè  dì 
di  Danimarca  quattro  altri.-  quello  di 

l.Sunderburg  ,  il  quale  s'è  divifo  in 
cinque . 

i.  Di  Frantzbag,ch'è  eflint©; 

a.diSlefia,  ò della  Cattolica,  il  quale 
«onfutTifte,  che  in  Alefsandro  Rodolfo 
Canonico  di  Breslaa,  ed'Olmutz. 

j.D'Auguftburg. 

4-DiBecK 

5-DiViefenbure. 

II.DiNorburg. 
IH.DiGlucKsbiirg. 
IV.  di  Ploen ,  il  quale  s'è  divifo  in  Ploen» 
ed  in  Rethuifch . 

Il  Ducale  non  ha  formati  rami  .  Si 
diftingttedalJRcale  col  nome  d'Holftein 
vipttorp. 

IL  PRINCIPE  D'  HOLSTEIN 
ADGUSTBURG. 

Geneahgìa  di  quefloV'rìncipe . 
Krneflo  Augufto.  nato  adi  3.  Ottobre 
li 660.  fi  fece  Cattolico,  e  fu  Canonico  di 
Colonia.  Nell'anno  1695  -ripigliò  il  Lu- 
teranifmo,  ritornò  a  Coppenaghem  e  fi 
lece  dare  le  Terre,  e*J  Titolo  dà  Sunder- 
burg ,  che  godeva  fu  ©Fratello  Federigo 
Guglielmo .  Egli  é  figliuolo  d*  Erneilo 
Guntero  nato  adi  14.  Ottobre  ióo^.mor- 
toadir8.Gennajoi689,  ed'Augufta  fi- 
gliuola  di  Filippo  Duca  d'HoMeinGlu.. 

cKburg 


D' HOLSTEIN  417 

cksburg  nata  adi  27.  Gennajo  1633.  , 
maritata  adi  15.  Gennajo  1651.,  morta 
adi  26.  Maggio  1701.  ad  Auguftburg  . 
Egli  ha  fpofata  a  Colonia  la  Baronessa 
di  Velbruck  figliuola  del  gran  Scudiere 
dell' Elettor  Palatino. 

IL  PRINCIPE  D'  HOLSTEIN 
BECK. 

Genealogìa  di  quefto  Principe  » 
Federigo  Guglielmo  nato  nelraefe  di 
Dicembre  del  1678.  Generale  al  fervigio 
dell'  Imperatore,  è  figliuolo  d'  Auguflo 
nato  nel  1635,  morto  (otto  Bonna  adi  20. 
Settenne  1 6%9> ,  e d'Eduige  Luifa figliuo- 
la di  Filippo  Conte  della  Lippa  BuecKe- 
borg*  natamel  1650, ,  maritata  nel  1676. 
Egli  ha  fpofata  nel  mele  di  Dicembre  del 
j  707.  Marianna  Giufeppa  figliuola  del 
Conte  Antonio  Emanuello  di  Sanfré ,  ed 
ha  avuto  da  quefto  matrimonio  • 

I.  N.  N.  Principefla  nata  a  Colonia  adi 
20. Gennajo  1714. 

H.  Carlotta  Agrippina  nata  adi  4.  Gen- 
najo 171 J. 

IL  PRINCIPE  D'  HOLSTEIN 
WEISENBURG. 

Genealogia  di  quefto  Principe* 
Federigo  Marefciallo  di  Campo  degli 
Eftrciti  dell'Imperatore  nato  adi  2.Feb« 
S     5        brajo 
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brajo  x  652.  s'è  fatto  Cattolico  .  Egli  è  Fi- 
gliuolo di  Filippo  Luigi  nato  adi  17.  Ot- 
tobre 1620.5  morto  nel  1689.,  e  d'Anna: 
Margherita  figliuola  di  Federigo  Langra- 
vio d'  Affia  Homburgo  ,  maritata  nel 
1  650. ,  morta  adi  4.  Agoflo  1 686.  Ha  fpo- 
fata  nel  1 673. Carlotta  figliuola  di  Criftia- 
no  Duca  di  Lignitz  nella  Slefia,  nata  adi 
2.  Dicembre  1 65  2,,;feparata  da  fuo  Mari- 
to, EllaémortaaBreslauadi  24,  Dicem* 
bre  1 707.  Ha  avuto  da  queflo  Matrimonio 
un  figliuolo  Leopoldo  natoadi  12.  Gen- 
naio 1674.,  il  quale  s'è  fatto  Cattolico,, 
ed  ha  fpofata  adi  5.  Marzo  171^  Maria 
Elifabetta  figliuola  del  Principe  di  Lic- 
tenflein. 

La  fua  residenza  è  a  Vveifenburgo  neL 
la  Mifnia . 

IL  PRINCIPE  D'  HOLSTEIN 
NORBURG. 

Genealogia  di  quefio  Prìncipe. 
Ernefto  Leopoldo  natoadi  13.  Agofta 
i6B4,al  fervigio  degli  Stati  d'Olanda.  Por- 
ta quefìo  nome 3  avvegnaché  Norburgo 
fia  entrato  nel  ramo  d'Holfìein  Ploen  . 
Egli  è  Figliuolo  di  Rodolfo  Federigo  na- 
to adi  27.  Settembre  1 645.  Il  Padre  di  Ro- 
dolfo era  Federigo  Duca  d'Holftein  Nor- 
burgo natoadi  26.Novembrei58i.,  mor- 
to adi  22.  Lug!ioic>58» 


IL 
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IL  PRINCIPE  D'  HOLSTE1N 
GLUGKSBURG. 

Genealogia  di  queflo  Principe.      ■■ 
Filippo  Ernefto   nato  adi  5.  Maggio 

j67?.ha  fpofataadi  is-Febbrajo  1699. 

Criftianadi  Saflbnia  Eifenberg,  nata  adi 

4.  Marzo  1679.  Ha  avuti  tré  Figliuoli  ; 

due  fono  vivi. 
I.Criftina  Ernefiina  nata  adi  7.-JN0- 

vembrei<$99'  i,     ■      , 

II.  Federigo  Principe  Ereditario  nato 

Il  Principe  d'  Holftein  GlucKsburg  e  fi- 
gliuolo di  Crifìiano  nato  adi  19-  Giugno 
fó27.,  morto  adi  1-7. Novembre  1698., 
ed'  Agnefe  Eduiged'Holftein  Ploen  ,  na- 
ta adi  29.  Settembre  164XD.,  maritata  adi 
lO.Maggio  1672.  morta  adi  so.  Novembre 
1698. 

IL  PRINCIPE  D'HOLSTEIN 
PLOEN. 

Genealogia  dì  queflo  Principe  •         ■_ 
Giovacchino  Federigo  nato  adi  9.  Mag- 
gio 1668.  era  Brigadiere  degli  Efercitid 
blanda,quando  è  fucceduto  nel  1699^0 
Padre  Principe  d' Holftein  Norburg .  Nel 
j7o6.  è  {"acceduto  a  Gio.  Adolfo  ultimo 
Principe d'Holftein  Ploen.  Ha  fpofataa 
Francfort  adi  26.  Novembre  170  f.  Mad- 
dalena Giuliana  figliuola  di  Gio.  Gatto 
Principe  di  BircKenfeld ,  nata  adi  zi.teb- 
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brajo  1686. ,dalla  quale  ha  avuti. 

i.   Carlotta  Amalia  nata  il  prima  di 
Marzo  ]  709. 

2.  Elifabetta  Giuliana  nata  adi  j.Mar- 
2?.I7V;  E§Ii  èFig}i«oIo  d' Augufto  nato 
adi  9.  Maggio  1635.,  morto  adi  17.  Set- 
tembre 1699.,  ed'  Elifabetta  Carlotta  d* 
Analt  Hazgerode,  nata  adi  11.  Febbraio 
1 64  7. ,  maritata  adi  S.Ottobre  1 66  6.  Que- 
San  «^^  Vedova  aggiorna  nel  Ga- 
ttello d  Ofteroln  preffoaNorburg  nell'I. 
tote  d'  Alfen.  Ella  ha  avuti  cinque  figli- 

1.  Gioracchino  Federigo,  che  regna  . 

2.  Sofia  Augufta  Canoniche(Tad5£rfort 
nata  adi  26.  Maggio  1 669. 

3-  Carlotta  Sofia  nata  adi   6.  Aprile 

4.  Criftiano  Carlo  nato  adi  20.  Adotto 
1674. Serve  nell'MHiziedi  Pruflia.  Nel 
mele  di iGennajo  dell'anno  1702.  ha  fpofa- 
ta  una  Damigella  d' Aicheiberg. 

5.  Dorotea  Giovanna  nata  adi  x4.  Di- 
Cr  1  re  V?76''  tritata  nel  169^3  Gu- 
glielmo Principe  Ereditario  di  Naffau 
Uillenburgo. 

IL  PRINCIPE  D  HOLSTEIN 
RETQISCH. 


Genealogia  di  queflo  Principe . 
O10.  Ernefto  Ferdinando  nato  adi  4,  Di- 
cembre 1684.  é  Cattolico  ;  e  Grande  di 
Spagna  per  ki,  eper  lifuoi  Difendenti. 

E' 
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E' Signore  di  Verterlo  preflfo  a  Bruflclles* 
Fàlafua  refidenza  a  Retvifch  nclT  Hot- 
itein  predo  ad  Odeslo .  E?  figliuolo  di  Gìck 
vacchin  Ernefto  nato  adi  5.  Ottobre  1 657, 
morto  a  Madrid  adi  4.  Luglio  1 700.  il  qua- 
le ha  fpofata  adi  21.  Gcnnajo  1677.  Isabel- 
la Francete  a  Margherita  figliuola  di  Fer- 
dinando Filippo  Marchefe  di  Verterlo  Ve- 
dova di  fuo  Zio  Marti  nvgliano di  M erode, 
morta  a  Bruffellesadi  ia.  Gennajo  1701. 

IL  PRINCIPE  D'HOLSTEIN 
G  O  T  T  O  R  P. 

Genealogìa  del  Principe  regnante. 
Carlo  Federigo  nato  a  StocKolm  adi  1 9* 
Ap.1700  dov5è  ancorai  figliuolo  di  Fede- 
rigo lV.natoadii8.att.t67i.Generalif- 
iìraode^li  Eferciti  di  Svez;a  ne'Paefidu 
Pomerania ,  e  di  Svezia ,  uccifo  in  Pollo- 
pia  nella  battaglia  di  KHffova  adi  19.  Lu- 
glio 1702.,  e  d'  Eduige  Sofia  figliuola  di 
CarloXI.  RèdiSvezia, nata  adi  26.G1U- 

gno  1 68 1 . ,  maritata  a  Carlberg  adi  *-G"*m 
gno  1698.5  mortaaScockolmadi  1 2.  di- 
cembre 1708.  , 

Federigo  I V.  Principe  d' Hoiftem  Got- 
torp  era  fratello  di  Sofia  Amalia  nata  adi 
28. Giugno  1670.  maritata  adi  7.  wo 
i695.ad^Augufto  Guglielmo  Duca  di  Volt, 
fembuttel  >  morta  adi  27  Febfcrajo  1710., 
edi  Maria  Elifabetta  nata  adi  21.  Marzo 
'1678.  eletta  Badefladi  Quedlimburgonei- 
i7o8.ediCriftiano  Auguito  nato  adi  11. 

Gea- 
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Gennajo  1673.  Coadiutore  di  Lubeccà 
nel  1701. 5  e  Vefcovo  nel  1 705.  li  Vefcovo 
ha  prefa  la  reggenza  degli  Stati  d'Holftein.' 
Gottorp  dopo  la  morte  di  fuo  FrateLlo  fuo 
cedutane!  1702.  L'ha. am'miniftfata  fino 
al  1 71 7« ,  in  cui  il  Principe  regnante  è  fla- 
to dichiarato  Maggiore .  Il  Vefcovo  ha 
fpofatain  Eutinoadi  2.  Settembre  1704. 
Albertina  Federiga  di  Baden  Durlac.I  fuoi 
Figliuoli  fono 

io  Eduige  Sofia  Augufta  nata  adi  9.  Ot- 
tobre 1705. 

2.  Carlo  Augufto  nato  adi  16.  Novem- 
bre ijo6.  Coadiutore  del  Vefcovato  di 
Lubecca . 

3-  Federiga  Amalia  nata  adi  tu  Gen- 
najoi7o8. 

4«  Anna  nata  adi  3/Febbrajo  1709.  a 
Gottorp. 

5-  Adolfo  Federigo  nàto  adi  14.  Maggio 

1710.  & 

6.  Federigo  Augufto  nato  a  Gottorp  adi 
20.  Settembre  1711. 

7-  Federiga  Sofìa  nata  nel  mefe  di  Giù- 
g«oi7ig. 

8.  Giovanna  Elifabetta  nata  adi  24. 
ottobre  1714. 

Origine  della  Cafa  d*  Holfteiit. 

La  Cafa  de'  Duchi  d'Holftein  difcende 
da  Griftiano  L  Rèdi  Danimarca, figliuolo 
diDieterico,Conre  d'  Oldenburgo,  e  di 
Delmenorft,  e  d'Eduige  figliuola  di  Ghe- 
rardo Conte d'Hòlftein,  ediStormarn  . 
Mediante  quello  matrimonio  1'  Holftein 

entrò 
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entrò  nella  Cafa  del  Rè  di  Da  nimarca  net 
1459.  dopo  la  morte  dell' ultimo  Duca  A- 
dolfo,  il  quale  non  lafciò  figliuoli. 

Nel  1474.  i  Contadi  d'  Holftein  ,  di 
Ditmarfcchen  ,  di  Stormarn ,  edi^a- 
grien,  furono  eretti  in  un  Ducato  dall'  Im- 
perator  Federigo  III.  Il  Rè  di  Danimar- 
ca Criftiano  I.  ebbe  due  Figliuoli  Giovan- 
ni, e  Federigo.  Il  primo  fu  Rè  df  Dani- 
marca, e  Padre  del  Rè  Criftiano,  il  qua- 
le fu  deporto  dal  Trono  .  Federigo  l.fù. 
eletto  Rè  in  luogo  di  fuo  Nipote  nel  1 5  2 ;  j.- 
morì  nel  1 5  ?  3.  >  e  lafciò  due  Figliuoli  Cri- 
ftiano  III.  Rè  di  Danimarca  ;  ed  Adolfo , 
il  quale  fu  Duca  d' Holftein  Góttorp. 
Ramv  Reale ,  e  Ducale  • 

Il  Rè  di  Danimarca  Criftiano  III.  prefe 
per  moglie  Dorotea  Figliuola  di  Magno 
Duca  di  Saflbnia  Lavenburgo  ,  dalla  qua- 
le ebbe  Federigo  IL  Rè  di  Danimarca,  e 
Giovanni  Padre  d' Aleflandro ,  di  Federi- 
go, dì  Filippo,  e  di  Giovacchino  Eme- 
tto ,  che  hanno  fatti  i  quattro  rami  di  Sun- 
derburgt  diNorburg,  di  Gluckburgo,  e 
di  Ploen  - 

Aleflandro  Ducai  A9  Holftein  Sunder- 
butt*  ha  avuti  cinque  Figliuoli ,  Giò.  Cri- 
ftiano >  Aleflandro  Enrico ,  Ernefto  Gun- 
tero.  Augufio  Filippo,  eFilippo-Luigf; 
i  quali  hanno  fatti  i  rami  di  Franzaghen  ; 
quello  di  Slefia  ,  ò  de*  Duchi  Cattolici ,  d[ 
Auguftusburg  di  BecK  inVeftfalia,  edi 
Wiefenburg,  nella  Mifnia  .  11  primo  ha 
finito;  gli  altri  fuffiftono  . 

Pi- 
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Diritti  rf'  Holftein  Gottorp  * 
Adolfo  Duca  d5  Holftein  Gottorp  terzo 
figliuolo  di  Federigo  I.  Rè  di  Danimarca  è 
icàpo  di  tutti  i  Duchi  d'  Holftein  Got- 
top  .  I  Duchi  d'  Holftein  Gottorp  fono 
Principi  dell'Imperio  a  cagione  del  Duca- 
to d'  Holftein,  e  fono  Sovrani,  ed  indi- 
pendenti ftel  loro  ducato  di  Schlefv ic.Que- 
itidueducatid'Holftei^edi  Schlefvic  fo- 
no divifi  fra  i  Rèdi  Danimarca,  e i  Duchi 
d'  Holftein ,  i  quali  non  ne  hanno  fé  non 
la  metà  .  Il  Rèdi  Danimarca  ha  una  Reg- 
genza a  GlucKftadc.  Quella  del  Duca  e  a 
Gottorp.  Il  diritto  di  maggioranza  è  ftabi- 
lito  nella  Cafa  d' Holftein ,  come  in  quella 
di  Danimarca.  Grintereffi  fotto  a  mille 
lire  fono  giudicati  fenz'appellazione.  Nel- 
T  Holftein  il  Duca  non  può  imporre  gra- 
vezze fenza  il  confenfo  degli  Stati ,  che  fo- 
no il  Clero,  la  Nobiltà,  eia  Cittadinan- 
za .  La  Nobiltà  non  è  numerofa ,  ma  e  ric- 
ca .  I  loro  beni  fono  quafi  tutti  allodiali  . 
Le  Femmine  ereditano ,  quando  non  han- 
no Fratelli. 

Il  Principe  d'Holftein  ha  due  voti  nella 
Dieta  dell'  Imperio ,  uno  per  GlucKftadt, 
&un°  J?cr  Gottorp;  e  quelli  <T Holftein 
CilucKftadt  hanno  due  voti  nel  Banco  4e 
Conti  di  Veftfalia per  Oldenburgo ,è Del- 
menorft.  ' 

I  voti  de'  Principi  di  quefta  Cafa  fono 
itati  così  confufi  ,  e  ridotti  a  così  poche  co. 
le  per  V  addietro  nelle  Diete  ,  che  Hol- 
ftein-GIucKftadt  aveva  la  parte  di  cinque 

Pria- 
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Principi ,  i  quali  vi  avevano  voto  alterna- 
tamente di  Pomerania  »  di  MecKlenbur- 
go,  diBaden,di  Vurtemberg ,  di  Aflìa  . 
Holftein  Gottorp  ha  il  Tuo  voto  immedia- 
tamente dopoquefti .  Non  fi  prende  altre- 
sì più  rinveftitura  da  i  Principi  d 'Holftein 
in  comune,  avvegnaché  vi  fieno  ancora  al- 
cuni Feudi  »  che  la  Famiglia  Reafe  poffe- 
de  cogli  altri.  Ogni  Principe  e  obbligato 
ad  andare  a  predar  fede,  ed  omaggio  di* 
nanzi  al  Trono  Imperiale . 

Rendite  ,  e  ftrze  d'VLolJiein. 
Le  rendite  di quefta  Cafa  fono  conside- 
ratoli f  e  non  debbono  eflere  calcolate  giù-  ' 
(la  la  diftribuzlone  della  Matricola  dell' 
Imperio  >  perche  le  fue  ricchezze  fono  fia- 
te confiderabilmente  accrefciute  dalla  va- 
ftitàdel  negozia  >  da  i  Dazj  per  terra ,  e 
peracqua»  dall'introduzione  delle  mani- 
fatture ,  e  delle  Razzi  .  Il  Ducato  di 
Schlefvifch  fa  la  maggiore  fua  rendita  fen- 
za  contare  Oldemburgo  ,  Dalmenorft  >  ej 
gli  altri  fuoi  fiati  .  Il  ramo  d'  Holftein 
Ploen  e  il  più  potente  dopo  quello  di  Got- 
torp. Il  Paefe  fomminiftra  una  quantità 
di  buoni  foldati  ,  e  marinai  ,  in  maniera 
che  in  tempodi  guerra  è  facile  il  raunare 
un  Efercito  confiderabile  .  Le  migliori 
Fortezze  del  Paefe  fonoGIuckftadt,Rend* 
siburgo*  eTonningen.  QueftJ ultima  ^ri- 
cevuto prefidio  dal  General  SteinbocK 
S  vedete  adi  15.  Febbrajo  171 3. 9  fu  obbli- 
gata a  renderli  all'  Efercito  Confederato 
tr^mefidopo  per  Capltolazione.Le  Forti- 

fica- 
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ficazioni  ne  fono  fiate  demolite.  Il  Rèdi 
Danimarca  è  in  una  continua  gelofia  con- 
tra  i  Principi  di  quefta  Cafa ,  fopratutto 
dappoiché  il  ramo  di  Gottorp  gode  la  So- 
vranità; la  qual  cofa  fa  ,  chequeftoproo- 
curi  di  mantenerci  in  buona  intelligenza 
colla  Corona  di  Svezia  per  difenderò  da  i 
colpi  d'un  così  potente  vicino. 
Vaefi. 

Le  Terre  de'  Principi  d'Holftein  Sun- 
derburg  fono 

i.  SunderburgonelPIfola  d'Alfen.  Il 
Rè  di  Danimarca  l'ha  prefo  per  alcune 
ibmmedidanajo,  dellequaliera  credito- 
re :  Franzagen  nel  Ducato  di  Satfbnia  La- 
venburgo. 

Del  Prìncipe  Cattotico . 
2  II  Principe  di  Slefia  »  ò  Cattolico  di  Sun- 
derburg  ha  delle  Terre  nella  Slefia. 
I)' Augii ftburg.      '    *    ; 

3llPrincipediSunderburg~Auguflbur2, 
ha  Auguftburg  nell'lfola d5  Alfen . 
Di  Beck . 

4.  Il  Principe  di  Senderburg- BecK  ha 
EecK  nella  Veftfalia  co' i beni  comperati 
nella  Cafa  di  Quereim  dal  Principe  Alef- 
fandro  di  Sunderburg  per  fuo  Figliuolo 
Augufto  Filippo. 

Dì  Vvìeffenburg  . 

5.  II  Principe  di  Sunderburg-  Vvieflen* 
burg  poffede  Vieffenburg  nella  Mifnia ,  ed 
OberKozau  nel  Vogtland . 

Dì  N  or  burg . 
6  II  Principe  di  Norburg  gode  Norburg 

neir 
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r.ell'  Ifola  dJ  Alfcn,  e  neir  Holffcin,  di 
Ploen,  d'ArcnftocK,  ediRetuifch. 

Di  Glukfburg. 
7. Il  Principe  di  Gluksburg  ha  Giuksburg 
nella  Slefia ,  e  ciò  che  vi  appartiene . 
Di  Gottorp  • 

8.11  Principe  d'Holftein  Gottorp  ha  nel 
Ducato  di  Schlevifcla  Città  di  Schlevifc 
col  Cartello  di  Gottorp  >  Apenrade ,  Tun- 
dern  ,  Hufum  ,  Tonninge  ,  Friderich  ■ 
ftadt  5  ed  EcKemforde,  Nordftrand  ,  Sylt, 
Heiligeland  ,  che  fono  tré  I fole  nel  Mar 
Baltico.  Nel  Ducato  d'  Holftein  Kiel  , 
Bordifolm  .  Oldenburg  ,  Heiligenafen  , 
Neuftadt ,  Eutin  appartengono  al  Princi- 
pe Augufto  Federigo  come  Vefcovo  di  Lu- 
becca.  L5  Ifola  di  Femerennel  Baltico  > 
Trittau,  e  ReimbecK.  Lunden  prelibai 
fiume  Eyder,  edEyde. 
Le  Arme  de"  Duchi  di  Schlefvic-Holftein  * 

Portano  inquartato,  il  fecondo  partita 
di  due  a  cinque  quarti ,  ed  uno  fopra  il  tut- 
to. Nel  primo  di  roffoal  Lione  incorona- 
to doro  con  un'arma  d'afta  col  manico  d' 
argento  5  pel  Regno  di  Norvegia  ,  di  cui 
quefii  Duchi  fi  chiamano  Eredi  ,  dappoiché 
il  Rè  Giovanni  di  Danimarca  riduffe  inte- 
ramente queflo  Regno  [otto  il  fuo  poter 'e.  Nel 
fecondo  d'oro  a  due  Lioni  d'azzurro  l'uno 
fopra  l'altro  ,  pel  Ducato  di  Schlefvic  ,  che 
i  due  figliuoli  di  C ridiano  I.  Rè  di  Danimar- 
ca divìsero  fra  loro  dopo  la  morte  del  Rè  lo- 
roVadre.  Nel  terzo  di  roffbatrè  foglie  d* 
ortica  d  argento  ,  e  di  tré  chiodi  della  Paf- 

fione 
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fione  dello  fteffo,  meffi  in  perle ,  e  carica* 
ti  in  mezzo  d'un  piccolo  feudo  recifo  d'ar- 
gento, ediroffb;  perHolftein,  una  volta 
Contado^,  ma  prefentemente  Ducato  ,  che 
Criflìano  Conte  d'Oldenburgo  ,  e  Rèdi  Da- 
nimarca  ereditò  nel  i  45^.  per  la  morte  del 
Conte  Adolf*  fuo  Zio  materno*  ed  ultimo 
della  ftirpe  de*  Conti  di  Scaumburgo  •  Nel 
quarto  di  rotto  al  Cigno  d'argento  abbrac- 
ciato da  una  Corona  d'oro;  pel  Ducato  di 
S formar n  >  che  faceva  anticamente  parti 
del  Contado  d'Holftein  ;  ma  fu  eretto  in  Da- 
tato nel  1 474.  come  pure  il  Contado  d'Hoh 
fiein  »  e  quello  di  Dìtmarfchen .  Nel  quinto 
di  roffo  al  Cavalier  armato  colla  fpada  in 
mano  levata  d'argento,  pel  Ducato  dì  Dit- 
marfchen ,  che  Federigo  Ih  Rè  dì  D animar* 
ca  ,  fecondato  da  Giovanni  »  e  da  Adolfa 
Duchi  d'Hòlftein  riduffe  alla/ka  ubbidienza 
fff/1559.  E  fopra  il  tutto  inquartato  nei 
primo ,  e  nel  quarto,  che  fono  ilfefto,  e 
nono  quarto ,  d'oro  a  due  fafee  di  roflb  ypel 
Contado  d'Oldenburgo  ;  nel  fecondo ,  e  nel 
terzo,  che  fanno  il  fettimo  ,  ed  ottavo 
quarto,  d'azzurroalla  Croce  d'oro,  tal- 
volta quello  varia  ,  &  è  d'oro  alla  Croce  di 
roiTo  pel  Contado  diDelmenorft  .  Da  quefte 
due  C afe ,  che  da  quella  d'Oldenburgo  ,  e 
da  quella  di  Delmenorfi  è  difcefalaprefen- 
te  famiglia  ,  ò  il  ramo  de' Rè  di  Danimarca^ 
ede'Duchid'Holftein. 

Lo  feudo  e  adornato  da  tré  Elmi  aperti, 
e  incoronati.  Il  primo  nel  mzzzoper  Nor- 
vegia è  formontato  dal  Lione  del  primo 

quar* 
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quarto.  11  fecondo  di  Scblefvic  è  (brmon- 
tato  da  tre  baltoni  di  fcoltura  d'argento  ,  e 
adornati  nelle  loro  eftremità  di  piccole 
palle  doro ,  e  di  fiocchi  di  peane  di  pavone 
difopra.  Il  terzo  per  Holftein  èformon- 
tato  da  lette  banderuole  ,  ò  Stendardi  di 
rodò  co'  i  baftoni  d'oro ,  e  caricate  ciafche- 
duna  d'una  foglia  d'ortica  del  terzo  quarto. 
Titoli  de'  Principi  dy  Holftein. 

1  Principi  d'Holftein  portano  tutti  il 
medefimo  titolo. 

N  N.  Erede  di  Norvegia  ;  Duca  di 
Schlefvlc,  ed'Holftein  ,  di  Stornaan,  e 
di  Dittmarfe;  Conte  d'Oldenburgo,  e  di 
Delmetzorften . 

Sua  religione  • 

Gli  Abitanti  del  Ducato  d'Holfteinfo- 
no  tutti  Luterani ,  avvegnaché  alcuni  de* 
Principi  abbiano  abbracciata  la  Religione 
Cattolica. 

Re  faenza. 

I  Principi  della  Cafad' Holftein  fanno 
la  loro  refidenza  nelle  Città  di  Sunder- 
berg  ,  d'Auguftburgo  9  di  Franzagen  ,  di 
BecK ,  di  ^efenburgo  ,  di  Norburgo  ,  di 
Gluckburgo,  e  di  Rethvifch,  e  di  GottorfE 
Univerfitìt . 

L'DniverfitàdiKielhàavuto  per  Fon*. 
datore  il  Duca  d'  Holftein  GottorpCrU 
ftia  no  Alberto  adi  j.  Ottobre  1664. 


SCRIT- 
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SCRITTORI. 

Annales  Holfatice,  feu Allibrici  .  Hamb.ióoS. 

in  4. 
Joann.  Adolph.  Cyprgi ,  Annales  Epifcoporum 

Slevicenfium.  Colonia  i6?4  in  8. 
Jonas  ab  Elverfeld  de  Holfatia,  ejufque  ftatii  at» 

que  ordì  ni  bus  di  verfis,  Clafles  3. Elegiaco  Car- 
mine cum  acceda  Henrici  Renzovii .  Hambur* 

gji5<?2,.in4. 
Jacob.  Gershovii  >    Genealogia    Regia    Dani- 

ca    Se   Regio    Ducalis    Holfatica.    Slesvic  . 

1539. 
Rtitgeri-Hermannidj? ,  Defcriptio  Dania: ,  ìdoli 

fatile  ,  Norvegia? .  Amftelod.  1670. in.  1  2. 
Holdeinifche  Chronica  .  Fravcof.  ióoo.fol. 
Zacharìaj  JHumeri  ,  Hifloria  Holfatia?  .  1649. 

in  8. 
Marci  Jordani ,  Holfatia  Slefvicenfis  in  tabulis. 

Hamburg*  15^9, 
Johannis  MolJeri  ,  Introducilo  ad  Hiftoriam 

Ducatuum  Slefvicenfis  &  Holfatia: .  Hamburgi 

ió9p.  in  8. 

Andrea-Angeli  Holfteinische  ,  Chronica  der 
Adeiichen  Cefchlcchter  der  iìadte  ,  cVc 
Francia?,  fol.  Leipz,ig.iS77-  fol.  Vittemb. 

Cafpar  DancKverth ,  LandesBefchreibung  mie 
alien  General  untparticular  Charten  .  Slefvic 
in  grosfol.i6?<?. 

Anton  Heimrichserneverte  NordfrefifcheChro- 
nica ,  darindi i  Befchreibang  derer  dem  Slefvi- 
gifehen  Herzogthum  incorporirten  Fre/ìfchen 
Landfehafttcn  •  Slefvic*  166$. in  4/ 

Ni* 
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Nicolai  Helvaderi  Sylva  Chronologica  circu 
li  iJalthici  Befchreibung  der  Ordetitlichert 
fucceffion  aller  Konige  in  DennemmarcK 
and  Herzpgen  za  Hoilleitx  t  Hamburg,  in  4.- 

Frogilii    ArnKiels   ausfuhrliche  eroffnung  der 

Cymbrifchen  Antiqui taten  .  z.vol.  Hamburg. 

1705.  in  4.  mit  Figure  n  . 
Mattici  Meriani    Genealogifche    Herfuhrung 

der  Hochfurlllichen  Haufer ,  Badcn,  und  Hol- 

ftein  .  Frane/.  1 67  z.fpl, 
Der  Herzògthutner  Sclefvig  Hol/rein,  rrft  glei- 

chen/der  Herumliegenden  Nordifchen   Lan- 

der    Gefchichte  ,   bellehead  in  Ialini    Hol- 

ileinifchen  •  Chronica  von    Konig  Dan.  bis 

Chrìftìan    ih    4.  .i6o5.  XHearil  Fortfezang  . 

bis  i66z. .und  conti-naircen  Fortzezung,  bis 

Zum  aufgang  des   i?Qi!]ahrs.  Francf.  1703. 

in  4. 
Johann.  Peterfen  HolfteinifcheLand  C.hronic. 

Tcrancf.  1 5:  %7.Lubec>  1  fpp.  Reinteln.  1 6  3,7. 
Cyriaci   Spangcnbergs  Chronicon    der.  altea 

Grafen  zu  Holftein  ,   Scha'uinburg  ,  Sterri. 

berg  AnKunffc  ,  Genealogia,  Krieg.  JÉ#È)2c. 

foi-161 5r. 
Helgolandia  die  Bafehreibungder  infùIHe^Iig- 

land  duirch  feniani  in  Knoblauch  .  Hamburg. 

1^43. in  4» 
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Quefta  Caia  èdivifa  in  quattro  rami 
Deflau  ,  di  Bernburg  ,  di  Koetten, 


di 


Zerbft . 


IL  PRINCIPE  D'  ANALT 
DESSAU 


Sua  Gevealotia. 
Eopo'donato  adi  3.LUSH0I676.  Gè 
i  nerale  dell'  Efercitodeì  Rèdi  Pruflìa 
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Governatore  di  Magdeburgo,  e  Colon- 
nello  d'un  Reggimento  di  fanteria,  ha  (pò. 
fata  nel  1698.  AnnaLuifa  Foflen  figliuo- 
la  d'un  Cittadino  di  Dettali  nata  adi  22* 
Marzo  1  677.dichiarata  Principerà  adi  255. 
Dicembre  1 701.  e  i  fuoi  figliuoli  Principi . 
Quelli,  che  vivono,  fono 

I.  Guglielmo  Guftavo  Principe  Eredi, 
tario  nato  adi  20.  Giugno  1699. 

II.  Leopoldo  Maflìmigliano  nato  adi 
15.  Dicembre  1700. 

III.  Dieterico natoadi  2.  Agoftoi70r* 

IV.  Federigo  Enrico  Eugenio  natoadi 
26.  Dicembre  1705. 

V.  Luifanataadi2i.Agòfto  1709, 

VI.  Maurizio  nato  adi  3 1. Ottobre  tyiz.' 
Il  Principe d'Anale  Deffau  éfiglmolodt 

Gio:  Giorgio  Marefciallo  di  Campo  di 
Brandenburgonat&adiy.Novembrei^T.' 
morto  a  Berlino  adi  17.  Agofto  1693.  e  d' 
Enrichetta  Catterina  figliuola  d'Enrico 
Federigo  Principe  d'Oranges,  nata  adi  g< 
Aprile  1637.  mari  tata  nel  1658,  morta  adr 
* .  Novembre  1 708.  EUa  ha  avuto  dieci  fi* 
5huoIi .  Quelli  f  che  vivono,  fono 

I-  Enrichetta  Amalia  nata  nel  1666. 
maritata  adi  26.  Novembre  1683.  *à  Enri- 
co Cafimiro  Principe  di  Naffau-Dietz,  © 
>tatholterdi  Frifia,  morto  adi  15.  Mar* 
^0  1626.  Ella  ha  lafciata  V  Olanda  per  vi. 
fere  ad  Grani  enbaum  nel  Paefe  di  Def« 

II.  Maria  Leonora  nata  adi  14.  Maggio 
[•©7r-  maritata  adi  3.  Settembre  1687.  a 
Tomi*  T  Gior- 
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Giorgio  Radzi vii  Duca  d'Oiyka  ,  morto 
nel  mefe  di  Novembre  1 689. 

III.  Enrichetta  Agnefe,  nata  adi  9. 
Gennaj'01674. 

IV.  Leopoldo,  che  regna. 

V.  Giovanna  Carlotta  nata  adi  ^.Apri- 
le 1682.  maritata  adi  15.  Gennajo  1699»  a 
Filippo  Guglielmo  Margravio  di  Bran- 
denburgo,  morto  adi  ^.Dicembre  1711. 


IL     PRINCIPE     D' 
ANALT  BERNBURG. 


Sua  Genealogia. 

Vittorio  Amedeo  nato  adi  6.  Ottobre 
1634.  ha  fpofata adi  6.  Ottobre  1667.  Eli- 
fabetta  figliuola  di  Federigo  Conte  Palati- 
co  de'Dueponti»  morta  adi  16.  Aprile 
1677.  Ella  ha  avuti  due  figliuoli  * 

I-  Carlo  Federigo  nato  adi  13.  Luglio 
1668.  il  quale  ha  fpofata  adi  25-  Giugno 
1692.  Sofia  Albertina  di  Salms-Sònnen- 
yald  >  nata  adi  4.  Ottobre  1 672.  morta  da 
parto  adi  1 2.  Giugno  1 708.  lafciando  cin- 
que figliuoli . 

1    i,  Elifabetta   Albertina  nata  adi  31. 
Marzo  1693. 

2  Carlotta  Sofia  nata  adi  21.  Maggio 
1696. 

3  Guglielmina  Augufta  nata  adi  3.  No- 
vembre 1697. 

4  Vittorio  Federigo  nato  adi  20.  Set» 
tembrei7oo. 

j  Fé- 
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5  Federiga  Enrichetta  nata  adi  24  Gen* 
liajo  1702. 

II.  Lebretto  nato  adi  28.  Giugno  1669* 
hàfpofata  in  prime  nozze  adi  12.  Aprile 
1 69  2.  Carlotta  figliuola  d'Adolfo  Principe 
di  NaflauScaumburgo,  nata  nel  1672-El- 
lahàlafciati 

1  Vittorio  Amedeo  Adolfo  nato  adi  7. 
Settembre  1693. 

2  Federigo  Guglielmo  nato  adi  ti.  A- 
prile  1695. 

3  Elifabetta  Carlotta  nata  adi  4.  Di- 
cembre 1696. 

4  Criftiano  nato  adì  2  7.  Novemk  169 8. 
Il  Principe  Lebretto  hàfpofata  in  fé- 

sconde  nozze  Everardina  Jacopa  Gugliel- 
minaBaronefladi  Veede,  nata  adi  9.  A- 
godo  1685*  maritata  adi  27  Giugno  1702» 
E'  (lata  dichiarata  Principerà  adi  11  .Ago- 
Ilo  1705, 1  fuoi  figliuoli  fono . 

1.  Guglielmina  Carlotta  nata  adi  24* 
Novembre  {704 

2.  Giufeppe  Carlo  nato  adi  16.  Dicem- 
bre 1706. 

IL    PRINCIPE    D> 
ANALT  RGETEN* 

Sua  Genealogia* 

^  Leopoldo  nato  adi  24*  Maggio  1694 
e  figliuolo  d'Emmanuello  Lebretro  nato 
dopo  la  morte  di  fuo  Padre  adi  20.  Maggio 
T    z  ì6yu 


4$S  I   PRINCIPI 

^671.  morto  adi  30.  Maggio  1704.  e  di  Gì- 
fela  AgnefediRatennata  adi  9.  Ottobre 
Ì670.  maritata  adi  30.  Settembre  1 692.  di* 
chiarata  Contefla  dell5  Imperio  nel  1694. 
Ella  foggiorna  a  Vilckniz  preffo  a  Koten. 
Di  cinque  de'  fuoi  figliuoli  quelli,che  vivo- 
no, fono 

I.  Leopoldo,  che  regna. 

II.  Leonora  Guglielmina  nata  adi  7. 
Maggio  1 696. 

IJL  A  ugufto  Luigi  nato  adi  j.Giug.i  697 
IV.  Criftina  Carlotta  nata  adi  1 1  .Gen- 
naio 1702. 


IL 
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D'ANALT   ZERBST. 


Sua  Genealogìa. 

CArlo  Guglielmo  nato  adi  16.  Ottobre 
-  lf.  *  2,j?a  fatata  adi  i  S.Giugrio  i67(. 
òofaa  di  Safsonia  Hall  nàia  adi  23.  Giugno 
I&54'L>a  quello  matrimonio  fono  nati. 

1.   Gio.  Augufto  Principe  Ereditario 
nato  adi  29.  Luglio  1677.  Ha  ricevuto  l' 
ordine  dell'    Elefante    nel    i7oi.   Ha 
T    i  fpo- 
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fpofata  adi  26.  Febbraio  1 702.  Federiga  di  I 
Saflbnia  Gotta  nata  adi  24.  Marzo  167J.  j 
morta  fenza  figliuoli  alie  acque  di  Cari- ! 
sbad  adi  28.  Maggio  170^ 

IL  Maddalena  Augufta  nata  adi  12. 
Ottobre  1*79.  maritata  adi  7.  Giugno 
1696.  a  Federigo  Duca  di  Saflbnia  Gotta  . 

11  Principe  d'Analtzerhfl:  è  figliuolo  di 
Giovanni  nato  adi  14»  Marzo  1621.  mor- 
to adi  4*  Giugno  1667.  e  di  Sofia  Augufta  i 
figliuola  di  Federigo  Duca  d'Hohtein- 
Gottorp-  Ella  ha  avuti  dodici  figliuoli  M 
non  ile  reftano ,  che  tré  in  vita  .  Il  quarta 
ha  formata  la  pofterità  mentovata  di 
fopra , 

I.  Carlo  Guglielmo,  che  regna . 

II.  Antonio  Guntero  nato  adi  11.  No-j 
vembre  1 653.  Soggiorna  a  Mulingen .  Ha  j 
prefa  per  moglie  Augufta  Antonietta  dii 
Biberflein. 

Uh  Gio:  Adolfo  nato  adi  a.  Dicembre 
1654* 

IV*  Gio:  Luigi  nato  adi  4.  Maggia  1^5  6» , 
morto  il  primo  di  Dicembre  1704.  Sog- 
giornava aDornburgo  con  fua  moglie  Cri- 
ftina  Leonora  di  Zeitfch  %  nata  adi  i.Giu-  I 
gno .16.66.  maritata  adi  25.  Luglio  1687. 
morta  nel  i  659. 1  fuoi figliuoli  y  che  viva- 
no, fona 

I.  Gio:  Luigi  nato  adi  12.  Giugno  16S8* 

IL  Gio:  Augufto  nata  adi  3 u  Dicem- 
bre 1689,  Egli  è  Capitano  nelle  milizie  del 
Principe  di  Saflbnia .Gotta  *  dov'è  ftata 
allevato . 

III. 
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III,  Criftiano  Auguftonato  adi  29.  No- 
vembre 1690. 
ir.  Criftina  Sofia  nata  adi  6.  Ottobre 

F.  Gio;  Federigo  nato  adi  14.  Luglio 

1695- 

Origine  diquejia  Cafa* 

Lacafad'Anakcon  quel -a  di  Saffbnia 
Lavenburgo  ,  che  ha  finito,  viene  da 
Bernardo  figliuolo  del  Margravio  Alber- 
to fopranomìnato  l'Orfo  .  Enrico  fecon- 
dogcnito  di  Bernardo  era  Conte  d'Afca- 
nia  .  L'imperator  Federigo  fecondo  lo 
fece  Principe d'Analt,  eglidiede  tutte  le 
Terre,  e  tutti  i  Feudi ,  che  potè  feparare 
dal  Margraviato  di  Brandenburgo ,  e  dal 
Ducato  di  Saflbnia.  Da  quell'Enrico  di- 
fcende  nel  nono  grado  Gio  vacchino  Er- 
nefto  *  i  figliuoli  del  quale  hanno  formati 
1  cinque  rami  di  Deflaut  di  Beroburgd,  di 
Ploetzgau  |  di  Lerbft ,  e  di  Koeten.  C^uefr* 
ultimo  ha  terminato  nel  1 66 5.  colla  morte 
di  Guglielmo  Luigi  figliuolo-di  Luigi  ;  ma 
il  nome  di  Koeten  refta  tuttavia ,  efsendo 
flato  cambiato  con  quello  diPloetzgau .  Il 
fuddetto Principe Luigina  fondata  l'Ac- 
cademia di  Weimar  per  colti  var  la  lingua 
Alemana  .  Queir  Accademia  è  ftata 
fondata  a  Vveimar  adi  24.  Agofto  1617^ 

Gio:  Giorgio  1  .  figliuolo  primogenito  di 
Giovacchino  Ernefto ,  e  fratello  di  Luigia 
di  cui  abbiamo  parlato,  ha  governatigli 
Stati  di  fuo  Padre  pel  corfo  di  ventanni 
dal  1 586.  fino  al  1606.  Vifse  in  una  grande 
T    4  unio- 
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anione  co'ifuoi  cinque  fratelli ,  ne' quali 
divife  tutta  la  fua  ereditala  Città  di  Def 
fan ,  che  fu  per  fua  porzione,ha  dato  il  no- 
meallafuapofterità.Suo  nipote  Gio> 
Giorgio II.  Marefciallo  di  Campo  degli 
EfercitidiBrandenburgo,  e  Governata 
re  erediuno  della  Marca  morto  nel  !  (So,, 
«padre  del  Principe  Leopoldo,  il  quale  re- 
gna aldi  d  oggi .  ^ 

.  Crigano  fecondo  figliuolo  dì  Giovac- 
chino  Ernefto  ha  fatto  il  ramo  di  Ber  nbur- 
go .  Vittorio  Amedeo ,  che  regna  al  dì  di 
? §§!'i^0.  niP°*e  '  Federigo  fecondogeni- 
todiCnftiano  ha  fatto  il  ramo  d'Hatz- 
gerode ,  il  qual  è  eftinto  nel  Principe  Gu- 
glielmo morto  nel''  anno  1709.  fenza  fi- 
gliuoli . 

Augufto  quarto  figliuolo  di  Giovacchi-. 
no  Ernefto  ha  fattoi!  ramo  di  Ploetzaau  » 
chehaprefoilnomediquelJodi  Koeten  , 
quando  ha  finito  II  Principe  Emanuela  1 
Lebrettoe  oggidì  il  capo  dj  quello  ramo. 

Rodolfo  quinto  figliuolo  di  Giovacchi. 
no  Emetto  ha  fatto  il  ramo  di  Zerbft  .  II 
Principe  Guglielmo,  che  regna  al  dì  dr 
oggi,sfuo  nipote.  * 

Governo,  diritti,  (prerogative. 
Quedi Principi,  j quali  fono  indipen- 
denti gh  imi  dagli  altri  nelle  loro  Terre 
che  ciafeheduno  governa  feparatamente! 
.fono  convenuti  d'avere  fra  loro  un'unione, 
Che  ferve  a  foflenere  lo  fplendore  ,  e  Ja 
grandezza  della  loro  cafa .  Nel  ramo  di 

Zerbfi 
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Zerbit  i  Cadeti  vanno  in  parte  col  primo- 
genito, il  quale  però  ha  l'amminiftrazio- 
ne  del  Governo.  Irami  di  Bernburgo    e 
d'Hatzgerode avevano  ftabilito  il  diritto 
di  Maggioranza.  I  Principi  dAnalt  fono 
del  circolo  dell'alta  Saflbnia .  Non  hanno 
|  fé  non  un  voto  nella  Dieta  dell'Imperio.  , 
ma  ne  hanno  due  in  quella  del  Circolo  dì 
Saffonia,  uno  pel  Principato  dAnalt.  e 
I  altro  pel  Principato,  e  per  la  Badia  di 
Gernroda ,  di  cui  la  Badetfa  non  ha  che  V 
utile .  Se  la  cafa  d'Analt  acquiftafTe  alcu- 
node  Feudi ,  che  una  volta  le  appartene- 
vano, ella  èdifpenfata  di  prendere  utìa 
nu,°r>a  i"veft«tnra,  e  tuttele  divifioni  , 
eh  ella  ha  fatte,  o  farà  di  quefte  Terre* 
non  hanno  bifogno  d'una  nuova  confer- 
mazione dell'Imperatore . 

Rendite* 

Stimali  che  ciafchedHn  ramo  goda  venti 
quattro  in  trenta  mila  feudi  di  rendita.  La 
fola  Signoria  di  Jevern  rende  tanto  al  ra- 
modiZerblt,  che  dalla  Addetta  fola  egli 
ha  una  renditadoppia  di  quella  degli  altri 
rami.  Avvegnaché  queitaeafa  non  deb- 
ba fomminifìrare  all'Imperio  di  fua  por- 
zione,  che  nove  Cavalli,  e  venti  Fanti, 
ella  ha  pero  mantenuto  ne!!'  ultima  auer- 
ra  un  Reggimento  di  Fanteria  .  Non  v' 
bà  alcuna  Piazza  forte  nel  Paefe  d' 
Analt  ,  il  qual  è  difefo  da  ogni  parte 
da  fiumi. 

Suoi 
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Suoi  Paefi. 

Le  Terre  del  Principe  d'Analt  di  Dei 
faufono. 

Il  Principato  di  Defiau,  in  cui  fono  I 
Città,  e  i  Balliaggi  di  DefTau  ,  di  Ra 
gun,  di  Jeznitz,  di  Schandersleben i  < 
Vreckleben ,  di  Vorlitz  ,  di  Radegaft 
di  Grofalsleben  . 

Le  Terre  del  Principe  d'Analt  Beri: 
btirgo  fono 

X.  La  Signoria  di  Bernburgo . 

2,,  La  Signoria  di  Ballenfladt. 

3.  Il  vecchio  Analt,  e'1  Monaftero  ( 
Genrode» 

4.  11  Balliaggiod'Hartzgerode  preflb 
PioetzKau  riunito  nel  1703.  a  Bernburg 
per  la  morte  dell'ultimo  Principe  d'Hart 
gerode . 

U  Principe  d'Analt  Koetenpoffede . 
I.  Koeten  . 

2,.  La  Signoria  di  Varmdorff. 
3.  Le  Città,  e  i  Balliaggi  di  Nurenbun 
goful  fiume  Sala ,  di  Vulffen^edi  Gufter' 
Il  Principe  d' A  nalt  Zerbft  poffede 

1.  Zerbft. 

2.  I  Balliaggi  di  Lindau,  di  Rofvlc 
ediRosla. 

3.  La  Signoria  di  Jevern  come  u 
Eredità  del  Conte  Antonio  Guntero  fr;w 
tello  di  fua  madre  • 

4.  I  Balliaggi  diMuIingen,  e  diWJ 
ter  Nienburgo  ;  quell'ultimo  come  nf 
Feudo  y  che  dipende  dall'  Elettorato*  <| 
Saffonia  » 

5.  II 
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y.  IlBalliaggio  di  MecKern,  eh* è  un 
feudo,  che  dipende  da  Magdeburgo. 
Vretenjioni  . 

I  Principi d'Analt pretendono,  che  il 
Ducato  di  Saflònia  Lavenburgo  loro  ap- 
partenga, come  à  più  proffimi  Eredi  di 
quella  Cafa,  la  quale  ha  la  fua  origine  co- 
mune con  quella  d'Analt. 

Efsendo  flato  dato  air  Elettor  dr  Bran* 
ìenburgo  nella  pace  di  Munfteril  Princi* 
aato,  e  Contado  d'Afcania,  òAchersle- 
!>en,  fu  promefjo  allora  un  Equivalente 
illacafad'  Analtfubito,  che  vi  fofse  un 
Feudo  vacante  nell*  imperio . 

Il  Principe  d' An*k- £erbft  ha  '1  diritto 
li  fucceflìone  fulla  Terra  di  Knifaufen 
nancando  !a  pofterità  del  figliuolo  natura- 
e  d'Antonio-Guntero . 

Le  Arme  di  Principi  d*  Analt-DejfaU) 
Bernburgy  eRoeten. 

Portano  nel  primo ,  ch'é  fopra  il  tutto  % 
Partito  il  primo  d5  argento  a  una  mezz'  A- 
juila  di  rofsoyil  fècondodi  Safsonia  ,cioè 
afeiatodoro  >  e  di  nero  alla  corona  di  ru- 
a  di  verde  braccante  fopra  il  tutto  in  ban- 
>a,  pel  Principato  d'Analt  y  per  V  Eletto* 
ato  di  Brandeburgoyperdutoda  quefla  Ca- 
a  nel  1322.,  é  finalmente  per  V  Elettorato 
li  Saporita  perduto  parimente  dalla  Cafa 
tei  1423.  Nel  fecondo  d  argento  a  un  Orfo 
li  nero  accompagnato,  e  incoronato  d'o^ 

,  rampicante»  epaftantefopra  un'ala 

Muraglia,  che  pende  con  una  porta  d* 
>xo  per  BerengenCafa  Originaria  di  quel- 
la 
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ìa  cfAnalt .  Nel  terzo cf  oro  a  cinque  fafc 
di  nero  yer  Ballenfladt  *  jQuefto  Contaci 
apparteneva  una  volta  alla  Cafa  dy  Analt 
Nel  quarto  fatto  a  (cacchi  d'argento  5  e  h 
atro  per  Afchersleben  òAfcania^  laquaì 
altresì  apparteneva  a  quefta  Cafa^  ma  f 
prementemente  una  parte  del  Principato  t{ 
Halberjladt .  Nel  quinto  inquartato  d'orc| 
e  di  roffo  per  la  Signoria  di  Vvalderfee  5  d, 
cui  dipende  la  miglior  parte-delia  Città  à 
,  Deffau  fabbricata  nel  1341.  Nel  fefto  d'  a: 
zurro  a  due  sbarre  d'oro  pel  Contado  ci 
Vvarndorjf-  Nel  fettimo  d'azzurro  all'A 
quila  fpiegata  d'argento»  colle  membra  e; 
oro  pel  Contado  di  Mulingen  3  il  quale  ap 
p atteneva  una  volta  a  i  Conti  di  Barby 
Nell'ottavo ,  come  nel  fecondo  quarto ,  f 
non  qui  V  Orfonon  è  incoronatOjCw/^ /* 
gnorìa  di  Bernburg  .  Nel  nono  di  K>ff 
pieno  per  la  Regalia  • 

Lo  Scudo  è  adornato  da  tré  Elmi  aperti] 
e  incoronati.  Il  primo  nel  mezzo  per  Al 
«alt  è  formontato  da  due  braccia  vertice  d; 
oro  5  colle  bordature  di  nero,  le  quali  s9in| 
crociano ,  e  ciafeheduno  tiene  nella  mani 
una  coda  di  pavone ,  il  fecondo  per  Berinj 
gen  è  formontato  da  un  mezz'Orfo*  ò  Oij 
fo  nafeente  di  nero ,  Iinguato  di  roffo  ,  aq 
compagnato,  e  incoronato  d'oro.  LI  ter 
zo  per  Afcania  è  formontato  da  dodici  In 
fegne ,  o  bandiere  fei  perparte  fatte  a  fcac 
chi  d'argento ,  e  di  nero  co*  i  baftoni  d'oro-, 

E'  da  notare,  cteJ Principi  d'  Anali 
hanno  aggiunto  alle  lor  arnie  tré  quarti  dj 

quel*  ; 
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juclle  di  Saffonia  Lavenburgo  ,  quando 
juefta  Famiglia  s'eftinfe  >  e  ciò  per  diritto 
li  fucceffione ,  perche  i  Principi  d' Analt 
ìanno  pretenfione  fulle  Terre  >  delle  qua- 
i  quefti  tré  quarti  fono  le  arme,  cioè  r. 
[ueilo  di  Saffonia,  2.  quello  del  Palatinat 

0  di  Saffonia  ;  ?♦  quello  finalmente  di 
Jrene .  Può  vedercene  il  Blafone  nelle  ar* 
ne  di  Saffonia. 

Le  Arme  de'  Principi  cP  Analt-  Zerbfl  ; 

La  differenza,  che  v'ha  fràqnefte  Ar{ 
le  e  quelle  da  noi  blafonate  di  {opra  9  fi  è  * 
he  fono  flati  aggiunti  alle  arme  d'  Analt 
-erbft  aticora trequarti,  ed  un  Elmo,  il 
he  fa  tredeci  quarti ,  e  quattro  Elmi  . 
guanto  ai  nove  primi  fonoi  medefimi,e 
elmedefimo  ordine,  che  nell'altre,  ma 
onélo  fteffode'  tré  altri  quarti  aggiunti; 
n perocché  portano  nel  decimo  d'azzurro 
[  Lion  incoronato  d'oro  per  la  Signorìa  di 
evern ,  che  il  Principe  Giovanni  d'Anale 
Zerbfl  ereditò  dal  fuo  Parente  Antonio 
unteroConted'  Oldenburgo .  L'undecimo 
'oro  al  Lion  di  nero  incoronato  d'oro  per 

1  Signoria  di  Km  fan  fé  n ,  di  cui  i  Principi 
x  quefio  ramod*  Analt  fono  i  più  projfiml 
redi)  perchè  fono  i più  projjìmi  Parenti 
i  Conti  d'Oldenburgo ,  a  i  quali  quella  Si- 
noria  appartiene,  Nel  duodecimo d'az- 
jrro  a  una  tefta  di  cane  d'argento  abbrac- 
ata  d'oro,  e  foftenuta  dall'angolo  in  ca- 
todi due  rami  di  palma  9  o  di  due  ale  di 
rgento  pa/fate  in  CrocediS.  Andrea,  per 
^Signoria  di  Fvaltcr  Nienburgo ,  la  qua  * 

le 
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le  mancata  la  famiglia  de'  Conti  di  Bari 
fu  data  infeudo  a  quella  dy  Analt  dall'Elei 
tordiSajfonia . 

L' Elmo  ,  che  v'ha  di  più  che  nelle  altri 
Arme  ,  è  di  Jevern  ,  ed  è  incoronato s  i| 
formontato  da  una  penna  di  ftruZzo  d'or 
accompagnata  da  due  altre  del  medefim» 
Uccello  d'argento. 

Suoi  titoli . 

I  l'itoli  del  Principe  d'  Analt  Defla 
fono 

Leopoldo  Principe  d'Anale,  Duca  e 
Saflbnia  ,  d'  Àngria,edi  Veftfalia,Cor 
te  d'  Afcania  ,  Signore  di  Zerbft,  e  e 
Bernburg  ,  Generale  dell'  Efercito  dei  R 
diPru(ria>Governatorcdel!aCittà,eCil 
tadella  ,  e  Colonnello  d  un  Reggimento  e 
Fanteria  • 

I  Titoli  del  Principe  d*  Analt- Zerbl 
fono 

Carlo  Guglielmo  Principe  d*  Analt,  Di>| 

cadiSafTonia,  d'  Angria,  ediVeflfalia 

Conte  d5  Afcania,  Signore  di  Zerbft ,  è 

JBerenburgo,  di  Jevern,  e  di  Knitaufen' 

Sua  religione* 

Gli  Abitanti  delpaefe  donale  fono  I 
maggior  parte  Calvimfti  .  Il  Principe  d 
Zerbft  e  Luterano.  Vrha  delle  ChiefeLu 
teranea  Bernburgo  ,aKoeten,  eduna  i 
Deffau . 

Sua  refidenxa* 

I  Principi  d'Analtfannolalororefidetl 
zanelle  Città  diDefsau;  di  Bernburgo 
di  Koeten  5  di  Zerbft  %  e  d'  Hatzgerode . 

SCRIT- 
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SCRITTÓRI. 

)aa  Mithovii   GeneaL  Principimi  Anhaltino; 

rum,  &  Lei neburgenfium  .  163^. 
:afpari  Sagittari;    Hiitoria  Principimi  AnhaK 

tinorum.  ]em.  \6%6.  in  4. 
'indici*  Annatona? ,  feu  Jura Pr/ncipum  An* 

haltinorum  in  Gomitatimi  Afcania»  in  4.1648. 
rneft  BrotufF,  Genealogia  und  Chronica  dee 

Fulften  von  Anhalt,  bisauf  iof  ff  AmforgM. 

1601.Leipzig.1656. 

Fra  gli  antichi  Principi  dell'Imperio  noi 
>n  abbiamo  (limato  proprio  il  metter 
Jelli  della  Cafa  di  Safsonia  Lavenburgo, 
jichénel  l689.adÌ29.Settembre  ella  re- 
ì  affatto  eftinta  colla  morte  del  Principe 
iulio  Francefco  V  ultimo  erede  Mafchio 
Ila  fua  Famiglia .  Quefta  morte  ha  fufei- 
:e  molte  contefe  ne*  Pretèndenti  alla 
:ceffionedi  quefto  ducato,  frai  quali  i 
incipalifonogli  Elettori  di  Safsonia  ,  e 
Hannover  5  i  Principi <T  Analt  d'HoU 
inGottorp,  e'1  Rè  di  Svezia  come  A  r- 
/efeo vo  di  Brema.La  lite  è  ancora  inde- 
a  ,  ma V Elettore  d'  Hannover  s  è  mef- 
inpofsefsodelPaefe  d'Hodeln. 


Il  Fine  del  primo  Tomo  • 
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Dello  Studio  di  Padoa. 


Avendo  veduto  per  la  Fede  di  re- 
.  vifione,  &  approbatiòne  delP.  F. 
Tornafo  Maria  Gennari  Inàuìfitore  nel 
Libro  Intitolato .  Li  Sovrani  del  Mon- 
doy  con  un  Catalogo  degV  ÀuttoH  >  chi, 
meglio n  hanno f eritto .  Tomo  primo  ;  non! 
v'efTer  cos'alcuna  contro  la  Santa  Fede 
Cattolica  ,  &  parimente  per  Attefta- 
to  del  Segretario  Nofìro;  niente  con* 
tro  Prencipi  5  &  buoni  coftumi  ,  con- 
cedemo  Licenza  à  Sebaftìano  Colet, 
Stampatore ,  che  poffi  efler  rtampato5 
oflervando  gl'ordini  in  materia  di  Staro 
pe,  &prefentando  le  folite  copie  alk 
Publiche  Librarie  di  Venetia  ,  &  di 
Padoa . 

Dat.5.Decembrel7i8. 


(  Alvife Pifani  Kav, Proo Reff. 
(  Z,  Piero  Pafqualigo  Reff. 
(  Michiel  Morofmi  Reff. 


Agoftino  Gaàaldìnì  Stg» 


■fu     C^\(f  r^ZT  j€ 


ini! 

3  0112  059969177 


